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Sì prepara la diffusione 
di domenica dell’«Unità» 

ProMQUO il livore di preparazione della diffusione straordinaria di domenica prossima 
dall'c Unità a. Dopo quelli di cui abbiamo dato notizia nei giorni scorsi, questi I nuovi 
Impegni; La Spezia 11.000 copie, Lecco 4 000, Pavia 13.500; Reggio Emilia 30.000 copie. 


In questo Stato 


JJL'.VQUK anche nrlìo 


a-, 

.semitico iliult iite.'i.li.', ali¬ 
tilo da parlo {l.'lio varo lo” 
ina/ioni pililicli.' <'tr‘m'>tf 
l.->obbfne non ancora di tiiUo 
con la iK'ce.naria c!ii.i:’o//a 
e noUe/./a) >.i denuncia l’a/:o 
tic dei terron-.ti armali c m 
avverto re-iiHen/.a di fii-iare 
un ttiiifmc. proei.-tO od o\ nleii 
te. chi' divida <la qii inti il tir 
rori.smo armalo jiralicano o 
■sostenL'ono e conrono 

H' una novct.i r lev mie e po 
.sitiVii. rrutto aneli - dell.i bit 
tanh.i intranimviiU- e dt i-a 
che abbiamo t (indotto lon to- 
mniiisti. oltre.-lié del .^cnio 
.scn-,o di orientarne.ito demo 
vralico delle e|-andi m.iii.' pi 
p'ilari e della parte f-iirl im- n 
tale riolla Gioventù l’oiiianio 
dirlo porci»'- qtioito problema 
deirisolamento, dell.i condau 
iia (- della lolla contro il ter- 
rorl.^mo armato noi lo abb a 
nio (xt-ilo a tutti (ome tondi 
7i(Kie pc-r un (luaKia-.! ulte 
riore confronto. 

Ixi abbiamo fatto airindo 
mani tleir;mm'ei-,iono al (onii 
7.10 di Lama aH’Lnnci bila di 
Roma e a ridosso delle tra- 1 
{'iclii- Riorii.it;- b.iloRiii-si . 

lai abbiamo f.itto an -he di ■ 
fronte a inconi|)reiisioni e a ' 
deforma/io'ii proo iR.indi'ti | 
che. accu.sati dai raRRruppa | 
menti e.stremi-,t;ci di voler i 
4 ( riminali/./are » il movimen | 
to e d.i t|u.ilche oruaiio d. [ 
informa/.ione di non .s.ipoie i 
vedere la M-ri-ativila » e l.i • 
• vitalil.à V. delle nuove e^pre.' j 
sioni dell.'i ’S autoriomla t 

.\nclio noi. come ha fatto , 
i(‘n lùiReriio .Scalf in sul suo , 
Riorn.de. cou'.ideriamo rlu.itiue | 
positivo roricntamento che 
em-.-rRo orrì anche in chi non | 
avev.i fino ad oRRi colto (ine - 
.sto pericolo e condividiamo j 
altresì il ramm.irico del d: [ 
rettore de Lo Rcpidib/ico pi'r , 
il ritardo c<ki cui (|Ucsto orien- i 
lamento si rivela. [ 

Da que.sto Litio Scalfari i 
prende spunto por ripro(K)rre 
una critica, o un richiamo, al 
PCI: Rià il Riomo prima, da! 
le .sle.sso colixine, qutileo.s-i 
del Renerò era .stato .scritto 
da ClinrRio (Jaili. Qual è il ra- 
Rionamento di Sealfan'.’ 

•Nel momento in cui la -vinio- 
va .sinistra», <on Rrave e im¬ 
perdonabile rilaixlo. prende le 
distanze <lai terroristi e dice 
di volersi liberare daRli » au¬ 
tonomi .si può — .senza l'un 
{laccio dì inquinamento deRli 
•. autonomi » — .so-,tenere la 
validità di una critica clic an¬ 
che da quella parte viene ri¬ 
volta al PCI ■ latitante .sul 
terreno del confronto e <lelIo 
.scontro .. Con lo sRuardo fis- 
.so su Piazza del Gesù, su Pa 
laz.z.o CliiRi, sui {lalazz.i del 
{loterc >. e quindi non in .Rra- 
do di mantenere * vivo e am¬ 
ino il suo rajiiwrto con i la¬ 
voratori... i- c di « |)ro|>orrc 
nn proRramma concreto e una 
candidatura alternativa ». 

Scalfari si mo.stra |)re»'c- 
cnixifo di un {kticoIo: che 
po.ssa e-sserci. |)rolunRandoa 
la situiiz.ione di .stallo c dat.i 
la crisi sociale, un lo.Roiamon 
lo del rapporto fra il PCI e 
le masse. 

Una {irciKCupazionc del Re 
m re non è mai da re.spinRerc- 
a {inori con laslidio e suiti 
cienza; ed è vero, d’altro caii 
to. elle forze conservatrici a 
Riscono coiisajiv'volmentc p:r 
ottenere nsult.it i che v.ul.u.o 
in questa direzione. Il {irob'e 
ma. pervi, iitiii è qui. ma re! 
m«HÌo come 'i affronta c si 
sventa quc'to {lencvilo. Ciò 
che Scalfari non vevle è da- 
qiie.sto {lencolo è un asiietto 
di un {lencolo p u Renera'e: 
che si detcmimi ciot* un loRo 
ramento del ra{iriorto fra lo 
mas>e c le istituzioni, le mas¬ 
se 0 Io Stato. L'as|ira balta 
Rlia che o.tRi è in atto si svol¬ 
pe proprio intorno a questo; 
quale .'{lazio. quale |icso drb 
bono avere le nws'O allin 


tc'nio dillo Stato"’ .\iizi. in u-i 
certo senso si |iuò dire die la 
{lo-ita III Rioco e se le ma-si- 
debbano e iMisiano divenire 
comiiiutamentf Stato. 

Questa batlaRlia (irende U 
mosse dai livelli ai (inali -.i e 
Rulliti, dalla toiva c- dalla .ii 
fluenz.a dii- le masse liaiioo 
Ria acqu'sito. dal fatto che 
per l)iion,i (larti- la noslr.i vii - 
mocrazia ò Rià orRtUiizz.azioiii- 
democTiilica delle massi-; e 
dal fatto che m larRa iiiisuia 
la saldezza delle sii ".e iSti 
tuz.oiii nqipresentalive [loRR.a 
sul eolleRauu-nto di queste 
con rorRamzz.azione (k'mocra 
tica dille ma-se. 

L'uà 'iliiaz.ione .'O non di 
stallo, certo di eqii.librio m 
.stallile e riRiiarda iK-ro, |i.ù 
che le trattative Ira i {lartili. 
le 'Orti di questa liattaRlia. 

Hi.soRiia far .si che ({uesto 
ci|uililino installile inclini dal¬ 
la {lartc RiiLsta. .\ Itti fine. 
{)ro|irio |ic'r non fnr rifluiie 
ma (ic-r far procedere l'in 
Rct-sso nnciuvatorc delle mas¬ 
se nello St.ilo e per ciKiquista 
re .11 lav ili .don unti prfsv'U- 
za effettiva nel Roverno del 
Paese, è RiUsto o no che la 
sinistra si |xnRa andie il 
{iroblem.i del rapporto fra le 
m-isse di ora ntamento ino 
deralo e lo Slato, le isiitiiz.o 
m democratiche'.' Mi'Rlio .in 
ciic.i: ha (Xissibiht.i di sue 
vesso un proRi-tto di trasfor¬ 
mazione e (il ri'viov.imcnto 
a! di fuori di una ris[xjst<i 
IKisiliv.i a (luc-sta esiRt-tizn ’ 

K non si die.i che que.sto è 
un prolileni.i -l.i .iffiil-.ire tilt 
to e-l v-schisiv .uiii-iili- allo for 
ZI- che h.iiuio 1.1 r.ippri-'C-ii 
tanza {sihtic.i delh- m.issc mo 
dt .'.ite. 

S K P().\’1.\.\R) cosi il prò 
lik-ma del rapixirto fra le 
masse - tutte — e Io Stato, 
è certo anche per il Riudizio 
che diamo di ({Uesto Stoto. 

L’ un arRomento. quest'ulti¬ 
mo, sul quale bisORria conti 
nuaro la discussione e l'ap- 
{irofoiuiimonto. Qui lia.slcrà di 
re che noi difendiamo, con la j 
democrazi.i in RcncTalc. I.i j 
democrazia di questo Stato i 
rcpiiblilicano non {x-rebe non | 
ne vediamo le distor.sioni. Rii - 
in(|uinamenti, le storielle' cui I 
dulosi: ma {K'rclié noi nte 
marno clic la dasso operata, 
la .sinistra italiana, i lavora¬ 
tori, farebbero il più Rrave e 
catastrofico dcRli errori .se si 
contra(i{xinc'ssero a que.sto i 
He|i>ibblica. a questa demo¬ 
crazia italiana. .Xndreblx'ro 
indietro invece di andare a ; 
vanti. K CIÒ {lercilé le fon- i 
(lamenta dello Stato di cui | 
e.ssi h.inno bi.soRno .sono Ria . 
nell.i Costituzione repubblic.i- i 
no (da e.ssi fondata! che con | 
fiRura un quadro istituzìon.i ^ 
le e un si.stcma {Kilitico sul . 
qu.de la lotta e r.ivanzameii- 
to delle ma.s.se (luò dispie 
Rarsi .senza riserve. Non sco 
{inaino nulla se ricordiamo a 
I Scalfari che rattc.RRiomento j 
incerto nei confronti dcRli an- 
I tonomi da {Strie dei ra.RRriiji j 
: pament! e.stremi.sti .scatiirisee j 
i d.i lina {xisi/iune r.idie.ilmen | 
i te divers.i su que.sto (uinto | 
j essenziale. j 

1 Perc.ò non b.i.sl.i {irt'ndere 
i le di.stan/e d.iRli z .intonoini » ! 
I e d.ilLi P.'ttt. fLnis.s'mo. Ma * 
, [xr ({.Mie r.iRioa.'.’ S.' .s. p.'ii \ 
ì s.i che que.sta sia .soltanto la : 
! demo.r.izi.i c lo St.ito dei {i.i i 
' droni. che il s.mlacato s.a st-r- , 
I vo ilei caiiitalc e il {i.ù Rramle | 
1 (i.irtito o(>.'ra;o .servo del pi i 
. tore. qu.^sta {iro'a di distan ] 
; za non .UKlr.’i Irnt.mo. K" di | 
' que.sto errore jirofondo. da 
[ quo't.j po.siz'one dv i' iuta. ! 
i anc'he. li P -18 e c!ie può r.n.v ' 
] scere aiKor.i. Kcco ciò dio ! 
] Scalfari non dice con eh.a- ; 
j rezz-a. ' 

I Claudio Petruccioli : 


L'incontro delle segreterie comunista e socialista 

AMPIA UNITA 
TRA PCI E PSI 

Giovedì rincontro collegiale? 

Dichiarazioni di Berlinguer e di Craxì - Le valutazioni comuni tra 
i due partiti di sinistra riguardano molte delle questioni che 
sono oggetto della trattativa - Da oggi la nuova serie di colloqui 


Sul litorale marchigiano 


Tragica sparatoria: 
due carabinieri 


e 4 banditi uccisi 

Lo scontro a fuoco prima alPuscìta di un ristorante a Porto San Giorgio poi alia stazione di 
Civitanova Marche - Altri due militi gravemente feriti - Una gang con una lunga catena 
di crimini - Nelle fabbriche della regione sciopero di solidarietà con le forze dell'ordine 


RO.MA - NvìfiiKontro di .v . 
li .sem tr.i le .soRrotene del | 
PCI e del P3I e emer.s.i un.i 1 
ampi.i unita .sulle qiie.stioni | 
che hono a! centro dell.i lr.it- I 
tativa tra i partiti co.stit-u- j 
z.ion.ili. la que.sto .-.en.so .si so i 
no e.spre.s.si i comivaRiii Far. ] 
co Herliiv/uer o Bctt.no Cr.i\: - 
(Oli le dlciii.irazioni iiLi.sci.i 
le al termale del co'loqiiio 

1 due pirt.t.. tr.i lallio. 
h;iiino ntndito l.i e.s!R''n.'.a di 
iicceleiarc i tempi (lei con 
lionto. ed hanno p.e.so allo 
ctie — .1 {xirtire da o'zri -- 
avra .luzin i’. .secondo ciclo 
dei colloqu. politici tra l.i 
DC e le .iltrc foiz' iiol.liche 
Non .si e.scliide neppure che 
•SI RuuiR.i ".ovecli {iros.simo 
al nionieiUo coiiclu.sivo della 
tr.utativa. con una riunione 
ccIIcRi.iIe delle delcRazioni 
dei [uniti co.sl.tuz.ona!i 

•Ma er;-o le dictii.irazioru ii 
la.'C at ' da H''rl.nRuer. e lo 
sue M.s’io.ste ai Riornalcst; 

L'uicoiitìo e stato lunuo 
li.i d-jtto Berl.nRuei — , 
t orici spicqnic anzitutto ino 
clic. E' stato lungo in (luaiito 
abb’juno affrontalo in modo 
aiìpìolondito il merito di mo' 
tc (lette (lucstioni che sono 
oggetto (iella trattatila tra t 
partiti democratici. E abbia¬ 
mo constatato — credo che 
la (.O'H non sta di poco rilie¬ 
vo — che esiste una unità 
molto ampia fra noi e i com¬ 
pagni socialisti sulle princi¬ 


pali (/iiestioni che sono oggi j esista un contrasto molto rilc 

■ tante, tanto .sul'e ituestioni 
dina I dell'ordine pubblico isu cui 
pelatilo et sono dei proble¬ 
mi da chiarireI, guanto sulle 
gucstioHi della politica eco¬ 
nomica. 

D — Avete conjordato con 
i .sOt-i'ili.sii pioceduic [ler af- 
I li et tal e . icnqi. i>er la solu- 


tii discussione. 

D — La tialtaliva 
ormai da una quarantina di 
Riorni; orivi volta si sa che 
VI sono punti di canverRcnza 
c punti di diverRcnza tra la 
DC o VOI Quali .sono i punti 
di miRR.ore diverRcn/x? K' 
vero clic il n li imo.- di po.i 

zia e le « .sp.e >. telefoniche j /;one della tràttàliva? 
sarelibero ra'hie.sli dalla DC'.^ ; 


R — La trcittiitna si tiii 
setna a lunao non certo per 
colpii nomila — h.i r..si>).sto ,1 
.''ORretai:o de! PCI — nc pci 
(olpa dei compagni socialisti 
Essa si trascina innanzitutto 
pei responsabilità della De- 
mo''r(izm cristiana, che ha 
milito gneste procedure cosi 
luunhe cniitrn le gitali noi 
abbiamo protestato c conti- 
uniamo a nrotestarc. Cnmun- 
gue. prendiamo atto che do¬ 
main. finalmente, comincia 
un nuovo ciclo di incontri tra 
te (leleaazinni dei partili, e 
speriamo che ci s' ai ni final¬ 
mente alili fase concliisira 
Penstainn che gnesto aspetti 
piecisamente V paese. 

D — Si è detto che rio 
vedi pro^.slmo ri potrebbe' cs 
.sere U’ia riun.one collo"..ilo 
dei uirtiti. Lei crede che sia 
po.s.=ibilc? 

R — Io credo che sia pos¬ 
sibile c auspicahife. 

D. — Ma Osi.ste davvero 
que.sto contrasto quasi in.'a- 
nabile suirordine pubblico? 

R — A me non sembra che 


R — Si. abbiamo concoida 
to min sene di mi.sme da j 
picndeie nel taso ni cui la 
DC dovesse ani ora trusciniire , 
a lungo Idndamenlo dei col- ^ 
log ni I 

D — Quali .sono i contrasti 
.su!'a poi.tua economica? ' 
R “ Ci permetterete d> 1 
esprimere un giudizio magati , 
domani, dopo Viiuontro lon 1 
tu Democrazia cristiana. In i 
sostanza, mi sembra che reti | 
ga aranti ancora una tenden | 
za a pensare che debbano cs- . 
sere soprattutto o prcvaìen ' 
temente ah opera’ e le masse 1 
lamintrici a .sopportale t co- i 
sti de’l'uscita dalla crisi eco • 
noma a. 

D. — Dem.ini allora .s.ipro , 
mo quali .sono ; punti e.satt; 
del coatra.sto? 

R — Penso di .sì Lo sa , 
premo ! ertamente con inag- , 
gtore precisione dt oggi. i 
D. — Quali sono le valuta- , 
z..oni comuni che .siete in Ria , 

C. f. : 

i 

(Segue in penultima) I 



CIVITANOVA 


I corpi di due dei banditi (indicati dalle frecce) uccisi fra le auto sul piazzale della stazione 


Riaffermato l'impegno unitario in difesa dell'ordine democratico 

Vasta vigilanza a Roma e in altre città 
contro possibili iniziative avventuriste 

Assemblee e prese dì posizione in fabbriche e quartieri • La maggioranza del «movimento» universitario della capitale conferma 
la rinuncia alla manifestazione prevista per oggi, ma gli «autonomi» preannunciano raduni - Voci sulla mobilitazione della polizia 


Il saluta del 
Congresso Fiom 
al compagno 
Bruno Trentin 

Il CanRrcs.s<i ii.iziaii.ilc df.l.i FiOM .si 
c conc-Iusd ieri ,i RoIoRiia laii un di- 
.•icarso di Bruno Trt'ntm clic ha la.sciato 
rorR.im/z.izioiie lii cui c stato {X'r H 
aiim '■cRici.irio Rcnualc. (vr (ias.sarc 
ad altro incarico .siiid.it ale d: "rande 
res{ions.ibilit,'u Lo ii.v .salutato il com 
{i.iUM Pio Galli, più tardi eletto nuovo 
'cRrcf.irio Rtiicr.ik'. in un.i atmosfer.i 
di commozione c di or<Ro".io. ScRrcta 
n.) Rcncr.ilc aRR.irito è stato eletto Ol- 
t.uiano Del Turco. Nella .scRretcna è 
entrato ficr I.i prima volta un diriRen- 
le del Mezzogiorno, d compaRno Nindi 
.Morr.i. Ri.'i 'CRret.irio "cner.-ile ik'l'a 
CGIl. de la C'ain{iania. A PAGINA 6 


Preoccupa 
la vittoria 
della destra 
in Israele 

TKL -W I\ -- Paurosa .sband.ita a 
de.'tra deirelettorato israeli.ino nelle 
oio/io-ii li. martedì. 1 l.ibiiristi h.in 
ne {K'r.so It> .scrri e i! blocco d. iil 
tra de.str.i dei L:kud è diventato il 
{'•ariito di iiiaRRioranza relativa. II 
diritto d: foriu.ire il nuovo Rovern-i 
.s|>i'tta a! ca(x> de! I.ikud. BeRin. ciie 
ncRh anni Quaranta fu il c.i|x< del'a 
fanii.Rerata orRanizza/ioiie terroristica 
Pcuu ( "C'ixiiisdb.le fra lallro delia 
dismizione con una bomba detraili 
bd.sciata britanni.'.! .i Rumai e eh* 
si è pre.sentato aR’.i ek'ltori con lo 
.skiR.iii- . Colonizzare i territori <k-<'u 
{ i.irti e annv'ttcrli «. IN PENULTIMA 


[ HOM.-\ — Senni .sisnific.itivi 
' d; uiM va.sta mobihtazicvic di 
I lavo.uitor; e fo.ze democr.C.- 


dente tcnsicnc clic rende an 
ror *piu {xmetranie fappeii i 
•ill.i più viRile mobihtaz.cnv' 


clic ne'l.i V."danza contro i dcirop.mone pubblica, da cu; 


I 0"ni po.sSibile provocazicnc 
! provensrono d.i tuti.i Ita!.a c 
I non .siilo d.tlle v .tta clic seno 
I itale u’.tmianiente teatro di 
i .(vvtti.moi!. ".avi e s.inzui- 
1 nosi. T.cc ;miiezno .si e ac- 
j cfntuato alla v:z.'...» dc;::i 
j R.ornat.t c.x fe.st.-.a che ; 
I R. upii. der.’catrem.smo {>;u 
I .rrcsiionsabile e .'tVvOvitur.st.i 
I b.iiKio .iidic.iio come '.'(Hca 
i .'ione [iv'r nuove --fide .il."or 
‘ dine democralieo. 

' Il Paese "uard.i .n p.ut.co 


.n def.niliva d;ixndc — co 
I me .esiierienza dimostra -- 
li suiicr.imcnto delle tt’ns.o 
1 n; e la .sicurezza dcmocr.it le.i i 
; Ma» come .si d.ceva. ({uc.l.i i 
I che caralter;zz.i [iiuttosto !.i - 
I situazKxie roman.i è rv'lo'ca '< 
1 to "rado d. vi"ilanz;i c d: 

' ;:n{ie"no delle orRaniz/azio ' 
I ni democrat:c!ic nei quart.e , 
j n. nei luoghi di l.ivoro. nelle ; 
j icuole. In questo el.rn.i licn . 
•si inscri.sre :I {ironuncijimcti , 
lo dei Com.tato prov.n":.! <- 


, ANCONA - I-r st.ita iin.v b.it 
t.iz’.ia sanziunos.i, un ivi'V 
{ RUinienio di fuov'o. a! temi. 

! ne del (iiiale si sono contai. 
‘ -s-.'i moni e divcr-i ter.'.. 
' Uccisi d.i'.le r.ifL< 1»' de. b.m 
1 diti, due e.iì.ili.nit'i 1 che i 
1 avevano .iffrcnt.it. .iis eiu.' 
. 1(1 alt.'! nuli’., [inm.i .n 
ruscit.i d. un ristoi.intc eli 
P.irio S Giorcr.o. poi. ni'! 
fU"a. al’a -’a/itne rii Cr. 
t.'uiova .M.n'.-’U' li.inno (ii';- 
1 so ],i vit.i m.iff'sc.allo s*'i- 
j "IO Pierm.Kiiii. .17 iinm. d: 
j .-Xscol. P.c(-tui parile d. due 
[ b.imliine e l'.ipiiuni.ito .•\lf’'e- 
I rio Bdii. 1t) .mn., mirchiRia 
i no aliene lui di Fium.n.it.i 
' 'M.icerat.ii Altri due militi 
1 .sono rimasti graveniente fe 
! r.t.. c.iiut.ino Ho.sario .Aio 
' s.i R4 . 1 ( 1111 . ('om.ind.inte rie’..,» 

I V .unp.iziu.i ri. Ke; mo (' i! b. i 
I g.idie.'e Veiu .'.no D. l’oio 
1 I ([U.ittio Ixindii. tiiv.'. e".i 
, no .iic(>..ti d: un agguer; .'a 
land.! c-H- h.i ■'('iii.n.ito [i- r 
• llK's. ’erio.e e s.mg'.le a 'lo 
I r.iio il .( dilli de; c.it.in^'si >. 

' '! cu. C.IjlO (10.1 ( si'.Ito 


a 


i.ii'are (' .id ii -1 .dcrc 


m. 


Lire alla ca’p.ta'.e e h.i p.'e-o | [ler ;I .sindacalo di no.iz.,i 


ieri in Calabria la protesta dei dipendenti della Liquichimica 

In marcia fino a Reggio per il lavoro 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — I*v 
marcia nel cuore dd’a prc 
cariota di Regg.o Calabria 
— come può e-ssero definita 
la m.vnifCitaz:onc d: .eri prò 
moùsa d-.v; lavoratori della 
Liquichimica. già in ca.sia ;n- 
tegraz.one e or.v m.nacc.ati 
di i'.oenziamcnio e che ha vi¬ 
tto la partecipaz.one de. la¬ 
voratori delle altre p.ccole 
fabbriche della cillà, a.le pre¬ 
se con problemi d; ugual na 
tura — era p.vrt.:a {xico pr.- 
ma dello 9 da S-.vline. lOde 
della aziend.v chimica. 


cor.» .n cir.-aji. non sono certo 

{xx-a C»va 

Ma 1.1 na.scit-.» del.,» labbr.- 
ca e. .scpraituito. i. s'uo fu 
turo, non sono m,». state nc 
comp,»gnate d.». .» cliiarc/za 
La stona delle bioprote.ne e 
nota; dal punto d: vusta sc.en 
tifico, r. nodo non e stato 
ancora sc.olto vinche se la 
fabbr.c.» d; S.»l.no. come al¬ 
tro fabbr.che analoghe, [w 


] nd imnafar.s; con i problemi 
, dr.»mm.»t.c. d. un "ras-so e 
I .niorme agglomerato urluno 
I che vede sempre p.ù a'..ar".»r- 
! .s. perivo o*s.»mente il mare 
j della {iropna precariet.à 
! !>.» pr.ma tappi» è .stata S»n 

I Gregor.o dove sorgono .‘An- 
I drea.se. l ACEM e l Un.l.q Al 
la .Vndrca.se. un i azienda te.s 
I -s.le nata qu.vlche -.inno fa 
appena. . VX1 .avoratori sono 


b.»s.sc. gli orti, i be.''gamottct. I tante del rons.glio d. fabbr. 


radOs.v»lmente, sono stato co- \ attuaime.ite in Cas-s.» .nte 


atra.le pr.ma che g.. sc.cn 
z.at; SI pronunc.as*ero. Ora. 
all'incertezza, s: aggiunge .. 
r.catto. il taglio netto del 
i’az.end,» che torza co.si la ma 


Saline Io«i.che è un.» fra- ’ no e ch.ude con r.ntento — 
z.one (lei comune di Monte ! ammesso che si tratti so'tanto 
bello. Un tempo era pla.ga d. 


malaria, ora e un addens.»r 
SI di cemento attorno alla ci 
miniera. Alio sp.»Ile : contraf¬ 
forti b.-ulli. fri-ab.li dell'.-Vspro 
monte, una montagna che 
non dà nulla per dec.ne c 
decine di chilometri Qu; .si 
erano a.ggrumaio tante si>e 
ranze attorno alla Liquiehi 
mica; 1.700 occup.iti uìOO d.- 
rottamente noii’aziondn e 1 200 
pei lavori di casiruzione o 
•omp'-clamcnto, per a.tra, an 


di q'uc.sto — d. ottenere .’au 
tor.zzaz.one a produrre le 
bioprotcìr.e. 

Da molti giorni l'azienda è 
occultata o ieri i lavo.-^atori 
e la {lopola/itv.o de.'i» zona 
hanno voluto portare nel 
cuore dola citt.à di Regg.o 
1» loro protOsUì. Per farlo 
come .<1 d.cevft ò stata orga¬ 
nizzata una vera e {iropna 
mare.a che. partendo da. con- 
celli de.I» fabbrica h.» ragg un- 
i to la c.tta di Rcgg.o an.iando 


• graz.one. a g.orn. a.tornai, e 
i II loro destino re.-ta incerto. 

I alla Un; .q, anc.ne e.s.s,» de. 

I gruppo Lqa.eas. .1 discorso 
non c»mb;a e.-s-sendo 'o f.’.bbr; 
c.» direttamente collegata ad 
altre az.ende della stessa prò 
pr.età, 

L'imixitto è dunq’ue natura¬ 
le- I cartelli, gl. slogans. si 
integrano alla {lorfezione. Le 
ragazzedell'Andreae si {longo- 
no in tosta al corteo; credeva¬ 
no di es.serc uscite dalla preca¬ 
rietà entrando m fabbnea. ed 
ora SI r.t.''ov.»no invece a lot¬ 
tare contro {Vidroni e dise¬ 
gni s{?es.so senza volto e sen¬ 
za nomo. Si percorrcno le 
viU7.ze strette ohe attravecs.»- 
no gli agglomc.-'ati di ca-e 


I ca della Liqu.chim.ca — e 
cne di fronte a. problemi d. ' 
una c.tt.à come Regg.o. o d; | 
j -an.» realtà come quella »',»la- j 
' bre.sO. non si sente :1 bisogno ! 
: pr.nia.'.o del coragg.o e dell.a j 
ro .nnosto. .< I precari i chiarezza' .si promette, .-.i r.n- i 

v.a. .si nasconde tutto d.etro ' 
le nubi dell.» confusione, s. 
.asc..» ca.npo libero a; g.och. 
incertezza j sp.etatt della spec'ulazicne e 
c alle O • cìell’.ntra..az.zo. Co-i le pn 
chi.ss.me to.-e che s. dove-..» 

( no fare per dare un {io' d. 


Lungo ir strude la gente si 
ferm.i. saluta 

La mare.a e ancora lunga, 
si toma con gli automezz. 
sulla statale lòì fino a Torre 
Lupo, -^ede delie Omoca. Qu. 
c'e i'a 

di ieri con i {irecari d; oggi •. 
i d.ce un operaio deH'az.end.» 

metalmeccanica, .illudendo a. 

I la situazione di 
j olio {lermanc anche 
I mera ({>er non {variare degl; 
j impegni di occufwzione ma. 
rispettati*. Il rullo de; tam¬ 
buri si fa p.ù alto ed .ns. 
stente; ei sono gli applaus. 
e nuovi .slogan. Poi si r.par- 
te attraver.sindo Gebbictie, 
lambendo sb.»iTe. addentran 
dosi nel magma doll.a vera e 
propr.-v disperazione cittad.n»» 

Entrato tn corso Garib.»Idi 
il corteo prende forma e la 
gente .si aggruma ancor p,u 
lungo le strade. piazza Ita¬ 
li.» SI giunge alle 13 e qui co¬ 
mincia la lun.ga attesa per i 
colloqui, piu che altro infor¬ 
mativi. con il prefetto e gii 
amm ni.straton regionali. 

.(Cio che indmna maggior¬ 
mente — dice U'i rappresen 


I atto del pioniinc..munto, ni.» 

' .'olo (k'il.i {laito magg.o: .t.t- 
] r.a. dello sU-ssO (' inov.mtn 
to » ■j(».\cr'.i.*.'.n d. i.iuinc..»- 
. re a nianifcsiaz.c'.ii di str.i- 
j d.» che cost.t'Jireob-zio n<4i 
' so’.o !»i.» for/.»: u.'.j de; dn .e'i 
' d. pubb..»',» s.curCtZ.» ni,, .s. 
cura e-ca iier le fi.uige ai- 
•nate. Questa lìcc.s.one. [ire- 
; .sa su.l.i .sc.a d. una vasi.» 

I [ircssicne d. tatto '.o 'Ch.er.i- 
j mento denux.al.co. degl. »\t 
j {lel.i ni scn-o d. res|i,»»'.tr). 

} ..ta d.» }i,»r;e de'. .Snda.-> e 
I de.,a Fcder.iZ-.one voiniin.s'.i 
; ed .uiciie di organ.zza/.m. 

' Cil-J si COl.CV.IllO .s il ■.c.'.-si.it - 
; e-t.emo del .i sn..stra (»oiii-z 
; .. PDUP. DP>. c -lat.» con 
j fermata e., .n ’in.i co.nfcivr. 

I /.» -t.mip.» dog . stuacn:.. 
; Una in.(iì.fe-:.iz.(4'.e s. -svo. 
zc-.a solo a’..'nte. 11 .» do..'U:ii 
vcrsita Vi e st.»ta [leroandie 
tin.t r ..n.one (ii.Us.» de..a eo 
;.ridotta .... ut "o in'..a •> 
z.a s. era -eh.e..il.» ixir un.i 
( r.app.opr.az.one de..a p.,»z 
za 1 . E’ .stato dec.so d. r.n’un 

c. are a! a p.'-(;.n..ii',;n. .a'.t n.» 

ti.fe.'tazicne d. por’a 3 Pao 
lo in.» d. .nd.re due raduni 
pros-n .. Po-.c.-'-'.-eo e no', 

quartiere .-Xpp.o. Ivi altre {i.t 
role c dec.so d: sf.d.ire il 

d. v.oto prefe’t.z.i. 

No.» può dunque asso'.’u’a- 
* .”ncn‘,e i'(. ider- cne aiuo-a 
1 .a».» v.ilta ore.a.za la scelta 
j viG.onta I. r.trovainonto d. 
' ‘j.n p.cco.o ar'tna.c bc.l.eo .n 
; -jii o dene dola s pa zza’ur.» 
i sj.i ad ammcn.ro sul 


•iderente alia federazione un. 
i tana {x-rclie .s..» isolato chi, 
1 .strumcnt.iiizzando rasp:.”.-» 

! zicnc ad un avvenire in.gl.o 
' re. tinta d. fa - ar-”e;i.ire 
, pac.se e vanif.caie le cr^rqu. 

' sto denux'i.iti'-he e de! mo 
I vimento .--.nd.ica.c. 

I L'UDI Ila cìiie.sto 'a r.mo 
' z.cr.e del decreto sul d.v.eto 
j di manifesta/..om a Hom.i 

1 (Segue m penultima) 
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r.i nel (.ii»o.i.>Ro [i.e.iK n- 
!.'-»■ 1 cniii;»n-,-.ir:o d; [io;.- 

/ .1 Ros.ir,o me lo a.'e-.-a co- 
i.iz";os.miin'c .11 fron'.i'o 

la- niftiz.;- de..e (tue t .tz - 
me sp.tr.ito.'i" h.inno des'.i- 
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i 1 '. o. .1 
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p.,».o de. Peti ( . ot-pr.»:, , > 
niun.-:. de..e Man.ie ii.inn.i 
ap.o.o'.a'o due dozu.i.cn'. 
iier 'Il,am.» e l'.it'e.i/.o-».- 
d. t i”. . de.iirK .,i; c. s'i. j 
n^xe-s.'.» d. ' ”.i!fo;z i.'t .> z: 
'truir.-n-, d-.'..o ;v ' 

com;i.i'te;e ; nciii.ci de. .» 

p.i ; .f..,» i c -1. iv « » i/.i V, 
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All'Inquirente l'esame 
deir« affare-petrolio » 

L ■ Iriqiiii('.Ite iiiut-tirk' 
.'('s.inie de.!'!. alf.iH'>■ del 
i;et;()..o. II [iiocedimtn.o 
<■!.( dato bloce.do con un 
eo IH) ti. iiiaRROiran/.». 
li’.ii'erveiilo dei coinp.iziio 
•Sp.iznoli. A PAGINA 4 

De arrestato per la 
strage dt Taurianova 

Sneliiie . [icr.son.iggio che 
! iii.ifiosi (crc.jiono di co- 
tiri (‘ sp.ii.tndo .sin c.ir.ioi- 
n.--i . .\v.tlilH' {i.iitct'.ii.do 
. ..iiiim ' ■ ( ile -st. ib.il 
.1 p,i. -./.( ( le d. dee.nc d. 
.11 .( ,t; -.'.(il/..!*. ]ier le 

v'-i ■ -■ Il itili..e'ie 

A PAGINA 5 

Per la chimica occorre 
un programma pubblico 

S’.n c .■.((,-.irdo cii (.i-te: 

I ; '.( ..( .M’si!'-d '<Il e la 
3 . (.IR i>uo .»!! .le .,» -.tia- 
(!.i .id un.» p.ogramiii.izio 
1 - • .e. • ■ '. I . ( h niK (I. elle 

<!«-. ( ,( vv • .. . e n . I ( e n 

.- t*- p'itib. I .* P.isso .tei 
l'.SI ,( .1 rm; T.t iv’r 1'- nt" 
d. J- . .!• A PAGINA 7 

Alla Juve 
la coppa UEFA 

Bir ln":i';i .i B b,»o i>cr 
.1 ! ’.» .I.ivtt.ius il.» (fin- 
0 1 '’.(■() ..» (opj'i.i UKF.A. 
ts -(irios. .»zL’.'id.(.»’,» la 
.11 -.'.» d'.u'.d.»:,» [v.-r 1 a 0 
(' ;iu' (' no'o . "(;.»1 -crei.»’' 
.1 T,('!»,'.( -..l'znno .1 
dipp -. NELLO SPORT 



! v.iro a Rezz.o ci -ono rimaste i * ne 


s.ano vo.'u'i p.'ocost. 


suda carta o sono con .e gam 
be per a r.a ». 

Il di'corso p.ii importante, 
dunque, per Reggio e q'ue'.io 
del'..» chiarezza; '..-» gente vuo 
le avere la .sensaz.cne che i 
probicm. si a f frena no e s. 
risolvono nel modo giusto 
tmerromixindo f.nalmcnte. ia 
spirale dello spreco, della 
sixxiulaztcoe, del rinvio. La 
marcia de. Lavoratori delle 
fabbriche attraverso il mare 
della pr<v,»neià della ruta ha 
sottol.neato questo, ha Lan¬ 
ciato un monito {>er tutti. 

Franco Martelli 


u -e punti d. arimim'nto n 
v.ar.e p.»r:; d"..a c.’ta 

D'altro c.-ilto. e uff.c a'. 
nr.-.n'C '.ipu’o die e -tat i d. 
Sposta ’.a p.ena mob.-.tazicie 
d: tutte ’.e forze d. PS ;'*i 
comprese quel.e addette a’...» 
so.vegiianz.» dez'.i .mp.ant; 
fi-ss. .n modo da poter d. 
sporre, ne'.’.'evcn.tnzu», de..a 
intera potcnz.al.ta S. à pure 
.saputo che. per cùm{Xt'.sarc 
questo d:stog'..rr.coto de.le 
forze di v.g.Lmz.» agii im 
p.a<ìt; f..s,s., si p()trà fare ri 
corso a forze m.i.tar.. M.su¬ 
ro d; questo tipo d. {>er .se 
qua'-.ficuno uno stalo di e'*.- 


l'innuvaniento 


T'o . iomo e . r d- . 

.a .'.il d z.i la sU vi.i.» r.i 
z.or.».// 1 '..in- proz.'.im 
m..-ttor-» <1*- •- r.'or-'. s-o 


yOLUTA.MENTE ind f- 
terenti a'ic cr’t’chc 
che :! Movimento gioiant 
'.e della DC si e tirato ad¬ 
dosso da pai parti, dopo 1 .o.'.»;; ulto '(x.».-j. rier ( on 
'.a celebrazione del '-(O -Yf 
Co'igresso svoltosi nei 
giorni scorai a Berga’uo. 
c coni’nti che. rinati a 
p-ena vita, t gioì ani demo- 
crintiani avrebbero ^apu 
to dira una parola orig- 
na'e «ic piu gran prob.e 
mi d-'l momento e sopra’ 
tutto proporne soluzioni 
concrete c non ditter’bi'i. 
ci sianio andati a leggere 
ieri sul Popolo -> il docu 
mento sO''tito daVe assise 
teste condusc.-i intitolato 
^ Nc. .-ezr.o dd r.nr.o.a 
mento». Passando da ca 
pcner-o a capoi eiso e soe- 
rando sempre di trovarne 
uno che ci dicesse con 
chiarezza e con semp'icita 
CIO che positivamente vo¬ 
gliono le piu fresche te¬ 
le democristiane, abbiamo 
fermato la nostra attcn- 
z.one sul passo che suona 
testualmente così: La no 
stra pro{>osta per il Pae¬ 
se {loggia, dunque, su un 
nuovo assetto economico 
o soc,ale che veda a! ce » 


' s-'zu re 'ori-'; o d- .i 
► p.cnu <x< jp.i/-o.H. 

( r.'.cta d. ;."tj,.»'t .in.» 

, .'.li'».', tra i s'r,i''z.-- f • 
az.-m. delle forzi- p-u..'. 
j c.ne e qie. -■• de zrupp; .-•> 

' c..t.. orz.in.zz.i: > 
i Ora noi non sapii-rno 
i 'f gnC'to anr.'o per olo 
1 '"a op-cra d un o.o’an-- 
■ p-cn-ato’-e -o. tar o o .o’/,-- 
! p’opC’idiamo a rreicrc, d' 

I u’ia equ.jx-, ma - a n-’l 
, l'un ca-o he >,e' 'altro, 
j -ent'a’iio i' doicre sii'-Ji 
j le d. niie'iire c'.c b'-ognu 
; Vi’-c O’ande attC’ii one c' 
la meningite cc'cb'’(i -p - 
na'e. la gia'.e .j maf festa 
'Olila’ven’e mn h.r’-;.'- 

, me cetaUe, freguenti vo- 
j miti e lebbre alta c ha il 

• p.ii delle tolte esiti 'ttnli 
Satira mente bisogna -o'- 
'ccitare fn da’ pruni s ri¬ 
torni i'.ntcriento del mc- 
d-ro, che rio'gcra al pa 

' ziente alcune domande. 

^ cfiiamiamo’r (o-i di rivo 
I gnizinne. le gua'i .o metta 

* no in grado d’ accertare 


I - ano e I a-i-e orig’- 

, ’i ir - de te'-riOne mule. 

' (g i---'I pc e-eaip o' "Lei 
i ' > 1 abi’uito al pensale'.' ». 
1 .Vi'. '(;■(> il L’Jl 'Il'imo con 
I ir -l'i ..‘olle trattando, il 
! gi'i 'ine de'iìocrisliano in- 
I freno c ’ 'HO' amici, se 
j ('erano, repiindano fran- 
- (■i ne-ite di nr>. così il dol- 
’ ‘.ore s; '-cade conto del pcr- 
] . (' '. ' 01(0 animatati e 

I I .7. - ■ i’ ancora in lem- 
I Po. d. far 1 tornare ebeti. 

I II < o po d-\ tei o c stato 
',,(.(’ir/o -in > de' gruppo 

e i ( Tinto >•( ’iie’ite di sin 

Itene -■ ’rgge sopra, 

' ■ ...» i.,io..> .'.-.'Ct’o econo 

, m o i 'Cì.-.i c <-ru- vedo a! 

, .'entro .'jo.mo ». Pensate 
lO’i'c sarebbe s’atn p’u 
‘ ’ie e p ’,1 -a'iibrc d're 
, • ,n niio’.) r,, c’to ccono- 
; mi o e siKiale < he veda al 
(l'Ufo r cita lo > 1 . Se SI 
! esU’-tinei .ano tosi i gioì ani 
! dc'uocrist.ant invece che 
f’ture a' 'Ospedale, finita- 
I no a' e Capannel'.e o a 
San S ro, d'nc, se guari- 
‘ ranno, pr’m.a o poi li ri- 
■ troi cremo. 

1 Fortebraccio 
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PAG. 2 / vita italiana 


Un seminario del Centro per la riforma dello Stato Mentre gli « autonomi » isolati minacciano di scendere in piazza 

Bicameralismo 
e «centralità» 
del Parlamento 


l'Unità / giovedì 19 maggio 1977 


Rispondendo alle osservazioni del nostro giornale 


La <( programmazione delle attività camerali » in un 
ricco dibattito costituzionale e politico a cui hanno 
partecipato, fra gli altri, ingrao. Natta, Modica, 
C. Cardia ed esperti costituzionalisti comunisti e non 


Il «movimento» non manifesta ^ coinpagno De Mutino 

... ^ conferma le ragioni 

e SI riunisce ali ateneo romano delia sua scelta 

La decisione confermata in una conferenza stampa — Sconfessata la rappresentatività NesSUIia novità nelle indagini - Polemica COI! il questore di Napoli - Ri- 
delPassemblea delle formazioni « autonome ». che hanno annunciato provocatori con- chiamo alla Strategia della tensione - Richiesta che riliclliesta SÌ 
centramenti per oggi — Durante il raduno di ieri teppisti hanno picchiato uno studente faccia decisa e approfondita - Perqilisizioili che ricordano vecchi sistemi 


ROMA — (' Lu programma¬ 
zione delle attività camerali‘>: 
questo li tema affrontato dal 
primo di una serie di semi¬ 
nari promo.s.si dal Contro per 
la riforma dello Stato sui 
problemi del Parlamento. 
Hanno svolto le relazioni i 
comp.aitni Modica (rapporti 
fra i due rami del Parlamen¬ 
to) e C. Cardia (pro;rramma 
dei lavori in aula e nelle com- 
mi.s.sioni»: sono intervenuti 
numero.si iHirlamentari e co¬ 
stituzionalisti anello non co¬ 
munisti — fra cui i profe.s- 
sori Rodotà, To.si, Manzclla, 
Ferrara —, il pre.sidente In- 
'4rao e Ale.ssandro Natta che 
ha cot'iclaso. 

La motivazione Immedi.ita 
del convegno era data dalla 
nece.s-sità di superare una se¬ 
rie di difetti e anacronismi 
dell’attuale sistema, regola¬ 
mentare e di fatto, del bica¬ 
meralismo in una visione coe¬ 
rente col modello parlamen¬ 
tare della Costituzione. Ma è 
stato giocoforza rl.salire dalle 
sin,gole esigenze e proposte 
ai loro presupposti generali. 
Così un posto rilevante hanno 
avuto il discorso costituzio¬ 
nalistico e l'analisi della ri¬ 
spondenza funzionale e poli¬ 
tica del Parlamento al pro¬ 
cessi strutturali e culturali 
del Paese. 

Sotto il primo profilo, si 
sono confrontate due tesi di 
partenza: quella di un bica¬ 
meralismo « perfetto » che si 
esprime nella sovranità pa¬ 
rallela e piena delle due A.s- 
semblee (Modica), e quella 
dcirunicità dell’organo Parla¬ 
mento di cui le Camere co¬ 
stituiscono componenti pari¬ 
tarie (Manzella e Natta). Ma 
sla runa che l’altra tesi con¬ 
vergono su Importanti dedu¬ 
zioni: il rifiuto delle ipotesi 
di differenziazione delle fun¬ 
zioni delle due Camere sla 
nella forma radicale di tra¬ 
sformare il Senato in Camera 
delle Regioni, sia in quella 
della ripartizione istituziona¬ 
lizzata delle competenze (ad 
esemplo, la potestà legislativa 
ad un’assemblea e quella di 
indirizzo e di controllo all’al¬ 
tra: oppure a.ssegnazione ai- 
runa di determinate materie 
e all’altra delle rimanenti); 
affermare, al contrario, una 
linea di coordinamento che 
comporti regole procedurali 
— die per Natta devono e.s- 
•sere codificate e non affidate 
alla prassi, sempre esposta a 
turbative dello «spirito di cor¬ 
po» — che snelliscano le «se¬ 
conde letture » legislative, c- 
vitino i doppioni dei proce.ssi 
conoscitivi e delle altre fasi 
non decLsionali. ecc. 

Il tema della rispondenza 
del Parlamento (sua centra¬ 
lità) ai caratteri e alle esi¬ 
genze della fase del Paese 
è stato affrontato, con angola¬ 
zione storica ma con forti 
implicazioni Immediate, dal 
compagno Ingrao. Egli ha no¬ 
tato che il processo caratte¬ 
ristico del dopoguerra c stato, 
da un lato, quello di una 
espansione deH’arca di inter¬ 
vento statale e. d.iU’altro. 
quello dell'affermazione di 


una forma a.s.sai ricca di Stato 
parlamentare-democratico for¬ 
temente permeato dalla real¬ 
tà dei partiti di mas.sa. Ma 
la .saldatura fra il potere dei 
grandi gruppi e il «regime» 
de ha derivato una parcelliz¬ 
zazione deH’intervenlo .-.taiale 
in rivoli corporativi e di clien¬ 
tela in cui, tuttavia, la ge¬ 
stione democristiana ha intro¬ 
dotto un certo tipo di media¬ 
zione e di unificazione. 

: Questa .saldatura fra il «mo¬ 

dello Fiat » e il sistema di 
comando de è ora in crisi, 
perchè in crisi è la grande 
irnpre.sa capitalistica ed è in 
cri.si il potere de di media¬ 
zione sintesi. Ecco allora che 
' è po.s.-.ibilo recuperare la «cen- 
: tralità » del Parlamento (che 
si e.sprime anzitutto nella ca¬ 
pacità di programmare se 
ste.sso) come condizione di 
una efficacia nuova dell’in¬ 
tervento dello Stato democra¬ 
tico-parlamentare, cioè del 
suo superare la parcellizza¬ 
zione corporativa deH’inter- 
vento pubblico per assolvere 
invece ad un ruolo di sintesi 
globale. 

Le tendenze — ha notato 
Ingrao — che vedono fuori 
del Parlamento la risposta 
alla cri.si vanno respinte per¬ 
chè possono aprire processi 
esplosivi di conwrativizzazio- 
ne ed una vera e propria crisi 
di legittimità con presumibili 
sbocchi autoritari. Da qui la 
valenza politica immediata 
dei problemi istituzionali. 

Natta ha concordato con 
tale visione affermando che 
la risposta al drammatici pro¬ 
blemi di questo passaggio sto¬ 
rico è nel sistema costituziona¬ 
le e che il Parlamento ha le 
IKitenzialità per essere al cen¬ 
tro della direzione del Paese. 
L’affermazione di queste po¬ 
tenzialità dipende dalla piena 
riappropriazionc del modello 
costituzionale, il che è reso 
possibile dai nuovi rapporti 
di forze. Non si tratta di mera 
ingegneria costituzionale; esi¬ 
ge, Invece, una saldatura 
fra volontà politica e misure 
istituzionali. La « centralità » 
del Parlamento è inconcepi¬ 
bile In assenza di un robusto 
e certo indirizzo governativo. 

Si collocano aU’intcmo di 
questa vi.sione i molti, spe¬ 
cifici problemi, dibattuti dal 
seminario, riguardanti gli isti¬ 
tuti regolamentari, le proce¬ 
dure, le strutture parlamen¬ 
tari e interparlamentari, il 
ruolo dei gruppi, la funzione 
delle commissioni e delle au¬ 
le. i diritti delle minoranze 
in rapporto con la program¬ 
mazione. Su questi aspetti l 
punti di visto sono stati mol¬ 
teplici ma pur sempre ruo¬ 
tanti attorno alla comune 
preoccupazione di semplifica¬ 
re. accelerare e programma¬ 
re i processi parlamentari, 
di mettere ie Camere in con¬ 
dizione di conoscere le pre- 
me.s.se di fatto. Io .stato di at¬ 
tuazione e gli effetti delle 
loro decisioni, e di coniugare 
la norma legislativa con il 
controllo, Timiirizzo e la ve¬ 
rifica. 

e. ro. 


in sostituzione dei vecchi e contraddittori provvedimenti 

La Camera delega 
il governo ad emanare 
provvedimenti per le FS 


ROMA ~ Via libera al go¬ 
verno, ieri da parte della Ca¬ 
mera. jx'rehe emani nuove 
norme in materia di {XJiizia, 
sicurezza e regolarità doi- 
rc.sercizio delle ferrovie e di 
altri servizi di tra.sporto. 

Con la delega al governo 
(ma era proprio necessario 
ricorrervi in alternativa alla, 
discussione di normali prov¬ 
vedimenti legislativi? Da qui 
Itìstensione comunista mo¬ 
tivata in aula dal compagno 
Salvatore Forte) si avvia a 
soluzione un problema che i 
lavoratori delle FS e delle 
ferrovie in concessione hanno 
posto con forza e anche con 
dure lotte in questi anni, .sot- 
tolir.e.ando i*c.s;genza di un.i 
moderna norm.iiiva ciic r;- 
sp.armiasse al personale l’ado- 
zione di mi.sure non coordi- 
rate o .spcsòo neppure di uni- 
voc.i interpretazione. 

Sempre in materia ferro¬ 
viaria. e sempre ieri. 1,-^ com¬ 
missione Trasporli della Ca¬ 
mera ha definitivamente 
provato il provvedimento isti¬ 
tutivo del Centro elettronico 
unificato e della qualifica di 
ufficiale marconista e radio¬ 
telegrafista delle navi traghet¬ 
to deiraziend-v delle FS. Per 
1 comunisti. Forte ha moti¬ 
vato il voto favorevole sot¬ 
tolineando l'aderenz.a della 
misura agli accordi .v.ndac,tl;; 
mentre Mario P.ani ha chie¬ 
sto al governo di riferire, 
entro la pro5i.sim.i .'Ctlim.tn.i. 
sulla que.stione deiristituzione 
del servizio di navigazione 
neirambito delle FS qu.a’e 
strumento c.tiwce di svolgere 
un ruolo di coi.irdinamento di 
tutte le attività connesse al¬ 
l’esercizio dei traghetta. Il go¬ 
verno ha aderito 

Sempre ieri. rasi:emble.a di 
Montecitorio aveva .anche esii- 
minato la legge (già appro¬ 
vata dal Sonato) che sposta 
dal 1977 al 1980 l’inizio deha 
revisione generale delle liqu.- 
daztioni dello rendite benefi¬ 
ciarie ai fini deirerog.tzionc 
4ielI'a.s.segno di congrua al c!o- 
fD. Perche la revisione? Si 
tratta di un imjx'gno con 
eordatario iier a.ssicurare un.a 
rendita reale al cloro para¬ 
gonabile come entità ai va¬ 


lore della rendita .a.ssicurata 
dojKj l’i.stituzione del fondo 
per il culto. 

Affrontare tuttavia la que¬ 
stione solo in termini di spo¬ 
stamento dei tempi della re¬ 
visione — ha detto Giovanni 
Battista Carla.ssara motivan¬ 
do ra.stcn.sione del gruppo co¬ 
munista — è una fals.i ri¬ 
sposta al problema di fondo 
che consiste nell’affrontare in 
termini di realtà democratica, 
di libertà religiosa e, soprat¬ 
tutto. di revisione del (Con¬ 
cordato, il regime dei bene¬ 
fici e delle congrue. Una nuo¬ 
va imix).stazione del problema 
dovrebbe prevedere prima una 
modifica delì’art. .10 del Con- 
cord.ito, e poi una revisione 
ex novo dcll.r questione del 
mantenimento de; ministri di 
’^tuttc" le religioni in una vi¬ 
sione nè puramente spiritua- 
ì;.stic,a nè puramente laicisti¬ 
ca, ma che tenga conto della 
realtà storica e sia salda¬ 
mente ancorata ai princìpi 
della Costituzione. 


RO.MA - - I! « movimento > 
ha confermato len m una 
conferenza starnila la deci¬ 
sione pre.sa l’altro giorno 
coti una votazione a maggio¬ 
ranza in un’affollata e tu- 
rnultuo.sa a.s.semblca: quella 
di rinunciare alla manife.sta- 
zione che era .stala indetta 
per oggi, a meno che il di¬ 
vieto prefettizio non venga 
revocato entro le 12. Po.-xSibi- 
lità. que.sia, recisamente e- 
.sclasa fin da ieri mattina 
dallo stes.so ministro degli 
Interni, Co.s.s!ga. 

Nonostante la decisione di 
.so.s{)cndere riniziativa .sia 
stala maggioritaria neH’as- 
semblea del « movimento !>. 
gl; «autonomi» — die nella 
riunione di muriedi sera ave¬ 
vano a più riprese dichiara¬ 
to di voler sfidare a tutti i 
casti il divieto di manifesta¬ 
re — si sono di nuovo riu¬ 
niti ieri. Nell’aula I della fa¬ 
coltà di Economia e Commer¬ 
cio — dove il « partito arma¬ 
to » sì è ritrovato solo — è 
tornata a risuonare più vol¬ 
te la provocatoria parola 
d’ordine di «scendere cornuti- 
giie in piazza ». Alla fine le 
formazioni deir« autonomia 
operaia » hanno convocato 
tre raduni, per « volantinag¬ 
gi e assemblee », come li han¬ 
no definiti: alle 9 al Policli¬ 
nico. alle 9.30 nirUfficio di 
collocamento, e nel pomerig¬ 
gio davanti al cinema «Ar¬ 
go». sulla Tiburlina, per poi 
confluire, olle 18.30, all’uni¬ 
versità. Queste decisioni ap¬ 
paiono gravissime e irrespon¬ 
sabili. In particolare quella 
del concentramento al Poli¬ 
clinico che. come altre volte 
è accaduto in passato, mi¬ 
naccia la tranquillità, e la 
stes.sa incolumità dei degenti 
e di tutti i cittadini che so¬ 
no costretti a far ricorso alle 
strutture sanitarie. 

Nelras.sembica a Economia, 
gli « autonomi » non hanno 
perduto l’occasione per met¬ 
tere in atto un’ennesima in¬ 
timidazione; uno studente 
della facoltà è stato aggredi¬ 
to e pestato dai teppisti, che 
gli hanno fratturato il setto 
na.sale. Il giovane. Viiuenzo 
Zanghi di 2') anni, si è do¬ 
vuto far ricoverare in aspe¬ 
dale dove i sanitari lo han¬ 
no giudicato guaribile in 25 
giorni. 

II «movimento» dal c.anto 
suo. nella conferenza stam¬ 
pa di ieri ha negato ogni rap¬ 
presentatività airasscmblca 
deir« autonomia operaia », e 
ha ribadito per la giornata di 
oggi pomeriggio, come unico 
valido, l’appuntamento all'a¬ 
teneo per una riunione cit¬ 
tadina. Durante rincontro 
con i giornalisti gli esponen¬ 
ti dei «collettivi di facoltà» 
— .soprattutto quelli del «co¬ 
mitato di Lettere ». un or- 
gaiiLsnio che. orinai sixiccato. 
in passato aveva sempre con¬ 
dotto «mediazioni» con le 
frange dei violenti — sono 
tornati n esprimere le loro 
posizioni, in cui la «condan¬ 
na netta » per i sanguino.si 
atti di violenza avvenuti nel¬ 
la capitale e a Alilano. non 
Si traduce in uno rottura 
chiara c definitiva con il 
« partito della P 38 ». 

I provocatori che sparano, 
decisi a trasformare ogni ma¬ 
nifestazione in un’occtisione 
per organizzare scorribande 
criminali vengono ancora de¬ 
finiti «interni al movimen¬ 
to ». Si aggiunge certo che In 
loro linea « può portare al 
suicidio del movimento» e 
che se « torneranno in piaz¬ 
za armati verranno trattati 
alla stregua di agenti proist- 
calori ». .ma le loro azioni 
banditesche vengono ancora 
contrabbandale per « una li¬ 
nea politica errala, da scoti 
figgere attraverso un dibat¬ 
tito interno». D'oltronde. la 
stessa mozione approvata l'ai- 
ira sera cosi come molti de¬ 
gli interventi in assemblea 
di quanti l'hanno fatta prò 
pria, risultano costellati da pe- 
sant-i attacchi ai sindacati, 
alle orgamzazzioni de; lavo¬ 
ratori. al PCI e. in taluni 
casi, anche ai gruppi del- 
i'estrema sinistra. Nel cor.-oj 
della conferenza stampa 
inoltre — come riferiamo in 
altra pane del giornale — 
sono state lette alcune tesi: 
monianze anonime suil ucc:- j 
Siene di Giorgiana Ma.si. 

In sostanza non s; fa an¬ 
cora chiarezza sugli obictt.vi. 
SUI contenuti e sulLi str.^tegia 
del « movimento ». si continua 
a non individuare come prio¬ 
ritario il terreno della difes.a 
della democrazia e delle isti¬ 
tuzioni repubblicane. Dagli 
interventi nell’assemblea — s-> I 


guata da iin'atmo.slera te.sa 
e incandescente, e da violen¬ 
te risse che scoppiavano a 
tratti intorno alla pre.sidenza 

— è emer.‘ia una linea confuia 
e velleitaria, clic non chiude 
definitivamente i co«iti con il 
« partito armato dell’autono¬ 
mia», ma continua anzi a ril>e- 
tere gli ste.s.-,! errori del pa.s- 
.sato: quelli die h-.inno aperto 
.spazi e ampie pos-silnlità di 
manovra (u pto'-iocatori, o a 
chi ila .scelto In torb.da linea 
del criminale attacco allo Sta¬ 
to democratico. La decisione 
di non scendere in piazz. i è 
apparsa in definitiva dettata 
dalla preoccupazione di rom- 
Ijere risolamcnto in cu: il 
«movimento./ — e eh; l'hn 
corteggiato — sé gettato. Ma 
non è certo su que.ste basi che 
può riuscirci, come dimostra 
la scarsità delle adesioni al 
l'appello lanciato dai «collet¬ 
tivi » per for revocare il di¬ 
vieto prefettizio entro oggi. 

La segreteria nazionale de! 
PSI, intanto, ha disaizprova- 
to ieri riniziativa della FGSI 
che ha fatto affiggere un 
manifesto il cui te.sto contra¬ 
sta con le valutazioni del par¬ 
tito circa il ruolo delle forze 
dell’ordine e la necessità di 
ricercare la più ampia soli¬ 
darietà tra le forze democra¬ 
tiche di fronte alla grave si¬ 
tuazione che il Paese uttra¬ 
versa. L’autonomia della FGSI 

— ha affermato unanimemen¬ 
te la segreteria — non esirne 
i suoi organi responsabili dal- 
l’evitarc di assumere pasizioni 
pubbliche, specie sotto la for¬ 
ma di manifesti con il sim¬ 
bolo del partito, che non cor¬ 
rispondono a quelle del PSI ». 


Dalla commissione Giustizia della Camera 

Approvate nuove norme 
per l’ordine pubblico 


HO.MA - La commis-iione 
Giu.sazia della C.imera iia 
deciso di procedere in tempi 
brevi alla r>io.suta di ua pro¬ 
getto organico per il control¬ 
lo delle armi. Ha qu.ndi ac¬ 
cantonalo la proposta go- 
veioativa della quale, invc- 
ee — ai sede del.beranie e 
ecn opportune niodificlie — 
ha approvato aleune norme 
{Mir la tutela deirordine pub¬ 
blico. 

La proposta de! governo 
.sul controllo delle armi è 
stata ritenuta insufiicienie 
(e non .solo dai deputati co¬ 
munisti) in quanto ncn rea¬ 
lizza il necessario coordi¬ 
namento fra le moliepiici 
e frammentarie di.sposizicni 
che dal 1931 iti jjoi hanno 
crealo enorme cenfusione in 
materia, mentre si limila ad 
un puro e semplice inaspri¬ 
mento delle p^ne. 

Queste le norme approvate 
per l’ordine pubblico: ai per 
1 covi dei d.oamitardi il 
provvedimento prevede « io 
•Sgombero, la chiusura e il 
sequestro dell’immobile che 
sia sede di enti, associazioni 
o giuppi, quando in tale se¬ 
de siano rinvenute arm,, 
esplosivi c ordigni inccnd.a- 


r; )>, ovvt'ro qii.indo l'immubi- 
ie .-^ia l).)so i)er gd eversivi; 
b» furto di armi: le pene 
va n -jo a 11 e l n . de re v o 1 11 u ir t » 
aumentate, crn la reclusio¬ 
ne da un in.iiimo di 3 ad un 
ma.ssimo d: lU anni; da 3 a 
rj anni .n e.isi) di riecnosci- 
mento tie.it- a egra vani.: -e 
le armi vengitio asportate 
mediante rapina la pena og¬ 
gi jirevista (da 3 a 10 iuini 
di rcclusicne) è aumentala 
della metà. Viene precisato 
inoltre che )>er questi reati 
ncn è ammessa la libertà 
provvisoria; c» .si stabilisce 
inoltre cìie « latto divieto 
{il ea.selii e d. indumenti che 
;m(x»di.seano il riconoscimen¬ 
to di perscni' durante mani¬ 
festazioni pubbliche. 


Seminario della 
Fondazione Basso 

Il seminario della Fondazione 
Basso su « Pianilicazione econo¬ 
mica negli anni Trenta u prosegue 
oggi alle ore 17 in via della Dogana 
Vecchia con le relazioni di Bruno 
Amoroso c Mario Cobbini. rispetti- 
vamente sull’esperienza delle so¬ 
cialdemocrazie nordiche c del so¬ 
cialismo inglese negli anni ’30. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nulla di nuovo 
su! fronte delle indagini per 
identificare gli amori e i man¬ 
danti del .sequo.stro di Gui¬ 
do De Martino. E ciò. a ciu-.u- 
tro giorni dal ritorno a ca¬ 
sa del giovane segretario ('el¬ 
la federazione .socialista lui- 
poletana, e a 49 giorni dalla 
.-■era in cui fu rapito (.5 .i- 
prile). è deci.samente .-/con¬ 
certante 

Se ne è parlato ieri mat¬ 
tina nel cor.so di un altro 
mt'omro tra gli inviati di a! 
cmii ci-uotidiani *' Franee.sco 
De M.irtino. l'anziano leader 
de! PSI. padre di Guido (cpie- 
.sfuitimo sta cercando di n- 
po-/are. ehiu.so in ca.-,a. occii- 
p.ito .solo dai telegr;iinnn e 
mes.sagg! che riceve in gran 
quaniitat. La conversazione è 
iniziata con qualche battuta 
.SUI corsivo apparso ieri in 
prima pagina sul nostro gior- 
mile a proposito delle peri- 
coIoac conseguenze della .scon- 
litta sul)ita col pagamento di 
un ri.seiuto. Francesco De 
Marfino .sereno e .sorridente, 
ila detto di interpretare quel 
corsivo non come una censu¬ 
ra nei suo: confronti, ma in 
sen.so politico più largo: «Si 
tratta di que.stioni di.scutibi- 
ii... non (■■(‘ un principio ge¬ 
nerale — ha piTcseguito — 
che imponga in ogni caso la 
.ralvezza di'una vita. Se cs.sa 
viene ine.ssa m rapporto col 
pagamento di (ieiiari. la que¬ 
stione è diver.sa. non e una 
vicenda di lotta politica co¬ 
me per esempio la guerra di 
liberazione, in cui .si rischia 
la vita e .si ha il dovere 
di farlo ». 


Dichiarazioni dei compagni on. Quercioli e Tempesiini i Alcune rettifiche alla presa di posizione dei « 46 » 

-- I--- 

Radio e tv private : I Autogestioni e decreti 
PCI e PSI replicano |delegati: i presidi non 
al ministro Colombo | vogliono l'abolizione 


La DC conosce le precise proposte dei comunisti 
e dei socialisti, ma non ha ancora formulato le sue 


Il senso del documento dei capi-istituto romani è 
stato travisato da una lettera di accompagnamento 


RAI-TV: nominati 
i coordinatori 
dei gruppi della 
Commissione 
di vigilanza 

ROM.‘\ — Da eomm;.‘;-s:one 
parlamentare di vigilanza sul¬ 
la KAI-TV ha nominato ieri 
i re.sponsabili dei .suoi grup¬ 
pi di lavoro, che sono il sen. 
Adolfo Sarti (DCl per quel¬ 
lo degli indirizzi generali, il 
sen. Sisinio Zito (PSD per 
quello delle Tribune (politica, 
eiettorale. sindacale, stampai 
e il comtxigno on. Livio Ste¬ 
fanelli per quello della pub¬ 
blicità e criteri di spesa. 

li deputato radicale on. 
Marco Pannello aveva chiesto 
che la R.-\I dodicas.se du-e 
Tribune d^ un'ora e mezza e 
un quarto d'ora nelle tra.smi.s- 
sioni de; servizi informativi 
alla ca.mpagna per gli «8 re¬ 
ferendum La Commissiono 
parlamentare «ad eccezione 
del repubblicano on. Bo.gi e 
dell'on. Luciana Castellina, di 
DP» ha però giudicato che 
l'informazione fornita su que¬ 
sta iniziativa dalla R.Al. do¬ 
po rinvilo rivoltole ne; gior¬ 
ni scorsi, sia attualmente a- 
deguata. Inoltre, ha o.s.serva- 
to il compagno sen. Valenza, 
è già stato fissato il ciclo del¬ 
le Tribune fino al prossimo 7 
luglio, mentre non è compi¬ 
to delio Commission-e decide¬ 
re quali trasmissioni debb.i- 
no essere .mandate in onda dai 
servizi informativi. Il sen. 
Branca (Sinistra indipenden¬ 
te) si è opposto alla richiesta 
del parlamentare radicale 
con motivazioni di carattere 
giuridico. 

E' stato infine doci.-o che 
alcuni episodi recenti che 
hanno suLscitato la reazione 
d; alcuni commissari siano 
prossimamente es-aminati nel 
contesto d; una valutz.zione 
comple.=siva deiratiuale infor¬ 
mazione radiotelevisiva. 


Nessun regalo ai padroni 


Sei corso di una recente 
assemblea di studenti a Bo¬ 
logna. i gruppi estremistici 
; avevano deciso le Ju Tunica 
; dccistone a cui riuscirono a 
I giungere) di assumere la gior- 
I nata di oggi come occasione 
1 per portare un nuovo attacco 
: al movimento operaio organu- 
! zato, e in particolare ai sin- 
[ dacati unitari. La scelta prcn- 
1 dem a pretesto il fatto che 
I oggi, ricorrenza delVAscensto- 
I né. cade la seconda delle set¬ 
te festività abolite quest’an- 
i no. L'accusa dei gruppi è che 
I in tal modo sono state « re- 
I palate i> delle ore di lavoro ai 
u padroni ». 

In realtà, anche se ovvia¬ 
mente a nessuno fa piacere 
rinunciare a qualche giorno 
j di festa, tutte le consultazioni 
j sindacali dicono che i lavo- 
rotori hanno ben compreso 


i motivi che sono dietro gli 
accordi sulVabolizione delle 
sette festività. Gli opera: e 
tutti i lavoratori italiani so¬ 
no i primi a volere che il 
Paese esc,z dalla crisi e sono 
i più interessati a evitare la 
rovina economica delle im¬ 
prese e della nazione. 

Il gran numero di feste in¬ 
frasettimanali faceva sì che 
l'Ualia si distinguesse in sen¬ 
so negativo da tutti i paesi 
industrialmente avanzati, con 
serie perdite di produttività 
e di competitività, anche per 
effetto dei « ponti t> che si in¬ 
nestavano spesso sulle gior¬ 
nate festive. Si trattava di 
un retaggio di una società 
agricola preindustriale, che 
dam al nostro paese un pri¬ 
mato perfino tra paesi an¬ 
cora immersi in civiltà e cul¬ 
ture prevalentemente conta¬ 
dine. 


Del resto l'accordo per la 
abolizione delle festività va¬ 
ie per quest'anno, lasciando 
aperto il discorso per quanto 
riguarda il futuro. E gli ac¬ 
cordi g:à .{o.'foscnfri da nu¬ 
merose categorie regolano :l 
trattamento economico rela¬ 
tivo a queste giornate in mo¬ 
do favorevole agli interessi 
dei lavoratori. 

S'essun « regalo ai padroni ». 
dunque: ma coerenti posizio¬ 
ni nclTinteresse generale del 
Paese. E i gruppi estremisti¬ 
ci. che vorrebbero montare 
oggi una speculazione anti- 
sindacale, confermano la loro 
estraneità e la loro insensi¬ 
bilità nei confronti dei pro¬ 
blemi essenziali della ripresa 
economica, che invece il mo¬ 
vimento operaio italiano ha 
fatto propri ribadendo cosi i! 
suo ruolo di classe dirigente 
uazional*. 


ROMA — In una dichiara¬ 
zione rilasciata alle agenzie 
di .stampa martedì .sera, il 
ministro delle Poste e Teleco¬ 
municazioni. on. Vittorino Co¬ 
lombo, ha affermato tra l'aì- 
tro che «se i Partiti non pre- 
.senteranno entro maggio U- lo¬ 
ro (xs.scrvazioni sullo schema 
di regolumenrazione delle ra¬ 
dio e tv private, che il mini¬ 
stero ha inviato alia loro ai- 
tenzione da circa cinque nie- 
.si. il governo dovrà ronine- 
re gli indugi c presentare au¬ 
tonomamente un proprio di¬ 
segno di legge ». 

.-V questa sortita, espressa 
con toni non privi di arro¬ 
ganza». ha .subito replicato il 
compagno on. Elio Querelo;;, 
re.sj>on.->abile della Sezione in- 
lorinazione e RAI-TV del PCI: 
« Non soltanto — ha -sotto.i- 
ncato Quercioli — ab'aiamo 
pre.^entalo le nostre o.sserva- 
zio;ii ai ministro, che già le 
conasce, ma .abbiamo anche 
-sotlopasto alla DC e al PSI 
il te--,:o di un nostro proget¬ 
to per la regolamentazione 
delle e.Tiiitcmi private. 

« .A questo punto siamo m 
attesa di conascere qual è l.i 
posizione delia DC in relazio¬ 
ne a queste os.-^rvaziom e. 
più in generale, nei confro.n- 
ti delia regolamentazione del¬ 
le radio c tv private ioraii. 
La DC .SI è impegn.ita a con 
segnare in questi giorni a?ii 
altri Partiti il to.sto di iin 
.‘-;uo progetto c'nc teng.i con¬ 
to delie nastro as.'ervaz;.oni. 
che sono analoghe e /jael- 
le av.snzate dai PSI. Nuovi 
progetti, in sostanza, devono 
costituire la base sulla qua¬ 
le conciudere rapidamente 
una trattativa, che non po 
!ev.a neppure e.-sero «ix-rt.a 
sulla base delia propo,:,:a il u- 
-stnjia fli Partiti dall’onore¬ 
vole Vittorino (tolombo •. 

Certo, e da condividere i.i 
e.s'.genz.i cn-’ s; concìii.i.» a' 
PiU presto la trattativ.t m « or 
-SO fra 1 P.irtiti. ha detto .in¬ 
cora i! compagno Quercioli; 

« Intanto, pero. .'on. V.ttorino 
Colombo potre'obe vigilare di 
p.ù per fare applicare le nor¬ 
me già esi.stent: ». 

Anche secondo il re>po;is.i- 
bile per i'informazione c l.i 
R.AIfV* del PSI. compagno 
Francesco Tempcstini «la 
bozza a suo tempo iì.astra- 
ta dal ministro Vittorino Co¬ 
lombo ai Paniti era t.almen- 
te distante d.aìia linea .':u;la 
quale il confronto politico si 
è poi costruito che. mcvn.abil- 
mente. i te.mpi si sono .allun¬ 
gati r-. D'accordo — rileva 
Tempestini •- per quanto ri 
guarda l'urgenz.) di conrlude- 
re la trattativa fra i Partiti 
che ogg; .sono m attesa di 
conoscere le proposte prOrtii- 
nunciate dalia DC. dopo che 
socialisti e comunisti hanno 
presentato le proprie propo 
ste: « ma il ministro non p.ir 
li di imadempienze, dal mo 
mento che il primo made.m- 
piente è lui per quanto con 
cerne l’applicazione della leg¬ 
ge «103» (la legge di rifor- 
m-a dei servigi Tadiotelevisi- 
VI dell’aprile '75) sulle radio- 
teledifussloni ». 


I deputali comunitti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi, 
giovedì 19 maggio. 


ROMA — Una tempestiva 
mos.sa a punto di due dei 
40 presidi degli i.stiluli secon¬ 
dari romani che lianno invia¬ 
to al ministero della PI un 
dcxiumemo di denuncia dei.a 
propria condizione pcrnuite 
ogg; d. con.s.der.irc inegi.o !’ 
• il./..oliva .-ite.'_sa. 

Il prof. Pecoraro, preside 
de! liceo .scientilico S.irpi di 
Roma, che fra i firmatari del 
documento c quello cho fun¬ 
ge (l.i eleniciiU) coordin.itore 
a livello nazionale, ha infatti 
liicliiarato ad un'agenzia di 
•st.impa che molti dei brani 
riieriti ieri (fra i quali l'altac- 
eo alle autogestioni e ai de¬ 
creti delcg.it il fanno parte 
non già del dixumcnto ina 
d; una letter.» di accompagno 
di cui è autore, a titolo per¬ 
sonale. uno dei 4G p.-rsidi. 

I! profe.ssor Pecoraro ripara 
inoltre a molte delle inani 
in..ss;h;;: oni..'S.on; che .s; 

notavano ieri nel documento, 
six’rificandi) fra l'aitro che i 
])residi auspic.ino la rifornì.) 
e c'nc loro intento è quello 
rii richiedere alle autorità 
iniziative e provvedimenti che 
consent.ino lo svolgimento di 
una reale e deniocratic.i atti¬ 
vità did.ittica nella .scuola i. 

I! pre.=ide Pecoraro lia te¬ 
nuto anche a precisare che 
il dccuniento nciii intende a.s- 


Eolufamcnte respingere l de¬ 
creti delegati e quindi la par¬ 
tecipazione delle altre com¬ 
ponenti al governo delia .scuo¬ 
la, ma lamenta invece c'ne l 
decreti siano stati meccanica¬ 
mente in.seriti « in un conte- 
-sto legislativo vecchio di ol¬ 
tre .51) anni c pertanto propo¬ 
ne una ricerca delle disfun¬ 
zioni che noi presidi avver¬ 
tiamo nell'operarc il neces.sa- 
no racco.’-rìo Ira nuove e vec- 
ciiie disiKisizinn; » 

.\ sua volta un .altro dei 
firmatari, il preside .Scinda, 
ila preci.sato che l'iniziativa 
«non intende riportare la 
.scuola ad un regime di re- 
•staurazione e di paternali.smo. 
Si chiede solo che il princi¬ 
pio partecipativo e democra¬ 
tico coinvolga non solo le 
componenti interne ma i re¬ 
sponsabili deiresccutivn. che 
.spes-^o e volentieri .scaricano 
.sui presidi il peso delia diffi¬ 
cile gestione della .scuola », 

.A propo.sito delle autogastio- 
m. i! prof. Scirp.a aggiunge 
che «in molti i.stituti. d'altro 
e.into. la srx^rimentazione di 
una gestione alternativa della 
lorm.izione sco’a.stica è .stata 
produttiv.i e non violenta. E' 
bene che gli organi respon- 
.“^abili prendano .)t!o d: nò 
e non lacciano di ogni erixi 
un fa.se IO ;/. 


De Martino ha ricorda¬ 
to Cile egli ste.s.so parlò di 
un contrasto fra doveri di 
padre e di uomo politico; 
.Fu quando si ipotizzo la 
po.s.--!bihtà che chuHie.-/soro 
uno scambio con deieinu;.. 
poi la i|uc’stione è divenuta 
diversa, ed io non ho avu¬ 
to il minimo dubbio... Per¬ 
ché avrei doviilo innx'dire 
ohe si apn.sse una .siiirale pe- 
rico'.asa — iimnie.sso che .-.i 
apra — sacri!icancio la vita 
eh mio figlio, o una qual.-,;,!- 
.o altra vita'.’ Perché nini uno 
deve os.-zOie sacrificato ner uro 
teggeic' gii altri? " E dopo 
Questi interrogativi, '.'anziano 
leader si è chiesto, sempre 
in tono estremamente d.ste 
so. Clini le discorso .sarehih' ve¬ 
nuto inori se ad e.-sere ra- 
!)ito !o.s.se .stato il figlio di 
un esponente c-oiiumista. ag¬ 
giungendo che in questi c;i- 
si pro’prio non si può gene¬ 
ralizzare. 

A protxi.sito di certe aliu- 
.sioni quanto mono sconcer- 
t.anti fatte da! ([nestore di 
Na{X)!i alla [jossibiiità (he il 
-sequestro [X).s.sii c.ssere matu¬ 
rato in ambienti .< parapoliti- 
ei » intorno al PSI. De Mar¬ 
tino ha terminato la frase 
con una ri.rata di cuore: .Ck') 
che ini detto il questore mi 
ha .stupito... .s(' (i sono eie 
menti concreti si dicano, .se 
.'v)n .solo congetture, .liiora 
l)o.s^o dire addirittura che il 
.sequestro l'ha organizzato 
[iroprio il que.store... nni (iò 
sarobl>c calunnioso non di- 
sijoneiido di alcun elemento ». 
Con .serietà poi ha aggiunto: 
« E’ soriJiendemo che .si fac- 
fi;ino dichiarazioni nel coivo 
(il un'inchiesta co.->ì delicata 
e difficiie. pzn.so che gii in- 
([iiiienti non debbano fare 
confenmze .stampa, anche se 
ciò di.-/i)iace ai giornalisti... 
Fm daì!'ini/io. ([uandn cine- 
.»! imlagiin accurate in ogni 
(iirczione. siamo s'ati interro¬ 
gati su ogni possiliile moven¬ 
te ». Con forza l’anziano lea¬ 
der ila 'proiseguito; « La veri¬ 
tà è che si è rapito un esiio- 
nente politico figlio di iin.i 
IXT.sona che ha avuto un ruo¬ 
lo nella vita del i)ae.->e. ma 
con una famiglia .senza mez¬ 
zi: no deduco una finalità i)o- 
htlca... Quale? Col tempo si 
vedrà, se mai Io sapremo... 
L'i!K)tt*si dell'e.storsione oggi 
è la più inverosimile ■>. 

Ci sono stale molte doman¬ 
de, incalzanti, a propo.ùto del¬ 
ia mente iioliiica: « Può dar¬ 
si che chi ha [ien.s »tf»_(i :iesto 
rammento — ha detto Pian- 
(esco De Martino -- ritene¬ 
va che ci .-/iirebbe .stata una 
reazione violenta da [xirtc di 
tutta la smi.stra. e quindi un 
ulteriore aggravamento (lell.i 
situazione iiolitica: reazione 
che non c’è stata — cri a 
([uesto ;)nch';o ho contrihu.- 
lo — ma chi ci dice ciie 
[iropno la mancanza di riue- 
.‘■to n.'.ultato non abbia c('n- 
Veri ito roix’razione in iin.i 
co.sa differente? Chi è in gra¬ 
do di escluderlo? >/. 

De Martino .si è aiigura'o 
che gl] inquirenti siano in 
grado di trovare i lo’.iievo’.i 
o risalire ai inand.mti. .iuche 
.'■e. ha aggiunto .-sorridendo a- 
m-iram-^nte. « .s.irebbe la pri¬ 
ma volta... Non è che ab!)ia 
tanta fidiiri.i 

Nel cor.so della conversazio¬ 
ne sono rienier.si. come .seni 
jire. i richiami alla sirategi t 
della tensione, ire'-la quale non 
I>z.-vono non inqu.idrar.si e- 
pi.sodi come que.sto e tutti 
vi. aitr.. a.-/.‘urd; e ferrx’i. d; 
que.sii ultimi nie.'i. E in pia ¬ 
sti giorni di nn.sia. di aiiar- 
me. di .sdegno e di so'.ida- 
lietà [xm .1 c.tso De M.irti- 
no. molti hanno chie.=;to. so 
prattutTo ai giornali-ti e agli 
esponenti [lohtici. se a uro 
nrio c.i.'^uaie la coin.cidenz i 
d; quo.sto drammatico e .-an- 
gumo.'O polverone con lo svol- 
ger.si in modo .xoni-'’!'! inte 
dei procc.T.ìO di Catonz.iro. 


che — in timipi normali » 
— avrel'lK' attirato l’attenzio¬ 
ne. lo .sdegni) .-('(irattutto. e 
.-.'.iscitato [irofoiuie riix'rcus- 
sioni neH'oiiniione iiubblicm 
.-\nv he per questo negli am¬ 
bienti [lo'.itiei e donKxnati. 1 
delia città si sta faceiuio pu'i 
inealzante la ricliiest.i tli in¬ 
dagini decise e iijjprofonditr: 
csigenz.i ‘‘ht’ si scontra ciCi 
un qu.idro di indagini che 
non (’ . Ulto frutto di ine;- 

iicien/a lunzional.' o di cir- 
co.^tan:^.' avverse. Lt' nenim 
si.'.i.mi !,iti(' in c.is.i di per¬ 
sone polli'.vamente impegna 
te a Sinistra e tierfin.' — a 
Pii.',’u.)Ì! - di un lOii-igiier.' 
commi.l'.e de! PCI c b."i lon 
t-.ine di og.ii [xis-di 
•^(’.sp.'tto -- [it'r comjx'rtamen 
ti. p.'r 11 tiix) di mv.ii'gno. 
e mime [X'r la « coniroilabi- 
htà ' t.into lamp-uue delia !•' 
ro vitii e dei loro atti, tutti 
aii.i ’.u. e de! -oie - - ricorda¬ 
no vecchi sishmii che orm.ti 
.-ono considera’! inii!;!! d;i 
buona parte della .stessa no 
lizia. 

Eleonora Puntillo 


li rompanno Fnince-iio De 
Martino ha vti'.ulo rispondoe 
al iius'it) corono d: icn. uni 
quale eom’iientaramo 'a sua 
accorata intervista alla Re- 
;)ah’)lu'.i Enti niostra d’a'cr 
b-.’ti conipicso che no>i .si tra'- 
tara di un attacco persoaate 
a Ito ricolto, e proprio pc 
ipicsto la sua rispo.stn non 
comporterebbe una replica da 
parte nostra. I suoi sentimen¬ 
ti e i SUO! arnomenti noi li 
abbiamo vaT.itat' a fondo tu 
tutto i! toro grande peso umu- 
110 . Perciò non ropluimo r’u- 
P'irc un discorso sidie ragio¬ 
ni per.sonal; che lo hanno ri¬ 
dotto alla dei isione di trat¬ 
tare e pagate il riscatto. 

Tuttavia, poiché De Mari ¬ 
no. dopo avere a’ter'nato die 
non si può « neneralizzare • . 
chiede che cosa •■■nrebbe .sue- 
ee-so ne’ roso che ad essere 
rapito tosse stato il tiglio d' 
un dirigente comunista, siira 
torse utile quali he panila di 
u'teriore ehiarimento. Il pun¬ 
to è proprio questo- come va 
posto un problema pobtieo e 
di tirnieipin, e'te riguarda, 
non solo per il passato ma 
iinehe per d futuro, tutte le 
.torzr e alt uomini ftoliliei de- 
moeraltcì: il pioblema delTot- 
tripnamenti) da tenere di fron¬ 
te Il un cttaero diretto del 
terrorismo irnnniiile. A'ni vo¬ 
levamo con la nostra critica 
sottolineare che non si fxis- 
sono. a rischio dr conseguen¬ 
ze grill is.simc. aprire dei tnr- 
c'ii al gioco feroce dclTevv'- 
sone. F. ri sembrava fosse 
eiidentf- che non parlavamo 
soltanto al eoriipugno De Mar¬ 
tino. 


Delegati chiedonu 
rannullameiito 
(lei coiii^re.s.s» 
dei Kiovaiii de 

MILANO — i; dcieg.ito g;o 
v.iinle [irovi'iciaa DC Alber¬ 
to Fos':,iti c ; (ie!(-g;ui di M - 
Inno al Congresso na/.oiia.e 
del Mov.mento, svo'.to.si a 
Bergamo, hanno [Ji esentato 
r;( or.so al .segretario [loiitico 
Zaccaginii.. al jne.siden’e Mo 
ro e alla Commissione naz. o- 
naie pro’oivir; de’. Partito per- 
eÌK* non s.aiio ratiticati ; r.- 
.siiitati eongre.-su-.iii, rilevan¬ 
do che «.mentre ;n au'.a s; 
svoigev.i un vivo dib.itt.io 
polita^)./ a conte; m.i (!•,!!.t 
mire sa de; giovali. DC. « nc; 
corridoi alcun: ’;xTson.agg.’ 
e-trar.ei al Movim‘"i;o -^te ¬ 
lo trattavano i.i -ii.ut iz'.oiv' 
d‘‘!.>- deleghi e la iom;)0.-. 
zione delia list.i. li.'ta perai 
t.’'o [ircseiraUi .« terni.n; sca 
d i'. >. 


Il «rinnovamento» DC dall'EUR al congresso giovanile 


A un .iii’io da! ;umuUuo.so 
(Ongre.sso deii EUR. r.«'. quale 
la DC mi-sc aa'oi'dir.e dei 
giorno il proprio -t nnnova- 
mento ■-. e < r.”.;ermo a.l.) se¬ 
greteria i'cn. Her.'.zno Z-ic- 
<Mgn;n;. anche i giovani de 
hanno dn.nque tenuto il io.'n 
(■(.ngrc.-vo di « ritond.azion.e . 
riunencios; ]>er tre giorni nel 
seminario <i; Berg.uno .ilt.i. 
In confronto .a quello incor¬ 
date li tifo ■ cQlrg£l.-ro » de. 
delegati, i fi.'y'h:. i tumulti, 
1.» severa auto-: r.tira? > ([uc- 
sto è stato un (onirr(T-.o tran- 
quil.o, compcfcto. anc'ne se 
có non ha impcrTito che uno 
de; d’ue vice segretari de.la 
FGSI. Pietro GìrxsO. fosv^-e 
accolto con urrà m.^nifCsta- 
zic.ne d; in:olIvrar.z.i E r; 
ferimento al congre.s-so de e 
qi:a,si d’ob'uhgo a.nc’ne .se va 
su’oito detto c'ne ; pu.it i d; 

-c.'.o ;r.:<r.cn u Q,Lin 
to c; s; potrebbe attti'.de.re. 

Lina.nz.tiutto ;! r.nevo oel- 
l’autocrit.o.i. Pim u.n.t organiz¬ 
zazione (he u.-'iva d.i due an 
ni di ccmr.i;.s.s.ir.3mento. e 
cno .aveva come ultimo punto 
di rifer..mento valido il con 
gres.-o di P.ilerm.o, g.u.sta- 
mente famoso come il pun 
to p.u ba.sso tocc.ilo nellii 
stona deirorga.n:z7,az;one. l.\ 
r.rantsrnza ri; una sena nter 
ca autocritica sulie rag.o.ni di 
quel risultato, .sulle possib. 
lità di una vera ricostituzio¬ 
ne. è 'un dato che ha un pre¬ 
ciso .significato politico. 

Si e cercato di superare 
questo scoglio che rigu.irda, 
in .sostanza, tutta la v.la in¬ 
tema dell’or.ganizzaz-ioiie, la 
divisione m ec.rrenti. i rap 
porti Ir.i rorgamz.'xizioni.- g.o- 


v.iiiile e il p.irtiio. .som/plice- 
mtviie negandolo, dando per 
scc.itato c.ne .si ^-ra avviato ;1 
.t rinnovamento » 

In quello s'e.vso f.nale. or- 
(he.=trato alle spalle della 
:r..iggicranz«i de; de’.czat;. 
.‘-i.iv.i .).".«.'ne la riveKizior.e 

d; un'altra, iarnnante venta: 
dx- ci.te, con l'ab’oii.-camen 
*o da 23 a 23 anni dtlieta 
mas. 5 ;m.a per f.ar parte del 
mov.m.ento e:ov.a.n.le de. en 
trato m vigore con questo 
congres.=o. ; giovani democri- 
stian; n.inno per.so m.ol'.o del 
loro pe-so relat.vo aH'iiTe.-r.o 
del piartito. oltre alba tutela 
dei leader .storici del parlito. 
csvs; ,iono .so'-toposti ora anche 
alla tutela non mieno oppre.s- 
.siva dei vecchi dirizen;; de’. 
movim.enTo gìo-.-anile c'ne e- 
sc.mo d. scena dtpo questo 
congresso. 

Ma i problemi non s; fer¬ 
mano ovv.amente qui Esi.ste 
innanz.tutto un.» difficolta 
persi'tonte. ciio il dibattito ha 
me.-s/o in huce. .a f.ire i con¬ 
ti con la realtà del Paese. 

Non è un case) ciie a nenia 
maro «lia attenzione de; con- 
gres.s.sti !a gravità de] mo¬ 
mento. il procedere della cn 
SI. la dec.adenza morale d; 
tanta p,arte del P.iese .sia 
stato non un ziovan-z d^le 
gato. ma un anziano e consu 
mato le.ader dello .stampo di 
.Aldo Moro, che ha spiegato 
al congresso l’esigenza di un 
incontro tra le forze politi¬ 
che preprio a partire da que 
sto quadro drammatico di 
'■iifficoita, di pcTico'i. di sca¬ 
denze improcr.aslinabili. 

•Senza questo riferimento — 
che pure dovrebbe cs.scre 
particol.irmente p.-e.'cntc a 


una forza giovaniie, una f .r 
z-i c.h<‘ (sprim.» c.o-j : dr.ini¬ 
ni'.. ie teiv.ion;. le dittico.i,i 
d! questa generazioni' — ;! 
d.ixifito .-/Ui raiqxjrt: ‘ra ia 
DC e il Partito (Omu;•.^t.). 
c.he ha impegnato la ./tra- 
granric m.izg.ora.nza de: <ic 
iegat: intervenuti, è rimasto 
in gran p.irte u.i dib-ittiTo 
a.-.tratto. fatto di dichi&raz.C)- 
n: di principio. 

A!ìo .stes.so modo è rimasto 
T>?ir;ndetermin.itezza il r.fe- 
ri.mento .-ux-.aie <i; qu(T-ta 
« giovane DC ». A chi voglio 
no parl.jre, quali forze vo 
gliono organizzare, di qtu’i 
ce'u intendono farsi portava» 
ce questi giovani democr.- 
sti.'ini? E a.ncora; a qua.: 
punti di riferimento cultura¬ 
li c ideali cs.Vi vogliono r.- 
farsi. .1 quali certezze e.v=; 
intendono ancorare la pro¬ 
pria azione? 

E’ difficile dare n.spo-vte a 
queste domande, e crc-diam.o 
che non sua facile neppurv 
per ; neo eletti — senza voto 
e senzn «acclamazione ■>, p-j.'- 
la verità — nei Cor.-siglio na 
zio.uale trovare ri.'postc cer 
lo Da que.sto punto d: vi.sta 
.anzi, s; può dire che !a r:- 
spò,sta che i giov.ini de d-an 
no alla en.s; icieaic e cultu 
r.»le do.le nuove generazioni 
0 quanto .m.a; prohiom.itica e 
incert.a. contrariamente alla 
sp.avalda sicurezza s.ba.ndiera- 
ta da quelli di CL. Nei loro 
nfar.si confu-so c co.itraidit- 
torio R nferimenl; tr.a loro 
contrastanti c’e il crollo del¬ 
le vocchif certezze e la ri 
cerca di or;z.7onli nuovi. Un 
delegato e arrivato a citare 
di f:l.i. uno dietro l’altro. Ma- 


n'aiii, Kor.)’-ao. don .Miia'-v.. 
.Mi'.n < I>s..e;ti; 

un .titro ila . /.ito una l.in 
(’R p'r gl; indi.-m; mr ’ropo 
l;tan:, n.olt; iii so.io .t-M- 
g..ati fo.i'r i 1 gu.ist: d.-i c* 
pitalisrr.o, d-r-iii ,so-;-.(-à de: 
(n.i.'-u.mi e (i''!;.' pu'ublK .tà. 

M.» fo.nve {>,ii inromprf-n.-.; 
b..o aiK ora ( r.i 1*1 geia-ra.e 

.v)r;)r«s.i •> fx-r lo m.igasne 
di cui .-.offo- questo ra.-'.zo 
Pae.'f; ma lome, i'Univ-.'.,. 
f,à di Rom.i he. .sup>'-.".it//i i 
ì. 50 (•^) i.,*'ri!';? Non *- .-ni'a 
a’tu.it.i la riforma univo;.-:- 
;.t..a'> Ci .-/Ono davve.'-o ’an 
to migliaia d; disoccupa':? 
Domando « ingt-nue ,, =e non 
vem.severo d.a giovani isent-ti 
a! partito che di ques'a con 
diz.one perla la mas-sima re- 
.sporL-.ibilità. 

Crei. !a critica a! « pote¬ 
re pf-T que--': g.ovali; i.scrit- 
t..-'i olla DC dopo che i! par¬ 
tito o pii.ss-ato ali oiipov./uri¬ 
ne in ccr.tin.i'ia di comuni, in 
m.o.te province e in alcune 
regioni, ase-uni'' il tono de’.- 
l.t critica ai Partito comu- 
ni.vta e alle .siiiùstre. ci.ncel- 
1.1 r.d-) con un sol colpo d: 
.spugna i r..sultati di trenfan 
n; di governi guidati d.aiia 
DC In.'.i.stcnte è li richiamo 
a De Gaspcn. che ha dife- 
.so la libertà, ricostruito i! 
P..e.se, fca'tuto i comunisti e 
aveva in corti momenti l'ap 
poggio di un riettore .-^u diri'. 
Allora, senza incertrvze mo! 
ti delegati affermano che bl- 
.sogna fare come lui. che trat 
fava coi ccmuni.sli all;i Cc.sti 
fur-nte c nello ste.s.so tempo li 
cacciava dal governo. 

Dario Venegoni 
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PAG. 3 / commenti e attuai ito 


Il matematico incarcerato in Uruguay 

Per la libertà 
di José Luis Massera 

Prigioniero insieme alia moglie l’insigne studioso ha subito gravi vio¬ 
lenze - L’iniziativa degli scienziati per l'intervento del governo italiano 


Rinnovamento e tradizione nel « Berliiier Ensemble » 

LE PAROLE DI BRECHT OGGI 

Sulle strada tracciata dal suo fondatore, il teatro berlinese intende misurarsi sempre più a fondo con i grandi problemi 
del nostro tempo mettendo alla prova un inestimabile patrimonio di esperienze artistiche e di passione intellettuale - Col¬ 
loquio con Manfred Wekwerth, Ekkehard Schall e Barbara Brecht - « Un punto di riferimento per il presente e il futuro » 


Jo'ó ri<itn a 

Gcnii\a (la L'cii.toi. itili.ani 
(il anni fa. 1 H d tiia'.t'J.() (ini 
l'Jl.i, ma (l(■^(lllto (• (ii-iito 
in l niaua>. c ■ c! rrintt'nuiti 
co latino (imeni (tiin rnàs im 
p'irtante ile tailas la^ tieni 
P't^ <. Clif Ma-i-i^ra -.m li ina 
tenialico smlamci icano |):ù 
nnpm-ian'c di tulli . tiinpi. 
è l'npin <i!i(‘ t•'p^(■^'a un ari 
no fa, Mil aioniali K.ieel'^ior 
(il (' Ita di'l o, da (’ar 

lus Ima/, ( la dii m. 1 l't 'i 
Irò u' iicari a di didat'.ca dii 
la m.iii-matic i Dal.’ de nella 
^( a n/a u^aic con -.a are//a 
un aipirlatun asiuluto dire 
«li p ù I in t iamu' a lini a 
ad aMiim.iie < la Ma-i'era (’■ 
una dilli l'L'uic dilla Mieli/a 
laliiiii ami 1 II ana d t'.iU. i li-m 
pi di m.iaainri- l'ilicM) mlcr 

na/iunale 

Ho a.it’iK li ri'leiKo deì'.c 
SU(? pubblina/iiim. una c n 
quantiiia (L laMiri. pi r la 
imr-i-nor n.irtc r:c( rclie opai- 

n.i'i nei campi della .mal ^l 
riin/ionale. de'la teor a (lidia 
sfai) bill delle i(iua/ion' diffc 
ren/iali (Sulle e(iua/i<iiii d f 
fcren/.iali. .Ma-'-.cia h.i -.( riltu 
un ben nato Irattato, m ( o! 
laliora/.oiie coiruruaiiai ano 
.1 .1 S( bai fcr l na di Ile ^ue 
pr me note c -.cnita iun il 
no'U'o il:il'l''e H. pji i l.i \ 
costretto dal' ■ infami ■> leam 
ra/ziali - a ( mitiran' nel Sud 
.Xmera a e uno di i inaciln del 
min arie Mai^eia) 

.Scam/iato e <iomo (li ( (il 
tura (Il lai-aiii mteie'^i. Mas 
sera lia '.erilto aiirlic d' alti', 
aruomenti t'n.i lua memor.a 
stili a o ( rili( a sui lond iinenti 
dilla fieometfia. nel ITjCi. mi 
(Inde oreasione di entrare in 
corrisi>oiulen/a enn lui. h’iiio 
ra luttacia non lio imii po 
luto iiuonlr.irlo di persona. 
.Mi sembra pero (piasi di co 
noscerlo. perchè di lui nii 
palio molto a lunaa. durali 
te il congresso <|el l!Mi 2 del 
la K.'dera/ione mondiale dei 
lavoratori della si len/a. rum 
miayano l.aittiard'i. i he del 
la tiorente scuola matemati- 
ea di .Mantev ideo era allora 
il di'(ano e ro:}'am//atore. 

Solidarietà 

iiiteriia/ioiiale 

Quella si noia. otim. non esi 
ste più H" slata distrutta. Hi- 
niosso (Il unp.u’io l.avtuaid.a 
dalia siili i.ittedra; m esilio 
S. iiaff r e I.eilmvv le/,; m ear 
Ciré .lo'e l.(iis Ma"i'ra Do 
po r.iv vento. Ili l ruimav. di 
una dittaUira il: iipo f.i'i'.- 
st.i i ne ha I ipiiil.ito la aulì 
ca p.ù elle si eoi.ire ilemotra 
/i.i iiriumavaua. .Massera v li¬ 
ne .irii-stato. il 2 !t ottobre 
lùT.') l’er un .muo. rorm.ii 
ail/iai-o stilli Oso e leiiuto pri 
li .! i ei o m ( omji't io isol.imi ri¬ 
to. 'Il mi.i 1 <K .d.ta M onoscni 
ta .n SUO! pai culi, seii/.i iies 
siin.i o.iran/ia d 'lainnn cor 
;i,( ; e ili [iloti/ione leilalo. 
pillili- non di mine..ito alla 
au or.-.i e u-ii/i.iri.i .Velli- ma 
n. del II. m.i o M.issi r.i ii.i su 
b'io seriamente er.ivi v-oleii 
7 e b.i'-i d.ie i il.- '.ma deUt- 
s'i!' e.nubi- or.i e p ii . ort.i 
(il ll’.illr.i. n '•■euoo ,i fi.iti,i 

r.i del lollo de! fi more e del 

b.-v :ii I 

(^ui '• I noi /I I 1.1 ,’!)!> .1-110 

d,a. p.iri-nt: e.ie u inno .rvuto. 
a [Mitili dillo ss oi II) otto 
br. . .1 [is-riiit sso d; ipi.d- n.- 

v.s ta. Ih .1 .ilt'so so-;o i! v .e: 
le sontrollo d- due Cii.ird e. 
li’-'aii' !,i ihis /.one d’ .M i' 
5 -l'.i e 'ta'.i - ei;o!ari//.>t.i » 
(i.;.).. V le - il 22 s, tti mhre 
del r.tTti - - è si.it.» cond.imM 
to. loi [ir.'i e.iimi-nlo so-iim.i 
r') I s. n/.i fr.i'.re ds -1 .i.r.tto 
d d ‘C'.i I '.1 Iti .)-ui; d' re 
c !' e-ti- \'i.-ii 1,1 m.i.:'. e de! 

r- ; le m.iti m.it i o .M.ir ,i \'.i 

Is -t .1 »tl Xl.l.s'l'- .1 . l- s.,)*.) 

f.-"i st.e.ì ;-.fI l'elibr.i ,< .ls -1 
e . on l.inn.11.1 .i .iue .inni . 1 . 
pr .i .‘tH' .fose I,.i s XI.Issi r.l 
r »*ra deli m.io nello - K'i.i 
bles.mt-:.to .M.ì t.i" d.- Htslu 
' vin. lr.be: i.i.i. Dipi.) S.m d.v 
Ss', l nuuav » I SI riv t tecl:. t- 
u:’.i forni.1 di sol.darat.'i c d: 
p:ts^-,)iii. e (iov rs-blv- rs'st.i 
r. n s.ir.ire i n.i .il D; 

nò 1 . .i.iior.ta m.lit.ir; tin 

note sv lUi.fa le e •.m '.iccio 
d. r'.os.if .1 deH.i m.Uem.iiisa 
( '.e .lo-e I.ii’s M.i's.'r.i -..i av i 
fc I.ì lor/.i ib svftseri, son 

li.s i.ì.i SI l't ti -.1, Il l’.ii'ii'ri. 

• lo.'ss l..:.s M.iss< p.i ;x-p 

Cosi si il’ li 1 si m'pi’i' s ^ )-tì 

b.ittivo milt.inti e d.r.>..i'nti 
(ie'ii- '•liti- d.-ìioi r.itie.i.' e po 
p,iLir. ;n l rucu.iv. r.t’.le t: 
II- del i’.irt.io sommi si i. del 
qu.ile e .'Mto .idd ni'..ira 'O 
crelano Cener.ile in un mo 
mento p.iri'solarmen',* d'ffi 
s l’.s Di pni.ito .i! {^.ir'.imrnto 
or.i d'I .o’.to li.r.l.1 sittatm.n, 
la s.i.i v.eind.i s. raor.i.i quel 
la di un liranissi. 

L.i ni !:/i.i d M.i"s r.i è .'•..n 
ta puhbl.s.i. aperta, sismo.ra 
Usa. n un |ms'-.- ibi- avev.i 
conqui't.r..) la Mn-n.i ned; 
anni quaranta dello ss orso 'O 
colo. :n iin.a ihirissim.n lot¬ 
ta, coir.mito di-11.^ lemienda 
ria « IjCgatie .tahan.i ♦ li; G ii- 



José Luis Massera 

SI pjH- (bini).lidi Atteii/'oiie. 
[K ro- l'.K . iis.i ufi lei.ile rivol 
t.i .1 .Massi r.l noli è stati -- e 
■iuiridii ami-nie iniii [xitev.i 
ne|ipure sostenersi quel 

1.1 di esser.- (brmente lii un 
ii.iii.to I ostilu/ioii.iU- M de 
[lui.Ito rS \ l-ldiv.ird M.'.ir, 
elle .iveva 'olleeil.ito iiiform.i 
/lom su .M.Isserà d.il itover 
no urimu-iv.mo i'Kml).ii.nior 
(ietier.d de Crm'u.iv. ./osè l’e- 
re/ C.ilda. ba mf.itti ris|)iisto 
ehi • .Massi-r.i er.i convolto 
lo un loiiqilotto s'iie lOiulils 
ss- alili srojierta di un movi¬ 
mento milit.in- sov \ ei sivo >. 
ai ois.i osiur.i. eonlortu. i ol 
la (pi.ile s' è li-reato ev ideii 
teiiieiite di misi onderi- il mo 
Veliti [hilitii-o. [itir.uni liti re 
(iressivo e .mtidemoer.itieo 

In tutto 1 mondo, scien/ia 
ti deinoeratiei si sono molli 
lìtati (ii-r olteiii-re l.t hi», i.i 
/.ione di .Massi-ra. Ni-iili Stati 
I ndi. II.inno [iri-so ini/iat.vi¬ 
li • (’ommiUee on ilumin Hi 
diits ■ i- la < l•’edt•r.^t..l^ of 
\in.-riiau Seenli'ts -. diretti 
'I [unno <1.1 N'.itb.iu .1.11 ol) 
soli. Ili si-eondu ( 1.1 .ler.-my 
■I .Mone I si tr.itta di due tra 
I linissimi m.item.itici viveutil 
In i•■r.lU(•la. [ler l;i l.bert.i di 
.M .issi-r.i .s' b.itte il ■ (.'omiti- 
mti-i n.ition.ili- dcs m.ithèm.i 
I.eifiis del (|!iali- è se..^ri-ta 
r;o s- amm.ito”.- il itr.mdi- 
I.uu'-i it .Si nvv.ii :/ 11 Comi 

t.it.) [MrmuM h.i otte.-iuto due 
. 11111 ! f.i. coira.iiio decisivo di 
mi.i liti-'.! (Il [hK/ione (h-l 
VUnmanitc. oni.mo del PCF. 

1.1 I.lu-l .i/liine e .1 |)erilU-'so 
d: espilino, siel itov.uit- m.iie 

m.ifi •> -ov ei -.o I I im i l'un 
sili, ili.- er.i st.ito sem-t-'.t.itn 

uii.i ei.n e.i iis.eii .itr.e.i a 

-Mess.i 

S- ’r.itt.i some s vi-.le. il- 
’ìiov ’ie-r; 1.1:' I o.nv.i.'^ouo 
t-llt. le for/e demo. r.il . Ili-, 
o .mii-n SI iupl.s I nient.- ìiIh- 

r. il., delis- 1)111 v.-:'i- t.-ii li 1 
/s-, e le uu'si.ino -n d'i't-sn 
si l'eim: dir.H’ loi’d.imriiti 

.'1 n.irt e.ilare ili li .1 M)er 

1.1 li: o;) ii'.iue. -n tuli; • [),ie 

s. < 1 . ! m.iniio In qui-st.i di 
ri/.Olle i.ivor.t .ui.v,im. nte [).-r 

1.1 l.iu-r.i/ioiii- li: M.isscr.i il 

iio’.i niais-m.il s o i;.il.ano Kn 
II!» Do do:”;, lieli I .M-uo'a 
\orm.*l-' SiperoT-,- ,[ P-.i. 
s',)o-ie-.;s ,1, .\:ir.e':v luti r 


I pa.ssi 
(la compiere 

K i.i ssii-i'.i ■.•.lii.m.i. t- la 
It.il .1 s n I .e ivo flirt, [his 
' b.i.t.i li sit’enere I,i s.Mr.e 
r.l/. irte ih i .M.i'ser.i. i- 'I ’o 
ro tr-isfi-r-:)!! itto :’.e! n.i'tro 
[i.iisi 1 ".. li: li.) : .[>i-::.ims) 1 

.l'-'C I..! s ,M,iss,-.-.i s> nati) a 
diimv.i d.i f.im iti .1 li.di.e.1 
e si o" c i .- i.ii .m.i i'- .i:ii nc 

' ;u -i'-'.;' 1,1 S-” -o-,! M.-r 

tii.i X.ient.iii. i’sT lUM ade- 
liu.it.i s’'te:n,i/OH;- si. i.‘V.>io, 
l'.s'ss,si’risolta lì Pres 

• ienie •!-' Cs>ni t it.' \.i/ s'n.di- 
per ’e ^l .1 :'. 7 e M.itsm.uiMO 
si. I C\i?. C.ii '.s) vM.btrio. su 
r i ir.-'iii si. sliHmi; i- rs.r 

c. itor. dell Ist -.uto .M.iti m.if. 
so sie.l.i l mvsTs ’.i rì N,i|>i 
I . t'i.i ”,1 lii-l.h-'i.iti) un.) s-,.,ii 
/:,i-re iT.) [)er '■,( ’.its- M.iss,. 

r.l s .m.s s o'-.-fi-s'ore v sU,‘*o 
:e . Cn.i 1 . tt.r.i i 'i.n.i mi. 
r/.-.ti.i .1 v.iri ,iu:i)r.;,i -.s-li 
t i .u' i m ló.ir. slel! l '■,ii;'.i IV 
si.i prs'ft’"i)r; sii l.'l-t.i.itii M.i 
ti nnii.ss) d R.ima. di lL [> u 

d. ViT'e •.en.ien/i ;)s)l I s he si.i 
(iai'epiv Tallir, .ni .\less m 
dri) Fm.i T.il.im .uh .i .i tì.ie 
taiH) F-siu-ra .ni Kn/.) .Marti 
nelh. Ns-lla lettera m c.ir.mti 
<(0 i he .Mas'ira. 'C lilH-r.ito. 
troverelihe una adi-mi.ìt.i ss)l 
IcK.U'oni nel mondo aLv^Jc 


miio e ^i ,i ntif'i-o itsilnuio 

L.i diff.eolt.i. initiir.ilmeule, 
e pol.t'ea. l’ers io inni mi/ i 
tivù [Militie.i m senso str.-tto 
e s'.U.i (ues.i d.il • Comit ilo 
it.diano [ler l.i liber.i/.on-- di 
.Josè Lui- .Msissi-a . (omu.i 
lo che e stalo [iromosso da 
Damele Mnvei. premi.) Nobel; 
Hemaiiniio Si pi i . [ii esiliente 
dell.i .\is.uieinia dei luncei; 
dmscpiK- .MontaU-ni', f‘ai!o 
Bei iniidini. diorpio 'l'eiie, i 
tre [iri'sidi dell.! F.ieolta di 
Seien/e rom.iiia neph ult mi 
<mm. K'ioaido .\malsli, Bi'i 
no d-e F.netti, lav io d:-.itton, 
Cl.uidii) Pioii-si, da s-lii scri¬ 
ve e d.i Pi.-r X utono Cecs hi- 
nm. semel.irio 11 eomi'.ato 
ini sollecitato un uitervenlo 
del poverini iialiauo [iri-sso lc- 
sUilonta uruLniayaiu- in t.ivo 
re di M<is..era i- d, sua mo 
pi e 

r.l ris|)osia di diulio .\ii 
disotl. a B.-mammo Sepri-, 
[Hirtavoee del lomit.iio. è sta 
ta eor-i-sc e eoiiqiarteeme ma. 
--a uno .ivvi'O — sOstaii/i.il 
mente- debole, luec-rta .\on 
im [lare uilatti elle ima mi 
/iativa de! poverno italnmo 
delib.i ess.-i-o rmviala al mo 
mento m < u' \ e>.p,. • < omin o- 

V ;il.i l.i I Iti.idei m/a . .i .il 

meno la - .isceudeii/a itaba- 
mi de i.i s puoi .1 M.issi-r.i > 
F uepinue m ' -’it* mlira rile- 

V .Ulte 1 ! .Uto, ,1 [inori o\ v .i. 
(ile 'il m.item.iiK o :o que 
siioiie. ani ili- s.- nato a deuo¬ 
va. e lousiderato d.il povi-r 
no (i. .Monti-video iitl.n'lmo 
urupinivaiio di [iic-iio diritto». 


Uno degli 
ottomila 

'l'utto c'o non deve r.i|i[)re 
'lutare un osianilo (ler una 
ui'/iativa. sollecita e precisa. 
del povenio italiano, .\iicbe 
•seii/a s ceriifii.iti < sull.i a- 
sceiuleii/a italiana di .Martini 
X'alentim (ilocriinenti <i i-oti 
fi-rm.i di qui-sio f.iito noto 
rio e sicuro pussoiio ds-i li¬ 
sto i.ssi-ri- f.iciimente trovati, 
si- li SI s-ere.i d' uffii-ioi. ;! 
poverini italiano [iiiò far .saiie- 
re (nil)l)!a-ams-nte a (|UC-llo del 
ri'riipuay s-be i-sso è [ironto 
a dare la eittadmaii/a Italia 
na ai coniupi .Massera e die 
in Italia .Masser.i troverà la 
voro. [)(-r prosepmn- la su.i 
imiiortaiiti- attività si-irntifi 
ca 

Non mi [);ire die di finn 
te .1 qne.sta -m/niliva. le au¬ 
torità unipiiav iiiis- (lO'sino 
ni iii.nmarsi .d noto [irìnei 
[lio d: dir.Ito mterini/on.ile 
d.-Il.i inni mpers-n/,1 iiepli .if- 
fan mienn di mi altro (lae- 
'i- . come Intrino f.it;o. in 
[ineeileii/.i. nsinmiieiido a lo 
di-voli (lassi (Ielle automa ta 
iiaiis'. I. It-ali.i si limit.i .i s>f- 
fr re. o a duelli re eiu- le sue 
oflerte veiip.mo .lesi-Itate. iis-I 
l’intercssi' iiinan/itutto delia 
si-ien/a 'l.il .ma Mi*- ;i',ils)ri 
tà iirupuav.m.- l.t res|).)Us;ihi 
bt.i. di fronte .il mondo, di 
rdmt.ire o .ìiiitt iri- inni [irò 
|H)st.i .iss.lini.un.-nte sorrer.-i 
uno [hot reiilii- ob.et'.i 
re, .1 ([Us'sto [niiito. s he .Fo'è 

1.11 s Mas.ss’i'.i è s.'b) u'i') dv- 
pii olio m. 1,1 [irimomer |»o 
!:tki sipp: lietenm.i u Fni 
pu.i> • ano sa oi/'r i/unlfro 
eciifo abilant'. v s .) ehi- la 

11.11 pus olà re[)ubb!-i .1 s.|,),i 

nifi:..uni u.i [;.u.) ;) ù d. ire 
nr.horn li; .di t.mt' Fb-rs pè 
l’oiii t’iiir.ire pi sfor/. ss| <Fi 
uno. (ieri ili- non b.pursi [ler 
tuli:’ 

\ ([Ui-'to ìep 't m.) l'.ti rrs) 
p.it VI), r 'isiiidsi < hf proprio 
f,us‘nti.) un.i b.if.api;.! a fon 
do si (il an s.)'). 1 v.'i.in,*,) 
1.1. s! d.i '! [) il i-ff.-. .lee a li 

10 .1 tutti l -1 nsìiiis' divt'iit.n 

11 s mlh)!.). Il n,linieri rii utm 

b.r.t.iplii solhti V.1 r-’. r.oni.s. 

s) .irisor m.-pì s), l.iii' n-ini-. 
t.in'e [HT'iiiii i on. un .orsi 
vs>'.'.o [iris 'O. no.n . .ijip.into. 
li. nd.v .-i n. s -> I.i s).'s) sto 
ria s- 1,1 l.iri) p- r'on.d t.i. s ’ic 
rend.uio v-v.i t- um.in.i s- .vii- 
[i.)ss;o:i.ì’.i I.i nir'sx pi/one 

aìì.1 s-.r.isn nn- e"i .ne.irn.nnsi. 

I..1 s ali'.) Ili li .1 l.b.-rt.i. si.-l 
r.sjH-tis) de. [1 II i-iemi-nl.>ri 
d r.i:, '.im.in.. rii il ede s)pp- 

nn ti-'s) :m;v'P!is) sioi dt-morr.) 
t i" d t ;!:o d m.)rido m-nro 
il si ti.i-iiri m.litar. t.i's'.'te 
l'-ne [) irtroDiis) dsim nani) '.•Jt 

*« ' o.'«> «.ii''lr<T.t’ > 

Xnis-r.ia La: mi. ('li. Fr : 
pu.iv. .\rpeniira l’n.n nnov.i. 
off i'.ue forma d' lotta [i.ió e 
deve t-'sers’. q,:."-!!.! .iel'.i .n^ 
su’v/sine sii ll.i (iroti / s):’.i- di! 
ì.t V i.) t sii-ll.i r.sli.ssta d. li 
bi-r.i/ line di s m- o ,)u e 

r. si.i pane d; s no,ile iier'O 
n.d t.i, .is'isi i.i/-,in. Il ar.aip'. 
D. q.K-'to tiiHi la m:/-.itv.a. 
Tis. i-n;-. nver.'i ors-'.i .i Ro-n.i 
di (i .do ('.Ilio \rp in. .a f.i 
Ville dt. prip oi’.ier. ’.)s)..t-.-. 
non ni-o'io^ciiiti .n (Me; so 
no qu.'il sin- r.)rri':'i) .1 r: 
ss .1 o (1 ù immisi .i;.. si tor 
ture e si morti- D fi - .1 .invi 
1 ; iir.sv [H-r .ir.si. s o-i .n./nitì 
re s.'(i,ir.,ts I s'invcrPspit.. [lor 

s. dv.arii t.itti 


l.,i '< mostruosa ■ lir.iv ur.i 
mes'.i m e.impo d.i F.kkeiiarsl 
.Scindi nei [i.miii de; breditia 
in .\/(iak I l’.mlii.i nel coiso 
dii breve uni mteiis.i culo 
d' spetlaiol. (Il cerchio di (/es¬ 
so del ^'.'ll('•(l^o. 1.(1 madre. Il 
hìf/nor Puntila e il suo m-i co 
Matti) [)I.)|iOsto ilei P.illMi 
'loi-s, dall 1 Fenice d. \ eiii- 
/.ti. pur t-ssi-ndo [lei- se sT.t - 

s. i un li.ito siniom.it.i .imen 
te 1 im.irebiv Die. lia forse 
fuorv Ito pr.i i [i.irii- dei 
piudi/i < ntii-i verso sconta't- 
<itlesta/'oii d merito ilie, .m 
(ilu il.imeiili-. [itriev .111(1 ui su 
l)<)r(iuie 1,1 ;nii looprii.i e [ini 
peiier.de eoiisidir.i/.oue siiil.i 
[lerm.i u lite vii.dt.t del um 
tio bre; In..111.1 lonpiii’it.i ail.i 
npi-nerat.i « uov it.i / del Ber- 
liiier liiisemlile II [iri-st>pio 
'() <om[i!cs'0 arf''. co dell.i 
R(-(nil)l)l'e.i demoer.itv .t ti-de 
sia - ,1 qu.isi trilli anm d.il 
1.1 fond.i/.ioiie (lo[).) l's s.i! 

t. inle stap.iille e.iil Belloit 
iireelit e lleleiii- W'e pel [)!.) 
tapoiiisti — s| (. dato ;-e, co 
temente un nuovo staff iliiit 
tivo. m sosii;u/io!u- d Rulli 
Berphtuis iiii.im.u.i .dl.i i-on 
sitl/ioile ilell.i Dculsi ile St.i.l 
iso|)er. elle vede ai -«io verM 
(' .M.nifi 1(1 Wikuertb ('ov r n 
leiitii liti 1 e Kkki-intrd Scindi 
( \ !( eiii'.-ndeute I 

K‘ 1 ite: es'.Ulte riC'ird.Il e elle 
fui (l.d T )8 Miufiid Wekwe'tb 
•si ciiii-di-Vti iuijuieio i- in(|ue 
tante: .. è Brielit ani ora in 

pr.ido di d.irc suit:e euli-mcn 
te da jK-usiin-. deriv.ino da lui 
.ineor oppi (|uei po.limenti [iro- 
dullivi che. a su.i modo di ve 
ilirr-. Sono rtm.c.i piust-f-ci 
71 ( 1111 - di mi teatro iIi-ll'eiMica 
si li itifie.i ’ Se SI applicano a 
Bri (In ! SUOI stessi (•|•|^(-rl. 
is-sisti- opa la su.i validitti a 
([sk-ll.i ir'fea (he epli ieri e 
s -ic.Mva sU ([ui-'t. v.iloi-r*-. Fi 
lo stesso Wi-kui-rth. 'bara/A'iii 
do il e,un[Ki (iapli i-quivoci 
sU Brecht con uu'.imin.i e 
brillarne disamina, piuiipeva 
.dia ris[)i)sta [nù si-miiliee e, 
iiisioine. [iiii rics.i d: [irosii.t 
tivi- .sosti-neiido con eonvin 
/in.ie: < l.,i mod.i di Bri-clit è 
[Mssata. C’ommci.nmo allora a 
lav or.ire i-.iii Bros-ht >•. 

Oppi a \Vi kwertli -- ,i[)[r.iiito 
([naie iieO'OV ruiteiidente dei 
Berliiicr e :n for/.<i della va 
.stsi c eoii'oiidat.i es|K-nen/a 


.- > CJ- ,»* 


' ,'-sv 

i ; -1 v-.-N» 

/< i 








Una scena da «Il signor Punlibi e il suo servo Malli» di Berlold Brecht ncirallestimento 
Venezia dal Berliner Ensemble. A sinistra l'attore Ekkehard Schall 


presentato alla « Fenice > di 


come 't'idoso e si,Il so <ic| 

tealio. repisia. ass.duo (oll.i 
Ixiratoli id .11.1.1 i s( ..•et,! d, 
Bre. n (• (I U.i !.i mip'i ir<- 
o[)[ioruunt.i [H-r nei-sep-nre 
soii COI reii/.i qu.iiito n [>.is 
Stilo tiiid.iVti dieeudo K ai ii. i 
mento dell'-iisediain.ii'.o ,ii 
suo nuovo [listo dt l.ivoro i pb 
Ini pià nnimfestato <i em.ire 
let'ert- etti- no'i intende m;m 

e.Il e (|U(-st,i prossa iii-e.i'-oi-e 

iliiliiartiiuio con r.i/iomde de 
ti-rmma/one: Stali.lit.i seu 

/a imiltimeiito è st.isi. l,:i s) i 
li.lilà cu: noi teiuiiamo. mi 
si e (l.illti trastorm,i/.on.- i-on 
tmua i- ioiis,i{)evoie ili-pI; no 
m:m e d.-lle e is,- \ mifs-s» 
t-onei-lto Bri-flit lue .uier.re 


d ()!i)()r 1) le.Ili o FI 111 ([Ile 
.sto nosiro [iniievoli oiierare. 
iìrs-siit. r.ij;;)ri s.-iM ,| nostro 
liif'i'ipe e :1 mistio futuro >. 

Or.i. to.ui.iiv .ito d.i l’ikkv- 
iniid Scindi e dalia uiop! e di 
([uesti B.ub.ir.t Breent iliplia 
del pr.uide ilr.uiimaturpo i. 
Uekvvertb Ini [Misto m.m > a 
([.leri.i •' svoltii • che. .mille si¬ 
li. I iiubile ’i terimm d . ’n m 
v.imento nella tom.muM .. 
[luo (oiisentiri- a! Berliner l-ìn 
sembh- di .i(li!t-ntr<irsi con [> ù 
.ippueinto e riporo'o imin-piio 
IH irulteriore es[)Iorii/jone d.-l 
s lontnieiite Bnclit .. Ne! eor 
so (Il IVI mformidi mi .inno 
a \i-n(-/.i. (r.dtrond.-. I.m’o 
Wi-kwerth C|uaiilo Scindi e Bar 


ii.ira Bi I s ili 11 11 . imi. > d.ito ..i 
iH'tta si'ii'.i/iom- di i-ss, re p à 
Ctilaii. non scn/.i .insie nè 
([U.delle pi eiM i u|).i/'oiu-. m 
([ilesta d'meiisione uiiov.i di 
oiiei’tire. i ei lo non 'olo [i r 
un pelil i li o ( ni,UH o d'-l 
Bt rime:. m.i [iroiino i- -o 
lir.ifulto [lei r iili .ii i i.ire r.ip 
jHiip e lip.imi [i.ù Olii.ime: 
I on 1.1 niii'evole re lìt.i siu ni 
le. [Milii I .1 ,• i-uliur.ile del no 
'irò iem|M). 

■ Su iir.uiii lite (ii-r il Berli- 
m-r r.tisemble — ha [ireme-; 
SII Uekwerlii — d uenoilo 
|)iu i k ( o d; stimoli, d: sl.mei 
e d. [iroblem.U'clie lest.i quel 
lo depì. ,:ii/:. [Miicliè .illora 
ioti un esem|)lare .spetlac.ilo 


Le due giornate dì studio all'Università di Bari 


Gramsci, lo Stato, le masse 

Interessanti contributi di diversa ispirazione di Giuseppe Semerari, Arcangelo Leone De 
Castris, Vitilio Masiello, Fabio Grassi, Giovanni Invitto, Biagio De Giovanni, Franco De Fe¬ 
lice, Giuseppe Vacca, Franco Cassano - Numero monografico della rivista «Lavoro critico» 


B.AKI — Nodi' due pioi'iia'e 
di .stuiio Ol p i;ii//.i-e d.id 1 
/ione iinpl.e.'i’ dell'I.st itiito 
Clr.tiiise. in lo'I.ilKiRi/ione 
con ..) F.ieo'ita il; Lettere e 
F'i!osof!.i de'.rUn-.ver.si'à di B.i- 
r.. e -st.ro lornuo un "UL'.i 
lO’.iir.buto .!...( di.si-u.s.s.oiie 
del pcn-s.ci'o di rìiMm.'Ci 
l/.ivv.o a’. eei'.Vi'jno e .sta'o 
d.Ho da.la i).'-i’.;ent.i/'. 0 (ii- del 
l.i.seieolo dei..! r’.vist.i " I.ovo 
ro CritiiO" dedicato .i Cli.im 
.Ss';. Ir-.r.’.o d' eontnh.U; d.v- r 
.s; [ler '..siiir.t/.oni-. m.( tiitn 
;n \.ir;a m..s.ir.i in'ete'.s.in; 
p.; intetven'; del Pre.side del 
d( F'aco’.'a d: Ls'-'teri G.'.i.'-.-;h 
uè Semera-.'i e de! direttori: 


Convegno 
a Milano 
su psicologia 
e società 


MILANO — Si e aperto 
ieri presso la sala dei con¬ 
gressi della Provincia, un 
convegno sul tema < Psi¬ 
cologia e società >. 

L'iniziativa e promossa 
dairammmistrazione prò 
vinciate di Milano in col 
laborazione con alcuni 
istiuti di psicologia delie 
università di Milano (sta¬ 
tale e cattolica). Bologna 
Padova. Roma. Trieste. 
Tonno e del CNR. 

Dopo il saluto del pre¬ 
sidente della Provincia. 
Roberto Vitali, e del vice 
presidente Gianm Maria¬ 
ni. l'assessore all assisten- 
za psichiatrica Faustino 
Boioli. ha introdotto il di 
battito con una relazione 
su > il contrib-jto della 
scienza dcH'uomo alla co¬ 
struzione di un sistema 
integrato di servizi socio 
sanitari-educativi >. 

Una seconda relazione 
del Gruppo di lavoro in¬ 
teruniversitario ha per te¬ 
ma: < Enti locali, ristrut 
turazione dei servizi e do¬ 
manda di psicologia >. 

I lavori del convegno 
saranno conclusi oggi dal 
professor Raffaele Misiti, 
direttore dell'istituto di 
psicologia del Consiglio 
nazionale delle Ricerche. 
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1,0 'corte po.’lfl Ciis 
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Il « primato 
(Iella politica » 

Fi . 1 P.O Do O Ol 1 . 1 ." -1 1 

mc-do . 1 . 1 '.ili- pip.-.'■d - 
dert',; 'n.i .-iVoli 11 a'o .! •• :i 
tat.’.o (\'p..r:*o d. Grilli-i. d: 
r!:ro'..i;i- d..o-*.i:ji--i'- 

XI.i-'x iiii.i ■•iir..i ;ii .1 :xj *. 

o.i iho poi'',---— t-'.-i-rt- ... o-. 
br..i.’it- l.t Tt-nr.a do..'i-p--.’i n 
:i.i Q if-ii., loor-.i do ; ( ii > . 
tira Gr.ini.'i . !.i ; IT.'O'. a ii; . 
alia..'. ni.irx..'ir'..t do; » or,';. 
;,f r.i’it r.'O u:i,t .efiira ;ii'n 
ei ononiica di-,.a .i-pspo do..a 
r.'idut.i tcndon7:.i!o do! ■^ippio 
d; pronto che con'Cii’.e di 
>pa'iare t! di.'Cor.'O .-lU un pia¬ 
no ben p.u a.to d. q-iollo doi 
.a » teoria del crol.o <. E’ il 


;i :n ( del.o S:,ito comi- rimo 

.-.,..1) d()-.c .1 (■ p.i:i..'' I ii.'i .(- 

;(;r/( I or.;r.ist.in;. dt.'i .-o 
■:i ('.ipil.iii.''! io i. f .-Ile d> lor- 
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7 n”' b iroc • |f o -.1.»r,.'.'.- i -■ :■ 
'1" ; • -'.l.ilt di ‘-'-en..! d di 
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lofehrìnein 

in tutta le librerie 


QUANDO CESSARONO 

GLI SPARI 

23 aprile / 6 maggio 1945: 
la liberazione di Milano di 
Giovanni Pesce, l’rcf.a/ione di 
Luigi Longo. Un prot,i(|onist.i. 
medaglia d'oro dell.i Resisfen 
7.1. ricorda e fa ncord.tre ad 
altri protaqom.sti ormai fami» 
SI. a comliiittenti anonimi, ora 
per O'a. r|iiello che avvenna 
durante i rjiorni emiri dell’ 
insurrepioiie Lire 4 500 

LA DEMOCRAZIA 

CRISTIANA 

e le leggi eccezionali 1950* 
1953 di Giancarlo Scarpari. 

Un medito spaccato di quel 
Fo che fu lo St.ito italiana 
nei SUOI vari apparati, nel p(5 
nodo di più intensa ed estesa 

• occupazione» da parte della 
DC e di quello cim fu d prr» 
getto di eversione costitu/n 
pale che i disegni di Icgii»» 

• eccezionali» già prefigurano 

nelle sue Imre essenzi.ili. 
lire 2 800 _ 

MOVIMENTO SINDACALE 

e società italiana di A. Ac 
cornero, A. Pizzorno. B. Tren 
tin, M. Tronti. Il s.igqKi min» 
dutti'zo e I tre contributi imi 
S ignific.ilivi estr.'ilti d.tll’uiti 
ni » S'' 7 ione degli Annali 1974 
/ 1975 dt'O,-; Lond.iziipne Gi..(ì 
gi,»('.ni') (^f-ltr.nr.-ili L 'c 3 000 

INTELLETTUALI E 

COSCIENZA DI CLASSE 

Il dibattito su Lukacs 1923 24 
di L. Redas. A. Deborin. J. Ra 
vai, E. Blòch. Inirodu/ione e 
cura di Laura Boella. Gli in 
terventi di mago or peso. 1»‘(» 
nei e politici, che accomi),» 
grarono G p.ibblira/mne d”! 
Iib'o del famoso filosofo m,»r 
xisla iin.nherese Storia e co 
scienza di classe. Lire 4 óHd 

GOFFREDO FOFI 

Capire con il cinema. 200 bina 
prima e dopo il '68. Un ma 

nuaie sul cinema contempora 
neo più Significativo ma an 
che un «diano pubblico» dell’ 
autore che del cinema s» ser 
ve per condurre una battaglia 
politico-ciiiturale di pni vasto 
raqg.o Lire 2 500 


PREMIO APE 


G. B. ZORZOLI 

Il dilemma energetico. Per un 
nuovo medioevo tecnocratico 
o un nuovo umanesimo socia 
lista? lire 2 200 ' Proposto 
per il futuro. Scelte energo 
tiebe e nuovo modello di svi 
luppo. l ire 1 700 
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PAG, 4 / echi e notizie 


r Unità / giovedì 19 maggio 1977 


li procedimento era stato bloccato con un colpo di maggioranza 


J giudice di Brescia ha depositato l'istruttoria 


INQUIRENTE: RIPRESO L’ESAME • ■■ j 

DELL’<AFFARE» DEL PETROLIO dì piazza della Loggia 

L'intervento del compagno Spagnoli (uno dei relatori) - Il pericolo della prescrizione dei reati - Il giudice ordina- ! L’inchiesta SÌ è conclusa dopo tre anni ■ Omertà, paure e connivenze hanno ostacolato le indagini e 
rio deve accertare responsabilità per altri illeciti amministrativi - Il problema del giudizio sugli imputati laici j impedito che emergessero i nomi dei mandanti * Processati per reticenza anche i due testi-chiave 


ROMA - Ripioiide 1‘.ricini 
sta sullo scantialo delle tan- 
ttffiti pacale dai petrolieri a 
partiti politici. Ij’induii.ne fu 
bloccata, al termine della 
Ecor.sa Ics'iìlatura, quando or¬ 
mai avevano kió parlalo gli 
avvocali difen-iori e restava 
.solo da decideie la sorte dei 
ministri sotto accusa. Per due. 
11 de Athos VaNecchi e il 
.socialdemocratico Mauro Per 
ri. VI era ->tata la formale 
deci.sione. d.i parte della coni 
mi.-.-,icue Inquirente, di apr.ie 
un'.ndagino; per altri epuat 
Irò (Andreotti. Ferrari Aggia 
di. Bosco e Preti) i cfitra-.t! 
eir.uterno della commisiione 
Hvevaim determinalo una .-i- 
tua/.ione di .-.tailo. Cosicché, 
nauitie di i.itto ->1 ind.i^cna 
.sul loro oiK-rato. le ai tu .e 
ch«‘ li riguardavano risulta¬ 
vano formahnccite archiviate. 

I.a deci.sione deH Inquiretate. 
alla fine di maggio dello .scor- 
.■^o anno. uvreblK* dovuto chia- 
riia- tutte le posi/.ioni e dirti 
una parola definitiva sul'n 
validità delle prove che l'm 
tingine, prima della magistra¬ 
tura tirdinaria e poi delia 
commi.-i.sione parlamentare 
|)or 1 proct'dimenti ti'accu.s.i. 
aveva accolto. Però un tolpo 
d: maggioran/.a delia DC iche 
nella passata legislatura tivc- 


; va la possibilità, dato Talto 
I numero dei rappresentanti 
I in .seno alla commissione, di 
I bloccare ogni decisir.ne) ave- 
1 va invece conservato questa 
! delicata istruttoria in una 
t specie di limbo. 

I Ieri le carte sono stato ri¬ 
tirate futili e que.ila volta. 
Si spera, per giungere presto 
e tane ad una ccticlusione; 
trojipo pe-anti sono i .lospet- 
ti. tj-oppo giavi le accuse che 
ctiinvolgt no -.variati uomini 
poi.tic: e più di c«ito « laic. ». 
peichf' tia CiUalche parte si 
lien.n a nuov; :n-abbiamenti. 

Ii'inch.e-,ta. come lia rile 
Vitto .11 un intervento che ha 
:i( o.-.tru;tt) '..i (.-.'orici;) de.la 
\ iccnd.i. i! compagno Ugo 
.Spaglio;., (he e uno de; 
rela'ori (l'altro e il de IjU 
Penta I e particolarmente coni- 
pies-a e pre.icnta as(K.*tii che 
ì nit'ite hanno a che vedere 
con le compet(“n/e della com- 
mi.-.'-.ione inquirente. Di que¬ 
sti a-p'gli. ugUiumente gra¬ 
vi. deve ocvupar.si il giudice 
ordinano 

Spainioli ha indicato. le 
pirt; della inchie.sta che do 
vrebbero e.s.sere rime.sse im- 
med.atamenle alia procura 
della Repubblica: 

O la vicenda delia conce.s- 
sione delia licenza di 


Oggi in Commissione alla Camera 

Il mini-piano 
per Tedilizia 
carceraria 


Torna a riunirsi oggi !a comniisnono Lavori Pubiilici della 
Camera per pro.-eguire làssainc. in .sede Icgi.slativa. del prov¬ 
vedimento governativo die aumenta gli stan/iamenti previsti 
per l'edili/ia carceraria. Stiimane Iti Commissione dovrà esa¬ 
minare anche le conclusioni alle quali è pertemito il comitato 
ristrettt) di parlamentari incancali di studiare motlilidie alle 
pro|>oste del goierno. 


Con li thsogno di legge, al- 
IC.-iame tiella commis.sionc 
liivori pubblici della Carne 
la, Il governo propone uno 
stanziamento di 400 miliardi 
da .spendere nei prossimi sci 
anni, fino al 1932. con un fi¬ 
nanziamento di -soli 30 mi¬ 
liardi per il 1977. Avanzare 
la proiX).sta nel .settore tlell’ 
edilizia carceraria, in questo 
momento, di un semplice 
stanziamento di fondi, per al¬ 
tro inadeguato ed insufficien¬ 
te. senza nn jtiano generale 
per S(xkU.sfarc il fabbi.sogno 
glolxile degli istituti di pena, 
in relazione .sia alla ristruttu¬ 
razione degli edifici esistenti 
e sia alla costruzione di nuo¬ 
vi compIes.si. significa non 
solt-into disperdere senza 
preci.-.i obiettivi, .soldi dolio 
.SUUo. nu». quello che è più 
grave, vanificare le innova.^io- 
ni die il Parlamento ha in¬ 
trodotto nell'ordinamento car¬ 
cerario con la riforma del 
'7.>. e pregiudic.irc le altre 
novità legislative, in itinere, 
.sulla normativa penale .sia 
sotto il profilo sostanziale che 
procedurale. 

La legge 3.'>4 del 2') luglio 
197.7. contenente le nuove nor¬ 
me .sull'ordinamento poniten 
zi.ario. dedica larga materia 
nll.i import.inz.i dcll‘.».s,setto 
six-iole i>er la individu ilizza 
none dell.i pena, per l'azione 
ni recupero del detenuto e 
per il suo rcin.serimento ncll.i 
.«(wiet.à 

Vigliamo in trent'anni quale 
è :,tata la ri.sposta dei v.iri 
governi .a queste esigenze. 
Nel 19.>0. nel quadro degli in¬ 
terventi in favore ddl'econo 
nn.i na.uonale. e quindi non 
con un provvedimento specifi¬ 
co. furono stanziati l primi 
12 miliardi. Nel 1967 .si pr«xre- 
dette .allo .sf.anziamento di 7 
miliardi distribuiti in quattro 

e.sorcizi e nel 1971. li» mi¬ 
liardi d.i impieg.are fino al 
.31 dicembre '76. DeH'ultimo 
finanziamento di lùO mili.irni. 
per ritardi c disfunzioni dei 
ministeri di Grazia e "ir.s::- 
zia e lavori pubblici ci.iccio- 
no in residui ben 57 miliardi; 


« Ordine nuovo » : 
denunciati 
i legali assenti 
dalFanla 

ROM.A — Rischiano d: essere 
sosjx'si dall'albo gli avvoca- 
t. difonson dei 119 imputati 
del pr«xagsso a >< Ordine Nuo- 
\o»: la inagg.or pi\rte de; 
legali è stata, infatti, denun¬ 
ciata i>er >< abbandono d; di¬ 
fessi », non csscvido ieri pre¬ 
senti in aula. L'udienza ri¬ 
prende oggi. Gli avvocati so¬ 
no stati denunciati .su prò- 
jiosta del pubblico ministero, 
doti. C,tr!i. in b.ìse agli arti¬ 
coli 129. 130 e 131 del Codice 
di procedur.a penale. In b.tse 
a queste norme il tribunale 
lia inviato un rapporto al 
consiglio deU'Ordine degli av- 
vo«-ati e alla sezione istrut¬ 
toria della Corte d'Appello. 
Per il loro comportamento i 
Legali rischiano, come abbia¬ 
mo detto, di essere sospesi 
dairescrcizio della profcssio- 
fM dai due ai sci mesi. 


produzione alla SAIB di Me- i 
Iilii e dell’autorizzazione a | 
trasportare prodotti raffina- j 
ti oltre Appennino alla raffi- ' 
nena S. Quinco di Garrone. I 
Per ottenere questi favori i 
petrolieri interesdfàti hanno 
corrotto alti funzionari. 

O Durante ristruttoria è 
.stalo accertato che i pe¬ 
trolieri hanno versato un mi¬ 
liardo di lire ad alcuni par¬ 
liti {xiiitici tramite i'ENEL e 
che in cambio l'ente per 
"energia elettrica ha pagato 
un prezzo suijer.ore a quella 
di mercato per forniture di 
olio combu.stibile. In pratica, 
cioè. I'ENEL, con i soldi di 
tutu 1 cittadini, ha restituito 
ai petrolieri (magari con gl; 
intere.ssil le .-.omme de.sl.na¬ 
te da que.-ili uitnni al finan¬ 
ziamento dei partiti. Anche 
in questo caso non s; sono | 
ravviiìate respon.sabilità mini- i 
.itenali, ma gravi violazioni | 
di alti funzionari dell'ente ; 
pubblico e di amministratori 1 
di vari partiti sui quali si ! 
deve pronunciare la magi- 1 
htralura ordinaria. ] 

O H giudice ordinario deve j 
stabilire perché ai petro- 1 
beri non è stata fatta t>.aga- | 
re (guadagno per le grandi | 
società di circa l-I miliardi) 
la ritenuta d'acconto sui con- 1 


tributi statali deliberati, do¬ 
po la chiusura del Canale di 
Suez, per >< aiutare » le .socie¬ 
tà {)eirolifere. 

O Deve esivere il procurato¬ 
re della Repubblica ad 
accertare come e per inter¬ 
vento di chi è stata conces¬ 
sa l’autorizzazione ad amplia¬ 
re la raffineria S.AHPOM a 
Trecate vicino Novara. 

O Dagli atti dell’inchiesta è 
emerso che anche pi ima 
del 1967 (Tindagine dell'In¬ 
quirente SI occupa del perio¬ 
do che va dal 1967 al 1972) 
1 petrolieri hanno fi.nanziatij 
partili politici: deve essere il 
magistrato ord.nario. anche 
in questo ca.so. a d.re in cam¬ 
bio di che co.sa sono avvenu¬ 
ti questi paganienti. 

Ali’Inquirente. secondo Spa¬ 
gnoli. dovrebbero re.stare tre 
nuclei centr-ali deU’inchiesta 
che riguardano altieitanti epi- 
.sodi di corruzione impropria 
(cioè atti ministeriali, firma¬ 
ti dietro compenso, ma non 
contrari ai doveri di ufficio): 
contributi Suez, defiscalizza- 
zione, pagamento differito 
delle imposte sui prodotti pe¬ 
troliferi. 

La decisione deve e.ssere ra¬ 
pida, prima di tutto perché 
l’istruttoria va avanti ormai 
da troppo tempo, ma anche 


perché per due dei ministri 
SUI quali s! è indagato, An- 
dreotti e Ferrari Aggradi, e 
già .scaduta la prescrizione. 
Ber Bosco la prescrizione ar¬ 
riva tra fxichi giorni. Reste- 
rebl)ero dunque solo Preti, 
Valsecchi e Ferri. m,i anche 
I)er loro ; termini non sono 
molto ampi. 

In ogni ca.so però, que 
sta è anche l’opinone d. 
Spagnoli, per evitare che .s. 
faccia del lavoro mutile, pu¬ 
ma di decidere sui ministri, 
precisare le accuse e stabili 
re se rinviarli davanti al Par- 
larnenio .n .seduta comune, e 
opportuno attendere il 13 giu 
gno. giorno m cui !a Corte 
Costituzionale dira te e le 
gittimo che mulinili e privai; 
cittadini siano giud.c.iti dal¬ 
la .ste.-;.^a Corte. « .-UtrinK'n'i 
potrebbe accadere -• .-«ttol. 
nca S{wgnol. ~ che facciamo 
de! lavoro privo d; cont-.'iuito 
concreto. Nel frattempo le .se¬ 
dute dovrebliero €«.sere ded.- 
cate appunto a eliminare d<il 
fascicolo tutte le parti clic 
inlercss,ano la magistratura 
ordinaria. Doiio il 15 giugno 
in pochi giorni si può e .^i 
deve arrivare alla cor.olu 
sione ». 

Paolo Gambescìa 


—I 


A BOLOGNA 


Giudice deiritalicus 
interroga un massone 


; BOLOGNA - Ut S.) — I! «dos- 
I sier ') .Milla loggia mas.sonica 
1 P2 dell’ingcL'nere Francesco 
' Sin.tcalchi. -48 anni, socinli- 
1 .-it.i roinano, ex «fratello», 
I -spedito alio .scadere dello scor- 
' .so anno a tatti i giudici 
I c’nc per qualunque ver.so haii- 
I no dovuto intere.ssarsi alle 
j «trame nere», non sembra 
' e.s-'('re stalo .sotrovalutato dal 

■ con.sigliere istruttore dottor 
1 Angeio Velia, titolare deH’in- 
' chiesta della strage dell'ltali- 
' cu.-, de! 4 ago.sto '74 e per la 

quale sono attualmente im- 
; putaii Mario Tuli. Luciano 

■ Franci c Bruno Malentacchi. 
1 Ieri, infatti, il magistrato 
I bolognese ha interrogalo co- 
I me teste l’ex gran maestro 
1 della loggia di palazzo Giu- 
' .s'ini.ini. i! ravennate Giorda- 
, no Gamberini. 

I N('i pro.ssimi eiornl saran- 
, no iiìterrogati l’industriale Li¬ 


vio Gc’li. .73 anni, suocero del 
tnudice aielino .Mano Mar.M 
h che per pruno tu intercs.'a- 
IO alle uuiamni sulla cellul.i 
nera di Mar.o Tuli. Geli: tu 
iioininitto maestro venerab.- 
le della piu c.sclu.'-iva delle 
loege. la P2. nel maggio del 
'7.7 da Lino S.ilvini. 

Nel « dos.sier » che ring. S;- 
ni.scalchi mandò ai giudici 

.si altermerebbe die la mas- 
.soneria era implicata in pre- 
pnativi p«'r un colpo di Sta¬ 
io e avt‘v .1 f.ivorito maneggi 
politici e sindacali nonché va¬ 
ri tentativi di corruzione. 

L’inteie.sse del giudice del- 
l’italicus per la « ma.ssone- 

ria» jiotreblx' derivare d.i 
una didnar.izione di Aurelio 
Fianchini. che evase dal car¬ 
cere di Ar(vzo con Luciano 
Franci il quale gli avrebbe 

confidato di essere in rap¬ 

porti con la ma.s.soneria. 


1 


non ancora utilizzato, quindi, 
oltre il .70'; deirmtei’o stan¬ 
ziamento. 

In 30 anni .sono stati effetti¬ 
vamente .spesi .solo 62 miliar- 
<h e senza mai tener conto 
delle indicazioni del Parla¬ 
mento. Sono sempre rim.iste. 
infatti, sulla carta la risolu¬ 
zione della Commissione Per¬ 
sico del 19.70 e !.i indagine co¬ 
noscitiva della Commissione 
giu.stizia del '72 per una diver- 
.-a orgam/za/.ione della vit.i 
e delle .strutture delle rarreri 
italiane Questi i risultati: og 
gl il numero tiei detenuti nel 
nostro Pae.se e di 33 200 uni¬ 
ta. I pasti di.sponibili nelle 
nostre (arem, roppre.senf.ite 
per il_ 7.7 per cento ria vecchi 
conventi e castelli in di.sii.-o, 
•sono 27 mila .solo dei quali 
7 mila idonei m ha.-^e alla 
nuova norin.it iv.i I„i previ¬ 
sione dell.! idoneità delle car¬ 
ceri Italiane oggi viene v.ilu- 
tata in mille miii.irdi Int.ri¬ 
to \.ì detto che il provvedi¬ 
mento de! governo appare ni- 
feriore in termini rea'-i anche 
al finanzi.(mento di 100 nii- 
Ii.ird; del 1971. .A qucli'epo- 

c.i il eo^to unitario d: un po- 
.sto Ietto nelle nostre carceri 
er.i di 6 milioni, oggi e d: 
."'0 niùio ii 

Come s.(ranno snesi ; 4(» 
mi i.irdr’ I; governo propone 

l. ( vi'cehi.i pr-.\!;c.i altr.iverso 
<h.--piv.izioni decret.ite dai due 
ministeri competenti; ro.„i 
que.sta che .siznifir.a diroii.»- 
menlo di fondi d.i un’o;>eri .il- 
"altra secondo pressioni e 
scelte centrali-tiche. Noi co- 
niiini.sti .(bbiamo propo.sto la 
cast il azione di una commi.'- 
sinne interp.irl-am.entare che 
venga ,(scottata .suirordiae di 
prf-cedcn^.i c s-jlle proposte 
di vanatite al programm.a 
dei lavori 11 Parlamento non 
p.iò e.s.s<>re c’.i:.(m.('o ozn: .sci 
anni solo ad .(pii rovo re una 
cifr.t. 

Come evitare i ritardi c le 
rì;.-fun'ioni ne; te:;.-',; d; e.--e 
cuz;or.e de’Ie o;vre’z Oggi il 
tempo .mpiegito. per l'iter 
noni'..!le. dail.i data di .as,',e- 
gnaziono de; tondi alla dat.i di 
copisogn.r de; iavor. è d: 31 
mesi. Ben 29 me.', occo'roìo 
a'ia fa.se del conferimento de 
gli incarichi profes.sion.ali. {vr 
la redazione dei progetti e per 
le approvazioni deeli ste.ss-., 
L,i nostra proposta in .seno al¬ 
la Commis!s;on-' lavori pu'obli- 
ci Dv'r la rastituzion-' di un 
iiftieio teenieo ee.atrale pi-r 
le progefaziom Oggi siamo 
,ad un punto diverso nella el.'. 
borazione progettuale, non 

m. d'.v'ano piu siveifiche espe- 
rien.^e come negl; anni '-70 ed 
0 quindi ixìs-'ibile r.iceoglie 
re. tip:zz.ire quanto fin qui 
0 staio prodotto 

I! di.siggno di logge del go¬ 
verno va. quindi, radicalmen¬ 
te modificato perché as.solu- 
lumenle inadegua'o alla gra¬ 
vità dell.a situazione carcera¬ 
ria del Paese. La situazione 
earcerana richiede ben altri 
impegni proprio in considera¬ 
zione di come es-sa è appar.s.a 
in questi giorni: maufficienle, 
carente o pericolosa: punto 
conamonto tra i più gravi 
dello stato di deterioramento 
compIe.ssivo della struttura 
della giu.stiz.ia ne! nostro Stato 

Nicola Adamo 



Ai più importanti quotidiani di Parigi 

Inviata dai rapitori la foto 
del presidente Fiat-France 

Luchino Revelli, sequestrato il 13 aprile scorso, appare in buone 
condizioni - Al centro delle trattative sarebbe Gianni Agnelli 


PARIGI 


Luchino Revelli fotografalo dai suoi rapitori 


L'assassinio di Antonino Custra 

Fermalo giovane a Milano 
per ruccisione dell’agente 

MILANO -- D.i quat!.'’o .giorni polizia e carabitiien stanno 
compiendo difficili e .sciupolo.-e indag.ni. in un lavoro duro 
e .senza pau-.e. per fa;<' luce .suH'efferato omicidio del vice- 
bri.gad.ere di PS. .Ani<nio Custra. barbaramente as.sa.ssniato 
■sab.ito scoiso da U'i prò.ertile esplo.so con ri.m.nale c p-T- 
mcditata intenzione di uccidere, nel corso d: un agguato 
te.m da N.ncio di «autonomi» alla colonna del III Celerò. 

E (lualco.s,! i).(re .st:.; niuovt'tido. sia pure ccn falico.ia 
knu’zza, lungo le piste seguite dagl; inquircnli per .issicu- 
rare a’ia giustizia i criminal; che in via De Amicis iiaono 
-par.c.o per u.ci.ierc Un g.ovane, .nfatti. è .^tato fermato 
od e .( d.-.p(('../..o!!e d.'ì doti HaiMU!.. c'ne ii occup.i della 
d.fficile ncir.o.-'t.i •)U. f.i’i: d; sab.ito D.i a'^iiue indocrc 
z r»ii !>.i:^‘ prop: ,o ' T'.(;;. d. im fermo « moito impor¬ 

tante ' .'.e e vero c;:e g.ovane e stato trovato in po.'- 
di « mat<‘. ..('.e comnrornettente )'. 


Si allarga l'inchiesta sul « covo » scoperto a Roma 

Missini impegnati nelFeversione 

I legami dei terroristi col partito di Aimirante aprono ìnquietanii interrogativi • L'infiltrazione nelle erga* 
nizzazioni avversarie * Forse le indagini possono chiarire il ruolo svolto nelle ultime tragiche vicende romane 


RO.\t.-\ — Le indagini sui 
» Nuclei deH'e.'ercito comb-i’i,- 
tenti armali », l'organizz,ìzio¬ 
ne neoIa.'e..ita .scojxrt.i mar¬ 
tedì nuttma dopo una |>or- 
qiii.'izione .n un appart.mnen'o 
.( V.il -Me;.(.uà aLa p-'r;!» ri.i 
d; Roma, .--i .-ono limit.ue al- 
l'f-.ime de: documenti acque 
str.iti nel ..covo». Ma .sem¬ 
pre p;u evidenti .iptw.ono 
; .oro ;-eg.im. con .’. MSI 
F’ranee.'CO B.-ineo. infatt.. 
caituratu per la .^paia- 
tor.a al mi.azzo d; g.u 
.'ti/'.a. e vice.'Cgretar o -g.o 
v.ìnile della .'Czione de! MSI 
di vi.a Ottaviano, mentre M.i.'- 
.similiano B..incili Cre:r.?. è 
figl o del .«'•gre'flrio del’a .'C- 
z.or.e del MSI di T.alenti. C-o- 
nie è noto, nel covo > c'er.i- 
no agendo telefoniche d.illo 
qual; gli ;nqu.rent: stanno cer¬ 
cando d; ind;v;d'.:,ire le por- 
.'one co.legate con Ma.-ò.m’- 
1 .ino Btanch; Crcm.a. che ab;- 
tava ne!rapp.irtamento e che 
è stato arre.'tato per deten¬ 


zione di due p..=tole. una cal. 
7,6.7 e l'altra cal. 22. 

li presunto terrorista avreb- 
Ix- dichiarato ai carabinieri 
del nucleo giudiziario elio Io 
hanno arre.-^tato di far p.irte 
de; « Nuclei deirc-'Crcito coni- 
biltent: arm.i;; » ma clic que 
.sta organizza?.one era ancora 
,igl, inizi dell.» su.i attiv.ta 
Il materiale .'-.que.-trato. » he 
comprende, tra l'aìtro. un 
manuale per la guerriglia ur 
h.ina, che prevede mfiltrazio- 
'11 negli .schieramenti avver- 
.'.iri. elent h; d; personalità 
politiche e smd.acali da col¬ 
pire, uno .'chedano d. targhe 
di automobili, h.i fatto na^ce 
le ; 'O.sp'^tti che l'.Httivit.a del¬ 
lo rg.in.zz.sz ione sia incomin- 
c.ata almeno da qualche me- 
.-e. S-o-ipett; conferm.ati da' 

f.ìtto che i due m:.s.s;n.. Bian¬ 
co e Ferdinand;, arrestati nei 
pressi d: Palazzo di Giustizia, 
SI .«o.no comportati come dei 
guerrigheri. non hanno avuto 
cioè alcun t.more ad agg.- 


1 Tar.si armati per i corridoi 
, del tribunale e di .‘^param 
; appen.i iLc.t. d.i qiie.^ti lotal. 

Con il loro arri sto è st.ro 
' passibile .li c.irab.nier; ,trr. 

1 vare ai covo d; Valmelaina. 
; dove .'Ono .-'t.ite trov.ate .il 
; tre p.stole ciré avvalor.it.o 
i ripote^: d. un‘organ.z/..iz.o:'.e 
' già IP piena effir.enza. M.i 
! l'.ispttto p.ù .nqu.etai’.te de' 
j la v.venda e ;i leg.in.c deg.i 
! iirre.-t.it. con .1 MSI 
. S, moltiplicano ccv,i ; -o 
I -..Oifi che :! p-irtuo dei e.i- 
! ixir.one .Alm.uinte si n-a.-ron 
i da dietro g.i studenti, i.-^cri"; 
■ r.ei’e .'ezion; del .MSI, per 
; aliment.ire ia strategia delia 
‘ tensien-, inventando f-in’oma 
! tirine -’tybette p.'r ne.n n.n-u 
I mere d.rittamente le propr e 
j re.'po.n.'-ib...*.i. que-'o prò 
i jxv-i'o e'e ri.i r eoi-t.-ire c’n" 
I r.sttegg ..me.tto del f.ogl.aec.o 
; neofa.Mi't.i ( 11 Secrlo -i'iM- 
! Ila ' ne; <or.fror.t: de; mrv •- 
J menti .-.••irier.te.-eh; e de"c 
- '.oro :r_'e;.'..te m-inifest-ì.-ion. 


( 

' è stato .sempre ambiguo c m i 

• alcuni C.Ì.-J! d; completo ap 
' poggio alle (ontestaz.oni con 

• tro le stituzioni repubblicane 
; d.i p.irte dei gruppi della v'o- 
; iiddetta smisir,i. 

Non SI deve dimenticare, 
.noi:re, che l'inizio degli epi- 
di v.olen.'a a Roma e 
.n altre città fu determinato 
d.t un.i .-'Corr.banda fascist.i 
.ili'nmvers.t.à. Fu ferito gr i- 
vomente Gu.do Keìlachioni.i, 
i:no .'tudente d; sinistra, e da 
.dora — ,s; trattava del 2 

lebbra.o '77 — la catena della 

• v.o,':;/,i .sviiiiuppa. ,>rat;c.a- 
’ .mente, .-enza interruZiOn.. 

l^.i.ih .->ono stat; i ruol. e 
; (ompiti .‘(volt: da’le orga- 
■ //azioni ncoia,''C..s*e in que- 
,'t 1 f-i.-p ri; carattere ever- 

M)’’ E' qu(.'.t,i un.i tlcm.ir.da 
cr.e forse le -.nriag;.;: .-.u; « N.;- 
I co. c.e.'t.-. r< :-o < 0 : 1 . 0.11 ter.*; 

.irniati pot r» b’no. s.a pure ; 
, in p.ir.e. ch.anre. 

f. S. . 


Sergio Spazzali interrogato per due ore nel carcere dì Lecco 

Nega tutto Favvocato di «Soccorso rosso» 

La nuova accusa basala su una lettera circolare del brigatista Zuffada • Secondo gli inquirenti, il legale fareb¬ 
be invece parte dì una fazione estremista, di recente creazione, legata agli ambienti delle frange terroristiche 


Dalia nostra redazione 

MIL.ANO — Due oro di in¬ 
terrogatorio per l'uvvoc.ito 
Sergio Spazz.ll; rinchiuso ne’, 
carcere di Lecco sotto l'.mpu- 
uzio.ne d; favoreggiamento e 
.■IS.SOO'azione sovversiva nell’ 
ambito dell.i inchiesta a’J 
« Soccorso ro.sso » o « .\utono- 
mia operaia ». che ha portato 
il .sostituto procuratore dottor 
Luigi De L'.guon ad cmeltc- 
ro 14 ordini di cattura. 

Da quanto .'i è potuto ap¬ 
prendere. il .giudice ha mos- 
-so a Spazzali una nuov.a con- 
tOitazione non compresa ne¬ 
gl; addebiti contenuti nel ca¬ 
po di imputazione. L.3 conte¬ 
stazione SI oasereooe su una 


, lettera o.rco’are nella qu.ale si . 
p,ir.erobbe della neces.':tà d. j 
r.organizzare «Soccorso ras- j 
MT » e di aprire perc.o una di¬ 
scussione: la lettera rcche- t 
rebbe la firma, battuta a 
rnacchina, .< Soccorso rosso 
milanese ». sotto alia quaie 
comorare l'.ndinzzo a cu. in- 
vi.are ia corrispondenza, quel¬ 
lo di una caseiia posta e ;nte- 
.stata a Serg.o Sp.azzali. 

« L'avvocato si è difeso so¬ 
stenendo che. delia icitera ;n 
questione, nulla sapeva ed h.a 
negato di avere, di conse¬ 
guenza. ricevuto corrispon¬ 
denza indir.zzata a « Soccor- 
•so rosso milanese ». Spazzai; 
ha tuttavia amme.sso che la 
1 sus all.\Uà 6; è svolta nc'.l* 


.»:nb;:o d. « SiX'-.o.'.-o ros.—' ' 
Q.iel.a che appare a prima 
..'t.i .'O.tanto una bit*.»/. .i 
i.nguist.ca. .'1 .'.o;ega .;',vec«- 
con .a com.nz.o.u- dei >03ti- 
tuto De Liguor. che. neii'am- 
b.to di « ScKcorso rosso ». m 
siano verii.cati una fr-ittura 
ed un s-iito di qu.U.tà; una 
parte de..'org.in.zzaz;or.c s. 
.sarebbe data ad un lavoro d; 
fianchegg.amcnto diretto di 
organizzaz'.on; eversive, anche 
ai'.'msaputa degl; altri ade¬ 
renti. attcjitati su posiz.o.n: 
moderate. 

A prov.i delia .-.paccatura. 
v; è uno .-critto dei br.gat;- 
•sta P.eriuigi Zuffada. dei no - 
\embre del 197.7. Spazzai: a- 
vrebbe negato anche d; acere 


com.m.ss.or.atc alia editrice 
Gh.-o.i; ;i .bro « Non buta¬ 
no le galere a tenerci ch.u- 
-s. ‘. pubblicato per conto di 
« Soccorso ros;-o .m.na’.ese ». 

Per quanto ri.guarda ie ac- 
cu-e d. favoreggiamento ne: 
confronti del detenuto comu¬ 
ne Giovanni P.carieiio .ora 

d.ve.nuto :i principale accu 
satore, Sp,izMÌ; ha detto di 
averlo conosciuto nei 197.7 per 
aver.o dife.so nel corso di un 
procen.v>. .Avrebbe piH rivuto 
il Pie anello dopo il 20 agosto 
1976 a Milano. Secondo i'ac- 
cu.sa. Spazzali avrebbe aiuta¬ 
to Picarielio a r.manere lati¬ 
tante. 

Maurizio Michelinì 


! Dal nostro corrispondente 

P.-\RIGI — Alcun; quotidiani 
i pangiii; hanno r.cevuto ieri 
pomeriggio la fotograf a a co 
lori di un uomo anziano, la 
metà inferiore del volto co- 
jxTta da una barba grigia 
■iKolta. i! torso protetto da 
una canottier.i b.anca c que¬ 
sta d:c’ii.‘-calia dattiloscritta; 

« L. Revelli Beaumont. diret¬ 
tore generale della F.at Frali 
eia. detenuto m una prigione 
o(XTaia e giudicato ria un tri¬ 
bunale dei lavor.itori ». 

La famiglia di Luchino Re- 
v"!l;. nies-a a confronto col 
diK umenlo fotogi.ifico. non ha 
potuto che confermare: .-.i 
trattava .-.niza .ilcun dubbio 
po.-.bib.!e del direttore gene- 
.'■.ile della F:ai Fi.uivia. r.ip; 
to .1 13 aprile scor.so davanti 
alla sua abitazione nella 16a 
c::co.scr:zione piirigina e di 
CUI. ufficialmente, nessuno a- 
v“v.i piu avuto notizie. 

Diciamo ufficialmente per¬ 
che. .-.econdo un iiue'.idiano 

f. -.ince.'-e. tr.i la famiglia Re- 
velli. :1 pres.dente della Fiat 
Gianni Acnelli e i r.ipitori. . 
contatti ufficiosi .s,irebbero 
.stati n'umerosi m quc.sio nie- 
-e. li figlio c'i?Ila vittima. 
Paolo Re','“ll:, s; sareblie re 
calo a Gennv.i il 18 aprile 
ixr un mi.sterio.'O .iiipunta- 
mento. Qualche giorno p.ù 
tardi ; r.i[):tor: avrebbero 
chiesto un n.-catto di alcune 
cent.na..! di m lion: d. lire e 
la ..bora/.Olle di detenuti po- 
l.t.c: nelle pr.g.on: =udamer. 
can'- Quanto a Giann; Agncl- | 
1. e .-)'0 '(.-arebb-c ai ren;.»o 
de; negoziati c avrebix dele- 

g. iio due .'Uo. r.ippre.'Cntan:; | 
p<‘r trattare una r,duz.oné del i 

r. -catto». ' 

I*t pjl.z.a ha .-m-ent.to tutte ' 

que-.t^' .nformaz.oni e ha d.- ' 
cl'i.ar.ito st.i.-er.i .i F'-nnrr , 
So r che <■ ncs.'Una r:cn.e.-.'.i | 

d. r.-.cMt*o e -.T.ita Ltfa uff;- . 
C.. 1 .mente .n Fr.inc.a '. ct.e 
nes.-un contatto e stato ^tab.- | 
li’o 

H-s-.i .! fatto d; que-t,a fo ' 
tograf.a Cile d.niostrsi. .M-nza i 
pou-.bil.ta ri. diibb.o per la i 
lam;g...i, ur.a -ol.i cfi-a. : 
rap.tor; lianno voluto far -a j 
pere c’ne Re.e.. .n -w.t-t. . 
(.ne e .n 'oMona -uilut'- c rlie ! 

e. '-,: -.ono d.-po-t. a negoz.arc i 

la .'.■j.t l.’oeraz.cne. \ 

Ri g.nor.i Re’.’-el’;. dopo . 
ait-r e.s,i.m.r.ato attenuimente ■ 
:1 riocumen'o lotog.-af.co cer i 
tamente rc-ccntc la quanto j 
-e-Uibra a’,fv.< r.cevuto , 

te.mpo fa una pr.m,i fotogra- i 

f. a a ro!or. ed ha p.-futo fare ì 

de. confronti) ha detto d; ' 
aver trovato il manto io ot- j 
;..T!o aspetto f.s.co. mente af- ‘ 
fatto .^mazT-to e soltanto un 
po' .n’.ecchiato dalla ^inga | 
barb .1 gr.g.a.-itra I poc.n: -.'e- i 
stit. .addOT-o -,ono gl; .ste.ss; j 
c'ne egli .ndo-sava il g.omo ' 
del rapimento. j 

Q’uanto ,t..e .potes; circa i 
i’appartencn/ui politica de; ra- , 
p tur; la fa inizi.a Reve... non j 
.dee prec.^e e la pol.z.a j 
nemmeno E' po-..-,;b..o ciic i. i 
tra‘t; d; e.-treniM:; d. s.nistra. j 
come vuol f.ir credere la d.- ! 
dascal.a della foto c.he parla j 
cr. « pr.g.cr.e operaia » e di , 
I ir.banale de. .avoraton » ma • 
è anche poss.b.'.c che tratti ( 
d. una banda d. r.c,(ttatori ! 
camuffata da organ.zzazior.c i 
poi II. ca I 

Quei che =-:.mbra p.ù p’au I 

s. b..e e che Luc’n.no R-. ve.l. 

trovi ancora in terrilor.o 
france.-e: io prove.'-'bboro le 
buste con le fotograf.e sped.te 
a. g.ornai., tutte imbuc.ite in 
rue S.nger. c.cò a poche cen¬ 
tinaia di metri dal luogo del 
r.i pimento. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCI.A -- E’ definitiva¬ 
mente chiusa ri.struttoria sul¬ 
la strage di Piazza della Log 
gi.i del 28 maggio 1974, che 
provoco 8 morti e 100 feriti 
E giudice istruttore Domeni 
co Vino ha depo.sitato ieri la 
.--ua ordinanza di rinvio a 
giudizio d.ivanti alla corte d: 
a.^.■^l.-^e* di Bro.scia di Ermanno 
Buzzi. Nando Ferrari. Angeli 
no e Raflaeìe P.ipa. Cosimo 
Giord.ino, .Varo Ferrari. Mar 
co De .-Xmiii. .\rturo Gu.-.sa- 
go e .-XnduM Arcai jx'r con¬ 
co r.-o in .-itrage 

Ermanno Bii.zzi e Na’Ulo 
Ferrari, i! dirigente provincia 
le de! Fronte della gioven 
tu » (roi’g.inizzazione giovani 
le del MSI) ^ono st.ili iin 
viat! a giudizio {x-r omicidio 
volontario nggra’.ato nei con 
fronti di Silvio Ferrari (il 
giovane fa.sci.sta «suicidato ■ 
dai .suoi camerati la notte de! 
19 maggio 1974 in piazz.a de! 
Mercato a Brescia) sono pu 
re rinviati a giudizio Pieiliu 
gl Pagliai, un sanb.ibilino mi 
lanese. tuttora latitante, accu- 
■ssito di detenzione c traspor¬ 
to di esplosivo e. per reti¬ 
cenza. Roberto Colzaio. Ser¬ 
gio Fusali. Maddalena Lodn 
ni. Benito F’a.-cioiittono Za 
gnmi. Ombrella Giaeoma/zi 
e Ugo Bollati. 

Si i‘ dunque coiiclu.sa. a qua 
SI tre anni dalla strage la 
ni.nuzio.-a inchiesta condotta 
dal giiidae istruttore Doiiii'- 
nico Vino e d.il so.-'lituto pro- 
(Urxitoie Franee.-eo Trovato. 
Temili brevi, .se h p.ir.igoni.i 
mo a quelli di altre analo 
ghe inihie.ite. E ixitevano e.--- 
sere piu corti e con m.izgio 
n ri.siiltati (non oonc'uder.-i. 
cioè, --oltanto con la incnnu- 
naz.ione degli e.seciitori unte 
ri.ih della .--trage) .-c gli in¬ 
quirenti avessero ixituio con¬ 
tare .su una linggiore colla- 
Ixirazione 

Il .silenzio dei cittadini (mol¬ 
ti. invero, sapevano ed han¬ 
no t.iCiuto) le panie e le con 
nivenze. rmerzia di ceiti sci 
tori delie loizi* d(‘iror.iinf. 
gl; innumerevoli, iier.-i'tent; 
e molteplici ost.iroh fiappo 
.sti da imputati e dilen-.ori, 

1 gravi ritardi rau.sat; d.tile 
autorità giudiziarie eompeien- 
ti iHT talune decnioni iii- 
mis.--ione c ricusazione), la 
paralisi delle indagini dett>r- 
niinata dalla <iest inazione, in 
un momento delit'alo ixr 
lungo tempo. d«‘! giudice 
Istruttore ad nitro iiiiicio. 
Inoltre Io scarso apporlo d(U- 
rufficio iKilitico della questu¬ 
ra .sulla morte di Silvio Fer¬ 
rari. avvenuta dieci gioì ni pr; 
ma della strage, e l’ordine di 
prixedere al mattino, un’ora 
e mezzo dopo lo .-«oppio del¬ 
la bomba, allo S'zomltero dei 
detriti e (li l.uaggio delia 
piazz.i. 

Ne! .-eltembre tlel 1974. ;nOl 
tre, le indagini .subivano uri.i 
ultenoie deviazione a -egui- 
to di Ilo .segnain.'ione. id oix-- 
rti de!I’i-[X‘ttoraU) geiier.ile per 
razione contro il terrorismo, 
senza un minimo di indagini 
(. he ne accert.i.-xsero l.i fond.i 
tezza. delà“ rivel.i/iorn cii cer¬ 
to Giuli, (HO M.ott; che. s.a 
pure p.ile.-iemente ambigue e 
di so.spetta origine, co.stniige 
vano g.i inquirenti a compie¬ 
re n.siontn al fine di accer¬ 
tarne. sul piano delle prove. 
I.i falsila. E’ -t.ita una stra¬ 
ge a dinu-n.sioiie locale’’ Il 
gnidio* Vino lo c-»rlude: « La 
strage di Bre.-c.a. pur inu-n- 
do dalia morte del Ferrari e 
da! [xirticolare clim.i di ien- 
.-lone dell.i ci'tà .-«iltanto oc- 

t.'i.sionc. e.-u’.i r hi.ir.nien'e 
dai conimi Icxali e inqa.i- 
(ira in un piu vasto di-ejno 
poi.’,(Il fondato .=ul>i .strale 
_':.i de.la tensione e d.rc’to 
.1 .-((irdinare con la violenz.i 
le istituzioni d*-mncr (• un-’ 
Per q i.into iippare d..! qua¬ 
dro deil’istruttoria .-i può tai- 
tavio affermare c’ne i.» gcne- 
.s; delì’eccidio. .-eppure .il:;<(- 

r. i d.t un'.dcazione locali-, af¬ 

fonda le s'ie r.idici e tr.ie ,i’; 
mento <iai gruppi ever.-.v; di 
de.s'ra (di vana denorrnn.i/io 
ne. (ome 'La Fenice >■. ."Or¬ 
dine nero . < Anno z*-ro . 

ma uniti dal comune prò 
grammai a: quali il Buzzi, 
i! Ferrari, il Gua.s.sag') e in 
p.irt.( clan- il De .-Xnuci ri-vii- 
t.ino U-gati -ul piano i(h-olo 

g.(() <-<1 ojx rativo E’ .-‘.t; i 
•-.n-t tormentata i-tra!‘o; .(. 
ove .'Olo i’in.'trieru.'ite/z I «- ’a 
i.(r<n/a degli strun.ent; l(-g; 

s. ,itivi e della .Mruttur.a g.i.ui 
zi.tria (d.re.T.o p.u propr i- 

n.ente u.'.a certa om-rta c!.»* 

e ver.f.rata a vari live...) 
.hanno imoedito di dare un.i 
r;.-pa^’.a p;u ch.ar.i c preci.-si. 
consentendo a m.tnd.inti e 
fin.inzi.iton come ar--ad*^ .so¬ 
vente. di rimanere ciccultati 
neH’ombra.-. 

Le novità ri-p^tto alle ri¬ 
chieste contenute nella re¬ 
quisitoria del PM Tro'.ato (de¬ 
positata il 18 apr.le .scor.=o) 
consi.stono nel rinvio a g.udi- 
zio di Ombretta Gi.acom.'izzi 
e di Ugo Bonati — i te.sti 
chiave <lei!’i-struttoria, che 
han.no perme-oo po; .a md; 
vid lazione del (ommi.mdo 
Buzz. Nando Ferrar. Per i 
due il PM a’.eva rh.e.-to il 
non rinvi-i a e.ud;7„o, r.te¬ 
nendo piu val.da la loro f. 
gura ne. pr(x:e.s.so comie .sem 
p..c, tcst.m.on;. .n jxjs.z.one 
forse p.ù delicata, perché .n 
00.-0 d. reticenza o d; ritrai- 
faz.one s,irebtx;ro .s'.ati e.spo- 
al pcrieo.o d. arre.sto .n 
au’a d.irante il d.bitt; 
.mento. 

Rinviandoli a gridizio i! 
g.udice Vino ha vo.uto inve¬ 
ce .-.ottohne.'irc come -a loro 
condotta s.a .=t.ata reticente 
non .-olo nella fa-e .iii/i.ale 
doiri.struttoria. ma sia rimia- 
.s'a radicata ni silenzio anche 
nel pro-ieguo della stc-ssa. 


Questa sera in TV 

La tragedia 
dei tribunali 
speciali 
fascisti 


ROMA - - .Se.i c: .inni d. vio 
’z.■./(', e.-eii t.it.i ne..’a'D 1-0 ii 
.■>‘e.i..il;( o del potcìe g.uiii. ia 
1.0 ridotto II .stiuniento ro¬ 
llìi--ivo dell.i ! berta e di ogni 
opposizione pié.tK.i .il regi 
me qiie-i.i i o.-cur.i i-redr.i 
l.i.-i iuta .i' ixie-e d.il tnliunale 
siX'Ciale f.i.-ci.-ta. ni‘l p--rioclo 
dell.i sua attività, d.il novem¬ 
bre '26 III luglio ' 43 . p.i! 
tire da iiut'.-ta .sera, alle or** 
22 . delle vicende del tnbu- 
n.ilo speciale si occuperà la 
riibric.i te.(‘v :.-ivu « Tostinion. 
ociil.iri ", ('tu* v.i in onda sul 
la sei-ond.i rete 0 ,-piti della 
pillila punt.it.i dell.t tia.-.niis 
.-ioni* .-.II.inno Gì.in C’iirii 
Paletta c S.indio Pt'rtun. ou* 
d(*i protagoni.-t: dei principi.i 
proce.—! di i-egime oichestr.i- 
ti I(Mitro eh; re.sisicva temi 
cernente alla dittatura In iin.i 
sccond.t panUiIa, prevista per 
i! 2 '’> maggio aìl.i stc.-v-a or.i. 
(litri liiii' te-timoni ixnil.ir: - 
d’eceezione. Cannila Ravei.i 
e Umberto Tt'iracini. r.ucon- 
leranno ..i .o.o e.-p(‘r.t’n/,i. 

L’inteio ciclo ti-li’vi.-iv'o c 
st.ito picscniato ieri in .inle- 
prim.i alla st.imna. per l’.n 
tercssc i-he una mizMtivo del 
genere a.'.-.ume non solo come 
cxca.-ione ilevocaliva, ma di 
j iitle.-sioiie .-u uno dei pi-nodi 
I piu bui dell.i .storia itali .imb 
I I! giudizio storico, nei coni 
; menti d(*gli .'-tes.-i iirotagoni 
, s*.. r.i)i>ii.-.i il pa.-.-ato anclx' 
i in rel-izione agli svilutipi «s 
I .sunti dali.i lotta .ilUililsc i-L.i. 
j c ile. Utili- i-iU'er. di-l ic*g. 

I ine. trovo un .suo punto di 
, foiz.i e (il unità. In c.it’cere. 

I r.corderà Paletta -- condan- 
! nato nel '27 a diit* anni, e ne! 

I '34 .( vc-nt.tii* — .SI eenien- 
i t.irono le Iinterne amicizie 
I tiii ant ifa.-ri.-'i di di\er.-a i 
I .-inr.t/ione ideale, .u eon.-oiidò 
} li i.ipporto tra eoiiiuni.-ti e 
I .-o.i.ihsti. 1 ! rareere fu 
.-c'iol.i di ant .hc-ei.-ino ) per 
I tut'a una geiieraziOiie: l’on- 
j d.it.i (il i)io--c-.,i ili'*-ah. gli 
j aibitr. comp.uti dai tribuna e 
.six'ci.ilc*. .s,iri-blx-ro divenni. 

I nel tempo un potente a boo¬ 
merang (ontro ;’ it'ginu* c 
1.1 sua -t(‘--.-.i ap]i.ircnle so- 
I hdi’a [xihtic.i. 

, Oltre a le .ner.-onali vK'cn- 
I de di Paii'tta e Pi-iiiiii ((|u*- 
j .st’ultiino arre.-toio ne! '29 c 
cond.iiin.ito a venti .mui d; 

I cari-eri ), .a ,-tor.a del tri- 
j biinale -pcciale (- .stai i rico 
; struit.i seguendo il n'mo di 
, .-v.iupix) d<-lia difatur.i fa.scl- 
' .sta: d.illc leggi e( c'e.'iona i 
( del ’ 2 t; .il a pr(M'.‘.-_-(int > de! 

’ 28 . ;.i (ui Ir.i gh i>!tri ven 
I ne incarci-r.ito (ìram-i i. ni 
1 le ondate rcpre.s--ve d* gli an 
1 ni ’.io .S; r. vedono .dciii-e «lei 

■ le (oiuianne a morte pio.iun 

! calle ( (irne qui-l'.i coti'ro i! 

giovani- anarcluco .Michele 
' .S-hirru. ciu* iivcv.i .ittc.ita 
' to nl’a vi’.i di Mu.-v.o’in:, fu- 
j eilato a Forte Br.i.-i in. 

; CJiioramaci le (ondanne a 
ì morte. -MI qu.i.M i.tui.lauta- 
! n.il.i ;xn*e:;-’(- (Ile ii..-..iv.mo 
I nelle g.ileie, o .d confino. 

I gii opposi'or.: n--gli ari-.hr.i 
I rie. tr.b’in.i.t .-;>--( a • .areb 
i iv- po.-,'ii);a- r.K) ‘rii;:»' i! prò 
I Ilici l).ogr,i! .< I» d. <! ;•- m’er*' 

I gclit-i.tzio.ii d; a’.*,:.i:‘ *. «- 

I Tra q a-ti. r.ioid.t .S.indro 
1 Per* ni. :! ’rioi*.) rn'i.’g.oit- 
vc-nne p.ig.ito d.u ( <imu-ii-li. 

! 1.1 lorza a cne. p.u d. 

! oggii Ultra. l(((* 1,1 .-celta cif-l 
; l'org.i.n;'z.izior.-- (- eie l.i re-i 

■ stenz,i c la.ncic-gina n*-! jiaesc. 

' tr.i le ma.-.»-. 

I I m-Miienti imi dramrnitic. 

< di alcuni proti---! -ta*. 

1 ripresi d.ill.i fc-lecine-ru In 
i un’au a eie; vc i , mo P.i -i/zo 
i a. O.-.L-'.z.i.i d Roma, n fa 

I 11,0-0 « p,l. I/.'.U ( IO > (Ì»C,»' .. 

) tr.bun.il-- .';>•-» .::l-g a-.( Va se 
I rie. Q !.. r.p.'c.-i ri.i ’.i te.c 
' camer.i, Pai'-f.i. P»'rtinl. 

; Tf-rr.ic.ni c- r,.-n!Ì!.i R.e.er.i 
' prenderanno p-i-tc) sul bi-nco 
] d-g.i in.:)u;a* . ir::»'rrog.i*i d.' 

: a*'or; ne.l.i p.irte de, g.udlcj 
j d.', .sa (a. tr.bana.v .-jKl 
‘ cia’e cr.ino tutti ufficiali de! 

* la m.ihzi.i fa.-ci.-r.i I. 
j In que-ta occastone. vedre- 
j mo Umlx-rto Terracini — ne! 
1(1 pun'at.ì de! 26 maggio — 
pron-j.n' lare il suo famoso d: 

I .'Cor-o al terrn.ne del «pro- 
I ces~f)ViC )) in (ui venne ronchili- 
j nato a venttdue anni di car¬ 
cere. a.'v.sic-m.e ad Antonio 
i Gram.so.: .-.ira ’.-ji a r.torce- 
i re sui giudici raccu.:a di .ive- 
re cele brato, con un pror« 8 - 
'o alle opposizioni politic.ne 
rx-l!a abolizione di ogni dirit¬ 
to, un >< cp..scxlio di ga-grr,i 
civile .. 

Sempre nell’uhim,! puntata 
de.la tras.m.-.-.io;ie. i.n cui tra 
l’altro C.i.mtll.i Ra-,era r;(oi- 
riera come agiv.mo le tnic 
f.'iM'i.ste d'-ntro i’org.tn.zza/io 
ne del PCI. i '■ testimoni ocu¬ 
lari > approfondiranno nel di 
h.attito qu»-i ir.ig.c; momenti 
della storia g.ili.ina. in eui 
.s. tempro la re.-i.-ctenz.^ an'l- 
fascHt.» e la ea-cie.nza d-.-m.m 
orat.ca d-’l jKiese D. qui una 
.cene di ron.sideraztoni sugli 
tve.1t; eh-' condu.-ero al.,i 
Lib--r.iz.on< del p,iese, o la 
problem.atif a del rnirovn- 
mento democnitieo .i;.)»'*rt.i 
con 1 avvento della rep-ibP.;- 
ca e l’approva/ione della Co 
stit.izionc. 


Carlo Bianchi 
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Da mezzanotte all’alba inseguimenti e sparatorie da Porto San Giorgio a Civitanova Marche 


I 



PER 


I 



LA TRAGICA CACCIA 




I 


T 


Prima l’appostamento al ristorante dove la gang cenava: alla richiesta di documenti hanno aperto il fuoco - Poi la cattura dei fuggiaschi alla sta¬ 
zione di Civitanova - Gravissimi due dei carabinieri feriti nella sparatoria - La banda aveva scelto quell’angolo delle Marche come provvisorio rifugio 


Dal nostro inviato 

PORTO S. GIORGIO — Tilt 
to e iiii/..aio lun'4<) i 'Ma.ih 
abituali di una oicla.iita 
ntica di p'ih/.i.i, u.ia coinuiH 
Ofxir.izione di t-cntrcllo iiai.» 
-- ikì; .lUililo ntui/.fic tl. 
un capitano dei c.ii abauoi i 
— in un trao()uillo r:->toran 
te di una (juicta cittadina 
del litorale adiiat.co. 

Addirittura .o .-ibocco — era 
una delle ipote.-.i deitli icKiiii- 
lenti -- poteva esseie anche 
ima (( ainiiundaper con 
tiavvtn/.icne al.<i <'.rcol,i/io 
Ile stradale Dopo (pialche 
ora, sui selciato di una .-itia- 
da di Porto H Glorino it.a 
eevano i c.idaveri di <lue <o 
la^'t.o-ii noni ui delle loi/e 
delTordaie ii'ie"'i d. (pi.il 
tro ( .■iniinaii. I (a'ahina-i., 
ixiitaiido un do.0!0-.o tril)U 
to di ‘-.ini’ue Ialtri due di lo 
IO ^'iio leiit.i liaiiuo eli 
iivinato ne.le .Maulie. a ein 
i.naia <1; < liiloinet ' i d. d. 
'.lan/a. un t roneone della 

ani’U.n.tI ..I '< band.i de. e.i 
t.ine . 1 ! tei.re di ipiel.it 1 
•iss.ilti. rt*v;o!<inient 1 eli coni . 

ai. ia-..i.n. <li poliziotti nella 
hmt.ina Tor.no 

n c.ipilano dei caialiinieii 
. 1 . chiama Ho-..irio .Aioia. lH 
ann.. com.indarpe della toni 
p.iL’in.i di I'’eiino. Giace in 
un l(*tto d’ospedale ai condì 
z.rmi "ravi.s.sinie. 

L’altra seni <‘ra sC<-sO .ulla 
(■Osta, nell.i vicina Pollo S 
(i.or'ZiO. Avev.i ctn.it fi. verso 
le 21,HO. al « Caminetto «. un 
listorante ove servono pesce 
l’Csco dell’.Adriat ICO .Al ino 
nutito di Uscire, .si em im 
hattuio in un gruppo di .e: 
jdovani. Parlavano con ac 
(dito meridion.ilf. sdii s.i 
mnno’.f D.i dove vei r.uuio’^ 

SI era ehie.sto Aios.t. 11 .a* 
.stetto ,iv(-va p.ireheui'i.ito 
una ('Volvo» t.irii.it.i Chic 
tl Amia, subito dopo, appu 
lava clic la tiiri;.! ni il eoi- 
: spondeva ad un’auto iui).i- 

t. i. M.i volle iiisisteie .A Fer¬ 
mo. in cascrm.i, chiannva il 

h. ". 2 .idie.'e Vi nel ino Di 'Fu 
IO (.Vini: con me al "Ca¬ 
minetto” di fedito H Gior 
ino. f’i sino s<‘. tip; che ni.n 
liii ((nv.ncono tioppo. il.in¬ 
no 1.1 Iliaci il na laiz.it.i Chic 
tl Tu sei i)iop-.o d. Chicli 
c forse puoi eono.scerli >. -M.i 
Vinenufi D. ’l’i.ro mn h .r.e- 
\.i mai vis’i 'l’utt.n .<», avaii- 
/lu.i un.t con idei.izu.nt' ri 
ve alasi illum.nante. Di 
in .1 '.ficli.i .iato d< 1 ’70 — 
.(vei.i o.sscrv.iio - poit.i un 
nume. t) di tara.i .sui>er.ore a 
i)U'’llo d(-li.i Volvo. Uscita 
unito di leccPe d.iil.i fah 

1)1 ic.i » 

Ci.u. I c.ipit.ino .Xio.i.i, cdi 
un clr.ippello di iniiiii. .si c 
.ippost.ito f.n vei.sfi le 24,HO 
in. pri'ssi di'! « C’.iin.netlo » 
Ha .iPi so p. iidenteincnte 
c’ne : ---e, .s.il..s.sero .suli’.iuto e 
-, ailini.in.ii'Cio per ipi.il 
che de.-.n.i di inetti c’i f.i 
Vinte d.r.’.uii 1 al ristor.i'ite 
«• potcv.i ae-.uleio ili tutto 

Q'i.ii'.do ha fermato la 
. VoUo >. .ili.i richie.sta di do 
cUiiunti. 1 i-riinin.tli luetno 

i. s])o--io — cni terni} le fred 
liez/.i -- .a .sc.i'iehe ili iwol- 
ler. 11 pruno ,i iMch'ri* fento 
e stato propri ) il hricMdie.e 
D: Tomi .Subito d ipo, e .si.i 
in Ossassin.ilo l'.ippiint.ito 
.\’fiedo Htni Vicino .i ini 
s; è acc.isCi.Po al .suolo il 
cip.t.ino .\;oi.i Un b indilo. 
.\vai.no Hun.iceor-i d. Ton¬ 
no. vinn.i fuimin.iio .ui un 
l'.nt.n.ui) il. nu'in di <1 stali 
/a Qu.isi <■( ntcmpora-iiMimn- 
te. 1 iM..ib.'i:o.'i l'.ittii.ai.iiii) 
.Atitonio K.ipino, icsidente ad 
0.t(.na. Un terzo b unito. 
C.irin .\le. pine aliruz/ese. 
ma divenuto b;iss de.’..i «m.i- 
l.a >• tnr.ne.'e. nu.sciv.i a di 
’.eini.ir.si liinvo i’ vicino .ne 
mio Lo .si ric-c.‘ca ovunque 
F’ armato c per.colo.sissimo. 
Oli altri tre del.nquint. so 
no rm.sciti -i forz,ire la por¬ 
tiera di una F’i.U .ìOO e soiio 
fUiZir.ti ver.so nord. .-V Civit.i- 
nova Marche hanno cambia¬ 
to auto. 

Hanno f.itto perdere le 
tr.u’ce pi'r .l’iime ore. Ma la 
rete delle pattu.’l.o dt cara¬ 
binieri e d. })ohzi.} ormai .si 
.strinvi'v.i att-irno a loro. 
Sono utati .nd.vidu.it: da una 
trad'o mo’o.li'" de. carabin e- 
ri nel p..i/,’.ilc .ini.stante la 
starione fcrronar.a d; Ci\:'a- 
nova Mari he 

Xfed .lavano d; .s,ihre .su un 


treno':* Il mare.'.ciallo Ser^-o 
Piermanni, 37 anni (era in 

l.conza, ma date le c.rco.slan- 
ze SI tra volontari.unente of 
fello per .e ricerihei .si e av 
'.rinato .tila (t .700 » Non er.i 
p.u l’.iuio s.eu’na.ala ita f*or 

10 .S Gioì ZIO .Si e ira.s-so, 
ipuntli, lon relativa tr.inquii- 
iita, prevando yli occup.inli 
di sccnilere .Ma ne.ssuno de. 
Ite ha battuto c.s'i.o. Il ma 
ifntia.lo ha insuslilo. <( ft.iv.iz- 
ZI non ho vo'lia di .scherzare. 
.'(* .sapc.sle che lo.sa e Micce.. 
M) quo.sta notte! .Scendete pei 
favole ■> .Sono .sCt-si .Ma uno 
dei deliniiuent., d.i il.e'io ..i 
macchina, qua.si a bi uci.ipeio 

I! .sottufficiale, prima d. 
iioilaH-. ha .s[)ai.ito zXiive o 
.-Xlhine.'e, uno devi; tiom.iii 
de. 1.1 iiiltuv.i.i, non .si e li 
•scialo intmioriie d.i.ia loilui 
omii .d.t dei lie iiim.n.i.. !i 
h.i .ihhittut. con un.i lall.ia 
d: m.tia Un.i .s''-na avvinai 
( lante e pia .-ent.il.i .'Otto 
vii occh. dei c'iladini ai cor 
.'1 .su, posto l*.ii tarli.. tiiiii'i- 
do li h.ind to cattiir.ito, .-\n 
tomo R.tpino, e v.uiito bai¬ 
li.uizo.so. con aria piovocante. 
nella case:ma de. carahmie 

r. di Civitanov.i .Maiche. l.i 
foli.! e .slitta a .,tenti) tr.itte 
nata d.i un cordone delle lor- 
ze dell’oid.ne 

Nella «Volvo» ahbandoii.i 
ta d.ii b.ind.li a Porto San 

G.oi'v.o e ht.ito .scoperto tm 
.ir.senale di .irm., munizioni 
ed e.su.o.sivo ■ iddirittur.i d e¬ 
ci candelotti di dinamite). 
Dentro l’.uito .iiiehc bottivhe 
il. c.orolormai. celarli., vuan 
tl da chirurvo 

Ora. dal suo letto deH’ospe- 
dale li, Porto S. Gioitalo, il 
brivadiere Venerino Di Toio 
laccont.i ('Quando ci siamo 
accorti della t.ir^a .so.spett.i 

11 c.iintano Aiosa ci ha detto 
” R.ivazzi andianin a daie 
lurocchiaia. Tutfal piu «'li la- 
remo un.i cintravvenzKnie’’. 

1 se; via^'jiavatio sU un’auto 
abilitata per cinque. Li ab¬ 
biamo latti p.irtire c poco 
dolio li abbi.imo bloccati. 
.!; aiitindoli fra due nostre 
auto. Ho chiesto aH'autista 
di coiisettnarmi i ilocumcnti. 
Subito dopo ho sentilo co 
me iM pu”no .u viso e non 
he laipito piu iiunte ». 

Una pallottola è pcnetrat.i 
vi( .no airiK'chio sinistro ili 
Venerino Di Toni. Inori 
uscindo dietro rorecclno. K’ 
sposato e jj.idre di una bimba 
di (lu.ittro anni: lo h.uino 
bt'rsasrliato con l.i stisSs.i cal 
ma con cui .si siiara emiro 
un puiMzzo a. iir.i.s.sevno Se 
la caverà. Forlunat.imente 
rc'cchio .sini.siro ncn e ri- 
nia.sto leso. .Molto piu v'i'uvi. 
quasi disiierate. sono le con i 
diz.irni del capitano Ro.sario | 
.-\io.sa. Ha appena ’24 anni, i 
Proviine da Di Spezi.i. Dopo ! 
un iiencdo irascor.so a Ho- i 

m. i e stato invialo — ili .ip- 
pena 20 •riorni — a Fermo | 
per diris’ere la locale com- | 
pa»nia de: car.ibinieri. 

xXvcva prozia minato di .spo- ; 
.s,us; i! prossimo me.se di j 
muvno l,e ixillottole di un.t I 
« Cobra H8 special » vii han j 
no traforato lo .'temaoo. il 
torace ed i! feitato. E' stato i 
.sO*topo.sto in mattinata ad j 
una delic.ita operazione ef 
fot t nata il.i un e.sirerto' chi- j 
rurvo di Bolovna. Non si di- j 
■spera di sjilvarlo. « E’ zie ! 
vane. Il suo fisico sta rea- 
zendo bene ». j 

Nella tard.i m.ittinata è i 
.stata fermata una sorella 
di .Antonio Rap.no. Abit.i a 1 
Porto S. Giorzio ed ò tito- i 
laio d; un nezozio di zcneri j 
alimmt.in. Si chi.im.i Dern.i. • 
•Seinbr.i che nella sua abita ; 
zane zìi i-iquirmii abbaino ; 
trovalo sei b.andine. Sono j 
'tate ferm.ite e poi rilascia- , 
te aitche due iKT.stxie. a Por i 
Io S Giorzio e Civitanova ! 

In .litri p.irte dell.» p.izini j 

n. irr..tmo le delittuose unpre • 
.se tifili - z.in do. ca'ane j 
.'1 ' .1 Tonno Un arccnto p.ir | 
t.iol.ire — anche per un.i pr. ' 
m I .sp.ezaz.one caca la pre ' 
.'Cnz .1 de. banditi nelle M.ir | 
che - va pasto .sulla fizuia j 
d] Carlo xXle. E’ nato nell.i j 
prov.nc..i d: Chioti e qui, i 
z.ovan:.s,s.mo. ha comp.uto le 
.sue prime ze-''ta di malviven- j 
te. .Arrestato e poi chiu.so nel • 
’e ( Nuove • d; Tonno e ev.i.so ; 
in.'ie.me a Rasarlo Condorelli. ! 
uno dei luozotenent. del'a | 

«bind.i de; oat.ines: •> i 

♦ 

Walter Montanari ! 



Antonio Rapino, Ira due carabinieri, arrestato subito dopo la sparatoria 


Appartenevano tutti al famigerato « clan dei catanesi » 

Spietati killers della «mala» torinese 
Avevano freddato un commissario di PS 

L’uDiciale era .stato assassinato in mia pizzeria ed era iniziata una « caccia 
airuoino » da parte della polizia che aveva costretto la banda a lasciare la città 


'««■Rrv 







Du sinistra, tre dei quattro banditi uccisi: Domenico Di Rienzo, Angelo Santonocito e Giovanni De Luca; a destra, Carlo 
Alè riuscito a sfuggire alla cattura 



Dalla nostra redazione 

TORINO -- L.i .squ.idr.i mo- 

b. .c tur. iic.se h.i dcLnil.'.u- 

mente ch.u.io ,. t.i.scicolo rel.i- 
livo ,illt' indizn. pzf ru'.'i- 
.s.o.u- del c^mm . il; Pri 

X'.ncenzn Rci.^uno. tredu.ito ;i 
colpi d. p .stol.i .11 un.t p.z.'.e 
I '.1 il-vl centro i-.'.tadiiio l.i .se 
r.i ilei 2 lehbiM.o .scor.so I b.iii 
d.t. i.t.iut. ii-'.lo 'Coni.o .1 
luoco lon 1 c.ir.ibin.er. iiz’’'' 
M,lidie eiMtio. .nì.rt., : cer 
(Mt d.i iTU'si per ci.i‘'‘ll’om,- 

c. d.o -, pe; un.i ’unz.i. lun 
zh .s.s.m.1 --»»f d. .liti', re.it . 

.-\nz.‘‘.o S.into.ic ■ to. G'o- 
v.ii'.'.i. Di' L'iU.i. Domcn.'.'o D. 

H.enzo. .-Xzo^t.no Bouaccor.s. 
bi.id.t; p.'r.c ilo.' .s.s.m;. che 
non .iv iv’obero pen.s.ito due 
volte o.'.ma d. 'piemere il 
ZI.li-etto, una r.rp.du quanto 
-si.izu nos.i c.irr.er.i che li ave¬ 
va port.it. . 1 . vertic. iic'’.i 
,( m.il.i '! tor.ne.se. pr.m.i ciie 
le lorzo deb ordino lende.'.'--' 
ro loro la v .ta din.c.le c.'ni 
una o-i'-'C-.i -sp.et.ita e .sonz.i 
sa't.i. 

••Xppartenov.iuo 'utt; .il cry 
.s.ddotto .'clan rie. catane.'. ' 
che .1 Tonno, a detta d-ez . 
inqu.ront . det.en-e il niv’no 
po..o ci-elle at; v.ti'i p.u lo.se’n"; 
ami., droza. auto, i.itvi'e, ti 
zl.ezz.amenti} d-e, .’.evoz. o lie.- 


’e b..sc!ie clande.st.nc. pro.-t - 
tuz.otie e co.si v.a. Quel.a .. '- 
r.i del 2 febbra.o. il comm .' 
.'lino Ro.s.ino li avev.i locai z 
z-,u; nell.i p;z./-eri.i .< Marceli.a 
ro '. ma venne abb.itfato pr ¬ 
illa aneor.i che pote.s-se ch.e- 
dero loro i doeume.it:. 

S; .si'.itcnù immedi.itamente 
la e.iceia all uomo. Porta P.i- 

l.izz.o. l.i zona attorno .i Po ' 
ta NiioV'i. entroterra dell.i m.i- 
.iv.t.i etttadina, vennero 
tace..Ite ixalmo .i iwhno. c.i.S'i 
■per c.i.s.i. decine furirno ; fer¬ 
mi e zi; .irre.st. D-e. killer.^ 
ne.s.sun .1 tracci.i; orano '•'■t- 
toralmenio d.lczuat; noi nul- 
l.i. .( Hanno coroato. o ot'-’ 
nuto. zro.s.so protoz on; >■. di.s- 
.'•ero . d.r.zent; do’la .squadra 
mob. o o .ize.un.'O.'o < Àia do 
vr.in.io ,'C.ir.carl.. porohó la 
torni br;ic..it.i dà fa.st.dio a; 
.oro protettori >. Noti .'. .'hi 
zi.a rimo, 

Qu.ileho .set:.man.i dopo, ar¬ 
rivo una .'orf..i:-a. A Gruzl a 
.'CO. comune della pr.ma e.n- 
tur.a indu-str.ale torinese, un 
;>,il.i7zo de; centro venne oir- 
cond.ito. Ci fu una ir.nz.one 
.11 'u-.i appartamento al pr.rno 
plano. : b.ind.t: orano luzz.t. 
'.KK'h m.nut: pr.ma. ..hbin 
donando viver, o un v-ero -e 
propr o. .ir.'onalo 

Di m.i.a tririno.se l'u :'..i > 


v.imonte (assvd..i'e. z.un.'e 
un’altra .so!l..»t i. « Set io ,i.i 
dati V..1 ila Tor'iio .s- .sono 
diretti al S'ad >. Po.iz.ia e ci 
rali.nier. dinimarono imme¬ 
diatamente .1 tutte le que 
.sture o stazioni iTIlili.i le lo 
ro foto .-(ezn.ìlet.c'h'.- con re 
lat'vo .schede. 

Ro.sario Condorei.;. o..po del 
la b.rncla. d. cu. non si hi i’ 
cuna notiz.a. o che. .i c|U.ui’t> 
pare non er.i ivi zruppo. e 
con.siderato ;1 p.ù per. -o'O'O 
di tutti F’reddo. .-(p.et ito — 
fece .-v.ipere azl; .nqii.rent. 
c.h-e aviebl)' dite.'O l,i propr.a 
liberta a caro prezzo — ev.i¬ 
.so d.il.e ( Nu-ove , ne. no'.'om 
bre del ’76 

E' fortemente .'oop -ttato d. 
a'.er a.s,'i.s.'in.ito ..l:nen'> tri' 
proz.uic.at; suo r.v.il; in'l 
ror.so del ■7i> ; del.'t. :>''r roz-a 
lamento d. Ci/i’t a Tor.no .-o 
no .sta:, 30. b'uon.i pari-' if-. 
qual; -ittrib’Jit. daz.; tu ;'' • 
rent; al lelan de, calme.'. 
d'ue b-soazzier: e un prez.ud'- 
c.ito alzer..}o S; d.cc o’ne ez ■. 
.soltanto noll.i zona del •••m- 
tro. tazl.ozz: olt,'^o 200 ne-zoz.. 

.Anzelo S.uitono'-'.to e"i eoi 
.s.derato .1 laozo.en.-n’e d-'l 
Condor-.-l'. N--. i ’').ir,n i «ve.-i 
lonip.t. li. orz.in.zza/.o.ic -'d 
era add-^tto a.i no a..e (',} i'!i 
bl e'no relaz.on.,. at:.'tav.i 


Sarebbe il « personaggio » che i mafiosi cercarono di coprire sparando sui carabinieri 

NOTABILE DC ARRESTATO PER LA STRAGE DI TAURIANOVA 

E' direttore del Nucleo per la industrializzazione di Reggio Calabria - Avrebbe partecipato al «summit» mafioso che stabilì 
la spartizione di decine di miliardi stanziati per le opere pubbliche - Una lunga « guerra » che è costata già trecento morti 


Dalla Corte Costituzionale 


Respinte le richieste 
dei latitanti Lockheed 


ROMA - Di Corto Co.st.fu 
/.onaie ha ro.sp.nto lo istan- 
70 d; rovivc.i deel: ord.iii di 
cattura pro.scotato da: difon- 
sori d: Luizi Olivi o Cam.Ho 
Crocian;, due dc.zli imputati 
.. leici ') nella vicenda Loc- 
knoed nella quale, cerne e 
noto, sono coinvolti gli e.\ 
ministri Luizi Gui e Mano 
Tana.s.si, 

La deci.sione è stata pres.\ 
dalla corte nella sua compo- 
.si.ncne integrata di trentuno 
guidici ne! corso di una delle 
rivinti riunicni in camera 
di ceii^^.giio durante la qua- 


I lo z.i avvocati Luo.ano Rovo.. 

« ho assisto Croi'.ani. o Al- 
I frodo .Anzolucci. d.ftxiso.'-o d. 
! O.iv;, avo'»ano appunto zh.o 
j sto por 1 rispettivi chent. la 
I revoca dozli ordini di oat- 
i tura emo.sS'. dalla commiss.o 
) ne ixirlamcntare inq'uiretite. 
j Di Corto ha anche :e.sp.n- 
to Tistanz.» presentata dall’ 
avv. Rinaldo Taddci. d-Ln 
^ore del gctterale Duiho F.i- 
I nali. clic a sua volta aveva 
j chiesto ix’r il p.oprio assi¬ 
stito la re.stituz.Mio del jxi.' 

I s.ii>o; lo. 


Dal nostro inviato 

RKGGIO CALABRIA — 
C; irnoro.'!) .i.'r-..'to ncl.amb. 
•o d''..o ..'.daz..!. co.!;!.:- 

’o .. :u«vo ’'.i .-ir.ibin.er; o 

m.iiio.'. .ivvo.'..r.o il 'p.'.m.o 
■ip. ..o .sco.'.'O .1 ..I }>-,“r.icr-.i 

d T f.in.i.iova i oo:i''.'.:.'(V'i 
lOi .1 ;t!ii."o d quitt'.'o nz.'- 
.'O.ìo .duo m o due miiio- 
•s.i o tì.i.io .1 z,i ora ;. d. 
ro''o o de. .u.' co {vr l’.ndii 
-s'. 1 . 1 .. zz. iz 0.10 li; Hozz.o C.i 
■ ib.-.a do'tor Ronato Mon’.i- 
z.ic.'O. o.siiiv.t-.mtc d. primo 
p..a'i.i li.'.’a Dt'ir.o-'raz.a < r.- 
s’..in.i noia provino;.! L’ao- 
ous,i o <1; .. coucor.so in du- 
p'.ioo om.'.'.d o o deteaziono e 
,X}.'’to ab.is'.vo d; ormi •' 
r. m.md.i'.vi <1; .irro.'to ò 
stato ii.m.ito d.r. z.ud:c-z 
■strattoro dt Palm; dottor 
S^or.'O cho conduce da alcu¬ 
ni z.orni l’istruttoria. Il Mon- 
tazncso e .st.ito ferm.ito '.ori 
m.itt.n.i noi .'Uo uflu'.o c con 
dotto pro.s .'0 la sede do. g.up 


■.}ii '.iivostiz.tt.vo do. ci.'.ib 
inori nel tirdo pome.izz.o. 
al torm.ne d; '.i-ia .-(er;-.' d. 
lO.np’o.s-'O .< r.coz.i.z.O'i;'> . 

m.iz.s'rato ha 'p.coito .'o: 
di.io li. ca'tu.'a a l'.ir.-'o dol- 
los'po.lente do 

I. Moni iz.iO-'O e oii;n!>) 
nenie .1 comitato p.ov.uc.. 
del a DC. o stilo v.oz.sozrtt.i- 
r •> p.ovtuc.alo dello .'•a-.-s.} 
part.to. o.indtdito nel lt'7ò a' 
S'’.i.r.o noi co lezio di P.ilm. 
e per mol* ann. anche .-(..i 
dace do' conni.io d. Ras ira i 
5Vvondo z.; nqu.ron; ;i 
Monta zn'.'so avrobb.? pro.<o 
p,irto a.Il riunione mafia'.i 
del 1’ aor.le e qu.nd: parto 

o.p.ito a.’o .'Contro a fuoco 
Sarebbe lui. poi-altro, il « pe.- 
.sonaeg.o > ohe « non dovov.i 
t'ssere rioona-oiuto » i p-’r 
que.'.to, .si dzvse. : mafiasi ma.s 
sfiorarono i due carab.niern. 
L’e.sponente de .sarebb-z .sta¬ 
lo riconasc.uto in fotogr.ifia 
da un to.st.niu.ie che lo avrei) 
bo v..sto traixsItale ne. ptes- 


do luozo d->,- -t T, '. -. 
Il ri.in.o.:-- miia-ft. 1 .d--.i 
’.t.i del to.st ir.."} n . .d .it ' 
m'''}*o, v.o.'.-- t- nj-.i zo’O'.i 
m*.ì'e ni'-o.s-« ! Mo.i;,! 

•Z'io.'O. cho e .i,'.'.'- 'o d.ii’. 
('.vo.'ì:: \'o-ì-’-*> • ?.lifT '). 

s. o dioh ar.i'o i i-n. 

Di c.-imora-.i d -v... o..- dt-1 
:n.tz.s*r,t’o — c.no po.-i 11 

.0 pi'i-.sono .icc.is.1*-' d. .1.0.- 

pr -?.'0 'Oirto a. i.ii.n.' n.i 
fia-o. a.tro 7 .-i.io .'-.t*-- ..'.'o- 
.s'ato por l.i'. 0 'i-'zz..m'...i‘-t - 

co.'ifor.m.i . .pi-o.s, c.n-z .:t 11.• 
r.j.i o.io .nttrivi'tf» •.-.iZ-it • 
mo.ito d.i. c.i.ab.n.v.i s. d. 
.'CUto.s.'O tr.i '.'altro d. .s'jbip 
pii:, no. l.ivor. ..id'.i.'*r..il. e 
nello tip're pubbl.oho d; coni 
potenza de’. Nucleo S. tr.itt.i 

d. .so.nimo .nzon:. finora r. 
sultano .mi>oz'.i.it: c.rca 80 
ni.li.cd.. d. ou. .s. calco..* cho 
almeno 30 .s.ano fin.:., o .stia 
no per finire, in mano alla 
mafia. Alt.-i m.ha.'-d. dovr.in 
no e.s=eio .sp..-; nei prossiim 
meai c cn.ar»> *he la m.*!:a 


..ì'** 'H • j..'’’. *• si' j 

r * Qj t j 

No IO' )z.i * ti :n i' c » •• i-n-' 

T « r-'.n-- li iti'i-- i.. ti). ?,'. 
•. r.i to p t 'il.'*'* .1 .s'.ìi' 

.V. ‘ 1 1*'. D'*'* 

. . t\07. ;>.jhb .r. i*)A i i,t 1.1 
j j uo i 2 . O'* r,i .1 \i 

ad o.tro .Huh d. o.-o 

,Attr.ivo.".'n q'J i . v •■ . Ni 
•'i ,) nos-'.i t.ivo.":.- .. ;>,i.-»siz 
zo .n muto m.t.'ia-.i d--. dt • 
.'..vro nubb..-'t) e .».. o..* ili 
.s'.io;,.re D I **.:•) .'1 t'ho 

os-so di ah.i. t- ne..occhio 
do. c.clo.ió. B .uiiti .n p.o 
.'•o.iz.*. 0 . 0 ?. d. ’j.i vero o prò 
pr.o bub'oono che ha f.ivor.to 
.a .sp.ive.ntrx'a crc.-vc.t.i della 
mjfii cal.io.-e.'O .A dir giro 
.. N'jcleo da ann. — p.-.m.i 
da comm.,s.s"ir.o ora da pre- 
.s.donto — e l’mgeznoro G;o- 
vann. Cali, un med.o .ndu- 
s’.nale con iniere.s.s. oltre che 

t.i Calabria anche a Milano. 

Franco Martelli 


Da sinistra. Alfredo Beni e Sergio Piermanni. 


.ippu : .inU'Ut. eli;' 1 lI.I'ZOV.I’K) 
vi.i cm . o i) 1 '. .qipozz.o. min 
tenev.i . cu.ì'.it'. c. ti .i t’? 
b.indo orz.in.zz.nz. Il .sUD in 
me ora .s. il:.ito fun:'! f|u»n;io 
fu a.ro.st.ito .. proz.ud.C'.i’o 
.talo .su.izuo.o S i.v.itor.' F 
zuoras. il prc.sunto a.s.'iss no 
do: duo < .tifii).n.?r: ti. .AD i 
cihon. abl).ittut; a r.volt '1 1 - 
t-? ne.i.i nono tr.» il p".mo e 
.1 2 m.rzz.o .Xn dio .i lu. ori¬ 
no .'t.ito addoi).;,it*' a.?'!.!.' -.'? 
cuz.Oii. por rozo.am-?.)’1 d. 
con'. 

G.iiv.i.i.i D? I.u'.i l'.'.i f ’i. 
tl) .11 f ircoi" i)or iiinum? o- 
vo’i ."O.*:; ni.no.'., ’IM n-? i 
(•j.sc.to» nottetempo au i.'. .su 
b.io insieme al Condore. ; o 
a Dome.!.co D. R.etizo II .-n 
.iP?tto no; .'Uo; coiiio.i' . d. 
■ivo.i prirt-vu)Ito ,i numero ’. 
d‘'lf. t rap n? .n binch.- 
uti.c: -po.'ta'.. non v-'nne tni; 
prov.ito 1 . D. R.onz.'). '.)r«)’'.t 
b,.mento. nl..ic.'.o . or.m. r.ip 
p'irtt con ..I bo'.di du’-in*'' 
1 brev.sstrno p-‘-.-.o !o d. d.o- 
••?nz,;o.no a..-? ( N'uo'.'o • U.i 

Q'j.nto componente del'a n • 
r:co:o.s..ss;m.* orz.in.zzaz.cn? 
orun.n.i e. CaDedon.o Condo- 
rei. . CUZ..11 d. Ro- ir.o. ora 
.st.ito arre.stato a Tor'i-o n 1 
m.irz.o .s-ror.'O 


I _ 

Fermate del lavoro 
sdegno e cordoglio 
in tutte le Marche 

1 

Docunienti del comitato rcg:ionalt* del PCI e dei depu¬ 
tati comiuii.sti - Chi erano i due carabinieri assassinati 

Dalla noslr-a re'laziont? 

u \ - ' I 

>i(ci 

1! mostruosu ’i.o .'Ogno, , 

«iz.i'zr.iin d.ill.i b.inda di | — R 

iii.ilvivcn!. .1 Po’. to S Gior i | ■ 

L’.o e Civ r.aiuiv.i. h.i Lise..ito i fT\ “D»'-;*' I 

.'?. mcrt; 'Ull’.isialto. duo ^ 

ciano c.irabin.o: 1 l! maio 1 ,,1,1, ^ 

va H 7 a*ini o lavorava li.i dui' \ 

a>ui! a Civiianov.i lori • \ * 

di un . ■Bl^^ B 

1 I ajKVgHI 

ghO'O. pochi' o'o dopo 01.1 | d,-, sinistra. Alfredo Beni e Sergio Piermanni. 

in to.i'.i. cadavere: ii pro's.i. , 

no! |).fcolo 'pi.izzo uitist.ui . , , 

i‘ la .st.iiione feiioviana. ' che. -ul. unti.i d. atterzi.imen • .iimo Luto li. xiaiiguc «ho • 

anche tro" dèi "ovini as'.iV ’ om.ìtiv., diano .s)).iz.i:) a r. I co.st.Uu l.i v .1.1 .1 due c.ir.ibi 

'xi.n. er.i.io in tona' ed'il ì'.i , .lutorilane F’ nocc.s.sa ; ii.en noilV.son izio ooraggio.'; 

lah.ii.ere .Angelo .Albanese -n -lU’eze olio .s. larcia .som j nel ioni dovoir di lutol.i do. 

u*ui '*taio di clioi’ to lui t lu' 1 lo .spinto d | .»ì Sìi*iiitv/-a ilo. ritta.imi >* 

Ila latto luoco sui m.iìvivm- i'o!..il)'>r.iz.one li.i le lorzo I I p.irl.imontai'; ooimm.st 

tl). .-Xdesso no! nosio dove ‘ doll’ord.no o i oitt.idim. eli? , doho Alau ii'' « .sottoanoam 

o caduto Piorma«i.ii. c’e lui 1 -son.so di vigilan ! con forza ilio Tond.ita eie 

an"o'o Duna di Lari' ('■ ' l'ivilo dello pop.il.izioiii. per | sconto lii i rimili.lillà comuni 

,7 .. ., i rop?i’.i di provonziono o di ap ì e politica donva anello d.il 

11 m.uo.-it i.iiio eia iiumo s,.- ■ p';{-,,/i,)iie dello lezzi ohe — 1 .a prolond.i l'r.'i olio investi 
maio dalla gente d: Civili- j noH’.imbito dell.i Castituz.on" | il p.ie.so o contiiliuisco .id ac 

nova. VI si tu'a tra'tonto do , _ p.i.ss.ino .stroncare ogni lontuaria R'.cliiam.ino tutti 

i’m.^ ' ' tent.u.vo di giut.ire il iiaoso 1 oiltadim .i manifost.uo la lo 

..a'* Lato ad .Asc().i . que.'t. punti 1 | ro oiior.iiito solidarietà alN 

hiunio tu caitiuo li- c()inun..sli m.irohigiani .si un 1 forzo dell’ordine nell.i lolt. 

gli. Fra spo.s.uo eco laia gio- | p.,jnaiu) ad op'rare con lui . lontro la violcn.M o Teversio 

vane donna di Silvi Alaima. . energ.c >. i ne armat.i .ilio .scopo di raf 

in provincia di leramo. od , j p.nl.imentar. comuni.'ti | forzare il carattoro popolar» 

aveva duo aimliine. la più dello Marche hanno esprc.s.so • della difc.'a dell.i vita domo 
gl.inde. Dominique di 8 an- 1 [ero «viva indignazione» ' oratio.i). 
nt. dovovii faro la prim.i co- «profondo cordo- ' Ioli-. Mst-vnlS 

muniene domcnioa prossima « fi nuovo <'rav.s- Lelia iViarZOII 

(anche i)cr questo Piermanni • ~ ’ 

aveva chiesto due giorni di j 
Iuenz.1. .-larolilK' dovuto no«i ' 
irare al lavoro proprio ten 

I ^^BBHIBBIBHBBBi^lIBBBBBBiBBBBBifl^^b 

tato xXifredo Bc'ii. freddato ' 
dai banditi .1 Porto S. Gior- | 

lo a in • 

Un ve- I ■ 

^BB B^|BB^^BB ^^BBBB^^B 

Alfredo I B 

e.a il qui'ìto e due de: suo: ' |^| 

fratelli. Giu.soppe e Pieti'o. ^^BÌ^^W*WV***™***R^V***'^I*RWR*^**^^^B ^B 

hanno lavoi-ato nolTarma dei i 
eara’otaien fino a iiochi anni 
fa. II Bc<ìi si era arruolato 

nel 1!)4!*. nel ’ti!) o.-a dr.cnta- ^B 

to appuntato e dai '74 stava 

^B 

In poche ou' due vite stron- I H Lo btato al contrattacco ■ 

caie, duo fo.'it. iRosa- ^B 

r.o Aios.i c Vono.'uio D. To ^B **• del tOMori-'iiio o doLa 

ro M.immarolla. tutti o due ziierrizìi.i. lo St;Uo .ncomine.a a Usjire la mano ^B 

ah’osoeri.ile di Poìio S. Gio;- ' dura. Ala f.no a elio punto può arrivare la 

z.oit’ qu.litro z.ov.ini d-'l.n- I hH rep.e.ss.one :n un p-ie-o denuKraiico'? K’ ,1 
quinti fulminati ne. confili- • trina di un., grande iniliiesta dibattito 

to a fuoco. Perché tutto que i 

.sto'L .si cliiede la gente del- ! _ r» • ■ ■ n ^B 

le Alan ho. n quo t i regio , H Coso Do MaftiHO - A’clie Dfezzo? ■ 

ne ,=omp’.'o più co.nvolta n-?l- ‘ ^B 

i.t ie.:ib..o spira,o del.a \ io- j Nino.slanto l.“ .'mcnt.to. o corto olio il PSI o 

.e.uz.1 o doh’assassiii;;). 'Di'- ! Bjl .•iiiMstu ilirott.imcnte i‘o;n\olto nella lilx'ra- 
ve f.ni.’-o. b.ista — .'imo al- i KB z.ciio il. Guido lAe Alait iio. Come si sono .svolto 
cune ro.iz.oni 'pcntanoo — ■ .e t.Mttat.'.e’,* Como e .stato pagato i! riscatto’.' 

le loi'z." doli ord.ne muoiono . P. l'.-he Fianicsco Do Al.irt.no ji.iila di « si'cn- 

pi" le .sti'.ido. Do!)!).amo ani- HB 

t.irle ;n ozm modo, e.-vor lo j ^B 

.-,i).id.i.:. 

IS;” 7."“';: ! B ^ fsasi® Panorama viaggi B 

r'.'imO'. ts.. .. .. ... .... .. 


l'ilo, .-ull’ontl.i d. att?zz!.imcn 
t om.it IV., diano .s)).iz.i:) a r. 
sp.'st? .lutoril.i! IO F’ lU'cc.ssa 
no .nvo.'o olio .s. la:c:a som 
p '0 pai .s.i'ido lo .spinto d 
i'o!..il)'>r.iz.one li.i !.-* lorze 
doll’ord.no o i oitt.idim. eh? 
.si nittorzi ;1 soii-'O di vigil.in 
z. i civile dello pop.il.izioni. per 
l op?!'.! di provonziono o ili .ip 
p’ic.izioii'? dello lezzi l'he — 
nell’.imbito dell.i Costituz.on" 
p,;.s,s.in() .sironc.ire ogni 
tem.it. u) di gettare il pao.se 
noi cao.s. Su que.st. punti i 
ei>mun..sli m.irohigiani .si un 

p.'znaiu) ad op'rare con lut 
te le loro energ.c >. 

I p.irl.imontar. eomuni.sti 
dello Alarcho hanno e3prc.s.so 
l.i lori) «viva indignazione» 
e il loii) « profondo cordo- 
zho » Dor » il nuovo grav.s- 


.'imo Luto li. saiigUf . lio é 
co.st.Uu l.i \ . 1.1 .1 due l'.irabi- 

n.ori lu'il’e.seri izio oorazgio.'O 
del Ioni iloii'u- ih lUt.'Li tiol- 
1,1 .sa'Uiozz<t ile. cittatlini » 

I p.irl.imentan ooimm.sti 
delie Alau h-' « .sottolinoano 

con forza i-he Tond.ita cio- 
Menle ili inmin.ihtà comune 
e politica ileriva anche d.il- 
.a prolond.i cr.'i che investe 
li p.ie.se o contiihuisce ad ac- 
lentuarla Richiam.mo tutti l 
cittadini .1 mamfost.u'o la lo 
ri) oiier.iiite holidarietà alle 
forzo dolTordine noll.i lolt.i 
ientro la violenza e Teversio 
ne armat.i .ilio .scopo di raf¬ 
forzare il c.irattero iiopolare 
della difc.'a dell.i vita demo* 
eratic.i <. 


Leila Marioli 


Panorama 


r 
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Lo Stato ai contrattacco 

D; IrC'.ite al dilagare ilei tOMori-'iiio o iloLa 
ziiornzìi.i. lo St;Uo .ncomino.a a iisjire la maiio 
dura. Ala f.iio a clic punto [nin arrivare la 
rep.e.ss.one in un ji.ie'i' ileiiux-raino’' K’ .1 
iim.i di un.t grande inohie.sta dib.utito 

Caso De Martino - Amelie prezzo? 

Nino.slante lo Miicnt.te. o certo che il PSI o 
.•iiiMstu ilirctt.imente i'oai\olto nella lilx'ra- 
z.C'.io li. Guido lAe Alali iio. Come si sono .svolto 
•o t.Mttat.'.e'? Como e .stato pagato i! riscatto’.' 
Pt u hi' Fi.iniesco De AI.irt.no ji.iila di « si'cn- 


g. f. 


•Anche la to.st .miai.,mza d. 
.'Xdriatio Ci.iffi. p.'Osidcnte 
do! 1,1 ffcgiono Alarcho igo- 
'.ernata d.i .ai’.ntO'a poht.- 
i.t m CUI lì PCI e p.irte fon- 
d.imcntalei. c dett.ua d.ilL't 
r.«z.ccio o d.t..a volontà uni- 
tar.a- «I! p.opolo nia.-chigi.i- 
no s; str.nzo attoinn ,il!e 
fo.-zc del’.’ordinc. .n un r.'i 
no'cato .mpez'io rixura l.i r.i- 
minahta o l.t de’.nq.itnza. 
olle ni voluto vitti.Tic .tnrir 
no.le Alaroiie Fra i ladin. 
o: seno f.z.i riel..t no.str.i ti-r- 
ra. che iianno d.uo .incoia 
un.i volt.i. ccn . eollegiii, p.'o- 
■c.« o'o.i.i d. .ibnozaz.cno, 
for.izz.o e s.tc.’.fic.o 

Isi gente, ;. p.^pu.o .avo.M- 
toro delle due c.ttadine. han 
no d.ito anche .o.,) 'uLil;! 
pro’-'.i d. mi' .ir ’i • 'l. ef, 

-■-':enz,i ci'v.le. l’.utezz. imzn 
’o , 1 -i (• ,:o :iu?..o d". t 

o.iur.i .. 1.0 .ib.l'. .10 quel 

lo d. «..icissir? ' iViss.-.M- 

;r.?nte ;. o...po .a.icina.ite. 
.-tr.ng?ndo . dtiTi ler. ,s-?ra. 

1 i'c.i.'.uor: dello mizz.or. 
f.tbbriche 'n.in.'.o ''erm.ito .1 
’av'oro p?r u.i'or.i. com come 
zi. .irt.z i.i. e . commero..in 
t. d?l'.* c.tta Hinno pirt-' 
C.p.to .il.' .’Tian.ff-'t.l/.').!' .^o 
lenir. pro.mC'..s-? d.i.l-' ,im;Ti..i ■ 
s'.-iz.o.i rimun.i’.. n.mno f.tt 
to q'jidrito it'irno al.’.irm.i 
d-'. car.ib. i.er.. olii forze de.- 
lo d..ie S .'O.'.') 
no ,1 zmft.o.i de, po-):. 
oo.n.i.i.. p:t-.' d.i.id.) lo scd. 
d-?. pi.'t.-. Alo ■ .s'.m. fiinr.") 
’ol'fo.i'ito a. z.orr. !.. i.i.nch" 
a. no'troi al.a Rt. p;r d.f- 
fondere . 'o.'o ,t.))'l;. o pi 
ro t d. oordoz..o '• il. dolo. ' 
Silo .irr.v.i” a.ic.hf dec.n ■ 
d. at'*?.'ta:,. di.li p.oo.de.h/-; 
de I o.is.zl.o .'cg.oni.e e dal 
oo.nptzno R-nato Bi.'t..inel 
!.. di .'.'zrf-.ir. de. pirt.ti. 
d... coinun. * dillo prov.nce. 
d.i. m.ig-'trat; o .ivvocat;. 1 

< Ob.ettivo comune d; tutt. | 
; democratici — o li pas.z.o- - 
ne c.spre.s.s,i dal com.t<uo re- i 
z.o.ialo del PCI — deve e.s ! 
.sere quello d. .Mlforz-ire con ! 
tro . nemic. della p.ic.fi.'-a ' 
convivenza, la s.curezz.i del i 
pae.se: a questo ftne. i comu- i 
n_sti marchig.an; ritengono 
e-s-senziale il rifiuto del ricor- 
.so a leggi eccezionali e u p.i- 
role d’ordine propr.e delle 
for/.e loaZiOn.irie e ta.sc.ste 


E in regalo Panorama viaggi 

Pe: eh: ii.i so.d:. i! g.ro dei Car.iibi in ve.ie.'’o. 
Per i-;i. ne ha meno, la \G1 Form.i/za a pied.. 
. 1 oe.i'.i d, mini'i.ili. CJuesti ed altri venti ;ti- 
.le'.i.-. tur.sT.i'. in ’Uii s.ip!)lemeiito iiiezio-o pi-r 
n..! i.f.fare le .'aianzi'. 




sapore d’UNGHERIA 
sapore di vacanza 








Il »r. T^ 


.-a 


• , ,fi. 

• IÉj 


14 programmi turistici per le Vostre vacanze 
di riposo, studio, cultura e gastronomia 
nel paese delle artistiche tradizioni. 

Viaggi di 4 giorni 

quote da Lit. 39.700 (viaggio a parte) 
con partenze garantite 


Itcriiioni. 

presto luti* l« Agenzie 
di Viaggi oppure 


Informazioni: 

IBUSZ; Umeie del 
Turismo Ungherese 
001IS Roma 
Via V. E. Oriando, 75 
Tal. 4I.SS.1S * 4I.SI.71 


--- 


Cognome 

I Nome_ 

Via- 

Città >. 
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PAG. 6 / economia e lovoro 


r Unità / giovedì 19 maggio 1977 


Concluso il Congresso della Fiom in un'atmosfera di commozione e di orgoglio 


Ieri fermi 90.000 lavoratori 


Trentini puntare con la lotta di oggi 
ad una reale alternativa alla crisi 

Lascia dopo 14 anni l'organizzazione per passare ad altro incarico sindacale di grande responsabilità - Pio Galli nuovo segre¬ 
tario generale - La composizione della segreterìa - Quattro giorni di intenso dibattito - Le contraddizioni e le difficoltà da superare 


; Continuano gli scioperi 
I alla FIAT mentre 
riprendono le trattative 


' Massicce adesioni in (atti ^li stabilimenti 
I tro con i dirigenti della società alia Camera 
1 chiarazione di Libertini — Astensioni anche 


- L'incon- 

— Una di- 
airOlivetti 


Dal nostro inviato i 

BOLOGNA — Bruno 'rrcn*..n. | 
chiamato ad fliln compiti di i 
responsabilità nel siaci irato > 
ha la.-.ciaio leis .sera la | 
FIOM, il sindacato dei nu't.ti- j 
lurKici aderente alla CGIL d; ' 
CUI e .italo ;;e''.'^tai'.o pc.- | 
quatto/di' i anni, ctn n 
do ai deleituti dei XVI C.i i- ' 
gresso nazicnaio non una r.- ■ ; 
vocazione stnl inantiiL- dc.i • 
importanti batf<t'z.ie di ciuciti ' 
anni, nui u> i ’.e.o e p'op..) ' 
piano di lotta iier . yio.n In- ■ 
turi. Que.sto è .stato il -.'neo I 
delle sue cenciu.-iiotii, al tei- i 
mine della quarta giornat i 
congressuale. Poi. in un;i al- ! 
mosfera difficile da de.icrive- J 
re, fatta di commn/icne e di . 
orgoglio, 1 delegati - attia- 
verso le parole di Pio Chilli 
(proclamato piu tard. nuovo 
segretario generale deU'oig.t- 
nizzazionei — io hanno .■-alu¬ 
tato. 

'l'rent.n ha .ni/ialo la lua 
replica .lofferminulo-.i a lun- } 
go sulle conir<iddi/..cni. le re¬ 
sistenze. !e difficolta pies:n- 
ti oggi iill’inleino della ste^- 
.sa classe operaia seno osta- 

Mercoledì 
al Senato 

la ristrutturazione ; 

j 

dei servizi ; 
marittimi 

f 

ROMA — Merco.odi pro.-.n I 
mo in sede denbvriiiUe. la i 
commi.isione 'ri.i.iiKirti del i 
Senato dovrebbe approvare ■ 
il disegno di legge che detta ; 
nuove norme sulla riitrullu- I 
razione de* servizi ma'iltimi ' 
di « preminente intere.i.'-e na- i 
zinnale ». i 

Il provvedimento prevede l‘ ' 
i.itituzione di una nuova l.ot 
ta « mi.iia a per le eroe.ere j 
tra la Fmmare e sorìctà pri ' 
vate (Si parla del irruppo Cu- i 
.-^ta e dcll'armator ■ Maglivf'- t 
ra.i». La .-.ocieta '.<■ Itali.i che ^ 
.svolgeva .sinnra tali attività. | 
SI occuiHU'a o.sclu.iivamente di j 
rontatners. 

Il capitale della Fiumare 
non tlovrà e.sseie infcr.ore a' 

30 per cento S. pre vedili '.j ' 
contributi in ba.-e a conv*'n ' 
zioni. di avviamento per i 
nuovi .servizi per un periodo 
ma.s-siino di c.nque anni 

" I 

I sindacati j 
contro il ' 

I 

«c mercato nero » I 

I 

degli alloggi i 
pubblici I 

ROM.-\ - - I .sindacati del .'Ct ] 
tore delle costruz.om hanno , 
preso po->.zione suira.ss''gn,i- | 
zione di .illoggi di edilizi,i | 
pubblica .sovvenzionata, nel i 
corso di un incontro con la j 
commi.s.-'ione ecenomic.a eie! i 
CNEL incaricato dai Parla- j 
mento di esprimere un p.are 
re sul disegno di legge n. lOO*! 
(piano deccniiiile per ledili- 
zia). 

Secondo 1 nel. ac.it 1 l’.it- j 
tuale regol.iment.izione del> ! 
as.segna/.iom d; .lilogr. d. ed j 
lizia pubblica .lovvenz.ioiiata ■ 
ha cre.ato una .'cre d: pri i 
vilegi di liix) clKMtelare e di 1 
sconci, come il mercato nero , 
degli alloggi ji'abbli. i ». Per | 
m^ificarc quest.i tendenz.i e j 
per un.i corrt''ta redi.itr.bu 
zlone di qiie.-.to i.pv> d: .ih. 
tazioni fr.i i c.tt.td'in m-*.'.o 
abbienti, i .-melaia'., insieme 
«Ile altre organizz.iz.oni del¬ 
la (Consulta per la casa 
i.Aniacap. Sunia e Movimen¬ 
to cooiier.it .\o>. hanno proiv)- 
-sto la creaz.one di un mec¬ 
canismo di revisione dei cri¬ 
teri di . 1 .--'og’i-azioni per que¬ 
sti allogg. c. al tempo ite.s.^i. 
di contro.lo su.ie eventuali } 
vari.iz.on. nel temixi deile sin- i 
gole -s tnazioni patrimoniaii o j 
fam.li.iri degl; .i.-v--.'gn.i;ar: . 


Ai comuni 
il 10% della j 

I 

carne « congelata » { 
extro-CEE | 

ROMA — II ecntinzente d; ! 
carne cc«igelata da as.sesnare • 
al Comuni delle 11.050 ton¬ 
nellate. provenienti da paesi 
extracomunitari, p.a5serà dal 
cinque — come previsto nel 
decreto ministeriale dei 24 : 
marzo — al dieci per cento | 
In questo senso ha risposto, j 
alla commissicne Industria { 
de! Senato, ad un’interroga- , 
zicne dei compagni Milan. e ; 
Pollastroili. il --ottosegrotarin j 
al commercio estero Gali. ‘ 
Tr.itt.indoii d; carne con- ' 
gelata c.-'Ctìte d.*.; ri.r;:;; li; j 
prelievo, ’puo C'.-. re vcnclu: i , 
A prezzi cui'itrol.at.. Per MI. ; 
motivi .r. fine d; ol.m.n.irg j 
eve.rtuali .iceap-irram-'n'i. .1 j 
goveino a’.eva .iceolto S.' > 
nato, il 2 marzo, un o'.iiic i 
del giorno eiie lo invitava a.d • 
esaminare la po-v'.h.i.ta .1; I 
assegnare ai Convuni u i.i j 
bucti.i p.»rte dei cont.ngcni: 
assegnati all’Italia. | 

Il decreto governa:.vo ncn 
teneva co*tto. ix'rò. del do.'ii 
mento approvato a P.ilazz.i 
llladama. asscinando ai Co- j 
pniii; un modC'ta e.nquo p-zr j 
cento. D; qm l'mti. roz.iz.i •ic ' 
comunista, e.ie e -crv.i.i pi. ! 
una pr.m.i p.ir.- .i.c corro.', o j 
fW- 


col: clic 11 ."..-icfnt'icicj ad 

c. -cmp.o nc; lim.t. clic r.tro¬ 
va li neces.-,.irio «decollo'» 
delle vertenze dei grand, 
grupj); ndUitr.ali. Toc' imnno 
con mano tia detto a.- 
cuni elementi di « indebolì 
mento comp'essivo della ten- 
sr<i-'* p'il.tica .. I! -iiTd.i'-.'ito 

(i( V" Hip ••• 1,1 ; f . ( . I p . Il 1 

.-.'cno. .n t.i'.tu luo com¬ 
ponenti' (lai dele“<i’; d: grup- 
ijo omognuo a. funz.nui.. d; 
zrn.i, .M'nza -'-.ir.c.ir“ oenl v» 
-p'n-.ib.l.M MI p.oiunt! ( ci. 
ictior; del mor.mento B. 
.'Oiiiia ave.'e i! cor.iggio d. una 
verifica critica, d; una l'ulta 
politica a'-t-rlic aspra « per cn 
dare avanti". 

U<ia fia le ricbolezz.e p.u ri¬ 
marcate dai dibattito r.guar¬ 
da li vuoto venutosi a deter 
m Ilare nell’.niziativa sui temi 
dell'organizzazione del lavo¬ 
ro. leg.it.i ad una nuova poli 
t.cK .ndustnale e questo men 
tro il padrcno .icrnvolgeva gl. 
a-isetti produttivi a proprio 
piac.minto. Un'altra debolez¬ 
za an'jora riguarda !a man 
tata cap.icità d; suscitare 
una adeguata co.scicnza -iiilla 
n.itu;<( politica dello ^contro 
l'Molli - ha ricordato 
quando andarono a manife¬ 
stare a Reggio Calabria, ca 
pircno anche meglio iier che 
cohI lottartelo 1 » Il fatto e 
elio !,t « ..n-M g.’.i.-ita .-p.-.-nO 
(■ rima-t.i una predica, una 

a. -iirazitne->, ntn è riuaCAa a 
tradur-i in obiettiv. concreti 
e cieuibi'i. I! .iindacato -- iia 
dotto ancora Trcntin -- non t- 
p.u quello del ‘69; .sono mu¬ 
tati I temp . certo, ncn e 
-.tato cambialo profendamen- 
te lì qu.idro politico. E’ pero 
anche vero che oggi la situa 
zitne iiol.tic.i è piu favore¬ 
vole. cosi come e vero che 
jnoprio per que.sto la lotta, 
una lotl.i ncn per aggiusta- 
menti .sHlariah ma per una 
altorn.Uiva alia cr.si. è piu 
conip!es.-;a. e più difficile. E 
.1 .i.ndacato deve sapersi 
adeguare. 

Fa parte di questo adegua¬ 
mento la nece.ssità d. abban- 
drnare — come era stato 
enunciato dalla relazicne con- 

d. v;-a da-gl; a-iiorvonti del se¬ 
gretario generale della CGIL 
L.iuia. dei segreta:', della 
FI.M CiSL Bcntivogli e della 
UILM Mattina — una iinea 
tutta basata .sul «contratlua- 
lisino individuando interio- 
cutor. e alleati sU obicttivi 
pieci.s.. forme di lotta ade¬ 
guale. E' una strategia cìic 
intende coinvolgere i partiti, 
le assemblee elettive, per cctì- 
correre anche ad atti legisla¬ 
tivi. Ciò comport i un arco 
li; tempo più iuugo: l impor- 
tante è che ci .sia chiarezza 
.sulie « mete », sulle forze da 
.-postare per raggiunggrle. 

Un banco di prova, in que- 
.sti me.si - ii.i detto Trcntin 
— ri.sulti-ià d.i come .sapre¬ 
mo realizzane una svolt i .sif¬ 
fatta nella gestione del'e ver¬ 
tenze dei grand: gruppi, in- 
iroduccndo elementi di pro¬ 
grammazione degli .nvesti- 
ment.. Un banco d: prova 
sarà rapp.-esentato dal ccn- 
Ircnto i-el quadro politico. 
Nin [jossi.imo acccntentarci 
di svolgere un luolo di con¬ 
sulenza, consegnando ai p.ar- 
til; ; nove punti programma¬ 
tici decisi neH a.sscmble.i dei 
delegati di Himlni; «Questi 
nove pozzi d. carta deveno 
d;voita.-e de; veri e propri 
pez.'i di movimento»'. 

rnntin !ia ccnciu.so portan¬ 
do e.-empi s ',1 come costruire 
.a lo:*,! a'torno ad alcune 
questicri; generali oi ganlz- 
z..iiclo. .subito. 5 >i-r quanto ri¬ 
guarda , giovani, le Leghe 
de: d* soccup.it: in accordo 
ci.n le altre i.atego.ie. .u un;» 

b. ittag.ia per gc't.re la legge 
l'Ul p.-e.ivviamento a! lava¬ 
lo E cosi p't par.ind.j .subito 
la vertiM/.i s'ul i-o.sto dt'l i.i- 
\oro isc.rt; e .in.''..in.tà( prc- 
ann'anc.ata per ;i prossimo 
autunno: ridando slancio al¬ 
le vertenze dei grandi gruppi. 

L-^ e onelu.'ifni scii.i .state' 
accolte da ii-.i ijro’un-g.ito ap 
plauso. Poi rassemb’ea ’n.a 
priori.imato eletto .. n’uovo 
Comitato Cent.Mie della 
FIOM ile votazioni, a .s'-.-uti- 
nio .seg.'cto. s: erano ,-solte 
in matt.nata». 

K' st.!;,) approv.ito .meite 
un amu.o documento p'j.it.co. 
II nti.'Vo o.gan.snto dir g n 
te. r.'unitos. a p.irte e p.i. 
presentato al congresso. Ira 
eletto la n'uov.» segreteria na 
z.nnile; segretario gene.ale 
P.o Ga l.; segretar o generale' 
aggiunto Ottaviano Del Tur¬ 
co Nera segreteria sctro en 
ir.it; Nando Morra, già segre 
•ano CGIL per la Camjxrn.a 
(per la prima volta ’un d.r; 
gen.te del Mezzog.orno entra 
nella segreteria della FIOM»; 
Sergio Pappo d; Tonno; .An 
geto .Arnold; (dell’ufficio d: 
organtzz-izicne della FIOM 
nazMnale». 

Sono stati cmfermati se¬ 
gretari Claud.o S.»bbut.n; e 
Tai.no Lettien. Haoro la 
sc..»:o i’organ smo dirigente 
oltre Treortiei. Elio Pasfor.no 
(che ha p.enunciato al car- 
gre'.-.'O un commosso s,ilu'o 
r.cordando i bar 'ventic.r.que 
.'rr.n: d. nuli? a tra . m.ct.rl 
mecca-ric.t. ch.a;n.»to ad '..n 
a’tro prsto d; rosu. n?,ib.l. a 
nel s.nd.icato; Bruno Fereiex 
la s'ua volta dost ir.rto ad un 
.'litro .ncarico itoli organizza- 
7.uno s.itd.icalei 

Il ■tti.’>vo segret.irio ge'»r-':M- 
le del .1 FIOM Pio G.a.li è 
stato ope.''a.o della fabbr.ra 
C.a.cotto ri; Lecco; licatzi.v.o 
per rapnre.s.iglia nel ’53 è sta¬ 
to segretario riella FIOM del¬ 
la stes-a c.t;.-\. pr; dell.i C.r- 
mera del Izivoro: qu.irdi se¬ 
gretario della FIOM d; Br.'» 
.sc..r e irei ’tì4 è entrato nel a 
si-gieten.i naz.Oliale del sur 
d.i.'.ito nretallurgic.. 

Bruno Ugolini 
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I Oggi a Montecatini inizia 
I il congresso Filtea-Cgil 


MONTECATINI TMR.MK - - ' 
S. apic stamane n -. 'o.-a ; | 

I d( ! teatro Kuriaal di .Monte ! 
c<t:m. Terme il IV congresso 
nazionale della F.ltea-Cgil. La ! 
! relaz onc ;ntrodut».va '-arà te- I 
i nutii dalla compagna N( i a | 
1 M.ii'cellino ,eg.<",i;'..i gene ; 
: l'ale d"l s.ndacato. 

' L’a.ssemb.ca d: .Mtiilei atin; ' 
ò .stata piceccluta eia un .un 
I pio dibatt.to .11 tutta l.i cute- 
I gor.a die h.i co.nvolto - se I 
I contij 1 diiL provvnor; dell.i i 
i F.lto.i -- enea mozzo m.l.one ; 
' di lavor.ilor: par; .il GO per j 
j cento degi: occupati stabili | 
; del settore. Sono state tenute ; 
I 4.11.50 a.s.semblee d; base | 

‘ N^lle ai-somblee delle gr.ui- , 
I di c medie aziende cosi co | 
me nella quasi totalità de. i 
I 125 congressi intermedi e d; j 
' z.cna. .1 (hbatlito è st.ito uni 
1 lano, con !a partec.pazione ' 
1 degli ascritti alle organizza I 
I zioni d: categoria della Cgil, ' 
1 C..sl e U:1 che fanno parte . 


della Fulta (Federazione uni- 1 
tana lavoratori tessi;; c ab- 1 
bighamentot. I òrt. relativi ’ 
a 72 congressi provinciali con- ! 
fermano una altissima parte- , 
eipazione delle lavoratr.ci al 
dibattito. Sui 586 delegati elei- ' 
t. al cong.'-easo d. .Montez.i- ; 
lui; 275 (47 per cento» seno | 
donne. La prcsenz-.i f^mmini- , 
le è ancora p.u m.ircata nei i 
direiTTvr provinciali eletti nel- I 
le 72 province prese in con- j 
siderazione. I.e donne sono i 
1307 .su un totale di 2.582 j 
Il dibattito ha messo in evi- j 
denza una forte aoceniuazio j 
ne politica de; temi in di- t 
scussionc. L’attenzione si è | 
concentrata oltreché sugli ar- • 
gomeni! di carattere generale | 
su quelli specifici della cale- j 
gena con particolare riferì- : 
mento all’occupazione, al la- | 
voro nero, al dccoitramento I 
produttivo, al lavoro a domi- j 
C'I'o. .(Ila rontiMttazione ; 
az.entiile 
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Esposte in commissione alla Camera dal sottosegretario 

Pubbli(») impiego: valutazioni 
del governo sulle trattative 

Le confederazioni sindacali chiedono che vi sia parità di Iraftamenii per ugual* 
funzioni • Associare al negoziato anche le Regioni • Le richieste economich'i 


La proposta avanzata alla conferenza delle Coop di consumo 

Per il controllo dei prezzi 
la presenza dei consumatori 

Verso una struttura nazionale * Contatti con le altre centrali cooperative e con 
i sindacati ■ Interventi del presidente dell'ANCC, Checcucci, e di Vincenzo Galelii 


HOM.A — Il soiiosegreUuio 
Bressani ha esporto ieri alla 
coimnissictìe Affari costitu- 
Zicnaii della Camera le valu- 
lazicni dei governo sullo stato 
delle trattative per il nntiovo 
dei contratti del pubblico im¬ 
piego. 

Le trattative lotere.ssano 2 
tnilicni 450 nula dipendenti 
(seno esclusi però i (dirigalii. 
i magistrati, gli avvocati dello 
Stato. : militari e i para.sta- 
tali». così suddivisi per .set¬ 
tore. 250 mila alatali. Olierai, 
vigli: de! fuoco, ANAS. eco.; 
218 mila ferrovieri; 186 mila 
po.sielegrafonici; 10 mila Mo¬ 
nopoh di Stato; 30 mila di- 
pctidenti regicnali; 650 m:la 
dipendeoti da Comuni e Pro 
vince: 390 mila ospedalieri; 
930 mila pe.scnale della 
scuola 


Bresa.iai 
che tutte 


lia sottolineato 
le organizzazicni 


* siaclaca'.i concordano nei ba- ( 
I sare i! nuovo ordinamento , 
i del personale sul crocetto di i 
‘ professionalità e di si>ecia- . 
1 lizzazicne e suU'esigaizii di ; 

e.siendere lo Statuto dei di- ; 
ritti dei lavoratori ai dipcn- . 
1 denti publbici. Il governo su I 
1 questo è d’accoi'do. Per rea- » 
; lizzare le indicaz.icni dei sin- ! 

* ducati, il governo ha propo- j 

* sto la istituzione di .sei livelli ■ 
j o fasce retributive e funzio- ; 
i naii. li primo livello (attuale 

i parametro 100» dovrebbe par- ‘ 
I tire da uno stipeiidio minimo ! 
! annuo d; 1 milione 700 mila ' 
; lire. I sei livelii dovrebbero 
ccxisentire di dare, a parità ' 
. di funzioni, parità di retri- i 
) buzicni in tutte le ammini- ; 
' sirazicni dello Staio. J 

I II sotto.-:cgrctano ha sotto- ; 
. lineato ci»e questo obietlivo 
' e ne,''c.=s.ino ix-r rea!;zz.ire la ! 
1 mob.lit.’i effettiva de! poi'.so- ■ 

I 


fin breve • 1 1 

ZH LA ESSO ITALIANA PERDE 30 MILIARDI NEL '76 ! 

Trtnta m.I.ardi e 500 nulm; le perdite della BISSO italia-i.i ! 
liCl 1976; que.sto li dato d! eseicizio approvato .eri durante i 
1 a.-«emble.i della so'rieia. Tra gii altri d.it: s; rile'.'.i che il , 
fatiurato è st.uo d; 2.187 mili.i'.di di lire, ment.-e gl; cncr; ; 
tributar: icno ammrntaii a 650 .nii.ard.. j 

rj ACCORDO PER LE FESTIVITÀ' NEL COMMERCIO j 

bites.» raggiunta tr.i .'indac.it. e Ci-nfcder.izionc del com- • 
merci.') e 'u-i.-^mo per il trattameiito economico delle festività ! 
so'ppressc. L'accordo prevede clic al lavoratore c!ie pre.st; i 
.servizio :n una delle cinque fest.Vità non più considerate , 
festive agli elfett; religiosi spetti, oltre al tratta.mer.to eco ' 
nomico men.-^ile. I.i normale retr.buzione. senza alcan.i ma.g . 
gior.izionc, per .e ore d: lavoro effettivaminto pie.st.itc o. | 
in alternativa, il godimento del corrispondente r;po-o coni- j 
peiisativo. Per le d'ue festività naz.onal; i2 -g.ugno e 4 no ' 
vembre» in agg.'anta .il a normale retribuzione, il lavo.Mtoie ; 
avrà un ulteriore importo |)ar; alla reir.bu/..cne normale • 
giornaliera compreso ogni elemento accessorio. 


naie dipendente dallo Stat,». 
Alla trattativa globale do¬ 
vrebbero essere interessate .e 
Regioni, in quanto — ha so 
stenuto Bressam — m’erlocu- 
tori fendamentah deir.ittua- 
zione del rcntr.itto anciic in 
vista del completa malto dei 
trasferimento de: p.iter. e 
delle funzioni statali agl; aiti 
regicnali. 

E’ stalo sottohne.ito dallo 
stesso rappresentante de* go 
verno la lentezz.a con cu: c; 
.s; è mo.-«i in que.sta direzione. 
Iciitezza che egii ha ur.nci 
palmento imputato alla dif¬ 
ficoltà di comporre in rn 
quadro unitario le richie.ste 
delle vane categorie. .A que¬ 
ste difficoltà c alla «cadenza 
la tempi diversi dei ccntrat¬ 
ti. egli è anclu- ruhiam.ito 
})er g.U't.ficare i.i d.ver.siLi di 
trattamento nella conces«:r> 
ne degl; .«ccm;., matcr-.i per 
la qu.ile h,i .tviiTo .'ic.dtiir,! 
anciie *1 fatto che .itiualmai- 
te ’e '..ir,e ciitegorie godono 
di trattaimnt. diversi. 

Ccncludcildo. Bre.ssan: ’tia 
affermilo che .'ts-cndo il go- 
vcino I l>enefic; econom.ci de¬ 
rivanti dai contralti ncn do- 
vre’obero superare, mediamen¬ 
te. le .59 mila lire mensili; 
per le i.-igole categorie l a a 
mento medio, ad avVis.-) de; 
governo, doviebbe ejsc.v di 
35 m.la I ..0 per ; dipend-enti 
delle regUiìi, d; 1.5 nula m'r 
q-aclr. degl, aiti locali, d; 47 
mila per gl. o.sm'daacri. nu*! 
tre per il personale de. a 
.-.cuoia ..» t.Mttat.va e in cor¬ 
no. 

Le d.i'lì n; d-.'-.’err 

Bre.s.sa'n la se.ano ,>vv .tm-sn'-' 
aperti moli, p.'obem; •' pr- 
ir.o f.'a t'j’t. q';--.|j re..t;.'-o 

«t** ^1*1 .kvi’.t.. 

de.';van:o djllti jpp..ca/..r*ìc 
dt?: Pf :* cjue'.t'u.*; 

nio cj'.: non ha pre.'.a 

prcCi>., .TiJ**j>. «t •>03*0- 

v'hc z >vo.oo hi .1 p.f 
.^Cn:e .1 problert':,:. 


Dalla nostra redazione 

i 

' FIRENZE - La conferenza , 
nazionale delia cooperazionc j 
di consumo che per tue gioì- . 
ni al palazzo dei congressi | 
i di Firenze li.i :mp"gn.ito oltre \ 
I 300 delegati delle coojKiralj- ' 
> ve, delle a>.«oc.;iz;oni regio i 
; nuli e delle strutture azicn- 
I dall, ha offerto Toccasiono j 
1 non solo per tir.ue un b; t 
■ lancio de; positivi ;'..su,tat: 
i raggiunti, iija .j*''j»s» per me: i 
I tere a punto alcune mdic.i- ■ 
. zioni d; lavoro i-he imprcn j 
I teranno la .stralrgia futura ' 
i dei movimrnto. ! 

' Rifiutando quaLias; impo- ^ 
I stazione integralista, è stata . 
! sottolineata Tcsigenza ci. un 
I r.lancio anche ideale delle , 
‘ Coop in i’.Uto .1 actiore di-t;.- 
' bill IVO. In questo .s'.'nso con ! 
, lert'nz.i si c imiH'gn.it.i :i ! 
, portare .iv.mt. .1 progetto d. ' 
; .sviluppo 1 . cu. obiettivo e ; 
ì quello (t tr.isformarc in una 

• struttura 'i-izion.ile la eoope i 
1 razione di consumo. L’occhio ! 
’ è puntato .'Opr.ittutto verso ; 
; .1 Sud. Nelle reg.on: meri- i 

• d.onal; :i movimento coope- | 
I rat.ve» ha già delle b'gnne basi 

I »in Sicilia e .n Sarclegn.i per ' 
I e.-cmp:o). Forte è la domanda ' 
I ci; consumo cooperativo prò- ' 
' veniente da nume.aisi centri ' 
; e zor.e ;inche distanti da; no j 
eh; poh industriai; d: con- j 

• (cntrazione operaia Lobo.e'- 
. tivo delT.-\s.so( ,17.on*- n.iz.f/n.o 

.c c.ooperìt.vc d. con.s.ini'j e | 
i (laclln d. .tggregare queste ■ 
‘ cloi'nanrif. crc.tre eie. nunv. ; 
I modern punt. d; verid.t.» ■ 
' .S'JS'.d.n a que-to 'V.l.ippo rio ; 
I erco'ocro Csseie .t.c'jn. ('•■ntr. j 
i coniir.orc ah gr.indi mag.»/ i 
» z.n; d; .sm.sMincnio .su' tipo ■ 
I rif.-a Cocpl;.:’,.! .A tro ob J 
; bett.vo dii -no.' n'en'o e .1 ; 

■.■.t-'g; ingim- r.io d. un.i poh- j 
’ t.ca del con'rollo d'^-. p-cz--. i 

I L.) t'o.7p*'.'.t 7 .o.11 cl . cor.-'ù 

. mo . de:tag...ìnt: as.oc..*’. - i 


Concluso ieri a Roma il convegno dei quadri 


Assemblea Coldiretti disertata da Martora 


I Proteste e polemiche per l'assenza del ministro 


! ROM.A -- .Ai lonv(gito ;1,'. .i 
I Cold.retti .i ;v. n.itro de. a 
j agriccltur.i Marecr.i noti .s’-‘ 

1 fatto VIVO. M.ilgra.'to la i.i.i 
prcsen.a fetide .-.t.);.» pie.vn- 
r.u.'.ciata dallo .«teà.so pr< si 
dente del Con.sigl.o Andrco.ti 
nel suo di.-'rorso d; .-i.iluto del!' 
, altro ieri e m.'iigrado gli or 
: gan;zz.i:or; -Trossero prev-.'to 
i d; concludere i l.ivon .ipp.i.i- 
! to con ;l d-'cor.-m del titol.a.'e 
' del vlica.s'ero d: vii XX Set 
tembre. ;l .=en Giov m n M »r 
Cora non e r;u.«c;To — que 
I «t.» «Imeno e la 'p.eg.n/i.-r.e 
J for.nt.v .alla .a.^.semblea d.T .sot- 

• to.«egre;ar;o I>sb.,>r.io - .i i 
ber.ir.'i da imrh'g.ti prere-den 

^ temente nres. Ne.l.» 
j .'t.ito un bni.s.o. q uv euno h.i 
I .inche a’7.'iTo l.i va.'e per :i 
I cordare che .i: ru'marni de-..» 

! Con:agr;col:ui.i il rn nt.'tro o 
j ,-empre .«o.ìtvito, 'o'.iniu.i;e e 
1 pari teda rrr.e.nte .'dtivo. o •' 

• invece mo’to meno .i quell: 

; dell.-» C.oldirctt; 

E’ un.» ve.'chi.» ì>,)l?.'r..ca 
I che risalo al giorno in cu;. 

; por la pri.nva volt.» il mini¬ 
stero dell» «gncoliur.» venne 
affidato ad un democnstiaTto 
che non app.»rtoneva al gr.ip 
po degli '< amici d; Bonomi 
Fu quella una .•scolta molto 
I conto,«tat.'» o moit; ancora, 
i nella Coldiretti. non Thanno 
I digerita Da qui ’e .iccu-a' o 
uno «t.ito di ten.sicne non jv»! 

! tanto nn.'i e.sto a Firen.'c. m 


; -ed.' di •-o.’.vegn') .‘igrar;ri deh 

l. i DC. e.'.'O anzi esiTose < .a- 
j n.or.ìsamento co.'» uno .-cam- 
I ’o.o dur-'Simo d: ivittute fr.a 

■ l-i .«te.-'O .M.ircor.i e ;! gr» - 
i t.ir.o ge.ier.il-. dell.-. Co'd.iet 

I .(vv Dal.Olio E ieri mai 
I "ni o.i.in.lo Lohi.i.-irr) h.» ;■/ 

! giunto che comunque ;; .ni.'.i- 
j .'tro .s| or.» l'np-'jti »t<> .) ri- 
1 (e'.erc Pa il.» B.in.-m; i,.’.r.d>- 

m. tni del co.ivf-gi'.o, .r. -a..i 
1 >ono vo.ate ..nche 'i.ro.c gre.- 

'O e qualche mm.cc.a, i.i 
' c’mave t .e-:or.il..';.c.» 

‘ Il convegno de. q i «dri. c...v 
•un.» . 1 -.«t m'oli-.i cr.e i- ' 

■ vi.t r.dotta del.a met.» ri.-pet 
I ' o .1 .a .sedili,, d.'l gi-'-rdo ... 

. r.ar..-; .'i c chi'Jso .'jui.vdi .n 
. T.'>r.o m.nore. co.»-r..d.i .s'it.'.o 
: p.ù che dalia ;>».'ò.or.e ’nc'- 
, .-^a nel d.scti'eie pro’o.^ir.i .i 
I gricol; di gran.'lo rilevan'.i. 
j d.v.lo sforzo del nres.dente Bo 
i nomi che nonostante la gra 
ve i.nfermita c.he da tem'o.» Io 
1 torm.enia. ha voluto fare un 
j di.scorso di chiusura. M.ilgra- 
, do ; constgh a dare per letta 
I una d.chiarazione tirale ch.e 
[ in realta mai è .«tata letta 
j e che verrà lor.-^ oggi d. 

I slnbuiia ai giornali. Paolo 
j Bonomi ha improvv'i.s,ito un 

• discor.-o un i>o’ per diro che 
I le ragio.ìi del.a a.-seuM del 

niini.stro Marroia erano tea- 
' 11 . un po’ 4 111 .» mogi..» .sire!) 

• ne dire mo to» l'ier d;mo,'ra 

. le i .tll.i Conh'dt ra.’io.ie, .il 


I risuitati del dibattito 


P.irtito e 1 . goveri.'» 
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i ì "U-l 
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ro f ne 

..iri.’-.'vil.t,-. No; .'.'r. 

:: t.wci 

,'1 ;» ' * » 1». r. * 11. * . 1 C '. 

.*!;• r .. 

.l'.cApdcc .11 qje.-to m 

omen:o 

d; .r-e'-' 

/ '» * » 

la atta a co? i-'re ;. 



• t it prA»:7*;tov'‘r'' x';’c ! .-s ’n 

no oIf..'.ALc .c ‘'on t 

: dr.ve pesino di oivi nel..i •. .’a 
de. .’.o-'tio p.ic-.'' 

; .A parte q.ies'e ar..''.('t..7:..r.:, 

■ t itt-iitr.» che .—.'ond .r.-e. il 
I vor.vegr.o. ine ;;.i d.^c-in-o 
m.in.errt per i.t v-r.’'t .mrh'* 

1 d'-^.vrdi.'. it,i . 1 ' du * 1 * ti 

prt.sent.itv d,i Tr..77. ?.)i . ' 

ir..::, agr.iri e -i.. Vetrone 
I sUh.i po’lttc.. .'g7.''‘'a i.'n. . 

; mtari.i. h.i r.t.'rm.t'o .e 
1 impO'M.'.on. II. ivitt-nza c'» 

, o.ttt-ngono. rom. •'’r; •i.c- 
I va.r.o, .1 T'I'.e e;e:r.«..t. 
i r'’s«anti 

; CONTRATTI --Li scel a d- 
l’afi.tto come cont.jtto p..r,t.a i 
.st.ita netta La Vgg-' del | 
1971 — e .-it.-ìto detto — <L'‘ve 
esiore nvi.s*,» ma :iil’.ìf- tt s . 
i devono ei-ere nco.vdotti T.;‘ti 
i gli aìtr. rontraf; i :n<'zz».ir. i 
i e colonio mnanzputto» E «ul- 
j la ronc.'ftizza/ione d; q.ie.s'i 
1 .vfferm.izione di princip r> rhe 
•lascono i di."C-n.«r i ’iov.mi 
t Ita.ino .i.'fermato ne’ta.ne.ve 
che .( loi.» !.i ■p''.'‘*pr.et.t de I t 
I terra non 'nti re'.'.i, p-'. ..’io 


L’Intervento di Bonomi i 

( 

I 

I 

' (•''..ta . u.'O Si.::-ì .tru.'le | 

■ v.s inv.-cf- s.jste-i. Ito . co.;'. »■ j 
I no Un l'ir.;*’' . sap,-:...;. i- . 
I to del . colo.»;.» s'a in un 
r« ’to <1 • ; ;; f t. in- 

2-.1 < .'ìf p Ij : • * 4' »:I : 

tre.»!: de. co.oiiu e .n .iu.ilche i 
la-o tnehe ol.'l ;r.'’7.'Ir.. ' 

POLITICA CEE — L’.-.ppos ta i 
comi;;.-c-n. u .-t ' 

.•.'.o:.' e '• rg ■ .:» -i. - 7 ■» , 

de; u.compen-»)'i • 
■un premio . . n. e-por'., i.^l ' 
..a-To p.iC'O - di i'o,i-,.-g',,. ,» 

7,1 •ic.'re.-c.' Il I •»..101 re.»/ . ! 

i.ta d. nrccfotto «.-.-'eroi e Ti.-i ‘ 
i.ter.or*' - .'i.'.r.i.'.onc . ' 

ino t.V'-r.l-' Si.i.no , 

..'e 1 . c.,s<. toin i.t.’.-irio r.''.;: ] 

-s. ri'O'.I — que.'to e.nje.n.) , 
• 1 . no'tro ,.'ro — .-or. ; 

-irtiiK". mC'.».’.i.''. T.itt,i.':.i •' , 
-tato chiè.-.t'» — I ... 

proj'X>s;to .st ito .:.0 'O e-jil, i 
citi» — (.ncne re'.'-.o'z d.-i 
regola.mer.t; All.» Gre:.». ..1 • 
P.irtog.i.lo e .alla Su.-.g.trt no ' 
s. devi- d.r.' d. no. t.ittav a , 
1. loro iiizreS-so ne l» CB'F. cu- 
ve Oi-scre preceduto da ’-ir. .ic . 
cordo intell.ge.nte om .'Ita!.a. I 
I ri.'Ulta. del d.battìi.» .-a- i 
ranno ora pre-.-ii ..» consegna { 
I dal Co.»s:g!;o generale deli.i ‘ 
j Confcdcr.iz.one Qual.'' i.so ne ! 
. tarà. non e .stato détto In • 
, .i.uunno comu’iqu" .-1 svolgerà ( 
, Tassomblea generale. ’ ! 

' Romano Bonifacci j 


è .stato rib.iclito da numeiosi 
intervcni; — sono proni. .» 
mettere le propr.e .sinutuio. 
1.» propria esperienza a di 
sposizione di una politica -go 
vern.it iv.i eh'' ai nroponga un 
.serio cd cfficai'c controllo de. 
piez7. '> 

La razionai.7.z.i7.one del no 
stro .sistcm.» distnljutivo. ea- 
rattei izzuito eia una pe.s:.>»»e 
maglia d; inieimedia/ioni p.i 
rassiturie e l.i t i'.tsp.ccn/.i 
de; p."c7.7.i sono inrpon.int ; no 
d: da scioghcr'* nella b.it 
taglia contro .i caroviia, .A 
differenza degli ailr: pae.si eu 
ropei. 1 produttori dahan. 'O 
no i meno lemuner.it :. men¬ 
tre l’apparato dell.i distribu 
zionc è il piu losto.so ri; tutti. 

Sempre su! tema de: i>re/ 
7.. cmII.) (onlcien.'.t d. 

(■ vf*»uta un’.ihra prono.-M 
(I. r:' evo; la costruzione di 
un initviinento fl.-i con mn.i 
io.': (ile !.( con;»-r.)7 onc .i'" 
t.’iide izoilai'i' ,1 vanti ;ns;e 
me . 1 . s.nd.ii'.T: de. I.iv oia 
tori e alle assoc.az.on. pili sc 
r.e d; qu‘'.sto ’.po che già 
e.«:stono s; muovono .n (jue 
sta d.r.'Zione 

« Que.st.i org.iiv.z/.iz.on-.' - - 
Ila dotto li ì).'es.d*'n’e cJ“l- 
T.Ancc. Chccoai'c; — r-.nn v’io 
le es.st'ie 'o!o uno .-tri.m'n 
to ci. informaz.on.- e .ig.'.i- 
zion'- ma d: concreto int.'r 
v.-'nto pol.tico r.e'l.à t;a«!or 
111117 onc delle condi.' on. del 
con-urnatorc' .s. tr.r.M n .il 
•:e p.irnle d. sost tu.re al 
cons'im.itore -.ngo’o q.je.io 
(olk'f.vo e org.innv.ito c.ip,. 
.(• d: ;nfi'j;i'iza.''e fron''- 
inai'.ce.o de'la nroàiz.oi:". 
Li ( ii.'tr iz.one .J.' ni.»'..!!!":. 
■<> è .n quest., mn.nen'o ne’- 
..1 fa-s- d. p. op.'i.st.i Conia' 
'. 'ono .'t.it. gl.» p;.''s. .-Ili; 

. .'nd.ic.i'i c altre 'en'.'.i- 
h erjO'X'i'aT l'.c Con (|ue.s'c ’T 
I me '. do.icbhe .md.'.re .');l 
ncontr. vr-c la f-ne d; m..g 
ZIO c i'.'»! prO's.mo «e*tem¬ 
bre 

Il dib.itt.ii) ’o.i .iffron'a'o 
;>o. nu.'Ticrn-. altri p’int.- .o 
s'i-l.-uppo dt! movimento. qu''h 
’o del’e stru’tjre azier.d.al; e 
del loro decentramento. : m'. 
.u. pari or. p:i zinne I/ap 
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. I n. i. .ivi..r. i._*i 
’o n''l;a rrontr.iz rc" 'in» d" 
'.‘Ut. u.int' d. ' ,*• r.u-r.'o p--r 
U-. 'irfgmmm. S 

.il r. li u. ; l•.-••r'. 

q d.r- 

' Cl. -■'d .■.T.i'» 'in T..'. n'’o c 
It f'jrz^' po..'.c;'e - 11 .» de'- 

'o G.-i.e”. —, .A £• n-opo 
s'o .ibb.iu.'l .l'O 11 .'..» r.t» 
’* .1 I par'.'. !.. r. 

iiji'.n.» r;s'> i--» o ..■■■t.'ì •■. 
ino 1.1 r.«)c -',-. rie !.. D-mno 

c.Mz .1 .-r.-' a:..! »'. 

G.i r* '. f... -O. t C ,iU. 

l'.m.oeguo p. ■ .r.od.i . i 

de 1,1 legge .-j..a eoop-'Mzc, 
re S-' .1 gove.sr.o itor, si .nuo¬ 
ve possono fa.-;,» forz--- 

po..'..-nc* Ir. t.il .-.n-o 4- c#.. 
■ii'.il. . Oij,> r.it.ve -cn.' gr.i 
do d. cc.ntr.bu.re » -a fo..ni 
laz.one d''l.a nuova legge ctn 
un .oro progetto g.a eh.b, 

10 da tem’pD. 

•A.la cn.»forir.7t 'p,.'.'.) 

11 s.iKit.» del Cr.»;,in-‘- P,.» 

Gabb'jgg.an,. .snd.tto de ..i 
c.tta 

Luciano Imbasciali 


Incontro 
P(T-ai'tigiani 
sui pntbleini 
del fisco 

RO.MA - Nel qu.icì;.» .1. 1 
le in.7..dive d'. PCI .su. 
pi'.'^hlein d. poi.::.'.» l..-.'! 
I.' un i deleg<i7.:one del PCI 
s'ompo.'t.» da. (.ìinn.ign: 
M)ngh.'’t;i. Bcnaid n.. 
.Anton.. 1. V.'gn.. .Sii'.. 

O; v.. h.i incontrato dc'- 
leg.tz.on. del hi Con lederà 
? one gener.i.e de T.-\rt.g..i 
l'Ulto, del a Confedei.»7 one 
na ' onaie cieh’.irt.giar.a'o 
del I Cnnfed.T-iziouo .ir'. 
g.iCi-.i .-incJ.t'-.ii. auto'iorni. 
(lel’-i Confetlor.iz'one eie '.c 
l.b.'*:'e (i,-,-o''..i/.en. ..it.g.a 
ne :a .i.;" 

.Soli., .s'at. .1 ! 1 r.u)'.»; 

I omiilv'.s: prob.em. < he i 
jjo.'.goi'.o iier ..I nei.i 
ed 'Ji'g nte r. v.-s.c-ne d*'! .» 
n.);m,('.\.i IV.A ed .n pr.» 
po.'.t'.i V e .stata una .i.i . 
n.m t.i .1, g. ul.z c; .-’.T f.r 
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' p ir»-. ;> .7.. i- h-‘ h-r 
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,- u ‘.1 ’. r. * . z» » . e, 

.- ..r. . .. • .)» r -»'!• 7 .. 

pre... -. 1 ) .■ 1 ..- -, ’a (1. . 

P. 1 --.'.. r.‘- i.l p- r r . . 

V' r • .1 gl) p..' o ' .'T.. 
d--... .'1 ir i • d <■. d-. 

. .; t" I .' ■ ■ .n I .bui ,1 r.u 
F ■ .-1 .1 : a ; .'e.-; ,-o .e 

t :'.l 1..! J..1. a.-f..-.so 

1 approva/.or., d.i 
p.:. d- . P.tr . 11.'1 - 
.a ..-gg.- q-uidro p-'r t li. 
.«'.p « g.ur.ti.c . a-h’.irt. 

2 ) 

I.-'' r.';r.;*'ri-'.r..7..»,;. n..; 
r..» .b . ,i. '.re,',.'.'. 

P'r d 'nife'.- n-'. e Ir.r , .s- 
d . -p-U J'gen'. probe.Ui. 
.'.■n .■..t'u'i''» .i p-«rv '1 re 
.ad u.» d».''’.imen'o j-» ; .r o 
di .-.rtoporr."' ad .in n»».•, 
..'.a.nt r.'i cz n . PCI . 
I.'. I.t'-' 1 jr/t po..'.rhg d' 
r!,...'r..t.( .ni, 
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Dalla nostra redazione 

rt)RlN'(» — 1 Ia\l'i'atoi'i do la 
FL-\ T l-cin» leplu'.ito :e; ; coi» 
1 l.itt; a .'il. \ .1 liictnio . ue 
le voitcnze de; grindi giupul 
l.inguir.'i’l); .o c ue gl. l'je:.. 
i.ir-.'bb.'i.) oi.'Oi'ient.it; e non 
avr-'bbero u.u vog.i.i .ti 'olia 
l'O p r ol'i'tiiv. lOU!',' ; I u- 
p.i 7 .;.'ne. -g ; iir, e.s'imeiT.'. .o 
.svlluou» d-.'. .\li 770g.0l Ul», T 
oi'g.c’iZs'.i • c..e de. l.i'.c:'.' 

H l'Ilio r p. ;'.;■<» 'Il UOV.I’l- 
t.i'in :. t.'’!» i.’.uo .' )' I gl. .-' ( 
bilun ir. ■(» ru" de gì '.l’.'p > 
ri.\T c.’'i '.'Ilo di', piu iT; 
. ve.Il lì. .'o.iip.it'.'.'gga dimo- 
.st’.'.'l ’.u.’e Ofe lU'g.. '.Illiui 

.('in: M i li.ri lo .s ip'i;,' r. i»'l- 
.'.Ile lo'iii'' di ‘otti ;».ii'; o 
l.truierté iiuisivo. .'he Intimo 
i'ie'''.u''i.» un 'giO'So .s'i'i'g.i -Il 
<»: g iiii.'za-'U’iie < .i dri.plma 

A l) \ \ i 

F.n 'i.l I 1 . ma' 1.. 1.1 ;..e di 
-rito, irr; Icr.n; lunghe me. •» 
I tiTom-'t M». ... .soiu) ro;'m..i;e 
div.riti .ti .'.iiui .h .Ielle Me' 
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ro.'zer'e. ,i .se. ond.» ‘ie. >• .uvee 
di montaggio 11 pie.-idu» ve 
n.va mterrctio. pi" la-'-tt.ire 
en’i.iri' 1 i (U'.-on vei.s» T ter 
min.' (Il c 'ist '1 1 hi: no d; ’o 
voro S .1 tr.i I 1» ur.l.i h»'.o 
ratoi- li. Mii'.d.oi! cne ti.. ; 
18 nuli di Rivalli l.i parte 
CU) i,''on.' ag'i .'CIO'.).':'! e .s'.i'.a 
nu’cii.tini'ii'e del i>(> p’i cen'o. 

I on punti' dei ‘(5 K»-» l's r 11 'i 
to n v.iru' ollicin.' 

Aha Fl.Vr SpA S'ura ni''.' 
cr ; ".oveinihi ouer»’’ h.mno 
sc.operato tri' «tu' ;)■ i tur'io 
lu'll ,l's;)>>iu' mo;!.' ClU l.«l 

pa‘bi'-(';’.i''i'» .il 93'»;» ]).'i' cen 
to .\''re't:i”.tn hrino f.i'to t 
nnn'iii ',) ' ivoiaio! .ì.'i’i' Fe: 
; ere ''•*» ne.' cento» e'1 . »re 
nuli dell.i sor e R.i.imhi 
.Stur.i i7.58(> pi'r ci''’'itO) .A'I'i 
I l'u .1 <1. Ch V.is. I) -, s.)n(i 

o".) (»"e d. s - O'pero 
;)!'. he’ '.1 einct.l or.» .st.»*! 
.siml'chi :> reiie tju.i-. 'ut- 
.sullo dei cuia't’oinT.i i.ivor.ito 
ri si e p i'scni C'» pc'r en 
tra re 

Ogg; e dom.in. r.pn iM'»no 
le •ratt..;.ve iter hi .'“iteic. 
FLA P E doma.;) ri'prer.di'i'on 
no pure gl .-('lopiii. eoi c 
nu'de.'ime itii'ine di .ir’icola 
/.IO.ve. eel.i- f ibbi'i. tie 

.Alleili' .1 l.■(Jh'l e’t ;. .T.I.i v.g, 

11.1 li. un nuovi» i.uo! 1 l:.» (i 
tl.ltt.lt.V .1 si (• .ivu'.t ;e;i UU.-l 
l.pli's.) irirtii O..U meli'- . oli... 
.'lente cit ll.i j> ti tec.pa.'.on.'a. 
la lott.i Ia- leim.it»' iriU'o’.i 
ti' m. gene!'!' cii un»»;,. .■ mi-'. 

.'<1. SI'.l.O l'UI.'i Iti' .1. ìli.» •)«'. 

(•«'.'Ito ni. iLie .-’abiliiiien'. .li 

5.1.1 Bt : ii.ii .1 .i3)!m p 1 

(«■Ilio .!• ■ e tu- l.tbbi.i'iie d. 
.s .irm-igno ed in q a l... di 
Tl»i' :1'>. .1. *’» » ,0 1 t't'.llu .1. 

: ICO d r-1< I 

Michele Costa 
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■M.liret '-hu (l'-egi'.i... 

(le; g|',i,).xi Fl.Xi' .''i.d.'.i dal 
da'ti, Ro.i. t. <1 m.-'i i'o 
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PAG. 7 / economici e la voro 


fi Parlamento deve discutere subito le proposte per Passetto proprietario Montedison 


E' stato eletto ieri presidente 


Serve un piano per la chimica 
ma elaborato in sede pubblica i 

Euforìa della stampa che vede nel cartello Montedison Sir la soluzione contro i mali del settore - Passo dei sociali- j 
sti alla commissione bilancio della camera per l'ente di gestione - Questione degli scorpori e aumento di capitale j 


Redaellì sostituisce 
Pellicanò al vertice 
deU’Assolombarda 

Lo affiancherà anche Alberto Grandi, uno dei candidati alla 
successione di Cefis - Discorsi del ministro Stemmati e di Carli 


I Ascoltati ieri 
!Morlìno e Pandolfi 

Il Senato 
1 conclude 
i l'indagine 
I conoscitiva sul 
funzionamento 
i della borsa 

I 


ROMA — Gran parie della l 
stampa italiana ha dedicato j 
ieri commenti euforici air<iv- | 
venuta realizzazione deH’ac- j 
cordo di cartello tra la Mon¬ 
tedison e la Sir. il quale pre¬ 
vede, come è noto, anche 
l’ingresso di Nino Hove'U nel j 
sindacato di controllo del ! 
gruppo chimico. Improvvisa 
mente, due gruppi che nel 
corso di que.^ti anni ha.i.no ! 
dissipato risorse iiubbliche .ig i 
gravando i iiroblenii del s“l ' 
tore che presenta un cronico | 
deficit verso resterò, vviivono ! 
presentati come in gl a do di 
avviare, finalmente, una pio ! 
grarnmazione nella (hiniica. j 
Il quotidiano dell,i Coniindu- ! 


stria ha .sostenuto che « sulla 
pace dumica ora c possibile 
costruire » e ha aggiunto che 
alla luce di un accordo, «val¬ 
lato anzi voluto dalla DC, 
ora e possibile andare ad un 
rilancio della programmazio¬ 
ne, Tesi analoghe sono state 
■rzisienute anche dalla Stampa 
e dal Corriere per non parlare 
di licpubbliea che ha smc.'.so 
impiovvisatncnle i panni «aio- 
ralizzatori ». 

Vittoria e rilancio dellini- 
pientinona iirivata dumiue e 
.svolte programmatone i ossi- 
bill .-enza che la prese iza 
pubblica e l’ente di ge.stione 
nchie.'to dalle .sim.strc abbi.i 
no qualco.T,a da fare o da 


I dire. M.r tanta eulona c del ' 
[ tutto fuori luogo, anche per j 
che tondata suìla di.-itor.sione ^ 
di quanto è succc.s.so finora. , 
Le sorti della chimica — il , 
settore al quale è andato il 1 
più gran numero di ri.sor.se 
pubbliche — .sono troppo ri'e- ' 
I vanti per il futuro produttivo l 
I del pae.se perche .siano Li- i 
I sciate nelle mani di coiaio | 
I che, per .scpravvivere, rvr.in- 
I no ancora bi.sogno di ri. ir.,-» i 
I pubbliche. J! ore ha sor to ! 
; che raccordo tra Montcdi .'>ii i 
, e Sir e ima .soluzione i-nc j 
I non dovreblie dispiacere . 1 ; ] 
; linea di principio al PCI o..' , 
' momento che quc.-,to partito ' 
. si e dichiarato contrario a ) 


Ieri l'assemblea dei delegati del gruppo chimico 


Chiesto dai sindacati al governo i 
di uscire da silenzi e incertezze | 

Sollecilata la definizione dell'asjieilo proprietario - Interventi di Peggio e Signorile | 


ROMA — L’iiccordo Ira la 1 
Montedi.son e la S!R sul qua- j 
lo i .sindacati hanno e*?,pre.-,- 
so un giudizio negativo, ha I 
introdotto un ulteriore elemen- , 
to di turbativa nella coni- 1 
jilcssa e difficile trattativa per ' 
la vertenzai di gruppo. Ciò ; 
rende ancora più indi-->pen.-> i- j 
bile e urgente — queste le 1 
indicazioni u.scite dairas.sem- 1 
blema nazionale dei delegati ! 
sindacali della Montedison ' 
svoltasi ieri a Roma — 1 in- i 
cofitro con il governo richie- | 
sto dalla Federazione CGIL, j 
CISL, UIL, e tlalie organi/.- 1 
zazioni di categoria (chimici. 1 
fe.s.sili, metahneccanici. ncer- | 
cai. La questione naturalmen- j 
te non è quella di chiedere I 
a! governo — come ha sotto¬ 
lineato Garavini. .segretario 
confederale della CGIL, in- 
tervenctido nel dibattito — 
una mediazione nella verten¬ 
za ma un pi-onunciamcnto, in 
quanto parte in causa, .su tutti 
1 problemi aperti dalla situa¬ 
zione Montedi.son e nel .setto- 
le della chimica, per creare 
lo condizioni per uno .sviluppo | 
po.sitivo della vertenza. i 

Nel conironto richie.sto dai ; 
sindacati il governo è chia- I 
inalo a dare una ri.spo.sta pre- ■ 
cLsa e ad impegnarsi sull’.i.s- j 
setto proprietario della Mon- ^ 
ledi.son. .-,11110 .seelte stratogi- | 
che di politica indu.stnalo m- , 
diente nella piattaforma di | 
gruppo e riaffermate da 1 de- ! 
legati. .‘:ul!a .'Oluzione direi- | 
ta e preliminare delle que- j 
htioni occupazionali aperte 
dalla ri.strutturazione dell-a 1 
Montefibre che — come ha 
ricordato il segretario nazio¬ 
nale della F’ULC Gastone 
Sciavi nella introduzione — 
hanno dominato la vertenza 
fin dalla apertura del nego¬ 


ziato e hanno contribuito a l 
determinare la sospensione ! 
delle traltatn-e. j 

Sclav; ha poi .sollolinc-.vto i , 
H ne.s.si concreti che legano le 1 
questioni deira.s.setto proprie- | 
tarlo della Montedi.son alle 1 
.scelte di politica industriale 1 
e di sviluppo deiroccupa/.io- ' 
ne nel Mezzogiorno ». L’azio- | 
ne iier n.solvere 1 ! problema i 
deir.i.s.setto proprietario della 
Montedi.son — ha detto il com¬ 
pagno Eugenio Peggio (i co- ' 
munisti hanno recentemente 1 
pre.sciuato un disegno di leg- l 
ge per la co.stituzione di un I 
Ente di ge.stionc delle parte- j 
cipazioni pubbliche nel grup- 1 
poi — e per definire un prò- ì 
gramma per la chimica de- | 
ve inve.slire il Parlamento 
nelle .sue varie articolazioni e 
le forze politiche, per poter 
portare veramente a compi- 1 
mento gli obiettivi che il sin- | 
ducato ha deciso di porre al 1 
governo. | 

Per il PSI ha pre.so la pa i 
rola l’on. Signorile il quale j 
ha ocxifermato la po.sizicne ! 
d('l Partito suH’cnte di gc- . 
stionc. definendo impratica- i 
bile la strada di una prò- ' 
grammazicne fendala sull’ac- ' 
cordo tra 1 grandi gruppi al 1 
di fuori di qual.siasi control- : 
Io pubblico centro il con- ' 
.senso dei sindacati e delle 1 
forze di sinistra. • 

I.ie resistenze da battere non 1 
sono poche. La logica del go- > 
verno e della DC si ispira | 
infatti a criteri diametralmen- | 
te opposti a quelli che sono 1 
alla ba.se delle propaste dei j 
sindacati e dei partiti di sini- j 
sira e punta ad accentuare il ! 
carattere privatistico di una 1 
azienda, la Montedison, nella I 


quale il capitale pubblico de- i 
tiene il pacchetto di maggio | 
ranza relativa e quindi di ] 
«comando» e insiste sulla fin- ' 
zione del sindacato paritario ! 
di controllo. j 

Definire l’a.s.setto proprietà- | 
rio c la condizione sine f/ua 
non — ha detto Sciavi nella 
relazione — per fare della 
Montedi.son uno strumento ef¬ 
ficace di trasformazione degli 
ordinamenti di politica indu¬ 
striale riproponendo una via 
reale di espansione della oc¬ 
cupazione tiel Mezzogiorno. 

Ma come far avanzare que¬ 
sta linea? L’a.s.semblea ha in¬ 
dicato un primo momento di 
rilancio della vertenza («gli I 
obiettivi della nostra piatta- ' 
torma — ha detto un delega¬ 
to — devono diventare patri¬ 
monio di tutta la collettivi¬ 
tà») con iniziative di lotta 
articolata per regioni c gran- j 
di aree industriali (Sicilia. ; 
Campania. Sardegna. Piemon¬ 
te. area padana) che si rac- ' 
cordi con i programmi di lot- i 
ta dei lavoratori degli altri j 
grandi gruppi a partire dal¬ 
la Fiat e dall’ENI e che cul¬ 
mini in quel momento di azio¬ 
ne gener-ale, indicato dalla as- 
.semblea di Rimini, di tutta la 
grande industria c .si c.aratte- j 
rizzi con una grande manife- | 
stazione nel Mezzogiorno. 

Ieri intanto il Consiglio re- i 
gionalc del Piemonte ha ap- ! 
provato aU’unanimilà un do- j 
cumento — lungamente ap- j 
piaudito dalla a.sscmblea di | 
Roma alla quale e st.^to Ietto 
— con il quale si chiede un I 
intervento urgente del gover- [ 
no. Le conclusioni sono state [ 
svolte da Ravenna. ì 

Ilio Gioffredì 1 


nuove pubblicizzaz.oni. Sfiig.'" ; 
pero «! quotidiano confindu- i 
strialo il latto che la ri; ni^ ' 
sta del PCI. e del PSI. per ' 
la costituzione deH’cnte di ge j 
atione non è stata mai dirotta 
a « nuzionuliszare » la Mon ! 
tedi.-ion. ma a rendere tra * 
.sparente la presenza pubbli .a ' 
attualmente e.sistente nel ■ 
gruppo chimico in modo <Li 
lare leva su di c.-,sa per an¬ 
dare ad una /irograinmaziont' ! 
pubblica nel .settore. 1 comu j 
ni.sti non credono che i prò | 
hlemi del risanaineulo. dell.i , 
riqualifi'. azionc. dello sviluppo 
della chimica, possono c.-isere 
allrontati e ri.solti a! d; fuori | 
di urrà programmazione de 
ci.sa in sede pubblica; non [ 
credono che e.s.si po.ssono c.s- j 
.sere affrontati attraverso ac- I 
cordi di cartello, anche se I 
questi .sono aperti agli altri • 
gruppi. Anic compre.so. 

A maggior ragione, dunque, i 
In richiesta dell’ente di ge I 
stione viene ribadita dal PCI ' 
dopo la conclusione dell’ac- 1 
cordo tra Cefis e Rovelli, che I 
forse chiude unti fase della ; 
« mierru chimica ». ma che i 
certamente non chiude nes i 
suno dei problemi più acuti | 
di quc.sta irarte rlell’ind'i.stria ; 
italiana. I comuni.sti in.sistono . 
perciò <‘he al /riù presto in 
Parlamento si apra il dibat- ^ 
fito sulle proposte di legge ' 
per l’i.stituzione dcH’ente di | 
gestione. Passi in que.iia di- , 
rezione sono stati compiuti in i 
questi giorni; ieri un’analoga 
iniziativa è stata presa dai | 
.sociali.-,! i con una lettera di ’ 
Signorile e Canna a Uà Log- ' 
già. presidente della <-ommis- 
sione Bilancio della Camera. ! 
« L'accordo -- si dice nella ' 
lettera .«ociali.sta — acceu'.un I 
l'urqenza di una esatta de¬ 
finizione e di lina piu ‘nei- 
sira (/uahiicazìone deUa pre 
senza pubblica nella Monte- 
dison ». I due esponenti .so¬ 
cialisti hanno anche ricordato j 
come il recupero della pre ' 
senza pubblica nella Monte ' 
dison consenta di realLtzare 
« la cornice programmulica j 
indispensabile al rilancio del- | 
Vintero settore chimico na- l 
zionale ». i 

Del resto, il dibattito in ' 
Parlamento dovrà fornire, e- ’ 
lemcnti e valutazioni che sor- j 
vano a decidere la sorte com- i 
ple.ssiva del grupi». sul quale j 
co.ùinua a gravare la minac- | 
eia dello scorporo (a coinin- ! 
dare dal Banco Larianoi del- | 
le attività più «redditizie». 

E’ anche evidente che nes¬ 
suna decisione potrà eiÀcre 
presa per quanto riguarda 1* 
aumento di capitale approva¬ 
to dairas.semblea del 18 .«prile 
se non si sa. con c'niarezza. 
chi .sottoscriverà, come figu¬ 
rerà la sottoscrizione -che ver¬ 
rà fotta da IRI e ENI. per 
che cosa servirà l’aumento 


di capitale. P dibattito in I 
Parlamento è dunque urgente ■ 
perche rinvìi non solo intro ! 
durranno nuovi elementi di | 
confusione e di mistificazio- | 
ne in una situazione già di i 
per .le confu.-,a. ma ronderan ! 
no p! difficiU le misure da 
adottare. 


MILANO — S; è svolta ieri 
l’assemblea annuale deirA.s.so- 
lombarda. 

Carli, il pre.-jidentc dell.i 
Confindu.stna. intervenendo 
ha dovuto constatare che og¬ 
gi l’imprenditore non è più 
interlocutore privilegiato co 
me un tempo nel dialogo col 


Egam: oggi alla Camera 
seduta (forse) conclusiva 

RO.MA — li dcireto |>cr l’ECìA.M è .,tato per tutta la g.or 
nata di ieri al centro dei lavori del Com.tato ri.stretto della 
commissione Bilancio della Camera. 

Il eonircnlo si è incentrato sm due aspetti del decreto 
quelli istituzionali c quelli finanziari. Gli articoli di carattere 
rstituzicniile .sono .siati rivisti c modificati ccn emendamenti 
dei vari gruppi, m particolare di quelli comunisti, sociali.sti 
e socialdemocratici, sj^sso coincidenti. 

Nella seduta pomeridiana .-e sono affrontate le questicni 
finanziarie, cioè le entità dei fondi statali da mettere a di¬ 
sposizione e i tempi di erogazione, sulle quali si è ricercata 
una sintesi — certo ncn facile — fra le diverse posizioni. 

I ri.sultati del lavoro del Comitato ristretto saranno presi 
in esame stamane dalla commissione Bilancio in seduta pie 
naria. e se le valutazioni coincideranno o ncn registreranno 
divari'.-azion; troppo stridenti fra I! governo c i gruppi par¬ 
lamentari. non è escluso che il decreto possa passare in aula 
oggi stesso. 


j governo, e ha indicato nella ; 

forza dello idee la via iier j 
I riconquistare un prestigio tx.n- . 

dillo. Anzi, allarganco il te- j 
I ma, ha espressamente citato j 
i a mento del presidente u.scen- , 
j te deH’Assolombarda Pelhea- 
! nò « l'aver ristabilito il dia 
I lago interrotto per in lungo j 
I periodo tra mondo industriali’ ■ 
e mondo della cultura ». | 

! Anche Io ste.s.-x) Pclhoanò, ' 
! ne! suo discor.so d’addio (iJi-r | 
I ragioni statutarie) dopo .sei , 
anni di gestione dell’a.-isocia > 
/ione, h.i d.ito ri.s.ilto al ino ' 
mento idrolozico ed h.t co ! 
munque affermato i-he eh m 
du.stri.ili st con!rapiHmao'ìo ; 
ad erti tipo di ci cintavi-, n , 
fintendo i/iiulstùsi ipotesi ar- ■ 
rentiinstica. contiastano !a j 
formazione di un coctgido di- ! 
ciannonstu >. ,< Credo che gli I 
' imnrenditoi i indiistitali ~ h.i , 
aggiunto — debbono essere di- ‘ 
1 sponibili e prepiirati o dm- \ 
j logore con tutte le forze po- 
' litiche e sociali, senza pre- ■ 
j giudiziali, senza veti, senza 1 
vincoli ». 

' Del discorso del ministro | 
' Stammati è interessante rile- j 
■ vare come abbia difeso la i 
‘ spesa pubblica, persino in 
' certi suoi aspetti « assistfn- | 
i zial; », e a bilia in un certo ! 
! senso presentato U conto agli • 


indiistn.il;. r.cord.ine») che 
« tra il 1970 o il 1975 Li .spe | 
sa pubb’.e.i che si è diretta ■ 
con var.e mntiv.izioni alle im¬ 
prese. e aumentata del 180 
(ler cento eirea, .supor.indo i 
IG 000 miliardi e commisuran¬ 
dosi a! 19 i)er conto cnc.i 
del valore .iggiunto distribui¬ 
to a tali desi imitar. » 

P.irl.indo de’.’a bil.inoi.i dei 
It.igamcnt;. St.iinm.it! b.i .in | 
che detto che « i! iiroblem.i ' 
dell’are.i oie.dent.iU> non e 
quello di annullare i cieb.f. I 
nel breie tieni): i) ma d; ge | 
dorè d: .suffa-.ent' credibilità i 
su! men-.ìto intern.tzion.ile dei i 
c.ip.tali per poterne eontrar j 
re aiin. almeno l.no all.i me , 
ta de»'; anni ’HO. quando i , 
p.iosi produiton di petio'.io j 
dovreblH'ro a loro volt.i en- j 
tr.ire in deficit >'. I 

Quanto .illa rinnovat.i ci ré i 
/.ione de!!’--\-;solomb.ird.i. Css.i | 
è st.ita t)rescntata dal neo j 
presidente, rmdustriale side- i 
riirgieo Alberto Reda»!li. il 
quale ha tenuto a sottolineare j 
la sua concezione collegiale | 
della prcs.denz.i. La novità | 
più caratter.z.Mnte è l’impe- ‘ 
gito diretto m e.s.sa de! vice j 
prcsident» dell.i Montedison ' 
Altierto Gr.ind;. uno de; ean ' 
dicLiti — come si sa — alla i 
siicee.s.sione di Cefis. t 


Il bilancio di attività del '76 illustrato in una conferenza-stampa | 

L'industria aerospaziale ha decollato 
ma non riesce nneorn a prendere quotn ! 


Il fatturato complessivo 


ROMA — Nel 197G le in- | 
duslne aerospaziali ital.ane. 
che occupano 32.i)00 dipen ; 
doni., fianno realizzato un I 
lalturato complessivo di COO , 
miliardi di lire, il 30.4'’» in ' 
più rispetto al ’75. La metà ; 
di questo fatturato, circa 300 j 
miliardi, è andato alla espor- , 
tazione. In questo campo 
l’Italia è al terzo posto in ' 
Europa, subito dono le indù- ' 
strie aerospaziali inglesi (OCo | 
de! fatturato) e fr.ancesi ' 
(52'’o) e seguita a grande di- ' 
stanza da quelle tedesche. ■ 
Durante il 1976 l’occupazio- | 
ne nel .settore è aumentata ' 
di 500 unità. 70 miliardi (il 
40 ”.1 dei quali destinati alla i 
ricerca e sviluppo), .sono sta- | 
t! destinati agli inve-stimen- . 
ti nei confronti dei 45 miliar- ; 
di dell’anno precedente. Que- . 
sti i dati forniti ieri, in una ; 
conferenza stampa a Roma, ‘ 
dal doti. Rinaldo Piaggio, 
presidente della Associazione j 
industrie aeroeifazioli. ; 


è aumentato del 30,4% 


Nonostante que.-,t! elemen- ■ 
t! non certamente .sconfor- ! 
tanti il doti. PUggio ha la- ' 
mentalo ancora mia volta io • 
scarso intere.s.-;e del governo • 
che non aiuterebbe a .suiti- i 
ctenzÀi le industrie oero.spa- i 
zioii nello vendite oH’cstero. ' 
Il doti. Piaggio si è poi ri- I 
ferito alla « mancanza di un i 
quadro di riferimento e di | 
supporto», che co.sinngcrcl> ! 
he l’industria del settore «ad i 
operare in condizioni gene | 
rati parlicohiniiente difficili I 
e dt sostanziale svantaggio | 
rispetto a quelle dei concor- ; 
renti. europei ed extraeuro- , 
pei. che godono — ha detto , 
— di un programmalo e con- 1 
sistcntc appoggio politico, fi- i 
nanziario e commerciale da | 
parte dei loro governi ». ' 

Come avviene ormai ogni I 
anno, il doti. Piaggio ha ia- 1 
mentalo poi la scarsezzti del- , 
le o.ssegnazioni del bilancio j 
della Difesa, destinate a'.- ■ 
i'acquisio ed alla revisiocie di 1 


mentre I occupazione è 

miteriai; aerosnaz.a!:. «ffer 
mando che lo leggi promo/.io 
nali per i’Aeronautica o per 
rE.sorciio » con-^entiranno ‘■ot- 
tanto il mantenimento del- 
rattiiale livello di com¬ 
messe ». Im penetrazione sul 
mercato civile nazionale — 
ha tiotto il presidente del- 
l'.-\IA — •■■.potrà registiare un 
miglioramento notevole per 
ranaztone in geneiale, quan¬ 
do atra inizio rattnazione del 
piano di rinnovo della flotta 
delt'Aero Club d'it'ulia », men¬ 
tre sul mcrc-.iio ctviie inter¬ 
nazionale. le prosjiotf.ve di 
nuove aperture «sono legatr 
soprattiillo alla realizzazione 
de; progettati nuovi tipi di 
velivolo dt trasporto civile, m 
particolare del noto nonna 
Aeritalia 7x7 » per il quale 
finora non è stato po.s,s:b.ìe 
fare ricorso ai 150 mihurdi 
stanziati dal Parlamento. 

Quanto alia esportazione 
di materitih militari verso i 
p<iesi terzi, il doti. Piaggio . 


aumentata di 500 unità j 

I ha p.iriato d: .lor.e d;fl.colta i 
• alle (Uitor /./.izioni delle au ' 
I lorità poiit.ehe e militari l'-i- ' 
i ani‘. Il v; lumitiiKioiio t/ueUe i 
' dn paesi delh- industrie part- ' 
' ners o fornitrici di compn. j 
' nent> ei entualmente incoi- | 
I poniti •! tacendo però .sul | 
] velo po.sto d.igi; Sl.Ui Uniti j 
I per gii aere; G222 da ira.-^por- . 

to m.Iit.ire e del C:91T da ad- 
, dc'st.-amenic). riehie.sti dalia i 
, Libia. R.'poiHlendo «d una - 
j prcci.'-a dom.uuLi. .1 doti. ■ 
P.aggio h.i detto. « non sono 
. in grado di rt.spondere », | 

I Coneiu.».one: il 1 ut uro del > 
1.1 no.'tiM :ndu.str;a ac'ro.sin- 
zi.ile e leg.Ito londainentai- ‘ 
mente — .seeoiido i dir.genii j 
dell’AIA — ai ; minìiora- j 
mento delle ulluali posizioni I 
afesportozione ' t.-,u questo ■ 
tema .sarà neee.-i.sa.'-.o ritor- , 
narei e .su una politica gio- j 
biie di .settore, che rcxi,senta 
una pniiif.razione de’.l’.ittivi- i 
tà a m(>dio e lungo termine. < 

s. p, , 


RO.M.A — Con l audizione dei 
mini.stri del b.lancio Merlino 
e delle finanze Pandolfi. ia 
eomm!.s.sione 1 manze e tesoro 
del Senato ha eonclu.so ieri 
i’mdagine cono.seitiva sul fun¬ 
zionamento delle ixirse. I! m.- 
«luitro del bilancio ha soste¬ 
nuto che una delle cause del 
la dilatazione del ricorso al 
eredito per ouerare investi 
menti .st.i nella .i caduta de! 
l.vciio dei prof.tti t‘ ne.i.i d. 
sallcz.one dei privati al mer¬ 
cato di risch.o ». P.indolti in 
vece ha illu.stiato i punti di 
un progetto di legge già prò 
soniato m eoiis.gl.o cioi mi- 
ni.-itr., per modilic.ire la d. 
.-cip.m.i dell-a impo.sta sul 
reddito delle persone giuridi- 
ebe e l'.mposizione sui ciiv.- 
dendi a/a><uui. 

Lai prc\-,.-,;ma seti.inaila i 
due rappivsent.inti del gover¬ 
no replicheranno ai numeros. 
interventi che. in .seguito alia 
ioio e.-^posizione. si .sono sU.s- 
.seguili ne! coiso della seduta. 

11 dato eentr.ile che emer¬ 
ge nell.i lunga indugine e an¬ 
che d.ille i)arole dei m.nistri. 

h. i detto nel suo intervento il 
eomp.igno Pinna, è lo eonsta- 
taz one di un pre.ssoclie totale 
blcvcc) eie: llus.si di risparmio 
privato verso impieghi azio 
n.iii. che ha determinato i’ 
attuale pe.sunle crisi deila 
bois.i valori. Una dello eau 
se prillo.p.ili che h-a inciso in 
modo pnrticol.irniente negati¬ 
vo nel determinarsi di tale 
femomono e da inclividu.iis. 
— ha detto Pinna — nella 
di.sorganieità e nella coptrad 
diitorietà eie! quadro ieg.- 
si.it ivo. Prendendo «ito de: 
provvedimenti annunciati dei 
governo .sulLi doppia nnpos.- 
/ione de; dividendi .scx'ieUiii. 
Pinna si è riehiainato alio 
ampie po.s.sib!l.là di analisi of 
iene alla CONSOB, lamen 
lamio le difficoltà che tale 
organismo h.i incontrato ne! 
!.i .sua prima fase d’avvio, e 

eh.edcndo .n m.nistr. per qua 

i. nig.on; l.ii qu. la C.IDN.SOB 
non ha potuto disii.egart* .i 
p.eiio la sua potenzialità oj).' 
lativa. 

Buii’mfornMz.onc dot due 
mmistr.. .>-0110 mtervciuit, .in 
che 1 .sonatori Gra.ssini, .An 
cire.itla. Aietli, Luzzato. Car 
p; e \’:sent;ni. i quali liaiino 
ine.-^so in '‘ilievo la gravita 
delle questioni tecnico norma 
live rc>Iaiivo alla funzionala 
delle l)or.se e il loro legame 
c-on li problema delia redd. 
tiviià nelle imprese. 



E’bello dipingere 
tutto in casa come vuoi. 
Facilmente e risparmiando. 


Solo,scegli i prodotti giusti. 



Scridrol. Dupingo. Ducolone: ire dei prestigiosi 
prodotti della Linea Casa della Duco. 


GRUPPO 


mofiTEDison 





Porte, finestre e Seridrol. 


La Duco è una Società 
spcciali/zata in pitture c vernici; 
da anni lo stabilimento Duco 
di Fombio (Milano) realizza 
nel proprio Centro Ricerche prodotti 
innovativi per tutti i settori, 
dall'edilizia alTindustria, dalla casa 
airaulomobilc. 

1 prodotti della Duco sono 
facili da iiNare. Chiedili ai Rivenditori 
Specializzati; troverai tutUi l'a.ssistenza 
ed i consigli pratici che ti ser\ono 
per lare da tc come vuoi. 


DUCO 


Una porta un po’ scrostala, 
lina lìncstra con gli infissi un po' "sbiaditi'’ 
danno un'aria trascurata a tutta la sUmza. 

lì allora prendi un pennello, 
c un barattolo di Seridrol c... puoi 
dipingere a finestre chiuse! Nessun odore 
sgradevole in casa perche Seridrol non 
contiene solventi chimici. Pennelli 
subito puliti (b;isUi sciacquarli in acqua). 

Tutto fatto in 

poco tempo perche Seridrol 
"copre'’ bene. 

Quando 
decidi 
di 

acquistare 
uno smalto,Seridrol 
ti olire più scelta nei 
colori c un risultato 
migliore alla fine. 



RTTURE E VERNICI 


Seridrol della Duco 
è oggi la più g rande 
innovazione 
neg li .smalti. 



Dupingo. niente 
pennelli. Fa tutto da solo. 

Fa da sè... insomma! 

Prendi la bombola, schiaccia il pulsante 
c... un getto regolare e 
uniforme di colore si 
spande sulla superficie 
che vuoi verniciare. 
Niente colatura, niente 
balli, mani pulite. Poi, 
Dupingo asciuga molto 
in fretta. 

Non c'è sistema 
più semplice. 




Le pareti e il 
Ducotone. 


Ducolone, la più noia 
pittura lavabile, va su lutto; 
pareli, carta da parali. 


gesso, stucco, cemento, legno. 

Ducotone, 


più veloce di 
Dupingo per 
rinnovare il colore 
di qualsiasi 
oggetto di legno 
o ferro. 

Nella tavolozza 
di Dupingo 
c'è sempre il colore che cerchi. 




con la sua gamma 
di 50 colori, 
è la pittura facile 
da applicare 
con il pennello 
o con il rullo. 


Ma ricordali 


:he soliamo 


1,1 Duco produce 
il Ducotone. 


Duping o lo smalto s pra y della Duco. 


Linea Casa 
Duco 



y 


























PAG. 8 / speciale scuola 


rUnitd / giovedì 19 maggio 1977 


Un'interessante esperienza a Genova 

Con i distretti 
un’occasione per 
dar battaglia 
al caos scolastico 

Le conferenze distrettuali hanno coinvolto tutte le 
forze interessate ad un nuovo ruolo dell'istruzione 


GENOV'A — Si può dire che mente per partecipare dav- 
le « Conferenze distrettuali a vero alla fase di lavoro prò- 
organizzate per iniziative del mossa dalla Conferenza in 
Comune e della Provincia di corso. 

Genova, siano ia giusta prò- U secondo elemento de.sti- 
.secuzione e il coerente .svi- nato ed avere una notevole 
luppo delle potenzialità poli- funzione di richiamo e soprat- 
fiche Insite nel provvedimen- tutto di superamento di per- 
to con cui le Giunta regioy manenti settorialismi di co¬ 
nale ligure ripartiva i’. terrl- i noscenzui, è rappresentato 
torlo in distretti scolastici, nel | dalla capacità degli enti Io- 
novembre 197t>. I cali genovesi di rifornin^i di 

Fin da allora, nel cor.so di i documentazione (attingendola 
una manifestazione, era sui- abbondantemente presso il 
tA lanciata la parola d'ordi- Provveditore ogli studi i che 
ne di verificare conceltual- I ha consentito di olfrire ai 
mente l'ipolesi di.strelluale I partecipanti alle conferenze 
deliberata dalla Regione con | .ste.sse una adeguata dot ii- 
iin itinerario completo sul ! mentazione: una sintctua 
percorso dei 12 distretti della i cartografia del di.stretto; una 
provincia di Cìerioia. ; ricognizione integrale dei dati 

La cos<i aveva naturalmen- ' numerici relativi alla .=coia- 
te un rilievo e presentava un 1 materna, elementare. 



Indipendentemente dalla circolare ministeriale 

Iscrizioni a scuola: 
come è stato risolto 
il problema a Modena 

Il Comune delia città emiliana ha da tempo definito la questione in ac¬ 
cordo coi Provveditorato, i presidi, i direttori • Eliminati i doppi turni 


MODENA — Sono abbastan¬ 
za note le vicissitudini della 


procedono regolarmente e son- i leggi statali sull’edilizia sco- 


za alcun inceppo, grazie id 


recente circolare Malfatti sul- i una attività concertata Ira Co- 


AGGIORNAMENTO DEGLI INSEGNANTI 

Si terrà a Torino dal 27 al 29 maggio, presso la Galleria 
d'arte moderna (corso G. Ferraris 30). un convegno nazio¬ 
nale indetto dalla rivista < Riforma della scuola » sul tema 


\ le assegnazioni — per il pros 
I sano anno scolastico — del 
' ragazzi alla scuola media dcl- 
1 l'obbligo e alle medie supe- 
! noli. La circolare, che è sta- 
j ta modificata e che inizial- 
^ mente prevedeva una discrl- 
I minante e inaccetUibile a.sse- 
' gnazione sulla ba.se di gra- 
1 duaioric di mento, pur nel¬ 
la versione l'orret t.i lascia in-a’- 
; tcratl e aperti gravi proble- 
' mi Stablll.sce. infatti, che sta¬ 
no 1 l’on.sigl; .scolastici a .-a- 
! Ilare eventuali scompensi, a 
• risolvere in extremis ogni si- 
I tua/ioiic diflicilt- e ogni ca- 
, lenza- K’ tuttavia ahb.istan- 
I za evidente che i! consiglio 
' di istituto e di circolo, pro- 


niune. Provveditorato, presi 
di e direzioni. L'assegnazione 
dei ragazzi alle rispettive 
scuole è in pratica predeter 
minata: i genitori modenesi 
ricevono, infatti, dal Comu¬ 
ne una lettera che indica loro 
su base territoriale ivengo¬ 
no a tal fine utilizzate le 


lastica, ha continualo e con¬ 
tinua a costruire scuole a pro¬ 
prio carico. Senza le scuole 
occorrettli servirebbe Infatti 
ben poco pianificare le iscri¬ 
zioni, cosi come viceversa un 
ordinato metodo per le asse¬ 
gnazioni è appunto possibile 
solo .se si edificano scuole In 
misura adeguata. Dal 1961 ad 


sezioiil di censimento) la setto- ' oggi, dall'entrata in vigore 

della scuola deirobbltgo, 

metodo, adottato fin dalla In- ; ._ ... . _ 


raccordo esplicito con lo ! nieciia. meciia .superiore (no- 
sbocco reale delle elezioni per | nii. indirizzi, tiiio di gestione, 
1 Consigli distrettuali ii cui i -spazi servizi, persftriale. almi- 
rinvio ha reso da un lato piti | ut- trequenze e risultati), di¬ 
valida rinijiaitazione mf>tndo- ) stretto per distretto: una ta- 


niedia, media superiore (no ‘ • Riforma dalla scuola. Formazione e aggiornamento degli ; prio per la sua giurisdizione 


logica delle conlerenze e dal- ! 
l'altro ha tolto un po.ssibile | 
residuo di slrunientalilà pre i 
elettorale alla (troposta degli j 
enti locali genovesi. , 

Si è delineato quindi un la I 
voro che mirava ad e.s.sere | ‘ j 
occasione per 1 apertura di ; 
un confronto reale sui proble- i , 
mi. di una aiquisizione della | | 
nuova dimen.sioiie del .servi- 
zio .scolastico e per la crea- ! 
zlone infine di una serie di 
autentiche piattaforme di ..ji 

strettuali sulle quali le diver- j 
.se forze avittnno la {xcs.-;!- , 
bjlità di far valere U* diver- • 
.se concezioni, e (|uc; clic più i Ù" 
conta, di tra.sfoimarie in prò- j 
poste operative. ' ‘ *■' 

I f^.t 

Per questi obiettivi rompcn- ■ 
do già nei fatti la permanente i 
separazione dello comiieten- ; ' 

ze. gli a.s.se.s.sori olia F’I del j ^ j 
C omune e della Provincia di > 
Genova hanno coinvolto anche i J'-j 
i lor-o collcghi del decentr.i- 
mento individuando in questa | 
nuova funzione politico am- j ^ 
ministrativa deH’ente pubbli- ; I ( 


lx*lla riguardante dati sociali 
diversi, utile per la compren- 


insegnanti n. La relazione introduttiva (27 sera) sarà tenuta i limitata, non può avere visio 
da Mario Alighiero Manacorda. I lavori si articoleranno t ne globale dei problemi, 
nei giorni successivi secondo questo ordine; « Formazione j A Modera la situazione pre- 
e reclutamento degli insegnanti » (28 mattina). « Obiettivi ' .senta una apprezzabile di¬ 
formativi e nuova professionalità degli insegnanti « (28 po- ! versila, in quanto nel nostro 


troduzione della scuol.a inedia • 
deH'obbligo. funziona posili- : 
vamentc nel sen.so che le scuo- ' 
le vengono co.sì utilizzate .si i 
massimo della loro capien- j 
za. senza lo .sconipen.^o di 
scuole sovraftollate o. al con- | 
tra rio. semide.serie. Sono al- , 
tresi del tutto eliminali 1 • 
doppi turni, e la di.sti ibuzlo- | 


cioè della scuola deH’obbltgo, 
a Modena il Comune ha rea¬ 
lizzato 34.à nuove aule per le 
scuole elementari, e ‘336 nuove 
aule per la media dell'obbll- 
go: .sono ntiu.ilmenie in co¬ 
struzione -10 aule elementari 
e 48 per le medie Inleriori. 

Un ultimo elemento va ri¬ 
cordato: il .sistema delle as¬ 
segnazioni su ha.se territoria- 


no dei ragazzi risulUi omo- , si.sieina rigido e 

genea nell intera citta. , S,, richiesta dei gè- 


meriggio), «Le sedi e l'organizzazione deiraggìornamento » 1 Comune, indipendentemente iscrizioni scolastiche nella no- 

< _aa: V ^ _1^ 1 _i^ì «« __ ! _I __ i : i-*. ii ^ .• _ _ -s r r.._ 


11 .si.itema allottato per le t Pilori, per particolari esigenze 


t sione del ruolo inteirrale del- i (29 mattina). Conclusioni: ore 12 del 29. Sono invitati peda- 

, la dimensione distrettuale e ; gogisti, rappresentanti degli enti locali, dei partiti, dei sin- 

' per rendere credibile lobiet- i dacati, delle associazioni degli insegnanti, dei genitori, de- 

I tivo di un u.so diverso dei ! 9li studenti. 

.servizi complementari per la ; 

I riqualificazione deire.slstenie I_ 

j e la sua utilizzazione per la ; 
j crescila del livello didattico- | 

! oix-rativo nece.s.sario (ler una | 

( nuova concezione deil'ecliica- 
zione: infine una relazione ; 

' politica , delle due aminini j 
.-itrazioni come sintesi della | 

i voiontà de; due enti locali. ^ i 

E' giu.sto porsi subito la I ^ fW 

<IU'‘stioiie dei primi risult.iti , ■ ■ ■ ■ ■ M, 

(.se ci sono) dopo | ^ %/-■- %^ÉLÀ 

! l eiteituazione di alcune Con- j 

! tere.ize volutamente distrihui- i . 

j te sul eaiendaiio in maniera ^ || fjnnovamenfo della scuola secondaria superiore visto i 

da 'occare subito re-iila di ^ 

j ver.se: la congestione e il ; 

' r.! AA.VV. - Scuola cultura . cata, il più de.le volte, una 
I ( cxti.t me- , professione • Atti del con- ; v;.s;one Si.-^ienial.ca. un.i ;[K)- 

Iiopoi.tano. uBnnn na7innalA « Prn. I t»-.; /li » re»; t/ìtnu/- 


' dalla circolare ministeriale, le 
I iscrizioni dei ragazzi sia alla 
} scuola elementaie che alle 
i medie inferiori e superiori. 


.stra città, è in grado di fun¬ 
zionare come si diceva innan¬ 
zi, anche perché nono.stanle 
la cattiva riuscita delle varie 


o per motivi validi, l'a.sse- 
gnazione dei ragazzi a questa 
o a quella scuola può e.ssere 
infatti modificata e corretta. 


Pubblicati gli atti del convegno di Milano 


La « costruzione » della riforma 

Il rinnovamento della scuola secondaria superiore visto nella logica della programmazione • Rapporto lormazione-lavoro e contenuti culturali 


, , Concreta ipotesi 

co un vero tramile per dare ■ 

alla o|X‘razi()ru‘ un <'ocronte 1? **■ r» 

<arattere meto<io!ogic<) e in- fll lllOllTI» 

tianzi tutto la con.sapevolez/a 

del ruolo permanente popola. ; in.somma il richi 

lizzante della citta di Cieito- ' .servirai cieU'oi’Casioi 


AA.VV. • Scuola cultura 
professione • Atti del Mn- 
vegno nazionale < Pro¬ 
grammazione ed attuazio¬ 
ne della riforma della 
scuola secondaria superio¬ 
re ». Provincia di Milano, 


cata, il più dc.ie volte, una t to il «volto» della nuova ; pionto formativo prevaicnie- 


v;.s;onc s,.-iicnial.ca. uii.i ;[K)- . .scuoia ma ancora non ha pre- 
ic.-ìi organica d; 'ra.stornia- ; .“o piede a livello di nia.s.-;ii 
zione della vita scolastica in j un impegno a programmare 
gr.ado di .stnierare ;! divano ' ;i proce.s.so di riforma prima 
;ra eiab.irazione politica (Stra- I ancora di una .-oiu/ione le- 
teg;a della riforma) e nnno- i gi.siativa. 


novembre 1976 - Feltrinol- ' vamento concreto neli'orga- 


Emer.ge in.somma il richia¬ 


va. in una provincia nella 
quale .solo 3 distretti su 12, 
almeno sulla earta. non si 
innestano, neppure in parte, 
.su lembi del territorio metro¬ 
politano. 


La funzione 
def territorio 


Co/,1. punteggiando il torri- ; 
torio di dodici .sedi per le di- j 
verse conferenze, si è rito- i 
mito di articoiaie la stes.-^ i 
individuazione dei centri di \ 
riunione avendo bene a tnen | 
te di scegliere di volta in j 
volta e per le singole reai- i 
tà. luoghi che. in qualche ' 
misura, già dessero .-.egno j 
della nuova relazione distici- , 
tuale e soprattutto de! nuovo i 
ruolo che le diver.se .stintili- ; 
re ixitranno u!n.Mie in uno i 
vi.sione di aitrezzaiuia del I 
territorio per una resa iute ! 
graie del servizio scolastico, i 
Di qui le conferenze nelle • 
scuole, nelle fabbriche, nelle | 
inen.se a.tiendali. nei teatri 
parrocchiali o magati in e,nel 

10 deiro.i{)eda!c tisiohiatnro c i 

nelle sedi istituzionoli ticgli I 
enti locali territoriali. | 

Fin dalia fa.-^e di organi.'; | 
znzione si è delineata la cu- i 
ratteristica tripartita dei fu- i 
turi distretti tiella provine:.» I 
genove.se. Ixi prima è quella ) 
dei distretti coinciden'i con I 

11 territorio intensamente ur i 
b.anizzato dalla città. Si pre- \ 
sentano qui astx'lti diver.si, ! 
ma entrambi importanti per 1 
i! futuro della città. Da un ! 
lato territori qua.si inta.-^tti e ‘ 
carichi di servi.'.! seolasiici. ; 
sl« pure di qualità, livello e i 
funzioni diversi e ancora op- j 
pre.s,si da ;n.s’.iff;c;en7e primor- j 
diali, come i doppi turni (Ge¬ 
nova centro c Sampierdare j 
na). Dall’.altro .tono altrettan¬ 
to intensamente urbanizzate. | 
ina del tutto prive di «de- j 
guati servizi .-^co’.i.stici. cui- i 
turali c sportivi, .soprattutto I 
per quante* rizuard.t la fascia | 
della scuola media superiore, t 
ma anche altre funzioni rie! 1 
servizio scolastico e pre-sco- j 
I.istico («td esempio: le gran¬ 
di zone del ponente operaio). ! 

La seconda caratteristica • 
lntcres.s.t quelle zone dove tl j 
di.stretto avrà una .sorta di l 
lesta coincidente con un quar- , 
tiere o unn delegazione sto- i 
rica :> della città e una coda. • 
talvolta lunga, nella quale so- . 
r.o compresi molti o pochi Co- j 
munì d: dimensioni minori { 
collocati sulle due riviere est- | 
ovest della città (Ge-ponen- i 
te. Ge-Ievante) nella Val Bi- j 
sagno c nella Val Polcevera i 
come principali direttrici ver- ! 
so l'interno della nostra prò- ] 
vincia. 

La terza c.ir.ittoristica in- ' 
fine riguarda tre distretti: la ! 
Valle Scrivia. Rap.illo. Chi.» • 
vari,, interessanti p.»rti del ! 
lerntono sganciate della giu- j 
n.sdizior.e o. in p).irte. anche 
dalle competenze e dalla or- 1 
ganizzezìone del servizio sco- ! 
lastico metropolitano. j 

Da questa sintetica rappre¬ 
sentazione della comunità ge- | 
novese si comprende subito 
come Tesigenza primaria fos 
se quella di privilegiare un 
approccio metodologico deter¬ 
minato dal ruolo di proposta 
degli enti locali nel confron¬ 
ti delle varie componenti (ca¬ 
tegorie sociali, enti locali mi¬ 
nori e personale scolastico) 
chiamate a partecipare al fu¬ 
turo governo del di.stretto 
perché sceglios.sero anche es¬ 
se di articolarsi territorial- I 


dei distretti, non come di j 
una nuova niettxloiogia. tua 1 
come di una concreta ipote.si ■ 
di riforma, tanto più credi- 
bile se intrecciata e conco- . 
miiante con In riforma .ste.-isa ; 
e altrimenti destinata invece ^ 
a mostrare rapidamente !a ' 
corda dell’inerzia e dell'im- | 
potenza. Quc.sto varrà per gii 
obiettivi di realizzazione ♦'di- > 
Hzia e per quelli di diritto : 
allo studio. Iter quelli di l'un ■ 
zione .scolastica integrale sul i 
territorio come per quelli di 
educazione permanente. Dal¬ 
la eaperieiiza genovese, non ! 
terminata e perciò ancora più i 
attraente, appare già chiara : 
la questione politica dcH'iiso ! 
di questi momenti culturali e ! 


li editore - L. 3.000. 

I! dibattito .suini riforma 
delia .scuoia è .stato devialo 
ver.so questioni siiecifiche. di 
corto respiro, poco defmite 
sul p.ano scientifico. E' nuin- 


II volume che raccoglie gii 


iiizzazione del lavoro formati- j mt- tlel convegno pronios.so 
vo; è mancata una vera e i dairAmministrazione provin- 


mente orientato ad una Iitur- 
g.a lxi.saia .sulla separazione 
dei per.ixli vitali dcii'indivi- 
duo (studio iniziale e lavoro 
.succe.s.sivo). nonché .sullo iato 
tra lavoro manuale e lavoro 
.ntcliettuiiie -- scrive Nadio 
Delai — contribuiscono a 
creare anche atteggiamenti 


fttito .suiia riforma , propria cultura della riforma \ ciale milane.se rappre.sonta un I «icgaiiv; nello .-te.s.so mondo 

loia è .stato devialo i capace di affrontare i prò l pVezio.so contributo alla doti- ' .giovanile; ii periodo scoln.stico 

estion: siiecifiche. di ■ bierni della didattica o della j nizione d. questo imixigno: !« ' ^ vi.ssuto .sempre di più come 

.spiro, poco defmite riqualificazione dei contenuti I riforma, come .scrive i? pte.si- ^ periodo di pa.s.saggio. come 

) scientifico. E' man- i Senza dubbio è .stato deiinea- • dente Roberto \Mtali. non può i < ponte», da ira.->corre:e quin- 

___ ' es.sere soltanto ausp.cata. ma i “ minor rnsio pos.s.biìe * 


intrecc.ati a eiememi più spe¬ 
cifici conne.ssi ad una la.scia 
di qualifiche; in latoralorio 
ma anche a livello di unità 
produttiva. Co.si la.» scienza 
non diventerebhp vuoto Jor- 
rnntivo. la cultura puro rìtua’ 
:e. la manua'i'à /lobhv ». 

-Anche in questo campo si 
corrono de: ri.-^chi trasferen¬ 
do meccanicamente nella 
.scuola le acqtii.-ii/ioni che ca¬ 
ratterizzano lo .sviluppo delia 
.scienz^i e delia cultura o so<i- 
d..slacendo .semplicemente le 
richie.ite di « jiiù matemati- 


segnalazioni 


ruolo di guida nelle fasi della 
loro trasformazione. 

Silvio Ferrari 

A.s.se.'Sore alla P.I. e Cultura 
della Provincia di Genova 


MATERIALI DI LAVORO - antologia italiana per 
la scuola media di L. Chiti. M. Cozzoli, E. Lucchesi, M. 
Mazzarino-editrice Principato — due volumi per cia¬ 
scuna delle 3 classi; uno costituito dai «testi» — lire 
3.(KX) — e l'altro dalle « schede » — lire 2.400 

Un libro, dice la prefaz.icne. die iteirintenzione degli 
autori mm e « .solo da leggere tutto, ma da smonta-re e 
r.mcntaro. un maieriale di lavoro da u.sare volentieri i>er 
scoprire certi problemi, appassicnar.sene c approfondir;: 
personaimente’>. Un libro, aeg.ungiamo noi. che aljbiamo 
letto tutto d'tin tiato tutti e .sei ; volumi, appassicnante e 
stimolante, che .«iscana a ragicnare e ad impesnar.si cultti- 
raimenie e .socialmente. Ne ccnsigiieremmo la lettura a 
qu.inti .--o.stn.igcno eia* la cr.->; delia .scuoia è definitiva e 
non è possibile rinnovarla per lame qualco.sa d; utile ti'.la 
.società e ali'.tiUividuo. Que.^t; ;< material; dì lavoro,/ testi- 
mcniaJio di quanto, nono.stnnte tutto, si pn.ssa Lare dal 
Ixi.sso jHT la ritorma mentre s. lotta {x-r farla approvare 
.n Parlanunto. 


ao ad un ampio .schieramento j giovanile, ijortano addint- 
di forze ixoHtiche e .sociali. ; tura a. ntiulo del lavoro. 
Intere.s.s«i rilevare due probie- L’indicazione di una ((.>tra 
mi fondamentali sui quali il ; tegia per la tran.si/.ione Ira 
convegno fermò più che per ! formazione e lavoro e vice- 
altri la sua attenzione: il rup ! vensa » diviene quindi mi 


. porto formazione-lavoro e i ! 
I nuovi contenuti culturali e !a ^ 
I organizzazione delia didatti- j 
' ca Profc.ssionalizzare io for- ! 
i mazione dei giovani implica j 
; la caduta dei pregiudizi peda j 
I gogic; che .sono ali’origine del- 
; ia separazione tra le «duo cui- ! 
j ture», ma non -solo questo, j 
In uno .scuola riformata l'eie- 
• mento della « profe.ssionalità > ; 
i si ripropone .soprattutto in i 
: rapporto a; gravi problemi ; 

dello .sbocco lavorativo in una | 
■ direz.one d;ver.-a rispetto ai- 
' la tendetiza alla liceuli^zazio- ! 


j formazione e lavoro e vlce- 
! ver-sa » diviene quindi mi 
! obiettivo politico di concreta 
i .•^pt'ritnentazione. Si tratta di 
j favorire l'integrazione tixt ; 
! due sistemi, in modo da of¬ 
frire « quote di lavoro a chi 
1 studia e quote dt studio a chi 
hivo'^a interessando tre aree 
i di utenza: giovani in prima 
j jormazione. giovani non iin- 
I coro inseriti nel Uivorn: for- 
^ zulavoio giti occupata che 
i deve avere occasioni di rien- 
! tro nei <i<trma educativo 
I Non recnix^ro del vecc’nio 
: adde.siramenio ma acquiiizio 
! ne di c’ement: teorie: uenc- 


' ’ic della .‘secondaria. L'inadc- l rali »cli.men.s.oni sior.ciie. 
( zuatezzii .strutturale dell'im- > tectiologirlie e .'ciontificiie* 


p..ne >. 

Non deve inancai»'. aH’oiJ- 
po.-sto. il momento della revi- 
.sione. e del giudizio .storico- 
cinico e dell'adeguamento dei 
(ontenuti od un nuovo conte- 
.^to educativo. « Occorre pas¬ 
sare — .^econtio Rolxrto .Ma- 
ragliano — dalla logica del 
programma alla logicii della 
program inazione per infran¬ 
gere la passività delle scelte 
didattiche soggettive ad un 
modello eentraie, astratta- 
mente unificatore, irn estendo 
"operatore seolast’co nel tom- 
pito di pniii'iìrare il suo in¬ 
tervento a partire dal supe- 
mento delle vecchie d'risioni 
in materie ». la- qual, non .-sa- 
reltivro piu de: veri e propri 
■f prodotti finiti». 

Antonio Rollio 


UN INTERVENTO NELLA POLEMICA SU DARIO FO 


Anche il pedagogo deve essere un attore 

Una lezione di Fo: naiura pedagogica della drammalìzzazione e recupero dell'espressìvìlà - Nuovi sfrumenli per comunicare, comprendere e crescere a scuoia 


L'ariuolo di Natalia Ginz- 
burg «Non capi.sco Dario Fo » 
apparso sui «Corriere» del 
ló maggio ha veramente « in¬ 
dignato » i professori. Li de¬ 
finisce insteuri. tormentati, 
dubitcsi e stravolti, li acco¬ 
muna ai preti; non solo, ma 
dichiara candidamente che la 
gente non li sopporta, li giu¬ 
dica fiacchi, confusi, corrotti, 
molti. C'è da fare in.sorgere 
una intera c.ìtcgona con le 
innuniercvoii sigle di as.-rK ia- 
zioni e sindacati! I « proi-Zi-vo 
ri * sono senstbilissimi quan¬ 
do li si tocca nella loro « di¬ 
gnità j ecc. Si ricordi la po¬ 
lemica SUI «somari in catte¬ 
dra »... 

Ma in effetti non è .que-^to 
il punto! Il fatto è che la 
Glnzburg coglie e non coglie 
nei contempo un aspetto im¬ 
portante della funzione co¬ 
cente. Mi spiego mr-giio: quan¬ 
do afferma che in Dario Po 
«vverie una natura ped.tzo.zi- 
ca. è esatto; quando ixii .af¬ 
ferma che è ’iJTrcwjrio per que¬ 
sta sua natura che non rie 
sce a comprenderlo, .«llora 
slx^giia. 


II linguag.^io 
verbale 


Vi e un di.scorso più .e 
ner.ile da fare, da una p.irte 
sulla natura del teatro c. c.il 
l’aHra. .su certi aspetti, tonda 
mentali, in ogni proce.s.so e- 
ducaiivo: natura e aspetti 
che hanno un fondo ed un.» 
origine comuni. II teatro non. 
è nato come teatro, o mezlio 
non è nato come teatro co 
me noi io intendiamo .secon¬ 
do una accezione moderna del 
vivere sociale; in una società 
« colta » i! teatro è una del¬ 
le arti e. come tale, separ.tto 
dal vivere quotidiano. «.Si \a 
a teatro » ad a.ssistere ad uno 


«.spettacolo» che ixr.soi'.e di 
« mestiere » hanno preparato 
e messo in scena! Ma qUesto 
teatro non ha nulla a die 
vedere con l'altro teatro, quel¬ 
lo cioè d; « altre s»xiietà in 
cui la drammatizz.izione e 
una forma di espressione e 
di comunicazione di mes-saggi 
por i qu.ali il solo .i.iguaggio 
verbale sarebbe ;n.';.:tictente. 
Drammatizzazione, ma zia. reli 
gion-r. moral.tà. soc.alita so 
no mezzi e ti.m deli.» .-ocid../.- 
zaziono de.ù mdjvid.ii .o v.i- 
lor; e alle nonne che ;x'r!nel- 
toito a quel derermin.ito or ip- 
p<i di « .sC,nr."ivvi\ore • e * on- 
tro la n.itura e contro grup 
p: divor.si ed ei-tranei. 

B.»s!i qualche e.=e.mpio. as¬ 
sunto dalla nastra ste.s.sa tia 
dizione: la a rappresentazio 
ne » dei mi.steri orfici ed eleu- 
."ini. le proco-s-sioni d:on,,s:«- 
che. costituirono per secoli la 
drammatizzazione e l’enf.j'.i.t 
razione di modelli dj compor¬ 
tamento da CUI non iwe..» 
pre5<'ir.dere li vivere .‘sociale. 
Ma si pensi alla ines-ii» cat;»>- 
l.ca, cne ancora in età non 
lontane era definita i! teatro 
dei poveri quando i ricchi pv> 
iovano pt-rmetter-'i di os >, li¬ 
re nelle loro aule le eompa 
znie di guitti- Ed ancora, tot 
ta la tradizione ironica delle 
storie bibliche e v.»nc- li. he. m 
CUI erano juene le .ampie p.»- 
rct: delle chie.se. h.» civtitui- 
to quella comunic.izio.'.e r.oii 
verbale ricchi5_sim.» che anco¬ 
ra oggi può esse.e fruita! 

Ora. quando la eomunie.t 
ztone avviene a livelli non ver¬ 
bali. quindi non elaborati, non 
intellettuaiizzati. ovviamente 
SI adottano mezzi c si metto¬ 
no in moto meccani.smi diver¬ 
si d.a quelli della comunicazio 
ne verbale, simbolica e astrat¬ 
ta. Poi. qu.ando .‘li afferma la 
tradizione « colta » e . i pri 
vilegift la comuni-azione na¬ 
ie e scritta, si finisce con il 
con.siderare tutte le altre pre¬ 
cedenti forme di comu.i.e.izio- 
n« rozze e povere. Questa o- 


{x-razione culturale è ^ta■.a 
fatta a propo.-ito del -entro, 
della danza, del canto e di 
altre torme espre-ssive. Casi 
li teatro è stato separato dal 
la vita, i drammatici hanno 
distinto il comico dal tragi¬ 
co. cosi la danza è diventata 
momento di svago e di cii.er- 
ttmento. il canto è diventato 
patrimonio di poeti Si pen¬ 
si, ad e.^empio. a come il jazz 
venne accolto e non vvpito in 
Europa, dove una t-niciizionc 
« colt.a ■' ave\a ormai 'r-zitti- 
mato certe ter.me di danza e 
canto e re.'pinzeva quell.-) che 
definiva esteniooranco e .m- 
provvi.'.ato. 


Senza 

mediazione 


Ora tutte queste cose sono 
noie, ma torsse piu .a livello 
intellettuale che come '•fletti 
va presa di co.-icienza. Ed è 
questa la ditficoltà in cui sem¬ 
bra trovar.'i La Glnzburg. La 
operazione Dario Fo e tanto 
più importante perchè egli ri¬ 
fiuta proprio 1.» co.-i.iic.» ciré 
de! teatro, dell'attore, del ca- 
Pi-Kio.miro ha latto la :r.i<ii- 
zione colta. Quando Fn va a 
recupe.'are Io giullarate. non 
lo fa con rocchio deirintellet- 
tuale del Rinascimento che 
ritrova il braccio del Laoc(X>n- 
te nel suo ziardino o dello 
etru-scologo che ritrova l’Apol¬ 
lo di Veto; cTàe è un occ.mo. 
una prospettiva, ohe carattc- 
r.zza tutto un periodo, dal 
'400 ai nastri giorni, in cui si 
recupera il pa.ssato per giu¬ 
stificare il presente. La lezio¬ 
ne winckelmaniana non è an¬ 
cora morta, checché .se ne di¬ 
ca! Il recupero di Dario Fo 
avviene in tutl'altra chiave: è 
la re-stltuzio.ne operata .^enza 
alcuna azione di mistificazio¬ 
ne o di « banditismo » intel¬ 
lettuale. Ed e proprio la me¬ 


diazione i.ntellettuale che man¬ 
ca — e volutamente — a Da¬ 
rio L'o. ed è CIÒ che sorpren¬ 
de la Glnzburg e migliaia di 
« spettatori » come ici. 

È' a questo punto che sca¬ 
turisce il dLscorao sulla natu¬ 
ra pedagogica, che particolar- 
m< nte mi preme sottolineare. 
Il giullare medioevale o il tra- 
gos greco stabilivano un rap¬ 
porto. con la gente, che era 
e doveva e.s-sere di a.ssoluio 
coinvclgimento La r;.-.»ta o il 
pi.rnto .--trappat. a!!.» gente 
promanavano da un.a emotivi¬ 
tà globale e comp!e.>«a e non 
dalle categorie del co.nico o 
del tragico; insomm-i. ,-?r:ma 
c.he .Aristotele, inte.letiualisti 
camente opemndo, ritrova.-v-e 
leggi, laddove leggi non c era- 
no. o m/eglio. app.irten.ev ino 
semmai ad un mondo am»r.o 
diverso, a q-uello alogico od 
analogico, come ogg; s: p.e- 
feris.'e dire. E que.-'i ;:u.cri- 
atton a.ssumevano un.i lea¬ 
dership, dici.imo CO'-, in un.» 
operazione drammatica ;n cui 
non c'era palca-cenico o pla¬ 
tea. m.» c’ne vedev.i funi czu.tl- 
mente coinvolti. 

Oggi l’attore aspetta l'ap- 
pìau-'O. thè confermi ;! cuc 
ces-so di una prestazione e che 
gli garanti.sca il lavoro, for- 
st- come avviene per qualsia- 
.si lavorato.-T a! momento in 
CUI viene valutata La sua ope¬ 
ra o r. suo prodotto Ali»> 
ra il coi.nvoleimcnto era par¬ 
tecipazione. ed .» diverbi 1.vel¬ 
li. in tutta l'azione dr.imm.-»- 
tica; e no avveniva perche 1.» 
azione era legata alla vita 
reale, all'arnvo della prima 
vera, al succeiiso della semi¬ 
na. alla fondazione d: un nuo¬ 
vo villaggio. E la partecip.»- 
zione avveniva in un hap 
pening. potremmo dire, in cui 
tutti I mezzi cspre.s5ivi era 
no in piena attività ed al 
mRs.simo delle loro pas.sibili- 
tà: dal suono della voce, al 
muovere degli occhi, degli nr- 
de! corpo nella su.» tot.i- 
lita, in un« convinzione pro¬ 


fonda che in tal moio .si pra 
vocavano o modifi-avanu c- 
venti. in un.» adesione •:om- 
pieta COI! la natura. Che sen- 
.-;o .ha oggi ad e.sempio, la 
espre.s'ione « amore per la 
natura , .se pensiamo alle ce¬ 
rimonie n izi.ili. in CUI gli uo 
mini del clan si accoppiava 
no ti.sicair.f nte con la terra o 
irroravano i fiumi del loro 
.sperma? Si tratta di un.» lii- 
mernsione <:•?!’.* vita e cìc zii 
oggetti coniplel.inter.’»- dn. 

.-V» da quei;.» nastr.t. <h‘- 
iond,-. .'Uiia generai:-!.'.»’. 'i.e 
dei fenomeni e .‘^u.l’artr »/* )n-z, 

II recupero 
del corpo 

Ora per Dario F.i l’.iupl.» li¬ 
so non e i! riconascimento del- 

l. » sua bravurp' yii non at¬ 
tende l’app!an .';0 ,)er q-U'-'m. 
lo e-iee. n-.'rc.he n -n ‘x>t-'“b 
he es-sere diversamente; e una 
!>)r.ma di coinvolgim-*nto p(»r- 
tecipazior.e. quasM dello 
applauso, 1 umc.t ->»..( 'Lit* un 
pubblico popo.o di q ie.sta so 
cietà colta può dare. 

F..Ì ecco La natura ix-dàgo 
zie.» deli.» drammatiz.-a.Mor.c 
-A'tore è, fim.alogi.' iin-.-nn» 
parlando, zolui che cL* ini.tiO 
ad un p.-ofe.s.'o: at'r». e c 1.» 

m. adre quando parla a! neo¬ 
nato e mette in mo*o i suol 
meccanismi \ oc .a li. icore lì 
p.idre cacciatore qu.i.ui.') cer¬ 
ta con S-? i! fizlioletio. .)repa- 
ra cerbottana e freccia e in- 
•segue la preda; il figlio guar¬ 
da. ofcserva. imita, emula. At¬ 
tore è colui che inizia alle 
cose scona-ciiito. ai misteri, 
alle norme, ai valori, che me¬ 
dia queste realtà alle forme 
di e.spre.s.sione comprensione 
del s'uo gruppo. In questo 
sen.*^ l'attore ha — e non può 
non «vere — una natura pe¬ 
da gogi.'a. 

Ovviamente. l'Intellettuale 


che attraverso i! li'Dro è giun¬ 
to H conoscere la realtà di 
Bonii.uio VTll non na biso 
gno. for.->e. di Dario Fo. i\la a 
que.sta .ste.ssa realtà non giun¬ 
geva tramite il libro il villa¬ 
no deh'epoca. che la solfri- 
vn e Tovava nella drammatiz- 
zaziont-. stirnol: per una mag¬ 
giore comprensione; né vi 
giunge l'adolesce.nte di oggi, 
a meno che non sia « .tas'rei- 
tc) ■ ,» ^Tuth:l^!.^ .a sc iol.i o. 
nel miglicr»- df. c.»s!. a t.irci 

un. » s ri- ere.» •. 

Ed .» ciu-'-in punt') ;) ;.i dir¬ 
si cne :»ncne i! iK-dag-.gd c.e 
wC- e.-.'C-re .111 attore. Co.-,i .si- 
gn.lica .'•.i.-o dt un iir.g i.)‘g- 
gio invece che un altro. 1.» 
sccìt.» di un ‘e.sto. i! ino.-:ra¬ 
re una foto rag.i/zi. 
uno .s<'hi//o II a.) gì.dico .«1- 
ia l.ìvagn.i .s-- mediare 

(erti roiitenu':'’ E ••-.» .-igni 
ficano gli stucii ^ >. .--..x-ri-n- 
ze più recent: ^ i.i.» e^u.e.-^;-.;- 
flplDiaì»• i/z.(/;one. ram¬ 
ili.«{.“i?'.c 7» 

vita integrative -) con ! h.rm- 
b.ni /ielia -cuoia ni.tif-r i,-. »■ 
d: b.».se. r;»'- i-.on la ricerc.» o; 
.nuovi stniment: del x o.v..- 
care, dei co.mprendere, dei cre¬ 
scere'* 

II recuix'ro del corpo ron 
e u.na {xa.'oi.» vu-jn» .;» un.» 
.società che da .seco.: ha av. .- 
hto il 1 oiix* n.'ir.d.) i pre¬ 
gi dell.) r.ìgicne e deiia ;v»io- 
!.»; .-ignitica che jl)t»i.»m-) t.i 
.-it.-.ito pre.'.OSI s'j-ument! di 
comunicazione K ciii-ho re¬ 
cupero e una operazione che 
timidamente -.a av.niti nel 
m.ohdo della ricerca ;)ed.azo- 
gtea e deli'ed ic.iz.ione dei barn- 
bini; m.a che dovrà intor-z.-s.»- 
rc anche l'adul'o. jx.Tche in- 

ve. ste la sua 8‘e.s.s,a condizio¬ 
ne di vita nel mondo con¬ 
temporaneo. Ed In que.sto sen¬ 
so pos-s.o dire di capire, e pie¬ 
namente. la lezione di Dario 
Fo. Ed i j)rofes.sori di oggi 
sono molto lontani d.al pe¬ 
dagogo Fo! 

Maurizio Tirìticco 
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I gravi disagi 
dei luarstri 
fuori ruolo 

Egregio signor direttore. 

siamo insegnanti elementa¬ 
ri fuori ruolo non iscritti nel¬ 
la graduatoria prowiciale 
penrianente. Vor remino chie¬ 
dere. attraverso il suo gior¬ 
nale. in primo luogo ai sin¬ 
dacati della scuola e poi al 
governo, per quali motivi non 
SI sono mai inferessati ili 
questa categoria di insegnali 
ti. .Anche nel corso delle re¬ 
centi trattative per il rinno¬ 
vo del contratto, il governo e 
i rappresentanti sindacali 
della scuola non hanno preso 
nessuna iniziativa in favore di 
questi insegnanti 

Perché non siamo stati pre¬ 
si in considerazione " 1 nume¬ 
rosi anni di precariato, in qua¬ 
lità ni supplenti, ut costante 
servizio delia scuola rlemen 
lare, non sci’iii scinti proprio 
a nulla, se non allacquisizio- 
ne di un miserrimo punteg¬ 
gio'.’ Per quanto tempo anco¬ 
ra dovremo lai orare sallua- 
1 lameute" 

AUnrc : sacrifici sostenuti 
t mensilità costituite (iaila 
.somma d: iKighe giornaliere, 
mesi estivi senza trattanienio 
economico e .sciza assistenza 
sanitaria, l'essere stati conti¬ 
nuamente a disposizione del- 
l'autorita scolastica sempre 
pronti a prende/e sernzio e 
jHirtire per qualsiasi destina 
ciocie, ecc eec / non hanno 
proprio alcun valore'’ 

Più che il concorso, i inni 
risultali sono scarsamente at¬ 
tendibili e iKien veritieri, sa¬ 
rebbe qiusto ilare a iiuesti 
maestri l'opportunità di 'are 
Valere maqqiormente i loro ti¬ 
toli di servizio, i> con l'isti¬ 
tuzione di appositi carsi, op 
pure attraverso una diversa 
valutazione ilei servizio pre 
stato 

LEITEHA KIRM-AIA 
da 14 insegnanti fuori ruolo 
( nolo.gna t 


La pia^a dui 

pruf'ariato 

ii(‘iruiiiv<‘r.><ilà 

Caro direttore. 

nehiaiìuamo l'attenzione del¬ 
le forze politiche, sindaeaii e 
delta opinione pubblica su 
quanto disposto dalla legge 
-i--’-!'y7',' 11 . 'J! urt 1 che recita 
«lomissisi I vincitori di as 
senni biennali di formazione 
scientifica e didattica che sin 
no docenti di altri ordini di 
scuola o dipendenti di enti 
pubblici cult unii! t) ih ncer- 
ea. hanno liinlto ini essere 
eolloeati vi asprttatira senza 
assegni jicr la durata dell'it' 
segno biennale I.'aspetianva 
non ))iU) e.ssere rinnovala per 
il hiennio ih proroga del- 
ras.s-gno ' omissis I Ititema 
ino che il dirtelo dt unnoro 
ilell aspettatira per eoloro che 
abbiano ottennio la pninina 
ib’ll assegno su. y/ineinente 
lesivo del diritti acquisii: e 
pi eij'udichi in mudo assai 
grave ount futuro iliscorso sul 
nuovo .stillo gnou/ieo de! j:er- 
sonale doct nte deU iniversita 
Ciò è tanto niu gra’e per d. 
.tatto che simile prorvedimen- 
tn riene a cadere in un mo¬ 
mento di aenerule disetissio 
ne SUI contenui! r sui iim 
ilellii iifunna unireisitarm .Si 
è scelto inveee di eolpire e 
di penalizzili e ia fusi la piu 
debole dei docenti in forma¬ 
zione che in questa situiizio- 
■’.’(' di ini ertrzzii tnr. tirano 
nella possibilità dt inserimen¬ 
to nella scuola una tri'a qual 
flirt,ni d: su Ulema ner lui 
teine, pio rimlinunniio itti 
espletare il Imo laroro seien- 
tii’i-i) e dniiittiio ’::i (’’• 

.sita 

Crediamo unportante sotto 
lineare ilie si tratlii. t.ella 
.stragrande maggioranza dei 
casi, ili u'i dir Ilio acquisito 
non }>atassitanamente. ma al 
trarerso le forme di selezet 
ne e dt ralutazione inìottnte 
dal ministero della !’! 

ItlchiedUirno c'ie nmi’i' 
da cor; ìirucn..i: a nni'll'icate 
lab' dlsposiZIfcie ì h ic.ost C'iilit 
i! diritto l’i tal acnui 

.sito dagl: attuai' titola': ’i: 
a.ssrq’io d: stuiiio /• so'.leci- 
t'.amo un iiiternrctazimie d.cl 
la norma t-hc tc'i ìn a ‘.'tua'.- 
tuli 

I.LriTKH.A 

da un gruppo di doct-ii’! 

r precari » delle Umv«TM!a 

(il Boi'«na. Tonr;'>, Veii'-zn» 

> fii't/ ,lk : .nure 
v-n-'o ;.l greppo ri'i drpti'ai: 
com.-.i'.-i cr.r rii»! hj ri»pr)*‘<' 

I.a lettera dei « precari » ri¬ 
propone un problema molto 
scottante Da parte ni>-tra. 
in arcoiriii con ie altre forze 
politidie. .stiamo pre.sentando 
un rli-(-»:;i! di legge che modi 
fu ;'.i il c-,:r.::i.! rì» '.’.',ii; 1 

del!:» ic-gge ; ti'VT. f'-'•■:.(:(*:■. 
do !i o;:;‘’ii ti; a-pe'-uTiv.i 
i W't* rir.i.M*» * 
per un altro bieniut» i\ 
rapporio con rtinner.sitii. j/ur 
(’r.e s;ai;/i l:’. p'is»c--ii (icli.i 
a Oli it azione ai! ii.'e-gr.ame:iT(i. 
.Si.arrio /eri- (ine questa legge 
pas— ra rnnan*- iut’ioi;» i ;.e 
li problema eie! pre/;:r:a*(j 
li.'tivcrsilari.) e ui.a fleiie pi.» 
gbr- pr.i g:i'--e de; a'e 

ti‘-i (ti I (!<■; :.i.'t; pe! uit 

tali: (i.i ri-ol'.eri-. -'-ii/a i.'.a 

legge d: riforma gioiiaie c;:e 
u rogra nimi eli o rgai.n i tela 

nur.iir.ii sit-ia/ior.; o: pr<-( .i 
ria’o. che. sempre, df-ernn 
nano s'ati di ((infusione e in 
.soddisfazione 

Nella propt-sta di n.iKÌifira 
SI dice (he « i’importo degii 
a.s5egni biennali di formazio¬ 
ne Scientifica e did.a*’ica ri: 
cui allartirolo 6 delio stesso 
decreto legge e (levato a lire 
2 iT.iIioni e TO'» mila I vir. 
citori di as.segni biennali di 
formazione scientilua e di 
d.uiic.a che siano dcx-enti di 
altri ordini di scuola (• di 
pendenti di enti puiibla i ciI 
turali o d: nr erca hanno rìi- 
ritio di essere coiiorati in 
aspettativa senza a.ssegni per 
ia durata deU’assegno bien 
naie I medesimi vincitori 
hanno altrrsi diritto di pro¬ 
trarre la aspettativa per il 
biennio di proroga deiras,sc 
gno, ad esclusione di coloro, 
fra i docenti di altri ordini 
di «cuoia, che, assunti in ser¬ 


vizi) a tempo indeterminato, 
non abbiano ottenuto, al mo¬ 
mento del conseguimento del- 
r.is.segn»! o durante il primo 
biennio di godimento di esso, 
la abilitazione nH’insegna- 
mento ». 

Tale proposta di modifica 
.scaturisce dalla necessità di 
non riepinipeiare lo facoltà di 
un iiotenziale intellettuale e 
duiaitico ci)stituito da gio¬ 
vani studiosi che già hanno 
nel pruno biennio approfon¬ 
dito la loro preparazione 
scu'ntifica e didattica. Il de- 
paiiperanionio avveiix'bbe sul¬ 
la base di una selezione eco- 
nonùca in quanto la man¬ 
cata ix)ssibihtà di mantenere 
il fiintio di essere posti in 
aspettativa colpirebbe .soprat¬ 
tutto (luei docenti che sono 
nella iinpo.ssibiUtà di restare 
negli istituti universitari sen¬ 
za la prospettiva di potere, 
a! inoiuento della scadenza 
del secondo biennio, rientrare 
nel posto di lavoro da cut 
provengono o che hanno gna- 
diegnato durante il godimento 
dell’as.segno partecipi udo a 
concoisi o in quanto inseriti 
in graduatone di meriti'. 


Il iiiuiuialt* (li 
gloria pur lu 
suuoi(‘ iiiudii' 

Ktpegio direttole. 

ho letto Mi.’.’ l'nità i! reso- 
eontit di Adol'o Scalpelli sul 
dibattito svolto.si al Centro 
Itizzoli in ocriisinne della pre¬ 
sentazione de! niiriucile di sto 
na dt Lucio e Rosario Vtllari 
(■ desidero fare alcune ossei- 
raziiini su quanto ilice t! prof. 
Vigczzt. intervenuto nella di¬ 
scussione. Egli jHirla di « jxis- 
sio’ie >' che ariebbe preso la 
mano unii autori nella tratta¬ 
zione d: alcuni lirnomenti. 
Ora. a proposito della l'oniu- 
ne tli Pungi i appunto uno dei 
/nini! I iinie.staii . a me /lare 
i lie. a ehi SI aceinge alla i oni- 
pilazione di un mulinale, si 
u/trano due jiossibilità o non 
/Hirlaine at'atto ted infatti fi¬ 
no a qualche anno fa rei ma¬ 
nuali /,er la senola media non 
SI .taceva cenilo a quella si- 
gnifleatiia esperienza I o /xir- 
larne e quindi anche iiitorma- 
re I iiioviini che la reazione 
bingfiese, in questa come in 
svariate altre oeeasioni, è 
priìntii. decisa e sanguinosa 
quando s: tratta dt intendere 
gli interessi di classe. 

E questa é la ria seguita 
dai testi più seri e a/ierti 
che non si disi ostano molto, 
neiln versione dei fatti, da 
quella fornita dai Villiiri. ma 
smio. se mal. /alt espliciti c 
/mecisi (I .'si ci'- litui q’.imdi 
nella capitaìe un governo de- 
mociaticii e operaio, la Co- 
m ine. ( !ie lu li pruno esem¬ 
pio (il legime pr»>!etario. di 
i'reve diiiaia, ma di enorme 
importanza ideale per i movi¬ 
menti sociuli.-t 1 e operai di 
tutto lì inoiuìo L'ii-sembleii 
»-ìie .s: era irasleriia a Ver- 
s.iilles, (ieeise di sottomettete 
Li capitale iilxLle. e nnt» san- 
g:uii!)-a lolla tiiilricida si .-vol- 
.se per ie -trade delia cittH 
me:!! le i tedt*.sc!u vittoriosi la¬ 
sci.ivano ( ile : trance.-! si tic- 
i ide--ei(* ti.i loro senza inter¬ 
venne. Dopo alcune settima¬ 
ne d; lua.-sacri. i (’omunardi 
1 es.-avaiio ia re.-isienza ». iS. 
Paoliieci. Stona. Ottocento e 
.Novecento. '/.anichelh. /xig. 
IhS tlù). '( ... Premuti dali'e.ser- 
c!to legiilare i comunardi al¬ 
lei nai uno gioniate di esalta¬ 
zione, di pioc!;i!m e program 
mi sociti;:-';. a giornate di 
sgomento e di ferocia in cui 
caddero t:ii ilat: innocenti e 
coìpcvoli. preti e generali, 
c ):i.!iie-.o l arc've-icovo di Ba¬ 
ng; .\iu» V! Lcii/a degl: ;n-o.-- 
t; n-no-cto con violenza 
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.settarismo p'iichc hmt'i v.-o'" 
rere ie scro-t- ,. dal 

tribunale snct -nb- j.cr 'O ere 
:n rimo de; dtp.: r oi.je.nna- 
bdi 

qhian’o a' ru,: . /<•-.■ i-ni i 
Vilìari har'ii i:"n-,’.ti:t<i i! 
eterna dei ’i t'i: 'as-:- 
s-:o e ini,'.■lo '- -(i- 

-lo-; Jjosso ‘::>c •: > d: r: 

ti 'ire testu:!.":-".'' le n,>i, jy; 
l'i c II Lo -quad: i t.i- i-'a 

l'.i; q-ie a:.z;' ■ (i.L.a '.o.-ir.ta 

<!••» ; ;:.ii ; (ii-: t.ori «• 

(ie; gr..:.ii; .i-j;.!:: nei e leg-.o 
: . l-l••■•■; T o;,a’.; ri! 

i,-. -.-.:e i on ..» to:.-.» l oncìa 
t.i (1: : f, • :-n ‘ t'opo.ar; 

i; ra-c;-;:.o Trovo ;;o. ia .sua 
ba-e li; i.-a,---.! 'i-v.o .aLa 

p..-.' i>!a ))! irifLe»:.!. T.. ; red.;- 

( : (ne :. r: o ad ;r.- 

-e.'iis: l.e..a -,;;a c:v;.e .> <1 
c i: Vfilar: !_a - .e-a r.(;La 
'•'i:;:;. l'n' III jxzg 

c I fo, ir t s'n-,nter.e- 
Iti c '-'j . ::.te’^:irct';::rinr 
dei 'nC' leites-e disrun-eie e 
'.II- fosse I i)-idi> :\'i '.o'tantn 
iì : C, o :< r -• e d'i nl- 

site:.: •.o..';'-;. ; » 'a Cri- 

cc' -..ri,' Vrjczzi da Vie 
ser-ipre rie. si r, >: '.l’ire 
ri) de~'foi r pu II, imv.ensie- 
r;»'e »■ "i; 'lilai 

Per u'itP'i i.guni'c: in j,-. 
hdlta tu' l n/.er ! ine.e testo 

sr-olas'ii <1 ;- i e pur c'ind: 

i:der.c:ic:c l :r.:.ei-tr.z:o-:e, n. 
ire: dti n:nni':rt- nirune r.'irr- 
?r dt l'.p'i pn /jrit/iTtornente 

didattico .S'/>i-»'o ’z II narra¬ 
zionepur ifziriis-: ci! efl 
tace, e tronp'i .'u »’ sin- 

teli, a e quexto in a det'ime': 
to dc'la ihinrczza 'ron di 
mentii hiamo che :! disror.-io e 
molto a ragazzi tra ni: un 
diri e i tredici anni in ge¬ 
nere affatto digiuni dei! argo¬ 
mentai e non è mai suffraga¬ 
ta da testimonianze indispen¬ 
sabili per rendere più credi 
bili oltre che comprensibili 
I fatti e gli avvenimenti. 

ANNA FIESCHI VISCARDI 
(Parma) 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Il Balletto del XX secolo a Milano 


Béjart racconta 
genialmente la 
vita di Molière 


Presentato alla Scala un eccezionale spettacolo 
che fonde diversi elementi di teatro togliendo 
la danza al suo muto isolamento — Unico 
punto debole le musiche composte da Nino Rota 


Dalla nostra redazione 

MILANO -- Maurice Uerii' e 
il suo h.r.cito (ic. XX SO( « 
lo hfltino <olto alla Hrala un 
winc.iinu) ti.on!<j col Mo.wre 
iinafjuKUif, cuminc'lia ballet 
lo rc<it,iia dan/^Ua. 
sul terna della vita e <te'la 
morte del sommo comni-'dio 
«rafo Irame.'C Oltie dieci 
minuti di applavi'.i a'.I.i line 
con tinta .1 lOmpaa.iia >(11.'' 
rata sul pai-o^t enu o e alicn- 
tio. Nino Hola. autore delle 
musiche, dciiohiiiiente .ic( l.i 
mato dai .suoi ammirator. e 
da quelli (he lo pr'‘nde\-,ino 
,uer ’i'ii.-i'-ente Mejari l?i//.i!'o 
(‘quho(.o ix'r un >ot'o!ondo 
sonoro altiet'anto equivofo 
runico lU'o iti realtiV, in 'ii.o 
spettaio'o tarro ire.naie ','i.in 
to nuovo 

Col Mo’trn' ì'innttQi ‘min 
Béiar't eo’ona, on pieno ,-uc 
••(.-.so un.i !u:ii-m ricci(,i di 
ietta a iondere i d.iei.'i e.-‘- 
menti del 'catro •o.'ie'ulo 
la dan.'a da! .-.un in.Un >ola 
mento C?’i! tutti i .tV'/'. 
e.>pressivi .-.'ino impi"’r.i i a 
(I raetnr.ture u.ia i ■ ■ 

(inolia deira; t: 0.1 cne ri.ino 
va 1 . proprio liirtua m'.o i-i'r 
combat'eie r()>; U’M n'’smo u! 
palen,~ci-.nifo e n(-'ì.i l'.i l.'ir 
te e (lumd. ad un tempo il 
sciriretto e lo umeiuo ('• . 
la rappre.senta/ie.ie Cu.i , t 
io C.iro .1 Melali. ie,ill//a n 
in C)ue>'’uh imo Lr. ni\j ,(.n 
un.t for/a e una thi.u'V'i ei 
eezionali. ria/.ie ,i'i'he .'le 
fo..ti cui (. .■-I iifa !(' .i.ieie 
s:e.s.se di Miih.-'e e !.i ; ua 

U'a. vlata (ome la piu .iilii 
ri delle sue (ommedie. .-e 
< ondo dotta'i del '^am )>o 
dr.imuia di Michail HuU ihov. 

fi sipario Si !e\a suH ini.iu 
/ai di M'jhere. (luando .1. .suoi 
o'.ehi di bimbo apiia-e il 
mo.ido vivo e vararmito (!< ! 
la Conuiieciia dell'Arte‘ le ma 
sehere. simbolo pop'iiaie d( 1 - 
la vera vita. oiipo.-K' alla peni- 
pii ciiprimente delli .'eeietà 
arl.stoeratka. Il laiK-tullo e 
"Catturato » e nel mondo del¬ 
le ma.schere divelti! attore e 
uomo tonda 1 '• Illu.st re Thèii- 
tre» e lall-ìce. si perde in .'-e 
no alla natura iche e anehe 
i,« « aj'ande mipo-.tura derli 
Arcadi), .si innamor.i di M.i 
delelne e poi di Arnii.ide 
Meiart - -antenata del coreo 
>:rafo' — e mime, dopo i lun 
Itili !ti"l ni proMiieia. iip’o 
da nella (aiutale la P.i‘.'Ji 
d. lai.-’. XIV. r. He Sole elle 
appare, nilaiti. nella sua ir.ae 
.sta qua.si divina. 

Ora Moliore e direttameli 
te di fronte al potere che d.rv 
prima lo proteaiite. ma ]xu 
l'ahbandona. ciuandn il ino 
\o teatro rivela I.i sua e.iMca 
eversila contro 1 ' pocri.si.i t.ir 
tufesca della serietà, contro 
le rnnven/ioni e le lal.utà 
della Chiesa, della lei:te. de! 


Per la Procura 
di Bolzano 
« Il male di 
Andy Warhol » 
non è osceno 

MOLZANO — Per .1 stxst.tu'n 
ProcUi.itore della Reptibh .ra 
d. dottor Cerqu.i. /. 

l’in'c ci: .-t'ufv Warìici' non e 
o.-ce.;o I. mat.strato ha .n 
fatti cii.e'to a. u.ud.ic islr i: 
tore d; archii ..ire la denuiic.a 
;>cr c.sieii.tà presentata contro 
li film da un cittadino L.t 
pellicola era st.ita pro.ett.it.i 
.11 « prirn.i " .'.•...«aa 1:1 iii'. c. 
nem.i a.toatos.n.i 

l! ud.ee Istruttore li.» ..1 
'.snto 1 sto .1 :..m attualme.t- 
‘e In p.’-o-’r.imm.i.none a Bol- 
r-iitr, la s.ia d(»..-:.-une >■ a’t-- 
.'.1 a j.or:;. 


in IUGOSLAVIA 

ho ritrovato la natura 




• i.-n mire M.Tt 9 » 0 o e pu*.TC 

• CO-» Doc» gerre 

• fT»crìt*gno boscose ^ 

^ e po« alboforii di Tune it ciTego'ie 
e c«se d* d«sc 4 ;o'i 

Esemg*0' diteggio «n case di pesc«*c 

•nfor-viflviMM ad ipMVcoii 

UFFICIO Dfl TURISMO | 

JUGOSLAVO I 

v« Vmwm li I 

Ttt M14S4 I 

! cogm 

• V(« A%nc<* 18 i - 

K 7 f rr I 



L*t 7 bZò ai g o'rK' 


imrr «rni mosiari 


coll* 9 amenti giornalieri L. 
da Roma e Milano con la 
JugoalaYìa. a da li cor 
38 città del mondo 


YUG 


CON LA VUGOTOURS una semmana 
a partire da lire 60 000 
PRENOTATE tramite la Vs Agenna 
di fiducia o direttamente alla 
VUGOTOURS 


/Ci?( MILANO 
Vi» Agnello 18 
Telefono. 87 77 «i'i J « b 
• ee< 3i38' - Centp-otì 

KT87 ROMA 
Vr» BtsatMATi 7t) 

Telefono 48 74 at 48 01 01 
Tele. 6lb07 - CentarxKt 

70(00 Barn 
V P Afnefleti 2 t 
r.riono 71JJ67 ^3 ?0 76 

*e f *. Bior'S • CeoTproO 


l'univcr.silà. Un altro urlisla. 
il musico Luili. .saie airoriz- 
/onte mentre Molière, logora¬ 
to dalle .sventure famtlinn e 
dall’o.scurant usino cen.sorio. 

scende rapidamente ver.so b. 
morte- .si .spegne .sulla poi ru¬ 
na del Mii''iti) iniiiificiiii'tno, 
la .sua ultima jornmedia. u- 
-las.sinato dai niedu i . n.r'a- 
•ani. siru.meni, delia .-o.-.età 
(x-itile. Muore nell.i carne, .na 
immediat.unente risorge, chiù 
de .n un immf.'i.so .sacco i 
per.--onag!fi del suo ‘entro e 
-iparte per continuale la bat 
taglia « Que-'to e il .secolo 
(li Luisj, XIV ». proclama n 
He. <( Questo e il .secolo di 
-Moliprc >•. ribatte ranista; e 
.'U que.sta frase orgoglio.sa e 
profetica cala la tela 

L'impre.-'Sione e indimenti¬ 
cabile In due ore Rejart ne 
.'.ce a concetilrare un unlver- 
.>o di immagini ricreando con 
eccezionale vivezza i! montlo 
delle vtiehie maschere e del¬ 
la nuova commedia am a ver- 
'O il gesto 1.1 danza e la 
( itazione de. Mesti del som¬ 
mo dr.immaturgo Ne! >fioeo 
inriteriotto di rimandi cui 
•ur.ili e drammatu-i la dan¬ 
za e la parola si arricchi.seo- 
110 a vicenda. Vi .‘-ono mo¬ 
menti di eccezionale ricfhez- 
.-.i coreografa a. come nella 
i K". o-.i/a-nc de' ti it’o dcl- 
.'.Arte o del s()tt..e gioco ( he 
li g,i .MolK'ie. I.ulli, il He. Ar- 
n. u.'!(- (- ; s-clutioK* K \i 
.sono -.(piiiK! ( 1 : stu,-Tenda Ut 
1 (': atu'-.i, m ci il ìi.ii'o .-.".i r 
.'(•st.i di lioi'e aPa p.ii'il.i. 
.Sono ' pruni p.ni. ■ delle 
dii“ urti nel cor-n di u.ia 
.(/.ione elle le fonde m.igi 
str.ilnien-f 'l.‘■l..l spi-udì l.i 
( orllK •• delle .cene <' 'lei 
-turni <ii Joeile Houst.i e Ho- 
■ger Bernal di 'ira/ic an.'ne .il- 
"alti.ssinu. 1 vel'o di tinti gl; 
interpre-i. c.ip.i(; d- d.in/.i 
: e. !< cii .• ' 1 I- pe. -.Ilio < .i;i i 
le (on p.l.i dl-ilil'. olt .11.1, .-I 
tratti del.'inivimparahiU* Ho 

b. '.t Hirsoh delli C’oméd.e 

Fran(,-a;.se ne. panni del pro- 
ta-goni.sta o dei membri del 
Balletto del XX Suolo, tutt. 
d.i citi.re H ce vis.iiu) .i-.ne 
no 1 m.tggimr Io sctilt ne 
Jorge Donn u! Bel. C.itiierin-' 
Verneiiil t.M.idoleinei. R.ta 
Poeliooido IC iti’.erineI. Suo 
nach Mirk ■ .-\i iii.iiide i. lie.-- 
ii.tiul Pie i.MulieK* -gio.-in,-i. 
V.tnn I.(- (.r.i. 1 1 '..;tuilei e 

l.int . tanti .nin 

In ((ue.sto geni.de spet'uo 
lo. la musica co.-ilìlui.-< e [n i 
tioppi) il punto debole Ni¬ 
no Rota, ledeie a.l un -oImu- 
dafo iiKcstiere. .si limit.i .. co 
s'iuire 11.1.1 . oioniia - i lor.i 

generic nne.ite viv.iie. v-'-.s.in¬ 
do su tutto l.i inedesnn.i pa,i 
IH a! ponicdoro. Ui sua Coni 
media delP.Arte e quella felli- 
ni.ina e la sua eixH-a o (lueii.i 
tra la hneOttexento e ri pri¬ 
mo Novecento. Un caldt'ro.ie 
indistinto, in (in la natura 
suona come un intein.ez/n ma 
.-cagn.jino. ;i Re Sole g.-joge 
-•u una faiifar.i da mke-box. 
Tartiiffe b.ill.i uno .-'anco Km- 
taiion. mentre i m.ilefiei dot¬ 
tori escono da u.i coretto 
di Or!.. I! lutto nella torni 
• e < 1 ; un aci’.up utìenbachia- 
nu delie m.ischere 

Rota, .s'iniende. no;i ii.i pie 
te.-e d: originalità II suo gic" 
(o è tinello del cnjU:gt‘. del 
la citazione Altrove rie.-,ce so 
ve’it'C spinte.so. Ma .qui le i-.ie 
< it.izioni so.'.o lu"e -sbagli.i- 
te Mentre- .Mn!i«“re combatte 
1 luogh. lomun; Rota !i iff.i 
s:e..a. n.entre .e paro.e. _ ge 
.>t; del iiro:ag(‘n:-.;a a-inun- 
ciar.o 1.1 iivolia. l.i inu.sica e 
pi.vt.unente ionitir-r.ista, n.,)-.; 
-e.i '*e ;! T-ippri mi he 

! <ia-' .>.-.1 non .-uno -.c 

t.into e.-tr.nie:, ma .-i co.i 
Triddii(>no .'-.11'. Pa ;ro 1 ;i 
.-'.ilT.ito ine\ •.•.dn.i;r.--nt(-. 
di nmuzione di Bét.irt. le- 
-•lor.sabile d; questa .c.'P.i 
menci.in.i e t .'nnr.erci.ile C'.w 
r.-.'U.a. p.ir'rop;Ki, .. .-ignif,- 

c. ito del s-jteesso. 

Rubens Tedeschi 


In scena 
le utopie e 
il martirio 
di David 
Lazzaretti 


A Cannes proiezioni a getto continuo 


Rai ^ 


ROM.-\ Po;;a;e Davide io 
Davidi L'i/zareti; cii realtà 
.-jI c'aiamava La/zereit.. ma 
modifico il proprio eoiiionit 
i.f.ifelido- .(1 mira.-o' ) d. 
Ira//.1.0 Cile l -c.-gci >ug.. 
sche. mi, alla televi.sicne. ai 
rappresentazlciii di vano tipo 
è. da aaai. nei progetti di 
molti. E questo perché « P 
apostolo dell’Annata ». e.x 
barrocciaio di Arcidosso. fat¬ 
tosi prcpulsore di mi movi¬ 
mento di liberaziciie delPuo 
mo. animatore di mi novello 
cristiHiie.simo d. .stampo .so¬ 
ciale. fondatole di un i comu¬ 
nità tosata su ;i-.'icip’. d; .so¬ 
lidarietà e di eg iag.i.ui/a, e 
personaggio qu.i'i'o ni.ii af- 
fascin.Kite. .A.--a.-ez/ato e 
vezzeggiato, in -un primo mo¬ 
mento, da; poteiit; che peii 
.sarcHo di sirumcntaliz/.ino 

l, siamo nel periodo che pre¬ 
cede e segue di poco Punita 
d'Itaha». viene, po.. defunto 
• matto» da Pio IX — t<'si 
avvalorata dai Lombroso 
pericoloso per l'.i e(i-mlibrio . 
delki società, qu.tidi a-.-ass. 
nato il 13 .igosto del 187 u, 
quando, alla testa di uii;i 
pacifica proce.ssiotse. .si rifiu'a 
di obljedire agli ordon di tor¬ 
nare .fidietro. impartiti dal 
delegato di polizia iper que 
•Sto suo gesto il funzionano 
avrà una medaglia d'oroi. 

Fatta questa prenies-.a. ve¬ 
niamo allo spettacolo, che .s; 
dà in que.sti giorni al Delle 
Muse, allestito dall.i cooiie 
rat iva Te.vro Insieme e che 
liorta !<• f.rni.i d. S.iiidro 
Ros.si (anche come i-egi't.ii 
e d: Aldo Rosse.li au'iv; del 
testo. . ci-.i.ili si scilo av.alsi 
dell.i ccnsu'en/a cl: .-Xmb.ogio 
Dot •11 Ross; h.i. s,.--. nho 
no.. ;1 memo d. av('r n.itta'o 
con rispefo .a f;gu;-a d; D.i 
-.-.de I,.t.v;<!et;.. ni.i ìiu '■ ip 
po le- var.e a/;(;n. t- si;u.t/:(.n; 
.sono ::nnu-r'“ >1 -.mi 'i-.t-nii' 
co:ifu-o di .nill’.iZ'i. -...e d.i 
rende.e iic oinpri i-is.i>.le. a 
(-hi non Sul 'g.a mioiniato dei 
fa"i s'o".c;. ndi 'O’o 'a ii.ir 
ti'-o'ori'à d--' ;)'•()'.Ig(<i. 

ma ; d.it. del '.m-c; a Va<<i:i.i 

Nei voler lar ri.'a.taie l'ino¬ 
pia ( 1 ; Lu//are;;i, mettendole 
n eintrasto le 'eoru* del 
Lombroso sul / d. verso ». non 
r'iiunc.ando pero ad offnrt- 
-.-ai ciuadro co-irj'e'--.vo lieli.i 
si' ii-'ione polii.ea e -m-ialo 
in CUI lo stes.so Lav/arett i 
opero, il regi.sta ha .unbi“n 
tato questo d.'ainma n un 
niiuncom.o mu-eo cniir.T-i.ile 
■ ciucilo ( 1 . 'l'o.-.no, cieduuii'i, 
dove .•ivora >. .-(^i-e. 

vate il cervello del «profeta»'. 
K -ono . .( diver.s; -. co.à rao 
%-erati mon siamo a Cha 
rtdtcn. non ('e .S.idt' ne 'a 
c( m . ofigu.'.i d. M.i-.i' «!•■ 

•ante meno Peter Brook: ma 
perche .scopi.i/z.i’-'' l'ii.r.e'.T i. 
;« da.- voce a Divide I.az/a 
retti, il cu; einijlcna - ora 
un piccolo, o.-.i tin grande 
p-apa/zo - for-.e ahude an- 
(’h-c al feticcio d.etro c-ji .spes 
so s! ripara il popolo nella 
sUa ricerca di giustizia. 

Com-.'nque .eia .< pr.ma -> 
ncn .sCiio manca'; gl; appl.ou 
per tuf; gl; attor; iti-a ; 
quali ahbri’d.mo le donne, 
ohe ricoprono anche ruol; ma 
-schil;'- Carlotta Barili;. St? 
fano Gr.ign ini. Stefania Nell; 
Cimneii Onor.it i. F.u.g: Oio 
rato. Ll-.i P.in'-r.izi. Raff.iel 
la Panicin, Daiiie'a P:arpn 
t ni. Guido Rutta. Dorotea 
Torda. • Polche le repliclie do- 
vrebtoro durare .1 lungo, non 
■sare'ube m.i’e drst r;'o-.i;re ai 
p-.ibb';eo. se nc'i un prcg.am 

m. 'io. almeno un r;riOs';lato 
con -un minimo d; notizie sU 
Lazz.iretti e ; G.-jr;sdavldic:. 
cosi vengono cinaniat. ; s.u.o; 
seguaci I. 

m. ac. 


E’ tempo di biografie ì 


I in concorso un film americano di Hai Ashby, «Questa terra è ia mia terra», sulla vita dei primo can- 
; tautore folk - In Sala grande il «Peiè» di Reichenbach, alla presenza del calciatore • Un Mozart e un 
i Kieist di registi tedeschi occidentali ■ Il senegalese «Ceddo» di Sembène ospitato dalia «Quinzaine» 


Dal nostro inviato 

(WNNKS — Pio-.-e a C.inne.s. 
lutto hi ta piu dill.ci.e. b..-o 
gn.j guardar.s. .indie dagli 
onibidl. nianc'g.iti m/a 1. 
guardo .sii marc.up.edi l.a 
circolazione e iita di o.siaco 

h. ma la macchina del Fe 
•stivai non può attendere. Ogn 
minuto è prezioso, se un .solo 
film partis.se m ritardo cau 
.serebbe un ingorgo fatale. 

I tombini convenuti alla 
tradizionale mattinata che s 
organizza p;r loro, da tren 
l'anni. sembravano piccoli 
insù fragili. .A mezzogiorno, e 
.s.iltata laltreltonto imman 
cabile g.ta alle l.sole. e gl. 
o.spit. .‘-011(1 stati dirottati a. 
Ca.suio Oggi, può anche con 
tinuare .1 in.ilteinpo. ma al 
C.irlton s; .ni-oiitreranno re 
golai mente . per.so-’.agg; fa 
mo.s; che hanno .scritto l-hr. 

d. i.cord;- il delegalo gene 
rale B'j.s.'V con /,cs pe-.sof/er.s 
dii ^nuieinr, Ro.ss.-.i.n. con 
f-h/o s/m'/o liht‘in. .Jt.in I.iiuih 
'flint.gnant con Cn itoinn iti 
la t'itt‘~lia. Dan.el Gemi con 
Due o tu’ 1 ite 1 he sodo le 
'me. cr.'.ct) .le.in I.oni.s Ho 

i. \ (on I! tifile. la mere He.s 
■son von /.(/ mìd I Hi imi /tra 
I euziile Ch; vnrr.'i innitai-.s. 
d. p-em are l'ult ino'* 

Uno dei gene;; die -.a d. 
iiKKl.i (lue.st'.uino e 'a h.ogra 
Ila E' arr.vatd Pel('. l'a.s.*-!) 
de! cal(-.() a .’-itardare ulte 
r.orm-'nte k '.r.Hllico e ad .iin 
ni.;-a:-.si .s-u!lo .sc hermo nel lun 
gonu-tr.tggio dedica'ogl; da! 
•solito Re.chentia.h e pioiet- 
’.a'o .n .S.i' 1 grande. p-.*r for 
tun.i tuo;-, concoi-.so perchè 
a.triinenti « FI Rey - era ca 
|xue d; v.n- i'M' .m- he ;1 Fe 
•stivai del c -leniii Ne.s.suno 
stu-gg.- a !-'..inco... Re -ben 
badi, (-he h,i g.à unmortala 
to ia B.trdot e la Moreau. 
Rub-.iis’ein .- .M‘‘nuh.n. F.' 
C'ordoh-ns e .Mon/on 

1 .1 .sez.one >< f >1. O ■ -h. fe: 
ti.i ■ .s; e ti.imut.i:.i n jM-S-o 
lo de. c.ne.i.sti d^lla Itepid) 
bl.c.i Federale 'fede.sca. me.- 
•sisi a .slog!..Ite uh ardi.Vi. K 
... eh" (pi indo niuovoiio 
; '•-desch.. t.iiino h' . i>.se .-tu' 
•serio. Moiurt. di Kini.s K.r- 
.‘^hner. sfiora le quattio oie. 


ni 1 e o t iil'o .. < (i..tr o d'u ia 
gioven'u » l'ai'..-‘.i a .s?'ie 

.inni, a dodic e a .enti La 
b.ogt.itia d 11 *.-u i S.inder.s 


Hetnrn-h rn>i 

I;> ‘1 I .1 l',>C.l 

Ma .. l'o ’i 


A'fci'f. invece. 

e •! U- «it - t- 
( n- n; • Il .1 .■• 


1 C(.i>pa d‘o;o > r;.s“iva!a ni 
m.g .0: li ni li - '.i.ino • h,.'.s.i 

*'* <**•' 

a or-je (1,1-0 • n-.- .n l'.i'.t 

I ICO a .1 b :.s' ni 1 ' • ispo 
s / oiit' ti ni li t d I ! .-.me 

It ihincr. d mi i.i .o.i" > d. 
K't'.s- < he .s; ch .imava Lu 

Milli he-ci d'O . int.'iidendo 
( O >■ ( •'11!-- n. •' a’e d. U'..l 
• i' la .omk'i’di per or.-a 
di'.e t:ii|.-;K‘ d. .Sinoto-. dii 

r.int- t' gi-’ie i.ip,>'--iin(h- 
iOu..itc, (Tg.litc t):/;,iUo 
v.-'i incntie ;■ iMlo'-dii '.''ici 
1.1.l’io C'i (Vici > --ami). 1 
'•■inp ..-‘ine l'e . •■innota'. a. 

.1 -s.unoia 

Una storia 
presa alla ìartia 

.A piopi'.'o d tiijg.-at •'. 

. -.1.11,-0 li ni d'.- ',( g orna' 1 -n 

.-oncoi.so (Jiie^: I !■•'/(( e ìli 
‘Ilici lei ut, e ..1 V ‘.i li W'ood*. 
(«U'hi e. .' ..i.riutoie tn'K 
d-'gll .1:1:1. 'l';--.iti e Qiiaian 
'.1 [ire.-,* un po' lisi 1.1 ua 

d. i II.il .X'hta. .Il e;.i .s'.il.i 

« o.si eli - .1 ( s'inig.ilo in 

I.'ii'tiimi iiine ^ ave’e v; 
.s'o Alfe''. lle^tcìiiKint d. .-X: 
•hnr P-nn. .nterp.'e'ato d.il 
lul.o .Xr.o ( in’ laiore an -he 
.Il . r.i ord-.'.et e li -see'i I delki 
\ .s.ta al p.ulrc ..1 osji‘d.i’e. 

e. -o.al.i c m ein.i/oiu p. ;- -iiè 
.. \e>-o XVoo'lv V. eri ino'-to 
du-- -inn; nr m.i. n-' 1 !HT 

.X;i. he lìnmiil 'or cdnni lè 
iiue.s'o ; titolo o-u n.iliM 
p.-.mo dei 're titol. amertea- 

II ui:.e..ilnu-n' ‘ selt»/ .m.it.. 

e ci'tii-.' ione, un 

\..i;g-gio per *g.. .St.iti'.s. ni.i e: 
le'tuato nd ;)-r -> lo cl •’ .i de 

p-e.s.sioii--. del.,! il..sO (Mpi/.o 
ne e di'- d'> . -oitl;". .so i 
!;. quand') la Cahforn.a .<em 
brava l.i ferra Prome.s.sa e 
po;. do[K> tant • i.itua i>.*r eii 
t : 1 : . 1 u'. em.g; in' . \ . o 

’.av.in.i : c.inn) n-olugh g .'i 
de.sc-.tt! .1 Fiiio<-e da Ste.n 
b-d; e do .lobo Folti Nel 



L'AteIje 212 di Belgrado al Premio Roma 

Un patriarcato funerario 

« I maratoneti fanno il giro d'onore » di Dusan Kovacevìc 


ROM.A -- Pe." sole d.if .'c 
;v. a, X'a.l-.. . .\'c-;e '<> .X ' 
.uri d- Be.g..j(io n.t pre 
sentalo, neif.inibiio de! M- 
-s- della cu.tura juuosl.sva. un 
dap.ue .'.ijgio tic. IO 'a'.o 
ri>, proiK'.i. 1'. i 1 a.l (».'t-i O'. 
giovane «-•itcre .sefu-i. o;.gi 
mcn 1 h.^ ''v n'en'.e. I 3 u.- 

K«>'> atei ;c-. e un opera pastu 
m.i d. q Ì-. s:n-’o..iri .;' 
tc-.c m.; t.n 1/ .■;. t.e. D.io.i X'on 
Horv.itn 1 l'jol ic.q-n. .a < .n 
scOiHTta e .1 uh.j.s'.i.'./.i rerei’, 
te. .1 -iirti.-f d.i. ;.)..e.-; <j. 

-Uigua t.'.ic.-. 1 

\h r.tenamo in'.into. de; 
Maiatime;I iimcii il uem di 

•more q.ie.-lo 1 <‘.ir..i'0 titt 
lo deì.d ion..r.ed..s d; Ke'.-* 
covu-, clic dal IhT.Ì dat.i he. 
la sili •' :)r.m.-i h.i .liuto '.u 
d. ( ente rep.ich.e K' .lUa 
ile d; grotte.-.'' ::!ip;'-in.i'<i 
o'iin -•imor..-n.o .'.ero ' !ir. .1 
•r.e-.o a u i'-u • ii.ata .-imm • 
ri.t p'io e-.er.ire n.c.itl; a". 

' i.e i.l.L't;. de,'1 t t'e; •*.t'.ir.i 
.inglo.-.ss-one. :r..i r.-r .• T-' 
-.er.-o è res’.mdo ne..a:e.i 
'le.! Earop.t eri-nt.i.i-. Pi-n.i 
T..! .'.t.i.ssiird-- t pt r 

•soi'.aggi ip-Ttxi'.c: d -1 t-'o. 1 
.--3 X\’.'k:e-A 10/ I. m incuto fun 
/giii'.aim lite, iirr ;:.u a. mc'a 
•ie.lo -p. tt.fCC.lo. ilelli t!.( 
du/.on-è -.m-iltaue-i « . ind.ice 
iem’..iq.;ea p.'u ie.i/.i nel g.u- 
d.z.o Certo, g'; e\ : ;it'.i.il. r; 
ter.menti a.'.i realta at’iia'e 
v!e...t .f.lgC.s ,1. i i 1 . l'io .ip 
parsi molto iel<! , .-ep.uare 
.’TK.rdac; i-t.l’oeea.s one Ma 
stando .1. rui'cs.so o'tenut-j 
1.1 patria, ti.'. non deve es 
.-ert per il pubblico «1 q-.i.i 
le p.u d.rett.i.m.ente / mara 
‘.onei’. rivo.gono e che. « 
(luiiro n.br.i. rnnna-r»’ nel 
dragnm.i an.i -i.i '.gente satira 


d: c''.-*’.! n: p.i’rurca'; ' 

' .il a .si .id: . 11 .-. 

Prot.igcn-.st.i «l’.lcltr'a de 
Maratoneti e .ntaf: un'-iz en 
d.i f.im- -ar-s -ih ;>an..x f'ì u 
(ir., 1 (• Il n.i-mur . -i.-fu r<- 

-T.a ,1. tcn* xr.;"! 

qja;rer..ie. • taprono tu::*.v..s 

^t achU.« ir.- lisi i.A 
1;... ve.e'r.i-s nio. p-u.i'.tico e 
’I'.UIO .-.1",,, ti .1 cu .1 g'-.1< 

r.i.',.T:.i. ;...ii _.i •.1.:-' .Mii 

.-so « ;iv tcn'e .ilio d .-'3t 

.0 A A*.'** . .lUO. 

• t ..t ». ,1 ..5 II jt . «* ().4 . I . r» lift 

jUi>.o » ..1 

.-at.» ■ t.a'ii r.'O '..ir,e i.i,-: d; 

d-s ,i,..iri-.»il-.e.ito d( ..e 

•i.'prie .r'.-'it.a .•(lotteia >‘r 
' o.-i dire - ■ i-u o i —m'.).' to -. 

tal);)., --.l'.!.!. t-.-s.-a .-*'-.-s-a . m ir- 

■. di .-e.» r» . 

K' .ille.'.e. qUe.-to .1 p.( < o 
«I ■ini'.e.’-.-o di sol n.a.' .hi. 

1 q'i.i e .e do ; 

'.• tire.» '- .5 ogni mo.io se 

* . lap.l.il'.o. d..Io og.<‘t 

ti) he..' '.'u .'tre;.'.te (umd. 

g.e Le «a ''-n.'i.t.i’a me'atc-r. 
(he .h-..-.i n ir id*'--.! .e i:.''en 
'fa .-e."-,'» .r..-'*, 

'i; • !)er *rt- ni"/..ti es.i.-n. 
n.iu-. (-sige;e:)b''r<i i i .i-ipro - 
1 i() n.t n(i .ic. . 1 ',I L.i r.'P 
nre.'e.'.:a/..o.'.-- — reg.a. .--t- 
ne. eo-tum. c: I.julMm.. Dra ' 
s'^;^ — .'1 avvale il'-.ln .m 

;)..listo g.re.ole .Ile to.'.sen*'- 
i.tpidi ' .,mii..ime’.it. d. l.uigo 

e untile .sroi)er;., iri/n.c. ;11 i 
sio'.is.m. -i'-n.iniici. ron.e ne. 
q'.iadro de! vi.iggio in au'.i ' 
:r.obile e. ."-.prattutto ..ella 
concl-.:.sr..t b-tr-ioncla II cl..ma 
di torc.i allegria che permea ' 
l'az.o.'e .s. ritrova neg.; atto 
n. da. loro buon luelo lom ; 
plcs.s ;-.<1 emer.go.no le pr-ave ' 
d. M'U fomic, M.lut.n Bui- . 


■ uiovo i.lm. XX'oii.ly Ciu'ni.e •• 
impeison.ito co.i ino.ta nnu 
nità da David Carriidme fi 
g lo d. quel magr!.s.s.mo .1 din 
Carradnie c!ie ni Ftiroie era 
p: ed . ,iio i' Il in f >->.■')'c 
( 0 "C. .1 g.o .i'.c.e d a.''.r(!■ > ' 
ed e M'i.’o: v.vo vegeto e 
p esc r-,‘ .s.igl. n ' m.. -‘ h 
i)'.ie d.i .inn. coirà .un i.m 
to .a \«)c‘ d"!’i .'-a.l ili.iar'.ila 
Inv.-.'-. e .-uc appai ./.Oli; t o’i 
'.nui.io l't'IO. i: ni-ni'- 

o !ii i t 1 a n>'si 

olii da g.oiaiu- 

t’hiMiiu a! collo '.-Olii-.' un' 
.cnia, .s.il'.i.i.lo ( 1.1 un t:..io 
mele, .il.'ah'o. p.cch.u'o d.i 
.a poli.Ila pubb'.ia e p;.\at.i. 
iiiiii.-o d. gì. nltun. .- nd.i .i 
si: .i.K'.s:., .. jx-r.'uKigg o i 
.t.n.Ito cl.i .'Uo full.) p'K'H 
!'■ :1 p-i-.-.s.' n ungo •■ in ',i 
go. digli, lido d.i. \..o ni. 
sene, le bill! il.ta '• le sC'',- 

.Xni.cipaio; c .- a d.‘ ".i • .i i 
'Olle popil.ir-' nU'ilc'ii.i. . .1 
de. 1.1 le’ler.iu; ,t he'itm-.. (ine 
.sto ;n.lonial). '- t ipo. d-* 
.sixin'an-.i e prò.i.di ’.c.ii el 
in.sa.s. Ili .e.r nani il. .-oin 
po.-./.on. ine a.si o t .imo ’ri.i 
: : eiit -na nel !. m > imn .i 

.e'tii (1- ta’-.s- eolici./ oli.tre 

d.ii! I lad.i) '' d.ill'indu-'; .1 
dc'llo sp--‘t-i( > 1 . 0 . e ! .nun. i.i 
an--he .l'ia l mi g'- t ibi ’iio 
‘gl.e e dui* 1).uni).ne .i' 'ep <e 11 
p-.'r contnin.i'-' ' .suo va-ja 
ii.iiul.igg.o (Il seri /..o de. hi 
lor.iti)-; .siiu’iit.. (-ani.indo 
ne ’e • ondi/ioni. e au.-p in 
doni' 1.1 pre.sa d. .os-tn/.i e 
i.voh.i 

I-h 1111 b' ii-nii. e non ■ e 
(Uihbo che le.g st i e at'.'iie ’o 
s-iitaiio con -sin. eritii K tu’ 
t.i. a, non s. .-lii-ggc c.. '.ni 
pre.-s.onc di'! g a \ .-'n < 

in lilni an’ eh- --he "i ;c. c-r 
1 - ne' i-.int-'llio 1 .i II 1 '-a 

d; a-’iogr.il 1.1 L.i loiogi.il.a 
.1 (()'')r. d. H.i-’k-'H XX'exle' (i 
1 I .scir.! i- 1.1 p il vere c ' -Il 
d.);-'’. ma ia .s.encggiaiu; i (I. 
Rch--lt 0 -,'tch.‘ll un c\ p.d 
h'.s-o''' d. 'e;'- e .-'ne h,i .i 
hivo-a'o pt‘- .S'(11.- .g ,1’- 
le.-ta a iin.i pirte ip.i-'ioii:- 
sc'i’ nien: l’e .i! ’-nnii.i’ i-.snio 
d pe.’-.g'i’i.i'ggio pili ami’i’-' 

d ••• . .-e u. 1 h - .s. (i.r -hb -. 

che (i(*''a 'itoiu/.on'’ del’i 
‘gente d < u: ))iir conci.v;d • 

'T-.vr.tio 

G.unto «1 Fe.stival d.i Hmg 
Kong, dove ha appelli temi 
nato (' crare un film con 
.Jane Fondi contro la gucrr • 
.n Xhetnam. H.il .Ashbv non 
nu.sconde la .s(Kkl’'.sfa--''one pc 
chè ne è us-.-ito quatiog.i di 
«totalmente aniimilitan.sia 
mi anch" il rimor.so '-Ik* Co 
niiiiQ honie i« tornando a (•■!- 
.'a ». così .s: Intitola il mio 
vo film» .irrivi con t.into n 
tardo e non (piando la guer 
ro era «ncora in corso. « Al¬ 
lora avremmo dovuto .avere 
il coraggio di andaie: e di 
tarlo ». 

Per la biogralia d; W'ixidv 
Guthrie non vai? evidente 
mente lo ste.sso di.scor.so. m.i 
quarani'ann; dopo 

Se è difficile, come d.ce 
A.shby. r:co.struire tecn:cam"n 
te l'.3tmo.sfera le e; .sono r.'.i 
sciti bene», s. dovrebbe e.ss * 
re più es.genti .sull'aspetto 
.s'or co e critico A parte Fu 
rore. d; quella .ste,s.='i epo-a 
sono 1 doeu.Ti-entar: d-’,a 
< Frontler Film.s » '•ulni.n.i’; 
.n Xat’ic Iciud d. Strand e 
Huru'.tz. che .indavano b“n 
p.ù a tondo e più lon: in:) 
Qiie-tta telici è In nrii te ru 
riprende il titolo de.l'a-u'.iib <> 
grafia pubbl.cdta da Gu.h; c 
.rei ’-fS. quando gl. U.i. 

!; era.’io già ..h it..‘.ic';-.‘‘.h 
de affarcend.it; p-i app;'e.’ 
zarla conveniente-n.'.i; r- 
che aeeailde anche cti.i Fu 
tire land e v^nn T'f ’m i <t 
F..»her:y. 

Ecco perche ; dr.imin.i; .c: 
Hiin; del Xeir deal ricniedo 
no ogg. d. e.s.'-?rc .=p.eg.i‘.. 
.issa; m-egl.o. non si'lo in qu in- 
:o rispo.sia alla grande rr..s., 
ma .soprattutto c-ame .avvi.-a 


g -.1 d t : s : .r -. 11 '- B.i.-' pc.i 

s. i.c a, pro.-.-.s-o cl l'-j. r’uz.one 
ul.’.nterno de. .'.nd.i ■'t’.. ( o-i 
ama; anU'i'.e do. umentato ne. 
tiliTi d Puf .St; .ind -> d; -’i. 

; ■ .1 ’go I -Il i ( 'g g VI . 

n.i . b.'.'.v ne m n.-no -ci" ■. - 

.-Xn ' cii - n:l l'-a' s*.i up-t i 
■ 'o-'- i n - i .1 ‘ in. 1 (lei 

b'.l m Ci.lt.i c 1) i.i.c. -ein!) a 
•i- Css-,'i ' J l".i\.l'l'gu 1 : (i. l 
U.i'..:.. ..u.'.ii i-iie .<( Ili -n- 

'.itn l'.i, .i.s'-i.r ,1 1 ' I g t”'- 

n i' t o t... .1,1 il.i f t.'.nc.- è 
ti.ie.l.i d. .iv';- prcs - r t-, ) n- 
s un-' '-or'onu‘*. igg n t n 

I or-o I ili .1 ’ 1 • ) • .1 .ci.i.i. a ’O 

II .s.ic.-.s- ;-.i •.'tu . 11 . 1 c-- -1 ; 

.'st'l ’p:ogi.imm.i ; • : g.i i 
.1 .111 n-- a 11 l (ì mi) ' 11 )- 

'11.1 .s.i '1.1 p.f.o;.- d nii-ne 
('.1'. .1 . i:;' r é c’i .' .mi ■ i 
'u 1 ipian io --ani) ci.-p''.- e 
t .1 - .un.-11'<1 -oc.• bt- s > IO 

n.s.eiiic K e t' cii . • Olile .1 ' . 

: nip..iiigc ci. uni po’-'., .c 
ueit .u- .1 o..i. .il' ui .s.-.) I)‘l 

• •‘.'■o, i|'u mi 1 Ini !> ' do') 

a r.in.ie.s ‘ .S ‘a -u'.m.i .i d e 
ciu.in: .s-> \e.l')’ii) -i e -’i) 

i.n d-’ '.Ilio 

Va attacco 
alte religioni 

1 ni l'.ss ,1 .1 Q 1 11 . 1 . 1 - n.t (ic! 
;t'g..si: .il)b..uno alioiiiit'i .n 
.s one no'’.U..la. (-o;n.- g..l 

Xnlii du-' .mn l.i. .'ult.i’io 

l. .n; d-.‘. .sellega .t .st- (l.ismiiu 
.‘-'t-nih'ne ' ni igg.ti: c..!.-as'.i 
iie’''.Xl r..-1 .Nt' -.i, per . '.l '-on 
'..mi 1 t". dt'ii'.cmt'n;-' i v i . - 
;e hi legge de.■'( mai j.n i/ionc 

.n; .■■>..i Cedilo. •' p.ui 
liii'.st- ; .-.l'Iu.-it- Il Illudo 
U'.mdo .11 ’iiiiciv) br.' a.i' 
p ino-t-cp.i'n/.t. come g.a n 
l'iintii • t-!i'(':'a .. .-'io p:' nio 
: Ini .sio..11). .S-,'mlù-)(- coutil 
> e tpie.st a vo '• i. .s'.i t. o d 
.111.1 -. I '-.iii.i .lini) ■ ir l'.i .-c- .) 
la. m,i clic Ulti m.i.s -n.-’ i 

a. l.i-;.) . ..;■■ .'Il .1'. <'o.’'.‘ni 

no..tilt- ’.i.'. -. go.o-.i .r.'.i.-'O 

i li -,-g. cn ,i ’ii 1 iihid--.)' a 
ni lite 'in .ii.s.-'tii-- d. r.i.cs 
.s'..)ii. - .ihc g.on; • 

,1' • ' (pi.t’ ig 'li; o coni-}’ 

vi • ’U.sll p I •'. 0.1 ‘ . 1 '’ p-i' ' 

della tlatta de. negr. (' de! 
perve:• .mento dello .spir.tu.i 
..'MIO .ilr.c.iM') .-Xiu-lie .s*.- non 
nMii;-.! ..( Ire. i'..i'.1 .i. m.s.-o- 
nar.o c.it’.o.ico, 1 tili.etf.vo e 
liun'.ito .-'.1 un .nv.i'o d. .-XI- 
ah. file sgran.i .1 ;o.-.ir o ìi.a- 
.st .candì) p-'egh.ert' e pi'ep » 
r.uiclo .. c.i.po d; St.ito. e po; 
.muone ’.i -.-’.'oncina g..illa 
sulle teste iif't'e tic. .sudditi 

b. itiez/antiol; lon Tioin: mu- 
sulman.. 'fr.i q'.K'sii, sp.cca 
.1 nome Ou.sin.ui'' c'ic è ifjel- 
lo del legs-.i 

L'iron.a v.» a sagno e im- 
ctie ;1 •< no • del Ceddo. Dopo 
la morte d; un guerriero che 
.-embra uscito da un lilm di 
Kuros.iwa. una bellis.s.ma don 
na .s: la .giu.stiziera de. pic.-o 
lo sgorb.o i.slamieo. K' una 

t. ivola elle dib.itte problemi 

• •increti e a'iann.int:. F, dove 
:1 r.i.uto pronunciato dalho 
sciiermo inv '.i ciuaramente a 
eontinu.u'e 'a .ott.i nella real¬ 
tà. Co.'i I' s ict-e.sso al film pr.^ 
tede.Ite .\tdci. c.oè Diipotemci. 
che lUtaeciva .senz.i nie/zi t‘'r 

m. ni 1.1 b.irocraza e ;1 go 

verno eentr.ile e ciie. .sebbene 
amptame.’it'* censurato, lia e 
gualment'- nmb.lit.ito un va- 
st;.s,Simo niiiibhco. .Aii/i. cono 
.‘-'•c.ndo i)--//i e ; d.’iìoghi ta¬ 

gliai.. pe.'ciic "opera d; S-e.m- 
bènc non f-n..-;-? con un f.lm. 
ma da csso co:n uem con la 
presen/.i ‘r.i la gente e l'i'.-- 
shsteii'.i al.'/ ijro.ez on;. i bina¬ 
vi .'--.legalt-.s.. s.a a Dakar, .sia 
nelle c.unpag.’ie, lianno ti'ov.i- 
to Xulii àdd'.r t’ur.i più p.c- 

• .int -e. 

Ugo Casiraghi 

NELLA FOfO nctrid Car- 
radnie e Mehnda Dillon in 
mia svena d: tiQiie.-.lii terra è 
■(/ ’iìia term ^ 


Testinioììiauze 

antifasciste 

Molte novità noi prog un 
ni. deh.i !.i'-i.i nu'iim.in.i 
.i.in'unci.uu) lugi .- i dut- 
leti. .Xile 17 , 1 .'), .s'.Uhi Rete 
'ino. v,i in ond.i .i prini.i pu.i 
bua del piogi.innna Ceni 
mia lo’lii . iio'iuin: clu' -t 

• .1 .innna'o li.i: n.g i.-'. de t 
(l'u nta e!-'meniare di un.i 
sU-iol.i d: Bologna .inp.-gn.ti; 

s :.u'i'ontii.'t' ..1 ! .vo’.i di.-. 
DIO dom.in: S-.i.lu se'o.ici.i 

'•‘le. oltie .1. Satm III 'IO Fa- 
’iindo'.ii in'.t ; pie'.uo (Li b: i 
vo .XI iri.ru) liig.!.') .in ii.ui.i 
.i..e 1730 ) segnali.imo, tu i 

:ni/K) a.le 18 1 . 3 , ii i l..mii'> 
c.imi'ii’o del g.oi.ine :< g.si i 
.'V .//e.'o X'.' ! H; im.m Di 

no.e. -già p e.-. n:,u.i i.i.i 

g.-.inde .siu.e.-.so d '.ut:,.! ui 
tCsi v.. intt'i n.i/.on.i 
... s. . lituo'.1 Cen h”iiiio pei 
' ihito iipenti. othim'io . 

Gi'iit'i nel 74 . (lUi.s’.o l..:i! 

- d. c'.n .st.i.-era v.dicnio .,t 
oiim.i u.ii'f'' - ’io.i e m.i 
stillo p;e,se:i'..ito .i..a ’fX' 

/er.i. [leretie eo.isidt- .uo «pi 
.UieainenU' se omedo » 1-1 de 

\(' c.-seie stato qu.i ciit 

'nodo coiisidei'.iti' '.i e - - d.i 
■o l'he s! iiccup.i del !aV'):a 
toi! ironta111'! ! it.il’.ui ciic 
li.iotidi.in.uncnti- .-. retano in 
.‘>v;.’/e;.i un.i m.is.-.i di b): 
/a hivoro d.t .sfruttine m.i .f. 
.1 (jiMle nou .-! iKoio.-ic a. 
l’in oir.ttc) — .inelle tialui 
laXsi ! a lek-v..';oiic. .-t '.i Ri¬ 

te due li.i sce!'') di co .uh a;.v- 
.1 un.i fasc..i or.u 1.1 non st ■ 
■a'e In un'<’ a. tr.i l'.ilt;-'). in 

• 111 1 dire’t; m’eri-s.-.U i. 


Iiontulieii. non so.io aimiT. 
tornai; .i ca.s.i dal lavoro. .M(’ 
t.uifc In compen.so. in ser.i- 
ta. 1,1 «’te due ci ununuu- 
sce. (ic.H) 1 caiton; anini.icl 
di S'ip''nintp'. !' .solito III* 
metto Vt'v-elii') di decenni, 
pie.sciu.uo d.i .\.i!'--a Hitch* 
co.k T.into per ut tira e un 
pi' del paliblico concentrato, 
ulhi ste.s.'.i or.i. .SUI qui.- di 
Svo‘11 ii’i'Cta 'HO ’. 

•S; gn.il. uno .mine, luP in¬ 
do p.irtro’o’.xi l'.nielu-e loii- 
leinpoianeita. .i t r.i.smi.ssio- 
lu- in onda da..e ore '22 Sull.\ 
Rete .ino, p.'r rithmui '.indn- 
Ville, si lUr.inno le intervistB 
( on 1. p.c.suìente dt'llu Con- 
1 in.iu.stri.i. Ct.i.do C’.i:.;, e t'Ui 
:' seg'-et.iio generale del'i 
•.'GII 1 a .mo l„uiia Men¬ 
ti'. si .1 Reti- d.ie. .-.ira ’.i.i- 
.-iiK'.ss'' pei il ci'-lo "'l''.s'!- 
nion. • cu ..Il . ..I prniiii p.ii ’c 
dt . p.'c :r.unm i deda ,it ) ili 

’ ’ ib I 1,1 sO; c 1 li"' l.i.si-..st.i, 

Biobigonis’ . a.1/1 te.s;linoni 
;> -Ih p,l 1. . .11,1.1110 .l'c'.lb' de 
gl e. .ina-n'i .ritil i.s, :.-ti i’.o 
."•ibiiono .'I durrnsinia pc -e- 
I.Ulti,a' dt. l'-gina-, .Xs.ol'e- 
rem i. i ra gli a : ri, Gi.uu .ir- 
.o l’.ii.‘tt.i, Uniii.'i’to 'l'err.ic.- 
n . .SuuI’o Putin. (.',unii..\ 
R.i\'‘’,i I oio .me;venti .-.i- 

1.1110 integi.it. d.i d.icimicnti 
’i'rn.i'; e d.i .siiulci di lavori 
g .1 sceiK'g gnu : in pie.-eden- 
/>• I)--’ hi 'l'X' e .ipp.isit.unen- 
'e .1 t'.s’.i;: p.-r qia'sto . lelo. 

I. p;orr.mim.i. < lie no .ib- 
In.uno iHituto vedere in ante- 
pi nni. -1 .in.i.nuiu di gr.in- 
dc p.-'-.s.i non so.o iiUoim.i- 
liv.i I- i-ultir.ile. in.i anclie 
.s;h ”.u- 1 .Ile -iin.i eombuia/ •> 
i.e .incubi II'), pi i.ii.i per 
la no.sli.t 'l'X'. 


programmi 


TV primo 

5 PROGRAMMA CINC- 
MATOCRAnCO 
I Ps- li.- sole iO )• il A ) 
co 13 c C.syliis-.) 

IO ARGOMENTI 
>0 FILO DIRETTO 
IO O C G I AL PARLA¬ 
MENTO 

>0 PROGRAMMI PER I 
PIU' PICCINI 

15 LA TV DEI RAGAZZI 
IO ARGOMENTI 
IO JAZZ CONCERTO 
IO TC 1 CRONACHE 
IO AIUTANTE TUT¬ 
TOFARE 

IS ALMANACCO DCL 
GIORNO DOPO 
)0 TELEGIORNALE 
IO SCOMMETTIAMO? 

15 DOLLY 

)0 TRIBUNA SINDACALE 

ln!E:r..E’c con Cui do C.'r- 
I e Luc'onc Lnina 


Radio 1“ 

GIORNALE RADIO 0,e 7 ii 
10 12, 13 1.;, 15. 16 17. l'j. 
21 -IO. 23 6 Si-lo'to siano¬ 

ne 7.20 La.oro (l.sEh 8 .10 
lei al Parloire.do 3 50 Ck-v- 
s Ciro. 0 Vo cj IO IO Coii- 
bovocc. il Lou.'ia ii Irc,itj 
.11 iiul.. 11 30 Ern<..ili!)j .--si 
13 d fa anco raccolto. 12 10 
O u 3 I c h e pj olo 3! q o io. 

12 30 Coro oa.'iS 13 30 .M.i 

i csliiion'e. 14 05 Visi d.' no. 
14.20 Cc poco da i dt-e- 
14.30. C3nl-o,)0-> 1 15.C5 

C’ia.'c J' k-no'3 15,45 Pi - 
ino TO, 1 7.45 GR 1 suo- !. 
IS 30 y c'Dio 3 m -lor d. 
3 VI 30 19,10 Aico.'.i V Io 

st-a 19 15 I (iro'jrsni.ii del¬ 
la sera D grasso o il ma¬ 
uro. 19.50. Ca.nlo cora'.. 20.20 
Un r tino •! giUoso 21,05 big 
bo.-.d. 22 Ooc-elle o com-nc- 
(J e mos Cai ; 22 40 Trombo 

Ado'f Sclic.'ba.ii'i 23 15 B.io 
-"la lotte dalia .da 113 d cno*-. 

Radio 

GIORNALE RADIO ■ O-c 6 30. 
7.30 3.30. 9 30. 1 1.30, 12 30 

13 30. 15.30. 16 30 13 30 

1 9,30 22 30. 0 U 1 al' o g o - 
10 . 7.30 Bao ■ '- aj-j o. 8 45 
CasiO-i irude ,n !Il'.I>. 9 32- 


22.35 SPORT 

P Ui' o 11 j, e-Bri- 

i ' ' j G, ."'J. a 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

TV secondo 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 IL MESTIERE DI RAC¬ 
CONTARE 

17.00 TV 2 RAGAZZI 

18.00 DEDICATO Al GENI¬ 
TORI 

18,25 DAL PARLAMENTO 

18.45 CERCHIAMO SUBITO 
OPERAI. OFFRIAMO... 

19.10 L'UOVO E IL CUBO 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 SUPERCULP! 

21.15 PARTITA A SCACCHI 

22.00 TCSTIMONI OCULARI 

C) allearlo Paulij il 

T. >b.i 1 > Spcc 3’c » 

23.00 TELEGIORNALE 


La c.Tiie a losv.a: 10 jpec. al* 
GR 2 10 12 ba a f. 11 32: 

Ca igo 1 iiL n.'i - 12 10 T- j- 
SDi sv OD, L-g Oliai . 1 2 <15 R a- 
d o 1 bc-i a 1 3 40 Ro -la-ica; 
14 Trasin ss O’i i ey onali; 15 
T . 1 . 15 45 Ou- R-idiodu.-: 

17 30 Spcci.-It GR 2 17.55; 

Alile,).- ina J SCO. 18.35. GR 2 
G r j d Hai .s. I 8.40 f noi 1 
bai.o. 19 01 Rad od vcolcca; 
19.50 iMusc.i 3 peir/go La- 
b a 20.30 S.ija.iO.i •. 21 40- 
I. 1 a: o d Rad ogja. 23.15. 
P- 1 ji I-Ila pa . i.iK-ntarI 


Radio 


GlOWMALF RAOlO - Ore G.45, 
7 4% 10-15. 1?.45. 1345, 

\V 45 . 70 45 23 15. 6 Q.io- 

! d 3i'.j Red jir»?. 3.45. Sjcce- 
dc .n I? ’I 0 9 P ccoio conccr- 

♦j 9 10 No .0 !o o. 10 55* 

Ojl .lei !2 10 Loi,i>l 3 yMi|; 

?2.45 biiccLfio ,1 Irs' 13' 

D s o L D ' 1-J F^Qiitc: «j(j o iit'j* 

SiCT. '515 GR3 cui LI ^a. 
’ 5 30 U » c: rTo d ';cc: ^o. 1 7 I 
'ix.* vJ. fjjaiiJ . 17.30 To)!' 

c’ u tium, 1 7.45 Lo r cc'c t; 
lo ì5 J*; 19.15- 

Co.ì-c !o della sere 20 P'j )- 
■‘i c o**'j 21 I t.T dc»- 

!x P’j'»., j riuer.a ? 21.40 €>- 
Ir."' lu . ?1 55 T' 1)'.. .fcf- 
’ì3z s ■.r e co'MQOS -. UNESCO 


fCov.i. Pitr-r Kru.. I u.'ku X.ì 
(IC. raggu-u h'-'K-.e. iier piu 
as jt'tt.. : 'g.ir'i. ip 1 . .on»' :em 
:n;.n..e .Xl.tr.n.i K'/.'-fn.i.v'vu. L- 
...ui.t Dr.»gg'.'.ov k 1 . Xcaiio 
st.intc gl. in.pire. t”.i. eer. , 

i'. .1 I i ..'f V .''.sto • 

iifto 

ag. sa. * 

I 

Sullo schermo 
« La condition 
humaine » 

HtJLl.YXVOOD — 1. r.im.t: r.i 
'i. .-Xr.irt- Ma.r.'.i.x, La voi,ci ■ 

' loi limi,■irne i« J«< ''/.id./'i * 
r.f u.Hu.ìu •>, g.K-rr.t »■. 

...t- ..1 (il .It'T.T .1.1 

(f'^p.» ''Ile .. p.*iJ.-:t-.> t- 

-'t.c.i r .'iumi.-.'.i ti.t-t. .ir. 

.1 I. ''‘re* n.i '-.-.pr 

s;)''r.i...',-1 il. pi’r-r g l'.iTt- .. 
t..;ii C.i;.i st- • .o .lon s.ir.i 
:)').s.-.o..v-. .. t.n. ‘.t:a .i 

H-i.ig K'-i'.g D--. II.--' bar.-.;..'.-! 
orub.to mr i.ir'»- D.L-t..i ’ 

H'-ffh..-.;. . I... Ih n. «n... (i-, ' 

rt-g..-t.' t.i p.ir.i. i 

Atfenborough 
dirigerà « Magic » 



l’Esptesso 

iSjwla 

SUento 


CDME SI FA 
UN GIARDINO 

MANUALE DEL COLTIVATORE DIRETTO 


di IPPOLITO PIZZETTI 


I.O.S ANfìKI.F_S 


R ' .Hirvl 


.Xttt-noor'i'.igh .'ri.'rt .. reg .st.t 
d. .X/uij.». u.i ...m tr.tt’., c.‘.«. | 
rom.ir.zo 'inuni-ni') d. XX’.ii.am • 
tM/.d.miii . 

Oo.dni.(r. s*-.s-'i fi « aiJ.tttatti ■ 
1. n.i'") ..brìi .'3 .s. fi'-r;ii'* 

ai < li'ai/.lfa «1 lU.li •, 3 

olit/bic. • 


E un terrazzo? E un orto? Si fanno con molte cose: con le 
sementi, coi fiorì, con ie piantine, con gli alberi, col concime, con 
Facqua, con la passione, con le buone letture e col 
buon gusto. Già, ma come si mettono insieme, tutte queste cose? 
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PAG. 10 / roma - regione_ runi t a / g iov edì i9 maggio i ?? / 

Appelli e documenti unitari delle assemblee elettive, dei partiti, delle organizzazioni dei lavoratori I Effettuato l'altra notte nella zona di Ponte Garibaldi 


La città mobilitata contro la violenza ^opo ii sopralluogo 

, . nessuna certezza sulla 

per la difesa delrordme democratico uccisione dì Giorgiana 


il messaggio del sindaco Argan: necessaria la più ampia vigilanza - Il presidente della Provincia Mancini ha rivallo un invilo perché tutti diano prova di senso di respon* 
sabilità • La segreteria CGIL-CISL-UIL ha convocato per la prossima settimana assemblee aperte agli studenti * I documenti delia Federazione comunista e della FGCI 


Airappiintamento col magistrato non sì è recato il fidanzato della ra¬ 
gazza - Indicato da un teste il punto in cui la studentessa fu colpita 


Appelli e documenti unitari affinché la giornata di oggi non 
&ia un'altra occasione di violenza e di provocazione e perché 
si estenda la vigilanza democratica in difesa dell'ordine re- 

})iiljblican() sono stati lanciati dalle assemblee elettive, dalle 
amtnini.stra/ioni locali, dai partiti politici, dalle ornani//a/ioni 
dei lavoratori. II inanile.sto con Tappelio de! sindaco alla 

v.''.'.an/.i democratica de; c.i 



Confermoto da 
Cossiga il 
divieto alle 
manifestazioni 

( .Xc.i^uiìu iiKxìifua c intcì 
vciiutu nelle decisioni dei f/o 
lento in mento al dn telo di 
.'•1 ot(/iniento di mtini/cstuzio 
ni u Raniti /ler la diiriit'i del 
incese di iiKHioio n ca.i ciuc.'.i.i 
d.ctiiara/.ionc l'il.i.sv-iat i al 
rai'i'ii/ia ANSA .1 in.ii..-liu 
d-'irinterno Fian.e.-^.o Cx-.s* 

ii.i ieri ma’t.na ha .sciolto tu’- 
t; ; dubbi .sulla paì'ibil.ta d. 
una derot.*! ,il deci<-to (iieli-' 
ti/.!o che dilla fine de! nie.se 
-S'or.so proli)..-ce tutte le in.i 
nife.sta/ioni di p.a//.i. indi 
.‘■criniinat.iinente 

” / motivi che detenninn 
lono In dCi isione (/oieninti 
in — ha aiteiunto Co.s.-cj.i — 
permaiKiono tuttora e ctli or 
[inni di polizia sono impenna 
ti a tarla nspettare. Tutto 
( IO - h'i <'onehi.sO il niiiii 
.s’ro deirinterno — iute in 
modo prei ipuo pei domani, 
nella eientuulita che nn.ppi 
in espoiisuhdi. ormai total 
mente nolati. lote.sseio i on 
travvenire al divieto > 

Que.sta dichiara/.ioue vuole 
anche .s.itnificire che .-onu 
■st iti ihtitii.ti Mervi/. d. pi., 
/la i).u‘ticolari pe.' la ii.o.nt 
ta Si e infatti appre.so seni 
nv^ da fonti di atren/...! che 
ma da cinalche ^noino .sono 
.sMt; fatti converi'ore a tfo 
ma contimtenti dell.i «cele 
i.‘ ' e d'. c.iralnnien prove 
nte.it. da altre c.tta. e eh 
V-. rrinn.) ..stituiti numei'o.s; 
Iifcst. d. blocco nei punti ne 
v.’-alj'ici della capitale p"r in 
•f'n.sificare i controlli 


Ritrovati 80 
proiettili 
in un cestino 
(lei rifiuti 

Ottani.! pro.ett.l. ti p,.sto 
Io e.i..bro 38 .-ono .st.it. i. 
trovati .ef. -n un .sacchetto 
d p;.i.st.i a a v.a c.anipo Boa 
1 . 0 . una .strada de! tiu.irttere 
S Pao.o La .si.operta e .stata 
tatta di due natturb.n: che 
.-lavano vuot.ando . ce.siìn; de. 
: f.ti:.. Dentro uno di que.st. 
r- trovava appunto il .s.iceh.st 
tu p.eno il; niun*/ioni II ma- 
ti.rae e .stato .subito con.se 
en Ito al a poi,?,.-a. 

C»l. .iive.-tig.itor; .stanno 
ora cere indo d. accort.irc la 
piovenicn/n delle cartucce 
O.a l'aUro ;en era .stato r; 
t.ovato ni un .sacco della .spar 
/aturii una specie di ai>ena 
le di ano. e mtini/ioni 


Domenica 
verranno diffuse 
65 mila copie 
deli’Unità 

Domenica prossima e do 
iiien.c.i .T iriuinio. niisvimo d. 
m.i.s.sa {>er la diffu-ione 
straordinara d. 6.s mila <-o 
pit- deirUmta 

In Federazione sono v a 
pervenuti irli ■.mpeim; d d:f 
fusione -t.ib.liti ;n ninnerò 
se .se/iOHi Eccone .ilcun 
Centro. t5.sO copie. E.sqmiino. 
3.V). Trastevere. -100; « Ippo 
I;to Nievo''. .sOO. Noincntano. 
-S.sO. Monies.uro. 3.)0. Pietr.» 
l.ita. -40(1: Centoce'.le. .wO. C.i 
.'.liinoren.i. àOO. C.nec:"a. 
4it0t Garbtite...i, .SDo, j\c.l,.i. 
1 ICO. F.unncino. .óOO. Por 
tuense Vili.ni. -K». Donna 
O! mpia. 300; Monteverdevec- 
C'i.o. .300. Monteverdenuovo. 
400; Trionfa^-. 300; Cavalle?- 
cer;. .3.30. Pnmavalle. 400 .. 
Mon;e.'P<iccato. 4i0(4. Marne 
mano. 600. Ca.'.s..i. .300. Pan 
tT-m;;v.o. 400. El.im.n.o. .3C3. 
.-Mlxino. 450. Ciamp.no. 4.30. 
Fra-c.iti. 4,30. Grotiaferr it i. 
4.30. .Monteporz.o. 200. Gen- 
r.ino. 5C0; Lanunv.o. 2C0; Ve! 
letn. .3,30. C.v.tavecelT.a. 7C0. 
H'.ano. JCd; R.enano. 100. 
Camtxism.mo. 150. S,icrofano. 
100. Carp.net o. 1.30. Co.i-.-fer 
r ). 300. Secn;. 1.30. Valinon 
tono. 150. Gen.izzano. 2i>3. 
P.i’.o.-tnn.i. 200. S.in Cesareo. 
130. Monterotondo. 11.30. V;’. 
la .Adriana, 1,30. VManov.i. 
200; Paloivib.vra. 2iX). -Anzu;’.- 
lara. 100. M.in/i.an.i, 10.1. La 
d.spo',;. 180 


« Gemellaggio » 
tra cronisti 
e i vigili 
urbani 

Un „ ixitto d. eeme.laz^o» 
tr.i cron-'t; e ■..e.!, urhi.r. e 
.st.ato f.rm.ito ;er. nel lO.-.-o 
lie'.la cer.ir.on.a che e .sva. 
t,i presso ..1 .sede de. c,)m«n 
do del corpo ,n v.a de. a C.t '. 
folazione. Con que.st.a p.itto 
; croncn. e le iru.ird.o man. 
o.p.il. .s. .nipoin.ino .i m.in 
t.’nere e r.iffomr.' . leri.m. 
d. ain.c.z.a e ad azevo.a:.-. 
v.cendevo’.mente 

Ahi ror.mon..i hinno p^r 
tecip.ito ;1 ccmin.i.inte de 
V.Z.I.. Franre.sco .Anarectti. . 
r.ippre.sentant. del con.s.?..o 
d.rett.vo de! .s.n,1.i'i;o c.uit; 
■Il ed . v.iixx .i.n..st; de;..i <a 
piULc 


Ieri si sono riuniti CF e CFC 


, t.id.n; — di cui .en abb.amo 

• pubblic.ito inteirralmente .1 te- 
I .sto - ,st.Hc) alf!.s.sO ui m 

! u...i.a d. con.e .sU, muri del'.i 
otta Lo s'-opo de. provo ■ i 
! 'or. o d--'. niandant; — .s. 

‘ ?e Iri l'a.tro nel > 

• -ed seminare .srn.irnmen 
to ( t.more per p.ira;.//.»r.^ .ri 

I v.ta !)ol;t.oa de.l.i cip.tal- 
La r..si)Os*a deve e.-.se;e la le; 

I ma t.duc.a de. c.litui n. a-* .e 
I loro .s’.tu/;on, d"mo.-i 'tich^ 

I a Vi)lop.ia d. d. eniier. ' con 
, tra ,).'n. .'ta'v it.i .i^rrt'.ss.on. 

I <• 1 o?n (operi.i .iis d a Li 
?.'.i.it ( — e .110.:re detta nt 
, l'.ipp.-' o - e.sort.i . .avoratei. 
?.. .-ur.iimti. e . c.tt »:ì,n tutt. 
a !e.i..//.ire. .inehe ..i v.s' i 
' dell.i ? orn it.i d. o?? . ..i iiai 
amp..t v.el.iii'i demo; r.it1 
' p> ;■ p.t V-n.ie e .s.i'.ue o.;'i 
v.,/.! n/I eri ojn. ii.'ovo i/'ine 
. coir ■() .■o'ci.n-.- ;--‘pubb'. -.ino 
.Aiu he pre.s.de'.V. • del'a 
I .i’nm.n.-t;a/.one prov..ìc..r‘- 
Limlx'rto Min.-.n.. ha r.vo 
1 '() .er.. a nome ;iel..i ?iUT i 
un .ipne.lo .1 t.if. . ( mi n 
, .iti.II.-he (d .1 IO pio.a d. a 'o 
.-e.is ) d. le.spon-.ib .tà. .is'' 

' n- rio.s da i) ir; •.-.p.ir-* ,>.1 

I o?n; man.le.sta/.one .'ve.'s.v.i .. 
I pre.-.d(mle Mancin. e . 
volto .n i) ir’ eo .ire .i ? o 
v.in e , 1 ?., .studtnt. ji-i'-ue 
I ' ne l.i ?io.:iri d; i-?'. non 
’ena.uio a vun.t m.inile.sta.' o 
1 ;i-‘ eversiva. obb.-'.Ieiido .il (!.• 
«neo prole:;.z'o che. .s-iib-uie 
n? Usto, p'rrhé adott.tto un 
' . it"i.i.mente .n mo lo .iri.s 
m.na'o (!'••.•■ e.'-er-.- 
; M p-v (U.tare . r.p.'t Ts d 
; i?.e. .nc.tieni >- 1. me.ssii 

?.o de. p;*es.:leire d-.ùla P ' 

\ ne..t 1 vo.ze .inelv* ii-.i in 
' [It ilo .1 .e loiv.' del'.'or.'Ln • — 
.1 CUI e.sprim.- ii.en.i so .d i 
r-Ui — .itl.nché .s. .itteuzino 
' ,1 lo;o comi).:; d; i.si.tuto st i 
; h. ci.i'.lo Stato denio.-r.r. -o 
V .1 tutte ’e fo.'ze p'jl.ti'h' 
;)‘’::-he di.ino prova d. ita 
' re.suoiis.ib.l.ta .sOsieneniotie 
' rojiera per n.siiefo de ‘ i 
I le.M .ta e l.i ;i:fe.-,i de' e .-t. 

I ’u/'.on. 

I L,i .se?r<-ter..i del i f-.‘d-.".i 
I z.one CGILCLSLUIL - n 
; u-1 comun.cato — .•.l).ul..s,-,- 

"e-.'zen/.i d este.ide.a' .a mo 
b.l.ta/ one un.tar a delle for- 
; /;> po .t.ch-s demo.Tat;;’he. de 
j. .stu.itmt;. del'e oi'.in././* 
/.on. de. l.ivorator; [ler su 
'aie tutt. co.oro che lanun 
della violen/,i e della .sOpr.af 
' fazione la 1 ; i.s** del'o .scontro 
' [lol.t.co Dopo .iver ribid ;o 
i ■. 11.udì/..o nc'zanvo ile. .s.n- 

■ dacat. .sUl d“creio p.efettl/.o. 

' la .-e/ieten.i della tederazio 

I ne un.t,ina e.sprune l.i ;)-ù 
I nof i condann.i [ler ;n.z..a* 

I v“ che ancora una volt i per- 
I .-eeuono l.i .=:radi de'..i prò 
i voMzione e della violeiiza 
’ Le or/air.z/uiz.on; de; Invor.i 
; tor.. .ni.ne. ripropongono a 
' tufo il mov.mento de?l; .st’i 

■ denti (la .scelta del ronfron'o 
c della d .scu-.s.on-e. quale .mez 

' /o tond.imen'ale per trovare 
: punti d: convergenza .su oblet- 
I t.v; d; r.nnovanie ito della 
1 s''Uola. dell'Un.ver.sità, dell.i 
' •..'a etoiiom.ca d. Roma e 
' del P.ie.s? ' Per dare eonere 
' *e//.i a quest.i propasta la 
] (V*.-az;one iinii.aria convoehe- 
i ra la p.‘Os.s.ma .seti.mina ne.- 
I fabbriche, ne; cant.-er. ? 

' nelle .iz.cnde a.-xsemblee d; a 
j voratori « .iperie all'opporio e 
, ,i confronto co.i il muv.ni-ui 
I to d-'zl. -'ud-'M;. e . rnov. 

meni. ? ov ni;.. '• 

: lo.-., .n un vo...nt;:io dillu 

d.ivant, a.l-e svuole. co 
I ni :-it. un.’ar. dee.; .-t-idoir. 

vio.r.iz,! o -.1 
p.'ovoe i/;o re .e arin. d; cn. 

I vuol canee.:ire le conqui.ste 
I della clas.se oijeraia e dei . i 
1 -voratori. S. invi: i.io pe. r.o 
. e.ovan. a re.-=p;n?ere le .n. 

‘ /..i-.-sC avventuri,st;ehe e prò 
1 v.H-ato;-;-e. che r..'eniano d- 
ee",<re ancora una volta .le 
! 'e.-.o.e e nel caas la c.ttà 
Uir/.i eco ha avuto .a ter 
' mi condanna della viol-.i/t 
! che e stata e-pressi in un 
i dor-jmento unitario delle don 
i ne demoeratiche d; Ronn 
‘ Nella p.-i.'.i d. -aas.z.ane u.i 
t.i.m d. PCI. PSI. P-SDI. PHI 
I DC le orzani/znz.oni fem 
xinil. ribadi-'ro.io la oro 
' -so on'a di opiwrre una d^.-. 

. .-a r..'pe tu ,i' d.-^ezuo d. c.u 
, -vuol .’-e^p.-igere .nd.e-r.o Is 
; de.mocraz.a e lo conq-uiste f.»- 

• :o dai lavora'or; O dal ni-ev; 

' meni.) delle don.ne 

■ Tu’te le .sozion. del PCI .-sx 
, no .mpeu.i)‘e i.i u.i .nr.p.o 

• co.l(>q-;.o (<i.) . c.'tad.n. e . 

I lvvor,s*o.-. .j. te.n. de..'ord 

; ne puhb . o e del a d.te.-a d-.-l 
j le st.'u/.o) Lì Federa/.me 
. comu.)..'ta ro;na.i.t ha r.bi 
‘ d.to che i>, r ..-uv'.are e .-eor. 

] ti??ere .iz.o.i. agzre.xs 
I e ;n;.;n..i itor.e e nece.-v-ir. t 
- anche .a -xeni e.-pl-cazioue 
j della -,oon;à d-'.Tr>era;..'v 

• delle m i.'-e pipo ar; fond.i 
t.i sull'u.i.ta e -•=ul.au:od„s'. 

I p.ina Nello -ter-'O do.'um-en 

■ to 11 Federa.'one del PCI hi 
1 r..i.-iovato . ippello a: siova 

1 n -p-errhè non .=. p.-est.no a 

j .11 7 itr.e p-e.-.colix-e e di re. 
ì .'pi.-ieere 

.A.rene "a Fede.-a z on e del.» 
I FGCI ha .'me.s-o -u.i coniun. 

; Cito .n cu, .T. tano tutt, 
1 2 ov 1.1. d-'.no'ra'. . a pi- 
' *e'.pv;-e v. .i dit-'.-v delli de 

■ mi'-az.». i li h.u.t.i2l a per 
j .'O are ; v.-(.eT’ c ; n.-.v.oe< 

• tur., per por’ire ivant; le 
I lo’te delli 2 oven’ii .nv.eme 
! .il :niv m'r.to ope. i.o p'r 
! una ser.i-ta p ù l.ber.i e più 
. e.ii-ti. 

! Numero-i'-.me .sono ino.:re 
I e p'?'-e d; ixi- zton-e d. o.-2i 
I .1 zj'iz.on. d. catezor.i d; or 
' j einismi d; hi.se. dell» .-.reo 

• . r.7 0.11. de. conitvt. di 
t qu.rt.erc dei lons.izl. d. lab 
1 !>'. a e d. 70.11 


Aperta dal PCI la campagna 
delle conferenze nelle zone 


1.1 (• impanila delle (uiil.ren/e d' /<i 
:ia de' PCI s .ip’-e (|U.‘-‘u |) luu'i- ìvm. 

.Oli 1 iavor (iell'.i-semblea dell.» / lU.i 
f. il'-o I).i (ioni 1-11 11117 .luu l-.- 
/e (ielle 7<i le Nor.'l. Oves' e (',i!!e;‘i 
le;. 1 (■(l■n'’ato felir.ile e la lommi--. ) 
le le.l»T.i!» (i toilrolio - sino r'ii i ' 
(lei- (I s, iiter»- -Il [iri'K ,0 III t. ui pi': 

.1 ( li ■ -ar l’i lo , 1 . I . li-o (le''e » i il ■ 

ren/.- 

la (larola (<'oi;|<... |)ub!il..iia -ii i u 
I Ili..! cl' m.uiresti c uè -n i i it .ilf-, 
sili muri (Iella ( .tt.'i {• . l'ii [xirtii i (i ii 

he-'e. tiu 1 I) ù .l.ui 11 1 1 /! II \ 1 '1 ili !-■ 

.s.i e rii lotta, una più tUfi'. a. ■ .i/'o 

11 :* (1. a,,verno per f lU «ivan/.iie i 

pi o. e--i u-iit.ir . per a ,.-.intir,' ,il i)i.-.- 
una Muova (1 re/o u- poi't .a. p, ;- 1 i-e 

u- re l'Itar.i (bilia (ri-i luuao i.i !.n i 
deirorrli'i ■ demo.'• Iti.o. del rifii. /.i 
me it I (lei!»- l'iltu/.a. 1'. del - lu lillellt i e 
1/ r M.i.iv a;m-nto d,-!! i l'tta. d.-ll i r»-? i 
le e d ‘1 [laese • 

I lavor di'!!.i »•.. ife.-»-i/.a de'l i /o 11 

CENTRO -ar.in 11 .mert alle 17, pie, 
-o I Io.mìi del CK \L de!!;i lenira.e del 
latte IV a Li Marmo-,ii d,i! -.-ar.-i ii-'o 


(iustpiit P ' 1.1 I.t .oklusion. sai.lino 
;- -itit ■ (Ionie •! I a d.il « »)ui|i.ia-io .S.iM irò 
\1 i;--''i. delli -<.-21 et-.a--u (le''.i F{'-ler i 
■ c 1 . uU'i v» r ;,1 I i l’iiu 12,1 , (ler.n'.io 
Cu .i;- l’ileillc d 1.1 -.-2'-eIi-t 1 I l/lil I il» 
li ' :i i; 

1.1 i.i.f.; M/1 I ’Ci /< MI o\'Ksr -1 
/a nel pou'e'i 22 'i 'I doni.i.i .li'• ore 
17 la- !o l.l !"! l -( '' Hi»- N'ilov I M.i 

■ 2 ! I 1,1 ( V I \ Il I M 7i ! uro,In e P .-ro 

-iio,-e" , t o I d 1 11 ir.- .<l,-!',i /o'i i. vou- 
'u'!»- d,inK‘-i..i F;-.! I ,i Cerv d ’l.i -e 
2 ; i ter ,1 (I ',1 K.-1- • t.- ou • 

L.l ». ife-ei/i '111 NORD 

'all- |)'-e -'0 .1 -e/ o le H iMn M 1 IV i.n 

.Fili 1.0 ITo-'oi I !uo’ -, ir.tM IO .D - 
• rl.i 11 r'i . 1 ', 17 (1.1. -e?'- t.ir o d ’/ni 

• 1.1 \nj''o n.rn itt 1 Donu- 1 . 1 coi.Iu.li 
Li! 2 F’. tro-i'’! . meuibr.i d 1! 1 D ;-. /..o 

1 -' • -e-?! et l’Io rt'/uiinl-- 
Seui')'-<‘ (Len.in .iIL' 17 .loi-.; i-i 1 1 
\.i"i -L'Li < vif-r-.i/.» deil.i '-ini COLLF. 
'CFIRRO Li -e/o le Coilv-fei ro iv 1 


t l.rib.iM' I Li 


i:- -.ara ti-iu; 1 d.il 


- 2 ;--’'r; i I Z.i-i 1 M iir- ' 1 Rn-lett.it 
. ei Li.!e;.'i (iou>iM..i l’a-oii.d.n.t N t ) 1 
'■•ili. (1 -i'a -l'/reteri i (lt‘’’ 1 Fi-.l.T 1 





Un momenlo del sopralluogo notlurno. Si riconoscono (da sinistra a destra) l'avvocalo Tar- 
sitano, Zeno Gabbi, Liborio Leone, il professor Marracino e il magistrato Santacroce 


Un primo risultato delle indagini sulla morte del bimbo scomparso 7 anni fa 


MARCO DOMINICI NON VENNE UCCISO 
NEL CUNICOLO DEL FORTE MILITARE 

fecondo gli inquirenti il corpo, ritrovato l'altro ieri, sarebbe stato portato nella galleria dopo il delitto — Restano 
tuttora senza risposta tutti gli altri interrogativi — Si riaffacciano le ipotesi avanzate nei primi mesi di ricerche 



L'imboccatura del tunr.el a Forte Prenestino 

Dapositata ieri l'ordinanza 

Dalle 15 a mezzanotte 
la libertà di Enriquez 


E .':.it/ pr-m..t 
ima i crdi.t i VZ.U che co.'.'^t.ir- 
resini’ d: semi ..'c rt.i .» 
Fr.i.uro Fui.quez. ccnd.^nim 
.1 tr/nt.v u.crr.i d. .»;.,-'3 
;;-r ncn aver prei'^n'.i.i !» 
M .lu.ucM dei redd.t. '• 

I'»v3 L registi >Tr.i qui.id. 

.ire 02111 2 ;.''r;i' Rclxo 

'n,.» .-.L. 13 p.-r f,»r-.. r.'or 

.» 11.'//t m-'z/.i .».) 

:.:iit» 1» r ippre.-e;i’» 

z.o.if d-; 'N' *-. B lU-'-'n.'• 

d. Dc.-.t<'cv-'.-u. t,,i'rc Q *• 

ri.;o. (!(..»- (• -.i; )t 2.'..i--) .i.i 

che ( "u-.e .ittor» pr.it i/on.-t.» 

Mot.vund.--j ..» con. f.-.vior.,'- 
ot..a .'.•mi '..o-.-rt.i, l-c:di:i.i!i/ • 
M)ttc..-. "I (ne ‘in con.-.vi, i.> 
■t.o e -.1 1 prc :>X'i:o del r- / 

» d. Il:• c.p.vre .i tu.e »t 
tiv.ta ii-iu(-lii le.itr.ilct tU 'r. 
dt. ti;v..rt. .*L.. qun.- (■<...» 
borrt .n rilt..»Te num.'/o u- 
..'iv>.r.itc,-| .p’t.v .-ip.tt.i.'O.o. 

p.io f.xid.iir.tnt ì..ii-enlf r.t»’ 
nor.-i (he l .imni.,.-o.i<- » re 
2 .ni: di .-em.-hix-'rta c(''.-.i; 

- r. --ui.v .Jrn: « ..1 .:”i 
(ur.ire '. i <ont.nu.t.i nv: con. 

eC'.i. .-imb'.i’e <.,’eric 
:n c'-ci-eie d.'.l.i (.-pi.i.''.''( 
a-, .1 breve pe.i.i det-.-nt.. i >• 
I..I neh.. -• « de; » .-f n.. .i 
b*.:.» pr--.' nt »t » d.» Fi i.'. o 

Fi.-.q... / .»: 2.udì ; d-’.Ii xt 
7.One d, .'Or.-ég;,.,.i7i. era le 
2 1 'i [Xinc.;:» mente ;» ;» n.'o 
.-L-.ii.'.c.ne dillo xpett i.-' 0 '.,-i i;i 
t.utti cltr' a r-.mpte.io pr.-.-o 
(o! puhb iro '.,1 (o.mp.u.ii I 
d-v.» .‘ftettuare 1.3«1 repliche 
de'. » r.i iprChCnt 17 o-'.e e itro 
il 31 m 122.0 pro-Jimo per 
po'er .Kceder» ai f n.un/.:i 
m'nti previ.-t. dal m.ni-'Kro 
dfl t’ir-mo c -pctt.icolo per 
.'t.i.’.one t( iti-vle 1976 77 


Ansia per la 
salute del 
gioielliere rapito 

ler. .m. i"..’..i .‘i;!i. .»;. ; ; 

Robz-rto C4.,»r.-i-.- . r.ip.-o t- ^ 
j.orn. f.i T.-... t. »-.»-.-.. , 
hanno r.c'v it- in -f.-- 2 r,.’n 
:r.a de. .4-’.i .i.^' i 

te '. -.. (» .V'o o-p- i 1 . .-r-) d > 
ve . 2 . >-..»n- --.-.-f., d-; 

ì t'.''Or * op' r.i’ ') .* t 

2 rave f • . .i; < o .» . • n.-^ n < 

d-*'.. .iori » i -1.- '! . o H . 1 
.-t-in -cr ni <• ■ '• '■ n - 
.-.ir..i un.» .1 j-..-- i »/.' .- 
c.».-d /.02 . i z ;.- • -1 

cixratc;.., n: m A' .iK'- 

.ni'P.t» ... -.,;o. -r..• .-.o 
m,-—d i-n.ii’ . ' 

le ( '<. d./.-in; (1 .t • .• 

R '.i;-rt , G .i.i.-.i.n- .-m 

t t.j..ir.ne.i ‘ 2r.*.-.. - ([ *-. -’ i 

te e'r.irn.n. » de. ;i,-. .u... .-..r. 
r.i an. n • e .i i » : prò-. -. P.»> , 
nr.v ’. .1 tri . r 2 » .v.tor d--. 
.-equ -tr.itt) .. .--..no .m .r . 
un a,);oé.'.<) ». r,i.i-..r. 

» .-le ;:o.i .i-.n , - u»:.-.. - e.» 
min: « h • p' - : .•).') r. -,- , 

re .n p--r..o.) .» d.'. z.o 

’. a .'.e 


U P 9 A 

In./nra di.i,.ir.i pri- 
nii.ire .-.tUi'u e n»>.n.--’.nie.i I 

pre.-v-o . p,i..i7.'») .1». C',r.2re.- ; 

X. de..'EUR .. 12 i»jn 2 ri."»-> , 
deh’Un.one pro/.n.'..» / rom.» 
ni a.-t. 2 ..in . t-ni.» «Uni [ 

gra.ide C N .\ ;x .- . 1:1 . . 11.1 .'■e ' 
r. .-.ir.’o .lut.-inomo <• .ini;.t..o • 
de.l.i . 


Le indagini i-uirucci.sione di ' 
Marco Dominici rip.iriono pra | 
ticainenie d.i zero, dal punto 
m CUI .li erano arenate .set 
te anni l,i. dopo mcisi e me- I 
SI di affannose ricerche. Il ' 
ritrovamento dei [joveri re 
.sti di Marco, avvenuto l'al- j 
tro ieri in un cunicolo vie! 
Forte Prenestino. non ha .m 
torà offerto agli inqiiireni. e- 
lenicnti utili per rispondere 
agli intenozativi che avvolgo , 
no la fine del bambino Eoi | 
se soltanto su un punto il 
m.ieistrato e i fun/icn.iri d' 
j)«li/.a po.-,.sono avanzare i ì.i i 
ipote.si vcro.similc: .Mar.-o Do 
minici non e .stato ir(-i.-.o 
nel cunuou) ma in un .;! ' 

t;-n luogo. Soltanto in un .se- 
(on.Io m.iniento il .suo corpo 
e -lato t:-.i'porialo nella 'al 
leri.i che ix’i- qu.iranta me 
tri ,'i .iiiuii'.-a .soito ‘ 2 I 1 ini 
piami del centro Don Bos/o. 
e -.-ri err.it o Non .s. .spiegh'» 
rebbe aitnmentj !,i preseli'i 
ac; auto .iMc o.s.s.i e .11 inccas 
.siili (il CUOIO marrone dell.i 
gr»).^'.i bu,'.-i di pi.i.-t.va »i» 
r.i (ieL.i neilez/.i urb.t 1,1 f< n 
(|uell,i bu.si.t. molto [)roi).d).l 
mente, e avvenuto il tia.s’X)- 
to Se ."as.-i-'ino ave-'e -i» 

» :s{» .M.ir, <1 nel c inii-olo 'lo.i 
•ivieblK* .iviro b ..-02110 ;ie. 
.-(.'terr.irlo (li nivoLi -ri 

Titti 2 U .lìti. luterro.M*.. 1 

i..'.d 2 n!.ta de.;'om..';d I e 

s 1 movente del deltUoi re-sta 
a» !x;r or.» avvo.ti nel ni; 
--(•'o M(-.t,) prolxtbilmeii’e. 

.!<• prO'-m.; /ir.r.i 2 I 1 11 ;.:; 
reni! riiirender.-.nno a se/.i.re 
piste imbo(caT;- e poi abbir. 
vìcu.ite t’e .»n:ii *^1 F,» -* 

e prourio ikt ([.le.s’o ’i.-i'. 

-.0 (he le cop.e dei rapivr 
'i suKe md.iJini (o.i-.Io"e ..i 
lor.i .'(>.'.0 d.i ler» mi t:.i» 
.-Lì; ;.»v(d: de! e.u.l «e !..---a- 
'ore Fi.«:iee-'o .Am.ito » 'le. 
»-.i;)‘S ne-l.» .squadr.' -^-ii.( 
.JoVill,-.l.l 

Po. -’.cr.i. dopo l.l - .su- 
-.j tr-,.» di 51»-. (1 avv'UiTt .1 

21 le iW. 70 v(-..it- ‘t - 
ir..it«> G-'u-e.:;); Sole L’i.i.o 
; ne rt.l.) .1 .iv<v.i .{0 .-..mi .1 
.-.n.iva .'• -suu.tdie di ,.t' ,0 
»'ne p irt',-. .;.xi-.- «noa; tome, or 
2 ,»n.//,»i, n<‘i'or.itor;;> d . 

ini S<*{o.ido un /(x t 
(I. .M.ir(f> M.is-'.mo Re-,-'.;. 

.)(>;»-.a e,s.sere !.* u'-rso 
. 1 .» < ;it- er.i .ìllon'.ni.it.i c»i 
I. h.tmi)..'.o .-u'oito (louo ii 
proiezione n.-. ( <iel;-o 

i.ror.o Re-r.,; irrep»^'-in,.e .; 
2ò a- 2 r:ie. .-Aule er.i s'a") ; ’i 
'r.i.i -it.-) qui-che 2 :('.-.io ('<► 
no dai {.i.-.ibinier: .1 Ci»*-»--». 
N,-. »or-o 'le'!; ;n:er:.i 2 .»nr. 
.non em.r-fro indizi .-. i<-> 

t.irico Risu.to .ifictTo d.» Ttz 
:< .-quiìibri p<;»n.ci e ;>‘r 

q.ie.sio f-.i ricover.i'o per .1 
» un. mcs-. ne’.l’ospe.ia!‘ p-: 
ihiatri.od. S.i.it» Mar.u del 
la P.eta 

Gli inqu.reri-. .iv.ii'./v 010 
ei.h'- una.tri .;>i;e,s. (.ir 
M «r-o la-'-e .-rompir.so «i 
n.o. te .incera non p i - 
..IV.» *' pna-cj.nv.ino le ».i2o 
-cr.-e ! i.'erc.ne. .si.-pratt r.te¬ 
da p.i.’-te del p.»dre de', barn 
bi .10 Robefoi dentro l'or.ito 
no s’e.s-o Per ouc'.s’o i’. mi 
2 istrato c.ue allora londuc.^ 
..» le .nda/.ni. :i .' 0 ,s;itutr» 
procuratere Traino, perqui 
.'1 p.’rsona.mente «dciio .»vcr 
.sU.ie.'ato non .senza difficolta 
1 nliuti cpp.x-ti dalla ,i;re 
/ione del Don^m.scot tu.te 
le c.imt-r.»:-/ de ■! or.itorio <■ /li 
.»Uoi.' 2 i d» 1 reliziosi Mo.’i d: 


oro lui ono .in.he :ntc'-;-02a 
t. a lun/o ,i palazzo d. '/ut- 
sti/,a. Anche ipuello indagini 
non dett»*ro alcun ri.sultato 
ma l'ipote.s! da cui avi'v.ino 
tr.iito ori'2ine .«einbr;i nac.'iui- 
.'-.iie una qualche t;-edibilit.i 
1)100110 in qiie.sti gior’i;. Gli 
ste.s.si r.iUiiZ'z.i che hanno sco 
!)»‘rto ■ le.sii di Marco h.ni 
no alt erma to che percon eli¬ 
do i! cunicolo d»-'! Forte Pre 
nes-ino .si pur» iiontre .1 me 
Ut .-ir.ida sull.i volta, un gi-ii.s- 
.so lineo, una specie di ho 
tohi ot'iirata (o-i un mari 
2n(> e con la calce. Quelhi 
Ixitoi.i. iiroprio sotto gli .m 
ixant. de. Don Bc.scc. sette 
.inni tu. .secondo i r.vg.i/zi 
( he -tlU-ia lr<’iiueniavano Lo- 

r.itoru» era ancora aperta. 

F' una circo.stanza che me 
rit.» con.sitler.i 7 ione .specie .-e 
onside/.t c.ie ni‘ì 1970 la 
mbocc.itji.i dei cunicolo, .su' 
bt-'.ato d»-! Forte Preiics 1 u>. 
non er.ì .ic»e.ssibile m r-iian 
to ricoiK-n.i da una fitta vr 
/et.a'.mie Li .'ille. i.i u.tn veti 
nt- iit’iiimeno no'.»!.» t.tnto (-r.» 
i.cn nasi Osta di/l; st-’.-si .» 
.< n'i e ci,Il cr-.»';;i); » ne a .-un 
tf .niK) s:(-t‘ro [)u. volt»* .ic! 
fO',s;i'o ;u<‘r jxirtei qi.ire :-i.e 
^.t-rch»» dfl 'oimbino 

D.i m.trted: .-cr.» i rr-'i 
(i- M.ir.'o Dotmna I "roi.t 


no iH-i loi.il, del! .'tu.ri) di 
medie.n.i Ic/aa- F'cr .in.ih •/f 
.; -vcciuai r.imntc c- p.-; cì.ire 
un icspon.so. 1 medici '‘■2.i- 
11 . Il Po ; ,i »• De ;;.iu lo 
htnino (iiie.sio se.ssnr.t noi 
ni (li temilo .Si tuitt.» di un 
pc. lodo non (erto breve. 11.1 
n. (li temilo S. tratt.i d. un 
riotlo ('-.»:•() .1 CUI ii.-.de l.i 
molte. ( ;‘e-.cntu.i.f pu-.-i-n 

7 . 1 . sulle o.ss.». (Il lr.it, UM o 
N’-ioni Un tutert.iuiT-ìro. '|Uc 
.-to. che [io!’-chl)-- .invile .ici 
mettere d- .-taiiili.-t- u nio 
do c(,m(- 1! IximbiiKi . .-t.t- 

'() li, l 1-0 

-Si.i d'illal-r.) iv,--! dop.T nv 
[ii.mo .-ouinxir.o e-„.me dei 
le.st! trcv.iti n»'. (iiiiRoo i 
du-.‘ medili '.eg.i'. hanno co 
munque esclii.so ( :i • ',u'-!li- 

ossti iKi-.s.»ni) .i(i;i.trten.-.'e 1 
una [le.-.-G.:; i d. et.i super.o;- 
.il sette otto .1.1111 Questti cii 
i r.sttin.v», »' 1 : itto < he Ro 

lieito Domìni 1 h.t > 1 » tn;. 
-liuto ne; mo, .1-111 'lovat. 
\ .lino ai ^•‘p•!:l le laioc 
( .uc .. : _' (' i V .1 .Il p.cd. 
.1 Jiorilo de. 1 . ( ";n . t;-. » 

n.»n..() jie’-nii ,-<» ..g'.i n [i.i 
re.ìti di r.i 22 ungere la . -r 
tez/a che 1 .(--ti ;;t)v-,»!i ■ el 
cune 0.0 .sono qiiflii d»-I [.’t 
ero M,».-(o 

Gianni Palma 


L’ort'liie dei 
lavori dei 
3” stralcio 
del piano Acea 

P.i.-.i.»nno d.tl.c 70.le d; 
(.'oli» 'toic P. ;m.»t o »• .M.u 
eliM .S.t|)on.ii-.i . 1.IVori pel 
[io;'.ire .icqil.i e lo 2 nc nt-l.e 
17 l)oi 2 .i'(‘ coinsi.-ese nel tei 
/() -I ;.»’»■,o di'! 11 .,ino Anni 
P»‘i- (illesi (lu;- .nsedMinent; 
-ono 2 .a u.ite ’iidclte h- 2.1 
d.ipii.iho Collettore Pr. 
iii tr.o •• .M teh:.i S.iiion.ir.i 
i.u-cv.ino [urte del [iriino 
str.ilc;o de’, [irogr.imma ni.t 
lin-rino tci locess,- pe: dill.- 
colta teen cne. onni t.n.ilnu-n 
•e sii)M'!-.i!e 

I.'o- cime e,.» 11 o de. l.iv Oi : 
;):-ev.s". d.» ;!-.-\ce.i e (Hics’o 

Ctollettoie P;.ni,t:-o. Match ..1 
S.tilon,iì , 1 . VII .Me:!,ino Valle 
PoicUl,». 0”.iv.a. L.i;-ri-/...i 

Rom.ma. G-e?!!.», Kos-o d; 
.S .\ndr--.i. V .1 Peni Long.» 

! . 11.1 v .,1 .\.ne.: » eh.loiiict! . 

8 9 I„i Puiìt.» Mal.il'-d»-. Pon 
te d. Non.» l'-.ro F.or.io P;-.» 
’o I.-tnL'o. Peci.e.» di To;-:<' 
.-Xiiee'a Co e Mentu((:.i V.il 
F.o;.:.» e C.iixinna Mu 


Quattro richieste che fann o seguito alla denuncia contro il magistrato 

Ex gestori di stabilimenti 
ricusano il pretore Amendola 

I fascicoli dei processi relativi inviati al presidente del tribunale 
Assolta una ex titolare perché non sapeva di non essere in regola 


i; -pit-c:.- G »i;:;»n > 
.\m- .;U, *■ .'t.»-o ric-j.-.-.to d.t 

qur.-.o zf-stor. d. .s'.ib..:rr.on 
cii.,».r..tt .n z un.z.o .-(l’t-. 

.'.ic;,i'.» d. .»-.cr -.irO'ej-.ii’o ' » 
’.n.n» .iTt.vita un.» volt.i .si .,d . 

Ir !.. t'.-i/i d; (o.irc.-.'ione 
G . in.p.i*.»*: ii.tn.'.o ix».-i;o ..» 
.o.'-o r.cna-t.i .-u ..» den i.’K-.a 
.ìl*i .* ITT * J 

.--r-»-o ». ui . Jtor.n; f.». [v-r 

-ire-i.-.-<i -. .11»-', di p .ter*- •• 
» i.a ..-...1 > N--'.i I .-f'-.m t;i;i.» n. 

. < ù'.!,,-. ittc-n.,» ( Il 
.»"u».» .-it. to 2 ..‘'r< !) 

b*- .»il .Auu-.id» .,» ne::---- »:. 1 
.- rer.i'a d; ziiid./.n .\ qi-.'f* 
unto 1 prt ce.i.tr.»-* 

'. -r.-p.e I re »-.v-. ti-c. 
(' .. r.m- - *: pr» ite d<-. 

'...-iin.it (.11- '.ov r.» -',»r);i'i 

-'•2 I .,'» der.o» -.-s,-"-.-- a'- 

< »>!:.■• 

1 » d . ' .. i'.i 

^ ’ rt I ' i ; I. .ì 1 1 ^ 1 < c i . * 

ri iu r . I ur:-.-’.it,»'» d» 2 '.; 

.ste.'s e-\ 2 -.-'.ir. nei /.orn. 
s'or-'. - ;nb. ( rv.itr.ir,- chi-' 
'-■'Te .11 q.iep.» »! ;ie.i da 

r.» .'( 2-r*.« d.»:; .*-_'Cc:.i7.o-.e 

de,:., (itezc.rii. FIFE, e 
(he SI e (C.irret »:.». .-u' p. i 
no «Dol.t ca-. ni»r'i-di p,m.c 
r. 22.0 I*-!..» deed. non 
.-ottO'.'-r.vere ,(.cun titolo d. 
»cn-'-s- one ,» termine- de/ i 
.m|). i t: (he non f.tcci.i c-p’.i 
f 'o nf.-'r.mento al ri.movn 
de’.'- 1,'■ 1 //- plur.r-nn.il. 

Si vi-dr.a nei ()ios.-.ni; 2 .or 


- . 1 ; e i if. Jli ( ■» ti'o..».-. .ie/'. ; 

)..» 1 -; txi.:'.( ir -* zu'i » i;-.» ; 
lidie, 17 . ine emer.'-t d.ii,'.»- ; 
;*.n').v,i d»-:!.» F 1 ?F I Vo. 
,,.'0-.--.l'or, r'ii'xro ì 

.n-t't. i < nni., iti d,»..,» (-i.j.t.» 
ner-.i d; ixi.-- . »ii’.’-o conili; 
;.:-i li r.’ncfe.'C. n; ;.> .» ; 

■;ii r.ir'e d'-. (on.;)]*,!. d: ‘ 

• i,»;*- r,-'o'..i. :i.'.1- • « * ■ 

m::i.ci p.o-.-.;ii.» N-n '■ « 

-'..-.-.i..» < n* nono-',»;'.' • 

In ..--.un;» »i.i' 

. »--'x ..»/.» ne. \ 

r: . ij; -' n’i;'..» >* r !■» 

;. Il « de. ; »...• r.i’i. 

C'e drt r.-■( .'d ».-■», .1 q,.(--(. 
;.r> s ' .'i > i (CI t--.'-l'-.ir. 

(! ■’. r.or »..■ di Frr n* ic -oii.. 

d.'f.-.it. d.»:.i ri-ni;;.t :-'-r 
",»b',i,-> d. [l'.tcrep.-»-,',-:;.'I 
■» (on;r(> n-(■(.:»• .\-:i .. ì . 

'..» . .. » ; » - in :.'>rr -di ji :r 

I-- .oro u.i »'-» 221.lire'.•<) p u 
.-.•.■(■no *• re.-non-»b.e .An».'"; 

2» pc.,-.7.1:1 • .stata presi ' 

• propr.o .(-.- di. jc.-'or. de 

. '>B-..-.'o. e «P..niJ.->. d. 
i o.-;.,i 

, Tcrn.in'.o a : » ( r. .1 u .1 d. | 
.ei. i'*- 'j.i .s( zii.iiarc (ne .0 
I un.co .m <hc noi n.» 

I .nte-o ri(-i'ir<- n mizi-tr.i'o 
‘ i.i .- 2.ir : I Lui'.» Bc//>'’o e\ 

' ti'ol.ire de:.-.O.i.-i • d. F uin. • 
j (.10. e .-tata .»---ir 1 ['r .n j 
j .silf'.ici.-- 17.1 di prò.»- do.c, [ 
j . 11 ' .-'n/.c n.i '.e ' 

1 f, C. ' 


Interrogazione 
dei PCI in Senato 
sugli attentati fascisti 

In-crro 2 .»/.o.i>- .». m.u.-tio 
d(I.r» r.i; d. .s f*- .cn.»"'» 

.onvi.i -• do.Xi .i/jr.-- 
.-.ci.i f,».-' -•(• 4 on'.ro 

-■n.iiite Cirrin.i.» M.»'».ir.ni, 
pr t* .--'.ri --,1 <!-- . ( : cj ( ,»s 

(D - .Si.it.- »• .,» .-/..a 
d-. PCI d Ir.»-te.e.-* I 
< » 2 :.. Terr.icMo'i.t.», 

.M.iff , \'e.i.»n/ . fi 2...1 

lede- o, B-r'i.»r'ì n Di M.i- 
r..'io. n» ) pre.se.it.it'i un» 
.n'-r.x . .1.17 1 . 1 . .'n..i.s’ri Co.» 
s 2 .» p r -.ip'r»- .-e .-..» -t.it.» 
ap-rt.» «una tiu'nir'ta sulla 
'ilui'.uint' del "De Santi'" e 
,c '.ano stati pro-nossi aieer 
‘.ament in merito nlb' »/'- 
r.acte d uno studente contro 
'a proh'ssoressn n I s* nator. 
.o.’..c,r.o .ine-le .-.ipere .se .s.a 
n.-f .-uit- .»vv.,i;e le .nd.i'iiii 
re-r .d'--nt.fit-.ire . » .amixi 

n* nt d'. 2 rjpp,a evers.vo 
n .A A .-X ■> 

« Si riìie.le anche -- prò 
-t -2 le f.n’crro.Mz.one — (pia 
le si(, la laiutazione dei mi¬ 
nistro in mento ai rapporti 
trii (iiicsti attentati e d p^r 
durante stato di teiis.onc 
eversila che (/ruppi criminali 
mantcìutouo nel paese » 


L'ucci.siom- delia .-tudciites¬ 
sa Giorgiana M.i.si e 1. l-.rl- 
memo del c.irabinieie Fi.tn 
ce.'co Ru'zgiero bono .sMtl 
ri.sioiuiuiii ne! .soiir.tliuogo tl 
leiluato l'.iltra notte .id', i ..o 
n.i d; [lolite G.inlxi’.di. te.'.tio 
dei tr.igici .seontn di giov.-cU 
.-cor.so l! .sostituto [);-.ic-u-..i 
tore (loti Sani.uroci ; P'-ritl 
medico ie?.!!;. .Man'.ic.iio e 
Gu.iliii. i consulenti d. p.irie 
civLe. Dinanie e Rtnicniiii, 
l'avvoc.ilo T.irsUauo, eli-/ .-.ip- 
[)r»'.sent;i eli intere.s.s; (iel..i 
mini?!..! M.i.si, il coloiii.e'.'.o 
de! nucleo 2 iu(li 7 i.u-i() cK i.i 
r.ibm eri. Placidi e .ilcimi le¬ 
.st imoni .s; bono .sol lenii.iti 
hine.imente .su! [Xi.sto 

L'unao a non pu'.seni.i.b; 
all-a|)[)unt.uuem() t- .si.ilo 11 
!i(i.m/at»> (Iella Viitim.i, G .m 
ti.uico P.i[):ii!, die. .om.no 
!mo al'e 2 di notte, non < i.i 
iieiur.tto iiell.i .su.i .d)it.i 7 i.)'ie. 

Il comiHirt.(mento di-i 2iov.nie 

li.i de.st.ito ne?!; imiuirem; un 
»»;to (ii.s.i[)!)iinto .■\,.-v.nio 
[x-iisaio. mi.Itti, die .1 jiov.i 
ne. d.ine.sso [xidu 2.01111 «u- 
sono (l.ill’os(H-d.il ' doi)() .. 
suo ’enl.Uivi) d: .siili ni.o. » ,-.i 
.scon»‘.s,se l.t conv.ili'.si»‘.i, i ni 

C.ib I 

CoimiiKiue .ul .iulii.ire il 
[)imto [)ree..so dove lu vohxio 
Gior?;.!!!.! Cl (l.l [i/n.sato Li- 
\ !)oiio Leone, un 2iov.»ii-.- (l.i. 

eol[)!to (l.l un c.iniielotto la 
I ('1:111020110 dui.Ulti- gli .SCO 1.1'. 

' r.usci. mi mutilmeiite. a 
, soccori'tMe l.i 2iov'.uie c.:;.i.ii 
, I! [iiinto da' ha indicato si 
nova sull-.u-vs»- .sti'.td.de (t-, 

' liineoteverc'. tre metri piiin.i 
die 1111/1 1! [Hinte. d.illa ['.lite 
dì [);.i/ 7 .i Cìio.iediino Belli 
Siicii'.s.s;v.imente G;oi2..in,» 
fu tra.s[K)!t.il.i un'ott.mt.u.i c: 

‘ metri [)m av.iiui. qii.i.,. aav;» 1 
t! al lineili.i Re.ili-. m.» d.ili.i 
[).iite o[)|)o.sta dell.i s'l.i!.i 
I n ([iiesto |)inU(>. '/.etu-, G ibbi. 
die .iveva [).ucheg2;a' 1 .i 
su.i .\i)[)ia .sotto il num imen 
' IO di Cìio.K chino Bell., h.i .. i 
1 collo 1.1 ragaz/.i. eh»’ li.i l'o. 

I tl'.l.s[)()rt.ltO .lirixsIK-Cl.tlc Re?, 
n.i Maighenta. 

Stabiliti e lotozi'.Uat; . ino 
2hi. il m.igi.str.ito .si è .sixista 
lo su [)onte Ci.inli.ildi il... .» 

' ii.ine di vi.i Aremil.i, nove 
I ei.nu) .ittivst.ite l.i .-ci.i (!*‘':'i 
' incidenti le forze di ;)o!''.i 
, Il caiiii.ino de: caraom ci. 
I.mnece. com.md.mti- di-i'.i 
•stazione d; Tr.i.steveie, ’ia de 
sci'illo la po.siz.ione dei .suoi 
' uomini e dei me//., bhnd.i;! 

dtdla P.S Secondo la .u.i ic 
' slimoni.iiiza, .ilio 19 . >0 ■! pon 
te era comiilet.imenti’ .'vini 
1 1)10 e 111 .siili.i/ione 
‘ t.uiti) che .ivev.i d.no l'ordme 
di iiloinare .su v..i .Aienii ,1 
.Mentre il reixuto dei eu ibi 
iner; .st.n.i c.unmin.uKlo (■■■ii 
le .s!).i!le r.volte vei'.so p..i' 7 i 
CìKXiidi.no Belli .si -itiio .---.i 
titi tre colpi di arma d.i !u() 
co. provenienti dal ;im2-e--'e 
' re ne; |)r(2s.si de! miiu.sicro 
(il Cir.izi.» e Giu.sti/ia 
I Un uifiCi.de (lei CC — « 

I .s‘-nipr(* la te.stimon:a;’/,i (.e: 

] ca[)itaii() lannece — nu d.iio 
I allora '.'ordine- .(tuli; ,» ’er 
I r.» . e intatii. .-ii [xnte f*.» 

I r.b.dd; 1 mdit.n. e .l'cu.ii i 
I vili ebt- .st.iv.nio e.nnmin.indo 
I ver.-o l’i.i.stevere .-.'ir» 

' .1 terr.i F' in (|Uel mom.nt»i 
che il ear.ibiniere Riiugiero è 
.sitilo col!)ito a un [lol.so d.» 

, un i)roiettile di [);ci-o!(> cali 
1 ) 1-0 Succe.s.sivanieiue le !oi 
/e dell'ordine h.inno .trie.st.tto 
.-die |)orsnne che si trovav.nio 
' dietro il pai alieno ili-’. Tevere 
j ver.-o vi.» Arenui.i (acc.i.s.ile 
di tentato omicid.o. .■■ono .sta 
te rn.e-ci.ite m.irtedi [)ei ni.ni 
1 (iin/.i di uidi/i). Il c.irab. 

' mere lento e bl.ilo ira.sport.» 

I Io all'osped.ile Rczini .M,n 

■ elienta con iin'.iuio della PS. 
che h.» attravcr.s.itn [ua/./a 
Gio.iediino Belli. Que.sto [xn 
titolare, .secondo .1 capitano 
1,111.iccc. (limasireri bile che 
;n quel momento il [ionie e 

1,1 [larte che da .sii Tia.stc'.orc 

• erano completanienie .sgom 
nri S.a della .siiaratona eia' 

I dei ferimento e stai.» .ivver 
I i.ta VI.» r.idio I.i .-i!.» oim- 
. i.itiv.i e ri.iLe rombilazioni r 
I .s!.»io [Ki.ssib.’.e .'‘.ibrure che 
; tutte e due le cose a-.-ven 

• nero a 19..30 

All.» .-ies.s.» or.i dovreoìh? es 
-ere .-t.it.» ro’.ii.t,» Giorzma 
.Mi.-, (ile. [loro. >■ .nr.v.ilo 
;.i o.-ped.i.e vem; niiivati do,» 
Se c .-tata l.i .sU.ss.i .irnia a 
‘ (Oipire i! (.irab.na-’-i- e '.1 r.» 

. zazz.i. dai r-suluri de! so 
I pr.ilhi020 .'1 dovreb'tx- di'duii*- 
1 che lo sp.iratore --1 lrov«v.a 
j sjl lungotevere da.I.a p.irie 
I d: v'i.i .Are.-mli Qui.»'.» iiX)t-:-.si 
' pero (onlr.i.sta con .e dedu 
! z.o’i. bi...stiche 
! F’ .st;i!.i f.itta anche l'qio 
' tes; che Giorgi.ana pa-.'a 
I aver percor.-X) un certo tratto 
I dopo essere stata co!p.ta. ma 
1 .medici legali tianno e.sclus'» 
. questa pos.sibr.it.a in qu.anto 
j lì nroietti'.e .ivev.i perforato 
un'aorta. In que.-te condi 7 .;o^ 
! ni — hanno a.s.verito — G:or 
, .'..ina .ivrebbe potuto jxrror 

• rere non p;u d. .3 6 metri 

j F’ st.it.» re2i.str.»i,i, inoltre, 

■ u;.,» di.s.'’ 0 .'-dan 7 ..i tra la testi 
j mon.anza del tapi'ano lan 
, nere e q.ielle di Lilx.rio Leo 

• r.e e Zeno f>.»b-)i Q'»ie.sti ul 
timi due te.sti h.inno d.rh.a 

j rato che. qi'..»ndo 1 .» ra'2.»/za 
venne (olpit.». .su p.az/a 

■ Gioarch.no Bell. piovcvino 
I cindelotti ’acnmozeni. men 

' tre .i!cune bott.uhe imendla 
I ne erano .state lann.itc sulla 
' dc.slra contro un autom."‘Z 70 
i della PS 

j Ce ‘ifr-ie da reg.stmre 
ohe durante la (cifcrtnza 
I stampa t(>iuta ler: d.» e.vpo 
nc'iti dei «movimento» ,»1 
1 l'univer.s.ta -(•'■o s’.ite lette 
[ ,»lcu ie teslimon.aiize an'.i; 

me suirucnsirne di Giorz:.» 

! na. Seocndo questi rarc.'nt: 
j .a Giovane sarebbe stata raz 
1 guMta da vn colpo .sparato 
I d.ille forzo di polizia che Bl 
I trov.av.oio al centro di pon 
1 te Garibaldi 


Franco Scottoni 
























r Unità 1 giovedì 19 maggio 1977 

Mentre si sviluppa il confronto tro le forze democratiche 

CONVOCATO IL CONSIGLIO 
REGIONALE PER AFFRONTARE 
I PROBLEMI PIÙ URGENTI 

La seduta fissata per lunedì dalia conferenza dei capigruppo — Incontri 
della coalizione con il PLI e DP — Una dichiarazione di Palleschi 
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E' convocato jjer lunedi il 
consiglio regionale. Lo ha de- 
ci.so ieri la conferenza dei ta- 
pigruppo, elle ha deciso di ac¬ 
cogliere rinvilo avanzato lu 
nwli scorso al termine deirin- 
contro tra i partiti della mag¬ 
gioranza e la DC. Come è 
noto i lavori deirasscmblea 
.sono stati .so-.pesi alcune set¬ 
timane fa allo scopo di dare 
ni<xio ai partili di avviare il 
confronto su una .sene di que 
suoni di carattere istituziona¬ 
le e programmatico, su cui 
tutte lo forze democratiche 
sono impegnate a verificare 
le l'wssibilità di coiucrgenza 
e di intesa tra la coalizione e 
i gruppi dell’opiKisizione 
Lunedi scorso i (|uattro par 
titi della maggioranza e la 
DC avevano sottoscritto un 
impegno a fare in modo che 
i Cuori dell’asiomhlea potes¬ 
sero riprendere - - mentre è 
ancora in pieno svolgimento il 
confronto tra le forze demo- 
crauche — su una serie di 
problemi che non sono tra 
quelli al centro delle tratta 
tiv'e fra i partiti. Si tratta d' 
questioni urgenti relativi al- 
l'urhanistica, alia casa, nll’oc- 
cupazione e alla cultura. 

In questi giorni intanto il 
dibattito tra maggioranza e 
oppo.-,izionc è proseguito con 
due distinti incontri che i quat¬ 
tro partiti della coalizione Ìian- 
no aMJto con il PLI e con DP. 
Dai due colloqui — che fanno 
.seguito alla riunione tra mag¬ 
gioranza o DC tenuta lunedi 
- - è emersa la disponibilità 
di tutti 1 gruppi deH'opposi- 
7.ione alla discus.sione tanto 
sulla ip<»tcsi di intesa istitu¬ 


zionale avanzata dalla mag 
gioranza, quanto sui punti prò 
grammatici definiti al termi¬ 
ne della riunione con la DC. 

In particolare liberali e de¬ 
moproletari hanno espres.so 
un apprezzamento er il me- 
tixio delle consultazioni con 
cui PCI. PSI, PSDI e PRl 
hanno decLso di affrontare 
limi serie di problemi di gran¬ 
de rilievo jxjlitico. Quali sia¬ 
no i nodi sui quali si di.scute 
è noto; oltre alle (juestioni 
di carattere Istituzionale ci 
sono una .serie di punti pro¬ 
grammatici come la legge per 
il riordino della rete ospeda¬ 
liera. la creazione deircnte di 
s\i!up;x) agricolo, il varo de; 
lirogetti di attuazione del pia 
no di .sviluppo, una sene di 
provvedimenti relativi all'or- 
ganizzazione del [X'r.sonale. il 
problema del sistema dei con¬ 
trolli sugli atti degli enti lo¬ 
cali. e rattuazione della legge 
1182 sui poteri alle Regioni. 

Da regi.strare una dichiara¬ 
zione ri!a.sciata ieri dal pre¬ 
sidente deirasscmblea regio 
naie, il sociali.sta Roberto 
Palleschi, che lia affermato 
che « iKic-orre tenacemente e 
pazientemente ricercare una 
intesa istituzionale, sia in 
Parlamento <he nelle Regio¬ 
ni. E’ rintores.se del paese 
elle lo esige — ha detto Pal- 
le.schi — e a tale interesse 
deve essere subordinata ogni 
e.si.gcnza di {xirte s. I! pre.si- 
dente del consiglio regionale 
ha quindi ricordato che in- 
te.sa istituzionale e accordi 
programmatici sono cose di¬ 
verse e distinte. 


Il PCI propone 
una riforma 
per la gestione 
di S. Cecilia 

La questione dei concerti 
di Santa Cecilia, che, come 
è noto, la settimana scorsa 
sono stati ricondotti sotto il 
governo della Accademia, e 
per la quale è in corso una 
agitazione degli orchestrali e 
dei coristi, è stata oggetto di 
discussione nel corso del con¬ 
vegno « Una politica per lo 
sviluppo e la diffusione del¬ 
la cultura musicale in Ita¬ 
lia » tenutosi a Parma nel 
giorni scorsi per iniziativa 
della Sezione culturale dal 
Partito. 

Nella mozione conclusiva il 
problema delle .sorti dei con¬ 
certi di Santa Cecilia è sta¬ 
to anch’esso affrontato; e in 
proposito, tra l’altro, è stato 
accolto un ordine del giorno 
di musicisti romani presenti 
al convegno. L'indicazione 
che ne è uscita è di otte¬ 
nere la separazione della ge¬ 
stione concerti daU’Accade- 
mia e di ricondurre dunque 
l’Ente, per quanto riguarda 
l’attività concertistica, alla 
piena autonomia delle sue 
funzioni. In questo senso si 
muoveranno concretamente i 
pariamentari comunLsti pre¬ 
sentando un emendamento .al¬ 
la leggina di finanziamento 

Dal canto suo la Federa¬ 
zione dei lavoratori dello 
.spettacolo, ha annunciato in 
un comunicato che intende 
riprendere la battaglia per 
dare a S. Cecilia « organismi 
eletti ccn gii stessi criteri 
di quelli in atto per lutti 
gli enti lirici». 


Il centro di lettura realizzato dalla Regione 

Presto a Nuova Ostia 
la «biblioteca-tipo» 

Le strutture e ì 1515 volumi sono stati consegnati ieri ai sindaco Argan 
dal presidente delia giunta Ferrara — Spazio e libri anche per bambini 


Le strutture e i 1.51.") libri 
della <! biblioteca modello > 
allestita daU'assessorato alla 
cult lira della Regione nei lo¬ 
cali del Palazzo delle Espo¬ 
sizioni .'ono stati consegnati 
ier; al sindaco Argan dal pre- 
.sidcnte delia giunta Ferrara. 
Alla cerimonia era pre.-xinte 
anche l’assessore regionale 
alla cultura Tuliio D-? ^Iaur.^. 

A partire da .stamattina co- 
mincerà il trasferimento di 
tosti, se-affali e .schedari da 
via Milano alla sede delia 
XIII circo.scrizione. nella bor¬ 
gata di Nuova Ostia, nei lo¬ 
cali già destinati alla prima 
biblioteca di quartiere realiz¬ 
zata finora nella capitale. La 
Regione, inoltre, conse.gnerà 
a! consiglio della XIII fo.ndi 
per almeno 6 milioni da de¬ 
stinare ail acquisto di volumi 
Ia consegna ufficiale delle 
.strutture ha concluso le ini- 
T.ative die ’nanno punteggia¬ 
to le due settimane di mo¬ 
stra. Per quindici giorni, in¬ 
fatti. i locali di via Milano 
sono stati li punto di rac¬ 
cordo di incontri e dibattiti 
culturali, concerti, e spetta¬ 
coli di marionette per i barn 
bini. La mattina invece è sta¬ 
ta dedicata a cor.'i di aggior- 
r.ame.nto per bibliotecari, a; 
qual; ha partecipato ;i penso 
naie d: nu.merosi Comuni del¬ 
la provincia. ;( Basta guarda¬ 
re programma di queste 
due settimane di mostra e 
fa’-e un breve bilancio de', 
pubblico e dei giovani coin- 
ro'iti per comprendere il si- 
gniiicaio della nostra inizuiti- 
ra - h.t dichiarato I'asse.sào- 
re De Mauro — Abhm.’no cer¬ 
cato non solo di realizzare 
le strutture e i cataloghi d: 
una "biblioteca-Upo". ma an¬ 
che di dirnostrare come que¬ 
sta possa diventare un cen¬ 
tro culturale polivalente 
Oltre ad c.ssere la prima 
struttura di lettura pubblica 
d; quartiere. la biblioteca de¬ 
stinata a Nuova Ostia sarà 
anche ìa prima a riservare 
spazi e materiali ai più pic¬ 
coli. Apposite tabelle di clas¬ 
sificazione decimale, compila¬ 
te in base al «sistema De¬ 
wey ». consentiranno inoltre 
a coloro che vorranno con¬ 
sultare i libri, di prelevarli 
direttamente dagli scaffali 
dopo una breve r.cerca negli 
schedari. 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — li fede.-jz o'e 

■ e 18 r^unlo.ie comm'ss sne pro- 
b fin. d«. prablv.r.. Doman:. sa.Ti- 
p-e In federirloi* aie ore 13. 
r -■-ilsie cpmm ss 3^e fo-rr.tz'or.t 

tt-iSd-:. 

ASSEMILEE — LATINO M£- 
THONIO: «He 19 s.ruaz.one pa:.- 
t.-a e CC (F. Prisco). QUARTIC- 
ClOLO: a.le 19 sUuazione poii- 
tea e CC (Cersi). .MAZZINI: a ie 

20.30 proble.Tii d' Rooia (Vete.-e). 
• IPPOLITO NIEVO.: alle 13 p.*e>- 
b eml san là (lav eoi ). PESENTI- 
a 'e 20 sr.uai o'.t pai.f ca « CC 
(S.gno.-.n.). ITALIA: al.e a.-e 13 
assemblea .-..e.ad.tari (De Llgjora). 
LUDOVI51; ai.i 19 sitjaaiar.e pa.i- 
t :a e CC CASAL PALOCCO; alle 

20.30 st-ai.cne pertica e CC 
(C. Ma-iO). DONNA OLIMPIA: 
a .e 19.30 stallone poin.ca « 
o'd ne pubb. ca (Fiarieilo). TU- 
FELLO a. e 20,30 r.forma sani- 
•Ig a (Ma-elta). LAURENTINA: 
f/tt 17,30 s.tuixiont po.it:ca « 
CC (De Fenu). DRAGONA: alla 
17 cansaita- (Trambftta). OSTE- 
ItIA NUOVA: ai e 19 s fusi one 
pallici (Ro.:.), BORGO-PRATI- 
alla «ra '*0.30 s tjaiio.nt po. t cn 



Un momento della cerimonia che ha chiuso la mostra 

Nuovo «colpo» delia banda dell'autostrada 

Rapinano un camion 
con 50 TV a colori 

Uno dei malviventi travestito da finanziere 


Enr.cs.mo c colpo ' dell.i 
b.ir.da dc.r.tutostrada. Tre 
banditi. Taltra notte, hanno 
bloccato e rapinato un ca¬ 
mion aU'altezza deilo svinro- 
lo della (A 2 • i il bot:ino 
è uno stock di ci.uqu.Tnt.a to- 
ievtsioni a colon, p-zr 'un va¬ 
lore di diverse decine di mi¬ 
lioni. La tcc.nica 'O-sata da: 
banditi è quella orma; sper.- 
mentata in altre analoghe ra¬ 
pine. Uno de; malviventi, tra¬ 
vestito da finanziere, ha bloc¬ 
cato r.autocarro con una pa¬ 
letta rossa, di quelle in do¬ 
tazione alla polizza stradale. 
.Appena il c.amionlsta. Giovan¬ 
ni Degan. 23 anni, ha acco¬ 
stato al margine della stra¬ 
da : banditi lo hanno ag- 


credito e narcotizzato con un 
tampone unbc'nuto d: etere. 
Più tardi Degan ha detto 
agli agenti che. mentre per¬ 
deva conoscenza, si è reso 
conto di essere stato car;-r.t- 
to su una u Alfctt-i ■■ di co¬ 
lor rosso. 

Il camionista è stato tro¬ 
vato .eri mat'in.i ve.-so le 7 
da due opera; in un prato 
tx>co d-stante dalla lor.alità 
Li Rustica, a: marg.m del 
raccordo .anulare. E' stato su¬ 
bito soccorso e accompagna¬ 
to al Policlinico. I sanitari 
hanno deciso il suo ricovero 
perché appariva in preda ad 
un forte .stato di choc ed era 
stato colto da un principio 
di as.s;dcftmento. 



c CC (Cd-jì). NUOVA TUSCO- 
LANA- 2 . e 18 prob ema cita (G. 
P-atea). ALBERONE: •..* 18.30 

palitca e CC (Na.-di). 
TORBELLAMONACA: •!!« 18 situ»- 
I on« politica e CC (Pirone). MON- 
TEPORZIO: a le 13.30 » tuaiione 
PO tea e CC. CERVETERI: a’e 
20 s tuai one po. tca e CC (Ba¬ 
gnato) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — POLICLINICO; al.e 13 
assemblea delle ce.lule ospoda era. 
unrversita.-a c studenti mede "a 
(Fusct>-F.-anch.). ATAC; a c 16 . 
fedjrax one corri.tato d..-*:; .o (T-.- 
ca-'co-Panatta). GAS TIBJRTINA. 
alle ore 6 50 .ncont-o (G-anonel. 
CtJEN SEDE a e 17 as>?mb en 
a Salir.o su s.ruaz.one po.U.ca e 
CC (Oriandni). COMES: alle 
16 30 issenib ea (Co--ad.l 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — SEZIONE AGRARIA 
PROVINCIALE; a Maiio eiie IB 


(IV) «La necessita di una svota 
nei a po.it.iz agra.'ia de.la CEEi 
(Barba-ella). TORREVECCHIA : 
aie 18.30 (III): «La via .ta- 

I.ani ai sociaiìsmo» (Funghi), 
LANCIANI: a.le 17.30 «li mate- 
riaiismo storico» (Mancuso). 

UNIVERSITARIA — Atie 20.30 
in sez.o.ne co.-nm ss one me.-cato 
del la.oro e s'ndacBie e comm s- 
s.one r forma un.«ers.ta. SEZIONE 
UNIVERSITARIA; alle 19 assem- 
bita congressuale £el!.::a di Ma- 
temat.ca 

ZONE — «ESTj: 1 SALARIO 
eie 18.30 attvo femm.n e II 
e III C rcoscr.zio-e (N. Can ). 
«SUD.: a TORPIGNATTARA ale 
13 30 comm ss one p-obiem de! 
partito (Spera-Pro.etti); sempre a 
TORPIGNATTARA ali# 15.30 riu¬ 
nione capigruppo (Proietti); « 
SAN GIOVANNI ilie 18 gruppo 
la.oro cultura e scuola (Piani). 
«CASTELLI»; àd ALBANO ■..• 18 


Per battere 
le provocazioni 

Domani incontro 
con i partiti 
e i rappresentanti 
degli Enti locali 
alla Romanazzi 


<( Una vertenza che deve ve¬ 
dere impegnato tutto il ino 
vimento ojxiraio romano '. 
Questa è la parola d’ordine 
con cui il consiglio di fab¬ 
brica della Romanazzi ha in¬ 
detto per domani mattina una 
assemblea aperta nello sta¬ 
bilimento sulla Tiburtina. Al¬ 
l’incontro prenderanno pane 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche democratiche (per il 
PCI parteciperà il compagno 
Leo Canullo) e degli Enti lo¬ 
cali. 

La manifestazione, che 
giunge al termine di una se¬ 
rie di intontri avuti dai lavo 
ratori con tutti i partiti de¬ 
mocratici, servirà anche a fa¬ 
re il punto sullo stalo delie 
trattative. (Tome è noto gli 
operai sono in lotta da otto 
mesi per respingere le provo¬ 
cazioni di Romanazzi. Per ci¬ 
tare uno degii e.sempi più cla¬ 
morosi. nel marzo .scorso !a 
direzione della fabbrica, no¬ 
nostante l’aumento delle or¬ 
dinazioni, ha deciso di met¬ 
tere in ca.ssa integrazione cin¬ 
quanta lavoratori, quasi tutti 
1 membri del consiglio di fab¬ 
brica. 

Ma questo è soltanto uno 
del provvedimenti repressivi 
adottati dalia società per eli¬ 
minare la forte presenza del 
sindacato in fabbrica. Roina- 
nazzi in precedenza aveva de¬ 
ciso una decurtazione deilo 
stipendio dei dipendenti, poi 
aveva avanzato ra.s.surda pre¬ 
tesa d: un « ri.sarcimento » 
per mezzo rniiiardo (come in¬ 
dennizzo delle jx-rdite .subite 
durante gli scioperi) fino ad 
arrivare alla denuncia di al¬ 
cuni delegati sindacai; e alla 
richiesta dell’intervento della 
polizia nello slabiiimento per 
sgomberare i lavoratori riuni¬ 
ti in assemblea. 

« Una linea che punta allo 
scontro frontale (co.si è .sta¬ 
ta definita dalle organizzazio¬ 
ni .sindacali», che gode dd- 
l’appoggio deirunione Indu¬ 
striali del Lazio. Per questo 
il consiglio di fabbrica chie¬ 
derà. nell’a.s.semblea di do¬ 
mani precisi impegni a tutte 
le forze {Miitiche (jerchc .ca- 
no battuti gli atteggiamenti 
intransigenti e si po.-Lsa giun¬ 
gere. in breve tempo, alia 
conclusione della vertenza. 
ALIMENTARISTI — Si inten¬ 
sifica la mobilitazione nelle 
aziende alimentari per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro. Oggi pomeriggio, 
durante due ore di sciopero, 
alla « Findus » di Latina gli 
operai daranno vita ad una 
assemblea aperta all’interno 
dello stabilimento. All’incon¬ 
tro parteci^ranno anche rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche democratiche e dei Co¬ 
muni di Cisterna e di Izi- 
tina. 

POSTELEGRAFONICI — Li- 
cenziamento antisindacale al¬ 
la Romana Recapiti, una del¬ 
le tante agenzie che su con¬ 
cessione dell’ufficio provincia¬ 
le delle poste, ha in appailo 
la disi ribuzzone della corri¬ 
spondenza. Con un arbitraria 
decisione il titolare dc’la so¬ 
cietà ha licenzialo in tronco 
nei giorni scorsi, un delegato 
sindacale. Immediata è sta¬ 
ta !a risposta dei suo; coile- 
ghi, che sono scesi in .scio¬ 
pero. « Con questo provvedi¬ 
mento — dire un comunicato 
delie organizzazioni sindaca¬ 
li — la società vuole rendere 
insopportabili le condizioni di 
lavoro, per costr-m,ngcre alle 
dimissioni il personale dopo 
merlo utilizzato per brevi pe¬ 
riodi >. La Fnlcrazione uni¬ 
taria ha chiesto rintcrvcnto 
della direzione provincia;-? 
delie poste anche p>rr verifi¬ 
care i criteri con cui vengo¬ 
no assegnati gli appaiti. 

AUTOSTRADE — Sc.oiK.o 
conti-o il cl.entelismo «• gl; 
sprechi. Lo hanno ;ndet;o io 
organizzazioni sindacai; de.la 
'(Società .Auto.->:rade ■. de! 
grupjJO IRI. L'a-ste.n.iionc dal 
lavoro, c.hc durerà un'ora, è 
stata fLssala per domani. In 
questo modo : lavoratori vo¬ 
gliono denunciare la .scanda- 
ic.^a gestione deli azienda, ca- 
rattenzzat.a da un coni inno 
spreco d; denaro pubblico. .Ai 
cani esempi: rox v:cc-j;rct- 
tore generale ani.m.nu>lraiiVo, 
andato in pensione alla fine 
del '76, € .stato nemtaato 
« consulente speciale », con un 
contratto pluriennale. La so¬ 
cietà elargisce anche corL-i- 
-stenti .superminimi 'aumenti 
di stipendio che non pas.sono 
essere controllati dahe orga¬ 
nizzazioni sindacai:» e ch.e- 
de. nonostante !a grave .situa¬ 
zione occupazionale, molte 
ore di straordinario (l’anno 
scorso ce ne sono state oltre 
40 mila), -s Questa scandalosa 
gestione del denaro pubblico 
deve finire ». dicono anco.-a 
I lavoratori e per questo han¬ 
no invitato tutti i gruppi par¬ 
lamentari democratici a pre- 
.sentare inierrogazio.n; ai go¬ 
verno. 


s»5.-el5r a aila-gsta a' resra-.sab'.i 
COTI ts;. c ttad.-::. esm- 

m ss.ani di argan xxax.ans e a. :e- 
spansab li dei gruap. d. (C^oro 
(Fort .ni-Fredda). «TIVOLNI-SA¬ 
BINA.: a VILLALBA a, e ce tS 
ailiYp fe.-T-.m:ni:e del cp-n tatp tp- 
nunaie d. Gu donia (Roma.-.i). 
«CIVITAVECCHIA.: a LADISPOLI 
aie 13.30 grappo !avo-a fe.-^i.x.- 
r..e (Pepi): a CERVETERI ai.e 

13.30 gruppo lavoro urbanisi.ca 
F.S.C.I. — MONTE MARIO; 
alle 18.30 conferenza c'.-colo ra- 
gjrre cot.j-, sre MONTE SACRO- 
3 e 16 confe-e-za c rco.o cagoizs 
comun sr* ( Pecc.h.sl. ). TOR DE' 
SCHIAVI: 3 .. e 17 cpn'erenzj c '- 
colo ragazze coTijn s’a (A ~ienr ). 
TORBELLA.VONACA: ale 16 co- 
fe-enza c rco.o ragrzr; co—.jn s-e 
'De. G:fo'. OTTA'v'lA a. e 16 
conrerenza c rco.c -a-,.’:ie cotij- - 
sre (To'.crri. BORGO-BRATI: 
assemb'ea su i ' o.-d ne pubi, co. 
PONTE MAMMOLO, a.e 17 r- 
contro can le iavoratr.ci de.ia 
Fezia (Araulo). PONTE MAM¬ 
MOLO; a I 13 30 seT. ra-.o su a 
d-oga (re-.'.' o -) CINECITTÀ ; 
a e 18 assf.T.b 11 sji .a<a:a (No- 
z.p-Sindn). 


LE NOZZE DI FIGARO 
ALL'OPERA 

Alle ore 20.30. abb. < G. A » 
(rappr. n. 66). LE NOZZE DI 
FIGARO. Maestro concertatore e 
direttore Vladimir Delman. Regia di 
Luchino Visconti, ripresa da Alber¬ 
to Fessini, scene e costumi di Lu¬ 
chino Visconti e Filippo Sanjust, 
maestro del coro Augusto Parodi, 
coreografo Guido Lauri. Interpreti 
principali: Adriana Maliponte, Car¬ 
men Lavant, Bianca Marta Casoni, 
Maria Luisa Carboni, Maria Borga- 
to. Angelo Romero, Enzo Dara. En¬ 
rico Fissore, Angelo Marchiandi, 
Mirio Ferrara. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 

Oggi c domani alle ore 
21.15, concerto della pia¬ 
nista russa 0x3:1113 Yabloii- 
sKaya. Musiche di L. Wan Bee¬ 
thoven. Sonate op. 3. op. 53, 
op. 31 e op. 101. 

IX PRIMAVERA MUSICALE - BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

Alle ore 21: Ornella Santoli- 
guido (pianolorte), Arrigo Pel¬ 
liccia (v.olino), Raoul Man¬ 
cuso (viola). Massimo Amlitea- 
troH (violoncello). Quartetti dì 
Beethoven. 

SALA CASELLA • 360.17.02 

Fino al 20 maggio convegno in¬ 
ternazionale sul tema: « Parole 
e Musica .. Relazioni e comu¬ 
nicazioni dalle ore 17 alle 20. 
Ogni giorno concerto alle ore 21. 
POLITECNICO MUSICA 

Alle ore 21,30, concerto del 
Gruppo dì Ricerca e Sperimen¬ 
tar.one musicale « Mass Me¬ 
dia • , Nell’ottocento. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 
Alle ore 21,30: ■ Madame Bo¬ 
vary » (da Flaubert), scritto, 
diretto ed interpretato da Fran¬ 
co Molò. 

ALLO SCALO • 492.756 

Alle ore 18,00: a Come 11 
signor MockinpotI viene libera¬ 
to dal dolore », di Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA - 6S4.46.023 

Alle o.-e 17. il Teatro Sta¬ 
bile di Catania pres.i « Il Con¬ 
siglio d’Egitto », di Leonardo 
Sciascia. Riduzione di Ghigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug- 
gelli. (Ultima settimana). 

BELLI • S8.94.87S 

Alle ore 22.00: « Pranzo dì 

famiglia >, di Roberto Lerici. 
Regia di Tinto Brass. Presentato 
dalla Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

CENTRALE 6B7.270 

Alle 17.30 lam.. la Coopera¬ 
tiva « (Compagnia Italiana di 
Prosa 3 pr.: « Un amore », di 
Adolio L.ppi. Regia di Adolto 
Lippi e Luigi Sportelli. 

DEI SATIRI - eb&.Sa.S2 

Alle 21,15 « Prima », Arnaldo 
Ninchi nella novità assoluta: 

• Sempre più soli... in blue- 
jeans », di Aldo Nìcolay. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle ore 18. il Teatro Opera 
Due p.-es.: <i II Pellicano », di 
A. Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 17,30 lam. e 21,30 il T. 
insieme pr.: « Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros- 
sell;. Ambrogio Donini. Regia 
di Sandro Rossi. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
Alle 17,30 lam. e 21 fam.. Va¬ 
leria Moriconi e Franca Enri¬ 
quez in: ■ Le notti bianche ». 
ENNIO FLAIANO 688.569 

Alle ore 21,30, il Teatro La- 
vo.'o pres.: « L’Asociale ». da 
Brecht di Valentino Orieo e 
Giorgio Polacco. Regia di Va¬ 
lentino Orlao. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alle ore 21.15, la Compagnia 
Nuovo Teatro pres.: « Sogno 
ma forse no » - < Cccà » - 

« L'uomo dal fiore in bocca ». 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Alessandro Nichi. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ore 21,30, Steve Lacy solo 
Music. 

Domani alle 21,30, Atvin Cur- 
ran con Steve Lacy e Maria 
Monti: « Mosaici ». 

SALA C 

Alle 18. 21.40: ■ Belli, bellissi¬ 
mo... un allo dì follia », di Ro¬ 
berto Bonanni da i sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo 5e- 
sait;. 

TEATRO 23 • 384.334 

Alle 17.15 e 21.15: «Chi cre¬ 
de il popolo io sia », di Pa¬ 
squale Cam. Musical moderno 
dal Vangelo di Giovanni. Re¬ 
gia di Gruppo. 

TEATRO TENDA - 393.969 
Alle ore 21: « Gassman sette 
giorni all’asta », recital inventa¬ 
rio in due tempi di Vittorio 
Gassman. Collaborazione artisti¬ 
ca dì Luciano Lucinìani. 

TEATRO DE' SERVI - 679.51.30 
Alle ore 21.15: « La storia se¬ 
miseria di Cassandrino metà uo¬ 
mo metà burattino », di B. Maz¬ 
zoleni. Regia di Biancamaria 
Mazzoleni. 

A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle 21. Agaia Italia Cecchini e 
Gu.do Mariani, la Comp, « La 
Zucca » presenta; « Mi canto 
na Venezia poareta ». di Attilio 
Duse. 

LA COMUNITÀ' - 581.74.13 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.; « 5u 
cantiam... » (ridendo e cantando 
qualcosa ti Fo), di Dario Fo. 
TEATRO POLITECNICO - 3607559 
Alle ore 21.30; ■ Povera gen¬ 
te ». da DostoiewsKij, Regia di 
Feopino Venetucci. 

SPERlMtNTALI 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21.15. ia Coopera; va 
« 4 Cantoni » pres.: « Il Pelli¬ 
cano », d. A STr.ndberg. co.n 
la reg.a di Rino Sudano. 
ALBERICO - 654.71-37 

AiiC ore 21.15, Paolo Poli sl- 
l'Albenco pres.: < Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 

ALBERICHINO . 654.71.37 

Alle ore 21,15. il G'uppo 
Otla/ia pres.; « Una proposta 
di matrimonio », di Cecfiov. Re- 
g a di Daniele Costen;;ni. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 21.15: « Danzamaca¬ 

bra », l.be.-.ss.mo edattemer.ro 
di A. Strindberg, Regia di .Mar- 
cello P. Laurer.Iis. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21.15. il Teatro 
Oggetto pres.: « L'espacc in- 
terdil ». Di Luca De Fusco e 
Bruno Roberti. 

CINE CLUB 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

ai;» ore 16.30. 22,30; « Alba 
tragica », di Marcel Ca.-né. 
CINETECA 4 VENTI 

Dalie ore 17 alle 19, il Grup¬ 
po « Sca.-abocchio ve.-de », s-ol- 
ge Ettiv.tà di animazione cc.n ì 
ragazzi del quartiere. 

SABELLI CINEMA 

Alle ore 20.30. 22.30: « I fu¬ 
cili », di R. Guerra (1964). ed. 
ital. - « A bora c a vez de 
Augusto Matraga ». di R. San¬ 
to» (1956)- 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

823.21.30 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30 
« Sussurri e grida », di I. Berg- 
man (1973). 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

Alle ore 19. 21. 23: « Joseph 
Von Stembcrg's Crime and Pu- 
nisbment ». 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20.30. 22,30: « L'arpa 
birmana », di Kon Ikh kav.a. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21. 23: « L'Agente 

speciale MacKinlosh ». 
POLITECNICO CINEMA 

Alle o.-e 19. 21, 23: « Lo stra¬ 
niero », di Orson V.'ehes. 
FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO I I 

Alle ere 19, 21. 23. perspr.ale 
d. Orson Welics: ■ Storia im¬ 
mortale » (sers. Ira.ncesc). 
STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23: « lo sono 
un autarchico », di Nanni Mo¬ 
retti. 

CINE CLUB TEVERE • 312.283 
■ La caduta degli dai ». ragia 


’scdiermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO __ 

♦ «Belli bellissimo a (Teatro In Trastevere, sala C) 

CINEMA 

♦ «Edipo Re» (Aleyone) 

♦ « Un cuore semplice » (Archimede) 

♦ « Rocky » (Ariston N. 2. Hollday, New York) 

♦ « La classe dirigente » (Ausonia) 

♦ < La caduta degli dei» (Diana, Cineclub Tevere) 

♦ «Ma come si può uccidere un bambino? > (Due Al¬ 

lori. Mercury) 

♦ « Providence » (Etoile) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ «Il conformista» (Giardino) 

♦ «Conoscenza carnale» (Gioiello) 

♦ « Il re dei giardini di Marvin» (King, Metropolitan) 

♦ « Cria cuervos » (Quirinetta) 

♦ < La Tosca» (Reale, Ritz) 

♦ «Senza famiglia» (Royal) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Triomphe) 

♦ «Provaci ancora, Sam ■ (Avorio) 

♦ «Per favore non mordermi sul collo» (Boito) 

♦ « Moulin Rouge» (Colosseo) 

♦ «Sospetto» (Cristallo) 

♦ « Signore e signori, buonanottel » (Giulio Cesare) 

♦ « Il fantasma del palcoscenico» (Madison) 

♦ « Missouri » (Mondialcine, Rubino) 

♦ « La recita » (Planetario) 

♦ ■ I sette samurai » (Rialto) 

♦ «Professione: reporter» (Traiano) 

♦ «Gli amici di Eddie Coyle » (Trianon) 

♦ «Un re a New York» (Delle Province) 

♦ « Il grande dittatore» (Giovane Trastevere) 

♦ « Il mistero delle dodici sedie» (Clemson) 

♦ « Monsieur Verdoux > (Tibur) 

♦ « Sussurri e grida » (Montesacro Alto) 

♦ «Crime and punishment » (L’Occhio, l'Orecchio a la 

Bocca) 

♦ « L’arpa birmana > (Cineclub Farnesina) 

♦ « Agente speciale Mackintosh » (Cineclub Sadoul) 

♦ «Lo straniero di Welles > (Politecnico) 

♦ «Storia immortale» (Filmstudio 1) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 


di L. Visconti. 

IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) - 862.530 
Alle 16,30, 22,30: « Morgan 

matto da legare », di IC. Reisz. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
L'antìvergine, con 5. Ktislel 
S (VM 18) 

AIRONE . 782.71.93 L. 1.600 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 

Edipo Re, con F. Citli 
DR (VM 1S) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Bruce Lee super drago - A 
AMBASSADE - 5408901 L. Z.tOO 
Un marito per Tillie, con W. 
Matthau • S 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Dove volano i corvi d’argento, 
con R. Bianchi - DR 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Stato interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

APPIO . 779.638 L. 1.300 

State interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI . 875.S67 
L. 1.200 

Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

ARISTON . 3S3.230 L. 2.500 
Cugino cugina, con M.C. Bar- 
rautt - S 

ARISTON N. 2. • 679.32.67 

U 2.S00 

Rocky, con 5. Stallone • A 
ARLECCHINO • 3E0J5.46 

L. 2.100 

La bella e la basila (prima) 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.S00 
Bruce Lee super drago - A 
A5TORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresì - S 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

Dedicato a una stella, con P. 

Villoresì - S 

ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - 5 
AUREO - 880.606 L. 1.000 

Sfida a White Buffato, con C. 
Bronson - A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
La classe dirigente, con P. O’ 
Toole - DR 
AVENTINO 

Stato interessante, di 5. Nasce 
SA (VM 14> 

BALDUINA . 347.592 L. 1.100 
Caccia al montone, con J. L. 
Trintiancnt - SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza de) vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSiTO • 340.887 L. 1.300 
Stato interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - OR 
CAPITOL . 393.280 L. 1.800 
Ben Hur, con C. Hzsion - SA 
CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
Il margine, con S. Kristel 
DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

La prima volta sull'erba, con 
A. He/v.ood - DR (VM 14) 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due superpìedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

U 1-500 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
VVcir - DR 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

La caduta degli dei, con I. Thu- 
l.n - DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 . 1.200 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

La battaglia di Midway, con K. 
Fonda - DR 

EMBASSY - 870.245 l_ 2.500 
Tutti defunti tranne i morti, 
co.n C. Csvina - SA 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Un marito per Tillie, con V/. 
Matthau - 5 

etoile - 6S7.5S6 U 2.590 
Providence. co.n O. Bcgarde • 
SA (VM 14) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Un violento Week End di ter¬ 
rore, con B Vaccaio 
DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
La signora è stata violentata, 
ccn P. T.ffin - SA (V.M 14) 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Dedicalo a una stella, ccn P. 
V.'lo'es. - S 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo pìccolo, 
con A. Sordi - OR 
FIAMMETTA • 475.0464 

L. 2.100 

E’ nata una stella, con B. Strei- 
sand - S 

GARDEN . 582.848 L. 1.500 
Tepepa, con T. M . an - A 
GIARDINO 894.946 L. 1.000 

II conformista, con J L. TriC- 
rgnant - DR (VM 14i 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.500 
Conoscenza carnale, con J. N>- 
cholson - OR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Dove osano le aquile, ccn R. 
Burton - A (VM 14) 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Due sporche carogne, con A. De- 
lon - G 

HOLIDAY . 858.326 L. 2.000 
Rocky, con S. STtllonc • A 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 

J. N.cholson - OR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le nuove avventura di Furia, 
con R. Diamond - S 
LE GINESTRE - 809.36.38 

U 1.500 

Il cìnico l'infama II violante, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
MAESTOSO • 786.088 L. 2.100 
El Macho, con C. Monzon • A 


MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 
mercury • 656.17.67 L. 1.100 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Agente 007: Thunderball, con 
S. Connery - A 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nlcholson - OR 

MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L. 900 

Totò d'Arabia . C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
La bella e la bestia (prima) 
NEW YORK . 780.271 L. 2.300 
Rocky, con 5. Stallone - A 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 
Agente 007: dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 
SISTINA 

La storia deH'omino più diver¬ 
tente del mondo (prima) 
NUOVO FLORIDA • 611.33.78 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

L’antivergine, con S. Kristel 
5 (VM 18) 

OLIMPICO . 3962635 L. 1.300 
Vamoi a malar companeros, con 

F. Nero - A 

PALAZZO • 495.66.31 L- 1.500 
Scorpio, con B. Lancaster • G 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
PASOUINO . SSO.36.22 L. 1.000 
The omen (« Il presagio »), with 

G. Peck - DR (VM 18) 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Fraulein Killy, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE . 480.119 
L. 2.000 

I laularì (prima) 

QUIRINALE - 462.653 O. 2.000 
Bestialità, con J, Mayniel 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Cria Cuervos, con G. Chaplin - C 
RADIO CITY - 464.103 U 1.600 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

REALE . 581.02.34 U 2.000 
La Tosca, con M. Vitti • DR 
REX - 864.165 L. 1.300 

Stalo interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

La Tosca, con M. Vitti - DR 
RIVOLI - 460.883 U 2.500 

Si, fi, per ora, con E. Couid 
SA 

ROUGE ET NOIR * 864.305 

L. 2.500 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 
ROXY - 870.504 U 2.100 

Picnic «d Hanging Rock, di P. 
Weir • DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 
SA 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
La signora è stala violentata, 
con P. T.flin - SA (VM 14) 
SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Un sussurro nel buio, con J. P. 
Law - DR 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I due superpìedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Prima notte di nozze, con A. 
Giufìré - C (VM 18) 


TREVI • 689.619 L. 2.000 

Pic-nic a Hanginf Rock, di P. 
Weir - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Non rubar# a mano cha non aia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Stalo Interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

UNIVEKSAL . 856.030 L. 2.200 
Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rault • S 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Bruce Lee superdrago • A 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

La svastica nel ventre, con 6. 
Lane - DR (VM 18) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA . 838.07.18 L. 700-600 
I racconti immorali di W, Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

ALBA - 570.855 L. 500 

Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI - 481.570 


700-600 

con S. 


Lettere ad Emanuelle, con S. 
Fray - 5 (V MIS) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Il sogno di Zorro, con F. Fran¬ 
chi - C 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Il drago non perdona 
ARALDO • 254.005 L. 500 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

ARIEL • 530.251 L. 600 

Il conte di Montecrìsto, con L. 

Jourdan - A 

AUCUSTUS 655.455 L. 800 
lo non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

AURORA 393.269 L. 700 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

AVORIO d’essai • 779.832 


L. 700 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Per favore non mordermi sul col¬ 
lo, con R. Polanski - SA 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 
BROAOWAY - 281.57.40 L. 700 
Cator, con B. Reynolds - A 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
La segretaria privata di mio pa¬ 
dre, con M. R. Omaggio 
S (VM 14) 

CASSIO 

(Non pervenuto) 

CLODIO 359.56.57 L. 700 
Il dittatore dello sialo libero di 
Bananas, con W. Ailen - C 
COLORADO 627.96.06 L. 600 
Raus camaraden 

COLOSSEO 73G.255 L. 600 
Moulin Rouge, di ). Huston 
DR 

CORALLO - 254.524 L. 500 


La polizia indaga, con M. Far- 
nier - DR 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Sospetto, di Francesco Masclli, 
con G.M, Volonte - DR 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Cataclisma; ultimi giorni di Pom¬ 
pei - SM 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Un violento Week End di terro¬ 
re, co!i B. Vaccaro 
DR (VM 18) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
La più grande avventura di Tar- 
zan 

DORIA - 317.400 L. 700 

La pantera rosa slida l’ispettore 
Clouseau. con P. Scllers - C 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

Sorbole che romagnola! con M. 
R. Riurzi - C (VM 18) 
ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
America violenta, con S. San- 
dor - DR (VM 18) 

ESPERIA - S82.884 L. 1.100 

Slida a White Bulialo, con C. 
Bronson - A 

ESPERO 893.906 U 1.000 

Un violento Week End di ter¬ 
rore, con B. Vaccaro 
DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Led Zeppelin - M 
GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

Signore c signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

HOLLYWCMJD 290.851 L. 600 
Operazione Siegfried, con T. Sa- 
valas - A 

JOLLY - 422.898 L, 700 

Storie immorali di Apollinaire, 
con Y. M. Maurin 
SA (VM 18) 

MACRY5 D'ESSAI • 622.58.52 

L. 500 

Agente 007: licenza di uccide¬ 
re, con S. Conne.-y - G 
MADISON 512.69.26 E. 800 
Il fantasma del palcoscenico, 
con P. W.ILams - SA (VM 14) 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L.^00 

Languidi baci perfide carezze, 
con L. Proietti - SA (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Missouri, con M. Brando - DR 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
L'esorcìsla. con L. Bla.r 
DR (VM 14) 

NEVADA 430.268 L. 600 

Candidato airobitorio, con C. 
Bronson - G 

NIAGARA - 627.32.47 U 250 

Solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 


SABATO 21 MAGGIO - ORE 16,30 

PIAZZA DI SIENA 

(VILLA BORGHESE) 

CAROSELLO 

DEI 

CAROSELLI 

Manilestaziene slorico-militare delle Forze Armate 
a beneficio della Croce Rossa Italiana 


PREZZI 

TRIBUNE CENTRALI (Posti numerati) . . . . L. 5.000 

TRIBUNE LATERALI (Posti numerati) . . . . U 4.003 

RECINTO TRIBUNE (Pesti in piedi); 

— normali ......•••L. 3.000 

— ridotti (bambini. Soci C.R.I. e militari) . . L. 2.500 

PRATO - Normali.l.SOO 

— ridotti (bambini. Soci C.R.I. e militari) . . L. 1.000 

I biglie*;! sono ir./end.ta, sino alle ore 12 di sabato 21 maggio, 
presso- Org ORBIS. Piazza Esquil no. n. 37. Tel. 487.776 47.51.403. 
Dalle ore 9 a.ii ore 13 di sabato 21 r-.agg t>, r-resso >1 botleg'imo 
d.slocato laleralmer.te alla Cas na delle Rose; dalie o-e 14 di saba¬ 
to 21 rnagg.c, presso i bottegh.n; d: P.azza dì S.ena. 


NUOVO . 588.116 L. 600 

L'ultima orgia del terzo Rcich, 
con D. Levy - DR (VM 18) 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA ■ 679.06.95 

L. 700 

1975... occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Heston 
DR (VM 14) 

ODEON 464.760 L. 500 

La studentessa, con C. Borghi 

5 (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 

Il conio è chiuso, con C. Mon¬ 
zon - DR 

PLANETARIO - 475.99.98 

U 700 

La recita, di T. Anghelopulos 
DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
RENO ■ 461.903 L. 450 

(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

I 7 samurai, con Y. Shimara 
A 

RUBINO D'ESSAI . 570.827 

L. 500 

Missouri, con M. Brando • DR 
SALA UMBERTO ■ 679.47.53 

L. 500-600 
Razza padrona, con C. Witr» 
cieivski - DR (VM 18) 
SPLENDID 620.205 L. 700 

II racket dei violenti 
TRIANON 

Gli amici di Eddy Coylc, cOR 
R. Mìfchum - DR 
VERGANO - 851.195 L. 1.000 
L'esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Come divertirsi con Paperin# 
e C. - DA 

NOVOCINE 581.62.35 - L. 500 
L'infermiera, con U. Andrew 
C (VM 18) 

Sale diocesane 

AVILA - 856.583 

L'avventuriero della Tortuga, 
con G. Madison - A 
CASAt-LITU 523.03.28 

UFO; contatto radar, con L 
Bishop - A 

CINE MORELLI • 757.86.95 
Una donna chiamata moglia, con 
L. Ulliiiann - DR 
COLOMBO - 540.07.05 

Kilma la regina della giungla 
CRI5UGONO - 5U8.22S 

Sandokan alla riscossa, con Q. 
Madison - A 
DEGLI SCIPIONI 

Franco e Ciccio sul sentiero di 
guerra - C 
DELLb PROVINCE 

Un re a New York, con C. Cha- 
plin - SA 

DON BOSCO - 740.158 

L’orsetto Panda e gli amici del- 
la lorcsta - DA 
EUCLIDE 802.511 

Polizia dello spazio contro UFO 
FARNESINA 

Pippo, Fiuto e Paperino alla 
riscossa • DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il grande dillalore, di C. Cha- 
pUn - SA 
CUADALUPE 

Ciccio c Franco le vedove alle¬ 
gre - C 
LIBIA 

La regina delle nevi 
MONTE ZEBIO ■ 312.677 

King Kong, con J. Lange - A 
NOMENIANO 844.15.94 

Una contro tutti, con C. Chaplln 
C 

N. DONNA OLIMPIA 

Sandokan seconda parte, con 

K. Bedi - A 

ORIONE 

(Chiuso per restauro) 

PANFILO . 864.210 
Oceano - A 
RIPOSO - 622.32.22 

King Kong, con J. Lange • A 
SALA CLEMSON 

Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagena - SA 
SALA S. SATURNINO 

Il tulipano nero, con A. Oe- 
lon - A 
SESSORIAHA 

Silvestro gatto maldestre - DA 
TIBUR - 495.77.62 

Monsieur Verdoux, di C. Cha- 
pl.n - DR 
TIZIANO - 392.777 

Codzilla contro i giganti • A 
TRASPONTINA 

Il ponticello sul fiume del ftieì, 
con J. Lewis - C 
TRASTEVERE 
Cuore 

TRIONFALE - 353.198 

Il gatto con gli stivali - DA 


Convegno a Fiuggi Terme 

Le risorse 
turisliclie-termali 
del Basso Lazio 

Nei giorni 21 c 22 maggio 
svolgerà a Fiuggi Terme 
ed a Fro.s;noiie un iciteres 
.s,'in!e Convegno sulle risorse 
termali c ciimaticlic delia 
Prov;nei;i di Frosinonc. jxi- 
troe;nato daH’zVmminislramo- 
ne Provineialc, dalla Camera 
d: Commercio c dall’&ite 
Provinciale dei Turismo di 
Fro.s;nc«ic e dall’Hnte Fiuggi 
S.P..-\., cd organizzato dalP 
I.st liuto di Idrologia Medica 
de-la Facoltà di Medicina e 
Chi.’-urgia dcH’Univer.sità di 
rio.ma. 

In O.S.SO si c.iamineranno le 
}>o.ss;l)iiità c le prospettive di 
sv;;'d]>po ne'.i'amb.to delle va¬ 
rie .strutture mediche, turisti- 
c'ne ed ambientali di cui é 
r.cciii.s-'ima !a Ciociaria: bo 
•st: r.cordarc. dal punto d. 
v.-sia termale, ia stazione 
idropinica di Fiuggi Terme 
clic lia .n que.sti ultimi ami 
o-s.sunlo fama e dimensioni 
europi-»;. .-Xccanto alle risorse 
termoi: di cui Fiuggi è la 
pr;iicii>a;e rappresentante, la 
Ci(x;iar;a si caratterizza a§i- 
chc per il suo clima fresco e 
temperato di colina e di 
mezza mcntagna, ideale per 
il ripo.so e ia ripresa fisica c 
psichica, ed :n questo am¬ 
bito offre notevoiissime pro¬ 
spettive di .svil'uppo. _ 

■Accanto alle risor.se tenm 
'.: e ci;mat;cne .si collocano, 
;no'.tr<-. ri.sorsc stonco-turlstl- 
cr.e notesoiissime e non cer¬ 
to inferiori a quelle di altre 
p;ù ri'iomatc regioni dTta- 
i;a: bas'i ricordare Anagnf. 
crn ’.e sue strutture di città 
jxipa'.e. '.'.Ahazia di Ca.saim- 
r:. Ferentino. Alatii e t anti 
a'.tr; luoghi .sacri alla storiR 
e all’arte. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I AGENZIA Petni Via FllippA- 
I j n; Il venderà pubblica asta 
martedì 21 giugno ore 16 pe- 
I gni scaduti fino polizza 19ròl. 
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_LLl!1L.ì_ 


AUGUSTEA RESTAURI 

Amrr.oderrt «-no «ppirtamesti con sislefn 
F* rr.odt.-ni se.nza smarifeliare il pevime.sto 

I ^ esistente - bagni - cuzine udrà lusso - 

"It /I porte .'d.-auhche e ter.-niche - pittu.-i. 

Pagamenti in rate mensili 
INTERPELLATECI 

UHicI c mostra permanent* 4i ceramiche 
via 4ci Quinzi 18, Roma • Tel. 762.106 

L/ Preventivi senza impegno 


studio a Gabinetto Modico par la 
diagnosi o cara dalla ■ aola ■ 6i- 
•lunzionl • debolezza aaeaaall 61 
origine ncrvofa. òtichica, andoerlaa. 

Dr. Pietro MONACO 

Med-co dedicato « esclnlvamaata • 
alla tetiuologla (nearaetanio •#»- 
•utii deficienza eenilitb endocrina, 
•terilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile, Impotenea), 
ROMA - V. Viminale 31 (Tenalai) 
(di fronte Teatro deU'Oparn) 
Coniultazlonli ore 9-12| 19*16 
Telefono 475.11.10 475.66.60 

(Non 11 Corano vanarao, palla, acc.) 
Per informazioni fratulto acrtaata; 

. A. Com. Roma 16016 • aB-11*1696 






























PAG. 12 / sport 


l'Unità / giovedì 19 maggio 197? 


I bianconeri pur sconfitti per 2-1 nel retour-match si aggiudicano la finale grazie alla differenza reti 


Prima Coppa (UEFA) per la Juve 


La vittoria di Bilbao non basta all'Atletico ! 

In vantaggio dopo sette minuti con Bottega, i bianconeri si fanno raggiungere da Irureta e poi superare da Carlos, ma resistono i^e cacce a mare 

LETICO BILBAO: Iribar; Escal- . una partila comlxailuia. tre j Molte ’.c bandifie de.l'Atle • i . . ——i mh »i . . n ■ ■* 1 "W T I 

Viiiar: Guisasola. Alesanco. menda, .^pa-'modica .^1 e det I tuo. m.i iKiiiuro.'O. .-opattiit ' | . 1 »-■ 1^-0 ■ ■ ■ ■■ ■ ^-1 ■ 

*■ ' io m o^m .'■uà ta.se. Coito non i lo. !e .< ikiirrinii:! - ccn . t.rii ' | ~ ^ ... : .■-.n. 

‘ J Colpevole silenzio delle Associazioni venatorie 
- neirincontro alia Commissione agricoltura della 

I. Spinosi, Cabrini, Marchetti, j p,.^, ,.,fj,,tenuii.s,ìimo. a. punio ' lOS.^!. UH po’ l. .^imbolo di I I • Camera sul problema delle cacce primaverili 


ATLETICO BILBAO: Iribar; Escal- 
ra, Villar: Cuisasola, Alesanco, 
Dani; Irurcla, Amorrortu, Churru- 
ca, Rojo I. (A disposizione: Zaidua, 
Onaederra, Madarriaga, Carlos, 
Roio II), 

JUVENTUS; ZoiI; Cuccureddu, 
Gentile; Furino, Morini, Scirea; Cau. 
aio, Tardelli, Boninsegna, Benclii, 
Bclicga. (A disposizione: Alessan- 
dretli. Spinosi, Cabrini, Marchetti, 
Con ). 

ARBtf^: Lincmayr (Austria) 

MARCATORI; I tempo: al 7' 
Bctlcga, al 12' Irurela; Il tempo; 
■ I 34' Carlos. 

NOTE: Ciclo coperto, serata umi¬ 
da c tresca, terreno leggermente 
scivoloso per la pioggia caduta in 
mattinata; spettatori: 40 mila su 
spalti parecchie bandiere basche c 
striscioni inneggianti airamiiistis. I 
giocatori dell'Atletico hanno il lut¬ 
to al braccio. 

Da uno dei nostri inviati 

niIiB.AO — I,a Jiivc-ntu,^ ha 
conqiii.-.ta’o in Spalma la .-.ua 
p.’iiiia Copii.t inU'rn i/i.on I 
.e pur perdendo ikt 2 et 1 , 
ter ..eia qm a Bilbao con !' 
iXl.eiKo nei retou;-match del¬ 
la finale UKFA L’ha conqui¬ 
stala. diciamo, in for/.a dell' 
1 a 0 del.'andata e in virtù 
del redola m-nio che vuole 
contino doppio i (roal .sevii.iti 
in tia.ifciia a i>tnta di pun- 
le^jio. E' .-^t'ito, i! .suo. un 
6 ucco.v-,o .-olle: IO. venuto al 
te.’mine di una partita ga 
gliaida che l’ha V!.->ta impe- 
)!n;Ua al limile dcole sue at¬ 
tua.i iHc-isibililà. m.t •'lu.sto 
p.T questo piu bello c piu 
completo. Pilo dun(|ue ben 
tM.-,cre, que.-.'a dei Ijiancone- 
ri. .loddislazione. moia legit¬ 
timi. iKirche r.-'.ale ai maf^h 
in;/.i.ili (Oli 1 due Manche 
ster. perche |).i.s.-i,i atlraver.'O 
1 ■•'Ovielici dello Sehaclior di 
none-/. 1 tede.'.chi democrati 
<1 de .Magdeburgo e i grec i 
dell’AEK, pei trovare, qui a 
Bilbao la sua concIiLsione de 
tinniva. Merito doppio sol 
che si i)ens;. al di là del va¬ 
lore della gagltardia di que¬ 
sti ultimi avver.-vari. quale e 
il tour de force cui a Juve 
e da tempo sottoposta. Tia 
rincudme della logorante at¬ 
tività d; Coppa e il marteho 
di un campionato da conten- 
deie ni « cugini ■> de'. Torino 
domenica doix) domenica. lei 
teramiente allo .ipasimo 
E* .stata, quella di ler. sera 


una partila comlxiiiuia. tre 
mendit. .ipa-'modic.» si e det 
to in ogni sua ta.se. Coito non 
tee nic-am-iUe giantiic, perche 
era a^.-uido attenderci squisi- 
te//e in 90 ' di tanta e tale 
impornnza. ma una partila 
viva, .-.en/a mai spt/.i vuoti 
Id’attesa». .Ad un iitmo .sem¬ 
pre so.:.tenuii.s,ìimo. a. punto 
talco.ta. con.-iideiata la .sta 
glene per lutti ormai agli 
sgoccioi.. di susciliire .ichiet- 
la ed ammiiata meraviglia. 
Alla Ime, .-ii e dello, .-.i e con¬ 
clusa in una sContiUa di mi 
r-ura Cile ri.-pei-rina, anche 
tioppo ..trcitamente. bs-iogna 
pu!’ d re. . vaimi degli anta 
g(mi-.ii di que.-ita seia. ma 
giii-iiameine ineinia i biamo 
nell (-lie a\e\.tno tallo larg.i 
ni Ulte loro. .i. di a del ini. 
tato p’.inliagio, il match di 
andata a To'.no 

Sceg.iCie a ciucilo punto, 
con.--’ di noi ma si u.ia. a c.hi 
iisalgano i menu m tggiori 
e le note piu lu.-.inghie!e di 
un sU(-ce.s.-30 eo.^i slraord.na¬ 
namente co.lettivo, .sarebbe 
impos.sibile prima ette ingiu¬ 
sto Da Zofl v.he ila p irato li 
parabile. a Bottega che ha .se¬ 
gnalo il goal . viiK-ente, a 
Spinosi che co numero 13 
sull.i niiig.-.i ila chiiLso la ras 
segna, lutti hanno tatto por 
intiero la loia patte. Una 
giusta, dovero.sa eiia/.ione di 
giuppo dunque, si può, qui 
giunti, pa.sc-.are alla cronaca. 

E.t .sciata e fredda e umi¬ 
da ma almeno non piove. L' 
a(-te.s.so allo .st.idio. centrai,s 
.simo. una aulentic-i arena con 
gli spalli a iJicLO .sul terreno 
di gioco che un po’ richiama, 
IK'r l’atmostera .sc non per le 
strutture, il vece-ino .-\ppiani 
di Padova, picecde calmo e 
.senza intopiii per le nume¬ 
rosissime porte di .servizio. 


L’albo d’oro 
deirUEFA 

1972: Tottenham (Ing.) 

1973: Liverpool (Ing.) 

1974: Feijenoord (Ol.) 

197S; Borussia Moenchenglad- 
bach (Rft.) 

1976: Liverpool (Ing.) 

1977: Juventus (Italia) 


Grande euforia negli spogliatoi juventini 

Trapattoni: «Non ho mai \ 
sofferto cosi tanto» 

I 

Unanimi consensi dei giocatori italiani per i 
l’esemplare comportamento del pubblico biibaino * 


Da uno dei nostri inviati 

BILBAO — La copp.i Uel i 
enorme l omo la g-.o. i dell:» 
Javcnlu.s. .s. e r.einpi'a d; 
p.orgia me.lire B.-tiegi e 
<-i»:np.igm con le ni ighe del 
l’.Xtlelico d; Bilbao hanno 
tatto .1 giro del campo L.i 
ropii .1 con.segnat.i d.t Ei nielli 
nella tribuna d’onori’ e la 
p. ima volta die p.'eniia .« 
.luvenius 1.1 quale [ver b.’ii 
volte ora andai.i a Remi sen 
/a... Visiere -.1 p.i’p.t C-il F? 
^enevaros. co.i gl; .ng'e-i del 
T/Ood.s o con gl: o'a lirica ciel 
l’Aiax. C; nisoguc. men'rc 
tent.amo di r.igg.ungine gl; 
.«ipog’- 1 -o., ’’.ippla’.i.sn frigoro 
.«^o dei pubblico B.’bs.iin. 
ior.sc il pù maturo del nion 
do. Chiunque ter; al po 
j'o .--uo avrebbe fov.ito, cer 
rito un.i g.u.'tif.e elione per 
man.fe.-f.are la pron-j:,» ;:iipt 
7 en/a. !.a contr.aro'à per un 
r.,sultito dì.-' n.->:rebl'e suo.i t 
■'e nnehe beff.i 1 b'..bi.;i; ,ii> 
p'audono la .’ucentu-. od a- 
romunann noi l’.t orila u.so an 
rho : g-oeit.or. dell'.Atletieo 
dio hanno fa'lo :! loro dose 
re f-.no al 90’ 

Nello .«-pogl ato-.o Bonipert. 
^ .'-otto ;1 fuoco delle teleei 
Tiiorr dell.i Telev;.---.o;ie e due 
a v,in\e’’a niro'o .-u pirole 
T,' bIgnito come un pu.r;no’ 

- .'-IO. g o'ator: "hanno .-«.st'-o 
,«;’.:’le .-pille e inr; aio .n tr.n.i 
fo -o'to U’ii inogg-a torr"-.! 
7 .a’o •< .-lb?>7a’’i'> vcoT.’a'o tnr 
.*c f'oppn p''c-ttt c (fucilo g 
vur.nuto n’!a rmiriiinaz -i'!' 
il-'Vn nostra ^tpunrira C'i-' 
TTo'-f’fiT tr’’T:h-U' (ibh-o'ijo do 
ruta IO-moro' /.' puW.-ct 
bti-reo 0 dn eloaiarc in b'oe''o 
r hn restituito tutto c.o die 
A «fato o Tonno il pubb'ico 
della Jweri’ti.'i " 

A no; p.aro ohe quo lo ei 
jiro -s-.a m.el.ero. ma no.n -'o 
tempo [>er polom.7.7.ire. Aneh-e 


T.'ipillo.ii. sjj.i/.z.i fel e.tà d.a 
(.gli: poro .il ’pr.mo .io.nn con 
la Jucentu.s lega .’ suo nome 
.ili i p. i.ni ceppa ..l'erna/.-.o 
n ile della .-'q-.iadri torm.-’s". 

il .s’c»t:> stfit! — dice Tra 
[Mltoii: mentre s: a.seiuga li 
;e.-:.i — : die. i uiinut- piu 
luitdhi r terribili della una 
; ita //() ratto laute partite 
da anuotore e da allenatore 
'HI' la ^ojterenza di ieri nera 
non l'ate’o mai proiata Im- 
’ii'iainaio che ti avrebbero 
.stretto td’r corde 'na toti 
C'ar.'r<t itia/iunao , he hanno 
add'rittinn esagerato Era 
::npossib''.e vontenerli. da 
ogni pnrte ''embraia rhe tos 
.sero Iti aioiiitori e non II '■ 
Negl: --pnghatoi 1 p u le- 
."togg aio t:.i :ni:. e B.-" ’ 
g.i. che -il .--uii quinto eo' ..i 
i-rp;!! ili -pa.--'1 u 11 'gr-."--.i 
o.ctr.i por :’ .s-i-iOs-o f.nil’ 

.( .S'oijo nu<( ito d’ un sof/’o 
a pre. edere l.nsa quando iw 
sono a. t orto i he i' ' entro rxi 
uer :a mia testa. Iribar non 
ha potuto fare niente ' 
Beno'.t; ohe o s* r.n .uiim-i 
n:to d l’.’arb.ti'o ;> • un ,n- 
’o.vento duro .s; difende dal 
II’ IX).'.--.b ! aicu.'-^ - Tuo da' 
■si ihc .'la entrato in ritardo, 
u.a su terreno era d’t*'. 

(stare in piedi 'i.'> non 
c-’i ”-(7 ncss-mc intenzione di 
( t>'p rr Pai I irn > 

Zoif c .nii’ii r.iiti ner il nub- 
b .-o b.lbn.i'i ' ’ ors-ei gio"'i 
Te sc'h xiTc ’iio" . n-it co-i un 
P'ib^’-i o ( o«Ì s-tali -mi.*’ .Yo’f 
ho (li uto paura d' perde'C :a 
(opp" nenim-'iio dopo il Oa’ 
à. ('nrtos ' 

Fur.r. so"o uni ’p.ogg a l'ne 
110.1 lO.ic'de re.'oro .- o 'o-- 
ni.ito un lorteo d. z.-i-. ; i* b.i 
sah. Por loro la pir'-fi 
c.ilc.o .icev.a Osw-o.ie...ìlme.'.te 
cues'o Mg.'.;:.iato 


Nello Paci 


sportftash-sportilash-sportflaslr-sporlflash 


Molte le b.andifie de.l’Atle 
tuo. m.i ’Kiniero.-o. ,-oii-attiit 
to. !e .< ikurrmas . ccn .t.rn 
pigliala .-opra la [wiola 
« A.MNISTIA ■ 

E amni.st.a scandiscono in 
coro I giovani che gremi.-co 
no. tutt’attorno a e.imii'j. le 
alte tribune. I ba.sdii nei. c 
ros.s:. un [io’ i. simbolo di 
quc.sl.i gente fiera, non si 
contano La lorma/.one de..’ 
At.etico o quel..i annunciata. 
Ri.-ipetto a quella che gioco a 
Tonno <’e .Xmonortii .i con 
l:o deh’att.u'.o a! po.-.it) d. 
C}iuna..a r-he si spcsta me/ 
.c’.i.a ..1 .nego del’’«-.c-.uio Ro 
jo li. .Sostit'.ii.' e lo .«qua if; 
calo Gi).c(X’( h.e.i i. g.ov.me 
.•X.e.s.in..o. Ili ìi.ifito'.e lilx o 
di c.ii s; d.i-- u.i mondo di 
l)^i'.e Qii nido . btim oneri 
lamio .a lego .ipiia-i/ionc sin 
tei reno [>er ; p.illeggi di ri 
.'(■ ildameiito non un solo li 
scino .. .ic((.g..e 1 in 

sotto.inc-ano invece i loro s.o 
gans [Ki Itici [X-reiié la lele- 
\isione di tutta Eu’op.i 1. \-e 
cl t e ’.i r.idio li .senta L.i 
lorma/ione d(-’!a Juve c quel¬ 
la t.i>o. con Siiinos! cioè in 
[i.indiina, lon .•Xle.-..s.indrcl!i. 
Cablili.. M.uc’h. Iti e Gon 
[iront; ad ogni even:e.i/.i. Po¬ 
co prima del.’.uvio l’Atletuo 
si picicnta sul teneno e .a 
.schiera immobile a. centro 
in un minuto di raccogl.meii- 
lo dedicato alle cinque vitti 
me dei recenti .< incidenti . 
Tra gli app.ausi ecco la Ju'.e. 
per l’occas.one in comp.eto 
blu mai e La presonta/ione 
del match m .spagnolo e in 
basto, [xii ;’-ivviu. 

Subito una fiammat.i bi.ui- 
concra con pai.one seag.iato 
.sopra 1 [i.i 1 da Cau-sio. [u. 
1 b’.ancoro.ssi abb:;/g:ano i! 
prc.-g;ing. in un minuto ot¬ 
tengono due corner, ma Mo- 
rim e compagni non si fanno 
per il momento .sorprendere. 
Bene'li. Fu.nno e Taidelli an¬ 
zi. appena pa,ssono. imposta¬ 
no rap.de azioni di n.messa 
che metLono visibilmente in 
angu,stie la retrovia avversa¬ 
ria. In una di queste, al 7'. 
Bonetti pesca .sulla dc.stra con 
un lungo lancio in diagona¬ 
le Tardelli e quc.'ti con un 
cross perfetto .< cerca ;» Bet- 
teg.i clic non .s: fa attende¬ 
re a'ii’appuntamento: tuffo e 
« cafiocciaia ». gian go.. 

Q u a 1 c- h c coinpreiisib le 
smarrimento tra le lile ba- 
•selle, ma poi la perentor.a 
l’.spo.ita .‘-.amo al 12’ e un 
errore d: Geni ne da il via 
a un confiL'O b.ttli e ribatti 
no. pre.-jsi di Zoff .s.ii che la 
p.ili.i arr.va ti Vi.ar [icr un 
ero.s.s perfetto. Iall;.sce l’in- 
cornata Morin., entra m cro.-.s 
perfetto Chur.’-uca ed e un 
fulmine che fa .secco Zoff. 
Sullo slancio insistono i b.aii- 
t’oro.ssi e l’area juventiii.i 
.'pe.sso ribolle. E’ una nunssa 
d’urto talvolta impre.ss.onan- 
te ma bene o nia.c i difen- 
.sori bianconeri se la cavano. 
-X dare una mano, di tanto 
.n tanto, retrocede anche 
Bettega uiiL.-is.mo .sUi p.iHon: 
alt., m.a è chiaro che ne 
sca[).ta II gioco in uvaiit. do¬ 
ve. s-e.n/ i le sue -nibecc.ile. 
Bonin.'Cen-.i .si sente oria.no. 

Si .siL-^-seguono. davanti a 
Zoff. calci d’angolo, r.uci d; 
puni/.one c> cro.->s ir,s.d:o.s.s- 
sim.. I m.liuti comunque pas- 
.s,uio. con qj.ilchc sp.avcnto 
m-a .cenz-a a tri d.inn. Pral.- 
camente adc.-i.so la ii.irt.t.i c 
ad un .so o b.n.irio ' .X:.etico 
in forcing c la Ju\-c cne 
difende come può E come 
può Ttrdel.. fcrnm .n -nei 
Chur u; i .t -lU. ma . irò.irò 
•iC.le .1 mito [i.T oa.-r !K 
’-.-dc .<;i.-'ic .'iib io (ìji.o. .. 
co.ijo d; m.ino co.i » a. L-i.« i 
iirc.i.zi.i ffli g-' Cii-.ir imen'c 
! i.-> i o .1. .Xu’u,--.ir: I B-.ici I 
.. 4» II.'. : .Citi-:n;).i t ca 

a. r.poso Ne h ..i.u j.-js'o 
tu::, b.-scgri^ 

Q.i.i;ido s. ;.[)r(;iJe ..i mu- 
'.c I c .a .'to.'.'.i Nc.'sun i .-.s 

.'t.iii/.(.:;c. t- .iif i::. .i.i.o 

ri C lu-^io cT. ' [iure non ag¬ 
gradi pir'.te 




• BOXE — Si svolgerà domani 
sera al patazzetto dello sport una 
interessante riunione pugilistica, im¬ 
perniala sul match Vitolazzi - Di 
Ruocco. Faranno da contorno al 
clou della serata numerosi incontri 
Ira pugili novizi c dilettanti. La 
riunione avrà inizio alle 20,30. 

• CALCIO — La nazionale di cal¬ 
cio deH'URSS ha vinto per 2-0 con¬ 
tro la nazionale deH'Ungheria, nel- 
i'incontro di ritorno valevole per 
il campionato del Mondo (none 
gruppo europeo). Hanno segnalo: 
Buriak al 5. e Blokhin al 14. mi¬ 
nuto. 

• GINNASTICA — Il ritiro della 

delegazione romena dai campionati 
europei di ginnastica icmminile, di¬ 
sputatisi la scorsa settimana a Pra¬ 
ga. Sara discusso dal Comitato ese¬ 
cutivo della Federazione internazio¬ 
nale di ginnastica il 24 agosto a 
Zurigo. Occorrerà quindi attendere 
lino ad allora per sapere se Nadia 
Comaneci recupererà e meno la 
Medaglia d'oro conquistala alla "tra¬ 
tte" a Praga c persa successivamen- 
le e a tavolino >. , i 


0 PUGILATO — " Ancora due in¬ 
contri c poi appendo i guantoni al 
fatidico chiodo > ha dichiarato Mu- 
hammad Ali subito dopo il vitto¬ 
rioso combattimento contro Evan¬ 
gelista. Ma sara vero? Sembra pro¬ 
prio di SI. « I due match dovrebbe¬ 
ro irullarmi quattordici milioni di 
dollari • ha aggiunta Ali. 

• PALLACANESTRO — E' arri¬ 
vato a Trieste il giocatore di palla- 
canest.o italo-statunitense Frank Cu- 
gtiolta. di 23 anni, che ha militato 
nel BridgepOrt University. Cugliotta 
sosterrà un « provino * in previ¬ 
sione di estere assunto dall'* Hur- 
lingham >. 

• CALCIO — La nazionale calci¬ 
stica della R.F.T. sperimenterà, nel 
corso di una tournee in Sudamerica. 
la sua nuova formazione dopo la 
« diserzione > di Beckenbauer (che, 
ovviamente, non verrà piu convo¬ 
cato). Dei giocatori che saranno 
convCKili solo sei facevano parte 
della squadra, che vinse i "mon¬ 
diali" del 1974 a Monaco c pre¬ 
cisamente: Maìer, Vogts, Schwarz- 
enbeck, Bonhol, Hoelzanbein a 
Ftohe. 


ilJ--'.'*.»; 1 ;hi 


P.o'.o .ido.«-'i"> m.t a-g.i .a: t:. 
.mpvgr.a;. .ii taiit.a '.tii-iiong 
•lon d-g".-g jrani’gii:-. d..'p.a 
v-g.’-g I iii.iiicor.i (.Ti’.iiiii d. 
(■ti.ii-.Tioro a v-.’ii'r.'. im.i » i 
prcs.«;on? ri" padroni d; ri'i 
iiì.i ti-.in .'Oinprv « ino 

III .J.r.o. Olirò oho ctin .’.t.- 
■.or.-ii.o. .i.’iniir.i ,v q.i .'o 
•panio .n of.i .m h- i.i.i 
.o.o.og.. M» III..■'.il. -..T 
'('no ''n'.. ' roino rri rii'.r.o 

»n'. F. .’ar-.v a /.o;; or.i. 
o p u .tflol. Ita ri-’ « P i.n--i 
del D.iorno no.l «’P.i d ii.in 
Il O. m I T.'.i.i.') .'. .o't 
a .1 o ,t.i o.: 1,1.1/1 o 

a. 16, .«c.ìt.f.l o.o B .n,,i. •I 
co’i Sjìna' .An if ; 
ad.’.s-'o tondoni o B-'no;' . 

.:o .n tin bratto .-j 

X' ir b.Tc I in nr.gino 
d f.-'h. o .’.i.Tin.o.i / .ino In 
tanto .Xg.i.r."-.'’ i.-pon-.l- ..1 i 
:i'.ir,-v.'i vi-1 Tr.ip v on .a nio.- 
.'1 i.i.c’.'.i :og ,17 .11. r- 

/.no. Lvi.-a. o .'O.ni-gra un cch' 
tra va ut . Car.vx-. I «c.n/r. 
pt-r . i. -.t.'.iw.ii.T, >no 

a <,*'rnor nr i il b.i.-.*.o.-.t .n 
vqj ì o.ie .niiid.i reggo L'n i .in. 
mon.7..'‘;io .nne-he p'‘r T.ir.i-' 

.. o v.t .j-iant I-n prat -.i 
non c’i- n.u pirt.ta P. .• . 

b. in-.ontr proi.-.; -- n'., d 

•.e c.'.'.'rv’’ ti.’ii .nd c.b /■ .-o: 
forc.izi E p/r , .'.io, '..fai . 
.'tig.. .'pi ;. [iure Poro .. lom 
po .'goc.'.o a v., 1 . o .'t' ta.vii. 
’.i d.iv.i.r. .1 Zoi: .'. g.Oi.i 
all.) p.Trro.'oh am. n'un an 
che cipire Sono lu"." 5c.ito- 
nat-7 . b. inoo ro.-i.'. o .i M’. 
^ul.’on^le£■mo calcio d’ango.o, 
C.Tr.OS CO.p 5CC gilL^lO di to 
.sta ed e ;. eoi del 2 1 .Ados-vo 
o propr.o 1.1 i.irabind.i, o ' 
la Juio se la oava o bra . a 
Sono d ccc: m.nut. tcrr.b.... 
nirv la J.uo .'-e la civ.i Brava 
du.iq.io ’,i Jj.e. che non ha 
più noiiiniono la lor/.i d. rog 
coro l.i Copp.i che conqu .'t.\ 
por la pr.ma vo.ta no.l.i .'.la 
.'tor.a m.t o fol.co. .nf.n.ta 
monte fo 

Bruno P^zera 
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ATLETICO-JUVENTUS 2 1 — Il gol segnalo di lesta da BETTEGA, che sarà poi risolutivo 


« Prologo » a cronometro (km 7,5) per assegnare la prima maglia rosa 

Il 60* Giro d'Italia allo «start»: 
oggi la punzonatura, domani il via 

I favori del pronostico sono per Maertens, Moser, Gimondi, Baronchelii e... molti altri 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Centoquataii- 
t-T gli iHcritii in rappre.ien- 
lan/j di H .lodahzr 'que.-5io 
il nutrito ((oa.li >• dogli «ittori 
pniic.p.ili. 1 corr.dor. appuri 
to. della i>es.sa:iiv'.sima cdiz:o 
ne del G.ro d’Ilalu che ‘.cat¬ 
terà domani da Napoli. 

Delle 14 squadre, undici 
hanno la loro .sede .n Itala 
(Blanch.. Bi'ooklyn. Fioreila, 
GBC-Ital.i. Jolllcoramica. Ma- 
gniflcx. San.son. Scic. Selle 
Rovai. XHbor. Zonca Siintnii » 
due ’.n Siiagna tKas e Tcka) 
cd una in Belgio (Latina- 
F.nndria-Veld.i ». 

Non sdiranno dunque delia 
partita — lo -ì'- s-ipeva d.a 
tcmp.i — li F.al di Eddy 
Merckx e Patrick Sercu. la 
Relcigli d. R.ias e Kuiper. 
la Peugeot d. Ttievenct. ecc. 
Il lotto de: [xiitecipanti. co¬ 
munque. o quali! ;cati,s.simo. 
b.Tst! pen.''arc a Felice G - 
mond'. v.nc.tore della passa¬ 
ta od.z one de' « Giro > a 
De \''aem.nck. De Muvnck e 
De Wir.'e, a,Barone, trionfa 
’c*.-e [lo/o p.ù d; un anno f.a 


I ne. no-'iio Ci'ro del’e Reg.n 
I ni. e Johan.i.'On. olimp.on.co 
, ,i Montreal a Vifor.o .Xlge.-. 

I L-.iadon; e CiutL. a Bat’.igl.n 
I e fiert()g..o. dalle promc.'-.r 
' C.mu e Puiol. nonché al .‘-em 


Decaduto Conteh: 
Burnett affronterà 
sabato Cuelio 

MONTECARLO — Sara ramcricano 
Jesse Burnett a contendere sabato 
airar^eittìno Miguel Angel Cucilo 
il titolo mondiale dei mediomassìmi 
dopo la delezione del campione 
britannico John Conteh c la sua 
conscguente detronizzazione da par* 
te del WBC. 

Una conicrma in tal senso la si 
e avuta dopo che a Montecarlo c 
giunta notizia della drastica deci* 
sìonc del WBC. Burnett si sarebbe 
già messo in viaggio dalla Califor* 
nìa. dove vìve, per giungere quanto 
prima a Montecarlo. 

Conteh SI c rifiutato di difcn- | 
dcrc la corona mondiale contro * 
Cucilo sostenendo, a quel che si c 
appreso negli ambienti pugilistici < 
monegaschi, di non aver firmato 
nessun contratto in tal senso. 


ine \ ild(> Pcruicn.i. a. 
gi'vitutio co. color; dell’.r.ci'g 
sulle .‘-p.i! Frcddy .\1 i.-r- 
teli.'. :i X’and;. a Mo.-.er o 
Becffi. al r.trovii’o Cìib: B'i 
roiu-heih. ag.. dx’r.c. L.i.'a e 
Gr.incle. a B.io.-.si e mi.ne 
a T.no Con: 

P irecelii vomponent della 
e.t'-nvani .-olio ri \.'gg o per 
r.iugiimgeie i Campi ficgrei. 
alti’’ sono g;:i .'U! po.ito: ci'.ie 
.ìt’ogg.. comunque, al C.isie! 
lo di Baia, dalie ore l.i a'!e 18. 
.Il svolgeranno > o|)era/ioni 
di [lun/nii.itura. ed .! rila.'C.o 
de; docurnent. ullieali. Do- 
man. Mira ! i volta, con p.ir- 
ten/.i .i'l<- ore 11.30 del pii- 
nio eon’cndentc. del prologo 
.1 cronometro ind.vidualc iu.- 
la d 't'in/.i d. km 7..i ner 
l’.i.->.--g 2 na/ one dell'i pr.m.i 
!n.ìgl..a ro .'1 di-l’a loi’.'.i. Di 
gin contro . temoo. attin- 
V'-’r.'o le loc.il.ta G.ipiiell.i e 
Tor’egavc:.t .' .inodera ila 
J l’g.i .XI .'cno ,i Monte Pio 
c.d.i 

.XI (.’r'ei)'. . (-(mi).one tic! 

mon.Io d 0 '‘un e n.itui-i.- 
n ent" .1 grand-- faior.io de’- 
la .g....a. ma non .1 .'O.o. Il 


Prima sorpresa negli « Internazionali » di tennis di Roma 

Franuiovic elimina Viias 


.'.le gi.i’ul’.’ ’.r. igon..st{i po 
ti'-bbr e.'.'cre F..intero .Xlo 

: m.i v.i tenuta m g.iis'a 
■ r’i' de.a/ me li roeenle au 
to. l’vi da’U’.i (i G’ovanbat 
' '! ( B.ir,indie. . j) miiantc 
vinciteli' del.a irentaduè.sima 
ed..'..one del G ro dell i Sv,.'. 
/eia Rom ind.i Baronehelli 
.''mli’i e,'-'<’:' to'’na'o riue’’o 
de l')74. q’ie .> dcl'e Tre Ci 
me d. l/.i\ar-.'uo. con piu con- 
V n/-one ne me//., n.i’ural- 
menle. 

I due mono.'’’: iti. Maer- 
ten-i e Mo.'e”. do\ ranno lare 
atten/. one a! b.’rgama.'Co di 
Carletto Di-.([ip‘.to’ .1 pcr- 
eor.'iO .'em’or.i .'tud.ato asJiio 
.'ta [x-i e.'.i’t.ire li loro imi- 
l’tà. c.splo'ii nel monchalc di 
O.stuni. e liesl.na'a a perpe¬ 
tuarsi. ma Baronchelii po¬ 
trebbe e.'.’iere il ter/o inco¬ 
modo 

Ma attcn/ionc a non pr<’n 
dorè rotto gamba l impegno- 
un «Giro», apparentemente 
facile sulla carta, ed iniziai- 
mente favorevole a; passisti, 
non può per tradizione sfug¬ 
gire al respon.'O delle grandi 
montagne. Ed cero perchè 
bi.sogna a.-,solii; mienle inclu- 
deie nella roro de. favoriti 
anche e soprattutto eorrido- 
ri come Baronchelii, Gimon- 
di. De Muvnck e — perchè 
no? — De XVitte 

M.ierten'.. d’altro canto, 
propr.o ler; l a tro in o'-ca 
r ('i’’ d’’ ,1 f mf-. ■■':;/.( d il i' 

' ■” .'»! '"1 'coi'.in'-’ Tema d"’ 

■■ I r de:» ;g ' e i"’ i'n 
.'I Igg .e ‘ :.e I ■' fi o e 


ROM.-X — r..i un rovi.' O d’ 
n-jgg .1 led era un’arq’ua g..i.- 
.-i.'tri e .'aiin.i,'( I « u.i.i .'pu' 
/.Ita leggera, .o i.igo.'.avo 
/,• l.ko K.^,i.-n J o. .e ila roa/. 
/.r,> -..a da. '.ibe.lone aeg.i 
.( .nti ma/on.i. ' d ita .,i .’ar 
gommo Ouiilermo V a.' t-e 
.'• » d. .''re II J e :.;'.al.'M 
.'anno .-ieoi.'O i on .Xdr.ano Pa 
n.r'a Fr.inulo'i .e ita g < e.ito 
una iiart.ta su.xr’ai. ic.''r:i 
ge.’ido .. po.-.‘en:e a% ve.-.-ar.o 
a I olp. luor. n’...'.ira e a ui.i 
.ii.igi .'Or.e d cr.’or E la pr 

m. t e i.tioroii. .'Orpre.'.i d. a.n 
torneo < ne dibitt". t on .m 
e.i-''d-.r o ;i.u d-'o-^o e ni. 
.a qj ..mpo.-v.'.i)...'a d. < o.’n 
ji.etar.o 

I I .T I e tt’i.'O e -i p.og 
g .( .ìg_'r.i..t • d.'-ig.o p-.t.ne 

i'o.» . A.''* !.<» g» 

rc.ire . ar .: L.i nr.’n.i ij,ir;.t i 

r..' 0 .'.e . 1 . t.e break doixi 
» .ne . d.ic at.et. .'. .'Ono lol’o 

.'/.e./a d’.i-g \o.te 1. 
.nroik nro.n.a l'o:t..na ;ugo 
.' i.o eh.' .n:../.i .'Otte ’.o.'e 
la q.iit'roi .’avvf..'.tr.o R.- 
. ne.ta ne. .'r.»ondo .'Cf’ Pro 
pr.o no .'(F.'.ìn'- eo.'it.nu.i 
.1 ’.i'.ord’e a. f.aneh. l.irg.:, 
t.no li’.-' ne-n i p.u eom-* 

n. re .. < ttx» d. q’.u. h.o.'-i 

e .mix torib. ^ < ii-g.m.rt» ■ E 

t Diri • i .' eo ' U.1’.' ò4 ' Ho 
•i .nto con tn.t :»"- i pr o 
log.c.» ■ . Cl ra /.X 1 ko .» : ..e 

ii.trt.'i I Soi.ii .v..i.''ii g. t 
a./.oa.n.ente a fon.io ea.mpo 
e .'no .i.'/.nti 'logore > Pa 
re da-, «ore- 

E’ ffond Ito. e pure mal.i 
niente, a.ieh.- Co. rad..io B.» 
ra//.i".. -e p.'i.'O «O. piiri 
g i.iv.i.io V’.etor Pece. I. cam 
p.oac a’Ita..i e an-oarro l’om¬ 
bra de. bgl.'ai.vti v.ne.lo.'t- 
del lornc-o d; Cnirotte S.i. 
i4 a r’.io favore ne..a pr..Ti.i 
iMrt.t i Corr.ido h.i re apa'o 
tre io; bt.. Po o ■ i.mpir.-o 
d. reM’. 1 -in.'.b.' ." il.» eon:.- 
nu.ito .1 i.tre .’.ittor-' b.i:r ci 
do , 1 . 1 ..e .11 o.e.o e .'«.ig...inoo 
..a ratenetta [X'r t.'rr.n. Darò 
.. puntogg.o [x-r .’.imb.z.OL-o 
at.et a .i/giirro 7 6 6 2 

Tr.i.no Zugire..; s. e rbi 
ra/./.ito egregg aliante d» o 
ainer.c'ti'.o Kru'ev.:/ '6.( 6.>’i 
g.Ov alido a.s,'«. m’gl.o de. Ulo 


di.'to m.T.’h d’.ivv o E ,i . 
da’.: ..i.e.e m.i...'.«.ino .t G tn- 
. 1 . Oi’leppo « ne e .'t i' i .-’eiiii. 
nato da. In.iiie.'-’ D-b..ck r 
.11 d’ae <l.,'gl.'t r.ir-.- JJirt.te *6 I. 
6 4' i. p.tinon'i.'C eh" a’«e 
1,1 fatto .'Ogi',ire ino’:, er'-'. 
domi ’ .«uri.e,'-«o e.imp o 
na:. ludor e r’’-.to orruaanic.i 
;g r.d.im r.s.o'i i:<> 1. ro.nc.io 
L;e Na.-’a.'C a. q i.i.- ..t r -in 
:.tt-,i d. X'. 1 .' "va ben .ì.'.mo. 


.' i.'.o.to .ino '.lo.i 'iiagg.or nirn-Ti 

•r.i;’ p-?rf.n<) ri’virte.ite » o;i ’ <’ •’n*' 

■o .'ij.tgno.o H g'jer;i.' .XI,t h.i :;*ì!o a i tir*g 
:.i' ( ito ji.u de. ’prer..'ti). ro- , ‘"h me:’’-- < -i 
me d.< e .. pini’.egg.o '7 6 16. --i «•■"• .---.i 

t> 2 • F.i( ; e. nilin-e. .’.miK'gno .imt*' d.tf co.'n 

d. P.’.iatta. che non ha a-.-i- .mx-g-u* d"! 

’o d.ff’O.ta a ’ra’.’o.gero i 62 . , '.'V-i 


I r do:) ;g ' e i"’ i'n 

.'I Igg .e ‘ l-.e I ■' G O e 

'.e 1 !’• I O’ ; . rupi '• i • 

'iiagg.or nii'si-To ;)o - :)..e d. 
•(ini*^ e ’in’i ') m-1 .if 

t.’it'o a 1 rir*g ni rri'i Pro- 
inb me:’’-- < ’i o a’, ('..l 
•s’o ..1 I f n eo-t'i 

.)int*' d.tf co.’n .'U.le mi!’ e 
. mx'g’ii* \d"l G ’o d .Sua 


Su invito del me.' denle del 
!a Coinmi-i.'ione .Agi ico.t in .i 
de.1.1 Caineia i ra’ipieien’.iu 
t. delle .-X.'ie. i.i/ioni Vt’iii'o 
r.e della Cal.ib' a, de. .i Pug...i 
( della H.i.'-’’’ ai i. .leeomi'-i 
gnau d.ii ’''pe'!'\; d‘i;ge'Ti 
n.i/ion.il. ii.iM’io .iviito u 1 in 
conilo eiin i (onr’.ito rutiet 
to dt'!!:i Coin-n.." ("le "i.'.tii 
(ilio nel e-,.ime [iiehm’miie 
ilei dist’g’io d (’ggo .'U .a i .le 
i .a lect'Mteme.ite .([Jii.ov.ito 
al Sellato 

.Xrgonic'iio deir.m on'ro le 
(O'iddetle i.ic.e miniiieiii 
t radi/ion.ili, invero !e cac.e 
a ni. ut' elle dofnr.Uiame’ite 
.'ei)i>(‘lì!le nel’.'.no da.l .i;n.‘:ì.i 
to TP. ogn anno di ((iie.'’! 
tempi tornano .l’I.t rib.ilt.i ad 
op-'r.i d! l.iki .’itei'tne’! d.'/'i 
intere": dei cacciato’! .il'a 
nceri.t di lai il: con'eii.'! i 
(inali non Ialino .scruno.! di 
gl Hai II al’o 'b.iraglio i.i bit 
i igiiC [leidute in [iiiteii/a 

Qiie.'t’a’ino poi, .illa vigilili 
della delinit.v.i ai)[)!ov.i/’one 
del'a imov.i legge d.i p,!t<’ 
deU.i Carnei.1 e .i.i-.o’’ pn 
'orhido ; c;im.i ai't 1 i io., i 
mepte cle.ilo Ul l c.iei’i.iloi : 
merida’i'.ih e o''re .il» .-X."0 
( la/ioni ven.ilonc ivi coeivo' 
II) a’nmni'str.itoi I icj.on p . 
em; iiiibh'u 1 e forze [X’iitiihe. 
vei.'O CUI vengono jndii .’/i'e 
n 'int; [)res.siO’i’ e in.in’im.s 
sii)’!! ammon'me’it• al’i'iclic 
Si .idopinio ’)er giungeie al 
t i|)r;s'.’ii) de'le t .k ce -i m.iie 

L( toi/e di de.'ii.i .nt i’i'o. 
'eni.ino d. .struingir.ili// ire la 
V iceiid.i e gettano b' . 1 / ni .'.il 
fuoiO II griipp.) n I! la'n’.’iii ! 

10 mi.s.s:no m Comiiii.'s.oiie 

Agricoltura del’a (’ainera si 
fa pcitavoce dei « tiadi/iona 
l-sli» e .s; opj)()ne — per ’a 
vi'iita irol-ito d,i tutti — d’I' 
esame dell.i nuov.i ’egge .su. 
la calcia in sede ’e/ .'atua 
(del.bf’r.intc) se nn-i v.ine :u 
colto un loro emenda me l'o 
per !.i 1 i.iìnm s'K’ne de'a 

(•accia a rnai-e 

.•Xigomenti l-a li adì/..olle ve 
n'i’eiia delle regio’i: meridio 
n.ili e I li.(lini eienomui , ’ f 
deriveiebbero ai uir.-'mo Io 
rale ce' ()er.''steie de’ div-eto 
(Il protraiit- l’e.'eic’/.o vei.i 
tono oltre : ’II rn.n/o N( 
turalmente i! uit’o. d’ine'!’ 
('.indo di di.-e che la :itii.s.'.:à 
di aflermare. .inche m l’.i c.i • 
ci.i, V.I lei! niinv; pone, nn 
già ix;.sto. -a.i liim'e a cene 
tr-.uh/.eni e ctii' oer 'os'e'ie-e 

11 iiiri.s’n!) nel .Xlei.diom- re 
eon’c Dt'rcorioie iicn .iltie v e 
clic non (itielle del'.i «.i(('i 
aira.sjictto 'il adorni, iniag’ie 
e tortore. .Apiiunto le v e del' i 
difesa e delia valori/.^.t/imie 
dei beni naturali. iirii.sUc; e 
rulturali locali c della rea- 
h 7 .zazione di adeguate struttu 
re e infrastrutture che con 
,s.“nt;)no. e non solo ne! nie-^e 
d: maggio, un turi.snin popola¬ 
re e di ma.s.sa ne; p.ie-.i ni" 
ridional: 

D, qie'-.to clima e del th.so 
rien’amemo. art.fic:o.«amen 
te creato, si e avuta una eco 
fedele neirincontro fire.'So la 
Cominiss.one agricoli ur.i del 
la Cimerà E iC non piò 
far meraviglia rhe ancora og 
'g. i r.irriitori d: certo re 
gioni mer’dionali. privi di o 
gin a’T.i .ilternat.va. oortino 
.iv.int; :.s!,ie./e non più prò 

i) 1.1 b. I con., (j (<■ ',1 »ie I.’. 
(•■a I 'naie, ,i tr,. di'iOì'O e 
d,i l.ir-, ,1 no l'-i !•■. <!. 

r go . .;•!/ I) , . I (il • ’itt, e 

• '■(• i' <' .1 • vi’.'.' vi'<, . 

E.-''., m’.i'ti. a t (im m .ne da 
(pi'’ li di F' d( e r .i (i 
min?: .al'.i Sn’to’o’nmi'.'f.". ' 
IiOn fi ti'.' o il)e ’’0 1 .-’i’’ 

.i.gomniti) .S: .'.ino gii.i’di'i 
Ix ne dai din-, m roire.i/.i .'d 
’I .• 1 ..e i [10 V 0 ’'i ’Iil ’ .11 I 


la (.1(11.1 in tei min. de! uit 
’o nuovi 'Ul mano inumati 
VI), .'liiit’Ui ile. rul'iua'e e -so 
(i.iu’ Si -o 1.) gii.t.'lat. Ih'ue 
d.r (il e - .’c! t‘si).-tto deg.i 

inmcgn mu vol't ,t"U'iti [i.ih 
bluMiiii'ntc 1 di.i.in/i .il Irgl 
sl.i■ Ol e - ( Ile ;i‘ I i 

rr"e deg' i ti la’or* 

iner.diomi! l'onr.i'iiiUo di 
(pitnoi vonenimo .'o'io 
’i:i-’.i’'e> e i|'U'''() d sO'it’iiero 
’i miov-.i li’ggt' ve".ilei ( ilie 
Olle’ ( U’i.i -ve te ini’s : l.mte 
’i ipie.'.’e d’ieoo.ii. (ile .qir# 

’.(g.i) Il i . \ i* 

’iiove. d'vc; '. (Olierete [xis 
■ il) 'na (i I n I ..i j)irvcvlen 
'IO !( (O'ti'u/one di !).irie 
dei'o R‘ gi( 1’ -- elle vengono 
dot (te de! m<‘//i neees.ari — 
(il un I \ .1 -t.i Ieie (il niuu 
re !.iu’i'.''i. ile, veiiatoi.e e na 
’ur l'i't II ile [)er li iute! i de! 
!a l.iumi e li 1)10 iu/.ionc di 
M’iv.iggi’i.i .'la' 1 /Mle 

Si .'Cno gii.i’d.iti iH'iie dal 
( 'i iii’’e a tilt’: i r.u. ..ite-l 
'l'-'ndio''lii (he !,i imo H 
( ieO'* I v.i .1 ruil'iie que’'' 
('(l’i'Iibr’o ’.it ,(’.. Oliente ri? 
g miti) fi 1 naiui.i isti nimi’if 
tori .(grno! e .i"Or :i/:on’ ve 
’iooiie t iiu.i'a' amile l'-s' 
.1" e,ne ,1 noi. Inolilo contri 
Ini 'o 1 '.'ii/.i 1 (pi t e ’a .l'io 
\.( ’. g’f iie’l .' i.il.i 111.0 
di ‘i .1 l’s ri. ' I* •nino. . o’ 
Veli'no T<’'to l'iiKO i(t!ite (P 
;; ’legi t d ru'.'-'lom. 

( Oli'1 (il < Oli '’.i'Olle e di r-’i 
'1 L’.ive- • ir.Ilio 'U tufo 

qao'to. ’.ivrr p'.a'ior.’o ii"" 
’llt’si in 1; ( a'(0’. a .'(>'• o. ... 

g o, lOe .on ( i.i limi \o ta «u 
'Ilio t o.< p ;,i I) ' ire 'in d 
iigeiiti di he altre A-vsoc'ia'io 
in (cnati r-e 'eri,- r, .cè t". 
b.iita. che non .'(ino sUitanto 
di iiat.ir.i V» n.i'o’.’i.i m.t .«o 
ri.(le e i !e 

,Xn/’rhe (■”'sl-il!i//.ui ’e 
't;i i/e dei (ili eiale”! ri' 1 B'id 
■'n ’.m V( echio dei remto (pn 
d’o ,-en /1 ,n('Pett!Ve. o cor 
le (•( r’U .ile i i i.iri.imi n'e le 
loro .in'K (il u-riie di ime 
!n-o.'te;i b .e .'itila/.o le .«u'. 
•fonie (* una ’vu iv oi/ i‘'i 
botegl’i d, 1 l’i’ii v.iin’'’i'o 

.Su (iii-...''.i Ime.i (•on:!ni'’’à 
a m’iovem' l'.-XRri Cai rn 
( oihidando mi i i -i!> k ita rr* 
'lei e I ;n 1 ('"ige’a/a de' 

C.ll ( ' iT' 

Giuseppe Ristori 

' l’; < Seaiet'iiiO un.tonale 
de : .Min - Coccia) 


Tre giornate 
a Bruscolottì 

MILANO — Anche quella setti 
m.ino m:ìno pesante del giudice 
sportivo. Tre giornate di squalifica 
sono stale conminiatc a Bruscolottì 
del Napoli mentre sono stati punii* 
per un turno Arnurzo della Samp 
e Canut: dcll’lnlcr. Gli allenatori 
Rocco del Milan c BcrscUini della 
Sanip. sono stati inibiti sino al 2S 
maggio, lutine la Lano c stala iniil 
tata di 2.250 000 lire. In serie B 
Ire giornate a Mancin del Pescara, 
due a Biaguii della Ternana, una a 
Fusero del Chiama. Nobili del Pe 
scara c Magnocavallo del Varese. 
Inoltre raticnatorc della Ternani. 
Andrcani, e stalo s<tualiiicato sino 
al 2G agosto 

Corsa della Pace: 
domina Pikkuus 

MLADA BOlCfCAV — A Io ta- r 
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Gitroén GS. Compri nna1200. Guidi ima 
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- 
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^ Vieni a proxarc la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 

Troverai il suo indirizzo alla voce ‘.Automobili" delle Pagine Gialle e alla voce 
^ “Citroen" dcirelenco leleronico. 

^ La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial, GSX, GSpccial Break; 
^ con motore 1222 cc: versione GS Club.GS Pallas GS Club Break. 

CITROEN A ...... TOTHL ■ 11W 




^Vieni a provare uno GSiS 
Fino al 10 tuglio 
c’è un regalo per te. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 



Sorpresa e preoccupati commenti nello stesso Stato ebraico e in Medio Oriente 


Avviati 
a Ginevra 


DALLA PRIMA 


A "J. ■ ■ X a Ginevra 

Suscita inquietudine il successo > ^ 

■ tra Vance 

del blocco di destra in Israele I m1!t 


Il «Likud», diretto da Menahem Begin diventa il partito di maggioranza relativa, mentre i laburisti perdono 19 seggi-Diverse 
ipotesi per il nuovo governo, ma si dà per certa un’accentuazione della politica oltranzistica - Avanzata del PC: da 4 a 6 deputati 


Chi è 

Menahem 

Begin 

i< La Ciàgiordania non è 
i;n territorio occupato, ma 
u. 1 territorio liberato ». Io 
(pifs^a eloquente propo-si- 
/■.i.iie si esprime il «credo» 
junitico di Menahem Begin, 

l. \incitore delle elezioni del- 
r.i.-.ro ieri e l’uomo che ap- 
Iji.e de.stinalo a formare il 
«i.DVo governo israeliano. 
Definito senza mezzi termi- 
«11 « fascista » da molti dei 
) ini oppositori, Begin è il 
ta.itore ad oltranza di un 
iiiizicnalismo israeliano, ve- 
iiaio di razzismo anti^rabo 
e fondato su una prospet- 
t.va apertamente e-spansio- 
mitica. 11 citato atteggia- 
mento ver.so la Cisgiorda- 
n;.i è infatti la espressicne 
di quella aspirazicne al 
Ci.aode Israele (magari 
(' dal Nilo all’Eufrate ». co¬ 
me si legge in alcuni pro- 
gi.immi, ma come è del 
M-.10 .scolpito sulla stessa 
f u ciata del Parlamento di 
T-! Aviv) che costituisce la 
b indierà di tutta la estre- 

m. i destra israeliana. 
L’oltranzismo di Begin in 

politica è del resto la logica 
piniezicne dello spietato ol- 
t r.mzismo coti cui diresse, 
fia il 1 JM 5 e il 1948 . la 
campagna terroristica dcH’Ir- 
min Zwei Leumi contro le 
truppe inglesi in Palestina e 
<< litro la jKjpolazione araba. 
Come capo deH’Irgun. Begin 
porta la responsabilità — fra 
gii altri — dei due più gravi 
cecidi compiuti in quegli 
anni: la strage dì Deir Ya.s- 
n. il villaggio arabo vicino 
a Geru.salemme nel quale 
furono mas.sacrati 230 abitan- 
!i. e l’attentato atl’Hotel King 
David di Gerusalemme, sede 
di'! comando britannico, in 
cui morirono un centinaio di 
persene. Di queste e di altre 
azioni Begin ha menato 
.-cinpre vanto, fra l'altro in 
un suo noto libro di memo¬ 
rie. autodefinendosi «non un 
terrorista ma un combatten¬ 
te per la libertà ». 

Nato in Polonia, a Brest 
lutovsk, nel 1913 , Begin 
emigrò in Palestina nel 1942 
ed entrò subito nelle file del- 
rirgun Zwei Leumi, salendo 
iH'n presto alle .sue massime 
cariche. Dopo la fine della 
prima guerra arabo-israelia¬ 
na nel 1949 , si diede alla poli- 
tic.i. fondando il partito 
Ilerut. (libertà!, collocato già 
allora aPa estrema rics*ra 
ili'l'.o schicranunni. e dive¬ 
nendo jjoi. alcuni anni ta. il 
'.cader rio! blocco « Likud >, 

Le reazioni 
in USA e 
nel mondo 
arabo 

WASHINGTON — Il .succcs- 
ho elettorale tiol blocco di d-.;- 
stra L.kiid ha colto gli am- 
b.cnt! governai.VI t* polii.ci 
«imerican; di .-orproa e po¬ 
trebbe aicre rit>.'rcu.'o oni ne¬ 
gative .11! tentai.vo del pre- 
.<-idonte C.i.-ter di arnva-i-e ad 
un accordo d: p.ice m Medio 
Oriento. Qucati m Mntc.s. i 
commenti •< a c.«l<lo raccolti 
negli air.bien'i po-.tai d. 
Wa.->hingto:i 1 ’ Dio.irtimcnto 
d. Stato r.on ha rila.'Ciato .»!- 
» un commi'Mto uffa .«le Co.-i 
pu.-e a G.ne\r.i il S-’grc’ar o 
di S’.uto V.ince m è a.-itenuto 
d.il prendere ii ixi^iz.one 
no:: i 1 m-tanào.-; a dire: 

« .\.--pi tti.unn e \ed.amn co¬ 
ni-’ evolve la '..tii.« 7 ione. 
N-tn è .'.igg.o ter-.' ;lla/.on. 
iiriin.i Cile .1 q.i.idro si .--..t 
cl'ii.ir.to . 

DAMASCO — Font, ufiicial. 
h.iiiiiu .”.:<-riv..ito -che -.l prc.-.- 
riente ^.^..l^.o A^'-.ti.i co.it.t di 
fo.lev.ire l-t fi’i-.'.-tione de...i 
\ ;tor.,« elettor.ile del L.kud 
nel col.oqua> che a'.rà ogg; 
a K:.«d. capit.ile dell’Ar.ih.a 
sT.idit.t .co.i re Kh.ilod o ccn 
pri,'.dente eg./. lUo S.id.it. 
S. preved-' che verr.a 
la q.ii'st.o.'.e di 11.1 p-?tenz..« 
nt-.'.'.’o rieg.; arm.in-.e.nt: dei 
p.iC'. .irab. p.i! d rett.imer.te 
n'.iyfgn.i'i r.1‘1 contto.i’o con 
I.-r.iO.-e ■< Begir. e uè. e.stre- 
m:>;a con il qu.i.e g.i ..rab. 
po.'.-ci'.o .i.'.cne non a«ere de- 
.i der.o d: iirg-i.’ .ire " o.» det¬ 
to 1,1 ràii.o dell’.-\rihia .-.'tud.- 
t.i - Non v; e dubbio che l.t 
volontà d. nog-'/ are deg.. 
,«r.ib. è or.« nim.nuiM > h.i 
fa'to eco l.i r.id'o ir.ichen.^ 
U.ìdio D.im.«.-=co g.ud.c.i il 
Mt-dio Oriente " .»vv..«:o ver.-o 
1 ,« guerr.i " < Il leader del Li¬ 
kud. h.i agg.unto l.s r.sd o. ro- 
r-p.nge l ide.i di uno Stato ;w- 
è.'’ .r.t.'e e d; qinV..«'i rit ro 
i--r.i-’lur.o d.i. terr.ton .«r.«b. 
«vcuoiti. Beg.n e ’.l I.isud 
\ogl e,no unT.’raele ancor.s 
p.ii gr.ìn.dc 

D.il e.tiito .-’i-') Y.i-v.'Or .-Xbed 
Pabbo. cap.-> del d.partimi nto 
delle inform.i.’ o.ni doll OLP 
ha detto che il torte .-pc,--t.«- 
mento ver.-^o la d-’.-fa m I- 
-rae -' 'ta .a ind care eh-' len- 
t.tà on;.'t.« ^ aceinge ad .n.- 
71 ire prepirat.v. pi'r ostaco- 
'are o.:al^ a.si g u.'ta paco nel¬ 
la reg.onc -u 

GINFA'KA - Il r.ipori.'O.i 
tante del.OLP a G.nevra. 
D.«u.i Barak.tt, h.i d chiarato 
che gli arai), devono prepa 
rars. a un.« quinta guorr.i ed 
lo citato una dichiarazione 
<li Bi c.n .-in ondo cui non 
csi.'to.to terr.ton «xcup.iti da 
L'rael'. ma .-o.o - torr.lor. 
liberati 


Dal nostro inviato 

TEL AVIV — Con una pau¬ 
rosa sbandata a destra che 
comporta fin d’ora conse¬ 
guenze gravissime sulla già 
precaria possibilità di arri¬ 
vare ad un negoziato di paca 
con gli arabi, l’elettorato i- 
sraeliano ha posto fine col 
voto di ieri al dominio del 
governo e dello Stato che i la¬ 
buristi mantenevano da qua¬ 
si trent’anni, consegnando il 
potere nelle mani dei « fal¬ 
chi » deli’ultradesira naziona- 


della corrente che fa capo ; ben note le posizioni del fu- 
all’e.x generale Dayan, il qua- | turo primo ministro israelia- 
le ha affermato ieri sera che i no, ma che rivela tuttavia 
la disfatta del partito. « non I in maniera brutale quale ba- 
è una tragedia », sostenendo i ratro esista non solo tra le 
che il governo che sarà gui- I posizioni del Likud e la più 


ca il PC sale da 4 deputa- ; tacito consenso dei nazional 
ti a 6. mentre lo Shell (si- i religiosi (12 seggi, contro 
nistra pacifica indipendente) 10 di prima), d''i liberali in 
ottiene due seggi — non si dipendenti il teggio). degl 
nascondevano questo perico- ultras reiigio.si della Torah 


1 GINEVRA — Sono iniziati Ieri 
a Ginevra i colloqui tra 1 
‘ ministri degli esteri sovietico 
I ed americano sulla seconda 
fase dei negoziati « SALT ». 
La prima tornata delle con¬ 
versazioni si è svolta nella 
! sede della mi.ssione .sovietica 
! in una aiinasfcra « distesa ». 


lo. D’ora in poi 


ci dice- 


dato da Begin. «può essere I moderata delle proposte ara- va il compagno Tawfik Tu 


un buon governo per il paese. | be e doirOLP, ma anche la 


lo'dÌ°?nm'f) "d-" hl^ralrin' ' .sovietica 

dipendenti' ,1 tcggio).' degli i una aiinasfera «distesa», 
ultras reiigio.si della Torah. i Gromiko. giungendo nella 
S. continua a parlare tut- | città svizzera lunedi sera, ave- 
tavia anche di un « governo '’u dichiarato fra 1 altro « par- 


anche se non lo è per i la¬ 
buristi » e ringraziando Dio 


arroganza che si vuole osten- i 
tare di fronte alle opinioni | 


perchè il nuovo governo ca- i espresse recentemente 


bi, dell'ufficio politico del PC 
— non solo vi saranno mag 
glori ostacoli ad un regola- 


di unità nazionale » tal quale 
ieri sera Begin ha fatto ap¬ 
pello. invitandovi tutti i par- 


peggiato dai falchi del Likud 
« certamente non sarà dispo¬ 
sto a fare alcuna concessione 
territoriale agli arabi in Cis- 
giordania»: «Nessuno — ha 


I presidente Carter. La nefa- 
I sta illusione della «necessità 
I di un governo forte, che fac- 


mento di pace, (non e.sclu- j titi "sionisti" ed escluc'onrìo 
dendo la minaccia di un nuo- cioè .solo i comunisti), che 
vo conflitto» ma proprio per { inglobi in una coalizione do- 
questo si introdurranno nuo ; minata dal Likud anche i 


eia capire agli americani che | ve misure antidemocratiche e i laburiiti. 
se noi abbiamo bisogno di lo- 1 contro i lavoratori. Nei prò | Gli otti 


Menahem Begin. dell’ uomo 
che -Si era presentato agli 
elettori con lo slogan « met¬ 
tere fine alle Incertezze, co 
Ionizzare i territori occupati 


bandonare la Cisgiordania ■. 

Le prime dichiarazioni del¬ 
l’uomo che sarà chiamato a 
formare il nuovo governo 
.-.radiano ncn -.mentiscono la 


, I se noi abbiamo bisogno di lo- contro i lavoratori. Nei prò ; Gli ottimi.sti affermano og- 

liaUi coalizzati attorno al bloc- i aggiunto — può avere i! ?n- j ro anche loro hanno bisogno | grammi <lel Likud. con cu- , sz. che il voto. nono.stanie 

co del Likud. Il partito di j spetto che Begin voglia ab ' di noi» e un altro dei .scn- i femismi vari si parla già di ; tutto, ncu rifletterebbi' il 'cn 

i timonti che l’oltranzi.smo ri- , «riformare» la legge eletto- I timenio reale ddl.a popolaz.io 


badilo :cn da Begin ha potu- ; rate, m modo da ndurie la ' nc ;-.raeiiana. di'iilU'a de. 

to .sfruttare, E -.e non si è ] rappr<'senianz,i dei dilferen . !abiiri-.ti ma non arroccata 

capito, come appare oggi chia- ti partiti nel parlamento al i tuttavia sulle posizioni oltr.in 

ramente. che i labiiribli sono le due o ire maggiori for- i zi.-.t'' del Likud .n politica c 

si responsabili delle condi- mazioni. eliminando tutti 1 | stcra. C’è chi ix'iisa che la 

zioni economiche, politiche e partiti minori: si prospetta- esperienza mostrerà ben pro- 

sociali attuali del Paese, ma no anche una legge per la re- [ sto agli israeliani che non c’è 

che esse sono una conseguen- golamentaziccie dello sciopero ■ altra politica per uscire dal 

za diretta del rifiuto di ogtii i e massicce diminuzioni dei j la crisi .se non il ritiro dai 


c annetterli in modo definì- i posizione oltranzista e annes- 


capito. come appare oggi chia- 
! ramente. che i laburibli sono 
si resDonsabih delie condi¬ 


ti partiti nel parlamento al 
le due o ire maggiori for¬ 
mazioni. eliminando tutti 1 


consumi deH’assistenza e del- j territori arabi, il riconosci j unclie la quc.stione niediorien- 


le contribuzioni sociali. Sot- | mento dei diritti dei palesii- 
to questo aspetto il program | nesi, la realizzazione di un 


burisli », ha riaffermato che 
il suo governo, se è dispo 
sto a di.scutere il futuro d"! 
Sinai e del Golan « non po¬ 
trà far nessuna concessione 


ne sul piano interno. Ieri tre più moderato e articola- 


i compagni del PC israelia¬ 
no Rakali. valutando il .suc¬ 
cesso che hanno ottenuto as¬ 
sieme alla lista del Fronte 


nella Gisgiordania ». che ha | per la domocrazia e la pa¬ 


10 è in politica estera e sul¬ 
la questione arabo israeliana. 
E’ con questa formazione che 

11 Likud dovrebbe negoziare 
a detta degli osservatori, nel- 


definito » non « un territorio i ce — con il 60 per cento dei le prossime settimane, per 


non occupato, ma liberato ». | voti degli arabi israeliani e 
Una dichiarazione che non i con notevoli afferm-azioni an- 
sorprende nessuno, essendo I che tra la popolazione ebrai- 


avere una maggioranza piu 
consistente di quella aritmeti¬ 
ca che ha già con il pressoché 


modus vivendi col mondo 
arabo sulla base di una so¬ 
luzione di pace soddisfacente 
per tutte le parti. Per ora. 
tuttavia, anziché avvicinare 
Israele a questa .soluzione il 
voto di ieri l’Iia allontanata. 
E la situazione, oggi più di 
ieri corre il rischio di riete 
riorarsi e di condurre ad al¬ 
tre avventure, ad altre rata- 

Franco Fabiani 



Concluso lo riunione dei ministri dello Difesa della NATO 

Chiesto all’Italia un aumento 
del 24 delle spese militari 

Il nostro paese, quest’anno, ha già accresciuto del 19 % il bilancio della 
Difesa • Sulle richieste del Patto atlantico dovrà decidere il Parlamento 


tivo » si è aggiudicato, se- sionista di Dayan. Begin in- | ziom economiche, politiche e partiti minori: si prospetta- esperienza mostrerà ben pro¬ 
fondo i dati finora disponi- fatti, dopo un formale pre- i sociali attuali del Paese, ma no anche una legge per la re- sto agli israeliani che non c’è 

bili 41 seggi (prima ne ave- ambolo in cui annuncia che i che esse sono una conseguen- golamentaziccie dello sciopero ' altra politica per u.scire dal 

va 39 ) e può raggiungere la andtrà presto a Washington | za diretta del rifiuto di ogtii i e massicce diminuzioni dei la crisi .se non il ritiro dai 

maggioranza con l’appoggio per « riprendere le trattative | negoziato realistico con gli consumi deH’assistenza e del- j territori arabi, il riconosci- 

di alcune formazioni minori di pace ccn la mediazione i arabi, Begin non avrà alcu- le contribuzioni sociali. Sot- | mento dei diritti dei palesii- 

che ili pratica propugnano un americana» e essersi detto si- j na difficoltà a proseguire, to questo aspetto il program | nesi, la realizzazione di un 
identico programma. La eoa- curo «che i rapporti con gli I aggravandola, questa politica, ma dei transfughi laburisti | modus vivendi col mondo 

lizione l^urista (Maarach». usa saranno migliori di quel- | Ciò può significare anche a di Yadin è abbastanza .simi- arabo .sulla base di una .so- 

che possraeva o 3 seggi nella che avevano prima 1 la- ' breve termine una involuzio- | le a quello del Likud. nien- luzionc di pace soddisfacente 
vecchia Knesset, non supe- buri-sti », ha riaffermato che | ne sul piano interno. Ieri tre più moderato e articola- per tutte le parti. Per ora. 

rera i 34 con una sconcer q governo, se è dispo- 1 i compagni del PC israelia- j to è in politica estera e .sul- tuttavia, anziché avvicinare 

tante emorragia di U sto a di.scutere il futuro d"! | no Rakali. valutando il sue- | la questione arabo israeliana. > Israele a que.sta .soluzione il j 

oati. 14 dei quali Sinai e del Golan «non po cesso che iianno ottenuto as- E’ con questa formazione che I voto di ieri l’Iia allontanata. 

V H' ncssuna concessione sieme alla lista del Fronte il Likud dovrebbe negoziare 1 E la situazione, oggi più di 

n aie laounsra vaoin t.Mo- nella Gisgiordania». che ha ] per la dizmocrazia e la pa- a detta degli osservatori, nel- ' ieri corre il rischio di riete ! 

1 democratico per n definito » non « un territorio ce — con il 60 per cento dei le prossime settimane, per norarsi e di condurre ad al- 1 

■ m nfiiipnti ner occupato, ma liberato». ' voti degli arabi israeliani e avere una maggioranza più tre avventure, ari altre rata- | 

Vi az, dichiarazione che non i con notevoli afferm-azioni an- consistente di quella aritmeti- strofi. ' 

^^alita, su posizioni di de- sorprende nessuno, essendo I che tra la popolazione ebrai- ca che ha già con il pressoché 1 rranCO raDiani , 

La sconfitta dei laburisti 

era nei pronostici. ma pochi ' ^ 

si attendevano una disfatta 
di queste proporzioni: soprat- 
tutto, per la maggioranza de¬ 
gli osservatori politici, era 
difficile prevedere, in un mo¬ 
mento assai delicato per la 
pace ne! Medio Oriente, un 
salto nel buio di .simile por¬ 
tata sulla base della gene¬ 
rica demagogica e qualun¬ 
quistica (per non dire fasci¬ 
stizzante) proposta di « cam¬ 
bio » avanzata dal leader del 
Likud sul piano della politica 
interna e della sollecitazione 
dell’orgoglio nazionale più vi¬ 
scerale. Ieri notte, quando 
già i pruni dati lasciavano 
intravedere che 1 laburisti 
avevano definitivamente pt-r- 
duto la maggioranza relativa, 
il primo ministro in carica, 

Shimon Peres, si era presen¬ 
tato ai giornalisti nella sede 
del partito per ammettere la 
« grave sconfitta » e" cercare 
di indicarne le cause. Tra 
queste aveva annoverato « la 
grave inflazione che ha col¬ 
pito negli ultimi tempi il pae¬ 
se: le deficienze del partito 
nel rapporto con i lavoratori: 
il cambiamento avvenuto nel- 
ramministrazione americana, 
che SI è espressii in modo 
nuovo, il che lia colpito — 
aveva .sostenuto Peros — la 
opinione jiubblica israeliana 
provocando il consei^uenlc ti¬ 
more Cile il governo di Wa¬ 
shington po.ssa a.ssumere una 
linea politica meno favore¬ 
vole ad I.sraele ». « Il movi- 
Tiiento operaio — aveva poi , 
aggiunto — ha radici prò- I 
londi' e ampie e<l e certo che I 
la .-.ua vitalità gli permei- j 
terà di riacquistare !e {K)ìi- j 
zioni perdute ». Fragile con.so- [ 
lazione per il leader di un 
p.irlito che Iw visto le jxjsi- 
zioni dcll.i coalizione labu- j 
ri.-ita progre.ssivamente erose i 
lungo tutto l'arco dei trenta j 

anni d: potere, durante i qua- ì j .. , i o .. i 

li q’icPc «radici» si .sono ! ' dell aumento delle spese m:h- ! Bruxelles e. scnz.i .rll.irnn- I 

venute a.s.sotti^’'ando pròprio I ■ •• niinistro americano ha ! smi. quanto meno seno i 

in virtù' deir'i'ncapacità. da ; Ocrfrì «‘’nrnni as | Fc.santi r.e .-aranno anche , 

jwrte della leadership labu- 1 IIICUIllI U iTlUIlUalt;" T Urhltrl ■ eai tangibili e’i appelli ad } le conseeuenze economiche ; 

ri.sia di d.ire alla .società ! nn-a maggior coopcrazione a . -sui bilanc. elei jiaesi eurotx-i I 

i.sraeliana ideali, contenuti c II pr.mo inini-itro del Sudafrica razzista .lohan Vorstcr . tlantica lanciati da Carter a j maggiormente colpiti dalla ! 

rat ture .sociali capaci di far c il vice pre.'idente americano Walter Mondale .-.ono munti i Londra, ed e riuscito, con il ' < risi. Ba'ti pen.-.ir- ad <■ irn i 

re un fattore di convivenza, i ieri a Vienna .n vi'ta del!’.neon!ro clie avr.inno oggi. A > tono parato che caratteri/ ! Dio che .-c I F.ihi di •.•‘.— e 


lare dei risultati del prossi¬ 
mi colloqui è prematuro, le 
difficoltà non .sotto dovute al¬ 
l'Unione Sovietica. Abbiamo 
fatto del nostro meglio e con- 
tlnuereno a farlo ». 

I Vance, giunto succes-slva- 
I niente ha detto che è possi- 
! bile « trovare un punto d’ac- 
i cordo» La .settimana scorsa 
I egli aveva dichiarato di spe- 
j rare di realizzare una sin- 
1 te.s: dello diverse proposte. 

« Ho .sc'mpre detto che il Salt 
. è un problema a lungo tcrmi- 
I ne. Bisogna .ivere perseveran- 
I za e pazienza e noi le .ab- 
j biamo ambedue ». 

! Nell'agenda dei colloqui del 
due inini.stri degli esteri vi è 


I tale, sulla quale Gromiko ha 
d.chiarato che si procederà a 
I uno scambio di idee per « una 
! i)ace durevole e giusta che do- 
j vrà .soddisfare le aspirazioni 
I di tutti i popoli de’. Medio 
I Oriente ». 

j 1 colloqui .sono iniziati con 
I la firma di un accordo di 
i coopcrazione bilaterale In 
I campi come la metcreologia 
1 .spaziale, gii .studi deH’ambien- 
j te e gli .scambi dì informazio- 
I ne .sulle esplorazioni dello spa- 
■ zio. 


Dal Dostro corrispondente 

BRUXELLES — I 17 paesi 
della NATO aumenteranno le 
loro spese militari del tre per 
cento aU’anno in termini rea¬ 
li. in più cioè degli aumenti 
dovuti aU’inflazione. Questa 
decisione, che dovrà rifletter¬ 
si nel bilanci dei paesi dell’ 
alleanza a partire dal 1979 , e 


Le spese militari dell’Al¬ 
leanza atlantica, che nel 76 
sono state in totale di 1.33 
mila 334 milioni ai dollari 
(52 mila 609 milioni solo per 
l’Europa) aumenteranno nel 
quinquennio '79 '84 del quìndi¬ 
ci per cento in termini rea¬ 
li. Tale aumento — ha soste- 


armi. Alla vecchia richiesta 
europea di un migliore equi¬ 
librio negli acquisti di mate¬ 
riale bellico fra le due spon¬ 
de deH’Atlantico. Brown ha 
risposto a tutte lettere che 
per questo occorre (pur senza 
illudersi di arrivare ad una 
impo.s.sibiIe parità tra USA ed 


protrarsi fino al 1984 . potreb- | facendo già da dieci anni. Che 


nulo Brown -- non è che una ' Europa», che l’industria curo 
nspasta a quanto l’URSS .^ta i i)ea degli armamenti, cggi 


I be dare il via ad una ver.i 
e pregna corsa agli arma- 
: menti, se nel frattempo la 
j trattativa politica in cor.'^o a 
! Vienna tra i due blocchi mi- 
' litari. la NATO e il Patto di 
i Varsavia, non evc.'.se suc- 
I CC.SSO. 

1 Lo ha ammc.s.so ieri, al ter- 
' mine della riunione del corii- 
I tato dei piani di dife.sa della 


cosa accadrà se 1 due bloc¬ 
chi continueranno a rin.or 
rer-iì su quet>ta .strada, ali e 
stato ehie.sto « Natural.mente 
non .si può nmo.-are — ha ii- 
sposto i’inv.ato di Carter — 


troppo sjrezzettata e perciò 
non concorrenziale, si concen¬ 
tri pr'r e.-v'Cre in erario di 
fronteggiare sul mercato, al¬ 
meno in certi settori, quella 
staluniten.'-c. Ecco dunque che 
la coci’/crazionc j)iù stretta Ira 


che da 5 anni c in corso ; Europa cd USA in m.itcna 


a Vienna un nezoziat-) per la 
riduzione bilann.ita delle for¬ 
ze in Europ.i. K' (iuc,-.t,i aii 
cora oggi la miglior .-.trad.i <Ia 



NATO, a cui partecip.ino tut- t .seguire. M.i se non .si arriv.i-> 


Oggi rincontro Mondale-Vorster 


ti i minestri della difc.s.a del 
Ijae.si membri, il cajro de! 
Pentagono. Harold Brown. Ot¬ 
tenendo un pe.sante .nioe'zno 
di questo genere dagli allea 
ti europei, in diversa misura 
indeboliti dalla cri.si econcmi- 
ca e fin qui riluttanti a se¬ 
guire gli USA .-iUlIa str.ad.i 
dell aumento delle spese mili¬ 
tari. li ministro americano ha 
concretizzato in termini a.' 


Se al .‘successo, i p.it'si della I 
NATO non avreblir ro realis’..- | 
camente ali.ra straila che | 
(piella dell'aumento del loro [ 
[Kjten/iale militare -. Il tono. 1 
tome .si vede, è ancora un.t j 
volta pacato, ma il .sen:-o del- j 
le decisioni prese ieri a! qua;’ i 
tier venerale dell.i NATO a ' 
Bruxelles e. senz.i .«Il.irnn- I 
smi. quanto meno seno i 

Pesanti r.c .saranno an^he , 


sai tanvibili eli appelli ad i le conseeuenze economiche 
una niag'zior coopcrazione a 1 -sai bilanc. dei ji-icsi eurooei 


di armamenti, insieme all’ 
aumento delle .spese militali. 
.SI tradurrà in ima grossa opc 
razione <li concentrazione del- 
rindusiri.i belile.! europea, .n 
.stretto legame con quella a- 
mcricana. 

Vera Vegetti 


Duro attacco 
in Polonia 
ai dissidenti 


di pare, di provrC'-so e di ! 
-'.ihilità nel tormentalo con- ; 
tC'to mediorientale Non e | 
ora il momento per nppro ; 
fondire que.-^ta anali.si. mi -• j 
certo che allorigine della di- * 
't.itta odierna dei lab’ir:.'’i | 
c e !.i irri.solta quc.stione del 
Conflitto arabo i.-iraeìiano. I di- 1 
rizcnti laburi.-^ti hanno ccr i 
cuto di n<i:;condore — c .'O j 
praf. itto ha.nno evitato di far 1 
comprendere, durante i! con- ■ 
fronte elettorale con l’c.'tro- , 
ma cicstra — che i motivi ieri i 
della quasi cata.'trofica ,'itu.i- j 
z.o.io economica, dell,! corr.i j 
/ione o dez‘j .-icandali di re- | 
cime, del fermento c del mal * 
contento che venerano la ere- ! 
r-cente di.'Ugu.izlianz.i kk-:.! e, I 
il 'Otto.'Viluppo regiona'c. le 
me.nohevolez.ze del sistemi d: | 
l'tmz.nne c la penun.i di o.t | 
.'O, ri.sicdop.o ncll'in'O-'-'libile j 
.'t Ito di cuf-rra ,>crmanenie. i 


X'.orna e munto anch.c .1 r.ippre.senianic .n Europa della 
.SW.XPO ni movimen'o di iitierazione della Nani.h a orru 
pala illrz.ilmen*!' dal .Sudafric.n Poter Kati.iiiv; Nella 
foto il viceprc'.dente amer.c.ino .tccc'llo d.i! rancclhcrc 
.lU-'tri.uo Bruno Kreisk: al -^uo armo .! Vienna. 


arrestati 


za eli uomini della nuova am j aument.tre il .'uo hilantii) n;!- arrestati 

mmistrazionc. a sfondare pio , nutre de. tc ;> r («-...o .t 

prio là dove la grinta d: Kn- | si ir.dei-c dii rrmi dell’ntD j V.-\R.SAVI.A — I! quotid.ano 
sinver non aveva ottenuto ri- ! zione. i'.«iimen;o in t-.niini i «/'v, \Var=/.t« \ i. ..fferma, 
sultati. I reali aitornn ,i! -24 1 rib.idendo I.! vor.-iione ufficia- 


sultati. 


j per co-n-o .tiranno .Ne) '77 
bilanc.o m.li’.tre d-l no.- 


Malgrado le precauzioni redazionali prese dai giscardiani 


Elezioni europee: gollisti polemici | 
col progetto approvato dal governo i 

Dal nostro corrispondente | 1 i 


P.-\RIGI ~ i; COIIMZ.IO dei 
inini.'tri. r..in.:o.-.. .'t.smatii.na 
^o:to la pre.'idcnz.» d. Gisrard . 
rì'E-'t.iinz. ha aputovato : aro- ' •p.m.nP-.ìno .» prcte.=to il 
m-:;. d. legve rò’at.vi all'ele- ’ prozelto d. lezz- n-' s io in- 
hor.c .. -'.nir.sj.c ur.iver.^a.e ; -■'■‘'•’i-''’ P'T respingerlo c met- 
«Eretto de. P.ir.amento euro j minoranz.i il joverno. 

iHO. l'onfortneniente aH'.-Xfo f-'-'- -'ono irtatt: d accnr.io .^u 
ricl 20 .'Cttcm.ure 1976 , e a; .1 1 'J^* -e->to rne nmit; i poteri 
e.cz.one dcs rappresentarti * P-ir..!m-nto europeo (il 
oc.la Francia a questa assem- 1 fatto Giscard 

b'.e.!. Il tferto di lezve - 1 - pre- , dE.'“i.nz r.-'. p-^r am.b.) 01 m-i 
ceduto da un nre.imbo'.o .lei l --cr.o contr.tr; a; S!.i:cma elet- 
qua.c .'1 afferni.! che .’gni e 1 ferale a .s-jffragio univer.-’.ale 
-'teru-iont- delle co.uipcienze r.durrchbe grandemente 

deirassemblea delle comunità ! rappre-sentanza euro^ 

europee «.sarebbe nulla ag'j ■ fri ogni caso è chiaro 

fe-;- " oii.i'e cne a - che I. p.»,-'S.,!ggio dc..e c.ezioni 


Li .'Ott.z.iezz i di que.sta ( tcor.ca alia fase pratica r;- ‘ 
.'Uddr...'ione, q.ia.'i certaincn- ' .schia d: creare nuove diffi- ' 


j pie.'e h.i subito v..i una ere ; 
I .--Ita <ì»-l d.-i.tnr.-ive p*-r | 

, to. attorno ai 400 m.liardi m ' 
j tOErie I 

j Parlando lon 1 g.or.nal:'*! 1 
j l’.tiian: li mm.'tro I.ittanzio 
; .ha detto .-ra-. o , •, i.-imen- * 
} te. ozn, dei i-'ione {O.-iret.-i 1:1 1 
• matf-ri.i di aumento <1(1.•• -m j 
I se militari ;>'r :! m-c-tro p»-- j 
, .'C .-'iX-’t.l .!' g.|-.ir.'.i> e ; 

! ani or.i al P.trkime lU) Ms ! 
I .-orurt-.'.iie i :.t- .'’t , 

‘ tante d; un zos'-rno. n,rr“ i 
1 q.ii-llo Italiano, ,;’uoi.‘.) ol- ! 


!* I le sulla morte dello studente 
ro I St.ini.'iaw Pyi.i.s. che le noi: 
i z.e dittu.-c .sul ca.so da Kuro«i. 
i Miclm.k. Lijxski o Maciere 
w cz M>no una « provocazione 
I organizzata *. Come e noto, i 
’ i qu.attro e.sponenti dei Comita- 
) to pi-r la dife.sa degli operai 
^ polaic'n. ,'ono alati arrestati 
. lunedi II iriornaie-sosiiene an- 
j ctie che e.-s-. hanno avito, que 
! ^•a \olta come durante le agi- 
j ‘ i tazirj*.; .studcnte.-che del mar- 
, ' /•' ’r'p.-). -laz.. ordii, ci. qua.- 
^ • c 'vi ri o f » 

! S* - «t'.do " Zvc.<- War-s/.iv. V ) 


he divora o.tre :1 (»> ivr | ^Eretto de. Par.amei.to euro 


ce.ito del bilancio na/.ona.e 
Ce .ide.'.'O ri'On).mento e 
timore, o'e neir.il.i sini'Ta 
dello 'chicramcnto — quella 
p.u direit.smente legata aulì 
.'trai; operai. .11 lavoratori del 
kibbuz. .!! sind.icati 'Ir.sta- 
drul > — la volontà dt naprire 


l.i polem.ca e il d.battito ten- 1 deH'arssemblea delle comunità 


tati nel corso dell.! rece.ute 1 
c.ozione d: Pertv a leader j 
de!'..! coari/ioni'. m.i aci-.«.i- 1 
tonati ix'r e.sivcnze clettsi.rali. ‘ 
Si p.irla di >' necoziità di r.r. ' 
no’.-ìro il partito -. che < h.i j 
pcrmi:.'.--z) il .->ucco->.'0 di ti-'t: 1 
moral..''.'atori co.me il tran.-fpì j 
ga Yarìm “> e al.o stes.-><i teir. | 
:x) non ^si'.o ncn ht! .-vaputo i 
ov.t.ire ctnorraz.c do'or.i'O > 


>e. in.r.! .ad «■‘.-lare tl.^ i gOt- 1 coita in icno aiìa maggioran- . tre’.itio d.< tx.-an’i irnv-zni | : qutittro arre.-itat: hanno dif- 


i>-.o. l'onformemente aH'.-Xfo 


qua.c .'1 afferma che cgni e- 
.'teru'ioni- delle co.uipeie.nze 


europee «.sarebbe nulla ag'j 
cftett! france.s; » quale cne s.a 
la forma d. t.itto o di dititto 
I r.c e.s.'a a.'^umerobbs'. a me¬ 
no che .'la .sta:.! definita in 
b.!.'e ai trattati d: Parici e d: 
Hom.i e f.er.c condizioni pre- 
v;-,:e dalla co.'t;tjztene fran- 


1 Li seconda p.irte della I02 I 
nel :-i;o tradizionale dottora- ' nvj^rda . e.ezionc de. rap- j 

to. ma ha fatto 'i che av- ! pre^c.ntani.i francc-'i. Que.i.a i 

vemuner: come il b-in^arot- ' t'.ez.one dove aver niogo ne! < 
tis're Piatto Sharon ifu’zito 1 de. 19.8 I 

dal..! Francia, dove ora per- ■ f-* camera e cni.imata a 

.'Czutbile por trufta e Finca- ; discutere c a votare 1. te.-to | 

rotta fr.sudolcnta pi-r un giro 1 ‘f' .cege in due tcnip.: nej j 
di miliardi» vciii.s.so detto al ! dibattito cne m aprirà iI l.a 
parlamento co: voti scorci- | Sitisno prcv'v’^imo. affron- 
prati a suoii di milioni -. .'O- ! ’-erà la prima parte de! pro- 
prattuito negli strati del ^-ot• i volto di lezge .'.u.le earanz.ie 
toproleiariato delle comiin.ta j che deblioiio tutelare la so- 
orientali « con.iaiinate alla piu I vraiiità france.-e contro ogni 
complet-i indigenza nei nuo->i t estor..|-;ci'.c dei poteri de.i a.s- 
insediamenti e a Goru.saIem- .'cniblea europea: ni un se¬ 
me oecupata ». rondo tempo — probab.lmenle 

M.i fra Io reaz.oni raccolto nella .'e.vs.niic autunnale 
nel.a co.il:z;onc laburista ce e.s.s.i dovrà approvare l.i se- 
anchc da .'cgnalare quella 1 conda parte de! te.sto sulle 


orientali « con.iaiinate alla piu 
complet-i indigenza nei nuovi 
insediamenti e a Goru.saIem- 
me occupata 

M.i fra Io reaz.oni raccolto 


pa.-oaggio delle elezioni 


Arrestati 
otto sovietici 
aH'uscita della 
ambasciata RFT • 

t 

MOSC.\ — Otto cif.ari.n: .-n ' 
vietic. d; or.z.r.-' t-de-c.i .'O- ’ 
no penetrati lor; mattina nel- j 
l’am'Pi.'C ..ita della RFT .a Mo- ; 
.sca. dove hanno e.'presso .a i 
loro intcnz.o.'.e d. voler ab- ( 
bandonare .'Un.cne Sov.ot.ca. j 
Und.c. ore d<)po gli otto 
.'ono u.'O.t. daH'ambasc.ata I 
de.;.! RPT e .'ono .stati imme- ( 
d.a;a:nen:-e .irre-tit. da a- 1 
genti di pi ,z.a .n birghese. ‘ 
Lz) afitrinii.o agtnz-.f o^ci- ] 
dentai; t 


za governativa nonostante le . i:i:(--n.^,ir,n.ii] i.t m!t*-r,i «h ‘ 
precauzioni prese dal presi- i p-ub'r)'» i t- - ' - I 

dente della Repubblica. L'ex . .-jfi-op-,-^1.. 3;, ! 

pnm.o mini.st.-o go.li.sta Michel 1 q; -.5.;,,, • o.-'.d* l'r-' i-òn : 

Debre. uno degli «ortodassi » ,,, cuo-'. -o .n tr.- dr; p.u 

del .go....-=mo golliano. ha di- j . nn.ro ., h z .r,- .1 :.o-T.. ua» 
rh.arato che I. potere e.-er-j- . q-. ,.i ,.'i .-i,-,-...-» 

,jvo S! « ostina a voler lati- j p.-- vero v-he t>-r -■■-nd»'» -»«- 
dare .a Francia in ima , ’i ■ • 

avventura ma. .studiata e in j ^ ^ 

mia gravis-iim» ^gprezza i »a-uram.. ò 

Non e vero, ha detto in so- ; 

.stanza Debre quel.o che ‘ ,, 1 , 1 . . ■■ 1 ’ 

governo dice ai france.si .sui 1 ' 
l.m.ti delle Drerogat.ve de! 1 ‘ 'L'"’ '.l", 

piranien’o e.irop-.-o I rom | .’.-ihf .-0 ,0.: 

menti cne aerompagnar.o il | j , • lì, 

progetto di legge .sono in con- ; t 


; intc’iia/ir.n.ii» i.i .m!t*-r,i di ‘ fu.'yO :i fa.ic informazioni sul- 
‘ spv-a pub'o i-a. » - t- - o I la .morte di Pv'ja.' non .^Itan 
■ va ad ::fl.-&ir,ir» ..1 tri'; p.u | to attraver.-o i giornalisti oc- 
! grave di ’ i't-! 1 o.< .d‘ir--. i;on j «-.dentali accreditati m Polo- 
j ,s; sia fipp'.-’o .». tr.- do p.u i n:a, ma anche ricorrendo .a 
1 fui.jro .1 lezirt- .1 i.o-'ro -la» , c.inai; d; comun.r izionc con 
I .1 <i*-i .-.lun ,.ì ce.Tr: della propag-inda an- 
I E’ vero ihe. p*-r r--nd».'e -t-c. | tinolarta in occidente». 

1 .IO ani.tr.t la u.ìiola Hro’.n Int.«nto »■ .«tato re.-vo noto 
; .-I e .«ftretta’o .40 i'-»-;i ur-ire j r'ne lo .«turter.te Sreniovv.ski. 
I ci.e r.a’ur.j.ii.'nt» : M.igo.i ' term.jto dal.a polizia dopo la 
; jxi».-; :>rra;.!io n.r.-J : _ mcn ;«.-• .j/ior.e in memoria di 

• a linei,:o «h-iì» -» m.ira.i | I^.'j«.'. ron t- stato ri.a.'Ciato 

' «o-’ie V* rr.t» -i-t.- 1 i;.-), a. terni..ne rorm.ale del fer- 

! ma ar.chf .-«.••tohr.. ito «he la mo. e .s; pre.'.ume dunque s.a 

! .-j'.!’.!' a.'re.'t.ito. La polizia na 


dec„'.Z)«.e r. 


PCI-PSI 

do di dare voi e i socialisti? 

R. — E’ uu po’ difficile 
fare una ricapitolaiiioite det¬ 
tagliata di tutte le (/uesfto- 
ni. Abbiamo eiuinnuito soprat¬ 
tutto le giiestioiii deHa poli¬ 
tica cconooiica c dc’.ì'ordine 
pubblico e, ripeto, abbiamo 
constatato t'esistema di una 
larghissima convergenza, di¬ 
rei sostanziale. 

Craxi ha detto che la trat¬ 
tativa è arrivata a « mi punto 
difficile » c che occorre acce¬ 
lerarla. 11 .segretario del PSI 
ha aggiunto che. .sui temi 
dell’ordine pubblico non vi è 
contrasto tra sociali.st; e co 
munisti. « La preoccupazione 
comune — ha .soggiunto — e 
molto forte: ciò che ci si 
chiede è una politica efficace 
e concreta: non basta fate 
la faccia feroce, bisogna sa¬ 
per mettere tutti gli strumen¬ 
ti dt CUI lo Stato dispone in 
condizione di poter agire ne! 
modo migliore ». Craxi ha 
concluso dicendo che il PSl 
andrà airmcontro con la DC 
con l’intento di approlondire 
sotto i! profilo programm.it.- 
co tutte le foiidiimeiitah que- 
.stioni .sul tappeto (rincontro 
PSI-DC avrà luogo douiann. 

La DC ha fatto sapeie di 
essere orientata ne! .senso di 
dare inizio subito, a partire 
dalla giornata di oggi, a nuo¬ 
vi colloqui politici con le «Ic- 
Icgazioni degli altii paititi, 
con una lettera di Zaccagni- 
ni a Craxi. 1 democristiani -- 
afferma questa lettera -- coii- 
-Siderano il «lociimento pre 
sentalo dai socialisti a! ino 
mento dell'inizio degli iiicon 
tri bilaterali come una « si¬ 
gnificativa ba.se per il con¬ 
fronto», che poi e prosegui¬ 
to con « franco approfondi¬ 
mento ». Zaccagniiii nggiiiii- 
ge poi: « Ritengo opportuno 
a questo punto un lapido pro¬ 
seguimento dei nostri incon¬ 
tri che potrebbero avvenire 
a partire da giovedì a livello 
delle delegazioni politiche per 
valutare, in modo approfon¬ 
dito. i risultati conseguiti dai 
nostri e.sperti c ii.solvere i 
punti rimasti in so.speso ». La 
DC considera però « prema¬ 
tura » la pre.sentazione di un 
proprio documento. 

In so.stanza. alle sollecita¬ 
zioni degli altri (xiititi la se¬ 
greteria DC ha risposto prò 
ponendo nuovi incontri poli¬ 
tici a due con le delegazioni 
delle forze costituzionali. 
Questi incontri «ivninno luo¬ 
go tra oggi c dom.iii!' quello 
tra DC e PCI svolgerà que¬ 
sto pomeriggio alle 17 . Dopo 
questo nuovo ciclo di collo¬ 
qui, alTinizio della prossima 
.settimana. dovreblK* riunirsi 
la Direzione democristiana, 
per decidere se andare o me¬ 
no un’incontro collegiale tra 
lutti 1 partiti impegnati nel¬ 
la trattativa. Tale incontro 
potrebbe aver luogo, secondo 
quanto si è detto, giovedì 
prossimo. 

DEPUTATI PCI poineiig 

gio di ieri si è .svolta un’a.'- 
seniblea dei deputati conni 
nisti. Dopo una relazione del 
compagno Fernando D; Giu¬ 
lio sui problemi deila dih'.sa 
der;’o.’‘dine «lemociaiico. si è 
svolto un ampio dibattito 

KOHI — gionii .Storsi è 
ixviiL j, uoma il pre- 

s.tleiite del p.irt.io dcmiKi'; 
stiano tcdc.'io (CDUi. Hel¬ 
mut Ko!i.. ;! quale, dopo es 
-sers; incontrato con tutti . 
rnagg.o.'-; «iir.-geii:. «temo-r.- 
st.am ilal.ani, «la Z.iccagn.n: 
«4 .Molo, ila .-Xndicoti. t4 Fan- 
fani. ha 1 innato un <-o:mi;i.- 
«sito «ongiutitc) con in .-cgrc- 
tcri,4 ri4*'..i DC 

Qual c il s.gn.l K-.ito de.ia 
vi.situ'.! Kob! .'i-.-.-%.-o s. c pi--(x - 
cupato d. MiotttTiO in ri. 4 -vo 
nel «-or.'O d: una eoMtei4-:i,<t 
.starnila: e un e.ornale ronia 
no d: «le.'tra. da .'crniirc l.an- 
chegg.-attire d<-l,a DC «i.'n- 
che .str*'ttanu‘nt«' legat«) .id 
alcuni suo. .'ettori interni, ii ;4 
.«ermo che .1 leader tf-di-.'isi 
ha voluto metter*' .11 guurd.a 
; dcnKX'r..si .-an. .tal.ani -dai 
rischi dc'.l’curoro'iìuni'-mit >- 
Oi-corre .igziungiTt- i4- non 
lutti i’hanno I.itto» eh** ,a 
m..-V';one 70:11-411.4 <l*-l prt'.- - 

dente «Iella CDU >' -.«'nuta a 
cadere pr*)i):.o n*-. iiioiii--:»*; 
p.u d<- 1 . 4 a'f» ( 14-...4 ; ;-.4: ta’iv.t 

che .:ni)*-gna •.i". pai' - 
tliof lat • (*;iip't- 0 

PCE n--. ;4 r..1 o 11.1 '--r 
ren«) 4‘ti» re•.^i.^ jjw'.-.ì) *- un 

..nip«-zn*) d .4 <- p--.-^ - 

d .4 .a *-r..' .-\ !).ir'*- «1 -a 

del niona n’-i - '-n<- ji i * *■ 

.'.jnifi<. 4 ; Va e <i. ;)- r •■*> 
qut-nif - . e i,« :.o-!i-e * h-- 
a’t '.i«ic d.( il ar.4/ on d K-iii 
non r.sjx-f 4 110 *< r'an. 

«l.iellc «filiti./.*»n: m "..’i.-- «i. 
opiKiriuni’a. n; . u'.i • 
,'irxjr.sab ..E 4 < n- 4 i<)-. r> lev -o 

.'t«ire a .a Fi.*- <1 (ri- 

.st«> t.jio d. .iii'in':. .nieri.-i 
/.Oliai;. .Non T.i” 1 o 

ji.nion. per.'- n.i . d* .ru'i-T 
••■<i».'C<) .'-i..' * ir-j'on: in .-mo . 
ma d--. .4 -*-r.'ì'n/.i --p’..*" i' 

to. a ;):« n.f-r-- t .*<1 » ini-no 
n r» - * o;; a4<en:.. il".*' r 

zuarfìai.o ; r.ii);)«>r' ’ .’.* g . 

H’at. Cl.*' <•.,-<* .•I*'..* n r*- 

Ko;i., p-T « ---.1.,) o «i ; -..c;-» n -, 
p,ir.. 4 *z> ."..-«-fi: il 


frattura tra l'Europa del 
Sord e uuelta del Sud 
Dopo 1 colloqui con i de un 
liani. il presidente della CDU 
ha detto anche: «Ero venuto 
a Roma con molta preoccupa¬ 
zione. .Me ne torno a Bonn 
con molta fiducia ». Paro'c. 
dobbiamo dire, mister.«iso. 
che il generico cornuti.«a’.o 
DC-CDU non serve certaaicn 
te a chiarire. Date le pivme.' 
se dalle quali Helmut K«)hl 
era partito con le sue «liehia 
razioni pubbliche, la « 1.lin¬ 
cia » espressa al momento del 
commiato non può non lar 
sorgere più di un interiog.i- 
tivo. 


Roma 


per quanto riguarda la .' i.i 
iniziativa in appoggii. ai-i 
legge sull’aborto. 

Ulteriori pronuncia nicnt ; 
sulla questicne «Iella d.lesa 
«leU’oidine democratico som» 
venuti da organi polii a i. lu 
particolare la segreteria de. 
PSI ha e.saminato un nian.- 
li'slo fatto affiggere dall.i Fe 
«ieraziotic giovanile .stK-..il.-.t,t 
dal titolo «No allo stato d; 
l)olizia ». 1 cui contcmit l 
no stati utianimemctiie ci. 
.sapprovati in quanto exi 
tiastano co«i le valuta/.e». 
del partito ciii'a il ruohi de 
le forze deirordine e l.i n-' 
«'e->sità di ricercare la piu ani 
pia solidarietà tia Io for-*- 
deniricraticlu'. 

Una notizia esempla;*' -ul 
modo come 1 lavorato;-. 41 
lervengono in questa b.if.i 
glia cctitro ogni forma d 
eversione vi«hic da Pm’ed*- 
ra. I cuiquennia lavo.atoi'. 
della Piaggio, nel coi >0 li. 
un’as.semblea. hanno t''p;c. 
so la loro preoccupazic«u' jh- ■ 
la situazione del Paese *■ pc/ 
1 continui episodi di ci.m 
nalità e di provoca'/ione y.o 
litica che nulla ha«ino a eh*' 
vedere cc«i lo lotte* o gli ol) 
biettivi del movimento opc 
raio e sindacale. E' stato dp 
to ma«idato al Cixisigl.o di 
labl'»ica e ai gruppi i)oli'-(' 
d’azienda del PCI, PSI e DC 
«il elaborale ini dcx'uiuitvo 
da discutere e approvar** n*‘: 
«or.so di una nuova as-ein 
blea per «indare poi al enti 
fronto coti le forze pol.t.*-n-‘ 
«lei comune, ccn le istitii/.o 
Ili. con la popolazic«ie. 

In questa stcs.sa chi.ivc v-i 
interp.x'tata la massicn.i i)a 
t«vipazionc degli ojx'iai d 
numerose aziende del N.i)) > 
k'tano ai funerali, svolti-: .1 
Ci'iTola, del vice-brigati *'. » 
Ciistra. barbaramente ass.a - 
siiiato .sabato scorso a .M.la 
no. Erano prc.si’iiti. as-.i-iv*- 
alla folla di lavoratori e c» 
ladini, anche i dirigen» d< . 
ixirtiti democratici, fra cu; 1 
segretario della federa/.o»'.-- 
comunista. 

L’isolamcfito. ncll’ainb •■1 
dello stesso movimetito c].c 
fniora erano riusciti a stri 
motitalizzare, dei gruppi d 
provocazione, pur nella su.i 
indubbia rilevanza! pol.tiea. 
«ion è di per sé sufficante .i 
garantire da ulteriori p-ovii 
cazioni. Ci sono infatti ginn 
te segnalazioni ria varie pa'- 
ti d’Italia di spostamci*; d 
gruppi che polreblie cfne:*' 
tarsi domani in «•r,«ii*'n' r.a 
menti in questa o quel!.* *• ‘ 
tà jxtr man:festazir«i. mi 
provvise e colpi di man.). T.i 
li segnalazioni intercss.mo 
p.irt K-olaro la zz-na di N.ip > . 
In a’.tr*' c.“à. coiiif F. «»i;^* . 

ìli «lotizia d *-i);tfl pio 
nio". 'O’to .*' sigle p.ù cqu 
\o.-h*' d*‘l ! Oli -coni:’,ito o 
p--:-.i.'tmicnt- '. Può (i.if’n - 

s. d «|ua!<-0'i d- *-oo;-«i «lat k 
d; non occas.ona’o 


Dichiarazione 
di Gardner 
sulla crisi 
italiana 

TORENO — l. i.iìov,, ami • 

I’*.:•• d*'z. .S'ai IJii ' . 

Ri- ti.i-il G.i.do.ci. *■ .'to'-) « ' ; 
i! .si'a utf<-<i*’ .1 T">r.n<i 
.M'o Rez.ont' *■ .-‘a'it re* 
vu!<i «Et ;)/*•'d»;r. d»l'.i 
gnril-i. .-\.do Vizi. di;*-. « 1 - 

*•>:'.. ;g..i*. D.iio S.i:i u -’n.'*' 

V g'i.ii!--. II*-. MK) .'-i.uv» e 

h.* r.(ham.i'f) . 1:0,. 
p-i.i).i-ui: I* *'II-).'.!* •• d- 

i I'.-*. a. p'-r <4 i u ,'<) uz O'. - 
- - 11.4 ' <• .-.i’•) — >I'- ’u; r*- Tii 
[x-g. o 'I.. 1-4■ ,i> «Il ■ ut■ " - 
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i singoE t’ib.f-ttivi vtrr.iiiiio i a.rc.he fermato .-\ndrezcj Woz 


traddizione con quanto si .af- , 
ferma in Italia, in Germania, 
in Belgio e altrove sui poteri 
reali «d. que.sta a.-xsembie.! 
multinazionale •>. Il capo de; 
goi:i-«;i Chirac, piu misurato, 
;ia dotto di r.r<i avere com¬ 
menti da fare subito ma di 
volere e.saminare il te.sto di 
legge. 

Questa m.attina. prima del- * 
la pubblicazione del te.«to go- j 
vemativo, Robert Ballangcr. * 
presidente del gruppo comu- » 
ni-vta alla camera, aveva ri- 1 
badilo la tesi già nota del 
PCF secondo cui l’elezione j 
dell'assemblea europea a «uf ; 
fragio universale devo essere j 
accompagnata da « garanz.e 
efficaci n per evitare ogni di- J 
mmuzione della sovranità na- ! 
zionalc. 1 

Augusto Pancaldi i 


t_ ' tis-'jti ().it'*- ;x r p .4 


r.. ki, -Jiio de; primi firmatari 
Se q'iie.lri dt-ll'-!-ir'.»n'ri del!*^ ; dc!''appello de! t Movimento 
-spc.-c per zE arn..ir.'r’! *•- .' p-zr ia ditt-.-si dell uomo e del 
.asTf-tto ’piu -.i-’-rso f)*--!'..' d«-«. , cif.idino 

riioni di ieri, cer’o non e «l.i 1 . . - 

^:to-va ut.4rc .1 di. -or'O 4 '*. | uqma — Ad-.m .Mich.i.k. uno 
pai r.rz..p..co e zobi!-- ,.r.' e j ..r.'e.stati. partendo dal- 

.' . 4.0 .* .\i.4i.o ,4 Bru'* .-.i. j ;ìj Polon.a «.e: 

.a pianifi/.i/mne^ mi.Aa.c a 1 a.orni sror.s: aveva lasciato 
lungo c .4 -una lettera ne.la quale spieg.i- 

render«- le for.*e N.A 7 0 m E'i ^ y-, . niotr.: della decisione 


rop.i c.iixi/i d. u .",.4 r..-pc.';.i 


di r.entrare nel suo paese. 


immixliata sd un clen*’!.)!'' | b*-r.ché fo.s.se quasi certo d. 


« attacco iniprov, i-o » Q ic- 
.«*0 tipo d. p.anifir izioiie .icn 
ha solo a.spetti miliMn, nui 
dichi.irata.’r.cnt*- p<i'.i'.r. F-.-o 

(oni;x;i:. 4 . ; 4 fftrni .4 ;! ceni ini 

<ata. « nc « m period.") < 1 - ''"i- 
.'lor.c 1 go'.trnì .i 1 !*- 4 T. «.. 4 :'.() 
in grado di pn-rid* r** pr.n’.i 
men'c d«-Ec dcLi.-iriiii po.*:;- 
chc >. 

N’tv’I.i .st(.r>sa log!' .« ri».lira 
Il «i.TCor.'O rullo lo.nd.t-z < 1 i 


e.ssere arrestato. Il dtxiumen 
to r..t.-xs’jmc 1 recenti avveni¬ 
menti in Polonia, a partirir 
dagli sc.operi de! 1976 . parla 
de..az:o.ie del «Comitato di 
ditis.! degli operài » e si con¬ 
clude con un appello alla si¬ 
li..str.! occidcnta.e perchè .sia 
.sondale con l’opposiz.lone po 
lare,! c SI adoperi per II ri- 
-six-ttodei diruti deU’uomo ne. 
Pac.-.i dell’Europa orientale. 


A'.FREDO REICHtIN 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 


ANTONIO ZOLLO 
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1. Carrozzerìa rìdisegnata per funzionalità ed estetica. 

2. Nuovo frontale con griglia a larghezza totale e fari incorporati. 

3. Piiraurti in resina elastica ad assorbimento d'urlo (C, CL). 

4. Luci di posizione incorporate nei paraurti. 

5. Cofano piatto, senza sagomatura, più basso davanti. 

6. Finestratura latertile più ampia e linea di cintura orizzontale. 

7. Modanatura di protezione sulla fiancata. 

S. Lunotto posteriore più grande. 

Franali posteriori di maggiori dimensioni con luci di retromarcia incorporate (C. CL). 

10. Accesso più ampio al portabagagli, con soglia di carico abbassata. 

11. Porta posteriore più ampia, con 2 ammortizzatori di sostegno invece di 1 e ripari contro'le infiltrazioni d'acqua. 

12. Protezione antiruggine in PVC nero, estesa alla fascia sottoporla. 

13. Ruote di disegno sportivo (CL). 

14. Lappo del serbatoio con chiusura di sicurezza (CL). 

15. Interno rinnovato e 3 livelli di allestimento (L, C, CL), a due e tre porte. 

16. Moquette sul pavimento, sulle fiancate, sul pannelli porta (CL). 

17. Sedili ridisegnali, più comodi c meglio imbottiti (C, CL). 

LS. Schienali anterit^ri reclinabili su 7 posizioni c non più su 4 (C. CL ). 

F). Leva di ribaltamento dei sedili anteriori in posizione più comoda: in alto, sul fianco dello schienale (C. CL). 

20. Rivestimenti in velluto di alta qualità, tipo 130. o in .speciale fintapelle poliuretanica (CL). 

21. Nuova plancia con vano portaoggetti e po.sto per l'autoradio. 

22. Migliore ventilazione dell'abitacolo, con scarichi dell'aria nella struttura delle porte. 

23. Nuovo quadro portastrumenti di forma quadrata. 

24. Contagiri elettronico, a richiesta (CL). 

25. Nuovo volante in materiale espanso ( CL). 

26. Leva del cambio con nuova impugnatura in gomma (CL^. 

27. Borsello estraibile, applicato alla portiera dal lato del guidatore (CL). 

28.2 cm di spessore fonoisolante tra il vano motore c l'abitacolo. 

29. Doppio strato fonoisolante sul parimento. sotto i .sedili. 

30. Cristalli posteriori apribili a compasso (CL). 

31. Due motorizzazioni: Il classico **900^, ancora più affidabile ed economico ed il nuovo e moderno ^1050'^ 

32. Più potenza: 50 CV Din (”1050"). 

33. Più ripresa: 7.9 kgm di coppia massima (”1050"), 

34. Più silenziosità di funzionamento: albero a camme in testa, comando a cinghia dentala. 5 supporli di banco (”1050”). 

35. Più velocità: circa 140 km ora (”1050"). 

36. Nuovi tasselli di s«ispensi(ìne del motore ("900"). 

37. Viilvole di scarico con sede in stellile per una maggiore durala. 

38. Minor numero di giri i min. a pari \elociià: \elocilà massitna a 5300 giri iincce di 6200 (" 900 ".i. 

39. Minor consumo di carburante; dal 7 al l()‘’o in meno, nelfimpicgi' misiti ("9(X)"?. 

40. Nuovo, più sensibile comande^ dell'acceleratore. 

4L Nuovo cambici di velocità, più robusto e preciso: 

su 1‘* e 2*'* nuovi sincronizzatori Borg \\ arner. su 3*‘ e 4 * .Mncronizzaiori Porsche maggiorali. 

42. Frizione maggiorata: dura dal 30 al 50''«» in più. 

43. Rapjxirto di trasmissione finale più lungo di circuii 15Vu. 

44. Predisposizione installazione autoradio. 


ii\n\ mino 


irmi 


Prezzo "Chiavi in m.ino" (tutto comprCMi- I\'A. trasporto c ''pe^e di inimntrico'a/ione) da !..<>.'2 
Presso Filiali, Succursali c Conccsbionane Fiat anche rateazioni bava c a mezzo Lcaiinu. \ cndiic c bcr\ izio Fiat, su^zii LIcnclu Tclclonici c Pagine Gialle. 
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Scelte per grandi settori 

Significative 
novità nel 


Indetti per domani 


Vittima di una esasperata condizione economica e sociale 


Refezione garantita 
in tutte le scuole 


«Venite tutte al mio funerale 


bilancio ’77 malgrado gli scioperi i aveva detto la donna uccisa 


Contenimento dei disavanzo e apertura ai quartieri • Sa* 
rà presentato in settimana • In consiglio a tine giugno 


> 

Si astengono dal lavoro gli insegnanti CISL | Dalia difficile vita nel Sud al tentativo di inserirsi nella realtà di Campi — Aveva querelato il marito per tre vol- 
e i lavoratori della ditta che fornisce i pasti ite dopo la separazione — Un comunicato dell'UDI: « La morte di Rina è un atto di accusa contro questa società » 


Lunedi prossimo tornerà a 
riunirsi il consiglio comunale. 
All’ordine del giorno figurano 
una sene di interpellan/:e e 
deliberazioni, riguardanti nu¬ 
merasi c irnixirtanti problemi 
cittadini, parte dei quali sono 
stati già affrontati nella pre¬ 
cedente .seduta, che ha vi.slo 
l’approv.izione di progetti e 
di opere pubbliche di rile 
vanto intere.s.se 

Que.ste due .sedute tanno .se 
guito alla verifica compiuta 
dalle forze di maggioranza 
(PCI, PSI e PdUP) sull’alli- 
vità .svolta e sugli imjjegm 
presenti e futuri deU’ammi- 
ni.strazlone di Palazzo Vecchio 
e viene a coincidere con la 
presentazione degli atti che 
compongono il bilancio di pre 
visione per il ’77. ai consigli 
di quartiere, i quali .saronno 
chiamati a pronunciarsi .sulle 
scelte jiroposte. Come c .-.tato 
concordato nel corso dell’in 
contro fra i lapprcsentanti 
della giunta, del consiglio co 
munale (rappre.sentato dalla 
commissione per il decentra¬ 
mento» e i presidenti de: 
quartieri, la pro.sentazione d(‘ 
gli atti del bilancio, .sarà ac 
compagnata da una .sene di 
riunioni centralizzato un Pa¬ 
lazzo Vecchio» per settori: si 
curezza sociale, svilupix) eco¬ 
nomico e attività produttive, 
decentr.imento e que.stioni 
istituzionali, a.ssetto territoria¬ 
le. ambiente e cultura. 

Queste .sei riunioni informa¬ 
tive SI terranno a partire dai 
prossimi giorni, dopodiché 1 
consigli terranno le loro as- 


■semblee alla pre.senza (se lo 
riterranno opportuno) dei rap 
presentanti deH’amministra- 
zione comunale. Il bilancio 
dovrà andare al consiglio en¬ 
tro l'ultima decade di giugno 
per il dibattito generale sulle 
.scelte propustc dairammini 
strazione alle forze politiche 
e alla citta. 

Gli alti che lo lo.sliluisco 
n(j .sono noti' v; e una re.<( 
zinne di carattere generale, 
che illustra riinpo.stazione dei 
bilancio .sle.s.so e lo inquadra 
nella situazione generale del 
pae.se, della Regione c della 
vi questione Firenze », conte 
nuia neiridca-forza del « pro¬ 
getto - Firenze », che co.sti- 
tui.sce rintelaiatura ed il pun¬ 
to di riferimento per 3 I 1 in¬ 
dirizzi politico ■ programmati¬ 
ci dcH'azione di Palazzo Vec¬ 
chio. 

Vi è ixM una relazione tee 
nica di bilancio ordinario (che 
l>revede un contenimento del 
deficit ed una rigorasa politi¬ 
ca di riqualificazione della 
spe.sa», una della parte 
siraordinaria. articolata pei 
quartiere. E' questa struttura 
a pin ta del bilancio, lasiemc 
alla ncom{X).sizione della spe 
.sa e delle scelte per grandi 
settori di intervento, una del¬ 
le novità .so.stanziali di questo 
bilancio, c'nc prevede, fra 1 ’ 
altro 64 miliardi di investi¬ 
menti. 

L’impegno deiramministra 
zione e sottolineato anche dal- 
Tapprontanicnto dei progetti 
già approvati in 102 miliardi. 


Lo sciopero concomitante 
delle inst'gnanti comunali c 
dei lavoratori della ditta 
.Sircam che fornisce quoti¬ 
dianamente i pasti alle seno 
le comunali ha fatto temere 
IKT il pranzo dei bambini 
nella giornata di venerdì .M.i 
poi tutto è stato meS'O a (io 
sto e il pasto (li domani assi 
inrato I bambini non man 
'eraiino 1 soliti cibi cotti ma 
trutta, formaggi, mozzarelle, 
un piatto I recido che .sarà 
controllato dagli uffici d'igie 
ne e garantito dairammim- 
.strazione comunale 
Certo i disagi non m.inche 


:ito‘ 


I Osai e domani per iniziativa 
I della federazione comunista lior'-u- 
lina, in collaborazione con le se¬ 
zioni del partilo si svolaerannu una 
serie di manifestazioni. 

Questa sera alle 21 a Lipii'.o 
suU'Arno si svolgerà un dibattito 
sulla situazione politica net uo^!ro 
paese. Parlerà i( conìpa-*no 
Canlellii domani alle ore 21 • 

Rulina il compagno on. Aiucrtu 
Cecchi terrà una conferenza su 
Gramsci. 

Sempre domani alle 21 presso la 
sezione Gramsci di C.astelliorcnlino 
il compagno on. Gianluca Cerrina 
terrà una conferenza dibattito sull' 
ordine pubblico. Un dibattito sulla 
situazione politica nel nostro paese 
è stato fissato per martedì 24 
maggio a Badia a Ripoli. 


Numerosi interventi previsti nel pomeriggio 

Provincia: dibattito 
sul preventivo del 77 

Rispetto alTanno scorso il bilancio presenta una riduzione del di¬ 
savanzo pari a 4 miliardi e 280 milioni - I problemi delia caccia 


Da ieri ù Coiiàiglio provin¬ 
ciale e impegnato nella di- 
ficus.sione del bilancio di pre¬ 
visione per il '77. z\lia fine 
tii aprile il presidente Rava 
aveva illiustraio ai con.siglieri 
la relazione introduttiva. Il 
dato di fondo che caratteriz¬ 
za il bilancio di quest’anno 
c che ruspetto al 1976 pre¬ 
senta una riduzione del disa¬ 
vanzo pari a quattro miliar¬ 
di e 280 milioni. 

Un bilancio quindi fondalo 
sul contenimento della spesa 
corrente c su una maggiore 
.selezione delle scelte da ope¬ 
rare. Le stesse sfiese facolta¬ 
tive che la giunta si e pro¬ 
posta di contenere responsa¬ 
bilmente in connc.ssicne del¬ 
la situazione generale del pae¬ 
se rappresentano il 2,9 per 
cento del totale. 

Nel dibattito sono già in¬ 
tervenuti numerasi consiglie¬ 
ri: Bigalli, Billi. Siamo. Di 
Vincenzo. Pacchi. Sotiani, 
Bencini. Valonani e gli as¬ 
sessori Pozzi e Paci. Billi. 
democristiano, ha detto che 
il bilancio rivela apprezzabili 
volontà, da una parte di con¬ 
tenimento c qualificazione 
della spesa corrente e. dal¬ 
l'altra di indicazioni di spe¬ 
sa più certe e realizzabili de¬ 
gli anni passali, venendo con 
ciò ad accogliere, almeno in 
parte, quanto ripetutamente 
richiesto dairoppìosizione de¬ 
mocristiana. 

Tale volontà, a giudizio di 
Billi, è peraltro vanificata dai 
condizionamenti del passato 
che gravano sul bilancio, fa¬ 
cendone più che una mani¬ 
festazione di intenzioni, il ri¬ 
sultato di gestioni negative di 
cui peraltro non si avvertono 
chiari sintomi di superamen 
to. 

L'asses.sore Paci, comuni¬ 
sta. ha incentrato il .suo in¬ 
tervento SUI problemi della 
caccia, della pesca, del turi 
smo e dei parchi territoriali. 
Ha a.ssicurato che prassima- 
mente il Consislio regionale 
approverà la proposta della 
provincia sulle aree fauni.'iti- 
che. Ha detto inoltre che e 
indispensabile una rapida ap* 
provazionc di una legge qua¬ 
dro da parte del Parlamento 

Sul turismo Paci ha riba¬ 
dito che rmipegno deirente 
provinciale si incentra su’.’.e 
iniziative promosse dai comi¬ 
tato cittadino compo.sto dadi 
Enti locali. daìr-Azitnida e di' 
l'Einte per il turismo a livci- 
lo locale e provinciale. 

Passando a parlare dei par 
chi rasse.ssore ha detto che 
per Monte Giovi lo studio ela¬ 
borato dal gruppo d; tecu.ci 
è una realtà. L’e.s.ime e ’.a 
discussione sono in corso tra 
i vari Enti locali (Comuni 
e Comunità montane). Suc¬ 
cessivamente sarà sottoposto 
al Ccnsigiio provinciale con 
precise proposte per gli ui 
tenori .sviluppi deH’iniziativa. 

Per Mondeggi gli ulteriori 
definitivi interventi di si.ste- 
mazione del territorio e per 
rinstallazione di attrezzature 
per 1 giochi dei ragazzi, do 
vrebbero essere realizzati nel 
corso dcU'anno. .se sarà pas¬ 
sibile contrarre un mutuo che 
si preve.de in questo bilancio. 
Per i! parco di Montalbano 
1 membri delFa-ssemblea del 
consorzio sono già stati no 
minati dai rispettivi Enti lo¬ 
cali appena la Regione emet¬ 
terà il provvedimento di ap¬ 
provazione del consorzio, si 
procederà alla elaborazione 
dello studio au tutto i! Ixicino 
«onUno. 


E' stato 
scarcerato 
il pensionato 
rapinatore 
mancato 


K' .-italo .scarceralo ieri Elio 
Guidi, l an/iano -t rapinatore 
.solitario clic tentava di prò 
curar.ii in modo i facile » i 
.soldi |)er pagare le rate del- 
Taiito asfaltando una banca. 
E’ stata una brutta avventa 
ra iKT il sessaiitenne che con 
i .foldi della iHuisione non ce 

1.1 faceva a fiagare la » 126 
EI.\T I- nuova 
Incappucciato con un .sac 
clietto deir.XSNT. con m ina 
Ilo una pistola giocattolo c un 
tubo che voleva .spacciare |ht 
esplofivo era entrato nella 
agenzia 14 della Ca-.sa di Ri- 
spannio di via Monald.i. Ncs- 
.--uno pen't lo a\eva pre.so .sul 
.serio anche se aveva proffe¬ 
rito la tipica fr.ise .< fermi 
tutti e fuori i .soldi i. 


Inaugurata 
la mostra- 
mercato del 
Toscanello 
d'oro 


Il inini.stro per ragricoltura 
Marcora ha inaugurato l’otta 
va mostra mercato del vitto 
Cliianti •< To.scaiicllo d'oro «> a 
Pontassieve. La manifestazio¬ 
ne vinicola c la prima del 
ranno e vi partecipano 50 
fattorie ed aziende delle zo¬ 
ne della Rufina. Colli Fio¬ 
rentini e .MontaOiano. territori 
‘ii.i delimitali fin dal 1952. 

I-t mo.sira di Pontas.sie\e 
sarà ajierta ai pubblico dalle 
IR di mercolc'dì. mentre gli 
stands chiuderanno alle 24 
di domenica. 11 programma 
della ras.^egna prevedo, fra 
l'altro un oìnvogao nazionale 
.sulla fotografia aerea appli¬ 
cata airagricoltura. organiz- 
z.ato dal consorzio del Chianti 


ranno, ma i! pranzo sarà as 
sicurato a tutti anche in un 
giorno (h a.fsoluta ecceziona¬ 
lità. .Voti capita .spe.s.->o. iniat 
ti. che .Si accavallino due 
.scioperi t' che entrambi ri¬ 
guardino gli stCff.! servizi. Le 
in-icgnanti comunali >1 ast(*r 
ranno da! lavoro per nn'ora. 
projino l'ora cruciale de! pa 
fio. dalle !2.:t() alle 13.50. Lo 
-ciopero {■ proclamalo -> 01(1 
dalia Ci-.l. (ler l'ormai anno 
.sa (lue.'.l.oiit- degli educato 
ri estivi e .-,1 ripeterà con lo 
ste.fso orano, lunedi, mane 
di e mereoledì. 

[ lavoratori della Sircam e 
delle altre mense aziendali 
e scolasticlic private si fer¬ 
meranno ptT una iiit(‘ra gior 
nata per il rinnovo d-.-i con 
tratti integrativi aziendali, in 
un loro comun;cato • .sindaca 
ti di categoria l'anno notare 
elle SI lavoratori delle meii 
se sono coscienti che tale 
.istensu).ie arreca del di.sa 
gio ad un'uti'ii/a die non pia'» 
t-ssore .(lentificala con la con¬ 
troparte. ma .sono costretti 
loro malgrado, a ricorren' a 
(juesto unico mezzo di lotta 
per lo scar.so scn.so di respon- 
sahilita a.-ouuto in sede di 
trattativa dalle azundt di 
gestione mtmsa ». 

A giustificazione del loro 
scioiH'i'o gli insegnanti c-omu- 
nali hanno (wrtato « ratteg- 
gianient») intransigente della 
amministrazione comunale 
che ha divulgato in questi 
giorni il programma dei cen¬ 
tri c'ducalivi estivi [kt il me 
.se di luglio S-. 

L'ammiiiistrazione comu¬ 
nale in una sua lunga nota 
fa rilevare come Io .sciopero 
sia invece stato proclamato 
addirittura in anticipo ri.spet- 
to alla " divulgazione del pro¬ 
gramma 

Nella nota ramministrazio- 
ne comunale informa che ha 
previsto por luglio un .semi¬ 
nario di aggiornamento |K‘r 
un primo gruitpo (100) dei 
■500 in.segnanti che finora non 

Ut; hanno usufruito. 

* * « 

S.-\.M.\ -- Il sindaco (Libbiig- 
giani a nome dell’ammini.stra- 
z.iono e dei geuppi consiliari 
ha i'iviato al ministro Da 
iiat Cattili un telegramma nel 
qu-.tle. a proposito della vi¬ 
cenda della Sama si chiede 
di riunire il comitato por la 
k’gge -164 al fine di o.samina- 
re urgentemente la richie.sta 
di un finanziamento di un 
miliardo e 040 milioni che 
rappresenta un modo concre¬ 
to jxT ripristinare l’attività 
della azienda e per mantene¬ 
re 1 livdli di occupazione. 

Questa richiesta fa .segui¬ 
to alla notizia della dtxiis.o 
ne delle stxiietà .Ateco Indù 
cap .Asl di Alilano circa la di 
.siKinibilità a rilevare la Sa 
ma mediante in mano pre- 
.sentalo al ministero deH'indu- 
stria noi m.tr/.o fcor.-o con 
la relativa riehic'fta di ft 
nanziame'ito. 


Lutto 

Il 13 maggio scorso è dece¬ 
duto li compagno Corrado Galar- 
ducci. della seiione di V/erlungo. 
Il compagno Corrado fu tra i 
primi fondatori del partito nella 
fabbrica « Fila *. dopo la libcra- 
lione 

Alla famiglia giungano le con¬ 
doglianze di lutto il partito e della 
nostra redazione. 



Solo il 25% dei lovoratori ha aderito allo sciopero 

Tentativo di blocco 
dei mezzi dell’ASNU 


Ieri hanno scioperato i 
dipendenti dell'ANSU ade¬ 
renti alla CISL-Filtat. Da 
queste decisione si erano 
dissociate con un comuni¬ 
cato. le organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL-UIL. L'azien¬ 
da aveva predisposto alcu¬ 
ni turni dì emergenza per 
la rimozione dei sacchetti, 
mentre non aveva garanti¬ 
to il servizio di spazza- 
mento. Le sezioni aziendali 
di PCI e PSI hanno 
emesso il seguente comuni¬ 
cato: 

f.-ancamciiie prcoc 
cupaz.onc il comiinir.vto rio'.- 
la CISL app.v-.'iO '‘alla Na 
zic'ie di ozei in ordine alle 
reoooti v.cttide dell'.ASNU 
quando si cctisidori neiia sua 
.sohematic.a semp icità la ■«.- 
t nazione che ne c all’oripno. 
Ancora m.iggiore meraviglia 
su.soitano le gratuite accuse 
di clkntelismo e atteggramen- 
ti discriminaton riferiti al- 
l’ammin i.st razitne a : tu.» le 
« In sintesi i fatti sono i 
sezuoiti da circa c.nque me 
SI sono bloccati i lavo.-; del 
la comm.ssiriie e.-c-vm. «iatr.ee 
di una selezione in te ma per 
10 posti di impiezat, tecnico- 
amminisiraiivi poiché il com- 
mis.sario rappre.-cntante dell.a 
CISL stcs.s,i nella commissio¬ 
ne esaminatnee .sistematica¬ 
mente non s; pre.ionta alle 
sedute per l'esame degli ela¬ 
borati scritti, effettuati noi 
mese di dicembre 1976 e ciò 
nonostante lui richiamo del¬ 


la magistratura. 

.«Per un'altra selez.c'ie a co 
{x^rtura di un posto reso.-; va¬ 
cante e di essenziale i.T.i.or- 
tartz .1 per la rorreti.v c .idu 
zicxie az;eiid.».e. i.v CISL si e 
decr.sa ad inviare un p.oprio 
rappre.'Cntanie nell.» t.mini.s 
s.c'ne e.sam.iiatr.ce. u«i a.irò 
mese c.rc-a d, ritardo. Tutto 
questo cc*i lev.dente mten.'.o 
ne d: arrivare un rravo d.i-.i 
no alla regolare gestione dei- 
i-r attività dell'azienda, e c.ii 
l'effetto indotto d; far si che 
1-1 una .--ituazione d: stasi del¬ 
le rego ari -elezioni, venz.aio 
a maturazione autoni-itica al- 
eune .«cqu;s;/..o!i; eli r'.iol; s',i 
per.or; da parte di «'lenii• iti 
che ozzettivamento ncn -ono 
stati .'Ottopost; ad un v.iz'io 
reale delle effett.ve capicità 
e che. izuard.» caso, apixtrten- 
gcno tutti o qua.st. al s.nd-t- 
cato CISL .stesso. 

« Da quale pane quindi 
stanno gli atteggiamenti 
oliontelari e discnniinatori? 
Dalla parte d. chi si e seni 
pre bkittuto e c.int *iua a far¬ 
lo per l'efò'ttuaziiine d. -e 
lez;i,«ii «' cciicc*,-si .-er; ed or 
get!ivamente ancorati ai va¬ 
lori profo.ssionali, che sixio 
ruviico valido sirunietito di 
.■l'onammto delle capacità 
d. ognuno, e che offralo ad 
ogni lavoratore Fopportunità 
di acquisire democratica¬ 
mente il ruolo che si menta, 
oppure invece dalia parte di 
coloro che intendono perpe 
tuare una politica d: favo 


reggiamcnio r..fito aie'^ Nrn 
dubitiamo cne . c.tiaù.n; 
praono dare la giusta rispo 
sta. 

«Va molt.-e precis.co cne 
i.a copertu.d de. p-i.st. re-.si 
vacao'i per cui la CISL s«,in 
bra .'Ca'’id,il.zz.«r'. taiito. n'm 
e defiait.v.i. ma s; tratta 
del ro-..id-c:to mutamento 
tempor.ineo d. maii.-'.cni. c.co 
di iM.g -tr.iinon'o che i! ceti 
ira'To d. la.oro del no.-.t.o 
.-ottore p.’e.'ode t-'p.ic.:.imeii- 
le. e che ita, .n r.neti.amo. ca- 
.attere temporaneo, e ie.',o 
pr ncipalmcnte .( garantire a 
tutta la c.fad 'i-aiza un cor¬ 
retto fj.'.z.r.i.imcnto del >eT 
VIZIO di nettezza urOma. 

In quaii’o a:.n -ciopero 
l’az.enda ha reso noto die .a 
p.irtec.pazicne a questo ii.t 
raggiunto il numero d. 233 
dipendenti, per cui informia¬ 
mo cne la c.ttà oggi ha sof¬ 
ferto di alcuni, anche se lim.- 
tati. dis,serciZi che sono il 
fratto ncn tanto dei 283 a- 
dercnti. bcn«^i dei provocato¬ 
rio atteggiamento, assu*ito 
da 'un gruppo di appartener. 
;; al .-.ndacato C 1 .-.I ; qu.t.i 
hanno p.ima impedito lap- 
ulicazicnc d«*l disposto de.la 
direz.one che comandava il 
personale io .servizio in altri 
settori tofficuia az.endale CC» 
a coprire ce'rte esigenze d' 
emergenza e successiv«mr«i- 
to. mediante blocco .stradale, 
i’uscifa di macelline por ..t 
raccolta r.fiuti con perscciale 
jn straordinario. 


Una immagine dell'omicida 


I Saveria Petruzzi. dopo una 
v.ta pa.-,.sata a lottare contro 
j le violenze di una iiientalita 
I retriva, in eondizicn: materia 
1 li di.Siigiale. (condizioni di cu.. 

I .11 mòdo diver.-io. anche il in.i 
r.lo e vittima» tetii«'va che 
, le violenze assurde e irr.i 
zionali deiruomo che aveva 
I ^po.-ato pote.-^.sero Mfoc.are nel 
' ia tr.igcdia e avere piu volte 
ci'tto alle amiche. ( v“nue 
unte al m.o funerale». 

l/agghiacc.ant-.' de.itto av 
[ venuto nel cortile d. ca.-..i a 
■ Camp; B;-.enz;o. sotto gl; oc 
. eh; di due dei suoi sei figl. 
i e stato l'epilogo d; una s' 

I tuazione familiare dispcrat.t 
I e d; una condiz.icne social- 
difficile. La Petruzzi aveva 56 
.inni, alle spalle il iiiatrimo 
11.0 a sol; 16 anni con Ge 
r.irdo Bocchicchio iche Ita 41 
.inni» . le maternità, gli abor 
1 maltrattamenti, rem; 
grazione 1 bambini più picco 
; non sanno che la iiiamnKi 
, i- morta. ; più grandi non In 
ogl.ono ammettere. 

L’-.(!tra .sera, .subito dopo !.i 
tiagedia. le amicli^ di Sav^ 
r.a (Che tuli, chiamano H. 
n.i » -SI sono prese cura de 
; b.imbin; .-Mlierto. due anni c 
mezzo, già da qualche mcsc 
tua nel colleg.o di suore c't 
San Pietro a Ponti, dove lo 
h.i ragg.unto il fratellino Do 
n.ito. che ha .s*'; .(lini. .-Xiina 
' maria la bimba di 10 ami. 

clu- e stata te.stimoiie del de 
' litio e .siat.i .(ccoli.t in casa 
. d.t Iv.ina, un'.iniic.i del 
, la mamma; Claudio. 11 anni. 


Mauro. 15 anni, e Angelo. 17 
.inni, sono rim.isti nella ca-a 
di via Fornello 17 . 

Rina era nata a Panni, in 
provine;.! di Foggi.i. dove 
si era .spo.sata vent. anni l.i 
con Ger.irdo, provenivano tu; 
t! e due d.» laiir.gl.e d. tra- 
dizK'iie socialist.i. i loro p.i 
dn av«'vano fond.ilo la loc.ili- 
se/.one del PS! 11 maiito f.i 
cev.t l'orto!.ilio, oti er.iiio r.ii 
scit. .t i-oinprais. una c.is.i 
al p.u-.-e. 1 ; era pro.s.cieiite.- 
.s.i dell’FCA od .iitivist.i del 
.suc) p.iitito .M.i .(l.-uteriin 
della fainigli.i non le d.ivano 
-p.i/io, autonomi.i Dopo l.i 
n.iseita de; primi ligi;. 1! ma 
rito .ncoinme.ó a Ix'r''. 

Hoehicchio d.venne violento. 

l. i picchiava, sembra che le. 
|);ù d; una notte con 1 bini 

b. piccini abbia dovuto cer- 
Citre r.fugio pre.sso i car.ib.- 
• i.cri del luogo. Lui non ain- 
mett«*va 1! de.siderio di «id. 
pcndenz.i c*'ll.i mogi.e etie 
contrastava troppo con l.i su.i 
t'ducazione e l.i stia nient.i 

. là Kin.i .-c.ippò da P.intii 

c. iKiue ami. l.i. non.nido < (in 
se 1 quattro b.imb.iii piu p.e 
col. i.solo Angelo r.masc .1’ 
p.ie.'C» e venne a Pr.ito d.i! 
ir.itello. 

Trovato lavoro .dia .scuol.i 

m. iterna d' C.iinp. Uistn/io 
chiamò il manto, gli voF'Va 
bene, voleva averlo vicino .t 
sé c ai figli. Ma le violenze 
1 leoinineia rollo subito Ho 
chicch'o non l.ivorava. .si era 
.iinmaiato. aveva 'a cirros. 

Lei, oltre al lavoro come 


Rapinata un'agenzìa del Banco dì Napoli 

Assaltano in tre una banca 
e f uggono con dieci milioni 

Sono scappati a bordo di una Giulia por lo vio dol contro storico — Deruba¬ 
to anche un americano che stava cambiando^OOdollari —Abbandonata Tanto 


La centfali.s.siiiia via Torna- 
buutii. ieri inattiiia. c .stata 
teatro di un'audace lupina 
cumpiuta neU'agenzia del 
Banco di Napoli da tre ban 
diti elle con un bottino di 
una diecina di milioni e tr(‘ 
cento dollari tolti dalie mani 
di un turista americano, sono 
fuggiti in compagnia di un 
quarto complice a bordo di 
una « Giulia » per le strade 
del centro storico. 

Il colpo di ieri a prima 
vista sembrerebbe opera di 
dibdtanti: alcuni particolari 
pen'i lasciano il canijio aper 
K» .ill'ipotesi die poss.i trai 
t.irsj di Ulta banda di « profes- 
siiHii.sti » (ad c.sempio si è 
rivelata iin'ottima scelta la 
fuga attraverso via porta Ros¬ 
sa. Loggia del Porcello, piaz 
za della Signoria, piazza Pe 
ruzzi dove hanno abbandonalo 
la vettura < sjiorca -A. -Altro 
rilievo da fare è die 1 rapina¬ 
tori hanno spostato 1 loro o- 
bieUivi d.tlla |H*rifena al cen¬ 
tro della Città. 

l/orologii> nell’atrio dell'.^ 
genzia n. I del Banco di N'a 
poli segnava le 10.1.5 quando 
sono entrati tre giovani sui 
24 26 anni, l'no aveva il volto 
co(K“rto da un fazzoletto nero 
gl: altri due sciarpe tipo scoz 
zese. impugnavano j»istoIe a 
tamburo e automatiche. .\1 
rinterno della lianca c erano 
sei dienti di cui quattro era 
no anier.cani, mentre i (piai 
ito :m|»iegati erano intenti a! 
le oiKTazioni. 

La prima frase che hanno 
t:<iit«i è 'tal.f - Cretino ehm 
<1: la isirta Gli impieg.iti 
hanno visto cosi i ire ban,liti 
con le armi spianate l'no è 
rimasto vici»;'» alla porta, gli 
altri due .si 'ono portati ver-o 
Io soortello del (a.ss;ere Han 
no afferralo la ( asM tt.i me 
talliva dove eri cuspxlito il 
denaro qii.«si dieci milioni 

l'n<» dei tre banditi, prima 
di u.stire si è av vicinalo a! 
grupp«i degli -Stranieri t ha 
strappato dalle man; d. un 
americano .tùO dollari che sta 
va per einibiare Quindi 
1 bandii.. una volta u-titi. so 
no saliti sii una Giuba color 
grigio nielallizzaia a'.7a cui 
guida SI trovava un quarto 
complice lai vettura anziché 
dirigersi verso la fieriferij ha 
imltoccato v.a Porta Rossa, 
(ler poi svoltare in via Porta 
Santa Marta, piazza Signoria 
In piazza Penizzi hanno ab 
ban(Ìonjto l'auto. 

Frattanto era scattato l ai 
lamie nuni»-rose pattuglie del 

1.1 polizia e dei carabinieri si 
dirigevano verso il luogo della 
rapina. In via Cavour, una 
? V«dante » che accorreva in 
via T«jrnabiioni. si è >ci»ntra 
ta con un bus scuola. NeH'in 
dieente è rimasta coinvolta 
anche una • 5(M) ». fortunata¬ 
mente non si lamentano feriti. 
La vettura della polizia ha ri 
imrtato gravi danni. Fino ad 
ora ■ le ricerche dei banditi 
hanno dato esito negativo. 




L'ingresso della banca subito dopo il colpo 


Un dibattito al Palazzo dei Congressi 

Avvocati e processi politici 

Il grave problema del « Rifiuto della difesa » - Sono in¬ 
tervenuti legali, magistrati, operatori della giu.stizia 


* li r:f ut I dvil.i d.fi -.1 ’u . 
priXi-"i ;»ili:c!- «■ 
tt-m.i (il gr.ivt .i!t...<!,:.i «i 
tuto r.ìltra -cr.! il P.i'.iz.' > 
de. C‘Kigrt-'i d.i 
magi-trai. (»jKr.».»>ri di-i'.i 


g .l'ti/i.i, (juale deve «-ss.-rt 
I rito!.» doli'avviK'.ito qu.iu 
do d.i una p.irte il nuovo co 
(i V i- di pr<K'edura [x nale ciii- 
d<»vr«-b)x- e.itrar,- in v.gore tr.i 
non molto t« mpo. tt.ide a va 


in breve 


VARIAZIONI AL TRAFFICO — D.t ngg. saraci'io adott.at. 
due nuovi -on-. 'U-i c. I p, .xo .vis« r;ra ne.la v.fi de. Ca 
boto, nel t. att.u t m •• ..1 B. De. e .a .Aiitogo.o... 

cm d.rcz.avie \e;-o •...1 .Ax’czr.r.... socrzido in via .Ad.i.fo 
.Antognoli rc*i ci rez.i'.ie •.e.--’i Panc.atich.. 

DIBATTITO SU GRAMSCI — Nel 40 ann.ve.-sar.o do la 
morie d; .A. GramsC., .a .sez.ioe del PCI di S-in P.ero a 
Sieve h.« oreanizz.ito per sta.'era alle 21 ne.la locale Cas.i 
del Popolo un p'jbbl.co aiu.itiito sU .Attualità del pen.s.ero 
d. Gram.sc. ». 

Inter-.'crra ;. co.mpazno G.ovar.ii; Ma.s. della federaz.cne 
fiore» it.na. 

LA CULTURA ROMENA - S a.sera alle 17 nella b.bl.n 
tera oi.niu-iale c(-itr.i e. vi.t S.int'Eg.dio 21. ;i profc.ssor L.i 
z-tre-ttu le.ra un.i ccifcreiza .su « I contatti diretti tra l.t 
cultura ta.-.tna e la ca.tu.a ro.mena lungo 1 seco.;». Sufc? = - 
SiV.i.nriMte v; s.ir.i u.ia pro.cz.icne di d.apo.sit;vc sui monasteri 
della Moldav.a del nord. L’.ng.-e.sso e Ubero. 

RIUNIONE DEI GELATIERI SUI «COLORANTI» — 

Que.sto pomeriggio alle 16.30 presso Asse-ssorato airigicne e 
Sanila, oor.-io T.iito.-. 22 . »(ra tenuta u«ia riunieoe d; luti. 
; gelaiieri art.g.an; p-r.- d..ìi u:o.'-e in mor.to alle nuove nonne 
dA adottare in tema d. coloranti a’.t.f.e.al. nella produzicnt 
dèi gelato. 


l'ir.z/ar» l.i figur» cieli'.nvo 
» .(t-i rt-ndi'id'i! » -.(m,..» pi» 
i.ird.Tn- l'i-o-tituibilc deh.» gii 
-tzia. d.ilI'.ilTa gli .mpiit»'i 
r.(u-',iii«i il dir» n^-*r«. ancia 
..1 m m.er.t violent.» 

N'u.n» ro-i l’erv.- 1 ’ -- ('•» 

p) !.) r».iz;.i.if di . .i-, v > »' > 
H.a « . — ii.inuii tiiiti*.» di ci.» 
r-- l'i.i .» f|Ut -to m 

1 rrug.itivi» d.il urufc-' r 

Mai't-iva-i . «irci 11,1 r.o <ii d r.' 
to p .lale .l'.run v,-r-.t.i «ii F 
ri-»ize, Prociir.'Oore di Ila 

I{i-p.i!)‘):.(.» dottor P.ni . d,i 
gl, avvoia'i al ni.igi-trat; 

Pt r M.i.itov.i;.; -1 tr.i”.i»t r 
to d. un.i -fida al '.-tini.i. . 
t»»nip)ri.im« Ito -- ptv t -iin 
p.o — (lei brig.u.'ti a Tir. 
no (Cile li.i pjrt.ito 
> Il o d«-li'.iv ".ix ato Cr<Kt » <ii. 
vogliono l’autodifesa. Gli im 
p.itati de. prtK'e'-i pditif. ri 
( il->.:!lo og.l; d fe-.i p -,c ir 
dinarc- la giuitizia ed oatiri 
r«- !.i v.t.i Civile del no,:ro 
pae-e. .S,-(ondo l'avviK-.ito La 
\ ol[x- la rK-u-azie le riill'.tv 
Vo(at«» -trv.rtblx- -olo p r .il 
l.ng.tr»- 1 temp. del pro -e--. » 
Secondo l'avvoc.ito Bel!.»;’:. 
1 ifine. una co^a e fond.im.n 
tal»*: cite :I [)roc« x>o m f t. 

» .a. [x-ri il.'* v»I.i in qii---to m » 
do -.1 può «••.«•ri it.ir»* 1.» fu. 1 / 0 
Ile piibbl:».» »• r«--i»inger«' I.» 
prov«X'azion»- 


.iiacrv.ente alla niai‘'ina. ave 
v.( trovato un lavoro eli puh 
zie 111 uno stai).le. Non gita- 
vl.igiiava molto, ma faceva u 
gualinentt* .-.tudiare tutu i fi- 
gi: Naciiue .(ii.-lie l'ultinio, 
.■\liH*rto. Tre nio.ii la ruliiino 
.ibvii'io 

I! B(K*h.c»‘h;o. clu* non riu 
■■»• \.i .1 trovar»' altro eh»* la 
von -..ihn.tr., non -.opiiortava 

d. d(ncr ti.p» ndi 1 »* n.iM.t ino 
g..*' (' 1,1 g»'Io,'.»). VMll'V.l clu 

1 »'. -iin»*!tt'.-iM* di .IV 01 ,Ili*. .,» 
nuilmen.iv.i .A diceinl)!»* ah 
o.-.pea.!je giun.^i* hi ii'iiunc.a 
d'nliic.o a. c.tr.iliuiK'i'. la 
donna. r.»'ov»*i,i;,t ix'i ma. 
iraltaiiH'iit. .iv»*va ini.itt; una 
progno.-ii .-.upt'i'iort* . 1 ; -.».;ie 

g.orni. 

L .(.'■.'>..-.10111»* ^ocl.l.^* (i. Cam 
1»; incomincio »t(l oci uii.uji di 
01. a v.voit* »‘on la liiniig!..i 

I po.->anti .^iHiilibr; ci. un.i con 
d.z.iono d.11.Cile S.ivii..» Pc 
truzzi orni.i. non co hi t.icova 
pm .1 .loiiporuii»' la -.itu.i/.on» 
i.iin.l..iio. avt'v.i l.itto mollo 
por toiu'io 1,1 l.un.gli.i iin.t.i 
por ni.inionorl.i, p-*r f.n ,',iu 
il .ii'o 1 iig.. I.; p.n gi.nuii 

l. ioov.i i! iiu.i’tv» .inno deli 
ITI d. l iionzoi. poi- U'.c.ro da 
un .'.ipporUi -ib-igliato »‘vii .a 
.-lOoiota l'Ilo lo .-it.iv.t .nioiiui 

.A gonna.») ■>0 no .indo di c.i 
.'>.». .! g.oino i.ivor.iv.i, nm.i 

n.( o di-iponiliilo come .'icnipi'** 
c»)n 1 b.imb.n! dol.a ni.ttonia 
nono.-,!,Ito iln dr.imma dio 
>tav.i vivonci). l.i .lora do: 

m. Vii o.-ipitc dolio .(inidu*. de! 
lo l'omii.igiu* di lavoro. .1 vo 

10 da! li.itollo a Prato Pro 
.'lomo doinand.i di .-.«'p.ir.i/.io 
no. 11 17 .iprilt i! tribuna.» 
do; minoi'onn; lU'oiso l'.».-,.-» 
.gnaz.icne dei figli. ; cinque 
piccoli .^.ll'ol)lK’l^) l'im.i.-iti con 
loi. 

Que-u; nh.mi cnuiiio mo-.. 
tra.scor-,; lont.ino dall.» fam. 
gli.i .-loiio .-,1.(11 tigli.iimeni» 
burrascosi: il mar.lo conti 
miav'.i a .seguii i.i. .1 mimi» 
('.aria, a minitoo..ir** .indie le 
amiche <'ho le .st.ivano vic.nt 
Un m.ittnia !'ui.mo tololonò 
alla scuola materna di v.a 
Ombrone dove lei la voi .» va 
« Mia moghe sta .sbaghaiulo. 
sb,igh,i anche di; la sta a.u 

l. indo Un giorno o l'altro la 
uccido 0 poi faccio saltare la 
.scuola )>. Il Bodiicduo volo 
va tonei'.s; .tccanto la mogi 0. 
ma con le minacce e con la 
foi'/g» 

Rina avrebbe* voluto le.st.i 
re co! in.into, .uidir se hi 
non trov.iv.i lavoio. ))tirdie 
nella lamiglia tornasvp in 
: r.tnqu.llita Invece, montr,- . 
due r.tgaz/i più grand; I.iscia ‘ 
v.ino hi '■cuoi.» »* metto'a 
no a lavorare per m.mela re 
avanti hi lam!g;i.i .sonz.i la 

m. iiiim.i (die (•ontiiin.tv.i però 
.( manciiie loro gl. .»!;in''n! > 

11 Iì()di.('<'!iio Ila nuova moli'»* 
.'igg’-edito 1,1 (lonn.i. lai ha la' 
to due volto, e la Pet ruzzi iiei 
due volle Io ha deminci.ito a. 
c.trabinier. Con tre querele 
por maltr.ift.imentI s.-irelilx- 
dovuto sc.itt.tr»* .1 nianriatn d. 
c.ittura (* [ler il Bodncdiin. 
che non c rciidi'iite a Camp 
'.ireblM* arr.vato il foglio d 
v'.i; jx'r la donna c; .sarelih- 
s'.ita un po' (il p.irc 

Il Bodi.cdi.o ei'.i st.ito ,'<n 
die VI.-,.tato a! cnitrn di ir» 
(!.<■ na .six'.alc d; Sc'.-'to era 
m.il.ito non (•‘>v<*va ii.t'i ber 
m.i ; nit'd.c. iioieiono vciif' 
«'.ne soltanto !.i grave s.tu.i 
z.'mc a ’.v'o!!») .soc.olog.. .> I. 
.(lira m.iti.na l'ufficiale zh» 
diz.iar.o ha notificato l'a’to n 
affidamento d»*; fig!.. ;! R» 
(•h.»-»'li;i> doveva .«nd.ircene !< 
ha f.itto, a bordo della sit:* 
WolksvvagC'ii ,i!‘.tnc.one. m.i > 
tornato alle 15.50 (ler farla f 

11.1,1 una colteli.Ita al petto d 
S,tveri.( Pet ruzzi h.» p<j.sto f. 
ne .1 vent. ann. di un r.ippn. 
to v.ssuto ndres.a.sjieraz.lon'' 
delle pr«*cari(* condiz.oni eco 
nomiehe e soeial;. 

Al (-arai).meri che lo aveva 
no appena arre.stato ha detto 
« Vedrete die rosa faro a m. . 
mogi.e quando fr.t un ann». 
U'.c.ro d.il c.ircere-- Non 
peva che Sa vena era mnrt.» 
:ion -,»;>«••,'.» d'.tver d.str'i’*' 

In fam. gl .a 

I. Un.Olle D «ine Iti! anc *. 
C.itnp- B -(-nz.io li.» pr»''sn pò 
s 7 .nr.i' in in documen'n .s'j 
l'ep.sod.-) a Era un.» iios*..- 
eo.mp.igii.» e .im.(.» » sf-n-.'iir. ■ 

" la sua ;r.»g«-d.a e un atto d 
at'eusa contro que-'1 soe'e 
tà '. E aggiungono «qu»"*.'* ) 
delitto potev.» esser»"* evit.a’c 

II mandato d; c.»ttura ne 
confronti dell'uomo dov'*v.*'i 
C'-e-'-e :ire*i:o d.i tenipo. i’ r 
*.»;"do «* .-'.Ito fat,(le. Pereh'- 
o':e,*e . mga.ggin;? ... 


s- g* 


PROTESI - IMPLANTOLOGIA 

Prolusi ( tj Irrp.jnlo .n?ra- 
oss«o. p-D*:s «slel.che por- 
0-0- H3T.‘ or»p-ot(i - 

cp d’ s i-sjie con 

-si cj'c! e paso-c-n c*»« (orf»- 
pDTpr'io-.-a! c.h*) 

STUDI DENTISTICI 

dr.C.PaolescM 

Specialista 

Firenie - P.aria S Gio/anni 6 
(Dao.-no) Tel 263427-253891 

2:9573. 

Viareggio • V.a Carducci 77 
Tel 57305 


PREVENZIONE 

IGIENE DENTALE 
Cure conserwalivc dei denti 

/ -'.s ta.- ere !a.-;a-p e p.s.'ca 
ca';,'-ca eoe jroj I't-t.;: onr 
ptr r.'l ca persona raa'a 
Cure aai.e gc.ig.va e tifile pa 
radinloii (dar.!i vacilian'.) 
OrTog'..sii8 inlanTile e degli 
adj ; jrcprcles'ca 

Interventi anche in anestesia 
generale in reparti apposìtp- 
mente specialiizati 
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PAG. 11 / firenze - toscana 


importante dichiarazione di Andreotti : Presentate tutte le liste nei quartieri 


Dal 2 al 4 
giugno a 
Massa un 
convegno 

”■ ei6uoraie a Livorno i p®» 

Entro tale periodo, ha detto, verrà convocata una riunio- ; ' zi 1 Tf 1 

ne portare il punto tra ministeri, sindacati ed enti locali , Iniziata il 13 maggio e si concluderà il 24 giugno | litorale 


Forse tra dieci 
giorni il via 
al piano Amiata 


Accordo dei partiti 
per la campagna 
elettorale a Livorno 


ACQUAPENDENTI-: -- - Darò incarico a'.l’on Vincenzo Scot- J 
t‘, sottosc-gretorio a'.'.e PP.SS per convocare n Roma entro j 
dieci giorni una riun.one tra i ministeri competenti, la j 
P.f-gione Toscana. , s.ndacati, e gn Enti locan dell’Am.ata , 
per fare una verifica attenta della realizzazione del piano | 
di riconversione industriale e di r.strutturazione dell'appa- ] 
rato produttivo». 

Que.ste, sono nella f/^-i’anza, .‘^eppure citando a memo- . 
r.n, le dichiarazioni che il pres.dente del Con-^iglio on Qui- , 
1 o An--Ji-eotti. ha rilasciato ieri mattina ai sindaci, al presi¬ 
dente della Comunità montana, al consiglio umtar.o di | 
Z'ini del.a federazione n .ndacale, c ar.’a.s-sociazione degli , 
a"‘.glani dell’intero ver.-eiite deH’.-Xmiata compreso tra le | 
pr'j’/ince di Siena e O.^ci-.-^eto. nel cni.^o d. un incontro . 
tf.'i'jto.si in occa.sione de., .n.tuzura/.on-^ delia d.za .sul fiu- 
n." Envfia, cui .sono par:molarmente .ntere.s.^ate le province | 
d. V.K-rbc e Terni. | 

Que.sto incontro, richiesto dai rappre.-^entanti delle popo , 
laz oni deirAmiata. ora molto atteso, in quanto .si trattava ■ 
di sentire dalla viva voce del massimo rcspon.iabile del- 
Tesecutivo, quali erano le volontà politiclie per dare con- | 
eretizzazlone al piano Am.ata. Un piano, vale sotto.inearlo, . 
che stahllisce. sulla base di accordi unitariamente stipulati ; 
tra le parti a Roma, nel .settembre dell’anno sco.--,so. chiari 
Ind rizzi economici e conseguenti interventi finanziari per I 
la creazione di nuove attività aggiuntive e .-^ostitut.ve al : 
niercuno e la cui crisi è la cau.sa piu dirotta dei mille mi- I 
nn'ori in cas.sa integrazione. 1 

In meritoj a! dibattito in atto al paramento tra le | 
fci.-e politiche in mento alle nuove gc.stioni ch“ dovranno | 
f< •ituiio l’EGAM, l’on. Andreotti ha riich.aro’o (he ogzi il i 
go.er.no varerà un emendamento al dicroto governativo j 
dove v.ene stabilito il rilevamento di lune le aziende entro | 
un anno e non dopo come è dotto nella formulazione j 


LIVORNO — Allo scadere 
dei termini previsti per !a 
presentazione delle liste, al¬ 
le ore 12 di ieri mattine 
tutte le forze politiche pre 
senti in consiglio comuna¬ 
le. PCI. P3I. MSI. PHI. 
PSDI. DC cui si è aggiun¬ 
ta Democrazia tiroietari.i. 
risultavano aver presen’ i- 
to propri candidati in lU’- 
te !e circo.scnzioni. 

Come ò noto il nostro 
partito è stato il primo a 


or.Zina na. 

.-\ltn aspetti al contro dj q'io.-nmcontro .sono stai; quel.i 
i.miardniiti il «progetto Am.a:-i - elaborato dalla R'-gione 
T’(>.-'-ana che si innesta, integrandolo, con il p.ano Ita.mi- 
r.ere. A tal proposito, i’on Andreotti ha e.-^pie.-.so la volontà 
del governo di uno stretto rapporto di co’.lalx>raz.onc e di 
coordinamento con la Regione Toscana. 


! Dibattito 
a Volterra 
; sull’ordine 

pubblico 

; PIS.A — « Ordine pubblico e 
j riforma dello Stato»; .saia 
1 que.-ito 11 terna di un pubb ; 

I co dibattito, org.inizzato dal 
I comitato comunale antifa^(■: 

I sta d; Volterra, che si svo'- 
I gera nella ->ala del Crn-i- 
I gin; comu-rale. nel Pila/.'o 
; dei Prinr , .-;<ibato ’Jl maetno 
' alle ore ’JI 

Air iv/iativa jMi-eciper.ai 
, no: Oiaoluca Ccrr.ua. parla 
I meutare de' PCI, Silvano La 
bciola. in rapirresentanza del 
' PSI. Gianfranco .Merli per 
I la DC. S nibaldo l-’enazza. ^e 
I gretano provicnialc del PSDI. 
I e Corvi.sicri del gruppo par- 
1 lamentare di Democrazia pio- 
. Iota ria. 


Un conoscente lo ha avvicinato e gli ha sparato a bruciapelo 

Manovale freddato davanti 
al bar a Chiesina Uzzanese 

La vittima si trovava con alcuni amici • L'omicida, che sembra abbia agito senza 
un apparente motivo, si è asserragliato in casa, dove è stato arrestato dai CC 


Del PCI e PSI a Pistoia 


Appello unitario 
per l’occupazione 


I PHSCIA - L’n delitto, le cui 
I circo.stanzo e motivazioni non 
j s(Hio state ancora chiarite è* 
stato (K-rpetrato alle ’i2 di m.ir- 
i tedi .sera al bar F'osfhi di 
I Chiosina L'/.zaiie.se. La viiti- 


scadf-re ' preseiit.ir.si. contili.st.ìmlo I 
;i per la | quindi il primo i>05to in 
liste, al- i aito a .sini.sir.i II pari.io 
mattili t, j .socialista ha conqui.stato il 
iche pre | .secondo po.sto. .seguito via 
comuna- | via dalle altre forze poli 
;i, PHI. I tiche che si sono presen- 
aggiun- I tate al segret ir.o geiuTal--' 
oletari.i. i del comune .-^olo poche or - l 
ireseiv i- - prima della .^cadenza de. 
i in la’- 1 termini. Il fatto che tutt« 

I le forze poi.!ielle d-cniocra 
nostro ! tiche abbiano compiuto il t 
primo a i ni:i.s.shno .sforzo, riii.scito e ! 

__ po.sitivo, di present.ire can- 1 

j didat; .n tu*te e IO le cir¬ 
ri I coscrizioni (an-?he ,'•? non 

' ovunque con 20 nomlnnti- 
j vi e con numero.si candì- 
j dati portati in più circo- 
IG , .scrizioni» testimoni.n tiuan- 

I to sia sentita e quanto im- 
) I pegno sappia ottenere la 

tbblico e . formaz.one de: cnn.sigii di | 
I»; .sai.a 1 l'ircoscr.zione a suffragio 
1 pubb ; 1 diretto 

Alto (la. ; p;- , pr-ov.i ulteriore di 

I tiuaruo si.i crcs-uiita nella 
’ C(Vi-i- ' citt.i e nelle forze pol.ti- 
Pila/.'o ' 1.» conv.'i/one d -lla ! 

* il pn.-s.'iil)! i ‘ 

I !,i (i. f.tr eomp ere un Ini- I 
eciper.ai ^ /o ,li (|ii dita .id iin.i --spc | 
a. parl.i - j-f-n/.i democratica initit- j 
vano I,a I que.-^ti anni nella , 

anza eie. cTedinilila dell.i gente e i 

01** j 1)0* i 

azza ’so i f’upacita di propor.sl . 

lei PSDI. ' '’i'i'b'’ momento di un mio- j 
ppo p.u- 1 modo di govt-rnare una 
azia pio- i Citta. 

j E' stato reso noto Intan- 
' to l'accordo raggiunto fra | 

-tutti 1 partiti e sottoscrit- i 

to da PCI. DC. PSI. PRI. ! 
I PSDI. PDUP. Radicali. A- , 

do vanguardia Operaia. Destra i 
___ .Nazionale, .sul regolameli- j 

to dello svolgimento della | 
g campagn.i elettorale, in ' 

I modo Cile sia rispcdtat.i 1 
■ITI I l'e.'igenza di un confron- i 
llftl I to civile e sereno, die sta- • 
no contenute airindispen- i 
! s.iliile le .spese di propa- , 
j ganda. die non si rechi al- ] 

1 din disturiio alla vita or- I 
i dinata della città. La cam- [ 

I paglia elettorale ò inizia- ! 
ta il 13 maggio e si con- 
fon 7 a i eluderà 1! 10 giugno, alle 
òcllZd 24. .Nella ste.ssa piazza 

dai CC e nello ste.sso giorno non | 
vi potranno essere piu di | 
tre comizi. .Alcune strade | 
1 . le CUI e piazze particolarmente j 
ioni non delicate per motivi di trai 
liante è* j f't^o non saranno utilizza- i 
Idirn.ir- j te. mentre, per evitare fe- ! 
liscili (il 1 nomeni di dispersione, .^o- i 
.a vitti- I ”0 stati prescelti una se- | 


Xf.ASSA — No! cttite.sto 
delle ricerche sulla coii- 
.'crvazione dei litor.ali 
51 svolgerà a Massai noi 
giorni 2. 3 e 4 giugno 
un convegno di studio 
.sU; tema specifico riguar¬ 
dante li « riequilibrio 
dc'll.i co.sta fra il liume 
Mag.-a e Manna d; Mas 
.sa ». Il convegno, orga¬ 
nizzato dairAmministra- 
zictie Comunale, rientra 
ne! quadro delle iniziati¬ 
ve per la difesa del lito 
rale. 

Al lavori che avran¬ 
no luogo presso la .sa¬ 
la de; Consiglio Comu¬ 
nale prenderanno parte 
diverse pcrscnalità poli¬ 
tiche. amminisiraion, tec¬ 
nici e studiosi de! setto¬ 
re. Sono numerose le 
adesicni di qualificati 
esperti che sul problema 
lell’erosicne delle coste 
e. in pa.'ticolare. della 
spiaggia massese, hanno 
dedicato la loro attenzio¬ 
ne trai fido ccnclusionì 
interessanti sia dal pun¬ 
to di vista tecnico che 
da quello ambientale. Ol¬ 
tre a que.->ti lecfiici, è 
prevista la partecipazio¬ 
ne di vari dcK-enti 
Enti a Amministrazioni 
pubbliche hanno aderito 
e saranno presenti ccn i 
loro sindaci e As.sesson 
regionali, provinciali e 
comunali in rappresen¬ 
tanza di Hegicni. Provin¬ 
ce e Comuni limitrofi. 



Presentata un’istanza a nome delle due sezioni 


Per lo scempio 
del Giglio 
denuncia PCI - PSI 

In una nota inviala al ministero dei Beni culturali, del 
Lavori Pubblici, e alla Regione si evidenziano i gua¬ 
sti provocati dalla costruzione di un villaggio turistico 


Speculazione edilizia fin sulla costa dell'Isola del Giglio 


; ISOLA DEL GIGLIO — Con 
! tinua inarrestabile la marcia 
j (le! ce-mento all'I.'ola del 
I Giglio. Se non verranno pre 
I si provvi-dimenti per fermar 
la lutto CIÒ che ancora è r.- 
! ma.sto incontaminato ri.-chia 
cl. e.-iscie travolto II volto 
' dell’i.Mil.i. Il Mio iner.iviit'.io.'O 
I habitat risclna di e.s.sere com 
j plctamente .sfigurato e scon 
I volto Su tale stato di degrn 
j dazione del territorio, di al 
1 terazione urbanistica e terrì 
i tonale c’c da regi.strare una 
I i.-,tanza - dcnuneia inviata da 
1 Armando Schiaffino, e avv 
I Claudio Canovi. in rappre.scn 
tanza e jx-r conto delle .‘-e 
j zioni de! PCI e PSI. al Mi 
J ni.stro del lavori pubblici, a 
j quello dei beni culturali o am 
! bientali. alla i-egione Tosca 
1 na e jx^r conaseenza al sin 
1 daco dell’Isola del Giglio. 

I In tale documento si de 
‘ nunciano in maniera incon 
I futabile gravi atti speculati 
i vi. del re.sto chiaramente (on 
j fermali dalle loto ■ depliant 
I di prtì|>a.ganda tun.stica mes 
I .se in circolazione dalla un 
I mobiliare Terni l due fir 
I matari della denuncia affer 
' m.iiio che il .sindaco dch’I 
! .cola del Giglio, doiv» n\er 
I riisixisto l’esuroprio di picco 
' le picpr.eta cont.ulinc, in 
1 pro.s-'^imità eh e.s.ie h.i con 
! ce.s .'0 licenza iX'r l.i cosi ni 
1 /ione in Icx-alità Camix^ 

I .se nino dei gobi noti od an 
I cor.» ixirzi.i!mente n.-petta 
I ti dalla speculazione dt*' 

I cemento armato» di un com 


Ieri mattina sulla « bretella » Lucca-Viareggio 


Auto contro 


due morti 


un camion: 
e un ferito 


Le vittime sono due ragazze di 19 e 21 anni • Un giovane si trova in fin di vita aH’ospedale di Pisa 
Uno dei corpi è rimasto intrappolato nell’auto in fiamme e ci sono volute ore per il riconoscimento 


Livio Pozzi, di 31 an i ne di locali dove potran- 


PISTOLA -- Le .segreterie 
delle federazioni del PCI 
e del PSI di Pistoia hanno 
lanciato un tippello alle 
lorz-3 democrat.che della 
provine.;» por condurre 
una b.itaglia un.tar.u te- 
.->,» alla difesa ed allo sv. 
lappo de.l’»x’c'ap.»z.one nel¬ 
la montagna pi.stoie.se qua¬ 
li- ob.ettivo da [lorre a! 
contro d: un.» v.».-'ta moh.- 
Illazione <i; m:i.s.=a ne.la 
qu.»’.c impegnarr- accanto 
»»l’a c’.».s.se oi>era .». le po 
p<).,»/;ou, e t’.itto .<> sch.e- 
ramento denicvratico. Ix> 
apn-d'o è contenuto in un 
(lo.-umcn!<i .»pprova!o a 
coiu'lu.^.one d. mi .nenn- 
tro che ha iiilrontiiio la 
^.t .l.izion-.' (ìe'.l’(X( ,in.»z;o 
l'.e nel!;» uio;i;.»gna f) .sta 
Ic.-e ed .n iiartico.arc ; 
piublem. re..»;.'.. all’ 
\ertenzc apert»- al »» LMl 
lex SMD al.,» rarl.er.» 
.Moncin; ed ai (centro Tu 
rat; - Una .siiua.'ione ag 
gravata dilla cr..--. del pe.e 
.se. d.»!la cadut-i rieg ; .n\,- 
st.menti proda;:.\ . d.f.le 
le.'.'-ton.'-.' del.,» IX' d. 
fri'fite all-i nete.'-s;.» ti. 
ctiUv (irci-ire piozr.iuinr e 
zaranz e l'o'.t.che >. . c 
('.*nde uii.i . la-.» ( .-re 

ae.i-.-nd() .-qu l’or, t-'-'r to 
r..i e .'i-tt -ri.».;, h.i .g.a 
(ir terni.isito lu- a mc'nu» 
gli» n.--;o;e ? .» !x-r,i.:.» ri. 
ct't'.t.11,»..» ri; jh'.-i. d. .ivo 
ro. 1!'.,» oi-ccnt.lata d..'gre 
gsì.’ (ine .'«H- » e e proriu".- 
v.i eri un torte p.SfVe.-.-o 
m.grator.o 

LMl — Ira viccMria rìe 'a 
l,MI e ,s*a!<» ’. p into 

tra e dell’e.-.ime condotto 
d.i.le due segr.-'er.e che 
ii.iimo ( ot'.-iorri.»t(S .s.r a 
r.e^’e.'j.t.a d: .-<'..e, ;,»r( 
convo'a.’ one ri tiu c.-ik-’ 
ztio leo.i ;»:.)•» .r.-. e ri. 
P.^to.a. Lu.'v'i». ii.ri.r.g.. 
comuii»!. .ut e re.'.-a- . ■;>. 

g unt.» reg.(->.■; i le c<''ì.:: 
nttà mont-ine ; na't • 

1 .'.uri.le »• > p -r •.trtcìr’ 
conip t,!.11 nto .1 rtio- 
•iv eiit' ,ì LATI Òt-'. .1'.; rt‘ 

:n roican.» ite 
ricl.e linee progr.i-t.mat; 
che di s\;;uppt7 p.tv..'te 
dilla Regione. A n.-epcs;- 
to d: questi verte:'.-.i s. e 

q. i.fid; r;b.tri.ta la i.'tgen 
z, d; resp ingere in modo 
netto o con il m-iss.mo 
d. pressione e d: lotta, la 
.-^ort;'» -p'o-,tv.t'. r ,» e ra 
pre.'.'.-» » rì. Or .t.trio < -.-c 

r. ,'«.ind’ con .« ''.-rrT-’'» 
alla b.ìt;agl;» rie. .aver.» 
ter . c<vi co-ne .'.sto c » re 
.'-mngerc le ix'.- ' or., d. 
Or..indo che r f ;• » 1 e-'»;', 
tremo >u un.v Vtrt-.i’» 
che IV.'.c a. centro ob.et- 
: v; d co.itro’lo e d. con 
tr.'it; ».-c.t' de. -.e... d 
c ctu:i.'.o.ne e d- r . tn.-.-- 
.'t n"i'.; p r o .-iv.upp.-» ri. 
pr'ri.i’.rn. q.nh ’que l.i 
de. .-cni ’.i-.cra-. d,' r.>u.,' 
rì .'t.fr» a tri i .-et 
tor: c.it-we come l’energia 
he .il.’.». > te’eee.nu". c.v 
Z Ol', 


l.,e .segreterie del PCI c 
del PSI SI impegnano 
qii.ndi a sc.stenere con tut¬ 
ta la loro forza la lotta 
de; lavoratori pe-r una mo¬ 
ri.! ica dei piano d; ristrut¬ 
turazione pre.'ent(»to dal 
grupjxi L.MI. .secondo il 
quale .-u prevede .'Olo un 
aumento delia produttività 
.-'enza inve.stunenti con.’i;- 
.'tenti e con un progre.-,- 
.'.vo (•,»;<> della occupaz.o 
ne. Sottolineando che li 
governo icome ha fatto la 
giunta to.scaiia» de\e con¬ 
ti /.Oliare .1 « p.irere -> sul 
.'.» r:ch;e.--ta d; .--grav; fi- 
.'-■».. p.-onentata daha 
L.MI al CIPE. a p-rag.s; 
.mpegn per l occujjazion-’ 
g.. ob.citivi .'U cu; ch.a 
mare alla lott,» .e i)cpol.i- 
zion., ; g.ovani <'on :-o 
.--•egno degl. ent. aitai; 
e deila R-.-g.one .sono qu.n 
ti. iH’r la mofU.igna p.sto- 
.e.'-e- .. raiidop.o.o tlello 

ih.:.mento d; Lime.stre. 
..» r.pre,'..» delle .l.'^sunz.on: 
a. o siabil .mento ti; Lime 
.-'i.-'e. la r.pre.'a de.le asu 
.'.iuzion. a 1.0 st ib.limen- 
to d. C.irnpot z.-oro. e con 
^ .-•■•m. .nte.--;!.inent: per .1 
r m'.ovameiito ’tcnolog.co 
t mm .. potenzi;»m-c.uto del- 
• iirc-I i/.on. c del ,'e- 
de. am n.tto. .'pcc .»- 
. e p-’.-" .n.-'C. :e nuo-.t- prò 
ti on. f.m;,-. 

CARTIERA — A n.opo'i- 
*-) ri-,..-. C ir: eri. , on.-.ri,- 
t.i.'.vlo .o rir.i.'r..m,it to 

ti .p.ie.-'ta -.erten/ra che ve 
ti.' .n p-cr colo (iO jKiT't. rì. 
.a-.oro e .a .=opr,»vv.vonz,i 
ci. una intera collett.v.ta 
mettono ..n r...e'.o le pe 
.‘-.tnt; .-espon.'-ab.l.t.a de! 
Mone.:'., «ma anche del 
■ 1 GEPI e del m n.stero 
do Irà.:'"'» eh'- non 
h»nno eontrol.alo il r- 

^POIIO Gt.^ 4 . ^ìCCkSTìV. 

s'r.tt. ne. '72 .'.i. i) .oi. d. 
r Tu* * . 1 "».z'.oiu' p r . fju.t 

« .4» .•'! ìt*' 1.1/' t»*t^ ’l.'. 

. iriio G . 

■" ‘a ' ^ "7'" : 1 o'n ’ ! 

A 'Ta' \'.t CtKF*! ? .1 
n..::con 
voehino un incontro p-er 
os.im.;’.are come l.s GEPI 
stess.» :n;er..ii .-t.'. igu.ir- 
dare . circa 3 (V) mi. « n. d. 

c. ed.to e come .'.tenda 
mette.-l; a dtsposiz one per 
un.» '•■iluz.one che salv. 
l’iX'.'up.i '.c".-' 

CENTRO TURATI — Pe. 

.. centro T'.ira: t<-n..'or 

d. ! .'U..e tt.-.xm.--»b l.'a e 

c.'t.ìoo,. :rat>iv-t. ad 
un.» .'O.u/ 01 '..' ri.tl con.-'ig’.o 
d. ..mm.n .'tr.»z.or.e e d.i. 
.'.IO pr.'.'iaente C-»r.g. a e. 
demi a\.r r.levato ecm.- 
.'.i.- one un.tar .( delle tor 
■ p'itich.'. de. s.r.dic it.. 
ri.—t R.'g.cne. riez.. 

Icea.t abbi.» ottenuto ... 
lo'.tx'i d-zi Itcen’ amen'. 
.'. ci.p.v.enc su la c.'.g.’n/.i 
ri. .'Volger' un» azione p.u 
v.a p'r gi.'ani r' ..t 
.' c.ir.'.’z» del pK'.-to ri a 


1 ni. (Il profe.-i.sione cerami.stii. 
I che è stato freddato con cin- 
I que colpi di pi.stola. una Re- 
1 retta 7.6.5, da Pietro Benedet- 
j ti di 51 anni, manovale in 
' una cooperativa. Tras|xirtaU) 
I immediatamenU- all’o.-^peda!e 
i di Pe.scia i! Po/zi è decedu¬ 
to durante il tragitto, 
i Dopo aver compiuto il cri- 
j mine. Pietro Benedetti, che 
, p.(i tardi avroI)l)e affermato 
i di crexit-rc d: iiou .aver fatto 
j nulla alla vitlim.i. ha rag- 
' giunto I.» .sua alutazionc e \ ; 
I .si è a.-'serr.igliato I car.dj; 

1 meri, imme-di.itarnente giunti 
i .su! po.sto hanno circ-xidato la 
(•U'.». int.manilo ali'iitn.cid.i d. 
i uscire. no;¥» numoro'i rif u 
i t: i mil.t. !» eino fatto ;rr-i 

■ /.otic e hanno .mnuibil.z/.it-i 
I li Benedetti, che è .stato ar 

. restato [K'r om cidio e p-irio 
; ahii'. vo di armi I.a p .stol.i 
! con cm c .-'lait» comme "0 .1 
! delifW è >t.in immeti..»: imcu 
to scquc.'trat.i. Nel cor.'O d. 
^ 'in .s.ij.''es.-';vo ;nterrog.»t<ir,o 

■ cri ,1 Pro.-ur.»t.)re della re 

I p.ihhlit.» l’omcid.) è rn- 
ch U'O nel p.ù ,»."Ol;ito m.r. 


V •ri'ii-n.i/ 


St'.-ondo ’e tc'i :n<in un/,- re i 
.•-c da .alcune p’T'.vic nre.'-u , 
f d-.'I tto. :! P.i//. ; B- ! 

n.'-.ief. '"av.ino tr.ui )ui.!.»m.-'i I 
!t- .) 'Crier,- 'Oti.i i. :x‘rgol.»'-i i 
(icl i)»r. p.irlarai I • on ain '■ 
«I t.ivoi: diver'i. d-i>» j 

"ird'tnt-i le ''l’.te V•'•l'irn.i/-i i 
n . P.ire e ie ari u'i tr.if.i. i 
.'('."i./.i apuarcn'e m-it.\o. 1 Bc ! 
•'•.'rief '1 ' a'/ato. ,a\. | 

t.( .n.ui.l.»'. .»; P,i7/. airi a | 

sii.irato a br.i-c am.-lo c.nq ;e i 
Clip, ri; arm.» d.i f.ùKo gr ’ 
dando t Q,i--,--te s.-mo jv/r te. j 
or.» tocc.a ,»;. a tro i I.'iim f- ■ 
tla. -isronrio ile in«- ;p,i;e.';. ' * 

•'arebb' r fer :-i .»'! n .ahr-i ! 


no parlare diver.si oratori; ' 
la .sala deH’i.stituto Pendo- 1 
la, il teatro della Ca.sa del¬ 
la cultura, la Fortezza mio 
v.i. Nei luoghi chiusi, puh j 
blici 0 privati, non potrà ! 
esse’’C'l più di una manife- j 
stazione al giorno. i 

I.e .stesse .sedi dei con.si- 1 
gli di quartiere potranno • 
es-sere utiliz/afe e.sclustva- ! 
mente per iniziative indet- 1 
te dagli .ste.s.si con.stgli di | 
i quartiere che dovranno co- i 
! munque e.s.sere diver.se dal i 
! comizi e concernenti i prò- , 
j hiemi relativi alle circo- ! 
1 .scrtztoni. La propaganda e- I 
I lettorale .stampata (man; j 
fosti, volantini) dovrà es , 
.sere prodott.» circo.scrizio ‘ 
ne per circoscrizione. Ma j 
i nife.-'ii e voìantinl recan- I 
! t; il s.muoio del partito e i 
! aventi quindi un caratte 
! re generale, potranno non ! 
j recare .segni che specifi- ; 
, chino le circoscrt/ioni cui : 

-sono de.slinate. | 

I Infine il 2 giugno, festa , 
i delia Repubblica, si potran i 
j no tenere m.jrnfestaziom j 
, e'.ettorai;. con 1 esclusione ’ 
] d. cortei e.slern;. in luoghi j 
! chiusi o atierit, ma comiin- * 
, (lue d stanti d.» eventual. ‘ 
! /on-'- di ceiebr.a/nn; uff; ' 
: ci.ili. 


j Si realizza nel grossetano 

: UN’INDAGINE 

! SUL LAVORO 

I A DOMICILIO 

t CtROSSETO — Castituire velocemente m lui- 
\ t. -. comuni le commissioni comunali previste 
' dalla legge per farle operare concretamente 
i ;n modo da .'.tabiltre le dimensioni del ;.»voro 


a domicilio. Questa e stata l’indicazione u.sc.ta i condo’.; su 
con forza da una riunione tenutasi nella | que->to im-c 
sede del!’amin;ni.strazione provinciale a cu; j soptatr.itto 
hanno p.artec!pato ;1 compagno S.iiolt;. ax.sex eletirica. p 
.sore provinciale alia programm.izione. le or- . ((xidoh ha 
ganizzaziom sindacai’, rappreseniani; del.’ ■ t*(li..zia 
ufficio ispettorato de. Lavoro e ’.e a-iaxi.» cosir-c 

z;on; degl; mdu,-.ina';;. Ne.l'amp.o diluttito j d,- .-.c.ffion; 
sviluppatosi e stato sottolineato i’allargar.s. . ^ j.i ♦iitra: 
a « macchia d’oiio » del fenomeno de! lavoro i p.-o-., ;»-( | 

a domicilio e come esso tenda ad a.s.sumere ! «;o<-.i-e n’ 


Manca una centrale elettrica 

POCO SFRU'rrATI 
I « SOFFIONI.. 

DI RADICONDOLI 

SIEN.A -- L’ombra del recente cenvegno d; 
Chiane.ano .sulla geotermia lia gra-.-ato 
CQst.ìntemcnte .su tutto lo svolgimento deli’ 
:nizi.it.v.» promo-s.sa dal Comune di Rad;- 


\’I.ABE(j(ìl() -- Due morti ed 
un ferito gravissinii sono il 
tragico Inlaiicio rii un ilici 
(Icntt* rit-ll;» str.nla ;i\vt-mito 
ieri mattina poco prima delle 
.-ette Mili.i - Bri-Iella Luce.» 
\.aleggio», rn’aulo iin.i Mi- 


' plesso albergliiero di niq 
■23.7(X), capace di ospitare cen 
tinaia di persone. 

Nella dommc'ia inoltre si 
eleva che la .seziono provin 
eia le del comitato regional*’ 
di controllo con provvedini''n 
to adottato aH’unanimità ed 
a seguii»' anche ù; u i ruor 
so pre.-ientaio dalle .srz-.cnt 
! del PCI e PSI. ha a.nuii alo 
I i>er :’.legitt;m.(a ’.-i de’..b“ra 
1 eonMli.iie comu:'.-( e per vio 

• l.iz c le a’ art 28 de!’;» ’egg»' 
' urb.»n;st:c.» .A t.ile (ie i.siotic 

.s; t- oppo,--'.»' :1 ,-'ind.»cfi de'. 
' Giglio, ch.^ ha pivsentato ri 
coi.so al T .-A R In attesa d! 
I t »!e pronunciamento, 1» so 
I c’.età Marni.» Giglio SpA con 
1 sede l ì Roma, ha prts-sex-hè 
I :K).-.to termine ai lavori ix»r 
I la co.-.tnizio:ìe dell’aggìomora 
to urb.mo. ei-cato in spregio 
delle bellezze n.iturali de! Ino 
go e della sie.s.-a purezz» del 
, le acque del maio, oltrovhc 
; delle norme de! pi.nio di fab 
I bncazione «- dalle più nega 
I t:ve prev'.'..c-ii, (-;’.(-.» le e.st 
I .-ihnti. obietii\e diff.volta dei 
' r.fo. nniit nt. ;d:;c; od elei 

' trii-; .M.» lU'll.i (ie.ìu ìc; » si 

I p'e.'.-'O .illìorghici'o. (('ine già 
fa pr.'.'-ente .in.-bt- cbi- ;! com 
: e .-'iK .e.-'.-'O nell’.sol.» e . om’é 
I stato rexo roto d-»irit’.U(^rità 
: giudi/ia;-:a. e in prò:-.'ito di' 
(-s.-iere vendiit -i fra/ion.ttamon 
to ni api'v»n.»:nf in : mini.»n 
! pariatin-nti e mnio'ota’; dal 
j la .-.ocieta immobili.»re Terni. 
I come si dedu(-e i.i'.i .so’o dal 
i depliant ma onche da ciò che 
, SI apprende da! pc'sonale da 
I e.s.-;»» pro(K).sto .»lle vendite In 
I loi-o 

j le .-.e/ioni tiel PCI e P.'^T 
I pertanto, tramite i dite flr 
' matan deU’istanz'». ritengono 
I che. a(-certate le v olaziom 
»»11-» legge urb »iìist ic » e .sus 
! sistendo l’urgenz.» di stiva 
I guardare ; in’bblivi !nt«'re.'.'‘, 
I si.» .'Otto l’aspriiv) e(-olo‘’lc(' 

■ che della salvaguardi-» dell*- 
i h('l!e//e nattir.»]!. p'ió dnra* 

I luogo al! » .xospensicne ;mme 
diat.i dei livori eri a'I’an 
! millamento della ;»iitcr'i//>a/lo 
1 ne I !l.»M-i.»t,i dal Comune 
, -sulla bi.se dell’art 7 della log 
I ge t> 8 67 n 76.‘> 

' L ista iza termm.» invitando 
; il Ministro dei lavori pubbli 
I (-1 ad intervenire i)er la n.i’) 

I sollecita tute!» dei pi-fxlett! 

^ tìubbr.ci nìtt-re.-'.'-i 

• .-Alla lue»' di (pianto espo 

' sto dalla dennncia ci pare 
-superfluo aggitingere apre 
I ( oii'idera/ioni. se non far no 
j tare ch«‘ la denuncia .si r'.fe 
. iia'O .scio ari iin.i parte -lei 
I ptù generale insedtamep’o fu 
I listilo (-: 0 “ a'rin.seriiamento 
I sc'to sui terroni dell’ex mi 
ntera rii proprietà del!» Mon 


.Minor targala IT’ 2101)14 ; fodi.con che n 


cjicrgia geotermica. Duraipe 


que->to incotìtrodibattito e .stata rivendicata 
sopiatiutto la costruzione d; una ctotrule 
eletinea. per la quale i, Comune d; Radi- 
(ixìdoli ha già crti(-(-S '0 da tempo la liet-n/a 
ed 1 .. zia 

Li co’-lruzlci'.e d: una centrale nella zcxia 
d' I .-.offioni orm.», s; attende da tempo e la 
' »a (•■’l-.-ata in funzione rio-, reblx- essere 
pro" UT» nono.'tante l’KNKL (-(•itinui a 
giCH-.i'e a’ rinvio D’altra p.irte speeiaimenie 


m misura sempre maggiore le caratteristiche i 'o scoppio del Travile 22. -.ofli.'iie p. 


d-’l lavoro < nero - Per quest; molivi e stato 
g.udicaio n(H-e.s.-<»r.o interve.-iiri- p-er cono 
scere .1 fenomeno e d; conseguenza agire per 
una più corretta e completa app.icazione del 
la legge 6n. 

L» provincia di Grosseto, .su 28 comuni, so 
io p.x-h;.ss:m: h.anno ist.tu.io .e appos te 
commis-'-oni. R.tardo che de-.e essere velixe 
mente superato tu quanto questa « p.aza .so 
ctale che riguarda ;n particolar modo la 
manodopera femminile, s; .sta ulieriorme.nte 
accentuando. 

Da dal; accertai; per difetto, so.no ben 
.3.'00 le tmità lavorative che .s-.olgono attività 
doni c.Ilare, sotiop.ìzate e S'^nza nes-suna tu 
tela previife.nz ale e assistenz.a.e .Solo 3.50 
sono invece le unità la'.'oraif.e che n.ìnito 
den.ur.c ato .o s'/olgirr.ento di .avoro a (fo- 
mic.lio 


potente de; mondo, e dei Rad.condoli 6. . 
campn ejKìogfiio e t--.-e-.o i.no a! punto ri; 
e-.ige.-'e una centra.e autonoma II v.ipo.e 
ene ;uo’-.e'>(-e d.tl 'OtiO'Uo o rie-.-,- e-.'^-re 
util’zz. to ,s;a per .scopi e'e'tric; clic pe-r ii-,; 
plur mi. come per .a coll.vaz,rxie d. prtxiott; 
.»g.'..-.'.., n sene 

P.'ónrio in qtie.-to 'Mì'.-i ale-jn; imprend.'or. 
ola-ide-i ,tvrebl)ero .»>ì»;iz-ì!o a r.chie.-,';» ri; 
po'er utilizzare il vapore a LiS'a enia.i)..» 
pr(<Iotio da; soff.c-iì; d. Rad.cmrioli ;K-r 
aliriKiìiare alcune serre ria coitrti.re nella 
zcn.i. 

V.s;o ani ile l’ir.'ercs.samenio dt-gl: o’andcs; 
che in.I.no sicuramtaìte molta ri.me.-.t.cne/zi» 
co.i le forze endognìe i.n qu.»nto csportmio 
pioii.'.o in Ita.;,» <;.tagg. ptridott. cci. il 
sisieu’.a dell;» ( ineu’o iziffie • .n serre, vuol 
dire c’iìo proprio ria; soff.i-n; p-,;o p.irtire .o 
'■•'iluppo e( cnomico rie. 're rom'in; 'Ra'l.- 
conri.'ili. Chi'js.no e Mrxì'ie.-". i 


•ivv ei'ito',- 
me-i*o ' 
del Inr. 

o I )'.>■ . 

(i. ii/.i 
' l'i -o , 


Per il litorale pisano la Regione sceglie una terza via 

Né «congelare» né cedere al cemento 

li consiglio si è detto contrario alla lottizzazione > Ponti ma ha anche respinto 
l'ipotesi dì fermo totale — Una strada che non modifica la costituzione del parco 


t r<)\ .i\ .1 
Lo Hu" 

. .1 .» . I .1 


.».. .n-crno 


' l'i -O , ,•••. , ,, 4 -1, ,,,-1 

! ; g ; ' ' I'., 1 Rii" Cl. -. 

è .iil>ntan Ito ri.ìi b.»r. u.'cen 
do da in.ì p»r'.» .'e.'ou.ri.ir.a 
Sempre .'t'-o -.i.-i .lig.ine to 
i st.moni.mze. R w-on .ìvrobb' 
; afferm.ìtiì d. n<ì.i oim.oronrio 
i re ; nwtiv; rieii’om.c dio. ne 
' li '.g’i f.c i-.i i. m.n.»,-. t- d 
1 eu e -.tato ogg, tto. «' <i: n<xi 
^ riC'ir iare d. .ì\er a\ .l’.i rez. 
t o m-ìt \. di (. .ìtitr.i-'tiì i (X'i i'oin. 
i od.» L<ì ,'t:'".' m.'tcro a\- 
I volge . r.»,),.>»rt. tr.» B.-.it- 

■ doti! c Po//, tue '.mbrav.» 

I no .» tutt. .mproti;.»Il .^ c.ir 

■ d.ai t.i. feci .il .jm.itz..!, 

I 5cn-’.» ombro d. d " 0 ;ì.'<i. 

! S; ;r.»:t.ì d.inqiie (i .n op 
I ,-'iì.i.4i m 'te' •!' I. '1 1.1 
I m.i.ig.m (.'cittn.L»no. o on-.' h.» 
j colp.to tr.igi.'.imi'ntc d.i.' f » 

I m.g .e: .1 f’.»//. e.i'i to.n.' .i 
1 B. ft.'.rier , ,-ra ';‘■l-,^•^l e p» 

. d.-e d. t.-o f.g’.i. 


* F’IRENE.E — I. l.to.rale plorano 
I non divo o='Ore r.f 'Offocato 
. ri.». »'e:i'.tifo lì»' .mba..-cimato 
j ( otr.:' 51 fa c -'. c-vt. an.m» . 

no. m l'o. L.» g.u.ra.» '-'g.i' 
i n.ì.e n.» .nei.'..au.ìto p.-r ;1 

i I-uturo as-=ot:<i ri--! ..to.-a e — 
o .a magg.o.'Miìz.» rio. oons.g .o 
lo .;a da;,'» r.»g.inì'g — una 
I terza .-.t.raua ..le t ti'.e no. 

’ d'i'. Jto (.«'ito - 1.1 0 '.g'»tz-e 

d. 'ì'.jopi do.l,» .'or.., ■>..» .a 

• r.»'.’o.".ta d. 'a.vag'iarri.iro 

! r.'Or-»' ,',ìtur.».. O'.^tc*»;.. A 
I P»..»/.'.'» P..nc..ìt t. e 
I p.'t»ìui'it .a"; c.iìtro .a co.-iQ- 
1 e.t-;ta (i l.if .zz.ìz.one P»/«ìt. > 
( d. T.rron.a o ..» cO'.tr.iz.rue 
j co. -Porto ,1 ;n,».-o» a Ma- 
, r.na ri. P-m. ma »- ano:'./' 

. ro'.p.nta . .py.o.-. d. u.» o'.r»'. 

; tu.ilo c^tìge.amrn'o do..« 

1 5.:u.ì/.i'»ìe o-f.l.z.a ,- .nfr»» 

: 't.-uttura.e o.'..-.tonto .ungo .1 
I Itto.'alo S; e .n-.'oco pr»cao»'»'» 
d. r.'.iiì.iro o qja..f;r,»:e ;. 
p.ìT mriì.i ori.lizio »»tt.ravor- 
; .'O ,a r.struttur.iz.ii'.o c .1 
I oomp.o;ami<To degl, .lì-od.a 
mo.nt; d. Mar.r.» o T.r.-^onta. 

. .nd.v.riuanrio no. n.i.-c» torr. 

' tortale o nel prò. e --.'0 d. attu.»- 
: z.c^'ie del program.ma plur.on 
j naie ’< nio.v.on:: d. ■.nto.'Vt-fìt.-i 
o pun't d- forzi nrt'. solo 
jx-r .a r.v.t.onc dol.o 
. s'.ito d; fatto lììa po." il rag 
g;.inr-n".onto ri; controi.ate 


quoto d; sviluppo dol car.co 
in-l^diativo »' Inoltro ì-.»ìo 
state poste p.’ocise co.ndizion; 
x'ome nel ca.so de. porto furi 
.co pe.-x-horeiCIO .nteino ri. 
Ma r.na I pior ’a ro-:i..z/az.cr.e 
d. nuo'.e opere. 

Questo tipo d. scelte nt'in 
prog-.udica - come ha affer- 


'Ontato t."e ord.n. del g.om.o 
cno- (. n-,»'.t--.'ano qut-.-'a r; 
cii.o-ta 

Seno ->’.»•. .o-.p.:'.;;, conte e 

-itala ro'.p iTa .a p.opj''a rie. 

r-'-p 100 I P.i-.'.g.. ri i .n 
s.aro u.ior.o.'.’r.ent»' o.'i. d»-c. 
.s.o.ne I ' S. e giun'i a. a c.-n 
c.u-.-.'no rio d b.i". o — .-.a 


'.asso.-..sore Maecnerix»:. i affernta-o 


to -..I C'.Z’i'./o .'(lìclurifiìdo :1 d.bittitn su.la ' 

do.l.» .'or.., ■>..» .a coman.caztrn.o del presìd^-nv . 
'a.vag'iarri.iro della g;uiìta Lagorto — 
ura.. O'..A - p.-oco>so d; fo.'niaz.c»ìo del 
«ìc..ìT:-'n. t. e ; p.i.-co d. Tii.-nb-olo San Rosso ! 
c.ntro la t o.'ia- ‘ re M.giianno che rient.ra. 'e i 
.zz.ìz.one P‘/«ìt. . , c.ando ; progetti dol.a gi’un'a ! 
o ..» cO'.tr.iz.fne .n -jr.a fa.so comprcn'.orta.o t 
a ;n,».-o» a .Ma- d; a-.setto del territorio e por i 
■i. ma '. t- ano:'./' il q-uale e imni.ntn’e .a firtna ! 
ì>te.-. d. un o-.«n do. decreto .’^olati-vo alla costi- ! 
ge.a.mrn'o de..a , tuzione del consorzio f.-a g.i ‘ 
e-f-l./.a »- .nfi'M j oì'. .ocal: intere.ss;»’; <m.f»ì- ! 

e.'..-.tento .ungo .- | tro Li giunta presenterà una j 
e .n-.'oco pricoo»'»» j proposta d. legge por la s'ua 


aiternia-o .. <om;o.».no Li 
svard. -- st..T-;z,i l.i'Ci.iro zona 
(i’omb'.i o dom.ii'.do —■'nza 
r;--pO'to por c.r. r..-nanda.-c 
ar.cor.» .o riocis.cn» o.ma. .-na 
‘tire -.O""f-bbo d.r*' n-:..'. fare 
;ì bene ai P.'a. m.» daf.nog 
g.a.'la .il'or.orme>'.'o i- 1 . 

I4a Rog"<i'.o. qu.nd.. ha defi¬ 
nito con c.ì.arozza 1.» propr.a 
po'.tzior.e -.ul.a v.cnda del 
p.ano per il lito.-ale p.sano. 
una Icond,». ci.e. .ii.z.a'a a..a 


d; ; .c..t 0 .j.a:r.d.mtti'.iona.'e 
o tj’».» .: f .c.i. o .t' -». t-.tc* d. 
piano nc. q-ja.uro d. nuo-.e 
d.n.'iì^.on. nt- a iiro-.p*:-;;.-.'a 
di-.-.» co-'t.;u/.<a'.o dol porco 
torri"or.ab- Li p.“(,po-.'a do..a 
eun'a. cr.o •; grippo cnmti 
r.-s",-» approva. r''.''op.'.''o a 
n.ono ’.t’o .nri.<'a/.ino — ita 
s/i* v>’.>ì 0 .i',-i D. P-ti-o — o 
.a..o -.t 0 "O tempo ov.ta .. 

ri-iohio ri. r.‘i *...1 .t-, (/.» .nain- 
m.-.-'-b-l. lu-igagg.n. la jo.'u 
z.one riol prob.cnuì 

I. 0 '•»%.’..o r» g.ona’o noi 
cor-o (ìoi.a .-.to.ssa ceduta, ha 
appro.a'.i ano.io alcuno mori, 
fiche alla ogge .stitut.va del¬ 
la FIDI To-o-.ina, .'. c, qual, 
s p.v. ode- -- conio i'.a sp.e 


gato . , 1 -.-e-isore 
co't.tjz-one d; 


Poli n; — la 
'.M fondo da 


metà degl; ant». '60, e 'tata a. ' {wrto do. 'Oc. ga.rant-.'o i 


co.stituz.oìoi. 11 P.C.'. o qund.. ‘ c'u.’uralc- cui 
SI fa .'.a. ma la giunta e a : vogr.o naz.o 
magg.oranza del constg.io ! Pis.» noi 'et; 
'PCI e PSI» nton h.ann.o rito ' Lo tappe 
nato ne corretto ne rea.ìsiiro • mnìo verso ; 
antejKìrre aba approvaz.one j :.ono ^'aie r 
do. p.ano dol lit.or.Ale la pre- . pog.-uppo cor 
.'C'ìlazime della proposta d: , dal pr.mo f 
legge per la re.abzzaz.one de. , ad un mo.T 
parco, co.me a\€\n<ra p.'opo 1 ccn-.j.n.stico 
.sto : ron>;gl.er: .iella DC. de; I •va-.o anche 
PRI e del PDUP. che ai te.' ' .'tu o f no a 
m.nc del dibattito hanno pre . to d-u.-ante .1 


(-ec'it.'o d. un amp.o e art.co ; 
lato d.battito democratico e | 
cu.’uralc- c.ilm fiato ne. ceti- 
vegr.o naz.on.a.o ìlio-., a ; 
Pis.» nel 'ettem’ore sborso i 
Le tappe dc'. lungo ram 1 
mi'ìo verso l’attu.ale c piatto >» » 
:.ono ''aie ripo.'cor'O dal ca 
pog.-uppo co.muni.-.ta D. Paco j 
dal pr.mo progetto .sp.ra’o • 
ad un mo.ie.’o d; sv. lappo ' 
ccn-.j.n.stico ci-.e a’.eva in ; 
va'O anc’no il r,»m-,n urb-ìn. 
.'tii'o f no a l'impegno as'-m I 
to du.-ante .1 ciMìvegno pipano i 


* credit, concess. da..a FIDI, 

I loco.ando pero la ccntr.b'u- 
/.cno ri,’. ...x'i da Oiin. auto 
! mat.-,ma .n niodo ria ren 
I de.e concreta la ' olontà poli- 
i tica d; f'.nz.rn.il.zzare a; in.»-, 

» .s.mo 1.» 'Ov'.c’.T l'ìf ne il con 
s.zl.o .na approvato lo .sianz.,-» 
i mc-n'o d. u.» .nnl.a.^do e .575 
j mil.on. pt'r crntr.bit. 't.raor- 
d.nan a.e ..-npro-o pr.-ra"o 
; cctico->'.o:'.ar.o d. pub.">..r; .sor- 
z. d l'io,-» Lo '•.o'./.ain-nt 
I ..a a copi.zc niagg.o;. co 
I st; per il per .sona le 


; è iindiila a scliiaiitai'M a tilt 
I t.i \t-locità contio un cam.un 
I b-rmo .sul Iato do.stro (li-H’aii 
I to'traila. tardato MI l’>J84!m 
1 Duo .ifioìam 'oiii» moili .'ul 
I coI|)o .Si natta dt-lla du-ian 
I iiov»-Jinc .Marioli.» GiannoUi 
I nata t- ri-sidonto a .Monlinno 
I so (il .Massa ai nunu-ro 7 
I doli.» località Foco Morta »- 
I .Maria Pia Diamanti di 21 
; anni nata o losidt-mo a Far 
I rar.i in via F.lisa 9. I.n Gian 
' notti ò molla m st-ainto a 
, un iraurnu omc-falito montn- 
I i.i Diamanti ò rimast.i oat 
t l>iini//ata n(-ll’u’(oii(li<i cln- lia 

* avvolto l’auto dono il \ lolon 
I liss-mo imiiatfo con l’auto 
j trono. Il lor/o jiassoga,-!,, d,.] 

I I.i cottura c- rim.i'to fiTiio 
; IH inamor.i tiravo K’ il fti.i 
v.iiio Fabn/io Bii'oliion di 
21 anni nato .i Carrara »- ro 
I .sidt'iito a .Manna di Cari ara 
I ni via .Na/aiio Sauro .t! nu 
I mt-ro 2 Ora .si ttov.i a! ( i-ii 
ì tio (1- rianima/iono dt-11 o-.jio 
I date di S.inta Ciuaia a Pi'a 
I (liivo (• 't.ito ii(o\(-ral<i t;»-r 
! traum.i cr.inao »• dove lotta 

* fr<i I.i V Ita o l<i morti- I 

m(-(ii( I II,inno giudic.ito lo 'Uo 

, (ondi/ioni itravi'-'iiiu- 
i Lo scoi'tio è avvonntn allo 

* 6 45 al (liilomotro )t*i (!(■! ,i 

j Bioii-lla I,u( ( a \ i.iroggio no! ' 
! ( omaiH- (i: .Ma'sarosa Con i 
! rnoìl.'i pr.iiiatiil.ta la » .M ni i 
j .Minor * stava viaugi.inrio 1 
I vf-Iocita sost(-nula (|Uaii(io si j 
I ò trovata di fronte l'aiUotro j 
I no b rino per lo si opp-o del | 
I !.i gomma sinistra. .A (|iioI i 
. l’or.i la straiia (-la vi'C.d;-. ' 
I per l.ì pioggia (adula a lun i 
I go durante la notti-. In quel * 
I punto la vi.sihilità n.in (- com | 
i pl‘ tamente lilx-ra (x-r la prò- ' 
' senza di una legg(-ra curva, i 
I I^'.mpatto con il |X'.santc au ^ 
toni(-/zo è .'tato tr(-m(-ndo j 

* L auto ha preso immed.aia- 1 
‘ m»-n’o ruoto F tr»- pa"(-gg,-n 1 
i sono rimasti imprigionati tra j 

Io lam;«-n- ' 

i II primo a soccorrorli c- ' 

j 'lato l'aiit-'ta (ft-irautolror.i. j 
Nata’»- (’r.pjia. (Lo s, è fait<» • 
! largo tra io fiammo od è ; 
‘ riU'dto a.i «-'Trarrt- due rit-i j 
I tri- (orp. Il !*-r/n o r.mas’o : 

! inirapp'ilato tra 1»- i.»m.(-ro • 

(nn'orto cri v stato vano ogni | 
tdi'.ìtivo (1. t.r.irìo fuori i 
Q.landò i vig.li riol furxo. a: • i 
dT'i ifi'iom»- alla (lattugi.a j 
d(-Iia » mob-*o » rii '»-rvi/:o 
sull auto'traria, c; sono rui- j 
Sciti, il corpo ora ormai (ir 
rondamonto mufd.ito c car ‘ 
bonizzato. C’è voluto dol tom ’ 
po fx-r il suo ricono-vcimonto j 
è stato possibile- acci-rtaro j 
l’identità 'olo nel [xmiorig | 
gio all obitorio dol cim.toro ; 
di V.arf-ggio ! 

Il Francost Inni o la Gi.in . 
no'ti invece sono 'tati im i 
nì(diatam(-nto trasportati a! \ 
l’<i'[X'‘(lal(- d; Lucca .A! pron j 
to s(X(fir.so 1 m'dic! non lian , 
no ixiluto f.ir»- .diro dio ioti i 
statai»- I.» ni'irto dt-Ii.i giova 
nc M Rasdnori mvico vo 1 
nivaiio prc.state le prime cu 
ro ‘ 


h i venduti all » Marnm G! 
gìio. C’(- da dire a questo 
I>ropo.-,:to ohe L» parlo fino 
ad ora oo.'t-uit i è .solfon 
to otioilo .s-o-tzin che giungo 
fino .LI I p-ima 'orro. 

Paolo Ziviani 


Domani a Fornacette 
attivo dei PCI con 
I il compagno Di Giulio 

PISA Donian a'It* 21. pretto 
iD C.3S3 d?l popo’o d. Fo.niccttp 
e cci.ocj?3 I’3!t vo de. codìg i.t! 

1 L S3D sul tciTia - L'.n / ?t .a dt 
! CQ'ììu'', st ne.l’attjalc s tua? Oi'e po 
1 , ? ca t P.ì'-tcc j comoa^-io 

D G u' o. meiDb'O d^.ls d one 
I del PCI 


Ricordo 


A 4 ì d città va dj'lr mo'te 
d? COTipagno .o Tr pp., 

r.G?a . 17 niàgtj o 1073. .'i. co npa 
R e • compaj'i d3l:a Fedo- 
TT/.O'^e co’*3u.ì sla d Arerzo r cor 
daiD II f gufa dc! fi I lei’ite e d# 

1 (• il fate ST.?. fo“d?lQ'C de’ 

pa i To ad At-'zzo e scQ'eTa- o d#f- 

ifl Camera de. .a.o-o 


COMUNE 

i DI CAMPI BISENZIO 

(Provincia di Firenze) 

1 f’UHBLICA/.IONK K DEPQ 
I .SITO DI VARIANTI .ALI.E 
* NOH.MK di ATTUAZIONE 
. DEL PIANO REGOLATORE 
; GENERALE CO.MUN.ALE i8 
j c 9 vai.ante 1 . 

; IL SINDACO RENDE NOTO 

I che cc*i De.iberar.one Consi- 
I i.are lì. 179 do! 2.5-1977 veni- 
t Vano app.-ovate d’ue var.antl 
! aLo tiornie d» a’tua/.ione del 
; PRG.C. 

j L» deliberazirmio. .s-op.ra oi 
! tata, resterà depO'itat.i pre»- 
' -SO que.sto Uffic.o Tecnico Co- 
' mun.»:<- -2 P.ano d»'. Pa.azzo 
i Com. per ir»-n*a g.or- 

[ n. (on-cfu’.-... du.ran'e .1 »ìor- 
. nia’e orar.o d; tiff.cio id.»Le 
j «Tr- 9 a..c ore 13 ri»-, g.ornl 
1 feria.:» decorrenti dal gio.-jio 
j s'j-, < f-,.vo a quello della pu’> 
' b..(a/;rnt- d-'. p.'C'tnte avvi- 
[ '/i all’.ì.oo prcto.-'.o d. que- 
I s-o Co.m.ui'.e o. .sc p.-ìsterin.-e, 
i d.»; g orno 'jccc'.s.vo bL .n- 
ì '* rz./tif dc’l’.tvviso -ite.s.so r.el 
■ F .A L dt-;,.» Prov.nc.a d. Fi 
, rci.ze 

I Dj.ranie .’. p.-edetto tempo. 
. s.a E'i’. (Ite privai, hanno 
, f.ico’.ta ri. p.'cvìdere v.s.one 
’ di-L aiio .sop.-a .nd.cato e po 
j t.-ai'.'ìo presentare o.s-a-rva- 
z.-mìi a. f *11 ri: un rapporto 
co-.abor.ìt.v.T a’, perfez.cna- 
I m.ento del PR.G.C. 

I Ijo 0 "e-rvaz;c'i; dov.-anno 
e-nerc pre'entale a.l’Ufficio 
’ Teen.co d; qae.sio Comune, 
ccn e-spo-i’o ind.rizzato al .S.n 
darò (.-jU carta bollata da 
L ro 1,500 1 f.nn a trenta gior- 
n. dopo la .scjde<ìz.3 del pe- 
r.odo di deposito. 

Dalia .Seri/' Mun..''.pale, 
li 11 maggio 1977 

IL SINDACO 

(Liberto Itali) 
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PAG. 12 / firenze-toscana 


La strategìa del terrore e della tensione in Toscana / 11 



Più prudenti (ma più pericolosi) 
i gruppi del neofascismo senese 


Da qualche tempo i noti terroristi di destra evitano di uscire allo scoperto - La meticolosa costru¬ 
zione di una fitta rete di contatti con industriali e grossi commercianti - Si parla di finanziamenti e 
si spera in un rilancio delPorganizzazione nera - L'atteggiomento non sempre limpido dei giudici 


Dal nostro inviato 

BIENA Dd queste pari. f.o 
no pa-ssati un po' luti; ; «bom¬ 
ba rohnen da Cauch. a 
Balani, da Franti a Malen 
tacchi, tanto per c.tare . p:u 
noti. Nel quad’o de."ever.T:o 
ne. Siena ha .ndiibbiamente 
costitu.to le to-.l!iu..ste per 
che 1 fascust; non .sono stom- 
parsi) un punto d, appoiitio 

♦ di raccordo fra le cellule 
nere che hanno a^ito nell’Are¬ 
tino, nella Vald chiami e quel 
le perui'ine, tome d;mo.-.trano 
•Ione anticlu* e retenti 

Le co.se einei.-'C m questa 
nostra inth'e-it.i .-lU. neofal'i 
smo in 'ro-)Cana me ano < h^ 
c'è un vi/io di fondo mentre 
prevale la t ert‘-//a < he ..i de 
mocra/.ia e p.u lotte di tinto. 

10 Stato h,i i.s.ta'o a ttilp.ie e 
punire noti .o.i chiator., -..lua 
dri.sli e teiioro.',!: iniei-.enen 
do con forza .-olo dopo 
Kìc; episodi <L .-.inuLie An 
che .se a Siena e .n provini si 
non .si .sono vei.fitat. attenta 
ti gravi, fatti <li sangue i gra¬ 
ne anche ad una ma.s,si< c .a 
presenza antifa.sci.sta e alla 
mobiluazio.ne delle forze de¬ 
mocratiche! tuttavia non sono 
mancati ep.sodi < 1 . provoeaz.o 
ne e di violenzui cne avrebbero 
dovuto e.soere .stroncati hul 
nascere Ba.sta .solo iipercor 
.rere a rilra^o il l'amm.no del.' 
ever.sione {mu' capile come i 
fa.sci.sti in doppioiielto o no 
hanno potuto agire impune 
mente pt‘r anni e soprattutto 
tes.sere la ragnai'^i.» delle prò 
tezioni. complicità e aptxiggi 
ai terrorist. neri 

Consigliamo a. pioeuiatore 
della Repubblica d: .Montepul¬ 
ciano che proprio nel ’T.'» de 
nunciò 24 opera; de.la « Bian 
chi » d; Chui.si in lotta per d. 
fendere il dir.ito a. lavoro, di 
rilegger.s: quanto ha Mr.tto 
con un’impudenzxi riioliante 

11 periodico del .MSI DN della 
Valdichiana « I«i Campana >- 

• Numero 1 gennaio 1975. pag.- 
na .'li a proposito dei terrori- 
at! aretini. 


La solidarietà 
de ^La campana)) 

In un articolo farneticante 
« delirante i redattori isi fa 
per direi de « La Cimpana > 
.scrivono: « Hanno mandato in 
galera degli innocenti amici 
che vanno ad agg.unge.'-.si a 
Mas.simo Batan.. in carcere 
già da otto mes.. A questi 
«mici "La C-impana" invia 
tutta la propria compreirsioiie 
e -solidarietà 5>.ippiamo che 
sono in carcere per l'unico 
reato che conti in quest; tem 
pi oscuri, quello di e.ssere sin¬ 
ceri militanti anticomuni.sti 
Coraggio, dunque, amiti e <;i- 
inerati, oggi i delinquenti .sO 
no liberi e gli onesti vanno 
In galera. Ma non e detto che 
continui cosi per molto tem 
po ancora ». 

Gli .( am.ci » a cu; « La Cam¬ 
pana » inv.a la sua solidarietà 
sono Balani. P’r.inc;. Morell:. 
Rlaientacchi, Gallastron; e Tu- 
f Una bella compagnia Bata- 
ni e in carierò per ^t^.lgo 
(attentato di Moianoi; Frani; 
ha avuto 17 anni di carcere 
per aver fatto s.iltare ; binar, 
delia linea F.renze-Ronia as 
sieme all a-^-Hi-'S no de. due 
uomini della polizia d. Em 
poh. inoltre Tu:;. Franci e 
Malentacchi sono acvu.--it; 
della strage di San Benedei 
to Val di S.imbro (treno Ita- 
licus; 14 morti e decine d; fe¬ 
riti) E questi .sarebbero gl. 
«onesti ) e «sincer. >■ antico 
niuncsti? La redazione della 
« Camp.ana » non solo e.spri- 
nte sol.darietà ai terrori.-ti. 
minaccia e intimid sce quando 
scrive che «non e detto l'rit- 
contimr. cosi per molto tem 
po ancora» Non ci ri'Uh.i 
che la magustratura n.a intcr 
venuta Solo distrazion.^’ 

Ma l'attività dei fa.sc.st. 
rei Sene.se Ira aiuto iniz.o nel 
'59 con l'incend.o della port.i 
de.la Camera del lavoro d. 
Poggibon.si e con la prima a 
7ione isquadristica nel quadro 
della strategia delia tensione 
11 18 novembre '70 Un gruppo 
fi; neofasc-sti compc.sto da Li- 
v.o Crc'-li. G.ancarlo Nicol-. 
An:one.lo B.ard. e Anciroa 
Moschini penetrano nell'Un, 
lers.tà Aggrediscono a.cimi 
studenti ma ricevono una so 
nera -ezionc. ET un campa 
nello d'allarme che ^e chiama 
alia vigilanza ; demwratu... 
gl: studenti, gli ani.fase..-t.. 
lascia invece indifferent.. ca 
r.vbinieri. pol.z.a, mag.stra 
tura 


Le provocazioni 
a Montepulciano 

E SI arriva coni .il marzo, 
quando :: « fronte r.az.onalc » 
di Valerio Borghc-'C che na 
già iniziato m "foscana la rac 
colta dei fondi per il « gol¬ 
pe » intende apr.re una .e- 
de a Montepulciano Alla ce 
r,mon:a sono preseli:. ; inaz 
giorenti del neo:a.'C..'-ir.o ."-cno 
se, ma anc'ne d; al;re c ':a 
e fra questi .Auziusto Caueh. 
e Massimo B.iTini. en-' n .^e 
gtiUo diverranno gli u-mnin; 
di punta dell'ord.noi ..■'mo 11 

tentativod. aprire la 'O.ie :a: 
l.sc? per l'intervento de. e 
forze demoer.it iche, ma . fa 
scisti continuano nel.a oio 
opera di provcx'azione con }X'- 
stiggi d; giovani e atudonii 
dcmocr.ctici 

1 nomi do: provix-ator: .'O 
po -sulla bocca d. tutti; .so 
po conosciuti dagl, uomini 
deU'ufficio jxil.tico. ma il g.o- 
Co degli «opposti e.'irem. 
m* prevale. A S.ena fa l.a 



Luciano Franci (nella foto accanto al fifolo) tra i più noti fer rorisfi toscani^ fotografato alla finestra della Federazione del 
MSI di Arezzo: una conferma delle protezioni di cui godono in Toscana molti neofascisti 


.sua app.iriz.ione anche Lucia¬ 
no Ghelardini. un personag 
gio che i>o; ritroveremo coni 
volto in un episodio su tu. 
ancora non e .-itala fatta lu¬ 
ce completa. C'è .stata un'in- 
chie.st.i (piocura di Firenze) 
m<i a <|iiah concliLsioni s.a 
pervenuto il magi.strato non 
e dato .sapere. Dunque. Lu¬ 
ciano Ghel.irtlini. 41 anni, at- 
tivi.sta del MSI a Firenze, a- 
niico di Andrea Brogi, inqui- 
.sito da! giudice di Bologna 
Ziiicani pi*i l'attentalo alia 
ca.s .1 del Poiiolo di Moiano in 
provincia di Perugia (Brogi 
partecipo alla famosa « bic¬ 
chierata ». come qualche in 
cauto giornali.sta l'ha chiama¬ 
ta. ne! cor.so della quale Cau- 
chi e compagnia bella prò 
grammarono la .sene degli at¬ 
tentali a Bologna, .Ancona. 
Lecco e Mil-ino). dopo .1 pe 
staggio a Siena d; uno .stu¬ 
dente di Lotta Continua, ,s.i- 
le nuovamente alla ribalta 
nel '74 

Carabinieri e polizia nel 
cor.so di una perquisizione in 
mi cascinale di S. Angelo a 
Lecore. affittato dal Ghelardi- 
ni rinvengono 45 quintali di 
pa.sta « Barilla » rub.it i a un 
caniioni.sta. Ma le sorprese 
p.u gras.->e gli inve^-tigaton le 
avranno quando .scoprono che 
nel ca.scinale sono state inst.il- 
l.ite delie antenne radio per 
intercettare le comunicazioni 
della polizi.i. S.ilta fuori an¬ 
che un fuciJc calibro 12 con 
oltre un centinaio di cartuc¬ 
ce. tute mimenciie. una ban 
diera tricolore recante scrit¬ 
te di nomi di iXT.-onc fasci 
sie. una testa di MiLvsolini in 
gesso. 120 cartoline raffiguran¬ 
ti li duce Poi gli agenti tro¬ 
vano uno .-.chetiario di nomi¬ 
nativi di studenti democrati¬ 
ci. antila.sci.si; e i.scritn al 
nostro part.to della provincia 
d. Sie.na Atc.into ad ogni no 
inmativo -segue un.i dettaglia¬ 
ta iniormitiva .sull.i profe.-, 
sione. il tipo <i; auto o mo¬ 
to. I luoghi ab.tualmente fre¬ 
quentati e sulle amicizie per 
-son.i. moine, una c:nqu.int. 
na d: forogr.itie di corte; e 
manifc.-.triz,on; d: sitii.-itra O 
gn; ;x*r.sona r.ronotcìuta e 
in.iic.it.» fon Un cerch.eito e 
I una freccia .Al momento del 
rirruzone gl. agenti oltre .il 
Cìht'lardini (d. < u. avrebbero 
j dovuto già coiiascere ; pre 
cedenti» trovano Franca Puc 


I c . 48 anni, via B.ird.izz. 20 . 
I Ennio .Signorir.:. .50 .inni, re 


j bidente in via degli .Alfani 75, 

I .Alf.o Panebianco. 21 anni, re¬ 
sidente a C.Uania ma domici- 
I liuto pre.s.so il Ghel.irdini. Da- 
1 mela Stinna, 27 anni, moglie 
1 di Andrea Brogi 
I Ghelardini. Signorini e Pa- 
i nebianco vengono arie.stati; il 
! materiale seque.strato e invia- 
I to alla Procura della Repub- 
J blica di Firenze. Dopo un po' 

) di tempo 1 tre vengono nme.s- 
I s! in libertà. Ghelardini spa- 
‘ ri.sce 'o almeno non .si hanno 
' piu sue notizie) e molle do- 
j niande rimangono .senza n- 
j .sixista. E' .stalo chiesto al mis- 
! sino a coau doveva servire lo 
1 «schedano» de: «sov versi 
I vi Voleva for.se inviare lo- 
I IO 1 biglietti d'auguri? Ghe- 
■ lardili; e Brogi erano di ca- 
-sa a Siena E come loro tanti 
j altri mi.ssini di Firenze e A- 
' rezzo Luciano Franci, ad e- 
! sempio, piu d; una volta ha 
j pre.so parte a manifestazioni 
I indette dal MSI. Cosi Baia- 
1 ni e Caiichi che erano colle- 
' gati con 1 vari Gubbini. Ca- 
I stori di Perugia. La loro pre- 
I senza a Siena e provincia è 
i attiva, ma la polizia, i carabi- 
n.eri, la magistratura sono im- 

• pegnat; m tuifaltre faccen¬ 
de. Si chiude un occhio e 

: poi magari tutti e due. I lo- 
I ro nomi sono noti, arcinoli 
' a tutti gli uffici politici del- 
I le quc.sture. ma continuano a 
-scorrazzgire in largo e lungo 
Provengono dalle file del MSI. 
hanno la tessera in ta.sca, no¬ 
nostante il j>.irtito si sforzi 
di prc.senlarsi in doppiope:- 
! to. 

I 

1 

I 

I « falchi » 
j del MSI 

j .Ad e.sempio .Agastino Mila- 
' ni. .31 anni, f.rmatario di nu 

• nieras: volantini per il « Cen 

1 Irò studi Ordine Nuovo - e 
' (. Ordine corporazioni studen- 
I ti e lavoratori Giovane Ita- 
I i .1 - con recap.to pre.s.so il 
; MSI. hi subito diverse per 
i qu s zion; anche per l'inchie 
; si.i auila strage deiritaìicuj. 

I Paolo Ceccherini, dipendente 
' deli'Universita er.i amico d; 

I t 

1 Lue.ano P’r.anc; G.til.anu i 
I Marroni d: AvanJU.ird.a N.i 
; z.on.ile. '.'i X p.ira C.ir.occ. era- ' 

• no tr.i . p.u alt.VI alle m.i- i 
t niieii.i/.oni mi.s.-'.ne. P.irtico- 

• i.irmenie .i;:r.. .inc'ne G.ar. ' 


cario Nicoli. France.sco e An 
drea Moschini. Franco Sor.i- 
ni. Sergio F'ilippei;;. Gino Ar 
naldi detto .< Mucco ». Salva¬ 
tore Nocilla, Giuliano Ferran- 
di. Domenico Agastino. Gino 
Fontana, l'antiquario Veiio 
Pocci, Giotto Crociani. Rober 
to Garzia, Piero Ricci, Frati 
co Ricci. Lonano Spaziam. il 
greco Nicola Siamiams i.scom- 
par.so dalla circolazione). An¬ 
che a Siena .sono numerosi.-» 
simi gli epLsod: di violenza e 
d: provocazione davanti alle 
scuole, durante i comizi, per 
strada che hanno Vi.ito mis 
stni e neofascisti a.s.-,icme. 

Nel 1973, dopo qua.-»i quat¬ 
tro anni dalTinizio delle pro¬ 
vocazioni e violenze quattro 
neofa.scisti. Luigi Fontana. En¬ 
rico Farina, Giitsep.oe Rizzu 
ti e il fiorentino Andrea Bro- 
gi finiscono in tribunale per 
ìesioni e violenza privata Se 
la caveranno con una lieve 
condanna. I « falchi » del MSI 
pur rimanendo con un pic- 
i de nel partito di Almirante 
I preferiscono confluire nelle f;- 
; le di Ordine Nuovo e Avan- 
I guardia Nazionale. Cauchi, 
1 Balani. Franci die prendono 
j le direttive dal professor Gio- 
! vanni Rossi « il capo di una 
i a.ssociaztone segreta che si an- 
mdava nei'.'ambito delia fede- 
' razione del MSI d; .Arezzo > 
i come alcuni neofascisti han- 
, no dichiarato ai giudice di 
I Bologna Zincani nella sua 
! istruttoria su Ordine Nero 
; svolgono un inteii-sa attività 
1 d' rcciutamento nel Sene.'e. La 
[ loro presenza in c.tta e pro¬ 
vincia e costante. Ricevono fi- 
1 nanziamenti. appoggi e su; 

1 mur. di Siena compaiono . 
, manife.sti di « Ordine Nuo 
( vo ». 

I -Si trovano aiuti anche a 
j Coile Val d'El.sa e .i Montai- 
; cino dove : vari ras di Arez. 

I zo e Perugia trovino corno 
j d; rifugi ;n tenute di perso 
■ n.iggi a.-v.a! not. e cono.'c:u 
I ti non solo alia popolazione 
j ma anche ai cam'o.n.eri e .ai 
! ia polizia Ma le loro nun.o 
i n: non saranno mai dLsiur- 
! baie VUOI perche « ior signo 
r. » e inegi.o ì.a.'C.arl; in iia 
ce oppure perche le .-egnai.i 
zioni giungono ;n r.t.irdo Ep 
pure li Vi.i va; d: a;uo targa 
:e -M.'ano, Roma. .Arezzo »■ 
F’orugia .ivreb’oe dovuto p.:i 
< 1 . una voita in.'<v>iH.*ttire gli 
inqu.ren:; lai proi.nc.i e ia 
c.tta di Siena .-,0110 con.-..Uc 


j rate zone tranquilie. lontano 
I da o.''chi indh-cieti e quindi 
j terreno ideale per mantenere 
I legami e ba,-»! di appoggio . 1 . 
j terroristi. Non a ca.so Frati 
I cesto Bumbaca. milane--»e. 

1 proprietario lernero, ta.scista, 
I appare nella Valdichiana e 
I precisamente a Montepulci.i- 
I no dove i ftiscisti hanno ten¬ 
tato senza succe.s.so di attec- 
cnire. Non va dimenticato 
che nella Val di Chiana, a 
j Chiusi. e.sce il periodico « La 
Campana ». direttore Alfonso 
! Ugh: che 1 fiorentini cono- 
I .scono assai bene; del comtta- 
' to di redazione fanno ptirte 

• Piero Acerbi. Dumas Avvan 
j tagg.at;. Salvatore Bar.itto 

I Io. Igino Ba.scioni. M.i.-^siino 
j Boiardi, Vito Bonanno. Gian 
I cario G.ibbianelli. Gilberto 
; Mencacci. Vito Rachini. Pao- 
io Sa vini, Ruggero Savin.. 

; Francesco Sorbin: e il pio- 
1 fessor Salvatore Nocilia. Pre- 
: sidc al liceo Pohz.ano a Mon- 
I te Pulciano. Salvatore Nociì- 
la e uno dei principali or- 
; ganizzatori del MSI di con- 
I gres.so provinciale si è svolto 
1 nei giorni scorsi proprio nei 
, ia sede della <( Campana » e 
I ha visto Aroldo Moschmi elet- 
I to a presiedere la federazio- 
i ne di Siena, mentre Antonel- 
1 la Bellucci delia corrente di 
, Rauli e commi.ssano della 
i ste.s.sa federazione). Guarda 
' ca.'O France.sco Biimb.ica .sce- 
i giie proprio Monlepulriano 

• per tenere : colicgament. con 
I ; terroristi d; Arezzo e Po 

I rugia. 


, Le imprese 
! terroristiche 

! G:a condannato per r;.s.sa. 
1 le.-»toni. furto, porto abusivo 

■ d: armi. .'Oquestro d: perso- 
' n.i. detenzione di esplosivi e 
I attentato. Bumbaca e un per 

i .sonaggto d; pnmo piano dei- 
. l'eversione, for.se p;u imtxir 

■ tante delio ste.-iso Tur. E' 
! Bumbaca <iie raccogl.e attor- 
I no a .se : terrorL^ti Ha buo- 
; n. finanzianient;. una .-'Oiid.t 
I organizzaz.or.e. p.i.-v»,»por:i 
j pront. p^ r evt-nt jal. e.-ipair.i. 
‘ « Bu.mbaca -- .'Or.ve 1 . g.ud. 

i l'C Z.ncan: — era .n fon*.it;o 
j cor. Giancar.o Degl; E'jKi-ti - 
I Bumbiica ti 22 .ipròe '74 e 
> a Perugi.i ai com.z.o d. .-\Im 
• r.fnte S. incontra con Cati- 
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ON - W v fgar u a Si S)ana 


Manifesti deliranti di c Ordina nuovo a diffusi not Sonoto 


eli, per concordare la coni 
‘ pie.-v.sa azione ieri orisi ica 
(.Molano, Milano, Lecco. .An 
colta. Bologna I Bumbaca, se- 
I concio quanto .scrive il giudi¬ 
ce di Bologna, .s; allontano 
dal suo abituale recapito do- 
jx) ia .-.paiatona di Pian dei 
I Ra.scino dote fu ucciso Espo 
, sti n.i.vicondendosi a Verni.ina 
I di Monte S.U 1 Savino nell.i 
I .tb.tazif>ne d; .Augusto Cau- 
; chi. Quando r.uit iterrorismo 
I dopo rallentato alla ca.va del 
' poi)olo di .Molano, metteia ie 
' mani sin fa.scisti C.iuclii eh.e 
' de a Giovanni Rossi di la 
' itM'e .vull.i pie.-.en/.t di Bum 
! Ixica nella sua .ib.ta/ione .i .S; 
' spiega so'o — dice Z.n .in. 
; — col timore di p.-v.-.eiv «'.l'o 
j ind tidiiato come app-inenen- 
I te a Ordine Neio». 

( 


Il ruolo 
di Bumbaca 

I II molo di Bumlxica dei 
I resto e conlermaio dal nnve 
! nimento di armi e documen 
_ li avvenuto all indomani del- 
’ Tatteniato. Ne può avere va 
I lore la r.traitazione operata 
I dal Balani in ouiine alla chi.i- 
' mata in correità di Bumba 
j ca. po.che « .e coiidizio.".; in 

• CUI essa e avtenula '.subito 
j doiK) il colloquio col dii eliso- 
! re d; entrambi avvocato Ore- 
I sie Ghinelli) ne inliciano gra- 
[ veniente la genuinità, rcnden- 
j do superiluo ogni ulterioie 
‘ atto di coni ionio». E proprio 
I a Siena avviene un epi.sodio 
! iiin.i.sto finora .sconosciuto 

I Andrea Brogi incaricato dal 
! profe.s.sor Giovanni Ros.si. 

I ideologo del MSI di Arezzo, 

’ di reperire armi (aveva nee- 
j vitto 1 finanziamenti nece.vsa- 
I ni viene catturalo per non 
j aver mantenuto l unpegno 
pre.so con : suoi camerati nel 
! capoluogo senese e castrello 
1 a coiife-ssarsi autore degli at- 
1 tentati ed unico rappre.sen 
tante in To.scana di Ordine 
Nero. Alla « spedizione » or- 
I ganizzata dal Rossi, prendo 
; no parte Balani. Caiichi, Do¬ 
nali e Luciano Franci, come 
a dire il lior fiore del neota- 
.seismo aretino. Il « seque- 
.stro» avviene m pieno cen- 

• tro, ma la presenzui dei neo 
I fasci-sti pa.ssa inosservata lal 

meno cosi risulta dagli atti, 
‘ .salvo poi trovare la solita sc- 

■ gnalazione dimenticala in 
j qualche ufficio). Brcgi, quan- 
; do sarà arresUilo ripagherà 
i 1 camerati, vuotando il s«- 
j co. Grazie .Mie sue rivelazio- 
. ni il giudice Zincani ha po- 
I luto inchiodare alle loro re- 
; sponsabilità i neofascisti aie- 
i tini. 

I Anche a Montepulciano, la 
: magistratura ha il guanto di 
! velluto per France.sco Bum 

■ baca trovato in possesso di 
' una pistola calibro 7.65, un 
I fucile Beretta. un nerbo di 
I bue. 147 proiettili per pisto- 
j la con un anno di reclu.-gio 

ne e 200 mila lire di multa 
[ .ie la cava. La sentenz.a e del¬ 
l'agosto '75 Sempre nellapri 
I le del '75. poco dopo la pcr- 
j quisizione nella locanda di 
Vallano dove alloggia Bum 
! bica.cengono r.nvenuti .lu un 
camion pre.s.so la fornace d. 
calce di proprietà di Oberar 
do Biagìm. figlio dell'e.x po 
desta di A.sctano. 4 candeiot- 
I ti d: dinamite. Biagini. v.e- 
i ne arre.stato. A cosa doveva- 
i no servire i candeloli;? Spe- 
! riamo che l inchie-sta aperta 
I a suo tempo abbia fatto !u- 
i cc .su que.sto rinvenimento di 
I esplosivo. 

i Anche .se app.irentemente ; 

I neofa.scisti non aono piu u- 
iciti alio ^reperto dopo gii 
I sviluppi delle inch.este sti.ic 
. trame nere (preferi.scono un 
! m.iL'g;ore anonimato», tutta- 
J via e proicgii.to un certo li- 
' voro .'Ottcrraneo Riun oni 
t con indu.'trial: e rommerci.m- 
j ». .'ono l’.oite .( S'.gl.sito. 

. .Ab'aadi.i S.in Si.valore. Cii.-ct 
j ciano. Torma, Sina'itmg.i, Po» 

' g.bon.'i. Montcpulriaiio S. «• 

1 trattato di « contaT'i ' perirò 
. vare fi.nanziamen:;. Ma non 
J solo d; denaro e pari.it o 
I E' .stala duscu.->.->a anche tirtrt 
nuova .strateg..! per trovare 
! nuo'.. p.’‘osei;‘i. dojx) ia sc..-,- 
‘ .-.ione a ',ve"o n iz;o:', Le di 
. una Dirle rie; deputati .m..s 

• s.ni. 

! 


Doppio petto e 
: camicia nera 

I 

; P.no R.tut. anche recent'" 

' mente e 'tato a S.ena. for.-* 

‘ p^-r t.rare ie f..a de».: .scon 
! tenti dei MSI de. fedei; d. 

! .Avanzaard.a Naz on.ile. di Or 
1 d..n<- Nuoto »• Ord.n? Nero 
I Saerar.o .n un rilanc.o U.. 
1 po' diitiC.ie ;n una zn.ii tr.i 
j a.z.onalmente antifa.'-cu'ta co 
t me quella di Siena La p'o 
' v'acaioria .n.zia: iva a Querce 
' zras-sa attenuta .. I m-tej.o 
' e m..'=e.'‘amen:e fail.ta. nono 
I s'ante ia federaz.one mi.-vi. 

I na .<en?.'C ate-'se convocato al 
' ■< Podere Poggioni » fa.se. st. 
' provenienti da Milano. L;vor- 
! no. A-sco.i P.ceno. Firenze. .A 
' rezzo Anche que.->ta iniz.a;. 
j t.( rientra nei quadro delia 
' nuota .-itr.atezia .-»ceita da; d. 

I r.genti dei MSI 
! Ma con li doppiopetto o 
! m camicia nera, i c.tudin.. 
I ; democrai.ci conoscono f.n 
I troppo bene . metcxli dei MSI 
dalle cu: file sono usciti qua- 

• s. tuli; i terroristi nen di 

• .Arezzo. Perugia. Roma. M. 

! lano. Bologna. 

i Giorgio Sgherri 



Utili parto (lolle armi sequestrate al falegname Alessandro Baglioni l'anno scorso. 
Già ali'i-'joia delle indagini su Tuli gli inquirenti perquisirono il suo appartamento. 
Quali lea.imi fra i due personaggi? 


Dai nostro inviato 

.S!EN'.-\ - Un cp -.vili o d. 
c; in.n i ;.i lonuine < ut- 
ila uitere.-is.iU) -.i que.-'iu 
ra c in Procura d; Siena 
conleim.i ancor.i un.i voi 
t.i “ .it' ce ne lo.-r-i* bi.-io 
gno — .l'u.iiu. fr.i . dt‘ n- 
quem. cemun; e . neola 
.ic-.-t . .i t.’-.ilf co (ie ’e (ir 
ni. elle tede mp..c.it. pei 
.'On.iL’i;: amb un li 10 d - 
cemlire .'eoi.-o iie b.uul t 
.limi;, e a \ .>o .sioper'o 
eoniii-ono un' iiu/.one nei 
ia .lecic dc'i.a B.iiu.i I^iìio 
. lire d'Etiur..» due .n ixin 
c.i. .. tci/o i.ia uu.da ci. 
un » B.MW icn • po. : .su. 
tela (Oli t.iua F.i me 
778427 » I mi \ vent. s. .m 

р. ulron .'Cono d. 40 m. loir. 
finruono .ii d.iez one oe 
.a .->uper .itrad.i iier Grò.- 
.'fio Sc.iti.t i'aiiarme. pat 
tug..e eie ia poi./.a e dii 

с. irab.n.er. ..'.;.tu..'v <hio i)o 

.'t; et. biO( eo Ne. pie.i.'. d- ' 
Bivio d Miizn.i.o, loi'e 
lier 1 .1 > t .e;n (!.->: d; un.i 
pattug...i CÌ0...1 ])(». / .1 ; 

Innd.t; abb.inclonano ia 
teiiur.i L,i BMW ha an 
(■ora ;. motore c.iido I rt 
p.nuiori Si .sono d. iegu.it . 
.'u.i'.uito pilo h.inno ia 
.se.aio una ii sto a Beretta 
7.65 S'.i (|iie.sta ii.-'io-i. u 
n ca trucci.i .n m.ino a 
dottoi Ha.none, d.r.gdi'*- 
de. a moti ie r,ene.'i‘, s. ( o't 
centr.uio ie ntit-nz.on. d* 
g'. .nve.'i l'zaior. 

Un -•■.ip (io ac( ^.•It,im."n'o 
pr’i.metie d. .'iab..ire eia 
',1 11 s’o a nmi.irt.ene .i 

laiegn.inie forent.no. 
.e.'.s-indro B.iz on- 28 an 
Il . ab.tante .n v..i de. .i 
P.. 1 Z/ 0 'i 1. .'O't.* Ito prò 
einviTorc- Ron.o ord.n.i o 
.irre.'lo cit . B.igi.on G.; 
agl nt. de .,i (( le'tura f <> 
;en* n.t (- .'• p.i-m* ix-rqu..' ■ 

ono .. .'.lo .i-pp.ir'atnen 
to Trov-ino un vero ar.'e 
n.tie con cFc ne e d(\- re- 

d p.'toe r tiii. . d; OL’M. 

' ;>■> e qj.i c’ie r'iro 

< Olile ..I .ui.K n n-' p ^•o 
•• • d t-inbr ( .1/01.1 'e.it 

.1 Non rn.im.i n*. p.i.i - 
.in» (•l'ahp.: G.ir.i.na .S. 
.'(Opre .'U'n ’o i he non ’a* 
te .e :i.':n .'ono .'".i*'- n _'o 
.irnie-r" (ie iu:i' 1*0 .\n 

( n*' .if .tiior !’o ,) (i. ;,i ( 

.1 ‘»»rìj<fi.<'i 1 n» * 

re p il ■ ci i i. B.i.' • 

’ ' a ‘- là . u. . p'i. a .1 

• l.e (ì»',"' .'le (i r.l••().■;• !,'■• 
a . - t.i 

D • r 1 p ,'‘o .t '.no con 

jn.r I .1 M.-.- o N<"'.-- . , 
,ih * iP.t'- .1 Pr re. 1 ’. .1 B». 
• 1 ( 1.1 F-n - No,. E' 
.1.1 -ip.i iii'.Tn d'. I ir.ib 
.i.*'r. P»-r .. <eni.ir.do e 
z .1 11 ie..Z'do di d 

z o; n .Mi .:t*-ir.*(> ..-i.'-: 


Spuntano 
come 
funghi 
le armi 
'"“nel 
senese 


ino (io\-.* nova 

-A (. 1 . 1 , 1 . .1 Prato, non c'e 
E ,1 Bo.ogna Un g.ro d. 
.ut.il.. Rintr.icc.ato c.ide 
(i.i’ie nuvole, re.ip.iige ie 
.u I .i.'C dei Belgi. Oli Non 
ii.t avuto ne.i.sun.t p.iioa 
Peio M)*io . .'ed.'e de..a 

.'Ua a.i’o parchegg.aia nel 
■-’.tiMge. gii uom.n. delia 
.'(l'-iuini moli.!-.-.'ene.'C t:o 
'..ino (iiie p..ito.e. una ca 
.. 1)10 9 e una 7.115 Anche 
Ile .'.ijiiwi tamento gli .n 
•.e.'t.zator. tio'.’.ino altre 
ji.iii. d. armi da guerra. 

H. inno i.i matr.cola c.in 
(('..'Ita Un po' s.Ugo,are 
(lue.ito ex (arali.nere che 
•. .agg.a con p .itoie non 
denunciate e le m.itr.coie 
.ibra^e. I! giudice Romol; 
ortiina .'arre.iio anche dei 
Nokì.. L'.iccu.ki. jier iti. 
e per Bigi.on. c d. fa-.o 
reggia mento K,ivo.’'egg.a 
mento per aver doto dc.- 
e ami; a de. Ixiiid t. 

D,i (luap.’o tempo . dm 
(o:hi.icoiio'> Qua. nip 
nor*. c. .'(ino !r.t B.ig'.on: 
e No'.e. I (iu-- il.inno 
un.i .'lor.i a. e .spa.'e piut 
t<i.'’o .niere.-i'.mte. 

Big. .Oli! e un ar*.g>«no 
d-- iegno. pelo, ha una 
g.--.uide p.i.i.i.<»ne [ler ie a; 
;n Li .'Ua loiiez.one e 
p .nto.ito con.i.-'tente oi 
;r»‘ 13.1 pe/z f.'’a p .ito e e 
;uv .. -M.i B.ig-.oni a ve*, a 
aiuto a che Lire (oii a 
TX), / .1 g’a noi i975 , 1 . .( 
t mx-a d. .M.t! o Tut, L'uf 
f eo }io..t.co .n'atl.. qua. 

I tu- te.miKi dopo i,u .itnize 
d Enipo... t)erqj..'i i'ap 
p,ir:a:nen!(i (i--. Bigi on 
P'-.-e he"' Er.i .imi' o d-"i 

I. r.'-’ Era (i. Ord.ne N'- 
;o* .\ .'eix.. a <!••. -t jierciU. 

.' /.oli» 'Ulto .'emb.-a>a .n 
:-‘go .1 L’ti t.ina vo.*..i .n 
.♦I - jx-r .<1 ,i*or '1 d(‘. i 
.inni (i S ••na. IÌ;ig..ou 
.1 e '..1 ne .1 co ez or.*- 
p 1,1 ■ ne '< p ’z^o » ftior. re 

J • » • I 

M.ir.o No.-'i.. app rra 
*o '!•. CC, .'piX'-ito. (Oli rtj) 
p.irt.inumo u Pr.ito e a 
B,) ^igp.a, ha fire.'t ito 
-. ’ o -.K"* d ler (j *-mpo «. 
.1 P.-T/Cura de..:i Rep'ubb.. 
(.1 de .1 c.tta prate.-e St. 
:ra*o d.i. mag.-trat.. go 
(i-*. 1 de, a mi.^.'.ma f.du 
( 1 . .'Uo. suner.or. an 


che .ie qiuiauno maligna¬ 
mente io .lul.iiU.i come 
« go.pi.'t.» I pei torte .lUe 
.lunii.uie a V.ilei.o Bore he 
.'(• 11 nome di Novelli i.il 
to inori una prima \oita 
quando venne aiTCìtato 
1 . .lUo amico Mano Ru.ich 
detto « il tede.ico ». un ai 
maioio che loiniva ami. 
a ’a malavita e .so.ìpettaio 

d. c.saere in coniallo con 
, tialficanti d: arm 
Rii.'ch fece i! nome de. 
Nowi’ii .1 proposito di cei 
te pi.stoie rinvenute nel 
.ilio latiorator.o .lO.ìtenen 
rio. in poche p.iioie. che 
le aveva r.cevuto dal No 
•.e.i. Ci lu un’incliie.iUi. 
Conno .. (ar.ib.niere non 
:u pre.iO .i cun piovi e 
(1; mento. Evidentemente 
Ru.'ch .s. ora .nvontato 
tino Pero ne.i.iuiu) lo do 
nuiK'io per calunnin 

Novelli continuò a .svoi 
gt're ie .lUe m.in.i.on. a 
Prato. Impiovvi.s,i mente 
nei me.ic di dicembre s. 

( lingeria dal!'arma. guai 
(la ca.io proprio quando 
.a poiizifi lo arre.ìln per 
ia stor.a della pustola 

L'inch.e.ita si c div-ni 
n Siena è rimasta l’istrul 
tona ix»r a rapimi, a Pro 
to e fiUita quella pei le 
arni. 

.Anche .ie Noie... .'O.'t.cne 
(i. non aver ricevuto e 
Il .'to.a del la.egname 
' rii.i [K-rche B.ig..on; lo 
do-, rehlx* accii-iare''» co 
me g.u.st.fica le due p.ito 
e r.uvenute sulla -lua au 
to ( le .i.lre parti di ar- 
■n. trovate in c.i.i-.i? A eo 
.',1 "Il .ìcrv.vano? Doveva 
no e.-ggcre smerciate? So 
no .nterrogntivi «i (fu.il: 
ne.'.iuno pt'r il momento 
'n.i ri-spo-ito Se quanto of 
ferm.i Bagl.on: ri.iponde a 
ler.là. Novell. necc-S-sana 
mente deve cono.iccre la 
peii'On.i -a cut h.a con.se 
"nato .a pistola u.iata po: 
;H-r la rapina d. S.ena 
Ch. .=ono : rapin.iton? 
Neofa.ic.st. sene.i;? E che 
I e d. voro a propo.i:to d; 
in depo.i.to (J, .imi. n.i 

o.-to d.i..e par!, d. Mon 
gh. doro"’ 

Quando Ru.'Ch *,ennr ar 
re.'tato .s. ixir.o d. un.i 
.'in*al>irhara > .a ixi..z a 
: ore.ntin.i tro*.o a. Ru.ic'n 
e loto d una m.t rag. a 
*r(e e d un ma'Chetto 
< he e*, .dentemente mte-tra 
agl. acqu.reni.» na.MO 
.'i.i da..c p.irt. d: Mon 

e. u.doro S. tratta dello 
.'teiso depasito*» Ru.'xih e 
No*.e.li erano am.c.? Non 
.sarebbe il ca.so di r.apr.re 
qucll'inch.e.sta? 

a. s. 


m 



IL MESTIERE DI \^AGG^E 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 



crocier' 

relax 

cìelomare 
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Mostra ad Orsanmichele fino al 16 luglio 


Biografia artistica di Levi 
attraverso i suoi ritratti 

Esposti oltre 200 dipinti, realizzati dal 1922 al 1974 - Parte delle tele resteranno in permanenza a 
Firenze quale donazione della Fondazione - A giugno rassegna di disegni a Palazzo Medici Riccardi 


PAG. 13 / ffirenze-toscana 


Al Maggio Musicale fiorentino 


Rigore e stile 
del pianista 
Petrushanski 

Eseguite 4 composizioni di Brahms in chiave moderna 


A Pisa 
espongono 
i pittori 
Faggioni e 
Maurelli 

PISA — Due urU.sti dlvel■^>l.s- 
Birru fra loro, Sontlro Mau- 
relli e Giorgio Riggiom, e- 
Bpongono IM questi giorni alla 
galleria « lii Laurenziana » di 
Pisa: una ini/ialiva stimo- 
lume. Sandro Maurelli, detto 
11 pittore del mare, ei pi-e- 
■senta alcune delle .sue opere 
piu recenti; una serie di olii 
su tela tutti sul medesimo 
tema intitolati « pri'-iiosUà di 
fondali marini ». 

Grumi di colore dai contor¬ 
ni non detinitii riproducono 
Timmagine ondeggiante di ler- 
6i fondali marini; la .'^ua ri¬ 
cerca pittorica è il frutto dì 
studi sperimentali condotti 
con maschera e bombole di 
ossigeno a 30 40 metri di 
profondità (dove il mare non 
e inquinato) jiartito dalla 
rappresentazione della natu¬ 
ra delle terre emei-se da .sua 
prima produzione era diretta 
verso boschi e macchie) l’ar- 
tisla è ora costretto a .scen¬ 
dere nelle profondità del ma¬ 
re: li può sbizzarrire il suo 
cromatismo prezioso in un 
numero infinito di combina¬ 
zioni sempre più ricercate. 

Nella .sala accanto, a pochi 
metri dalle lumino.se compo¬ 
sizioni di Morelli, la dram- 
iiiatica plasticità delle opere 
di Faggioni. (una ventina tra 
olii e pastelli affiancati da 
due .sculture) aggredisce il 
visitatore. In un sofferto equi¬ 
librio fra realismo e mito, 
la pittura e la scultura di 
Giorgio Faggioni esprime il 
dramma e res{>erìenza di un 
artista che, abbandonata la 
nativa Isola D'Elba, è emi¬ 
grato tn Australia. 

Il mare, la vitsi violenta 
e degradata dei porti sono 
1 tomi dominanti della sua 
produzione; ad essi si ac¬ 
compagna una costante pre¬ 
senza della figura femmini¬ 
le mista olia fxjtenza di un 
corpo che. pure soffuso di 
iirofoada tristezza, ha in .se 
la forza (fisica anconi prima 
che morale) pe-, yig.».riscatto 
dalla propria condizione. Ai 
volumi delle sue opere si ac¬ 
compagna un uso vigoraso 
dei colori. 

a. 1. 


Ricordi 

Nel 4 anni versi! rio della 
morte del compagno Elia Pi- 
sini di Montevarclii. la mo¬ 
glie e i figli nel ricordarlo 
ai compagni ed amici sotto- 
.scriveno lire diecimila per 
l’Unità. 


Turati, Di \'itt'):':(). Xmitido 
la. .\erucla. .Marasia, Rafael 
Alberti, Gadda, .Montale. An¬ 
na .Magnani, Rocco Scotella- 
ro. Leone Gi.i/burg, fmlg-rto 
Saba. Calvino, .Siquieros: .so¬ 
no 1 fiomi del « lycssico fami¬ 
liare *• (Il Carlo Le\i die com¬ 
pongono un jirestigioso molai¬ 
co .storico, politico e artistico. 
K ace.siti) .i (pie^to mondo ’ti 
tr.-io (il enlnira e.ltadi.ia e 
moderna, i personaggi osca 
n eppuri' \ivi'isinu deH’Italia 
contadina degli anni ’-'id e '-IO. 
.Mieheli'io e Giovanni'io. il li 
gl.o della parroeeola, hi stre¬ 
ga. Gmlia, la Santareange- 
le.se. 

Degli oltre duecento dipinti 
(‘Sposti (la oggi nelle sale di 
Orsanmichele die doi'umenta- 
no 1 eln(|Uinl’.mni di attinta 
lignratiia del (littore recente¬ 
mente .scomparso, i ritratti 
.sono senza dubbio la parte [iiù 
sentita e importante. 

La mostra inaugurata ieri, 
resterà ajiorta fino al IG lu- 
gl’O (con orario dalle 10 alle 
22. c-.( lu5o il marterli) ed è 
corredala da un cat.ilogo cu¬ 
rato e presentato da Carlo 
Ludovico Raggliianti, conte¬ 
nente pie/ioii inediti di Ix'vi 
(brani dal - Quaderno di pri¬ 
gione- ->. Parlare di Picas- 
.so ( Piltnra e continua .sco 
perla «. - Il ritratto s-, •* .Anco¬ 
ra del ritratto v. - Invilo or¬ 
dine a Linueeia perche' dipin¬ 
ge 'c Scritto di Capodan¬ 
no A ). 

La rassegna (■ la prima ma¬ 
nifestazione organizzata dal 
comitato promotore cittadino, 
formato dal Comune, dalla 
Provincia, dalla Regione, dal- 
l’.Azienda autonoma ed ente 
provinciale per il turi.smo con 
la collaljorazione tecnica del¬ 
la .soprintendenza di Ik'Hì ar- 
ti.stici e .storici. K’ .stata re.sa 
ixissibile dalla colIalKirazione 
offerta dalla fondazione Carlo 
Ix‘\n di Roma, e molti dei di¬ 
pinti e->i)o>ti rimarranno in 
permanenza in città, quale do¬ 
nazione iniziale della previ¬ 
sta si'de fiorentina 

L'omaggio a Ia'Vì non si 
ferma qui: il 4 giugno infatti 
jire.sM) il imiM-o (li Piilazzo 
.Medici Riccardi sarà inaugu¬ 
rata una mostra di KM) di.se- 
gni e GO libri deirautorc*. i- 
dealmente collegati alla ras- 
.M'gna di Ors.anmichelc. L'8 
giugno, in eollalKirazionc con 
il gabi.netto Vie.sscu.x si svol¬ 
gerà una tavola rotonda dedi- 
( ala a Carlo Ix^-vi pittore, a 
cui sono invitali Carlo Bo, Lui¬ 
gi Carlueeio. Carlo Ludovico 
Raggliianti. Edoardo Saguine- 
ti. .Adriano Seroni. 

■'( Guardati sociologicamente 
d.iH’e.sterno — dice Ragghian- 
ti iieirintroduzioiie al catalo¬ 
go. edito da .Alinari — i ri¬ 
tratti di Carlo Levi .sono gli 
elementi che meglio costitui¬ 
scono la sua biografia e non 
solo CTonistoria. liall’amliien- 
te familiare e mc-dieo da cui 


parte, rattenz:onc si propaga 
ai compagni di conversazione 
formativa, e quindi parallela- 
mente agli artisti e agli anti- 
fasci.sti (come Eoa. Garosci, 
Cliiaromonle, De Rosa. Tre- 
ves. Turati). In fine e .sjk'- 
cialmente a partire dal sog¬ 
giorno romano, agli .scrittori. 
-A questi e agli artisti tornan¬ 
do alla dimora fiorentina pri¬ 
ma del terzo soggiorno in 
Francia, e tra essi. Gadda e 
-Montale ». 

Le tele es|xi.ste datano da 
1922 al liM7. Quanti .sono fra 
questi i ritratti di Ix-vi ’ I n 
catalogo completo non è po-, 
sibilo fare, viste le molte di 
spersioni c .sottrazioni, ma 
senza dubbio .sono oltia- 5()h. 
La parte esposta a Firenze 
('* dunque piccola, ma non (K-r 
questo trascurabile, [xt la vi 
ta culturale cittadina. Tdinr 
tura di una si-de fiorentina 
d{'lla fondazione apre un di 
scor.so concreto a projxisito 
delle donazioni di opere di ar¬ 
te contemporanea, per la co¬ 
stituzione di un iiatrimonio 
culturale che sia anche luogo 
ideale di incontro e di cono¬ 
scenza per gli studiosi e la 
città. 


Spettacolo 
.sperimentale 
al circolo 
Lippì 

Un nuovo spettacolo in que¬ 
sto attivo prolungamento del¬ 
ia .stagione teatrale fiorenti- 
na. v.cne presentato presso i! 
circolo Lippi di via P. F.in- 
fan., ’.tì Si tratta (1; uii even 
to tea tulle rea'a zzato d..i 
gruppo (5 fR: «Ostai, l'am¬ 
bito domestico come laboia- 
tor;o delia follia ». Al centro 
di vivaci-'.sime polemiche du¬ 
rante la sua touinée amen 
cuna, dove fu rifiutata da! 
« teatro La Mania » e poi ac 
cottala nello spazio diretto da 
Bob Wilson. La realizzazicne 
del gnappo resterà in scena 
al circolo Lippi fino al 5 
giugno. 

In seguito riprenderà il suo 
giro in Italia per poi ritor¬ 
nare negli Stati Uniti. Il 
gruppo lavora da alcuni anni 
a Firenze, dove ha già realiz¬ 
zano alcuni spettacoli. 


Al Rondò « Il canto delle stelle » ! 

-— I 

I 

Parodia del melodramma 
per Michael Aspinall 

Mictiael Aspinai, a suo tempo « Lucia di Lammenv.oor » 
nella « Vispa Teresa » di Paolo Poli, torna a Firenze, ai 
Rondò di Bacco, dopo aver pro.seguito in questo tempo, e 
autonomamente, la sua attività di mimesidis.sacrazione 
delle tars, vere e finte, dell’opera lirica. 

Ingle.se, laureato m letteratura italiana. A.spinal possiede 
in effetti tutti i titoli i>er occuparsi di questo settore, visto 
che ha studiato canto e eanche scritto saggi dedicati a grandi 
cantanti. Una di queste, evidentemente prediletta, è Ncllie 
Melba, soprano australiana, di fine secolo, che Aspinall im¬ 
persona m questo spettacolo, intitolato appunto « Il canto i 
delle stelle». 1 

La belle epoque « costituisce notoriamente il .serbatoio I 
id(sale, cui attinge la maggior parte del teatro in "travesti” » 
di questi anni, provvida come fu di stereotipi femminili 
die dall'esemplare fatale a quello polare e crepuscolare, 
risultano dotati di un coefficiente bovarystico in grado di 
riuscire più che mai funzionale alla parodia e alla satira. i 
Ciò non è smentito, anzi avvalorato ed e.sagerato appunto, i 
dal mondo delle eroine del melodramma. l 

Aspinall dunque affronta una protagonista di questo tipo, 
anzi vuole costruirle intorno uno sfondo blografico-leggcn- 
ilario fatto di salotti e comprimarie, tentando forse un 
discorso di costume, sia pure divertito c insieme complice. 
Alla Melba si alternano infatti altri personaggi storici a 
lei legati, Mathilde Graumann, celebre insegnante di canto. 
Angelica Pandolfìni, Adriana Lecouvreur una volta e per i 
sempre, Hermann Bcrmberg. compositore e pianista di fama. , 
In realtà l'intenzione in certo sen.so sociologica, e dunque \ 
.strutturale, si affida soltanto al filo conduttore rappre.sen- 
tato dal pianista, un Rate Furlan che con molta misuro e 
ironia intesse un minimo di trama storica ma sopratutto 
introduttiva delle diverse esibizioni. Ma il filo è veramente 
troppo esile, lo spettacolo risulta impiantato stilo su una . 
passerella dove della Melba o delia Pandolfìni ci si dimen- j 
tica senza rimedio, attratti soltanto dalle singole e dispa- , 
rate pcrformances. Poiché le comprimario tGino Cagna. ; 
Nicola Martinelli, Andrea Mugnaio) non sono proprio alla | 
altezza della primadonna Aspinall, si die rimpianto dello | 
spettacolo rimane quello del recital. I 

Rita Guerrìcchìo ' 


Concerto monografico (luel- 
lo offerto da Boris Pctru- 
sban^ki al Teatro Comunale 
per li v< Maggio ». Il program¬ 
ma era infatti interamente 
dedicato a Biahnis con coin 
|)o»i/i()ni racchiuse nel dt-cen 
Ilio 1880 90: limite di poco 
superato dallo celebei rune 
« Variazioni su un tema di 
Ibiganini (|uelle. per inten 
dersi. che vabero al lenlenne 
.Arturo Benedetti Michelange¬ 
li nel 19.39 il primo premio 
al coiicoi'io pianistico inter¬ 
nazionale di Ginevra. 

Boia IMnishanski è s.ilta- 
to imiiroi i i'>amente alla ri 
balla del grande conceltismo 
(luranlc una fortunata esibi¬ 
zione al festival spoletino del 
197,'). Da .illora il suo nome 
SI t- af firmato ovuiuiui', 

1.0 ricordiamo ospite della 
precedente i dizione del (.Mag¬ 
gio * in lino sbalorditivo u- 
citai imperniato sui russi 
(Scriabin. Rachmaiiiiiov, Slra- 
viiiski). anche in quel caso 
secondo un criterio molto in 
tclligeiite di seguire iin'um- 
ca matrice linguistica mal¬ 
grado gli esili diversissimi 
cui ((uei cor.ipositori erano 
apjirodati. 

Que.sta volta h- difb-renze 
erano ancora più sottili trat¬ 
tandosi dello stesso autore 
e di un autore, quale Brahms 
di (|ue.sli anni, piegato a svi- 
.scei'are d mati-riale timlirico 
die. dalla k-/ione di Clioiun. 
porta a grandi passi vi-i-o 
Dduis.sv e rimpressioni-mo. 
Ed è stata pro|)rin questa la 
linea culturale — se cosi si 
può chiamare — scelta da 
Pctrusliaiiski. 

Ce ne siamo accorti subi¬ 
to con le due ( Rapsodie » 
op. 79 dove il ricordo di 
Scliumann lisult.iva debita¬ 
mente distanziato per d.ir 
luogo a piani espre.s'sivi smor¬ 
zati e persino « sfumati ». evi¬ 
tando (|ualsiasi contrasto «ro¬ 
mantico » o vioh'iile oiHKisi- 
zioni li'inaticlie. 

E co.sì rinferpreta/.ione ri- 
.sultava scavata ma non sof 
feria, studiata in ogni mini¬ 
mo particolare con precisio¬ 
ne -analitica ed c.streino rigo¬ 
re stili.stico. Sarebbe bastato 


Mostra 
dedicata 
a Filippo 
Bnuiellescliì 

Sabato 21 maggio alle ore 
16 verrà inaugurala nei salo¬ 
ni della biblioteca Mediceo- 
Lau:tnz:aua la mostra orga- 
nizz,ata dai comitato nazio¬ 
nale «1 occasione delle cele- 
brazioti del cnitenario della 
na.sciia del Brunellesclii e 
dairArcbivio di Stato di F.- 
renze- « Filippo Brunclle.sciii: 
l'uomo e l’arti.sta. 


vedere il gioco stiaordina 
rio degli equilibri fra mano 
destra e sinistra o la perfet 
ta calibratura del * peso » sul 
tasto che ha raggiunto effet 
ti tanto sottili (la rischiare 
pi-rsino un certo compiaci 
mento. Xelle & Sette fantasie » 
op. 117. Petrushanski ha ra 
(licalizznto questo suo discor 
so proii'ttando addirittura 
Bralims m ima sfera espressi¬ 
va liiiefaita i- neutra clic non 
sart'lilie (iis|)iacuita a Schoen 
berg 

l'n Brahms progressivo, in 
somma, in-opt io come Lavi' 
va individuato il massimo 
teorizzatole della dodecafo 
ma nel suo f imO'O saggio. 

Dopo i « Tre internu'/zi ■ 
op. 117. iVtruslianski ha af 
frontato le difficilissime .<v:i 
riazioni » nelle quali il pur 
biavo (oncertista v incappa 
to in qualche infortunio cht 
non ha tuttavia inceso ni'l 
complessivo andamento della 
('secuzione. .Scroscianti ap 
piansi hanno salutato il pia 
nista sovietico al termine del 
la prova coronata da ben 
cinque fuori programma 

Marcello De Angelis 
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Mostra di pittori sui lager nazisti 


Nel salone del centro didattico nazionale, 
via Michelangelo Buonarroti, è stata inau- 
guiata ieri una mostra di pittori reduci dai 
lager nazisti. La mostra è organizzata con 
il patrocinio della Regione Toscana, dell'am- 
ministrazione provinciale, del Comune di 


Firenze per iniziativa deH'assoclazione naito- 
nale ex internati, dalla associazione nazionale 
deportati nei campi nazisti e dalla federa¬ 
zione associazioni antifascismo e della Resi¬ 
stenza. NELLA FOTO: Un momento della 
inaugurazione. 


Alla SMS Andrea Del Sarto di Firenze 


SABATO E DOMENICA 8° CONGRESSO UlSP 

Sono Stati iliiistratì i temi di fondo • Avanzate una serie di proposte per estendere la pratica sportiva 


I rappresentanti dei IG mi¬ 
la tc's^i-rati (U'IITISP. orga¬ 
nizzati in àlH) società c nei 
18 centri di formazione fisi¬ 
co sportiva .si ritroveranno 
sabato mattin.i nel salone 
della S.M.S. .Aiidrtsi Del Sar¬ 
to iH-r r\'III congre-M) pro- 
vint-iale della organizzazione 
che ^i concluderà domeniia. 
li Congres-o v il primo doix» 
l'avvTnuta unificazioni* con 
l'.ARCl. di CUI l'I lSP diven¬ 
ta l'as.sociazione .sjxirtiva. 

Ix- attività sixirtive cui si 
cimotita rU ISP sono tante 
(tenni.s. calcio, pallavolo, ju¬ 
do e discipinc a.ssimilate, pal- 
lacano'.tro. cicloturismo, .sci. 
jiattinaggio. motocro.ss, atle¬ 
tica leggera, nuoto), ■-ono in 
parte gC'lite in maniera au¬ 
tonoma o in alcuni ca.si svol¬ 
gono la loro attività anche in 
alcuni' federazioni del CONI 
con il (loppio tesseramento. 
Ed i‘ appuiit*) per iiue.sto ehe 
l'ottavo congre.sso orovinciale 
no!i sarà un cotigre-.so dì una 
associazione che guarda .sol¬ 
tanto a se stc.s,--a e a! proprio 
interno, ma un a'-i-.e ciie in 
ttnde calarsi ncll.i realtà di'I 
I).ie-.(*. |ht individuare obiet¬ 


tivi ehe. mentre e()n^entono 
refendersi e lo ((ii.ihfieaz.io 
ne (U'Ile attività --.Dortive di 
mas^.l. sinno funz onah alla 
riprC'.i produttiva e (ht (on- 
()iii't.ire nuovi vaa.i'i e ino 
(iclii di vita. 

.Noi pin--Mmo — h.inno ri- 
li.uhto -M.immoli e Salvestn- 
m nel corso di una conferen 
za 'tamixi — che una ixilitiea 
(lt‘i |X)teri piiblilici orii'ntata 
ver.'t) l'inve-timmto [ver la 
(Ostruzione di impianti -(ixir 
tivi fuiizion.il. alla (iratica 
.s[)i)rtiv.i di mas'a. non co-ti 
tiii.sca lino s[x-e(S) delle ii>or- 
s(*. ma mentre rimettcr<‘bbe 
in moto un settori- tra natile 
quale (iiielio di-ll'edili/ia. fo- 
editerebbe una riconver.vione 
del modo di fruire del temix) 
LIkto da parte di -1 cittadino, 
i- quiiKii una nuova (|ualità 
di consumi. Ixi sixirt inti-so 
roiiK' socializzazione — hanno 
so^Ienuto — e coni-.- s<xldi.>ra- 
Ciinento collettivo (lei b^o-tni 
(ieli'iiomo i)'aò anciie c*xi;ci 
buire a rafforzare i valori 
delia .solidarietà umana, fat¬ 
to neci-s^ario [ler vini ere gli 
elemi-nti di disgri-gazioni* 
l>re.'i-nti nella siH-n-tà. atteg¬ 


giamenti di individualismo e- 
.sa--[X‘rato e ihi>izi()ni eorixira- 
liv e. 

Contemporaneamentt- i diri 
genti deirriSP nti-ngono clu* 
.sia più urgt-ntt- che mai uno 
sforzo ehe tenda a razionahz. 
/.ire le strutturi' e-istnUi. in 
ne.stanilo un tiroce "0 gradii,i 
le (he vada vecso la riaci|ui 
sizioiu- (il tutte li- strutturi* 
paiilihclu-. |)rumuov emione la 
gt-stu'iu- social»' con il con 
corso dei quartii-ri e dt-ll'as.-o- 
ciaz.onismo sixirtivo t- attra¬ 
verso i.i .st.ptila di conv(-nzio- 
n: con h- .strutture private che 
consi'.itaiio rapi i tura di qiH- 
sii- al pubblico per (h-termina- 
tt- ore del giorno. 

In (|ue'io (|uadro infotti, ac 
iliii'ta fondamintale imtxirlan- 
za ia riforma dello s|x)rl fx-r 
la (itiale sono gi.i .stati pre 
.sentati in p.irlamrnto alcuni 
l'-ogctti di leggi'. Nel corso 
del congri'sso sarà affrontato 
anche il comtnto che dovrà 
avete l'ii .seiiol.i clic deve |)re- 
vfxlere l’attivilà fisica e for 
mativ.i tra k- materie di in¬ 
tervento. 

1x1 stato atlravif.so le Re- 
giotii. compritisori e Cotniini. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oitavtani • TeL '287.834 
(Ap. 15,30) 

Un grido csollanto li spingeva aH'attacco. Tigre, 
t gre. tigre. Uno spettacolo imponente, grand-o¬ 
so: Torà, torà, torà. A Colori, con Martin 
Balsam. Joseph Colten, E. G. Marshall. 

(16. 19,10. 22.20) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 
• Grande prima > 

Un treno speciale via.ggia nella notte- c un bor¬ 
dello viaggiante nelle retrov.c del fronte che 
porta donne bellissime por il piacere degli uf- 
fic.ali delle 55: Fraulcin Kilty- Te chn co'or con 
Claudinc Beccarie. Marisa bongo. Patr.a a Gori. 
iVtictatlssimo minori 18 anni). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tei. 272.320 
« In esclusiva per la Toscana » il tiim p:ù 
prestigioso delia stag-one 1977 dai bel 
manzo scrìtto da Piero Chiara. U.na storia 
sottile e piccante, divertente ed umana t.rmala 
dalla magistrale regìa di D.no R.si: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzi, Ornella Muti, 
Patrick Dcwacre. (V/M 1-1) 

(15.30. 17.45, 20.15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli .Albizi - Tel. 282.637 
(Ap. 15.30) 

Due cv mercenari, una cassalortc. una valanga 
di dollari, un colpo che solo loro potevano 
tentare. Due sporche carogne. Colori con Char¬ 
les Bronson, Alain Delon. Olga Georges Picot. 
(16, 18.15, 20.25, 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - TeL 23.110 
lAo. 15,30) 

Nessuno mai prima dì Ken Russell aveva osato 
d.ssocrare uomini e latti con tanta orgiastica 
fantasia: Lintemanìa. A Colori, con Roger Dal- 
trey, Ringo Star. (VM 18). 

(16. 18,15. 20,30, 22,40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • TeL 217.798 
(Ap. 15) 

Un film nuovo, diverso, che vi divert.r» a *1 
commuoverè. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mario Moniceili. e colorì, con Alberto Sordi. 
Shelley Winlhers. (VM 14). 

(15.30. 18, 20,10, 22.40) 

GAMBRINUS 

Via BruneUeàcni • Tel. 27Ó.112 
(Ap. 15.30) 

Due religiose molto part'co.ari in un convento 
malto particolare: Cattive abitudini. A Co:orì, 
con Glenda Jackson, Eli Wallach. Mel.nc Me.-- 
coj.-i. Geraldme Page. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tei, 663.611 

Il personaggio più famoso ha girato per il 
c.nema nuove emozionanti avventure mai siste 
prima d'ore: Le nuove avventore di Furia, con 
jeey Jim. Pete 
(15.30, 13,15. 20.30, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Vt.1 (^ad-iut Tc. 270 954 
U-ia moderna e mtravigliosa « Love Story » 
che sta commuovendo i) mondo: ■ Hai mai 
tanto amato una persona? Ma tanto tanto? » 
dal f.im- Dedicato a una siclla. con Mana An¬ 
tonietta Beliuzzi. Riccardo Cucciolla. Reg.a di 
Lu.gi Cozzi Technicolor Per tutti. 

(15.30, 17.25. 19.05. 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via dei S.i55citi rei 24.088 

Il tiim vincitore di 3 premi Oscar p.ù presti¬ 
giosi. Rocky di John G. Amiidsen Technicolor. 
Mn Sylvester Slellene. Talli Shire, Burt Young. 
C1i,30, 17,55. 20.20. 22.45) R.d. A-j.s. 


PRINCIPE 

Vta Cavour IH4i Tei. 575 801 
Una notte movimentata. Tcchn.color. 
SuPkRCINEMA 
VLa Cima tori TeL ZI2A7Ì 
• Grande prima > 

Un cccez.onale capolavoro cinematografico di 
grande valore artistico, una vicenda a'/vinconte 
c appass onante, un film elogiato dalla critica 
di tutto il mo.ndp. Gran premio speciale al fe¬ 
stiva! di Cannes 1977: La marchesa won O. A 
colori, tratto dal famoso racconto di H. Von 
Klc.st. interpretato da Edith Clever. Bruno Ganz, 
Edda Sc.ppel. O.retto da Eric Rohmer. 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
Un igraida» avveni.mcnto c nematografico. 
Spio 'I Teatro Verdi, con i grandiosi e perfetti 
ant. ott.ci e acust'ci. vi può far ammirare 
la beitezia c l'imponenza di un colosso della 
c nematograf.a mondiate. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con Io splendore deila 
cop a i.n 70 m.Ti. e ta magio del suono stereo- 
fon co. V’-.c torc d. Il P.-emi Oscar, interpre¬ 
tato da Cha-Iton Hcston. Jack Hav.-kins. Haya 
Hararect. Stephen Bayd. Regia di William 
Wvier. (R.cd.1. 

(14. 17.45. 21.30) 


ASTOR CESSAI 

V';a Kn:..azn.g i:3 Tel 2-22 388 
Spio cgg. un capo.a-.oro d -.crtentc d ssecrente 
di Paul Morrissey: Calore (Heat) colori con 
Joe Dalicsandro, 5. Mites. (VM 13). 

(U.s. 22.45) 

GOlOUNI 

Via de inerra gli - TeL 222.437 
(Ap. 15.30) 

X Proposte per un cinema dì qualità >. In 
prima vis'one esclusiva, un gioiello d, film. Su¬ 
perbo. affasci.nante. gioioso, irresistibile, co.mi- 
co. un miracolo; Gli anni in lasca di Francois 
TruHcut, Tcchn color. Il Im è una festa per tut¬ 
ti. Prezzo un co L. 1 500 (rid-ji.one Ag s. Are'. 
Ac!'. Endas L. 1.000). 

KINO SPAZIO 

Via dei Sole. IO • TeL 215.634 

(Ap 15.15) 

L 700 

« I! c noma di animazione » 

O.-e 15.30: Antologia della origini (Cohl. MeCay. 
Suiiivan, Starcvitch). Ore 17.30: Personale di 
Norman .McLa-en, Ore 18.30: Flip thè frog di 
Ub Iv.crks. Ore 20.30: Anmaz'one sovietica 
(BaS.tadae. Kr.v.n. Kh'truk. Stcpacev. ecc.). 
Ore 23: Popoye sailor di D M. F.eischer. 


ADRIANO 

Via Roma.snosl - Tel. 483 607 
Risate in * sussurro • con una coppia di 
attori tremendamente com.ci: Serua famiglia 
nullatenenti cercano aifello. Technicolor con 
V.ttorio Gassman. Paolo Villaggio. (Ricd.). 
alba (Ritreai) 

V;a F Vez/ani Tet 45*2 296 

Per il ciclo « Totò festival »: Tolò gambe d’oro 

co.b Tote. Doiores Palumbo, Me.Timo Carotenuto. 

MLUtczsARAIY 

Via F B-tracoa i5l Tel 4100C7 
At'OCi frem d sad stio arot.cb .n lunghe e 
sa.ngu.nose lotte .nc iP Casa privata per le 
Szhuitz Stalfein. A Coio.'i. con Ma.-.na Oajn.a. 
Vassiili Karis. (VM ’S;. 

ALFIERI 

Vi. M del Popolo 27 Tel 282187 
Il film p.ù scabroso, v.olento, eroi.co e scon¬ 
certante della stag.onc- La lupa mannera. A co¬ 
lorì con Da.gmar Lassander. A. Bore!. (VM 18). 
ANUHOMEDA 
Via A.*eima • TeJ. 663JH5 
Il film che ha ottenuto un entusiasmante suc- 
vCisa neg.i Stali U.iit. d'America a che rap¬ 


'schermi e ribalte' 


presenta una p etra miliare della cinematog-af Q 
italiana. Pasqualino Scttebellezze dì Lina Wert- 
muller. con Gia.icarlo G annini. Color.. (V.M 14) 

APOLLO 

Via Nazionale Tei. 27U.IM9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Fenomenale contamooranea con il cinema naiio- 
no'e per il f :.ni p u tonomcna'e de.l'anno. 
Il "trio" che ha d vert.to .1 pjbbi co di tutto 
il mondo in un nuovo, diverte.ntissimo ed a-v- 
venturoso f.Im. Eastmancolor: I 2 S'jperpiedì 
quasi piatti, con Terence Hill. Bud Spencer 
e la bellissime Laura Ge.mssr. 5critto e diretto 
da E, B. Clucher. 

(15. 17.30. 20.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini '82 Tei 68 10 55(1 
R.torno il Tcchn.color Romanzo popolare con 
Ugo Tognazz.. Orncl.a .Mal . M. Pia;.do. 
lU S : 22.20) 

CINEMA ASTRO 

Today ’n onj’.ch: Casinò Royafe d John Hp-;!pn, 
con Dp..d N .cn. PctC' Sa. prs. Ursu.a And.-ais 
(15.45. IS, 20.15. 22.30) 

CAVOUR 

Vui Ca'.our Tei 53ii(K) 

Un fiim strao.'dinario e ind.-rtenfcable di 
Valerio Zurl'ni. Il deserto dei Tartari. A Co¬ 
lori. con V.ttorio Gassman. G u'.ano Gamma, 
Ph.lippe Noiret. Jean-Lou's Trini.:;nant. 

(15.30. 17.30. 20, 22.30) 

COLUMBIA 

Via Faenz.g Tel 212 178 
Patologicamente comico, biologicamente diver¬ 
tente. era dai tempi de * Il medica della mu¬ 
tua * che al cinema non si rideva tanto; Il gi¬ 
necologo della mutua. A colori con Renzo 
Montagnani. Paola Senatore, Aldo Fabrizi, Isa¬ 
bella Bieg'ni. (VM 13). 

EDEN 

Vta delia Fonderla Tei 225 643 
Per la serie di 6im ded cati a Charlot, solo 
oggi: La lebbre delforo con C Chapli.n. Il va¬ 
gabondo partecipa a.ia grande corsa e tr.onfa 
ancora una volta. 

EOLO 

Bnrgo S Frediano Te. 296 S27 
Lager 5 l’inferno delle donne. Techncolor. 
(Rigorosamente V.M 18). 

FIAMMA 

Via Parinoti: Tei ad 401 

In proseguimento pr ma v.s onc. Che bolle se 
incontri gli orsi. Techn co.or per tutti. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tei 662 240 

Eccezionale esclusiva. Un film cuverte-.tiss mo, 
una divertentiss.ma interpretazione di A.be.-to 
Sordi in: Mio liglìo Nerone. In Tec.’inicolor. 
con Alberto Sordi, Briglie Bardo:. Regìa di 
Steno. E’ un film per tutti. 

(15.30. 17,20, 19, 20,40. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Daim.azia - Tei. 470 101 

O. -oscopa dii g P-.-ib. Ve.-g -z n .b-ig ,-.2 aie 
con I To-o. Cepr co—.o oesr-.Tezzo d. testa, 
per tutt. gi. a.:.-, segi. due ned. r.satc coi 
La Vergine, il Toro e il Capricorno. Techn co- 
• o'. con Ed.-/ge fc-'ech pu sexy cha ma. 
A bp.-to L o.ne..o. A.do .Mac; onz .V.M 13). 
FLORA SALONE 

P. azza D-aimazia • Tei. 47(Ll0l 
(Ap. 15.30) 

Una * ecceziona'e > esclusiva. R'torna un cly- 
s co del grand.oso western, una .mag.st.-a.'c. 
insuperabile interpretazione di Tomas Milien 
In: Tepepa. Technicolor, con Tomas M'I'an. 
Orson Wclles, John Ste.ner. E' un l.l.m per tutt. 


FULGOR 

Via M Finlguerra - Tei. '270.117 
(Ap, 15.30) 

Dai best seller di Peter K:.-ie. » La violenza 
e i' furore »: Auloslop rosso sangue di Pasqua¬ 
le Festa Campanile. A Co.a: , con Franco Nero, 
Corinne Clery. David Hess (V.M IS). 

(15. 13.10, 20 20. 22.30; 

IDEALE 

V'ia Firoti/tM'.! lei no/()(> 

1! vero tppola.-o-o croi co srr l'o d-> Ernen..ere 
A.san. Lettere ad Emanucllc. Techn co.or. (R- 
gp-osamente V’M 13). 

ITALIA 

V:.-! Nazionale Tei. 211.L'69 
(Ap. o.-e 10 e.nt m ) 

A' or l-e.n : d sud smo ero* co .n u -ghe c 
sp-.ju.npae .otte .ne .u Casa privata per le 
Schuitz slalicin. A Co.ori. con iMe.-.nj Dau n a 
e Vpss'ì: Ke.i .VM IS). 

MANZONI 

Vi.i M.ir.-i - Tel. 806 f>(i8 
Aj 15 30I 

Il p-atto com co del giorno co.n tante r sate 
d co.ntarno- L'ala o la coscia. Eastmancolor 
ccn Lpu a De rj-.Ca 
(16. IS.IO. 20.20. 22,30) 

MARCONI 

Via Giacinoili Te: 68(1644 
Il p'ù spettacolr-e cd un'co .m c lentrsr rnrp 
rceiizzato can a aboraz c-.e ce' N A 5-A c 
dei centro spaz.a.e a ncr ceno: Future worid 
2000 anni nel iuluro. Technico e- ran Peter 
Fonda, Blyte Denner. Arthur H.ii. Per twtt . 

NICCOLIFII 

Via Ricasolt • Tel. 23Z82 
(Ap. 15) 

Un capolavoro sal-zaio. L’ultimo lilm d. P.er 
P.nolo Pasolini sequestrato per scanda.o e as¬ 
setto perché opera d'arte: Salò o le 120 gior¬ 
nale di Sodoma. Techn.color. (VM IS). 
(15.30. 17.55. 20.15. 22.40) 

IL PORTICO 

V.a C^po dei Mondo Tei. 675 930 
(Ad. 15.30) 


Missouri. 


Mer.p-i Brando e Jack N.cha'son .n- Missouri. 
Tec.-in co.or. Per tuttil 
(U s : 22.30) 

PUCCINI 

Pazza Pjcc ni Te. 321)67 B i? 17 
L'Infermiera con Ursu.a And.-css D- . a De 
Prete. Lue ana Pa.jcz . L no Tc-ia.a. zr. 
(VM 18). 

STADIO 

’«';ale Manfredo Fanti Te.. 50 9i: 
Sole sesso e pastorizia. Techn cp o' 'Rgbro 
samente VM 15). 

universale 

Via Pisana, 43 - Tc'.. 226.196 
(Ap. 15.30) 

L 530 

Pc- I eco » r in ' eh est. dagi S-Cttator i 
suo Caa 3 g-o.-dc rc-ics-u .'uttcsc nc'.tc ca 


321)67 B I? 17 
And.-css D- . o De. 
L no Tc-io.o. u:.. 


50 913 

R guro- 


ooa.u-o d Gau-:;a Ruy H. 
Cassidy con Psu. .Na.v.nun 
Katha- -e Ross V_. che d 


- re rb'c Butch 
Roba-: Rcato-d. 
Su : Ea.hcrurh 


Co.or.. C n; iizsccpc Pc- t-t: . 
su > . 22 3 j) 

VITTORIA 

V:.L Pazn.ni • Tei. 4d0,875 
(Ap. 15) 


he volete rids-e questo 


1 vost.-o t m. 93 


m..-.u:i di risate ass curate: Non rubare_ a 

mena che noit sia essoluiamenie necessarie. 
A Co'ori. con George Segai, ant Fonda. 
(15,30, 17.15, 20.45. 22,40) 


ARCOBALENO 

V.a Pisana. 442 Legnaia. Capo!. Dus 6 

Riposo 

AP: IGIANELLI 

Il II,III che non iin'sce ma. d. enlus.ùsmare: 
Burt La ìcuster .n: il corsaro dcH'isola verde. 

Tcr.nn co D- d. R S.odniak 

florida 

Va P.sana. iU9 lei (1)0 130 

(Ap. 15) 

P,..- .. r rio c fi.m d'j-ulore • (la sa: e re ji- 
s: .la..an ). Il capoiavoro conico d. L n-a V/crt- 
n-.ul.ar. c.hc ha trionfato .n tutto .1 mondo- 
Mimi mclallurgico ierito ncITonore con G an- 
carlo G a.nn n , Mana.ngcia Mciato, Agast.na 
Bell., Tu.-i Fe.-,-o. 

(U s. 22 -15) 

R.d AG15 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA¬ 
STELLO Via P Gnilidril 
K 1 .Russe!. Messia selvaggio di D. Tuton, S. 
A ’.:oi/. 

H d AG15 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

,0 o 20 30) 

Sr-a:a spcr a'e. ?-ezco un'co L 250 

Pr- 1 c do • ./cstrr.n story »; Stella solilaria di 

Sr-ic-mm. con C’-k Cable e A.a Ga-., .cr, 

CINEMA UNIONE 

I. Girone - Tei. 218 820 
Ore 21) 

E' stato I or mo ed e r -nas'o l r. ri.ore. 
E... poi lo chiamarono il Magnifico. Co o-. can 
Tc-c ire H . 

O-a 20 30i 

Tu Fr--o 1 I baroni e can I-a Fu-stc.nbc.-g 
(V.M 14;. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(O.-e 20.33) 

T..- Fr-.-o I Baroni, ror. Ir: Fu-s':-b;:g 
iV.M 14). 

ARENA LA NAVE 

Va V .,!-n.4zn.! II 

Un -1 m a., 'ccntc. c—oz o-.a-.'e, ca-co d. 
susoc-.a Juggernaut coi R. Ha—s e Omar 
Sha • I'zoa-e21.15-5 rpete l tc.mpo). 

L 5'03-250 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

U 5:;-353 ; 'O-c 21,30) 

Harold e Maude d Ha. Ashb, ran R_*h Gar¬ 
da-, e 5ud Ca-t 
R d AGlS 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S Andr-oa a Roveziano Bjs 34 - 
L 500 (O.-e 20 30-22 301 

"vena.sai prcii.a d -un prataga". s'a 
Professione reporter d. .'.1 cha'ar.je.a Anto- 
g-.a- ccn Mar.a Sch.ne dcr (1D75). ('dM 14). 
LIKCULO L UNIONE 
■ Ponte a Etna) • B'js 31-32 
R aa = a 

CASA DEL POPOLO Di GRASSINA 

P.. 1//.1 ri/', a Reri'inn 'da» T-ri. 640063 
Da-'-n - Una bara piena di dollari, 
MOluERnL) AKLi IavakimUZZE 
T-' ’ii 2 ’ 54■ B l-i 87 
(Spett o-e 20 30 e 22 30) L 500-700 
L’uomo del klan d. T. Ycu.ng can R. B..rton, 
L .Mar/ .n, L. Fi.ana. 

R.d AGlS 

SMS S QUIRICO 

Via Pi-sana. 576 • TeL 701.035 
(Ore 20,30) 

Identikit can E. Taylor. 


’ CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
I rei 20 11118 

' Malia, vergine c di nome Maria con And-£B 
I Ferrcaì. C.el a Mata.i.a. 

I MAnj^ONl (ScanOICCl) 

i L 700 

1 Per .: c elo p.-ah.o d. un protago.i sta. Jack 
N chalsan ui L'ullima corvè d. Ashby. Colori. 
I (R duz on A c . Ag s. Adi. Endas, Elia ) 

1 I U s ; 22.30) 


TEATRI 


TEATRO DEI LIPPI 

Via Fanfaii., !•> - Bus 23'A 

I. C R F. d -rt'a da Rostu-^no. p-apo l'e/en- 
fo che ha -a ip-esenta!o il taat-o t; ano al 
fcs' -.ai d. fi t.-/ Yo-h: Ostai - l'ambilo dome¬ 
stico come laboratorio della follia. Pre/end t^: 
CRF. pazza D-ùtp 3. rial,e 17 al.a 13.30. 

CIRCOLO LA PACE (Compiobbi) 

Per ia rc5>rjia sul nuo\o c.nema americano: 

10 spaventapasseri d Jc-ry Schatzbc.-g. con 
Gene Harl.man e Al Pac'no. (Inizo ore 21,30). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini Ti ■ TeL 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Stase-a. 3 le 0 e 21.15. il * Teatro della con- 
venz one » di r -enze presenta: Non c’è un ca¬ 
ne. Trenta s -.tesi di teatro futurista con 
Mau-iz o iMinr't.. Mario Pachi. Antonio Pe- 
troce.i, e Ba-bara Simon. Regia di Valerio 
Vao-eni. Spettacolo prodotto in occasione del 
crn'en:- o de i'A‘:rate 'an-c.n-o 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Orinolo. 31 - Tei. 270.555 
o-e 21.15. la Compagna d. prosa « C.tta 
d F.renze-Cooperat.va de'i'OriuOio » presenta; 
L'acqua chela d. A'ugusto Novelli Musiche d' 
G useppe P.efri, Reg.a di Ma-io De Mavo 
Scene e Costumi dì G ancarlo Manc.ni. 
TEATRO RONDO DI BACCO 
(Palazzo Pitti» Tei 210595 
o-e 21.30. 'a S.-n Ca-lo d. Roma con M rhae' 
Asu n:':. p-ese-T:: II canto delle stelle. 
P'C-p:3z on» tr.eion ca- 210 595 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Boreo Pimi. 26 

Art. ■ .S -.e sjp~o teatro 'mmag'ne. In col'abo- 
rar c"? cz'', / o sto- cd de .3 B d. 

Vc"i 2 à e ,r C3'53e''3* *. a InTi»*? ^.e d F>en 2 p 

11 ; 3 O'c 21.30. Teatri Ba'ines. Teatro K> 

ItATRO comunale 
C.I'SP fa :a 16 le. 216 253 
- 40 Vagg o Mus eale F'o-ent.no » 

Questa sa-n o-e 20 39 ree ta! del p'a- s'a 
Ea- s Petrus*-s-.sl-y MuS rhe d Brahms 
1 Atba-amer.-p :u--o D). 

BANANA MOON 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Borgo .■\’.b.z:. 9 

Cpnre-'p da! a co-pagna d. n-us ca popolare 

Pupi e Fresedde. ,0.-c 22). 

CASA DELLA CULTURA 

Vi.r.e G'.ndor.i 1 

Cc.'.t'O d. -izat .e d -.to-.Tiaz eoa e lo-ma- 
z one mosca e. A..e «-e 21- Berio e i pro¬ 
getti su.ia mus ca Presentatore an matorc Gi¬ 
ro Stcfai.. Pi-tc-c pano II Co’’ottl/o danza 
co'.tei-npora-.ca c ia f.aut s’a Ma-ta Misuri. 
Ing-csso I bc.'O 

TEATRO SAN GALLO 

(Vn S-iO (4 «Ih, t.n Ifl 42<R-'8) 

Ve.-.erdi 27, sabato 23 e domenica 29 ore 21.30 
Frst..a: del d .ettante (d.iettante a.'a r.bata). 
Abbonamento a e tre serate L 4000. 

G! obbonam.e.nt sono n vendita da lunedi 
23 presso .i bottegh no del teatro dalle 10 
a.le 12 e dalle 16 a.ie 19. 


Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli, n. B • Telefoni: 297.171-211.449. 


fon compiti (li programma 
zioiu' degli impianti e delle 
.stnittiii'i' e di promo/ioiu' del 
le iittiv'ità -(ixirtive [xt tutti i 
eittndiiii, deve promiiovi're l.t 
Ii.it'tei ip.i/ «m,' .lil.i loro gc 
.''tioiie. l'i:itir\euto <i soste 
giio deiì'ii-niK i.i/ioii.MMO .'•ixir 
tivo [x'i* Li fmi/ioiie '•octaìe. 
con-ideraiidolo parte integr.in 
t<' di se -.te-SM) t' non corjxt 
.si'piinito. .Nitro ti'ina sarà 
(indio del CONI il cui eomi» • 
to dovrà limitar»! all'attivit.i 
olimpica i- intdiia/ionale ed 
avivf' nn.i fuii/.ioiu' di raceor 
do e di t(xirditKimrnlo tra k' 
varie' fvdt't'.izioiii. Ix' federa 
7 Ìom dovranno invece diveni 
rt' l’espressiorK' federativ.a 
delle .viivit'.à sp,)''t le ili (iti.'il 
Fia.»ì ente (‘.ssi s' ricoiiosvotio 
N'alor.zzando eo»ì m termiti, 
jxisitivi la tradì/.o'ie associa 
iiva. l.TISP int('iul(' co»ì fx»r 
tare il proprio ( onti ibiito .m 
to'iomo alla e»t(':ision(‘ (' .al 
lo qualifica (iella attività 
.siKirtiva. i n conirib’Jto cht' 
discende d.ilìa pro,'X’M elaixi 
razione, dairmipcgno o dal 
la ('S!X'!‘.on/a di ca ut .naia di 
ojxTatori e di quadri diri 
genti. 


Cinema 
in Toscana 


EMPOLI 

l-A PERLA: Il testimone devtt ta¬ 
cere 

EXCELSIOR: C ne v::. età 
CRISTALLO; Rjyjzz.ia parg'ia 

GROSSETO 

SPLENDOR: 5!a!3 ìntorcssaTte 
ODEON; I V o e'ìt. d. R::)Tia b?no 
MODERNO: ViOlcn/a nelTauto- 

str jda 

MARRACINI: Il turldo e rameri- 
c?no 

EUROPA D'ESSAI: I sett* »a- 

mure. 

EUROPA: B^sT'alità 

PISA 

ARISTON: Vanessa ' 7M 18) 
ASTRA: S'o.-ie immorali d. Apol- 
l.na re (VM 13) 

MIGNON: La ratte -f?! den.an a 
ITALIA: Una volta non basta 
NUOVO: L rbcr l;;e.' (V.M 18) 
ODEON: Il m o p.-imo up.mo 
DON BOSCO (CEP): U.n dola-n 
bucato 

MODERNO (S. F. A SETTIMO); 

La r.a-'.gna (V.’a IS. 

ARISTON (S. G. TERME): Colpe 

^a » senza ,oI'a 

OLIMPIA (VECCHIANO); Dr»cu- 

.q ce.-.a s;n-jj; d .c.-g rve 

PERSIO FIACCO (Volterra): La 

r“o!?e de m 

LUCCA 

EUROPA: Profondo rosso 
(VM 18) 

MODERNO: Int.mità prò 
(VM 13) 

ASTRA: Bcstlal.tà (V.M 18) 
MIGNON: L ztoTia.-i a (V.M 19) 
PANTERA: E sul to'oo tracco éì 
v.oe.nza (V.M 18) 

ITALIA; K-o.mos. .! cenqu.sfatot-» 
de Tun' /“-so 

NAZIONALE; 2 sporche carogne 

AREZZO 

CORSO; I pzd.'oni della città 
(VM 14) 

ODEON; Il fase no d sr-eto dalla 
bo-g'ies a 

POLITEAMA: La chiamavano Suay 
Tetta.unni (VM 18) 

SUPERCINEMA: Maladolescenia 

(VM 18) 

TRIONFO: Sa t/ il cucc.olo dal 

DANTE: Le ca de nolt. d don G'o- 
-.ain. vV.M 18) 

LIVORNO 

METROPOLITAN: Langu d, baci a 
p-ar'.de carezze (V.’Z. 13) 

ODEON: Masch o lai no ca casi 
GRAN GUARDIA: Caca.a zero tar- 
rore del Pzc.l.co 

GRANDE: Stb'.c ..m.-no.-al. d. Apol- 
lina.rc (V.M 13) 

GOLDONI: Cinema varietà 
LAZZERI: B cuce Lee super drago 
4 MORI; Acteas de -Marjs.a sTor a 
di un massacro, co.n G Mar a 
Volente 

AURORA: Febbe d donna 
(VM 18) 

MODERNO: Il mondo dei senti df 
Emy Wong (VM 18) 

S. MARCO: Yuongary 
JOLLY: O.abolicamenta Tua 

SORGENTI: L .nfatno dì «tlMto 




è • 























PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 5$, fel. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Migliaia di persone ai funerali del giovane vicebrigadiere 

cosi CERCOU HA SALUTATO ANTONINO CUSTRA 


Attraverso le vie della cittadina in lutto si è snodato silenzioso il corteo funebre - La massiccia presenza di operai, 
piovani, donne ~ L'orazione funebre letta dal sindaco, compagno Gennaro Di Paola - La partecipazione di autorità 
civili e militari - Il dolore dei familiari - I lavoratori dell'ltalsider condannano ogni manifestazione di violenza 


r Unità / giovedì 19 maggio 1977 

Una lettera del segretario regionale del PCI 

Occorre un chiarimento 
politico per rafforzare 
l’intesa alla Regione 

Avviare finalmente un'attività programmata — Diversi rappor* 
ti con le autonomie locali — Mobil Oil e Consiglio comunale 



Il corteo fiinchrc sfila. k>ito c .sii;i'.. ocjso. 
per le vie di Cereola imhaiidierate d.t ’.rua 
lori listati a lutto. I "r.'ifalon! v.ui:)i).iiii 
dei Connai; datato, tla Uxitaiio. ridc.i di una 
nie.stu prooe.s.sione. Ixn diver.'a - - comunque 
-- da (luelle relijri.o.se co.si fretiucìiti e f;Mito 
.sestutto in questa /.r.na. O.sservata da vieint). 
invece, la sira'tde t.olia di popolo eiie .sfila 
ìnita induce a pensare, t.inti .seno nli .stri 
.seicni dei ((nsiitli di fabitrìc.i !<• iLitt" blu. 
ad un possente scioltelo opci.no. Mi la 
.scura bara di noce ito.sta .-.ul c.union aiv.urro 
tielhi polizia è It ti sottolaieare il .stut.-o del 
l'eiiorme corteo; il vicebriitadiere Animino 
Custra, assa.ssi iato .sabato scorso a .Mil.ino. 
è tornato per rultima volt.t nella sua Cer 
cola c la l'ente i;li si strinite attorno .silen 
/iosa a te.stimonian/a di un Mntimrnto di 
solidarietà ed anehe di sdeijno. L'e."lr). .'.ai 
volti o nes'li ocelli di (pi.inti seeu.no muti 
la .salma di .Animino, c’è dolore <' eommo 
/.ime. ma c'é anclie. ed :n misur.i forse 
maituiore, utia profenda in.soffei-m/a ed uiia 
ferma reazime, per la iraaie.i f.ne del ttio 
vane soltuffieiaie e. più ai vinci.lic, iier le 
vioieiite provoea/ioni devii ultimi vioriii. 

Fra negozi chiusi, per la giornata di lutto 
citladino prix'Iamata dairammi li.^t r tzime 
i-omunaie. .sfila il lairteo funebre. F' aperto 
dai ''cnfaloiii dei comuni viein; a Cercola 
portati a braceia da vigili iirlri li in divi.si, 
.Se;{Ucno decine e decine di corone di fiori: 
fra le altre quella dei iavor.it ori lieda 
FATME. quella della federazione nrovinc ale 
CGILCISI.UIL e quella, embiemai ic.i di 
una richiesta di cambiammto clic taida a 
venire, de! « coordinamento .■'■.id.ic.ito di 
polizia CGlLCiSL-UiL di C a .seri a l’oi. il 
vrande camion azzurro della polizia su! 
(piale, avvolta nel tricolore e .semi.sommer.s.i 
da fa.sci di fiori, è trasportata la b.ir.i dì 
Antonino Castra. 

Il corteo funebre d.i piazza Mu ii. lpio si 
.'iioda lento per via Domenico Hiccarib .s ui 
alla c.isa natale del viovant- viceb.av.idiere. 
C^ui. mentre la madre e ie sorelle della vio 
vane vittima distrutte dal dolore scojepi.i'io 
in laerime. il sindaco di Cercala. vMinp.imo 
Gf-tnaro Di P.iola. pronunzia una bia-ve or.t 
zirne funebre. 

i! lui tua viov.ine esistenza troncata h.i 
detto li compagno Di Paola rivolgendosi 
idealmesite al viov.tne brigadiere assass .ialo 
iion può e iian deve far .irretrar.- io 
sviluppo civile e democrat co deli'!'alia. K' 
ora di uscire dall'equivoco dei tmt.nn.imint:. 
I-" necessario colpire la violenza '.i tut't' ie 
suo manife.ìtazK-li. 'imi limitando r.izic le 
verso i soli esecutori m.iterial: m.i scavando 
nel profmdo 

E mentre il comp.ivnn Di Paola cmclude 
fi suo breve discorso conttnii.i a sfilare silen 
r.ioso il corteo. Ed eeeo p.is.sare lo stri.scione 
del ccnsiviio di fabbrica dell'.Aentali.i subito 


.sevu!' ,) d.i (luei'o diel Aif.i'.lui e di'li.i Fnuledi 
ie. D.i; b.ilemi i.i aente .nliictata m-vuc til 
siliiizio parte; iii.u i;io al dolore dei f.imtliari. 
Tutti cei'cimo crn Io suu.irdo hi vuiv.ine 
moglie di .-\iitna;-io ciie. distrutta maral- 
minte e t:-i::-aintnte ifr.i un mese avra un 
banibiiioi ila preferito attinilere iti .aalma 
del manto nelia chie.sa di Ponticelli, dove 
viene offii-iato il rito relieio.-^o. 

Il corteo dopo una breve sosta dav.i.it; 
alla casa .latale del viitvane souuff'eiale - - 
SI sclovite <•(1 il eamim della polizia eoi la 
.salma, scortato da moto ed auto dellti P3. 
si diriee tnsteme ai pticlii parmti più siietti 
verso la chie.-a S. Severino di Pomicelli. Qui 
tiitindmio la .-.alma numerose autorità eivil; 
milit.iri. diriveiiti dei partiti demoertitici. il 
prefetto ed i. questore d; N'aiittli. Per il 
partilo eommi.sta c'e i! eomparno Egizio 
Sandoniinico assieme a! eompat.no .-Xiulre.i 
GeremiciM. sevretarii) delia feder.i;/ime ila- 
poietana ehi' iia pirteeipato meiie ,il corteo 
funelire per le vie di Cercola. E poi. tutto 
1 ilcino. una folia immcns.i e siìmzio.sa che. 
rispetto.s.imenie, si «apre» al passait.vio del 
camirn ec-i la h.ira. 

1! vros.so automezzo si ferma di fronte -il 
sacrato della chie.s.i e la b.ira viene issata 
111 sptilla d.i .'<‘i a.'inti di PS. Davanti ai- 
i'en'rat 1 u-.i piichetto di allievi aventi PS 
|);;r>-'e il .saluto delle armi al feretro. Tutto 
intorno lUimerose le corine di fieri rr.t le 
quali quella del p.esidmte de! consistito re 
vicnale. quella tieirammlnistrazime conni 
.i.ile di N.ipoli e quella del eoma.ido delia 
reviime militare meridic'i.ile. Airinterno de! 
■a ciiiesa, mentre mcnsienor .-Xntr.nio Zam.i 
celebrti il riti; funebre, il silenzio è rotto 
solo dai s nvhiozzi dell.i madre e deilo .sorelle 
della vittima. .Mi'uscita la folla si strài.ve 
in un ultimo caloroso abbraccio attorno ai 
feretro. Poi. iti tumuiazi.'ne nel cimitero d; 
P. iticelli. 

Intano eiiit.iuiano le pre,->e di iiusizitne 
ed 1 doeumenti ciritro questi vii: itti di 
provci-az.iene. Proprio ieri 1 hivo.-atori del 
l'Italsider. nitniti 'n as.semblea. h.inno apnro 
v.ito un ordine del vioiii.) nei quaie crii 
danna io orn. forma dt violenza e animo 
liscono dtir.munte « tutu coloro die usur 
pa idu il nc;me deih^clas.se opertiia cerc-uio 
di amm.int.irsi d: vari colori nel fC'ittitivo 
di rrnfrndere ic idee airopi-iione itubbliea ■>. 
I parlam-oitari napoleta'ii dei PCI lituriio 
invia’o alla f3iiiiL''ia deila vittima un tele 
vramma di ccrdo.viio. I! comitato provinri.ilt' 
per la piMinoziene del .aind.ic.ito di poltzi.i 
ha i.iviato. a sua volta, u-i tele“."amm.i al 
que.store di .Milano. 

NELLE FOTO: a sinistra, la madre e la so 
rella seguono il feretro di Antonino Custra; 
a destra lavoratori di una fabbrica di Fon 
tìcelli durante i funerale. 


Partito e FGCi 
preparano la diffusione : 
straordinaria delPUnità 
di domenica 

CoiitinuJno a pervenire !c pie- ' 
rotazioni per la ditfustonc stracr- j 
cJinaria de rUnifa di domenica 
22 matjgtc la sartone di Ba¬ 
gnoli ha prenotalo 100 copie. Soc- ' 
cavo 250. Motcrdei 70. 5. Carlo 
Arena 150. 5. L orcn;o 120. Lur- ; 
ratti 150. Ponlicclii 500. Porruaii 1 
centro 150. Porruoli -.la NaeoU . 
150. Porruoli Arco Felice 100. 
Pozruol: La Pietra 70. Bacoli . 

150. Baia UO. Quarto Flctjrco. 50 
Le sericni che non lo avesìero ' 
ancora fatto possono comunicare 
I propri impegni alTudiciO diitu- I 
sione de l'Unità (tei. 322544), al ! 
C.D.5D (Tei. 203S96) c alla • 
commissione stampa e propaganda ; 
della federarione comunista rapo 
Ictana (Tel. 325334). t 


Oggi comitato 
regionale e 
commissione 
regionale 
di controllo 

Oggi, alle ore I7.3a pres 
so la sala « M. Alleata » 
della Federaiione comuni¬ 
sta di Napoli (via dei Fio¬ 
rentini. SI) si svolgerà la 
riunione del comitato re 
gionale e della commissio¬ 
ne regionale di controllo 
per discutere il seguente 
ordine del giorno: 1) esa¬ 
me della situazione polì¬ 
tica e iniziativa del par¬ 
tito; 2) varie. Introdurrà 
il compagno Antonio Bas 
solino, segretario regiona 
le del partito; interverrà 
il compagno Abdon Ali- 
Mwi, della direzione e re¬ 
sponsabile della commis 
sione meridionale del PCI. 


dove, come, quàrido 


□ Ricerca scientifica: 
emarginato il Sud 


Il c" istvlio n.izi.inalt' lit'l.t- r.cerch-z .'■.tvn-iv o;;;}.).: .mu 
tit'l '7.1 Olii' nt’l Suti dovt’v,i:io oàsera spz.-'i l.i mela il-;’; fr-.iJ. 
•i.-sc-.ia';. Nella .'tosur.i clt-l prc. 2 ramiTia questo crite iu c‘ del 
lutto .s.iitato. La questuile o uffre.ntat.i d.il capogrupp."» dell.i 
DC alla Rejione. Uva ilTr.tip.). . i u.ia mozioie pre.seni.it.i -i. 
o. is.'tv.to ;e2;.~».i3le. Le c.fre -cui.) eloquenti; 5U 12 m;l..ird. 
d .-pi -iib.li c .m 7 -2 :t.-'zzi> -r i.o a.ssegciati alle rev.o.i; de. 
Nc.'d e solo un miitard.a e f>iò .mi;."''.! a q’jelle del Sud. l'V.iltre. 
per cn.;into r.guarda il provetto t.n.ilizzato ener.vet.ro rmque 
miliardi e cento mtl.en; v.ir.iio .il Nord e .ip’pen.i ò7 mti.cii; 
e me.'’/.'» .li Sud. :sole comp;'!'-;'. 

Tittto q.te.'to e eh;ir..utente e-intr.itidittor.o e-jn ie e--.- 
et '.ze d; --v.iupp > dei Me/zov.o; io. Nel'.i mo.t r-ie eiitvde 
ene ;^u t.il.' p.;i;t;:.. del CXU >, moIv.i ~ub;:.i ut .ri.-r itro con 
Iti p.irt-.-v’.p.iz.V'ie d; .■.ippr.''en: » it; del v.tve.nio e c.e. r.ipp.v ■ 
Miitiritt de.le Kevtui.i; mertd.ci'.-ii. nella oomm.Baione per 

I. Mez.'e.:.,);!'ir'. 


□ AH'ftalstat un progetto 
per il porto 


' Sembra ciie .ti questi v.orni il presidente del consorzio 
’ òutc.ncmo del porto, il veeetiio notabile de Stefano Riee.o. 
1 .st .1 D:v affidare l'inearioo ii.nutamc.ite retribuitm all'ltal 
I st.it per red.vere uno .-Tud.o rol.itivo al porto da inserire }>oi 
i nel prevetto speciale per l'.ii-ea metr.ip.olit.i la d; Nap.oli ai 
! c( rs.o d. el-iborazi.'ane d.i ixirte della C.is.s,i per li Me/zn.viomo. 
I Secondo i ci.'i.nvl.er; regicnal. delia DC. Grippo e .-Xmito. 
• c :ie 10 Ila ino fatto ovvetto d; 'un.i interrov.izir ie al pres.- 
' dille della viunta re.vionalo. -.tale prcvettaznae or.nfivurc- 
I tebb.'' un.i presenza eontiadd.ttor.a dell'Ital.st.i: nella nostra 
j Città, v.sto che tale .siocietà è iwrteeipe e promoirire. come 
srnet.n d; progetta zi.me e ro.ilizzaz.cne. per il porto c'-n- 
j tiiiners mediternineo a Cagliari ». Secondo gli ;..ntcrro.gant; 
j < ;ò pene g.'avi pre.giudizi a soluz.eni organiche iier Io .scalo 
j r.F.p.niet.ino dalle qu.nli detomiinante .sollievo potrebbe den- 
! lare alla diBiK-eup-tziono locale. I due oons.glier; de chiedeno 
' rpuali inut.ativo intende promuovere la giunta per fare chia- 
;e.tz.i .'U que.si.i vieenda. 



i Di fiiinte ai ntarili nell.i 
i attu.iziniu' degli aitiirdi pio 
' Rianimatili a hti-e ileiriiitesa 
‘ ravviiinta alla Hegiune nel 
1 agosto dello -.eoi'O alino, il 
I compagno .\nionio Hassolino, 
; segretario regionale del l’Cl. 
i ha ini iato una lettera .li se 
gretar: l•egionali ilt-i partiti 
die liaiino dato \Ha all'iiUe 
, .sa iDC. l’.SI. Flfl. l’.SDl e 

■ Ih.il, ai capigriippo regio 

, nuli degli .stessi jiaitili. al 
pre.-^idenle della giunta e a 
, lineilo dell.i assemblea, per 
porre il pnihlema di un i Ina 
riiuenlo l'iUro ii-mpi molto 
, breii. 

■ Il eomptigno Uassolino do 
po aier messo m r:--alto die 

1 • ne! corso del dibattilo sul 
bilancio il vriinpo comunista 
ha espresso un giudizio for 
1 icmenic irilii-o per i ritardi 
: c le inadempienze neH aUiia 
* zinne d>-l programma con 
cordalo tra le forze demo 
eratielie e ina pieociup.izio 
ne per il manifestarsi di al 
li da- l'onli'aslano con li» 
spii-ito dcirintesa politica 
- affi'rma clic ■ semine più 
chiara è. infatti, la lenden 
, za. da parte deiresceulno. 
' di espropiiare il eoiis glio 
' delie sue prerogative e la 
, stessa sede deirinterparfitico 
‘ non riesce ad esaminare le 

■ (|iiestioni più importanti die 


Da stamane il congresso della Camera del lavoro provinciale 

383 delegati discutono 
dello sviluppo di Napoli 

i lavori si conciuderanno sabato — Sarà presente ìi compagno Rinaldo Scheda — La relazione 
sarà presentata dal segretario Silvano Ridi — I temi e le cifre del dibattito precongressuale 


Infarto: 
con Tanto 
contro i 
vetri di una 
gioielleria 


Grave iiuidiote tiutumob. 
li.siico ieri verso le U ;ii pi-.' 
no centro, alio .Sjiiriio .'.m- 
!o. Uiia Miai .M. ii);'. tarvat,. 
N.A .>2718' è iiiid.ita a sb..' 
lere cratro ie ver.Mi;' d: uit 
vioielierui die .s. troia nei- 
!a pi.tzza. li guid.ìlore. Al¬ 
fredo P.uiat;.» di »')-! aaiii, ic 
pei'so lì emtreiio deii'.i'ut-.- 
vc-t-jia a i-.i.l-a li: vi mi 
provviso .if.trio *, d e .iiorte 
suliito. Neii.i Muli Mi’ior. 
die .saliva iunvo vai S. Ai; 
a.i de: Lomb.i.d.. s; tlevava 
•tacile !a mov.ie dei P.e.ia 
t;a. ccacetta S;irr.ir.-ueii.i, in 
.>S ati'ii, Cile e i.m.ista ili.' 
. 8*1 , 

I.'.iu-idente ai.ut; cl: (ter 
st* .if.i è st.ito molto vr.ive, 
aache .so ha piovoeato aot;- 
\f;h danni al.a vioieiirria et. 
Vittorio Prisco. I.a morte dei 
P.tnatia e .st.ita infatti cie- 
terin a.ita esdusiv.imeate dii 


Suoli lACP 
ai privati 
per campi 
da teiiiii.s 

Contimi.I l.i pro-t-'ia li.-gl: 
abitanti di i t.i Pi.tic contio 1' 
I.ACP. <• l'aitiito. d,i parli- 
dell'ist.tuto ad un prii.ito di 
liti .stiuio della («KSCAI.. I) t 
1,1 i-(i-trii/ioiio di campi di 
tennis aiu li-,- qu(-'t; pi ti .ut. 

in un (|uattìere dm.- mane.ino 
totalnli-iite altri //at'i!.- i ti ih. 

Cna dell g.i/'oiie licvh iiiqui- 
lini assegii.ilai. di v :.i Pane, 
dei .selizaletiu i la- oc uu.ino 
i centri mh ia!t di \ i.i Piai.-, 
e della I.ovvt-tt.i deila -iiiol.i 
s Catone del t .’tt.stvia-ri d: 
quartiere di t itt: i part.ti de 
tniH ratti 1 . .u . omii.ivn.ita d.ii 
dt-pui.ilo I otiuii'.'la P.lu-::,i 
Bi e li-.-i; 1 .ili I.-\( P tì: la. 
Morelii. (iole e -'.iT.t rt. cinta 
lia'. dintiore dt-!r;st;:ulo. Ii.t 
cinc'Io la rei e, ,1 liei ; Ito di ! 
>it-tlo. e il.) 1 ii'iniia i. 1 .o im.i 

ullt r.tiri' -j»-. tl , 1 /ione di-,- Bt 
-ta portando ;i teim:::.- ;:i 

qiie.'ti giorni m un ai'r<> .'Uo 
II), in \i.i .Xdri.T.io: l.t -oi e- 
tà * P.irteiiope 1 ■ Politi .1 • 
\ Itole itcì tip irlo p-.'f lo-lruitt' 
.litri e.im|)i. Mtt d direttole 
ìm r.'i>o-lo [Ita te-tuo',mieli 
te die ogni dti i-toile in me 
rito d--\e e'.-i-ia- (ireB.i <l.d 

consiglio di .immini'tra/ton.- 
Milli. to. 

In seeoito I.I deieV.l/Iotic si 

è la i.it.i (i.ili a'ses-utf a 1.1 
Edilizia Sodano, t^ue-to h.i 
ini i,ito un fotiovr.tmm.i .d 
pre.'i'iontt- deli l.\CP |)er dne 
dere l'immediata rei «va del 
raffittì) dei suoli di \ia Pi.i 
ve. e ra.'Se.gn.izione dc'Vli 


stessi al comitato as-egnatari 
e bloccare ogni ulteriore n • 
cinzniiie d; suoli pubblici. 


I! oongre.-Lso provinciale del¬ 
la CGIL dt Napoli, che co¬ 
mincia .stamane alle 9 nei 
salone del teatro Metliierra- 
neo alla Mostra d'Oltremaie, 
è un avvenimento politico di 
rilevante importanza non so¬ 
lo per il movimento dei la¬ 
voratori nel suo comples,so 
ma i)er la città e l'intera prò 
vinda. Non vi è dubbio che 
ic indicxizioni e le proposte 
Cile da questo congresso ver¬ 
ranno .sui temi centrali del 
la politica .sindacale a Napo 
!i conte in Campania, avraii 
no ri.sonanz,a c incideranno 
sulla ripresa del movimento 
unit-.irio di lotta e sui suoi 
olibietlivi di svi’uppo c oc 
cupazionc. Ci autoi i . ..: ;i pie 
vederlo il iieso e il ruolo 
delia CGIL a Napoli ma aii 
che vi: orientamenti che so 
no emer.si dal vasto dibatti 
to die Ita preceduto e pre 

р. irato iiae.stn congre.s.so. Un 
dib.it Ilio die ha impre.s.sio 
mito a-s-s.u |)o.sitivamente la 
Oiimiotu" pu'ol)iica per la .siia 
test i'ii.sione 

li co!i,vre.s,so Cile si apre og 
Vi. ai qu-aie prenderà par 
te li coiiipav.no Rinaldo Sche 
(Iti, delia .segreteria naziona 
!e. è .stato preparato da .31 
congressi provineiiili di ca- 
tevori-a e d;i !• convressi di 
zona. C'è .st;tto un convre.- 
.'O di settore con la cosutu 
zione deila tetlerazione prò 
viiiciaie dei sindacati dei tra 
.sport; die itunisce porUi.ili. 
inari’t;mi. .uitoferrotraiivierl. 
:ra.si>o:ti aerei, ferrovieri A 
questi c-i>’.ivre.s.s; s; e ,irnv;i 
ti con 861 a.-x.-embiee d; ba 
.-<• nelle f-.ibbriche. nevh uffi 
Cl. nelle lev'ne braeci.intili. a! 
h- quali liar.no partecip.Uo 
71 i.ivor.itori de; qutii: 

r>l.')7 .'ono intervenuti e mol¬ 
ti .litri h.inno consevntttc ; io 
IO interventi .scritti, l.e as- 
.'t-miiiec ìi.tnno eit-tto -T.Sift dc 
icv.it; al c<).ivrc.B.-i di c.ttevo 
ri.i f IHii M renvre.-vs; di zo 
na. Qia-.st. ;t loro voit.i h.in¬ 
no eletto ; ;13.1 delej.it; eiie 
d.t stam.ir.c .sar.inno piotavo 
del .siiid.icato 1 nuovi ormi 
nt.-m: dir;venti eletti nei con- 
vre.s-i di c.itevori.i compren 
doi’.o 9.34 i« vor.it or: una buo 
n.i p.irte dei c,u.«-; .-ono vio 
vani (tiir.ni.it; per la pritr.-t 
\olt.t .id ini.trirti: it; rc,s;>t).'. 
,s,il);|.';». 

Qr.e.ste citre parlano da .m 
le ite'la prova d: demoor.izia 
c dfll'imiàt'.vno profiMO da; l.i 
vor.itor: intorno a que.sta ;m 
oorta:ite sc.iilenza ciel stnda 

с. -.to .Xe e; potev.j .,tt*-nde 
re li; meno, d; fronte ad un.t 
B.t.ii/nnf p .nalt; vers 
dr.immatiea. nelia quale in.s;e 
;r.e .ili'.teiiirs; de la c.'-i.s; e .vi 
le inadevii.itez/e del qii.idro 
pai.tiro nel fro.rtcvv.ar'a m': 
.--::;v.ime;ite. si moììipiic.ino 
_>n .ittent.it: .ille i.sj ituz.io:'.; 
democr.iT ic.he 

Intrecciati a que.st. temi 
clic .-o.'iO -st.it. prese.iti ni 
tutte le as-semblee t! dib.nti 
IO preconsrre.-ssuale ha me,s.so 
a fuoco '.'urgenz-t che l'.nizia 
tiva .sind.icaìe ;ier io .sv.'.uppo 
e roccupazioue .siàenalmen 
te de; viov.ini. per dare torz.i 
a.le vertenze co; vr.vndi gvup 
p.. dvenv-i p.ù miù’n'- 
ed incisiva; ciré .sia po.sta 
m.igviore attenzio.ne a quei 
li) che d: nuovo emerge ne! 
la società; che -s; difenda la 
.iUtonomia e .si rafforzi "un; 
;a del movimento .sindaraìe 
D.i .stamane e fino a .sabato 
la parola e ancora ai havora 
ter;. L'avvio .s.irà dato dalla 
relazione che in apertura dei 
lavori pre.scntera il .segreta 
no della Camera del Lavoro 
Silvano Ridi 


Tremila 
bambini 
a « Napoli 
scuola 
aperta » 

L'edi/ione 1977 di « Su poi' 
scuola aperta <> s.arà pre.sent.» 
t;» da l'amministr.iziiOn-.'' co- 
m’.inile ni un.i conferenza- 
.stami).I dom.in:. ,i|ie ore 11 . 
nella .sala della giutita d: pa- 
l.tzzo S. Giacotno. L'iniziati 
v.t. che quest'anno è alla .sua 
-si .-'ontl.i edizione, si svolge 
con caratter .stichc nuove: 
3(KMI bambini napoietan; pc> 
ir.inno svolgere nò Iklsco d; 
C.tp.odimon;-.' .ntività d; .siu- 
d.o e dì .sperimentazione, d. 
vinco e d; animazione tea-r.t- 
lt‘ e fotovi'.ifi, 

Questa ('.state a « Scuola 
aperta » dar.inno iì loro con 
tributo l'univcr.siià. I.i .sriiol.i 
d. cer.im;.-,t d; C.ipoti.monte. 
l'Avesr: < l'a^vtori.ìZion;' devi; 
.srout.s) e le forz^* armate. 


Due 

concerti 
alla 
Casina 
(lei Fiori 

Xel quadro dela- mizi.tti-.e 
luri.sitco - cultur.ii; ;)rogram 
m.ile iieila «C-asiiia dei Fio 
n '■ e realizzsi'Li' dall'F-iite ino 
vinci.ile iK'r il Turismo di N.i 
poli, in colhiborazlonr con I' 
a.-.-c.-soiaio per il 'l'unsnui 
Hevione Campania, con l'.-\ 
zienda autonoma di cura, sov 
giorno e turismo di Ntipon 
e con il Comune di NaìHiii. 
i'o-'i-he.stra da camera « Fon- 
tiazione F.M. Naixiiil.uio » ter 
la un conrerto nei giorni 23 
e 28 maggio ;i;!e ore 21. 

Notevole e i! .sucfe.s.so che 
•sta oilenendo in que.sti gior¬ 
ni la mastra de; priKiolt; ol 
peileiteria e guanti elio 
(onciuderà il 2-*) pras-simo. .il¬ 
io qiMle tarò seguito queli.i 
dedicata alle piante e l.or;. 


riguardano la vita delle gran 
di masse v. 

I limiti (il fiiiido permaii 
goni) su dui' (|uestioni fonda 
mentali: l ai\ io di una at 
tiiità programm.ùa e il rap 
porto fiindanunt.de con le 
popolazioni, lun le espri'.ssio 
ni (il di-mo(-ra/i;i di h.ise. eon 
il sistema delle aiiionointi' lo 
laii. Di qui ri'sigeiiza — so 
stiene Massolino — di x un 
iniontio lr,i i partiti demo 
eratiei iier ’aii reale ehiari 
nunio politilo ilit porti al 
raffor/.inu'iilo deirintf-.t. a 
f.irla liiere nei eonteiuiti 

X- Si trall.i di ridefmiri' 
prosegue la lettera — alla Iti 
(-t- delle novità della -itiia/io 
II'- ei’onomiea e politiea ri 
spello all agosto '7(1. i punti 
programmaliei sm qual:, eon 
prei ise si-adell/e. I.i Keviolle 
deve impegnarsi in tutte le 
sue artu-ola/ioiii (giunt.i. eon 
sigli, commissioni) e le for 
mi- t' gli siriimenli etipaei d. 
dare a lutti i jiarliti deli'iii 
tesa siiure garanzie poiitulie 
nella fase di attuazione degli 
impegni. 

• Deeisiv a è. infine, di fron 
te alle mas.-e popol.ii'i. la 
trasparenza de!h- seelle e del 
modo (il governare della he 
gione. 1 .iprii'si al eontallo 
liermanenti' eon le forze so 
ciali elle si organizzano e 
lottano |)er irasformare la 
realtà della ('.im|)ania. 

'• K periK) evidenti- — eon 
linde il eompagno Hassoli 
no - - i lie il ehiai imento deb 
ba avvenire in tempi rapi 
di. eonclildersi. come ci an 
guriamo. con uno shoii'o po¬ 
sitivo e che in qiii-slo peno 
do si;,i assiemata piena fini 
zionalità all'attività del con 
siglio region.de e delle eom 
missioni. Scegliere un altr.i 
.strada, far finta cioè di non 
vedere la realtà e non im 
liegnat'si a dare slanvio e 
produttività airinte.-xa signili 
elierebbe favorire il logora 
mento e la crisi nei rapporti 
tra le forze politiche '. 

(Jui'sla rieliiesta di chiari 
melilo follima con 1 analoga 
richie.sla av anz.ita dal i <ini; 
lato regionale del Iranno so 
eialisla elle al termine del 
la sua ultima riunione Ita 
appi’ovato a maggioranza un 
doiuiliento IK'I (piale e del 
to eht- •: Il l*S! ( .impano, nel 
mentre conferma k' .'(clte 
prtoiiiaiiv- approvali nel do 
ciimeiito coiielusiv () mi! hi 
lancio l!i77. ritiene utile un 
confronti) con tulle le lor 
/(• politichi' di'moci atii he per 
1 leonfennaie i! ipitidro sia 
Iiirilo li igli incordi dell ago 
sio '7(1 e per definire i ter¬ 
mini ojieralivi digli impegni 
programmatici inò nrgenii. 
Il) primo luogo ipielli i he 
il.miio un.i risposta mimedia 
i;i idlti dtanimalica siluazio 
ne e( onom,ea e dei livelli 
(ii-euiiazionali. I.'av .inzamento 
siill.i sti ad;» delle i etih/zazio 


• LUDI NON 

PARTECIPERÀ' ALLA 
MARCIA ECOLOGICA 

i.a -.cvri’teria dell UDI. par 
inn.xideiMndo giust.i ia l).i!- 
I.ivlia !)»';■ lì verde non ade 
riS(-e ai'.a « m.trcia eeoioviea 
per moni e .S. Angelo ». in 
quanto non s. è mai .mp-.- 
vnata .su! Tomti specifico del 
l'ubicazione deile sedi uni¬ 
versitarie. tema aiuola in 
di.scii.s.sione fr.i ie forze i)ol;- 
tiiiie e la citiatimanza. 


ni programmtuielle è la più 
imporlaiite condizione per 
i iinsegiiii e un corretto e rea 
le a\ au/ameiito aucliu nel 
quadro o.ihiieo ■. 

MOBIL OIL -- Il comiiato 
esecutivo della Federa/ione 
provinciale del l’SI si è riu- 
nilu e ha riaffermalo la po 
siZ'.one favorevole allo sjiosta- 
iiieiilo deH in'^ .into della .Mo 
hil Oli ilairare i sii cui è o.g 
gl insedialo. 11 eomitalo cse 
ciiiivo individua nella man 
canza di un preii.so piano 
l'Mcrgetici) nazionale la eau 
sa piu direni del jtrevale 
re degli interessi privatistici 
su quelli più generali di una 
ra/iouali' distrihiizione e lo- 
ealiz/teziolle degli impianti di 
raffinazione, l’ei' quanto ri 
guarda .Monti' S. .Angelo, il 
comitato direttivo socialista 
afft'rma clic una v oli i eon 
t luso e iierfe/ioiialo I iter del 
la variante, raniministrazio 
IH- comunale devi' promuovo 
re iiisienu- con 1 l iiiversita 
una convenzione iimlarin per 
tulli gli insediamenti. 

CONSIGLIO COMUNALE - 

Si è riunita la 'gainta comu¬ 
nale sotto la presidenza del 
vice sind.ieo .Antonio Carpi 
no e ha detiso di ciiiuoea 
le il eonsiglio comunale por 
i! 24 e il 31 maggio, con ini 
zio dei lavori all*.' 12.30. 


Piscinola-Mtirinnella 

Il quartiere 
sollecita 
l'azione contro 
l'abusivismo 

I! eon.sigho di quartieri' F. 
.scinola .Mariaiiella ehicik'. con 
iin documenti) .iiiprov.uo all' 
unanimità e indirizzato al .5in 
dal l), un’tiziime aneor.i i)iii iii- 
ei.siva dell'amministrazione 
(Oimm;i|i' ne: confronti dei" 
aliirstcì.siiio l'ililizio, e seg.nii 
ia li latto ehi' una co.striizio 
ne abusiva in via E. Sete 
giione già amiiiamcnti' de 
lumei.ita. ila potuto ragziuii- 
gere il -4 i)i;uio. Nel docu 
mento, inviato daH'.pggiunto 
de! sindaco eomp;»gtio .-\reai; 
gelo Cimmiello e firmato d.a; 
<-onsigl:or; Del Noce (PCD. 
Cimaduomo iP.SD. Cuoco 
iP.SDD e Tiimmaro iDCi .si 
rieorti.ino le denunce molir.i 
te da! eon.sig’io di quartiere, 
.sottniineaiido la volontà di 
viue.'to organismo di eoliabo 
rare con l'.imminist razioni 
contro mal: (piai: l'abusiv. 
.sino edilizio, i tic nella zumi 
l’i.seinola Marinell.i .-ei.i ,i 
velltio un nuovo e mit.s.xiecn; 
liu reiiiento .ut onta della nuo 
v.i legge .SU; regime dei .suoli. 

Xeiia zon.i -SI e ri'gLstrato 
un solo intervenlo ri'pre.ssivo. 
con r.ihl).iit:mento d; un lai) 
'nrie.i’o di piecolc dimen.sioiii; 
i! l onsiglio di qua; t,ere di 
chi.ii'.i che oeeorre agire con 
tro .1 fabl)r.;-;ito in questione 
e contro tutte le co.struzion. 
libasi ve. .sM ;)iire rendendo... 
conto dei problemi e del.;' 
dil.'icoltà che gravano .suliu 
,i.s.se.s.sora'o all'edihzia e stili' 
utlieio tw-nieo comunale. 


Numerose le manifestazioni 


Procida: tre giorni 
di festa per il «giro» 

Stasera dibattito sulla stampa sportiva e la sua 
funzione sociale — Spettacoli folklorìstìci 


PICCOLA CRONACA 



OGGI - A Villaricca. alle 
19. assemblea sul preavvia 
mento al lavoro, con impe¬ 
gno e Palumbo; a Mianella. 
alle 19. assemblea sul preav 
viamento al lavoro; a Giu¬ 
gliano. serione • Togliatti >. 
alle 19. comitato direttivo su 
autofinanziamento e tessera¬ 
mento. con Pastore; all'Are- 
nella. alle 19. riunione com¬ 
missioni femminile e sanità 
ria zona Vomere, con Cali; 
alla Centro, alle 19. tornita 
ti direttivi zona centro e , 
Chìaia Posillipo. con Fer- 
raiuolo. 

DOMANI — In Federazione , 
alle 1939 comitato direttivo. • 
PUBBLICO CONVEGNO j 
SUL CENTRO STORICO — ; 
Si terra sabato 21 e domeni • 
ca 22 maggio un dibattito ; 
suH'inìziativa dei comunisti 
per la riqualificazione e lo 
sviluppo del centro storico. 
Parteciperanno alla manife ; 
stazione Giuseppe Del Noce, 
segretario cittadino: Giulio 
Di Donato, assessore all'Ur¬ 
banistica al Comune di Na ! 
poli; Andrea Geremicca, se- j 
gretario provinciale: Cirino i 
Pomicino, consigliere comu- | 
naie; Rosario Rusctano, se- ' 
gretario provinciale. \ 


til.inde .tMi -.i .'t Mtiiiif di 
PriK iila p-.-r hi p.nu-nza ik I 
Otiiii) (iiro d Itali,! ciii*. l'im c 
no'.'), jir; uiii-r.i il V i.i domani 
dal!.! ( iit.idma fìi-gri-.i. Con 
I im()oit.mi(- ap))iintani>'rito. .a 
giiiiiBtiVo. ii(-l!,i /on;i s! ,-(x-ra 
li: rd.iiiciai!- l'.iltività tur..''ti 
i ;i I li'- m q’i.-.-t; ultimi anni 
Lt.i '.ibitii 1111 no?, voli- i,!l.i 
S-gio s'ii’t- ix-it.iniii oigamz/.*. 
i'- niiiui-rii-i- in.in fi-'t.izumi di 
• "iitoiiiii a (-.iratti-ii- folkìo 
i .'tini l ultur.Ite, La pruna è 
luòv i-ta :x-r s-.i-i-r.i (u- --o la 
p.iìt 'tra li.-Ila -i uol.i .-li-nicn 
'.irt- ;)1 (i)ix(i ( ;,!rd),ildi. u\ ' 
ii-rr.i un piibhhco d;i),ti- -n! 
b-m.i T I.I x;;,|>;pn -.p-.ri'.a c 

tri Iutt/il»!lt >«»(•— «* Sf 

giiir.i uno S|)!-tl;i( (ilo niU'ic i 
le t- liilklol'l'tico ili piaz/.'i 
■ 27 gennaio > al qu.ilc parte 
I ìpt-r.'inno ; chitarr;,‘;ti 'Tonino 
.Xpiii-ll.t e fimo .ALT-tracoia 
I- li no'o I omplc.'so -iidameri 
( .Ilio di-lì.i \ «-dette M.irn.i 
Domani, dopo d proliigo a 
rronometro. nel p'»meriEg;o 
' uà ( i-.’ebrafa in pi.izza » '27 
'geiinain t una im-'-a in mi' 
moria del corridore .lo-é .Ma¬ 
nuel Sant'i'-ti-ban 

Intanto, in ixia'-ione d« l gi 
l’o. e >t.->io rc'O noto l'i-Ienco 
delle strade che sar.mnf) chiù 
.se al traffi(o domani: .stia 
da provinciale che da Lago 
.Misi'iio jxiila a Monte di Pro 
cida (dalle lò.tj #llc Itu. 


IL GIORNO 

Ogg; giovedì 19 maggio '77. 
.A.-.e( n.sir.iiv, Oiiom.i-s'ICO di 
domani: Boniardino. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Na:; vivi 8 .>. r.chieste di 
pu'obiic.iziaie .73; matrimcmi 
reiigios: 18. m.itrimcni ci¬ 
vili 2, decod'Jt; 33. 

LUTTO 

S. e .= ;>.-.n:o il ccmjxig.in 
p.of. Gaeiaao Rinchillo. di 
2:* anni. A. p,(drc, coni 
;).!gno Virg.nio. e a; fami 
h.»;'; Tutti gi'jagano !e con 
d.vg'.i.i.'.ze dei co.T!p.ig(i. d. 
C.! .v.zz.a«'.ò. doha feriei'.izifi 
(ie deh'Uiii'a. 

SPETTACOLO 
Ol DANZA 
CLASSICA 
AL TEATRO 
MEDITERRANEO 

Do.meaica ah<- o.<- 10 2.') 

ia -cuo'-.i di rin.-gz.! c'..is.s:c,( 
d«";l'ist;!uto Med.!gi;a d'Oio 
Sii ivo D'.Acqui'to d; Secci 
digiiano p.-e-r-iitera. .sotto ia 
guida d; .Anna Bucnccore e 
con ia oc«i.suk'ìz-i dei mac- 
■stro .Arnaido .Angel.ni. u-io 
.spettacoio jx-r l'ar.«io .icc.i 
de.mico 1976 1977. .Alio .spet 
t.icoio, cu.'.i'o d.i Robe.’!!) 
BasSino e .Arieie Migi.accio, 
-sarà pre.seatc il sindaco di 
Xap.T... '(-n. Maurizio Va- 
k«àz;. I_t .scuoia di da.17.1 
ci.i.s.sKa d«tìi'i.stituto 5>.ilvo 
D'Acquisto o i'iinic,! ki L-ia 
zco.» pop.oia.'-e e deas.ìmra 
te abitata quale queii.! d; 
Secc«)di 2 Ì;ano. 

DIBATTITO 
SULLE NEVROSI 

Do.man;, aiie 18. a! Cirio 
«o Aiti.stao Pciitoctiico, 


;)..iz/a riie te e Trento 48. 
.si i>ig'.-.-^a liti dib.ittito su 
« C«i temi attuaie: i.i ne 
Vie :. p.-obiem; <-.-;.-:?<iiz..;ii. 
e U'.co,i:i.i;i.-i ... 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma .348; Montecalvario: 
p zza D.inte 71; Chiaia: via 
Carducci 21; R.viera di 
Ciiiaia 77; via Merzellina 
;:!8; V a Ta.sso 199; Avvocata- 
Museo: v;.» Museo 45; Mer¬ 
cato-Pendino: p.zza Garib.4l- 
di 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
vi.i S. G:ov. a Carbonara 83; 
s’az. Centrale C. Lucci 5; via 
S Pao'o 20; Stella-S.C. Are¬ 
na: V..! Fona 201; via Ma- 
terdei 72; co.nso Gan'aiidi 
213; Colli Aminei: coli; Ami¬ 
ti.; 249. Vomero-Arenella: 
v.i .M. Pi.-c.nei!; 138; p.azzui 
L-i-on.irdo 23; v-.i L. G;orda- 
' 1 -') !44; v;.i Me.liani 33; v.a 
D Frat.ina .37; via S;mc*ie 
.M.irt.n: 80. Fuorìgrotta: 

p.z/.-> Marc'.Anton.o Coi crina 
21; Seccavo: v.-n Epomeo l.'M; 
Miano-Secondigliano: corso 

Secondrgiiano 174: Bagnoli: 
vìa L. Siiia 6.5; Ponticelli: 
via B Lc.igo 52; Poggioreale; 
v.a .N Poggioreale 45; PosiN 
lipo: via Manzoni 120; Pia¬ 
nura-. vi.n Duca d’.Aosta 13; 
Chiaìano: c.so Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie infetti¬ 
ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441.444, con orario S-20. 
La guardia medica comuna!^ 
funziona tutte le notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ore X 
del sabato e dei prefestivlt ft- 
lefono 315.032. 
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MARCIANISE - Oggi assemblea aperta alFOlivetli 


PAG. 11 / napoli -Campania 


Presentate al consiglio provinciale di Avellino 


LE VERTENZE DEI GRANDI ^^^?V\ Assìsteiiia: le proposte 
primo momonto di programmazione Jdla giunto dì sìoistto 

Tl_.*_ 9 r* _ _ j 11 • 1 * 111 « « ... •... 


SCHERMI E RIBALTE 


Il significato del coinvolgimento delle forze politiche democratiche e delle isti¬ 
tuzioni illustrato da alcuni componenti del CdF — Il valore dello spostamen¬ 
to di una produzione qualificata (l’OCN) allo stabilimento di Marcianise 


Articolale per il « Malerdomini », il brefotrofio e forfanolrofio ■ Denunciale le 
gravissime responsabilità della DC • Approvalo odg per rivedere il « progetto 21 » 


aorno 

gorno 


Rilancio 
del porto: 
quali le 
basi per 
discutere 

A mio porere la linea ohe 
Bi evidenzia nella geslione at¬ 
tuale del Consorzio Autonomo 
Porto SI va sempre più ca¬ 
ratterizzando come una linea 
autoritaria che rinuncia ad 
affrontare i problemi reali; 
i cosiddetti nodi che strozza¬ 
no la vita dello scalo {«irte- 
nopco. Non si riesce a vedere, 
anche con tutta la buona vo¬ 
lontà, nessun seyno di inizio 
di un discorso reale per porre 
termine agli sprechi, all'abu- 
sivismo, al parassitismo che 
tuttora Imperano nel Porto, 
Tra l’altro, non si può affer¬ 
mare come si fa « che il Por¬ 
to è la più grande azienda 
del Mezzogiorno » e che non 
può essere messo in crisi... da 
iniziative settoriali o di grap¬ 
pi di lavoratori, mentre nei 
fatti, si continua a dare spa¬ 
zio alla speculazione. Per que- 
stra strada e con questa logi¬ 
ca di gestione, si vuole scari¬ 
care sui lavoratori le re,spon- 
sabllità di chi è chiamato a 
dirigere quando ò urgente 
creare nuovi rapporti tra or¬ 
ganismi <lirigonti e i lavora¬ 
tori tuUi. I#a Federazione 
CGIL-CISL UIL fece bone, a 
precisare nel comunicato del 
20 marzo la .sua paslzione. ri- 
sjjctto al ruolo che il C.A.P. 
deve avere nel contesto dello 
scalo napoletano. 

Intanto, entrando nel meri- 
to di alcune questioni, riten¬ 
go che non si può avere nes¬ 
suna gestione corretta del 
Porto, se non si avrà il co¬ 
raggio di « Regolamentare » 
la vita delle imprese che ope¬ 
rano nel Porto. 

Bisogna sapere con chi si 
ha a che fa.'-e. quando si opc- 
ra « in questa grande azien 
da ». Oggi, trovano pas-sihili- 
tà di ojx'rare solo coloro che 
speculano riconfermando un 
meccanismo che già ampia¬ 
mente ha logorato il tessuto 
del Porto. Non ò concepibile 
che l'attuale gestione, perma¬ 
ne con due anime: Consorzio 
i' Capitaneria di Porto, e che 
alla Vice Presidenza del Con- 
.sorzio. tjer diritto conce.s.so 
«lolla legge istitutiva viene 
« hiamato i! Comandante del 
Porto. Ciò anche tenendo 
«unto che quest’ultimo è ri- 
ina-sto .sordo ad ogni esigen¬ 
za di (fsinte.si», della norma- 
tiva attualmente in vigore nel¬ 
l'ambito de! demanio marit¬ 
timo. 

Anzi, addirittura, ci ri.sulta 
che si sta dando spazio a 
«! iiscudo impre.se ». ostinando¬ 
si ad openire al!» vecchi.i 
maniera, ignor.ando. cer’.i- 
meute co! consenso del Pre¬ 
sidente de; CAP qu.into dal¬ 
la legge i.-i’.uutiv.i è previ.sto. 
Intanto si minaccia di chie- 
de;e l’intervento della poli¬ 
zia. ogni qualvolta si ereano 
momenti di tensione. Con pro- 


MAUCIANISE — Con l’as 
semblea aperta di oggi al- 
roiivetti di Marcianise (con 
la partecipazione di Gomez e 
itus.-io, pre.sidc.uti dciras.sem- 
blea e della giunta regiona¬ 
li o dci.e terze po.ilijtie. Pel¬ 
li PCI sarà presente 11 se¬ 
gretario reg.Oliale I3as.solino> 
possiamo affermare che le 


' la elettronica, sviluppo che ; stamento. ti renderai confo 

i deve ri.spondere ai problemi i del valore e deU'importanza 

I occupazionali e produttivi del | che a.ssumc l’assemblea aper- 

j paese e che deve consentire ' la c i! coinvoìgimento delle 

I di cogliere, attravcr.so una po- 1 istituzioni 

j litica di investimenti e ristrut- I A che punto .sono le tratta- 
I turazioni, tutte le occasioni j live? chiediamo ancora: «La 


che il mercato interno e in- i azienda c; ha fornito — af- j 
tcrnazìonale offre. Da qui la j fer;na Grande — neil'ult;- , 
nece.ssità di dare con ra.s.sem- mo incontro una serie di in- j 
bica aperta, un rc.spiro a formazioni sullo stato attuale 1 
queste lotte c di aprire un 1 e sulle pro.speitive future de! j 
confrotUo con te istituzioni e 1 gruppo. Siamo a livello di , 
le forze politiche ». I coordinamento nainonale in 

Per il pa.s.salo. a livello di 1 una fa.se di valutuzuone di I 

coordinamento nazionale Oli- ; ùtie.^te informazioni ■. , ! 

vetti. ci .sono state delle d.l- i " Comunque conclude j 

ficoltà, delle incertezze eir- Edera questa a.isernbiea j 
ca lo spostamento dell'OCN ! ‘'^erta e il primo momento i 

(macchine a controllo nume- 1 una sene di iniziative con ; 

rico) a Marcianise. che ave- i qua.i miriamo a comvo'- ; 
vano fatto parlare di una ' g*?re tutte le forze sociali di- j 
spaccatura, ma un altro ope- j jollamente Interessate nella t 
raio. Gennaro Grande anche realizzazione de- 


j vertenze dei grandi gruppi che j bica aperta, un rc.spiro 


intere.ss-ano la provincia di Ca- 
■scrta compiono quel neces-sa- 
rio salto di qualità ed entra¬ 
no m una nuova la.se. Oltre 
la vertenza della Olivetti in 


queste lotte c di aprire un 
confroiito con le istituzioni e 
le forze politiche ». 

Per il pa.s.salo, a livello di 
coordinamento nazionale Oli 


I h t -^ono state delle d,l 


Inde.sit sono, in questi gior¬ 
ni impegnati in una dura lot¬ 
ta per railargainento delle 
ba.si produttive ed occupazio 
nah. jjzr una diver.s:ficizione | 
produttiva, .soprattutto nel I 
Mezzogiorno. I 

Ne parliamo con alcuni ope- 
r.ii del con.sigl;o di fabbrica. 

« Questa a.ssemb]ea — affer- | 
ma l’operaio Paolino Edera i 
— rappresenta il tentativo, co¬ 
me ailerniava Trentin, in un 
recente dibattito .sulle verten¬ 
ze di gruppo, iiubblicato dul- 
VUmtà, di coinvolgere in una 
battaglia di inizio di program¬ 
mazione settoriale, a livello j 
regionvile. le forze politiche 
e le istituzioni e di operare | 
quindi un raccordo diretto tra | 
queste lotte e le istituzioni », 1 
« Intendo dire — continua | 
Edera — die il problema de¬ 
gli inve-stimenti c la difesa 
dei livelli occupazionali, a.ssi 
centrali della nostra piattafor- j 
ma di gruppo, sono concepi¬ 
ti in direzione di uno svi¬ 
luppo programmato del .setto¬ 
re nel quale operiamo, e cioè 
quello della meccanica e del- 


A VELLI NO — Le forze di 
sinistr.i (PCI-PSI-PSDIi han 
no votato, nella seduta del 
Consiglio provinciale dell’al¬ 
tra .sera, un ordine del giorno 
.sul progetto 21. in cui si ai- 
ferma la nece.saità di riscri¬ 
verlo interamente per lame 
uno .strumento efficace di svi¬ 
luppo delie zone deU’cntro- 
terra meridionale. Contrad¬ 
dicendo all atteggiamento uni- 


timo si prcscinde.sse dalla 
scottante serietà della mate¬ 
ria trattata. 

Difatti, le gravi.ssime ca¬ 
renze della provincia in tema 


mento delle strutture: il tutto 
nella pro.spettiva del supera¬ 
mento' della struttura osfH'- 
«ialiera attraverso :1 progres¬ 
sivo svuotamento di quello 


«li a.ssistenza ai minori ed ! e.-..stente, .ànelu- per quei che 


ai ricoverati a! Malerdomini 
sono da attribuirsi — diver- 
.samente da quanto presen- 


! riguarda rorfanoii'ofio ed il 
I brefotrofio, secondo Petiillo. 
j bisogna andare ver.-io una 


timo Capa.sso e CardiUo --- ' nuova organizzazione, che e 
alla re.sponsabilità della DC, | all’opposto dell’istituto in cui 
non davvero della giunta di | vengono rinchiusi gli as.sisiili 


tai'io tenuto nel convegno di i sini.stra ciic è nata da jxjclii ! isolandoli dalla società civile. 


ficoltà. delle incertezze cir¬ 
ca lo spostamento dell'OCN l 
(macchine a controllo nume- | 
rico) a Marcianise. che ave- j 
vano fatto parlare di una 


I egli membro del c.d.f. non è 
I di questo parere: « Ne.ssuna 
1 spaccatura. Le incertezze e 
I le difficoltà del passato sono 
stati i momenti di un natura¬ 
le processo teso ad appro¬ 
fondire tutti gli aspetti del 
Io spostamento, che avviene 
per la prima volta, di una 
I produzione altamente qualifi¬ 
cata come roCN al Sud. Ora 
questo spostamento si sta ef- 
1 fettuando e noi lottiamo per- 
! che si effettui nel rispetto di 
I tutte le garanzie chieste dal 
! sindacato, cioè con il mante¬ 
nimento dei livelli occupazio¬ 
nali (vedi il rispetto del turn¬ 
over al Sud) con il potenzia- 
j mento del settore ricerca, con 
I lo .svilupiio di un indotto al- 


gli obiettivi previsti dalle ver¬ 
tenze in corso ». 

AAario Bologna 


VENERDÌ’ CONGRESSO 
DELLA FRED 


I .-Xnano Irpino. con cui aveva 
I di fatto abbandonato l’ipotesi 
I de! progetto 21 come coni- 
I pic.-iso di infrastrutture via¬ 
rie. li gruppo de ha invece 
{ volato contro l’ordine del 
1 giorno. 

; li Consiglio provinciale di 
j -Avellino ha discusso anche 
l imiKiriante problema de'.l’as- 
si.^tenza. posto al primo pun¬ 
to debordine del giorno. I! 
dibattito consiliare ha fonda- 
mcnialinc-nte dato la .orova 
di come l’attuale giunta di 
sinistra (PCI-PSIPSDI) in¬ 
tenda affrontare con impe¬ 
gno ed in modo organico il 
I vero e proprio dramma del 
I sciiore assistenziale. Non è 
1 un mistero por nessuno — 
I a.nzi. ciò è stato a! centro 


mesi e subito si è me.s-sa 
a! lavoro ponendo fine al si¬ 
stema rìcHe a.ssunzioni clien- 
teiari, della protezione di cer¬ 
to per.sona!e che faceva car¬ 
riere fulminee senza titoli e 
senza lavorare, degli intral¬ 
lazzi e della vera c propria 
corruzione, inoltre, le propo 
ste presentale a conclusione 
di un'argomentata relazione 
dell’a.ssessore alla Sanità, il 
compagno Petrillo del PSDI. 
aprono una prospettiva di pt‘o- 
fondo rinnovamento in questo 
settore nel quale la Provincia 
spende circa tre miliardi e 


Per rimmediato. bisogna 
proceticre alla nstruliuiazio 
no del settore orfani facendo 
pas.sare questi i.^tituti sotto 
la diretta gestione della Pro¬ 
vincia. E' neccisorio anche 
(‘rearc un’iinagrafe assi.^ten- 
zialc. inte.:>i sia come regi¬ 
strazione delle realtà esisten¬ 
ti. sia come collegamento con 
tutti gli enti che per un verso 
o per un altro si occupano 
della materia. Di qui si potrà 
ricavare una mappa dei biso 
gni a cui corrispondere in 
un primo momento, anche at- 
traver.so la qualificazione del 


mezzo iirer la precisione: due j ix'rsonalc. Nel dib.itiiio sono 


i II congresso della federa- i ^i denunce c campagne di 


zione radio ed emittenti de- 
I mocratiche si svolgerà vener- 
I di alle ore 9.20 in via Pala- 
! dino, presso la sede ARCI. 
Al congresso regionale della 
FRED parteciperanno tutte 
j le radio che effettivamente 
ì trasmettono, che liunno ver- 
I sato la loro iiarte di quota 
j as.sociativa di L. 10.000. elio 


tanu'nte qualiticato. Nella pio- siano politicamente impegna- 
spettiva di sviluppo di un ap- te a sostenere le posizioni 
parato industriale qualifica- die la FRED deciderà di por¬ 
to che comporta questo spo- . tare avanti. 


stampa, innanzitutto da narte 
dcirt/nilà " che trent’anni 
di direzione clientelare de 
hanno ridotto l'ospedale !>si- 
ehialrico del Malerdomini. il 
brefotrofio e l'orfanotrofio di 
Avellino in condizioni vergo- 
gno.-iamente incivi’.i. A questo 
incontrovertibile dato, ieri se- 
r.i. i eon-siglie: i de Catws.so 
e Cardino hanno cercato di 
.stugeire con interventi che si 
presterebbero alla taccia del 


miliardi. 894 milioni e 979 
mila per il Materdomini: 
113.211..»(X) per l’e.x ONMl; 
202-lì87.(X)() per l’orfanotrofio; 
:ii>4..577.(XX) per l’infanzia ab¬ 
bandonata). 

La relazione di Petri’.lopro 
pone la gestione collegiale del 
.settore dell’a.ssistenza da par¬ 
te delle forze politiche e<l 
individua degli obiettivi im¬ 
mediati ed altri a lunga sca¬ 
denza. Per qu.into riguard.i 
l’ospctlale psichiatrico. ))iso 
gna suliito itrociHlere all'in- 
(luadramento univoco del per¬ 
sonale. alla nunlilicazione del 
pt'i'sonale. a'ia creazione di 


I anche intervenuti il prcsiden- 
j te. il compagno socialista I 
! Gianniiitasio. lì compagno so- j 
cialista Fihppone, il compa- i 
gnn S.anto.suo.s5o, caitogrunno j 
j de! PSDI. ed il eomptigno Nin- | 
I fadoro. eapo.gruppo comuni- i 
I sta. In });irticolaic. quest’u!- j 
I timo ha giustamente posto in 
I evidenza come la giunta e 
j le forze di sinistra, lungi d-:il 
rincorrere tiioii di merito pres- j 
so ropinione pulibhca solle¬ 
citano Timpegno solidale deli.i 
DC per affrontare e ri.sol- 
vere unitariamente i problemi 
ilcli’assistenza. | 


ridicolo, se solo per un al- ‘ reparti autogestiti, al filaci- 


Gino Anzaione 


I n pieno centro cittadino | jgj.j fY\Qffina nella conferenza stampa del sindacato 

sXrno"''’''®"" i Straordinarfo al Comune: 

da neofascisti armati | ribadite le posizioni CGIL 

Prognosi di 30 giorni • Colpito con mazze da base- ! Stamane riprendono le trattative con Tamministra zione In merito alla delibera per i servizi particolari 
ball • L’ultimo anello di una catena di provocazioni Una questione di coerenza - Denunciato il tentativo di far aprire inesistenti contrapposizioni dì linea 


al Comune: 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenica a C. 
Europa • Tel. 655.848) 

Oucsta sera alle 21.15 A. Guar- 
ne.'! e A. G.uflré presentano: 

> Vestire gli ignudi > d: L. P,- 
rande'.lo. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

(chiusura estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Cali. Umberto I) i 

Dalle ore 16.30 in poi spetta- i 
coll di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
fono 444.500) 

Questa sera alle 21.15 lo Coop. 
Teatro Libero presenta: « I ver¬ 
mi » di F. Mastr.sn'. j 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog- j 
glo del Mari. 13 • 340.220) ] 

Questa sera alle ore .21.15 Pao- , 
lo Pholese presenta: Cara ma- I 
dre, dì P. Pistoiese, con Elettra 
Esposto. j 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Venei-di elle ore 20.45 a La gio¬ 
conda » d. Po;i:h.ell.. 
SANCARLUCCtO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Questa scje alle ore 21.15 Al- i 
do Belone presenta « I cattivi u ! 
4.on Patrizia Eller. j 

IL POLIEDRO (viale del Pinl17) | 
Questa sera alle ore 21,15 la ' 
Cooperativa Teatro da: Muta- ' 
me.nti presant.a-. « Le parole e la I 
città B. Poesia urbana di Ral- 
laeie V'Iviani. Rag.a di Robarto ' 
Farra.nte. | 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12 ) 

Aperto dalle ore 17 alle ore 21, 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto tutte Io sere dalle ore 
1B alle 24. 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.iia 
Attore Vitate) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.19G) 
(Riposo) I 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- j 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu- i 

viano) I 

(Riposo) 

i ARCI - S. GIORGIO A CREMANO , 
(Via Pcssina. G3) I 

Campagna tesseramento tutti I 
giorni ore 18-20 

ARCI ■ PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto tutte le s*re dalle Ore i 

I 13 alle ore 21 per il tessera- 

I mento 1977 ! 

I ARCI RIONE ALTO (III traversa ; 
I Mariano Semmola) | 

I Aocrto dalle ore 19 alle ore 22 , 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIK- 
I COLO ELIO VITTORINI > (Via | 

1 Principal Marina. 9) i 

j (Riposo) 


CINEMA OFF D'ESSAI 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Si. si,... per ora, con E. Goutd 
SA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Rocky, S. Stallone - A 
ADRIANO (Via Montcolivclo, 12 
Tel. 313.00S) 

Rocky. S Stallone - A 
ALLE GINESTRE (Piazia S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Una donna chiamata Apache 
arcobaleno (Via C. Catelli. 1 
Tel. 377.583) 

Ben Hur, con C. Heston • SM 
ARGO (Via Alessandro pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

Frauleiii Ritty. C. Beccario - DR 
(VM 18) 

ARISTON (Vìa Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Giallo copra, di K. Baal - G 
AVION (Viale degli Astronauli, 
Colli Amine! - Tei. 741.92.64) 
Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
ba.:,on - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te- 
Iclono 377.109) 

Idue superpiedi quasi piatti con 

T. H.ll C 

Ore 17,15-22.15 

Il conto c chiuso, con C. Mon- 

;an - DR 

CORALLO (Piarza C.B. Vico - Te- 
lelono 444.800) 

Il tiglio del gangster, A. Delon - 
Dr-I 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
lelono 377.527) 

Rocky, con S Stallone A 
EDEN (Via G. Sanlellco Tele¬ 
fono 322.774) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Mero - DR (VM 16) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Due superpiedi quasi piatti, T. 
Itili - C 

GLORIA A (Via Arenacelo. 151 
Tel. 291.309) 

GLORIA B 

E tanta paura 
Dun Hur. C. tieton - f;M 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
lelono 324.893) 

Frauleiii Kitty, C. Beceriie - DR 
(VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tete- 
lono 370.519) 

La stanza del vescovo, U. Io- 
• SA iVM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tole- 
lono 403.588) 

La slama del vescovo, U. To 

giiach - SA (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 T.- 

lelono 2GS.122) 

La notte si tinse di sangue, c ' 

M, Cor- ero - DR (V 18» 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 03 
lelono GS0.26G) 

Tre contro tutti. F. Sìnatra 


CINETECA ALTRO (Via PorfAlba ! AMERICA (San Martino 


da neofascisti armati 


Prognosi di 30 giorni • Colpito con mazze da base¬ 
ball - L’ultimo anello di una catena di provocazioni 


SALERNO — La spirale . —' 

delle criminali aggressioni fa- | 

sciste si svolga ormai inarre- { Tnrimiit'rk 

stabile a Salerno da più di i lllL/UIlllU 

una settimana. Ieri sera in j-|| cinflin 

pieno centro cittadino II com- olUUlU 

pagno Aniello Criscuoli, 23 fTol Ihhs f* tv'iss-# 

anni, è stato aggredito sei- UL-1 17 tll lllt Zi 

vaggiamente da una squadra Giifrli onG 

di una decina di criminali oUgll tallii 

fascisti col volto bendato, ar- | Inniili 

mati d ipistole e di mazze di j 

baseball e colpito ripetuta- j ^ FORMEZ organizza a 
mente fino a perdere i sensi j Napoli, presiedo rauditoriuni 
in una pozza di sangue. Pron- • (jejia ino.slra d'Ollremare, da 
tamente soccorso da alcuni i oggi lino al 21 maggio, un 


passanti è stato accompagna¬ 
to all’ospedala traumatologi¬ 
co di Torre Angellare dove i 


Stamane alle lù avrà luo¬ 
go un incontro Ira rammini- 
stra/.ione comunale di Napoli 
e i rappresentanti del sinda¬ 
cato enti locali della CGIL 
convocato per riprendere la 
discus-sione sullo straordinario 
e. in particolare per «juello 
che concerne la recente dcli- 
l)era per servizi speciali. Nel- 
rincontro, che praticamente 
riapre la Iratt.itiva in merito 
a questa delibera che preve¬ 
do appunto la conce.ssione di 


! sindacali mostrano di voler 
! e.ssere coerenti e che invece Rpnovpnto 
» è necessario portare avanti 
I sdorattutto oggi clic vediamo ——— 

; i Comuni subire le conseguen- i DoiTIJlllì 

j ze di un sistema centralizzato 

I da una parte, e dairaltra il ri- I COllVCgnO 

j catto creditizio per|)etrato dai j rsnT 

1 centri di potere finanziario (|0| PCI 

{ che da trenfaiiiii seguono le | - • 4 „#* 

! scelte di una politica di sprc SUI ircìSpOrll 

1 co del denaro pubblico. Di j 

! qui i motivi della opposizione i — - 

! alla delibera che. .secondo il ! BENEVENTO — Si iicne do 


Policlinici 


I sindacati 
chiedono 
il controllo 
sui ricoveri 


n. 30) I 

Oic- 20 c 22 per il Cinema eli ■ 

V.'c-imar L’ultimo uomo eli F.V.V. : 

I MLunaa 

; EMDASSY (Via F. De Mura - Te- 1 
1 Iclono 377.046) | 

j Dersu Uzala ' 

' MAXIMUM (Via Elcna, 19 - Te- ! 
lelono 682.114) 

Un cuore semplice di Giorgio ; 

Ferrara | 

; NO (Via Santa Caterina da Siena . 
! Tel. 415.371) J 

; Salò o le 120 giornate di Sodo- ! 

j ma, di Pier Paolo Pasolini ' 

CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te- i 
lelono 660.501) 

j Ore 21.15 II casanova di Federi- I 

‘ co Fclllni j 

{ SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta j 
I n. 5 al Vomcro) : 

• Lo spaventapasseri > di J. 

I Schatrbcr | 

I (18.30, 20,30, 22.30) 

I NUOVO (Via Montecalvario. 16 | 
Tel. 412.410) i 

Per la rassegna i Diversi « Un ' 

I uomo da marciapiede » di ' 

I Schnesinger ' 


convegno nazionale sul le- 
m.a: u L'aìininnistrazione lo¬ 
cale: stmtture-compiti ser- 


sanitari lo hanno ricoverato j i-jjj „ All’importante incon- 


80 ore mensili di straordinario • .sindacato, minaccia di creare l mani .se:a presso la sala del- i 
a 1(18 dipendenli del Comune. 1 confn-ioni e di approfondire •<' lacovo un convegno ind<-,- | 
il .sindacalo ribadirà la ri- ! al d. la delle inlenziom il , e‘'da’. co.nJli.Jrè i 


con una prognosi di trenta 
giorni. 

Già da una settimana il 
compagno Massimo De Pa¬ 
scale, segretario provinciale 


tro di òtudio hanno aderito 
responsabili nazionali degli 
enti locali, dei partiti dell’ 
arco cosiiiuzionale. ammini¬ 
stratori. funzionari e studiosi 


della FOCI, ha denunciato. ! interessati alla riforma dei 


dopo averli riconosciuti con 
sicurezza, quattro dei fasci¬ 
sti che facevano parte della 
banda che lo aggradi assie- 


poieri ioc.ll; in Itali.i. 

Il programma: oggi, dalle i 
10 alle i’2. I p.-ofes5or; G.or- 1 
g;o Berti dell’università di ' 


i me al compagno Feo. I quat- ' Firenze e M.irio Rey. dell li¬ 


tro riconosciuti sono Arman¬ 
do Somma, il fascista armato 
dì pistola, Fulvio Ler. Mauri¬ 
zio Cucco e Bove Ventura. An- 


nivf-r.s.tà di Urbino, terranno 
■e relazioni introduttive sugli 
enti loe.a;;; dalle 12 alle 13 di¬ 
battito e comunicazioni di e- 


■ cora oggi questi teppisti cir- ' --perii e del Forrr.ez; d.ille 15 

( 1 .^ . ri'T^ IR i ■ 1 - 1 . 


ria. Ogni qualvolta si creano « colano impuniti per la città e * 
niomonii d: tensione. Con uro- I possono esercitarsi lìberamen* ; 
fonda amarezza s;;»in .9 costret- [ te in altre azioni teppistiche : 
t; a con.vtat-aiM, che pur a- come è avvenuto lunedi sera ■ 
véndo una delie n.-ime leggi con i giovani radicali. ' 

nazionali -su’l.i vita dei Por- Si ha cosi la netta impres- | 
ti. .si preterisce aestire i rap sione (siamo ormai al quar- i 
porti con i lavoratori con ot- } jq episodio) che le aggressio- 1 


alle 18 «iibatiito e comunica¬ 
zioni; venerdì, dalle 9.30 a'ie 
11.30 sarà disen.sso il teina 


cliie-sta die la dchlHra venga 
ritirala e sottopnsta '.id una j 
revisione complc.ssiva ri.siwth» f 
.ai tempi (iella deroga ed ai | 
.-ettori. Que.sta pn>i'ione è 1 
,-^lata eonferniata ieii mattina j 
(ini dirigenti del coonlmamen- : 
to CGIL Enti Ideali ne! corso j 
(iella conferenza stampa svol- ; 
ta-i nella sai.t Carlo \' al ! 
Mii.-^diiti .Angioino. 1 

I 

Come n!)l)iiinio via r:i)o;i.i- ; 
lo reecnf-niente. la C(ìIL so- | 
si iene che la delibera appro- ; 
\;‘.t.i (i.il Comnne. (aintr.i.-ta j 
con ì ata ordo simulato il 21 ; 


solco di sfiducia e incompreii 
sione già scavalo da decenni 
di malgoverno. 

Peraltro il sindacato si è 


I l’CI e (lai grupiXì con.^mare 
■ .): eoniiine d; Benevento .sul 
! toma: - Le proposte del PCI 
1 per una riorganizzazione de: 
.-•rri urbani nel t/uadro di 


CINEMA 

A.Ila clinica neurochirurgi- , PRIME VISIONI 

ca del 2 . jwliclinico eonlinua | vijiv^avi 

l agitazionc degli infermieri, j Collana - Tei. 377.057) 

in lotta per una migliore 01 - . n deserto dei tartari, J, Pi.'.in 
ganizzazione dei .servizi e del- j dr 

ra-S 5 i.slenza sanitaria. ieri I acacia (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
mati ina si C svolto un in- j lelono 370.871) 
contro tra il vicedirettore .sa , La cuginclla inglese 
iiiiario. Cambrì, il direttore j ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
rìelia clinica, D’Andrea. rap- 1 'f»ono 418.680) 
pre.sentant ; delia CGIL. CISL. | ^ ’ 

UIL o una folla delegazione , 1 zm b . , , 

(li lavoratori I sindacati han , ^3 

no nvendnato !,t itTfi'.^sità uj j oiabolicamcnic lua. con A. Dc- 
ceniralizz.tre. unil.car.aoia, I j j^., . q 

accettazione de; ficover; per , /Arlecchino (Vis Alabardieri 7o 
porre un freno ai.e p.'-at.che 1 3 .^, 416 . 731 ) 

CÌiente:ar; dei " baroni > ( ne j Le nuove avventure dì Furia, R. 

poitiscono in modo pri\.n; j D.^Tnonu - s 

SI ICO 1 posti letto di;-pon:b;U 1 AUCUSTEO (Piana Duea d'Aosta 


dcit(. dispotiibtic a cotisitiera • ’■>»« , pobtua de, tra- 

, . ..; .. I .sporti a licncrento r nel Sun- 

le le (iuestiom p.ii uigti li t 


da (|uc!!e parltrc pci cotitrat- i jJqliì dal compagno Michele 
tare con l’atnminis;razione la j Treto’.a. della seg'cteria e 
sct'Ua delle priorità c certe 1 ronclu.si ria! eomp.igno Co 


<■■ IjO .stato ed : problemi de- ( m.tr/o scur-»!» ;n virtiuiclqua- 


ti repr-?s.siv; acuendo tutte le 
rontr.iddizion; .scaturite da un 
tipo di gc.s’.ione o!ie tanto 


ni fasciste mirano a suscita¬ 
re ad arte un clima di ten¬ 
sione nella città, sollecitando 


duino Ita arroc.ito al Porto | risooste emotive isolate e se- 


r continua ad orionre con 
quel si.-t^ini d.-zregante che 
s: :it:\'.n’.i d. V(i'..'r s in.'r.Te 


minando nei cittadini incom¬ 
prensione par quanto avvie¬ 
ne. Certo onesto diseano. da 


nicnire .ic: tatti s; .i'.iin.'i'.t.t- | parecchio non è scoraggiato 


no ;n..-:a:;’.e per un .-io r. 

! 1.1 '.o 

s-' il vuole incidere re.il- 
niente e camblvire !e cose, 
.nbhiimo bisogno d; capire se 


I dalle autorità di polizìa che 
potrebbero facilmente stron- 
1 care aH’oriaine le provocazio- 


gl; enti locali in F'rancia (re- 
i latore prof. Pierre Ferrari, 
: dell'università d: Alctz); in 
! Germania Federale tprof. 

Heinrich Siedcntoff. della 
! r-v'iola .-.uperiorc di pubblica 
; .imm;r.;5tr.nz;one di -Speyer»; 

! Gr.in Bret.ngn.i (prof. Pe.cy 
; .-Ai.ii;!:. de;'’univcm.'.à d; Re.i 
i dingt. Dalle II.-IO alle 13 e 
’ d.t'l-.^ 15 . 1 ; I?, t.-rrà ;'. d.- 
' .S.ia,;.) 21: d.t lo 1» 1- 

; le 1230 d:b.itt;to. Concini'- 
r.)n;'.,o I .l'.-r; : pr<.fts.-o:i 

j Giorgio Berti e Mano Re.v. 


I ni invece di colpire in modo I 
1 indiscriminato, come è avve- I 


7’..:'ua!e dirigenza c dispo- i nuto l’altra «era. lasciando 
n.biie .1 definire: ! per l’ennesima volta in liber- 


n.bi.e .1 definire: 

. 1 » la Regolamentazione di 
hi'.tc le atticità portuali. 

b> Indire una conferenza 
ri: Produzione, preparandol.n 
con in-rontr: categoriali ed 
!n:oroate.gor;ali. 

ci Definire una posizione 
dr! Consorzio rispetto al set- 1 
fom industriale. as.ium?n^o. ' 
p.'.- Timportanzi d; oues' « | 
g.oasi branca produttiva e di , 
ntt'.i-izione de: traff;,-:. anche j 
un .nomento d; coordtnimen- ! 
to tra il pubblico e il prtv.itn. J 

D.versamento, s: vende fu 
mo. Ci vuole il cor.igg.o di in- 
ctdere seriamente sull’tnter 
mediazione parassitari,), rior- 
gi:i:zzando i servizi c crean¬ 
do un clima diver.<;o tra isti¬ 
tuzione c masse. 

Ctime Federazione Lavora¬ 
tori Metalmeccanici siamo 
preparati e pronti ad assu¬ 
merci le nostre re-S7>onsab:- 
Iità. con questo atto abbiamo 
;ntf-SO rispondere ad una so¬ 
la csigenzi: .ipr.rc un d.bat¬ 
tito .su tutt: : tem.i dcll’org.i- 
n.z.’a.'ione del lavoro, della 
mobih.tà. eec. por arrivare a 
soluzioni coerenti. 


Approvata 

tà chi ha provocato e aggre- i la delibera 
dito. ! 1 li?-' 

Le assemblee nelle fabbri- j per la « 16 / » 
che milanesi che hanno visto i g^^ . 

lavoratori e agenti dì polizia ! Cll Vvaserta 

uniti nella volontà di proce- i „ 

dere sulla strada di un oran- ! G.-ASERT.A ET stata appro¬ 
da rinnovamento economico. | ieri dal..i sc-z.one pra 

scciaig e morale, le orese di i 'inciale dei c<)mitato regio 
posizione deolì studenti del- coniro;iO ia de.iocr 

l'Università dì Roma contro ado.ia.u d»; consiguo comu 


le tutti- le presiuzioiiì di la¬ 
voro siraordina.ri-i devono 
consirierar«ì ne!!',inibito de! 
cor,ti'.ilti> ii-i/;oiialc di lavoro 
( eri in l)a-c a (('ut-.-to regolai'-. 
K li eoritr.'tto div e ('u- ;! 

hii’.ie ) (i: :-;tori!;na- 

j lio ami:i,-sili'!'- è (i: i.yi oro 
I ali i (• ( iu' i -ik-iiÌ! 

I eiimnia’.a ogni forma <ii in- 
lit imita e (i; i-i t -’.t/.oih' p.t- 
.cata a forfait. 

.A .sua volta l'aminmistra- 
zione .so.^ticr.c che la driibv'ra 
I si è rc-i.t r.ccc.ss.iria jx'r rei: 
j (icre funzionali panicoiari e- 
sigenze e servizi coniunali; 
che questi servizi, prima re¬ 
tribuiti con una indennità fis- 
j .sa ora soppre.ssa. sareb'Otro 
! retribuiti, come jK-raitro è 


deroghe laddove c-s.se si jire- 
.seiiliiio Ì!ie\ .laliili. eoli durata 
temporanea e da stabilire in 
l)a.-e al.t' reali (-sigen/c dei 
.-er\ izi e ai bi.-ogiii deli.i città. 


Conferenza del 
consultorio 
alla Watt-Sud 


1 S.ivo.a. (•o.i.--.'z’...''rc re- 1 

I g.ona’.e. 

• I/;n;;v.atl'.'.i rom’.ni'.sta ::i ; 
I .'liiadi'a in un.) az.onc p u g--' ; 

* ne-a;-? .sui tem: rie; tr.t.spD:-. j 

I urbani che ver.s.t ;':0 .:i un.t s. 1 
' tuazione oh.--.' che anom.t!.-. | 
i -.KT l'org.tniz/.t/.one .imm::: • j 
j .-i'.ratii.i. an.i)'' (•.tiont-e dai i 
i punto d; v;.-t.i d--! .-ervi.v.o per j 
' l’ute.i.'’a. ! 


Irlonq 418.680) 

Disposta a lutto. E. G orgi - 5 ' 
IVM T8> j 

AMBASCIATORI (Via Crisp), 33 
Tel. 683.128) 

Diabolicamente lua. con A. De- ' 
lo.» - G j 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 { 
Tel. 416.731) 

Le nuove avventure di Furia, R. , 

D.:ir;ot:d - S ' 


ne; due jxilic'.inici. 

Le ;gr;iv; carenze della e'.;- 
n;ca ncuroch.rurgira .sono co- 
in’atil. molto .■-pe.s.-o.anche.ìd 
altre cliniche 

Tra l'aUro i sindacati han 
no denunciato da tempo i'. 


I Da q-aestc con.-iderazioni e i jargo impiego, de! tutto ir.-uu- 
j .smiturita anche una inter1 .-itificato. d; ditte appaltatric: 
i :,>:ìza dei gruppo romuni.sM i , he incidono scn.sibilmentc .sul 


C.ASERT.A E" Stata appro- j retribuiti, come jK-raUro è 

vaia ieri dalla sc-z.one prò- | . . , ì r- _ 

vmciale dei comitato regio- 1 ì^fccitIo ni ..a (.eiibi-rn. :n ita . Enr.ca DL..- 

nale di controllo ia delioera ! al principio dei!e ore di 
adottata d»! consiglio comu- i-stra.»; rimario t ffeti ;\ amente 


Ogg: alle ore 16 tx'r inizia- jiunta, co: 

l.v.t de’. (ons'.i’.Mrio laminare ! -.;..ire d: tra,-^ 
ri. Ca-a-ratoiT avra luogo u:'.a ; (j az e;'.da ;>e: 

. 1 -.-emb’.c.i nello sta'n:nm’mto ; ..;i,)-.o d. > 

Watt Sud. ( on ronf; re.-'./a j <i;;,-,r'j.ne T.tl; 

(!.!ii.i:::t'> .-'U; ivmi.t (!-.•..a eoii- : ivorirt 

• r.icrczione. 5; tratta de! pr;- , u,u d: ' 

mo r'':'.:.t'to con il morato . • per 

de!!c fabrichc per il c;.n. '.il- , f ; "à.' ’' 

tor.o famili.irc die è .-^'.tto j ^ 
istituito :’ 1. marzo scor-o, ; I.- ---.le dr 

p..rler.tnno lo p^ .coiogo Ma . - j ...o 

rio Castiglione e il meri.(-> i pr-uvv..-'e 

Maurizio Mottola. t! consul- ; Lioltiv . co 

torio ha a d.sposizione 'aurt . anche ch.es:.) 
equipe composta inoltre (i.d ; ]>,-od.sp).-,.z.o;’.e 
medico Silvio De Mari, ri.il j c<.n .’anim nn.-t 
i’asii.-^tente sociale Pa:r..u.ì : ^ ..,1-. .- r 

Ferina, da', sociologo Franco j .im.r.. '...-ti'.it.v.. (i.-.. 
Donatelli e dalla psicolu-.. ix'i vo.-t.t.iz.o;.-- 

.'or.'.o. 


.il .sindaco pt'rche promuovi j p-janeio de; policlinici, nun- 
in 'empi b.ev. un mconti'o ; p(,j .sostiene ciie non 
tr.i giunta, cr)mm.,';-s.on? cor. j j,. sono .-.old: per fornire .-il 
.'.li.ire d: iriisp-rii. co;'Ls;g..o i .xm-onalo dipendente le divi 


Tel. 415.361) 

Gorgo, E. Tra.ers - A 
AUSONIA (Vis R. Caverò - Tele- 
fono 444.700) 

Le nuove a-vventurc di Furia, R. 

D rrr.cnd - S 

CORSO (Corso Meridionale - Te- 
telono 339.911) 

Le nuove avventure di Furia, R. 

D jiTior.d - S 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La signora omicidi. A Gj .ir.es - 


(i. .ì/.enin i>zr su'p.ma.e ..it- - ^ p 'p.L.ns,a. 


' t i ile SI. Ito d. c-'>.'.l.i'.o.'ie e d. ; .Anche agl; osped.ili •' S.m i 

j disord.ne T.L? .uc-m'ro d-u | tooono ' »- « Pau.-c.hpTn > le ! 

v.e'n’>? : I •.•,■) ri re .turi)-' la for- j g; g,,nizz-iz.iorii sindacai. CClil. 1 
I u.u (gcn- d; un ì d. j c'I.SL. l.'IL h-nnc.o pr'>.'l.'».ntato | 

;n.(.'.-..n « p:-r 1-a r.organizzi- az.on; d: lo;;.- ;>. r rivf .ed.c-iro i 

/<) >.' del .'■'•.-rv,/ -) c'n-.- p.'evedi migl or; condizioni d; lavoro. | 

I 1.1 ci; •.' .leg.tine.'.- D,i c-gg; Imo a sab,i’.o li per- - 

’ t. con 1-’ c.in'; ari--, l.i regola- sciY'. i'.e .-ciopora. a,s.s;c ur.indo i 


IXT.'UnalO dipencienic .C oiv; » EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
.X' e l.t mensi. ! fono 268.479) ; 

•Anche agl; osped.lli 'S.in- < La cuginelta inglese j 

loàono ' «PaU.'lhpTn > le ! FIAMMA (Via C. Pocrio 46 - Te- 
j:g.inizz-iz.ioni sindacai. CC»iI. 1 lelono 416.988) [ 

t'ISt l'IL h.'ì’'’ ''> ■■)"'>'l.'»n',.itO I Hai mai amato tanto un persona? j 

..z.òiV; (!: lo’.ta ;>. r riV-; nd.c.i.'o ; Ma tanto tanto? 

nngl or; rondizioni d; lavuro. | FILANGIERI (Via Filangieri, 4 ; 
D.i cigg; Imo a sab,i’.o ;i per - 417.437) , 

.-^m.ile .'cooora. as.sic arando i Maiadoiesccnra^ . 


^ tono 248.982) 

, Un borglicsG piccolo piccolo, A 

, Sordi - DR 

ASTORIA (Salita Tarsi» - Tele- 
tono 343.722) 

I L’altra metà del ciclo, A. Cele» 

1 tono - S 

I ASTRA (Via Menocannone, 109 
: Tei. 321.984) 

La nipote del prete 
i A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
' no - Tel. 740.60.48) 

i Tutti gli uomini del presidente, 

. I\. Rediard - A 

; AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

' Nevada Smith, 5. Me Queon - A 
j (VM Li) 

! BELLINI (Via Bellini - Telclo- 
! no 341.222) 

I Un borghese pìccolo piccolo, A. 

i Sordi - DR 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
I Tel. 342.552) 

i II solco di pesca, con M. Bro 
cliard - SA (V 13) 

I CAPITOL (Via Marsicano - Tele- 
, fono 343.469) 

. Cartouche. j. P. Bclmondo - A 

I (VM 14) 

; CASANOVA (Corso Garibaldi 330 

I Tei. 200.441) 

Emmanuelle, can 5 Kr stcl - SA 

^ IV.M 13) 

j COLOSSEO (C.slleria Umberto - Te- 
I lelono 416.334) 

I (Non pervenuto) 

I DOPOLAVORO P.T. (Vìa dal Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

' Funny Lady, B. Sireisand - M 
I ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
I Tel. 685.444) 

j Oro 1G.30 I niaanilici Ire* Ore 

I 13,39-22,30 Psyco. co.i A. Per- 

! I :v, - G (VM 16) 

{ LA PERLA (via Nuova Agnano) 

I n. 35 - Tel. 760.17.12) 

• Suspìria ih D,:rio Attento * DR 

! (VM 14) 

{ MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirOrto - Tel. 310.062) 

' Il genio, co.i Y. Monta.-id - SA 
i PIERROT (Via A. C. De Melis 58 
! Tel. 756.78.02) 

' Emmanuelle nera - S (V.M 13) 

! POSILLIPO (V. Posillipo 39 Te- 
; lelono 769.47.4)) 

I Paperino nel Far West - DA 
! QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggcri 
■' Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

i II cibo degli dei, P. Franklin - 

: DR 

1 SELIS 

t Violenza sull’aulostrada, con J. 

i .M V.nic.i; - DR (VM 18) 

: TERME 

1 Liberi armali e pericolosi, cav T 
M :.ai - DR (VM 18; 

1 VALENTINO 

; Colpita da improvviso beneeacre, 

' G Ralli - SA (VM 11) 

I VITTORIA 

I II qobbo di Londra, cd:? G. Sto'! 

! G ( y' ! ; > 


d'-l .rc.-v.o r.e.'O | tutt-ivia i; funzionamento del 1 ® 

IO g.:. ue -sono j premo sorcorfo. n.inim.izio , immorali di Apolli 

I nc. :crap..i intcn.s;va e delle j y . ca (v.m 

ri .muiv..^;! h.inno | ,iu;'o-Jl.i:'.ze. L’a.-òustenza az.: j METROPOLITAN (Via Chiaia 
ri ir? la amm.i.aii i; fjnz.o.namen.o , |.io„o 4 is. 8 sa) 


Liolti'e . i.e..T,um.-i;i n.mno 
am-he (h.e.-:.) di a.vi.ir? la 
]>,-ed..'pj.-,.z.o;’.e. ri concerto 
c'.n .’animmi.'provin- 
1 ..il-\ ri-m.i ^Tuum.;:. lerniro 
,i:n.r.- ... '-tr.it. V.. (ì.''l.ci .ta’.j:o 
;x'r -.1 co.-t.t,;z,o;.-,- ri '1 c".'.- 


delhi (li'.n.t » ridoti.i mverc » 
Gr-l 50 jxT cento Infine p- r 
j '.it'! gl: .i!T; -'emiz. r' p>'‘r 
i il pcr-onale .-.mmin-.-itratr-o 
i ic'r;f c .r. .-e.oix-ro ma ria 
, .‘-r.i l'a.'ten.'ior.''' s.irà totale. . 


Tel. 310.483) 

Storie immorali di Apollìnaire, 
Y. M. .Mcur.n - SA (V.M 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

21 ore a Monaco. F. Nero - DR 
ODEON (Piarra Piedigrotta, 12 
Tel. 68 S 360) 

La grande corsa. T. C- t s - SA 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Agli ordini del Fuhrcr 


le Trance violente della cosirl- i 


naie di Cazena 


re.aliva 


I detta area deH'autonomìa. di- 1 -ocahzzazione de.Ie arf.e 

i moitr-ano che il paese à vivo .a « Ibi ». a; Pooe o(tei 

! e intende salvaguardare la 1 !]^ 

I Peoubhiica democratica. An- 1 ^lo. t.alo sc&pc^o lUne 

che a Salerno, dunoue. le for- ' 
ze democratiche, i lavoratori. | 
oli ooerai e i giovani hanno , 
il dovere di scendere in cam- i r 

no cnntrn lo t.nnooiio Fo. ed in paKico-are de.l 


oli ooerai e i giovani hanno 
il dovere di scendere in cam¬ 
po contro la teppaglia fa¬ 
scista. 


LA FLC CONTRO 
I LICENIflAMENTI 
ALLA SOGENE E ROVI 


M «igeugt: .ipr.ro un d.bit- ! 

’“'à su *u”' ’ I 2 mi dzll’orz.t- lF>r. de..e cos.r. iz.cn. ;i.i i.i..- j 
niz.’à.'iouo del lavoro, della sindaco d; N.tpo.i (i; j 

mob;:::à. ore. per a.-rivare a convocare un incontro c.m i | 
soluzioni coerenti. capigruppo consiliari o :.i^ 

„ . __A sessore all Urbanistica pim • 

Già mo.to .empo si è per- discutere le iniziative da ' 

.S'i, e (^ert.imen.e non per ctL- prendere per scongr.umre il ! 

pt de; sinri.L''.ito e del lavo- i;con.ziamento di circ.t 2tX) 

***®’’*' 1 edili, minacciato dalli' ditte ! 

_ I 1 Sogene e Rovi che hanno in 

LlSia I appalto 1 lavori del 1. lotto 
JlAsp. settore Savrtl'ne.'cnn.r.i i del raccordo .-.iradalo \.a De 
t'LM Snpoli ; Roberto Po:n.gl;.tno. 


edilizia economica e popolare 
alla quale la delibera .n que¬ 
stione r-senata un'area com¬ 
plessiva dj 339.950 metri qua¬ 
drati che dovrebbe garantire 
la costruzione di 9.032 vani 
entro il 1984. 

Conte .'i ric.irderà. con nto- ! 
tivaziOìt; ohe aveva.io tatto 
gr.d.ire allo .'C.i.nd.ìlo. quest.i 
delibera adottata d.il con,-..- 
eho coni.iii.ile nella .'eaut.t del 
12 teh'oraio .-cor.'O :u ber, ..»■ 
ta circa ’un me^e e nu-.-ze; 
fa dal comitato di controllo. 
.Menni giorni fa i! consiglio 
comun.ile rivedeva e appro- | 
vava di nuovo aU’unanimtlà 
la delibera, modificata secon¬ 
do ’.e obicz.om avanzate dal 
comitato di controlla 


.'tra-»; rimario t ffeti ;\ aniente ; 

pre.'t.ile. I 

lot coiifert ii/.i .'•.lini),!. ìi.tu ! 
no affermalo : r.ip.:)re:-i ntanti j 
deli.t CGIL, e >tat.t cunvot.i 
t.i in iiruno luogo [X'r fare 
titiarezza .'U akuni punti dato 
che il giudizio negativo .-itiila 
delibera non è >tato da tinti ! 
chiaramente inteso. q.ianrio ; 
non è stato dcldx'r.itamente ' 
stravolto nel tentativo ma'.de- j 
.^Iro di far apparire ciii.S'à | 
quali contrappic-izior.i tra sm j 
rìacalo e amministrazione co- ‘ 
ninnale. j 

Il (l'.iuto (i; vi'i.i .il ! s.ii.i.t- , 
e.ito è 'èmiilice. I..I ot'o 1 -;:- 
zione alla (ielitxT.t i.on è (iet- j 
t.tt.i d.i .iiieggi.um.nti niura- i 
li'tici o ;).ii)n!,'‘i. m.i dira.t | 
d.i una lii'.e.i g.à .iiiuitat.i d.i ' 
tempo e alla quale si man- j 
l.cno cwDrente; la linea del 
rigore e delle (troiio.ste co 
-Struttive di efficienza e prò- | 
dtilliviià L'na ìiiii-a alia quale i 
non tutte le orcanizzaz.uni • 


o~Z^i c o 


la più grossa produtffrice 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ’ farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 



Corso Umbe.to. 23 <UN:C.\ dEDE; 


313013 Na;'e;; 


I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per lassìstenza. 


Il Prof. Dotta LUiei IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceva par malattie VENEREE . URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni tasfusiogicha a consulenza matr.moniila 
NAPOLI-VIe Roma. 418 (Spir.to Samol-Tai. 31.34.28 (tutti I giorni) 
EAIERNO • Vie Roma. 112 • Ta'at. 22.75.93 (martad) e slovadi) 


FORD TAUiVlJS 
1300 - 1600.2000 c.c. 
Da Lire 3 . 016,000 
IVA ESCLUSA 


S. FERDINANDO 

E.T.I. - Ente Teatrale Italiaao 
Telefono 444.S00 

QUESTA SERA ore 21,15 
La Coop. Teatro Libero in 

I VERNI 

di F. Mjstrianì 
Posto unico L. 2.000 


FACILITAZIONI 

SUPERVALUTAZIONI 

RATEAZIONI 

SENZA 

CAMBIALI 


V! 

•ujo^/iuco 


co-*-i CN». . 


VE;’;3:*4 - ASS'àTENZA * RICAMBI 

la-;; Sa'.'a ’.'ar.a del Piarlo a Capori c'i’ro. 39 - 60144 Napoli 
Tel. (CSI) :9j:27, *53364 
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PAG. 10/ marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI * - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnità / giovedì 19 maggio 1977 


La «gang del catanesì » aveva lasciato il Piemonte dove aveva rapinato e ucciso 


DA TORINO ALLE MARCHE PER SFUGGIRE ALLE RICERCHE 
DELLA POLIZIA E ALLA «CACCIA» DELLE BANDE RIVALI 

La guerra per il controllo dei racket della prostituzione e della droga - La lunga e drainniatica ginikana attraverso le strade della regione - Hanno 
fronteggiato le forze deH’ordine con freddezza da professionisti del crimine - Tutto ha avuto inizio con il normale controllo di una vettura sospetta 


Le drammatiche sequenze 
di una notte allucinante 


.•\NC('.»NA -- Kc. o ;<i 1 < 

g.( i Pioit'j (1. d: Por¬ 

to S Ciiori'.o (• C.v.titnov t .MiiL-hr 
a;;*- 21 ho (k'I.'altri M‘r.i .. {'.iiJitiino de. 
’■ ib.n.en HO'.ii;o A.o.', i (■(•.v.i a. <• Ca 
111 .•'■(•tla " d: Porto -S Ci.o. </.:> e. al ino 
iiiPiito di ii.'ia.rf. .s! imbatta .i un L'rUi;,jo 
<li ,st‘. giovai.. H imi ) p iraha'''.'. i’;; tuo 
l'i un.a (V'o'voa I .Tn-ii) ". ii ».i • mu .-.u' 
!i tr»*^i dfl.'aitto .'\'o-I a.';).’”.i .1 

hiet'.o tiKu: df'. « C im.ia-'to » c'ju 
carabinu-n. Chictie i do-uiii'-nt, P ■. r. 
•siiotIiI una "r.it’nuolii d. colo, d ttuo- 
VI-■. I-'.M ; carib.me!. v.i'n - !Li.m..ii’o 

rappuniaio .-Mii-arl) Hem. -li .m.i. mo 
"liu H !i:<l.'. .lono terit. ura\“m-ni‘ 
lo ■stc.'.'.o c.iptiano A.(.a. a. .;i ni.i.li) 
pieo; < Uiiaiita. i. br.'a.i.l.rr;- V..id,mir;; D- 
'l’oro tra ; baiiditi. .i i -ri.i. -.i/.i v t i. 
Hij.iiii o Condorelli i u;i bo.i-> da.lvi iiial.i 
vita torme.ict; vit-.ia ac - uff co. Ic.-.to atl 
una tJ.imba. .-Xiitonio Itip.no. o-.-unario 
di Orlona. Nella .apai.Coii.i r.i'.i'-t- .i di!.-- 
ftUiUct lunj'o la v.c na .sp;.etiti.t. C ir.o 
Ale. .-cmbra .1 « c.ipo - d-.-l!.i b.intl i. pure 
oritcnario del.a provint-..! d. Cbict: 

Oli .l'tr; tre b.mdi'. lur/.cio .a iior* e 
r.i d. un.i '< .'lOO/> e lu.t'.'f.'io Sano Ci o- 
vanni De Lui-a. Ant^elo .S nitonat-ito. en 
trambi oriitinar; il. C.it.m..i • r.‘.-.idcnt 
a Tonno. Domenico D. Ft.eiii'o. n.ato ;i 
Ctv.tdla di Pci'.-ara lindo del.a -lOu ■ 

; tre <-erc-.nio niipo ver.-.') -lurd A Ct. 
v.tac.ov.i Marche c.imbt.ino .ulto ruliMio 
uti'altra « .'lOO » di propr.età de.l'c.K v,.-;- 
■sindaco della <-iUad;ni. Pu”» che abbia 
no trovato luldintiura nlua.o per .tira 
ne ore- in un albergo. All'alb.i. wr.-.o le 
•1 Hi). trovano -- e.itro la nii -ch.n.i — 
nc. l'.az/ale .uiti.-.t.inte l.i i/uom* t.-;ro- 
viana. Non .i.inno che lare .-\'tendono di 
scappare in treno? N-elio .sp.,i/,/a;e ven 


t;ono .->01 pre.i. tl.i un.i < H id.onrab.’e > de’ 
lo-i.- nU',-!-eo de. Carabinau'.. 1, i petti 
i'.-'i t‘ coni indata d.il !nare->'‘.il o Sc'i’io 
P.erir.am.. .1 (inule -, avv:c-..ia r a '("'OO 
e chiede ai tre u.(.'■’.tn: . do;-uim-nt. d; 
idem .fu .t/ione C,):ne a Po.'to .S Cì.o ro 
!.i r..-ipo.sta e an.i '.jratinuul i di ( oliii d. p 
.st(.. I a latnhuro luni (- (..bro HB» P. ma 
di , 1 '-; a.-.c.ar.-, .il .--uo.o m.d -.-i .rio 
Pti.n.iiini f-.-p od.- (ol;). de .i .-.u t 

li‘'iiita c.il.bro 'J Uno de (-.i.-.din ’r 
d,-ll.i patti!.;...t. o .-\lb,in(-.ie. ir..i .t 

i mpaii! 1 ‘ d,i...i Io... I iinn-.d.i de. 
c’e ii'iu-ent: .-\prc ;! inoro e un.i .^v-ii 
lav .. ta d, m ' r.i 1 er.m.n i . ve.i.; i.io 
t!(-;idat. 

Con' nuanu ne..'i roii i le .■.{--.-rctie (< 
C f'o A.(‘. DiHitro l.i ■< Voli o.ibb.m.'io 
n i! t a Porto S. Cìiortt.o. l.i iioli/.a .Mi- 
v.tuii un .ir.-ieiia.t' di .i.im ed '■'o 

C'e anenti d-.*. clorotorni'o. (--.-lo'ti. au.ui 
t; da (-h:rur'.;o. Tent ivano una e.-,t.ors.o- 
ne ' Sono iiartiro.ari da appur.ire. Il it i- 
p iio. nel cor.so d. un e.itcrro.Mt ir.-i h.i 
ammes.so rinten/ionc della -< irant; > d. .i 
pr r-e una '■ I>.i.-,e .> nei!'* Marrh-.o Dopo 
Tor.no, anche Pe.-.c.ir.i e ci ntomi e.,ino 
orma: d.veni.iti U-rra hntruifd per . .s?; 
m.il’i. ivent. -A Porto S Cìionrio abit.i una 
p,i!(-;ite de! U.ipino Ge.sii.-,c:e un ne 2 ii/;o 
di uener; al.inentar. e .S; (-liiama D^iri'. i 
E' .->: Ita termata dal dr. Ol.v.i.-itr.. del.’ 
ulli.-.<i politico dell.i (lue.-ituiM di .Aìt-ol. 
P ce.IO In -serata è «riunt i .i Fort.) S 
Ciior-.;-o una .-iqu.idra di alienti della < .\Io 
bile ) d: Torino, diretta da; comtin.s.'.ir 
CiiM.-.-. e Vinci. La cip.tale p. emonte.se e 
.st.il.i tc.itro delle .-languinose uest.i de. 
Co.'.dorelli. desili Ale. dei De Luca e de. 
lo'’o complie.. Ale e Condorelli eva.-iero 
d «Ile '< Nuove -> m 'l’or.n.i nel novembre 







</ 











L'arsenale Irovato sulla vettura dei malviventi e (a destra) il brigadiere Di Toro Mammarella ferito nella sparatoria a Porlo San Giorgio 


GIVI I’A.\'0\’A MAIiGHK -- 
E’ .it.it.i uni iiofe di 
vtie e d. teriGre. D'.i.* <-;* 
t idi.le couiere m i.chi‘'..ine. 
'Olio .it Ite te.itro di du ■ 
vio.eliti -entri .1 fuoco tra 
lilla ^.iit‘t.if.1 ti.nid.i di ci-.'.m 
(pii .ni e ; car.ibiiieri lì.-.i-i- 
c.o d,\ due conflitti i il p: uno 
avviM.ito p. co dopa la nie/- 
/luiott.' .1 P.irta S.in tiiorv.o 
o r se;-'-ido (lu.itt.o o.-“ cio.na 
.1 Civ.t.uiova I è tr,i.'i‘-a. iiii- 
jii e.-i<.on.inte' ciuiittro b.md.t. 
uce;-,i e due ea.Mti.ui-.'.n ca¬ 


duti iieii’iidenip.Ulti ito d-.-l 

p.'oprio dovere 

Come al)l)iaiiio detta, tutto 
si è -.volto nello -lO.i/.o di 
poche ore. L'.i’intr.'.i b.ind.i 
di -ei pericolo.s! crini.nali e 
it.ua -itP.nifitita Dù uruppo 
iiicn •* .-.tato ancu’M pò-.-,!- 
bile acccrt.ire per gu.ili ni.it; 
VI 1 -.e; ->i trovavaoa n-clie 

.Ma'che armati -.ino ai deut'* 
si e .salvato solo Carlo .Me. 
ritenuto il capo, eiie e riu-c.ta 


a scapp.rre a incdi dapo li e.ir.ib.nieri. 


carab ilic:, della eonip.ie'ìui 
di Firma 

Tutto hi .ivuio •iii-'o .ti 
.■-e<;ui>o -id liti iioim.ie i .i i- 
trr.llo di isi.i aut 0 -.i’t:ur.i -.o 
--petia i).i.-.-ìu’veiat.i luori di 
un r!.^to.■.ll'l’c. : I! C.umne’to ■ 
d. Porto S.in Ci.ormo Di t.ir 
g.i de l.i niacc‘h.n .1 di iro-i-a 
èi’.nd.Mta uin.i \’olva t.i.’ 
o.ita Chietii h.i ait.i". .i’’: 
rato l’atten/.one di un < mi 
pciuiite della radiomobili' d--. 


primo ctnflutv! a tuoc-i ccn . 


lir.v.id.s'.’c 


X’tiV 11.» 


Dolore e sdegno nelle reazioni delle popolazioni marchigiane 


«Dobbiamo resistere alla paura» 

Civitaiiova: una città prima attonita di fronte airaggliiacciaiite tragedia, poi unita e consapevole nel cordoglio, 
nella determinazione di opporsi con le leggi della democrazia alla violenza e al terrore - Astensioni nelle fab¬ 
briche, cliinsi negozi e laboratori artigiani - Decine di telegrammi di solidarietà con polizia e carabinieri 


C'.VHANOVA -MAIfCllE | 
*jr.ia intera citta e alimi! i ' 
di fronte alla icrribi!-? stra-ao , 


arre-.t.ire cjue.-.:o fiume in 
pilli.i. elle ([uesta niait.tia 
if-hilir.i ,iver travolto anche la 


di ieri matl.na; l'-.ntera re- . uc-’ra chTa 


l'irne cintinua a dinK)-.ir.irc - 
alle forze deirord-ic. a: rai.i- ' 
liinien -- co.si duramente <-o.- . 
piii - una cr!inmo-..s.i -.elida i 
lieta, f.itta di mes.^.ilizi. di ; 
strette d; mani, e di alilirac- 
ei. ma .-.eprattutto di impc-sio , 
civile e politico por .-.trrn.-.ir-.- 

1.1 delinguenza La pipol.i 
/ione deile due citt.idine ma: 
eii'uiaiie. cne ’nanno vis itti i ' 
drammatici moiiicni; di ieri. 

! lavoi.fori d.'>ll.i ilMii.neia , 
di M.iceiata .si .sono .str.dti . 
.•Ito.ilo allo istituzimi d-.':ii > ] 

e. -.Uiclie -- 1 roiiiun: pi mi.i ; 
di tutto per testini ni: i.e 
lo -ide-ano e la lo.o \..»l<n’-.i . 
(i; ìott.i Ieri p.niit’r.za..', .i 
t'ivitancva, pre.-.-.o :1 i .n.'m.i 

(. ICc^s;.!! ■' e’eia tutta la e,’ 
ta. al’a 'edut.i piibhl.c.i .i •’ 
Coiumlio coniiin.ile. F.n dii : 
ni.ittiiio u-i.i 1 : 1.1 lite, ili ni 
b.ie di per.sone ii.i re--'» un • 
.‘-l't n/’.o^.i om.iZii..» . 1 . .1 mi 
de’ m.i ■f-.ci.illo .Se.-c.n P. •' 

iii.i'iii.. v-ii.iipii-.:a 'i;-...! c.i.i.- 

ra arde ite delia climca .. V.l 

1.1 dei P.iv. h.a .-a-tato .v - 
’iUii-U) 1 ;'. laozo .n cu. e ...: i 
U C 1-.0 d.i: ni.ilvivtrit.. il; f: '.i- 
tt‘ .ill.i .'ta/.iiie !e. r,>v..i. ;.i 
un.i foto d: Pierm.i.in. t.i*'.:. 

f. ii: : nitorno. ne. pic.m.o i.i 
drat.) r.reO'e.itio d.i .e 


Il p.Itele p.ilib’iiO. .n-'.ii-' 
con mf. 1 p.».';l! rieili.ica ; 
t.c., . >.nd.i.at; e le c.ite.;.) ue ' 'P- 
del l.ivor.i h.uinn chiaraintnt- 
Offe.-To alle f.i.'.'e de .’m vi .le ’ 
tutta la lor.» ; ol’.it).i. im-- ‘ j 
alf.nche vtnitaiio .•e.--p;.ite >' ; c 

S‘;\nc.i;e -ul na.>,'e;v t.r'c •' --i 

n'..i;i.ft'.'ta/;c.n; d. s.o’in.'.i ep 
emiro i’urd.ne demo.;.»’ .-•> fci 
In' vie de! cititro iitt.idiio j '''' 
ap’parivano in^cl-.tamen'e .'. 
'.fiìj'-.n-t' .s.iracines-clie cliiu- 
se. p:ecol; capamiell. d. n 
.Sirie, le. t:).ir o iicl ,i p.,i//.i 
ei.if.ile. ognuno ec.iimcn' e. i 
i; t;.i-r. -.i ove.Ito Li .'e • ■ 

d.’.a Zi'lte c 't.i'.i .i/..''. 1 e. 

cc.iip.U't.i. c..'i e.':r.e .:..i' 

d.n ir..munte eor.ijz-.'^i e 
fe ni.i e -.t.r.i g.iell.i dt ; < .i .i •• 
b.iiie.-.. pe. '.- 1 .) d gu-- . --.ic ' lai 
h.inn.i •-■-;.--t.to alla ;.‘--mcti.ii ^ -'C 
.■-p.i..i:o.';.i CJ.ie-'.i 'I da r.i - de 
se e;i7.i -i.i un -.t.a id-c vai ir-? 1 rar 
p;u folte .i-ic.ir.i o-. .la ‘ nu 

«lanota. . la 

.(Non c’e h.'O'iio .i. .ocj. 'U- 
rao: d n.i; .e — d.ce un .. i- ì - 
^ino .s.'^iio.e clic sta d.-.u p. 
tf»ido ec.i altri am ei 'l'to il -t ; 
’.nu i’.c.p.o ivi ài -ic/.^e ’.i rh: 

II . cne di tu::: i p.irti:. .n-.e .X- 

me alla -ZiiMM comui.tK-i j d. 
M deve niette.e le fur.c d'il’ er. 
o-.-d.ne :n -vado dt d fe.: 1 tà. 
do'.s; cperare pe,- ;1 bene | or. 
d: iui:i. Po'.er; c.i-’i// ' --.n.i ; na 
stati pre^i d. m.;.i n i.i di i m. 
ladtiicclé. Questi e -.'.i-' d'. ] p.- 
niesta're, che ni.:, jo u. ; .im j .\-i 

III. 1770re. C; voi.'i.i.) iv.'.- ■ m 
.'O.ere per quen.i nial-v. .:a 1 di: 
.-emp.e u.u eff.c-r'ite )> 'li' -p.-, 
'(Kili/ia ,* : caiabn.er. deiio > i cr. 


<( La morte e .sempre alio 
' le - ci h.i detto un v.2ile - - 
' (btiruiia e d.ill’a’tr.i parti* e 
; sempre mostnio.'a F_s.-ere \u 
I .'treit; .id Ilei itlt-re per diteli- 
der.si e \ er.uii.-iite «ii.-'Uin.iiio 
' Mi no. non «lo’ob.iino terrò 
ir<i. t- la Iterile ozei non 
.s; e lii'ii.it.i and.ire al.a jinu 
r.t Crecio d.ivv-uo chi' b-.i- 

I . , 

•-’ii.i t.ir luu/ioiiaie :e .ez/i 
che e; .-.nno. ma pn--.io. .subito. 
' nrnii.i clic .s.a iroiip ) t.ird. Li 
! d-'liiuiU'-riza. la Iredd.i de:-: 

; mimi/.Olle, di u( ( idere no.i .'.) 

I ’io ( o.so e’ne .s. tomb.iltoiio f.. 

i-tlmiiil-c ma ci J.O.-.0 almeno .XO 
' niilicui d .•.ilian. <’ne non ,-o- 
iio . 1 '-.ìs.'iii; t (lUe.’: devo.: > 
lar .--en'.ri' l.i lor-i -.'o.o e iivin 
« h,.in.n-..I* loio »-.i.—.■ C; 
■ doiii,..i-i!o unir- <1; n u. tufi. 

r.ii; '. ci.njiie.'.. .iltr'ni.'n'’ 
. (rae-.ia aiìerra non l.i ire-.i 
Ilio - .Xvi iir.-i ’.i.'. c.upu.i 

(i. ’.i/.i.". . .ij_. 1.1 • ".i e 

. it : ). - - * i d > o.-.o c 
c ì ii.’.ti 4 « ‘«i IrV: . 1 ' .*• 

No. domili ne p.i: .eremo .i t 
neh' a .s.-.u)',i. b.àozn.i < he tu* 
t. s ippiam.i «Olii-.- ' 0:10 . 1 '. .< 
mPe .e «ose. .sopìa"tutto ibi 
.'Olio (pie-'t. b.i.id.ti. che i.i-.i 
’c.-i’io la:-- Il 1. d.i im Ei-.i 
.lo (iel Merdioiie; .a-z/’i. <> 
d.Senti 11.1 Iwiidiio o non s.i. 
• lime lanipiare ». <■ Un moir.t-n 
■o. .indi’.o 'Olio d 'O.c.iu.i''). 
1 ma m.ca m. mefo .i .sii.ir.ir.-- 
eontre la ^e.ite! -. .ise. i". te 
: aniiiia’.aniente un a.tro 

l’arte, .-pcretT- ,i o .sciop-T.)’’ 
, Si. cirt-.i, andremo .meri*- al- 
l.i ni.ir. fe.st.i7;or.e ' d i-' 

opeia; del’.i SIP che s .it 
frett.i’i-i. debb.i.io .inti.i.'' .i 
• .'i-nt.r.- . ,'i--.i li.i ino rì-'i ..'O . 
i .'.nda-a:.. I-i federa'i..n-- un 
tana ’i.i indetto un'ora d .o 
. nero piV l'iilt.iii.i or.i d ‘ i 
-.,170. ni' '.tre i comir.er - .i-'- 
/ ; .ir*.7 . 1 -' .'I ^-•ler,^:lo di 
.-.' ’i7..to a’.' LS ’t-er-rf-' di 
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Folla di curiosi davanti al risloranle di Porto San Giorgio dove si è avuto il primo scontro ii fuoco 

PORTO S. GIORGIO - Le testimonianze del propriefario e di un cameriere del ristorante 

Hanno mangiato e scherzato come vecchi amici: 
appena usciti revolverate e raffiche di mitra 

Profonda emozione nella città per la tragica sparatoria — Migliora ii capitano Aiosa — Un 
maresciallo ricorda la figura del carabiniere ucciso — Delegazioni di amministratori dai CC 


.i.siro '1 l't.'.Il', l'.c r,--- 

.. -• i-ri-.i) d.-i fuu '..1.- Li ■ .lì 
7..li .1 ir. 7 .1 (i.i .1 pr ir. I 
:i i’ • li. I r.’. 1 -. c 1 : • i d 

' lasc'-.'■ Il sono du ne d. u.' 

.'C d. p'.' 7 onc. t;.< I .ii r.i,-. .i 
’ del. cr.i iic d?7. .ivs-oc.i'i •!.! 

1 r.inn i u-.i .'Ot-cs.-r 7-.i:'c * 

‘ me .1 i'o:''. 2 l; d. t.ib’ori. i p--. 

. 1.1 l.i-n.7...i del m.iie'C i. -i i - 
ii.'ii. d: 1 .1 111.1 7.'t:.it.;;,'. Di 
; tilt:,'* .e M.irch' -’.u.ijo.ic, 

p. àsc» ì i.ui'.i.and dei i.ir.i’o 
.1 '. r: un n.irtioo.ire la IiO.’ >' 
di Ancona. . Orinppo d. 

.X'.oli P.ie.ij e « conipa^.i.e 

' d. F.''r.’iio e Civit.ino-.a •. :e.,' 

‘ 77.1.111111. atte.'t.i*. d; .-'•a.id.ir;:- 

1 :à. telefor.rite d. •-.tt.idiii. ed 
I ont- liXM . Il coii'ic’ o r-'-Jio 
; l'.a.c ii.i tcl.'jr.ii.itiu tea . iir. 

' m. .1 forze d-1. .'rdin,--, .1 
] p.-C'id.'iite :L'...i Rej.o.i-.- 
j .-Xir.ini C aff. e ’.uiit.i ..i 

' niitt aata a C.vn.ano-.a p.r 


l’ORTO S, (nORCIt» M .7 
'1 • a! ri'torant-c . il Cu 
111 l'.-’to i ,i Po::.i Sii ,, 

7:0 i 1 ' .11. •>;■ I li c.-i ■ -1. 

i *, ,i!. 4i 1 .i" il 

.> T (j»; t.r » ^ l*. , ^ 


! .\irii-,,H .1. 
• (i. 177 O. 1 -, 
1 piti» a' fi 7 
d.i ir, . •>..) 
r.itii ii-.-i •! 


» ■ .1 1 • % • I' 


i * I11-'. » li 


’o «I • e. ii.ip.ir.- p.iii i -’ \ .- 

sto d r.-ttam. m.-, 

Tr.! i.ios; l’tiin i’ò .1 p • 
pc ct *7. 1 :i 'ì 7 -t (7,int: . M I 
‘il r.i. .'o;!' f v'Dt .t mtviì; ì 

dt ila ' >.ir.ù.',",.i .rau ! ii.-l 

1 i.-.il.- .1 i.t ipi.-i-i .Mi.i -i. :* 

Mi !. ; ,n.i p.ii!->'t 1 .< il 1.1,1 

to ,1 '.,1 -ar.i • ' 11 -' .1 •- ,; i • ■ 

tr-n.i. iMS'.ri.l.i .iì‘'alie //1 d 
in t.i-ki'l.) 1 - r.ni > a,'!.' .i i 
,i‘c.i 1 -.- s:o\.7Ìie II c.nu-ri. re 
M.ir .ìiM. <lc'. ri-v e i b.i i I t io 
me .n i cm.iìe 7rc.p..v> d. .i 
ni , i ( h.. nel «.ir--t de'i.» , - 
• 1 . 1 . -lo-i u.t-i.no ì I'-..r.i 11 .‘1 
'.ire a.i alc.i i. uè !. 'i-p,’t.' 

. n.inn,» .i''.l ’i.it ' - :i.i fi t 

t.) — 11.l'tr.' ; .i.. ’i.' i.. 

t’i. q.i.iì.ii hanno p.is'at.i .1 


'la r 1 n ; 

« .1 M . 1 . • 


1 cu. I, 7.-1 
Tf-t i/ia ; T . 

1)7 7.IM 7."..'7.1 

^ ’T'c L • i • s • . 


' *:) j » 'TI 


\ rvi.r «•- ; • lì ) 1 ; 

lit c in'o.ijii.i e l-'.'Tni » ..’i 
b,.im I c i. -• I d ’l i'- - ! ’ ) 

f , 1.-. d \ .'U. \ - -1 '. il.' -I.i 

',il \ ' 11 . orni '■ ‘r.i-i.c..i i 

R iin.i e 7 . a*' ) ■n-„i e.l • > 

.11 u.' i -. ' ).- n r,- li '• i .1 

d .1 1 . 111.1 d--. C I ." 7 ’".. -. \ . -1 

- 11.1 1.1'-1 • 'Il 'I 'Il I • i-i 

’.i ' 1,1 7 ’. ' li" ' ’l I : if.i" 


- i.’.iir.i J I .-11. 
17 .m I V .cr..!.) i I 


dilli, arare la àol.dar.et.à della i :oni->i s.lu-'rz.an.d i, sol.) doni 


1 eff.cTMte )' 'I I p.'.i.o a.'ioi'.e mar. h;7iaii.i .A.: 
rai.it)11..-'!-, d-.'iio I I fi'.: . .s.'ir.'iir; re/ioiial: del 


no .s,,i;,,-s' d: -im e- c;e ')’-. 
— o la fia.-'e .sp.iiit inea d 
un altro — dov.oio 'cutirc 
tutto li p.ipolo con lor.a .'ni .i 
tanti tini.ir; .Aneìie . p.i.:it. 
hanno oniia; l’obbl.z.) mcr.ile 
41 operare bmc e pu . pi'. 


Il nc c de. l’SI. .1 oon.'i7l.ere ' 
leJionale del PSDI Paoiucc;. ; 

1 pre.'identc della proi.nc a ' 
d. -All.Olla Ber.Oli., i .siiid.ic. i 
di Pi'.s,irii. Urbino e Fano bau -1 
n.i m lini.Ito televr.iiiim. a. i .i 
rab.;nt-ri 


.l’.cu.i. m ni;- elie i r.rio U'. i 
I. abhi.invi 'eiit.to 7I1 sp.ir ; 
.) mi >.);io .iff.icci.ìt ). ho \. 
sto un irran niox.mento, ma 
subito, senteii.lvi v'!u' 'dii s i,in 
continuavano, mi sono l),iti.-> 
lo 7 iù p'rciie I r.i fv r.i o’.osii 
restar fuiin » 


1 1.1 stcr,' •• i ■* .- it.i' .tsiii-) .1 ‘ 

.lini) i*ryi' i* lmiì 'ì » 

i-ra .ni.itt.ato •, ,ri-n it.' b-n.'. 
era/e aii :i ■ ...l.i -...i iin-t 
ap.'r’.i-. Tniii.r.'ll. r. 
vord.i all, il.' .ì ,.)! ee.i ni-i/i .. 
.Mfre.'io Rtn . .in.ii. tr.' '. 
■eli. e ne ''.'•.tolinea s-eiiso del 
(Inveri- e!i.' Ili senior-.- d ni.i 
sir.ito. fi-i-il !',-.-.t 1 |.)s Olili 
uno di'- nnahori elemcnf 


i r.i 1 .u.I , I.ii.'iì 1 :«» i - •I - 

, : . mur,''. . 11.0 r.imii.i ■ -. 

; -- , c’e 'L;;,i 1 1.) r,-.i/-ei • 

<i s.-.i (. ,1 II 1 

• l’K .l'.t ,’«• .1;, u.i.'.i fer 

:r..-//a .- 1.1 • oi\-Il. 

:> >" 1 I - o » I • ■) it -1 I ■ 

•• 1 '--“. 11 '.! .1 iirour o > n 

.1 Tu > 

.\( vt.i';i-v.i. '*,i:.i,ii''!> 


•••■■') ■! V ' I'. . 1 -.111,1 m.i s.j. d-.. . 

■ ) 1 ! •’ ■ -i o.tn.i 1 ,, .-1 o.ii::. .il.ire. ' i 

ID.-.i.ii, <’.irl-i X.c. l'.n c 1 'fueeit • .*. 

-. T 111 ) 1 ; . . Il, itt.ir.i \ . m.. -e -irti, f.i ..1 

li' .-.'in'» .: I .).! 1 i.i .iv ev ,1 .o.-r.i'. I ri < r : 
d . is'- !’l .);-i.i .1 .17,1. , . 1 ,. ili ‘■•r 

1 . \ --i '.in- -I.i t.it.i .■» in;- 11 . !;.i r iv.it-i ’.i 
li '■ ‘r-i-i.i-..! ! ’ti.).-, s.i e.intr.i i,.-. .i.:!-.i s* - 

' ) 'n-„i I-.I ■ .■ I • ,( 1 pr.ipr.i) ì .litro 

it i' '‘IO .ir;, rii.i q.i, è 'i,.;.i mter.i-t- 
' ■•■ 7 ". 1 ■ Ita ,i.r...i n I / ,1 q.ii'T.. 

'Il 'I I li I . Il I 1 'i.j. . , f,,j 

'Il iit.i" 7 r,' ’i .n.t-i, .11 i) I ut ) ;».i 

n i .. ! r.' .1 D. K t;./-i. fiiue.to a •». 

I •-.'r- 'or .n. » j .i: s. e pii r f.iee.a’ i .i 11 

e it.i' .isiii.) .1 ‘ .1 ip.irt.imeiito 'i-q.it 'tr.r: i-i 

e e ,-,i;i n i - cinque person.'. 
rini nte b'n.-. D Carli .\e. d.. e eli- 

’.l.i '...1 111.-it 1 . -..1 mi.i de pù er.iss, m.ilvi 

T nii).r.-ll. r. ’ viiit: , ne .ib!)i.in.i ,ie ! . rii. 

I ol ee.i ni-ir: >. Pes,-arese iieel. ul: m; i inr4 u- 
1 »; .unii, tr.' '. i .1 in-, D.u- ann fi . r.i si.i'-i 
lea il '-eliso d.'l r n-cn..l'o ne!le eaner. d, T-* 
senior..- d ni.i , rmo. ev.i'.i I.) '...ir'O di.-ii 
c.t 1 l.is ('iiii ■ bre. .ivev.i y-.-,--.) pirt.' .*1 1 

i eli'.mcnf ' n.i rapn.i n an r.'forante del 


I !;• *. i.|7.i 1) » -no l I ■ 

t r.i r.i l.-’.isa 1,1 1 ! ,1 .1'. I 

d un i .ir.i!) t l'f. I .1, Il i-n 
te .ivev.i f if.i 't.iini 1 *- 

' .iTi ■' . -'.ih I 1 i-i 1.1 il • -• 

.iiT.it \ ,t .1 Fr.t 1 .1. .11 1 il 

*i- 7 n 1 ; ( I .1 D.-*. I ! 1, .i 

m e 1.1 ,- i-it.i I I.I (i . .1 

l.-itie 1: . e . - I D- 1.1 • 

. .'s.l ‘.1 1 .» I (• 1 ■ .1 ).) .-■ 

.1 ,i./ • ...1 7.1 re t . r t■’ 

' • ' n.- ; \ e .r,. r.- • ■ 

I .<1 sf 'i : T.ir n -, I r.n 1 «, 


M.imm.ire.la Di 'l’oro. 0.17; | 

‘ n.i.no di Cii.eii. .ivev.i .tilat’i ‘ 
iioMti) elle l’unto p'.ir t'Ssnido 
( 1 ; receii'e immut r.'col.i n; iie. ' 
uvev.t 'un iiumer.) ii‘ '.irj.! ' 
di .ilr'.in. .iiiiii or s'Lio I eom 
piiit-iii. l’t'qu.p.ieeio de...i 
G.i//el..i rl('e:dev.i;io .ill.i .1 < 1 . 
uttfiidere a! di luori de. io 
i-.ile 'el. o.'i'up.iiii 1 doìl.i m.i- ' 

' chi'i.i. I s-c. .udividui dop.i • 
l's.se.e .s.l.'!. ,i 1)1.Ilio d< .1,1 
' X’olvo .SI Ilo stati blo.T.r I t..i 1 
ciiie .Ulto del militi. P.n ’.i ' 
so-iiM!ori.i. .Hiirre i (lu.it’.’-o • 
occujianu seduti -ul si-i.le . 
pu.steriore sc.ippuv.ioo. .1 ci 11 , 

ducente dei;<i mucchin.i leii i 
I tav.i vane voue d. iniii's- i.-,' , 

• la iii.ircia e lorz.iio b’occo ■ 
i delle autovettuie dei (-.i.-.i- ^ 

' l).ii:en. Il ('.untano Aio-a !i.i , 

I intini.ito p.u volte l’alt .1; ■ 

; tu.eeitivi. Nel rruitr-mpo. m 

. pocìi; .'('.Tildi. 1 uomo ehi- i'im 
I al voi.Ulte d('l!’.iUlo h.i e 
I .strutto ’a pis'o.a <' ha «.'-ploso 
' .Il rapici.1 suceessiini' ti.ime ' 

' rosi eolp. I; p.'.mo mi'.ie , 

, l'hc vc'iiv.i r.ueeiU'.i’o d.i.ie | 

' p.illotlo.e era i; line.ut.e.<* ' 

' M imm.ire’i.i 1 ). Toro eìu' ve 
(in.1 eo.pito all.! le.sM. 

•AI terni.ne dello s. cutro r; 

• ni.i'iev.iiio sul selciato isono 
I st.tti s)).ir,it! decine d. eo.p. 1 
' .■.ur'c.iirato .Xl-.edo Bi'ii.. iicio 
i deeli o.-euii.iiit; dell’.uiio. Ito 

• s.irio Concio.elli. e er.r.cnie.i- , 

! le Ic'i’ifo ,. (•-ip!t..ii ) .Xios.i I 

■ X'i'iiiv.i .iiieiie fe.ito e e.i'iu- i 

r. ito un .'('('Ondo (•ompoiiente ! 
eie!.a ll.i-ld.i .A'itoil.o It.tp 11.) 

l/utf:e..i e di', e.ii.1 biiiK'ri . 

■.(ii.v.i 'U'o.to .-i;;.' 0 !-o (1,1 un | 
e.l me. K- e (le. : l-.t or.ime ‘ iie 
•ivev.i .ii'i.'titcì (I.I d e’io 11:11 
Jiiit'.'t.i .1 tutto .. Ir.ie.eo .sU.' 
si'eu.isi deel. evmt: Il e.ipi- 

I. UIO. .Illllen.l ilopo . r.e )■.l‘■•'l 

1 ,-i..’()':)i d.iie d. Fe.iiio vtii.,.i , 

I si)'topos’!i a mi del.e.i;o ai 
II*. v'iM’iO Iji* sUt* ('( I Ili./. ( Il. »e 

.'■.Ito r.ieei.m’o d.i tr*- ini). ; 
al .('iVe e .il tor.i.ei p'.’- 
ni.ineino ta!‘o..t ei.i'.. t -.i- 
iii'.i.’. del nosoeoin.o non 

II. ir.'lO a.lc.il.l s( oiT'i .,1 p. 0 

• eno-.. M-iiii 71 .IV. .e e.iii. 
z.on; '..I (ie. buici.'o ILip.no 
(f'T.to .l'el; ar’. ..iter or • .sai 
de. 1 ). . 7 .iv»e: • .M 1 mm.i.-e.l.i 

, D. To.-o .-X ((u-'s''11’imo 1111 
pro;ef..t, dopo .-sscie en'i.i 
I.I .i..’altez/.i de.1.1 ’i'iiip .1, I- 
U'C.tii ci.i'tro .'ore.', il:,I. t ii/.i ’. 
li'.i-.'i- pt'r t i:''i'i.i ui'ss.i'i o.- 
7 . 1*10 -.■.Li.i’ I 

luimedi.ii.imi.ite e ^.^••,|•^l 
; ’.ill.i. Ile. Tutte .<• lor/e (ii 
a >../ .1 I- de e.ir.i!).,! e: . d.-.. 1 

'1,1 vc'ier.’io mr)l).. t.r'' N i 
ni'-■') . ;>■>-■; :i T>* i.- . -i.,. ' 

V'-l'i . ’ t.i.'- . iiie.i .,1 st.i'.i e 
a.tri.it-c.i e .1. ..is-... 0 del. .1 1 
lO't.,i:la Bc .,-- 1.1 C.ui-.s.! I. • 

; p ime .'iccrc'.'.i umi dauiio lu-s 
: s.m e-.to pO'.•.•.() .Si-mi) ,• i.e 
. a.i.it:.'.) lue-’..'. .'..i.i> .S..1 . 

ti.t. -1.' .1 U.)”-' 

. Po 'e.'T<i;lo ean.io..) .!•- .: ' 

* .le.c.i -io*'.i’,i Ni' t* .).'.i',i . 

, e ,.T- a C v.-..ii '-..i .M.tr 1. ■. 

: ’vii’. ^■:l..o.ll p \! .1 Ne.i ;i 

■ q ji” ,1 e.•■<• d.ip ). .’l (j.l. 0 . 177 . ) ■ 

'I i;.'..! rad.o.n ib.’" lonipo-t.i 

‘ ct.i. lu.i;''--! ..1..II (.ip I S-re.i) 
P.‘'.’:ii.tr.:ii e .i.i. i-.i.-.ib 11 .. .-. 
Fr.iiii o Bu//. e .Allei lo .-X.i).! 
n*''i ■ nie-r.T' 't.iv.e.o et*^i‘. 

■■.lancio a.i.i -1 .-.r- et. .ii-e.;., ! 

ni-ii’. p.esso ,1 i)t'.-e-i. •• pi. 

s. l/'.. ri' . ('ii’r.i m.i.'T*. ite-i'. 

. . 11 . 1 .:. ('.et, 1-10 -i-i.i F . 1 ’ Xf» • 
:« : .ni.-i ne. prC". de. a -M/;''i • ’ 
f-'-.-.c.-.,,. .,1 e . f.i . ,i(-(--.., 

-A i.'n.* fj.i : c.t 1,!*).*',.♦ .. s. ,1". 
ve..'.)”.) ,i..’.eit ) p T (r.:-.'-o.- • 
l.-.v l’.(l-’l’.’.u d*‘. e <-i-.' ,i ' 

i) rd > I. .11 -■• .1 .0 e t.) . ■. ; 

. 1 . 1 .1 I' 1 .mu.i.- 

.1) .! p.-’l..! ci’,-! ’i.-’..!•• 

ri* . 'rt* J. )*'.t ì ri "f 

n .»■ :r.,f ì. . 

.S'niD’.i ■ .•‘o n.'.'in.i • I 

7 r..1:1. i 1 'l'.n •.’.i i.'i ! l: 
.'.'.f'.’. . Mi ri.) d. .'ìi'i <r,.'; 
.•/.e-'.-.- ; ,i .1. j.'.: '^•m..'. l'C I ! 

'■ 1 u I. .i 1:.. cn .1 .r.. ’.t ’. ì :.i I 


I s.ineae. P.i.tiopp.i .. so;t.iil. 

‘ e..il,' P.erm.uiii: eiuneeva .i.- 
l’osneii.ile .11 ii'uii/.iiii d. 


(Li. ,-.t;.il).ii.i‘.-. a Pollo B.iii 
G.ore.o er.i .'i.u.i i.in.'iiuta 
.111.1 p.ecol.i .1 .'.uit-.ilxii’o.ira »; 


'pe -.i'e, de.'eiii'ii.io 111 seea.to :.e lue !' .i e.i uie 111 .i//,'. '.ina 


al.e 'e..i\. ter.te ripo! 

.-X, pr.m. eht,ut.li; c’ie .le- 

lO' .ilO 11 pi.l/Z.I Bossi'.I l, 


pi.sle . 1 . < . 1 1III1.I..I d. e.illuc- 
i e. Ih e.u.ide.ot!; d. d n.uill 
te e .spe/zoil; d. ili.i cui), gli 


te.Uro (iel .1 ■.-.lei.'.i sp.ii.i:,)- j .tu est le.itori h.uiiio avut.) ..i 
r.,i. jiresf it.i '. 111.1 s.'iii.i | cei'e//.i d' trov.c'sj d. lidi 

.ie7iii._ic.-,.i.it .• . co-;), d.-. ;e .id uu.i .'piet.it. i e ei miele 

t.'c -’.c.v.ii. erini.i 1 . 1 . 1 . l.it:; li.uid.i il; er.mui.il: iiuallili 

vesti: eiii le.uis e .n.i/liette D.ipo <■ p.-ime e enitusi- 
estive, s.mo .i ie.'..i ’ r.i aii (lot.'.i 1 .-i', eiieol.iv.tiio e .11 


iieeo/.o ( 1 . Ij.i. e an’.i 

e,ii/..i (Il sp*'(i..-'..i;i. 

I ..1 e.'ta ison.i le } .to d-c. 
m.ut.iio» ’en'.i d. sp..'7.i.'.-i 
l'Osa e .li-e.iduio. .XI.i.i. .te.'o; 
ioni) ,11 str.icl.i. '1 vito.-ni.uu) . 
-.a: l.it: 1 e eh. '(u/io , 111 | 

d:7ioni del in.uesc .u.o j,-. 1 

ti). Il ecr.ie'e.oso e.u.i’aii. .e ; 
-- e. e stat.) |) 0 i sp.ee. dii . .a ; 
ea-eim,i di Co.-.'O i.-.o 

Eiii.uuit le. (t.il e.im.Ilici Ulte 
di‘11.1 Comp.ie'i.a, i.iot.iii.i 
•Sail'e Meo — e "..n.is’o con 
vo lo e ii.i i)ei;.o l.i v.t.i i|U 1 -. 
e.isa.illllt lite Intani 1 . Pei- 1 
m.Hin. .si trov.iv.i 1 ..e.-.i/.; 1 
i.ivev.i (li.i'slo .l'elin. e.no,. . 
di jii" messo, no clic ( 1 , 1 : 1 ! '1 
e.l s.1,1 fi_ ;,i a . . el)!)/ cL 1. .1’ > ' 

i.i.'f ,i p: . 111.1 co.!.. 1 : 1.11 li . I I 

(i.ivev .1 .-.• I r 11 ; ■ . . o 

.'0.0 I,. m-it’aii. Dopo .1 j).'. 
mo .11 11’ -.1 .1 ! ilei ! ti p.i.. o I 
.Sui Galle..*. .i(i'.lv)-si .il h.ii 1 ' 

d.to C. nclorell.i .latiaiia’a 1 
d.i: CC. ei.i st Ita tiov.i'o i.i • 
ni!..(IO fot()'e.,i!.( o lu.-i ,.;i , 


doeii'iuiit, la-silu-.ii. I . er. 
m.n.il. .il)l);ututi .1 Civii.uio 
v.l .Xl.i'ilie s(iu) 'Ulti idiiit. 
!ie.i: pei (ìiov.umi De Lu 
I.I. II.l'o a C.tt.illi.t. d. 21 
.l'iii e M'siden’e .t To.mio. 
.Xireelo .S uitaiKU .to. aiieiie 
ca. d. C.it.iOM. (1. 22 .Ulti, e 
ii's.dente .1 Mieiielmo di To 
i.n.i. Dolili n.co f). Biiii/n 
22ii'.iie. d. C.c.tfll.i d. Pc 


’.l sV..111)0.1'■' .s • .(".l'.l 
(il s'anip.U'e 1., !)e...;- i.a ,S I 
d'.lf p.ecl.. (I.i'a .’ii.'.i. .. de 

I dev.i d ; .\ ,1 e-'r,: aci 'Uii lo 

• > 7 ..il > (I. C ■ '.uioc I .M.tr 

I Ile. all (-e.to fi'..elei . P'7 
■ . l'r.i ' . 1 . lo (1 s. r.'. i.eev.i 

.tpjìJììtif .f J)ìti >*.-)»■ «ì..f» 4 !»t* 

• .M "Ul» lì' - 

J'ei.iuet -'..1 ([a ad: • 1 .1 b ' 

i)(, ,, I .i;-.il) (iu :. e.a 

..iip-.‘jii,i: ■ nelle oper.i/.im. d. 
•.eeii.i P.i . (lime . 1 1)') . 1 . 11-1 
dit'o .,1 .'Il i ' a’o; ..I ,- a s i.t 
'..le.e.i ti I • 

.Xt.i ( '1 e. .IVI I . e; ..ii..i,t.. 

. !.- h ii'.i ì '•■m. l.t' ,1 -.iMe.I ' 

• • ’i-.rii-e n- 1 - d ie •r..•l,Ja.. .' 

ci’tacl.l!-- m.i ; i-n e . 111 '-’’ .S.'i 

*1.1. 07.111. . 1 '-7' tm.l l '.'1 1 ■ 7.1 

1 .il’ >1 Ile !* 1 a.- de .’ 1 a' '< 
ti .o-.-, ,s i) e .i')t).i ui').'.,i' 1 . 


tu'i.* 'l’u!'. ; < oiiiii, ni 11 '; del 

ea n e. 'lppo 4(o.u.,‘ ali’).amo d-cti«) 
l’d*'. pres.iiito e.ipo C.i.iu .-X.e 

P’’> • I e tii",:i.'.i l.it.t.uite» l.iei'v.iiio 
I D.irti* di .,1 ei.aiihalità toi; 

. . 1 -,-se ed i-ano ritenuti re- 
'• ') , .sooii.s ib... d, delitti e di mi 

’ I n- ose lap.iii- Ncel; u't.m. 

' ’ ' I •fiiip . ..1 h.uid.i (•( fioseiut.i 

>•■' " Mime .. ..e..in de. (.it.uii's. i 
'• i>-’- I .'.ireì)i)*c eiiti.u.i .11 ’euerra 
'■‘•■u I .. -j 'el.iii de; m.iroecli. 
i’-"' ' 11 . .> pii .1 ('(ntrollo deH’atii- 

U-‘‘- ' .'a e .111 .lOs.i (ìcll.i ('itta p.c 

0 ■ mon’cs*', de! r.ieket d,-!lii prò 

I '■.”!/ Olle, e della dioe.i. Ne 
, (i.iscev.i iM.i (■ eiierr.i > Ir.i 
'“à I j o.inde Min corolla;.o d; :a 
■ <*'• : p.i-;. , .ejc.i.umnt 1 (Il coiit.. 

) 1" lontio le loi/i* de’ 

•Al-ir . .,.-d;ne il '.i l’.iaro. d.i r.eor 
P‘ ci.Ile ”.i-s.Issili.o cli-l eom. 11 .'- 
... ,) t.ijin deli.i stili.idi.I Ilio 
'-he • o I (Il To' no. ar Bos.in 1 
' \ : .l'i (erto o.uro 1.1 ■; ;..i»i 

a. (ie '■.it.i-.le-' > l)r.ie,-.!’a 

'7 a (j , , ,,i; ut;) (I;)' 

U- d- j . ;>ti. .-.,1, s. e i.lue’.it.i •: 

a-'*’’ I -’i.i .K/o. Ile .a /i 11.1 d’o.'.e 
sia I .)•■ ..e! bo.-s C.U.o .\le. dopo 
I 1 .■ . I i.np.at I 1,1 p.u-z fv 
..l.t.. p, — ii( ll'ev.dulie . 1 . 

12.1' j '.-.e.. (ì, p.'oc.ieeiiu'. 1 s.ild 
’u.- c I - 1 . 1 . no ,,-re.i'o se.uiipo 
•S.n j \' i.,i i),- .• M.irehe. Qu, 1: 

' ■ r,i , d ..i.m.i’., I -I.I'.r«i. de. 

• .1 ' iK'reer n.i/.(.»i( . crini. 


Un comunicato de! Comitato regionale 

La solidarietà del PCI 
alle forze dell’ordine 

Telcgrcimmi delle federazioni di Ascoli, Macerata, Pe¬ 
saro e Urbino - Manifestazione domenic,! a Fiuminata 


.XXCGN.X - 1. Com.’a'.) :>-7.-i 
li.i .- (:--l PCI ’l I 71 . I .) lo’n ;( • 
.'•■e.i-.:t- pr'-s.i d. m.s /..).i, 

' L.i ’r.ie.' .1 .':),'.rato7..i d: 
Por’.i S."i.. Ci ', 77.0 '• C.v ‘.in 1 


.a.-..'.Li .1 .'o. d.ir.età d*- 
• .<:ii 11 ... '. p-T ..: t'-.i 7 .r,i mo; 

'!• . d.ie m . t. d'-.l’.irm-j. l;, 
1:1 <'.Hi ;:i;< .1’.). . tomanlf. 
p.'eli •’.spr.m mo (.1 t'itte ;«■ 


•1 71 .tilde dr.n:ii!r..i ^ forze de..’ord.iie. .n.!)e7n.ite 


’K ’.i .'. 1 -..-cl 'S .Mirfiie. ... i guet.d 
'77.1. ’.i d--..-s a d. 1 .' j 'o.-s.tr,, 

"7-i:;’.- :)it)D’.£o - de;..i sicu violer.) 
.■''•//.i 0 . «.’t.id n. I. Coni • 1 ’-.i/ 

‘a’.) r:'7.‘) 11 .*• d-.-. PCI fi I 1 ; 

dO' prete de. -en’ ii..-;', d. •_ r; 

■ (i'-. . .11 i.i.'ti » d'• .. 1 -. i.'.i ■ • ... 
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■.•' 1 '- ' .1 '■ f' ."/'• d-’.’< rd -.- Li F- 

..i.a-7-. (1 ir.;.-r.-: ■ ■ r.- ■■ .Mie-. 


I g-uo;.di.inamente nel.a lotta 
j 'o.itr.' « ;'..-Ti.;i.il.ia e la 
j violer.z.a «■ rh'lla dife.-a delà 
j ..'t’u/oi; demot r.itiehe, la 
' .'0..ui;''a e .a riconxscenz-i 

d. : l’t. . c t’adin. demo'/r.i 


, 1 • r ni 
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\ .-)’.'';i/i- d. q.i.H.s .is :■.» ,. 1 

' he si 7 ar.int.s.-.i d.i p.irte d.-. 1 
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, ,t .. 0.0 id e.ia’• ) . m-. •e'.'., - ; c.t .r., d; . .1 

■I u... .l.s’.ii.M. '. .'.i ,= ( , n.i , e .t piro.»- d •i.'-'i. 

l’i." re.;);i 1 ;ìi,j’:.o p.i.- • pr., o-, - Uìc/- le.i/.o 

-1 e.l .'.1 o .i.-'-'c. p.’.ni.i ' n.ir.* »■ f.'-".':- ih-, 'a..■^^^.- 

li «t •''c «4 " f'.*i. «1 .i ..t ti 1 (i. ,1 * t c j j ..I’ì j lì*. ^'rTì )*» * 
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<1 1 p.a a. ,'i n.f 7.1 1 

.'•• 7 u.:o ’.if.i .* .ii-.'.-.ir...-.i 

de ’.1 '7-.I.I. F.I .m n(-d..i’i- 

ni-'n'c fuoco con .1 m ’.’.i i li-* 
itiib ■.u-'.-.u I„) .’-.iff.r.t .Mj 

7.ai'^'e ;I 77 ip;x-’to de. t)ie. 


*1 ■; sforai'C'h.ando 


ci) .0 s'i.r.t'" d. <■— 1.1 .r.i^.o.le * M.ìrche. Tele/ri.iim. d. 50 I. 
’r.i .e for/'-de..', r.d.ii • e i r.t | d.ir; ta .'■>."'0 inv .it. .i. 

• id.i'.i. < s. r.iffo,'/. .1 .-.-’i I 1.4 ,-sione de. CC d. Anc-ma 
.'*> d v.7...in/i e <.-..l-' d--.!;'* i anche di oirte dc'’.i Fed ri 
,))p...i/.on.. p r i:.i’o;>'r.i 01 I /ioni eamiim.sfi ri Ptsiro e 
■icev'-.i/..-);:,. .. fi; .tpp,.,,i7 n.ne I Lrh m 


Colli 111 .I.I’. .-ono s’ati i'mes. 
s, .'mene d.i! Com.tato di 70 
r..i de PCI d. Fermo e d''..,i 
.e/ ' 0 P.)r:,) .S.i.n Giorz.o 

Li F-i''..i/.o.i.' com.in..sta d; 
.Mie-, i" 1 . .id ,r.-fre n 

'. .l’o -zr.imni. a...i eo.'npa 
7... I (I -. CC d Civ.’ar.o-,a 
Mir..h-- i. i.tir.....ir; rff.lo 
.il), il.:.l'o .X fieri., B-'ii. d. 
ei. i . (i I. . 11 .li.l’.l, ai ..nvl.i 
’o d'-.* 7 , 1 /ì>-r e.'pr. 

n.'7- d.reti. 1 . 1 .-. 1 ’. ..» .' j.lda 

r.e’.i I r, hi d'* .s** d; In 
d.;.- ,1 I .,im.r,i :.4 p '..4 ni inife 
.'t.i/'.n- d. proi.-.sti (ontro la 
'..o.-.i/.i p'..-,...i e cfj.’Tiune 

1 .1 :r..i,..f 't.'/.o.', ■ .s: .svolge 

ra ., p.o-.-.m.i 

Te (/ramni, .so-.o .st.i'i in 
'•li', .inf.ie ri."’..! •iC'/.i',.ie e 
di. » IGCI d. C.vi’in.iv.i 
M.ìrche, Telerruìim. d. 50 I. 
d.ir; ta .'■■>."'0 ,~;4!. inv .it. .i. 

1.1 .-/ione de. CC d. Anc-ma 


a de.la ni.ie'n. i.i. I tr-* \ de...: C/.'-t.ta/.o.i-» — p'.,'''-j;;r, | 
e.idc 10 a tona ni 1 .0 -pa.-.i .'-re.nt.ire o.’.i. te.if.u.-. , di 1 
•ore. .nvournando l’.i: m.i. ten [ 7. tt.ir'- F’a-'.se pv. i.m,.- .S 1 | I 
’.-ì .i''.eo.-a d. u-arl.i .11,1 I q.iesn pu.-,:. . <r).-niin;.s’, ir..ir li 
(iiiov.i .svffitas.iata lo ra/ t (hi 7 ..i!ii .s; .nine/n.ino .1 iip.' i| 
/.un/e q'ues:.i vol’.i mort.i.- } r.ire icjii tatie le .oro ener/.i-il 

♦ t * r* _ _i * 


c.irn/ i d -l.e le 77 . < ii- 


l’.e.. ì’Ti.).to 


..niir.itor. e dell.i jxipii.i/.o'ii- 1 uuov.i .svefitas.iata 
1.1 ne.'ess.-irl.i MiIHar.eta e i 2 .un 7 e questa vol’.i 
...Palvira/lone . 17 ’.: or/.inism; i ‘''c'k’. 

ì .u . is* o . 11 o ! Subito vengsiin pro.stat; 

* ■ “' • ' P'• prtp-is.. . 1 I ..1 d. , d.iirappantato Roz/. i pr.m; 


f/'.i dell’or.i. Il’ piblilc'ii 
dt !I< .st.t.j/..'i.i. d'ni'), rat. I II. ». 


U; Fe.'i» ra/.oiie provine, i •* 
d. .-Xscol. F’iceiio ha .nvato te 
iezr.uiim. al erm.mdo cl» 1 


I 'Occorsi a; m.irosciallo e!ie | vriippo CC d. .X ;’..!. P.c'no ed 


S ;-v /. 

SANDRO MARCOTULLI 
LELLA MARZOLI 
GRACCO MATTIOLI 
MARCO MAZZANTI 
WALTER MONTANARI 
PAOLO ORLANDINI 


.’.,'iec a ttr.-rt ,n .ui .ago d; 


i-'iiTipH/n .1 
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Un'onalisi dell'evoluzione nei rapporti tra i partiti 

La stagione congressuale 
ha aperto una fase nuova 

Una presenza diversa della stessa OC nel dibattito tra le forze de¬ 
mocratiche - La « rinascita ideale » del PSI - La situazione negli enti 
locali a Foligno, Terni e Perugia - Mancano però realtà e certezze 


REDA2. DI PERUGIA; PIAZZA DANTI - TEL. 25610 * 21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TELEF. 401150 


PAG. 11 / Umbria 


Al Comune di Perugia 


Clima positivo 
negli incontri 
tra i partiti 


ijn intervento dell’assessore aH'urbanistica di Terni, Porrazzini, sulla variante al PRG 

Per adesso è solo un disegno 
il «nuovo volto» della città 


Discusso il funzionamento delle istituzioni - Re- ! il Comune sta stampando in (iiiesti giorni un volume dove sono contenuti tutti gli studi e I 
stano da affrontare i problemi amministrativi I progetti che rivedono il Piano Regolatore - Un maggiore equilibrio urbanistico e territoriale 


PERUGIA — Rifacciamo per I certezze, le ambiguità o le [ gione al dibattito sul piano 

un attimo il punto su'.Ia .si- j resistenze, il liveiio della po- i di sviluppo 76-80 al rinnovo 

tuazinne politica o .sulle .sue litica umbra .si innalza e vu { deH'ufficio di pre.sidenza del 

prr^spettive nel medio periodo, avanti la volontà di collabo- | Consiglio regionale, alle ve- 

Primo nodo: la dialettica razione tra i paniti deU’arco 1 lifiche. appunto, nei con-sigli 

tra i partiti democratici è di- cc.stituzionale. | comunah. Anche .se molte 

.slocata in un quadro deci.so I Se questo e il .sen.so gene- ; .sono le difficoltà, di ogni go¬ 
di evoluzione o no? | rale che si ricava dagli avvo- : nere, da vincere, tuttavia i 

Nelle ultime quattro o cìn- ' nimenli di que.sti ultimi lern- 1 segni .sono appunto buoni, 

que .settimane, non v’è alcun i pi, ora si aspetta però che j La jattura più grave sa- 

dubbio, in Umbria si .sono ■ le atmo.sfere, le percezion., i rebbe ancora una volta che 

Innescale certamente dinami- | si tramutino in realtà | fo.s.se privilegiata la burocra- 

che de! tutto nuovo. Dopo ia j La no.stra regionale .sta a- lica logica degli schieramenti 
stagione congre.-i.suale, o forse j .‘-ixittando .scadenzo imiKir'.aii- di p-artito. 
projirio in virtù di (|uesia, li. Dal dibattito sulla a go- j 

.si affermano sicuri sintomi slione finanziaria della n- i 

di rinnovamento nei parliti ___ 

politici e nel ra.oporto tra que¬ 
sti e tra que.sti e la .società n • 

civile. Nella DO per la prima SPOLETO - Per 49 operai 

volta in maniera compiuta. - 

con reiezione per esempio dei 

.segretari dei due comitati XT 1.^ 

Un altro mese di cassa 

venticello diverso (che sia • . • TT^X TT 

aSonSTuna "rpioiS integrazioiic alla 1:* ULrC 

pre.senza nella società e nel ,. . , , , . ... 

dibattito politico. Con la ca L'azienda che produce lattine per I olio non e nuova 
duta di ije.so apparente dei 1 a questi provvedimenti - La crisi si trascina da anni 

notabili democristiani e del- 1 


gione al dibattito sul piano 
di sviluppo 76-80 al rinnovo 
deH'ufficio di pre.sidenzri del 
Consiglio regionale, alle ve¬ 
rifiche. appunto, nei con-sigli 
comunah. Anche .se molte 
.sono le difficoltà, di ogni ge¬ 
nere. da vincere, tuttavia i 
segni sono appunto buoni. 

La jattura più grave sa¬ 


le atmo.sfere, le percezion., i rebbe ancora una volta che 


fo.s.se privilegiata la burocra¬ 
tica logica degli schieramenti 
di p-artito. 

m. m. 


PERUGIA — Come vanno le 
trattative fra i gruppi con.si- 
hari al Comune di Perugia? 

Dopo alcuni giorni in cui .-^i 
sono susseguiti incontri e di¬ 
scussioni fra i partiti, le for¬ 
ze politiche non hanno ancora 


Il china nuovo, emer.so an- | 
che da quel convegno, sem | 
bia e.ssere il dato più signi- i 
licativo dc.gli incontri avvenu- | 
ti al Comune in qua.sti gior- 1 
ni. Ciò ha re.so pos.sibile un j 
cenfionio sereno ed una com- ! 


si tramutino in realtà 
La no.stra regionale sta a- 
.‘-ìxhtando .scadenzo imiKirtan- 
li. Dal dibattito sulla a ge¬ 
stione finanziaria >i della ri¬ 


infatti pre.so alcuna posiziona | prensione più profonda delle i 
ufficiale. Si sa comunque per i reciproche posizioni. Polemi- 1 
ceno che la prima parte del die e pregiudizi avevano in- 1 
dibattito è .stata dedicala al | fatti anche di recente impe- | 
problema del funzionamento i dito il raggiungimento di pos- I 
delle istituzicnii e degli organi i sibili accordi. La posizione te¬ 
di informazione comunali. ' nacemenle unitaria tenuta 
Ruolo del consiglio e dello ' giunta comunale comin- 


SPOLETO - Per 49 operai 


commissioni, rapporti fra 
Circoscrizioni e amministra¬ 
zione centrale .sono stali 1 
temi approfonditi in questi 
giorni, mentre per ciò che 


eia quindi a dare i primi 
trulli? 

Non è facile rispondere a 
questa domanda, certo c che 
in questo momento non si 


Un altro mese di cassa 
integrazione alla FULPO 


l'aivjarato tradizionale di po¬ 
tere malfattiano e micheliano 
vengono avanti .sulla .scena 
ipersonaggi e disponibilità 
nuove. 

11 PSI con i (ongre.ssi di 
Perugia e Terni pare si rnuo 
va in una dimensione di ri- 
na.scita ideale e culturale, an¬ 
che con raffermarsi dentro 
le .strutture dirigenti di nuovi 
e giovani quadri cerne per 


I SPOLETO — 49 oiK'rai sono stati di nuovo messi in cassa 
! integrazione alla FULPO di Spoleto. Il provvedimento do- 
j vrebbe durare per l’intero mese. 

L'i.zienda. che produce lattine per l’olio e che spe.s.so 
trova delle difficoltà di mercato, più volte è ricorsa alla 
cassa integrazione. Quest’anno poi la FULPO ha subito 11 
contraccolpo del gros.so scandalo che ha coinvolto la Parn- 
buffetti, alla quale è stala requisita tutta la produzione olea¬ 
ria dcU’annata. Tale fatto ha evidentemente privato l’azien¬ 
da produttrice di lattine di un possibile acquirente. 

Il problema delle crisi cicliche è ormai comunque una 
que:slione che si .sta tra.scinando da diversi anni. I proprie- 


riguarda il settore dell’infor- j può fare del trionfalismo né 
inazione pare si sia concor- { dare per .scontato un accordo 
demente deciso di aspettare | su alcune grandi questioni, 
le evoluzioni che tale questio- l Nei prossimi giorni infatti si 
ne dovrebbe avere nei pressi- ! andrà ad una discussione più 
mi giorni a livello regionale. [ i avvicinata su problemi poli- 
La di.scussione sul funziona- tico amministrativi di grande 
mento delle istituzioni è on- rilievo. Devono ancora essere 
data avanti in modo costruì- esaminati; il traffico e i tra- 
tivo ed unitario soprattutto I sporti, l’organizzazione dei 
per quanto riguarda il nuovo j servizi e del personale, lo 
ruolo che dovrebbero assume- | stato della finanza, il funzio- 
re le commissioni consiliari e ! namento delle aziende muni- 
l’impulso da imprimere al I cipalizzate. il piano triennale, 
processo di partecipazione o i 11 nuovo clima stabilitasi in 
decentramento. Su questo te- j que.sti giorni, l’interesse e 1' 
ma specifico, preziose indica- . entusiasmo con cui tutti i 


appunto Enzo Coli ed Enrico t dpU’azicnda si orano impegnati per andare ad una di- 


Mali'zia. 

Le di.scussioni congres.suali 
del PCI e segnatamente quel¬ 
la regionale di Spoleto rap- 
prewintano poi l’inizio di una 
nuova fase di dib.ittito pub^ 
blico. L’accordo istituzionale 
è l.a projro.sta che emerge net¬ 
tamente da quc.sto periodo 
congrc.ssuale. Ma subito dopo, 
la sortita del comitato re¬ 
gionale del P.SI tessa innan¬ 
zitutto a ristabilire una pre¬ 
.senza socialista marcata nella 
vita politica umbra e in .se¬ 
condo luogo chiedere alle for¬ 
zo politiche di stipulare una 
rigida intesa programmatica 
al posto di una collaborazione 
tra maggioranza e minoranze 
nelle istituzioni c negli enti 

Secondo nodo; in realtà la 
situazione dopo l’iuscita del 
comitato regionale sccialist.a 
e dopo la conferenza stampa 
di Fiorclli e Capitoni, quale 
piega prende? 

Questo pas.siiggio è molto 
Importante por capire orien¬ 
tamenti ed intendimenti delle 
lurze democratiche. PCI. FRI, 
DC (Stranamente a.s.sente. in 
questa fase, il PSDD mel- 
toro in minoranza, se co.sl 

può dire, la linea del PSI 
rilanciando a piene mani 1’ 
obiettivo dell’accordo istitu¬ 
zionale. 


versificazione della produzione, che avrebbe dovuto puntare 
.sulle cosiddette lattine bianche, meno .soggette alle oscilla¬ 
zioni del mercato. Altra questione su cui la direzione azien¬ 
dale aveva promesso un Intervento riguardo rampliamento 
dei magazzini, attualmente troppo piccoli per consentire una 
programmazione della produzione. 


Una contraddittoria gestione aziendale 

Senza crediti rischia 
di fallire la Fonti I 

; I 

Riunite di Nocera Umbrai 

I ^ i 

La società che fornisce le etichette all'industria locale j 
ha presentato un'istanza > In pericolo la concessione 


le evoluzioni che tale questio¬ 
ne dovrebbe avere nei pro.s.si- 
ini giorni a livello regionale. 

La di.scussione sul funziona¬ 
mento delle istituzioni è an¬ 
data avanti in modo costrut¬ 
tivo ed unitario soprattutto 
per quanto riguarda il nuovo 
ruolo che dovrebbero assume¬ 
re le commissioni consiliari e 
l’impulso da imprimere al 
processo di partecipazione o 
decentramento. Su questo te¬ 
ma specifico, preziose indica¬ 
zioni sono venute dal conve¬ 
gno delle Circo.scrizioni, avve¬ 
nuto nei giorni scorsi. In quel¬ 
la sede si era particolarmen¬ 
te insistito su due dati; le 
necessità di andare ad una 
modifica ed ad uno snelli¬ 
mento della macchina pubbli¬ 
ca e il superamento di una 
vi.sione legata, troppo spe.s.so 
in modo rigido, agli .schiera- 
menti politici, cercando più 
che mai di confrontarsi .sen¬ 
za pregiudizi sui problemi 
reali della cittadinanza. 



Alcun' u palazzoni » di un quarliere ternano 

TERNI — L’amministrazione comunale sta, in questi giorni. i 
facendo stampare un volumetto nel quale sono contenuti | 
tutti gli studi e le elaborazioni grafiche preliminari alla [ 
Variante al Piano regolatore generale. Tutti sanno che ìt . 
P.R.G. è l’insieme di norme che regolano l'attività edilizia 
e l'assetto del territorio (servizi, strade, verde pubblico) | 
nell’area del Comune. Con la Variante. rAmministrazione | 
comunale intende adeguare il PRG alle nuove esigenze. 


gruppi politici democratici j E’ chiaro che si tratta dì un fatto di estrema importanza 
hanno partecipato agli incon- per la città. Giacomo Porrazzini, assessore all'urbanistica del ' 

tri, le convergenze sin qui Comune di Terni, illustra quali sono gli obiettivi e ì criteri | 

raggiunte, fanno pen.sarc co- ispiratori della Variante. 


hanno partecipato agli incon¬ 
tri, le convergenze sin qui 
raggiunte, fanno pen.sarc co¬ 
mùnque a sviluppi positivi per 
il futuro. 

L’epoca della contrapposi¬ 
zione preconcetta o della po¬ 
lemica sterile sembra per il 
momento e.ssere .superat i o! 
Comune di Perugia. Il dibat¬ 
tito nazionale e regionale in 
corso in quasto periodo non 
può che fornire un terreno 
utile a futuri sviluppi. 


La revisiono de! Piano re- [ alle nheriori pro.spettive di 
golatore della città, adottato i svilii,upo delia città, sia pure 
dal Comune n-cl lontano lO'io | di una città lia veliere .sem- 
Cd approvato dal Ministero pie più eollocata nella più 


del Davori Pubb'ic; ne! 1968. 
c una e.sigenza nata, certa¬ 
mente, avendo pro.'cnti la con¬ 
creta esiierien/.a e i relativi 
effetti della attuazione <iel 
P.R.G.. ma anche guatdando 


.VOCERA L’.MHRA 


Vive I .settore delle acque minerali 


preoccupazioni a ,Noccra Um¬ 
bra per le sorti dcU’indu.slria 
che utilizza le fonti della 
zon. 1 . Pochi giorni fa la ditta 
che produce le etichette per 
la « Fonti Riunite Nocera Um¬ 
bra » aveva presentato una 


.Ma più che le .segreterie j i.stanza di fallimento per la 


rcgonali o provinciali sono i ' 
fatti ccncTPti che .si deter- ! 
minano a Foligno, dove viene I 
eletta una giunta PCI PSI- j 
P.SDI con ra.stensione esterna 
ili PRI e DC. a Terni e a i 
Perugia dove nei corusigli e ■ 
l'-'tc eommi.ssicr,; comunali ' 


mancata riscossione dei pro¬ 
pri crediti nei confronti della 
.società di imbottigliamento. 


— aveva infatti affermato 1’ 
c.si.stenza di inspiegabili con¬ 
traddizioni tra l’assetto attua¬ 
le doll industria e gli impegni 
(iresi a suo tempo dalla di¬ 
rezione aziendale. La « Noce¬ 
ra Umbra s si era infatti im- 
pegnat!! a presentare un pro¬ 
gramma per nuovi investi¬ 
menti che prevedeva, tra 1* 
.litro, la costruzione di un 


TERNI - Aggiudicata la gara d'appalto 

Sarà costruita la nuova scuoia 
materna del quartiere Polymer 

I lavori saranno avviati entro ii mese prossimo - Un’importante inizia¬ 
tiva nonostante i problemi creati dai mancati finanziamenti governativi 

TERNI — Al quartiere Polymer sarà costruita una nuova scuola materna. Sarà capace di 
contenere quattro sezioni di alunni. Sarà dolala di mensa, di locali per la visita medica, di 
una sala per insegnanti. I lavori cominceranno tra poche settimane. Così si spera, dato che 
finalmente l’.Amministrazione comunale ha potuto indire una gara d’appalto che. come capita 
di rado, non è andata de.serta e che una dilla cittadina .se l’è aggiiulicita. Una notizia con¬ 
fortante, di Iter se degna di nota in un periodo in cui le difficoltà finanziarie imiK'di.scono 
_____ai Comuni di realizzare quelle 


Della Ternìnoss e deila NeofìI 


Una pc.'^antc ipoteca quindi } impianto di imbottigliamento 


per la già difficile situizione 
della .società di imbottiglia¬ 
mento sprovvi.sta di adeguati 


si afferma una pratica poli- i crediti bancari. 


fica di collaborazione, .sui con i 
tenuti dei programmi e sulle 
« verifiche ;> delle scelte mai 
coiio.sciuta in passato. 

E giungiamo al terzo nodo; 
li .scaso della iniziativa in 
rampo in questo momento 
1 partiti .‘-u scala regionale 
ccmincerauun a vedersi tra 
qualche giorno in incontri bt- 
laterali dopo la proposta ufi; 

. lale .scaturita quattro giorni 
1,1 dalla -segreteria regionale | 
del PCI. Non e’é niente rl.i i 
Lire. Nonastante tutte le in- | 


Assemblea a Perugia 
degli studenti medi 

PERUGIA — Il coordinamen¬ 
to .stud-.'nti medi invita que¬ 
sta mattina tutti gli studen- 
t; a partccip-vre alle Assem¬ 
blee indette ne; ri.spettivi ùs- 
t.iut! dagli organ;.sml di b.i- 
sc FOCI. FOF.I. AO. PDUP, 
IV Intemazionale, hanno ade¬ 
rito a qu.'.sta iniziativa. 

N-el ponveriggio alle ore 17 
Inoltre .s; terrà un’a.s,semblea 
studente.'.' i citt.td.ria. 


C’c da .spiegare che sia la 
pre.sidenza della società di 
.Spoleto produttrice delle eli- 
clielte iH*r la < .N’accra >. die 
quella della Banca Popolare 
di Spoleto (l'istituto di eredito 
che ha recentemente chiuso 
le possibilità di accesso a pre¬ 
stiti alla società Fonti Riu¬ 
nite di Noterà) sono assunte 
dal Coinm. Luigi Profili; pe- 
j raltro reccnti.ssimamente a.s- 
I surto alla presidenza anche 
(iella società San Uemini no- 
i ta produttrice di acque mine- 
I rali e diretta < concorrente » 
de’Ie acque di Nocera. .Al di 
là della situazione contingen¬ 
te. le preoccupazioni che sono 
sorte per l’viccupazione alla 
1 Fonti Riunite > derivano an 
! die dall assctto stesso della 
fabbrica. 

j In un recente incontro con 
1 il .sindaco di Nocera Ruggiti 
1 e con rapprc.sentanti de'.l.a .«o 
1 I iefà r.-\s.se.ssore Provantir.i 
j — ne Ila dito notizia toni 
' nien'.atuio la 'aiiazione nel 


e di altre strutture per il 
settore turi.slico termale. Il 
tutto connesso allo .sfrutta¬ 
mento delle tre .sorgenti at¬ 
tualmente utilizzate dalle so 
cietà; «.Angelica^. «Flami¬ 
nia > e « Cacciatore > (in tut¬ 
to erogano circa 20 milioni 
di litri di acqua minerale all’ 
anno). 

« .Se la società — lia detto 
al proposito l’Assessore regio¬ 
nale .Alberto Provantini — 
non fosse in grado di rispet¬ 
tare gli impegni a suo tempo 
presi o se entro il 10 set¬ 
tembre non presentasse pro¬ 
grammi di lavoro, sulla base 
della nuova legge regionale, 
per investimenti produttivi 
nella zona, scatterebbe il pro¬ 
cedimento di decadenza della 
concessione ». 


Mostra per valorizzare 
ì prodotti industriali 


TERNI — Incontro in Comu¬ 
ne tra amministrazione, rap¬ 
presentanti deir.Azicnda di 
Cura Soggiorno e Turismo, 
deir.Associazione Industriali, 
della Camera di Commercio, 
della Neofil e della Tcrni- 
noss. Scopo della nunione; 
promuovere un’iniziativa per 
la valorizzazione dei prodotti 
industriali della Ternìnoss c 
delia Ncolil. L’industria chi¬ 
mica e metalmeccanica infat¬ 
ti rappresenta la .struttura 
portante dcH’cconomia ter¬ 
nana. 

La Teniinoss c la NcofiI 


deiracciaio inossidabile della 
Terninos.s e della Fibra poli- 
propilctrica della Neofil. Per 
quanto riguarda quesfultima 
si tratta soprattutto di tap- 


opere. ncces.-^irie. che da tempo 
hanno in programma. Ma ia 
scuola materna del Qaanlero 
Polymer p.escnt.i anciie altri 
motivi d’intere.sse. t.into da 
apparire sintomatica d’uno 
stato di co.^e quanto mai <lc- 
precabiie. che l’as.^cssorc alia 
Puhb’iica Istruzicne. compa¬ 
gno imiter Mazziili. lui de¬ 
nunciato .su que.sto gio.'nalc. 
Uno stato di cose, cii-o a 
causa di una poco accorta 
jjolitica governativa, in p.irtc. 
a cau.sa (ii un app.irato buro¬ 
cratico lento e in-.’rte. per ii 
resto, oo.st.'inge i Comuni o a 


peti, di moquette e di filati • *^^4 r;.-pettarr- gu impt gii: 
in genere. ' pre.->!. o. quan.io va ’a'ne. a 

- j * rispeitarl; .-'OCfidco.iio ,I doo- 
Contemporaneamente si do- , „ ^ 

vrebbero svolgere due conve- ’ 

, gni ai quali parteciperanno ^uo.a che s; .s;a tx'r < o 

1 due istituti specializzati, uno | costerà 180 nii.io;;:. 

j francese e uno austriaco, sui- l cura prr ;a i;u i 

; le caratteristiche e sui po.ssi- j diti i app.i.tjtr.ce e :m 
! bili usi delia produzione delle ! ^ effettu.ire .ojiervi. 

j due industrie. La proposta 1 Q’aando^ . .Amm.n..s’.ra/.otie 


avanzata dall'as.se.s.sore Ben- l comuna.e stc.ss 


Lti Teniinoss c la Neofil venuti è stala giudicala in j 
possono in prospettiva mira- i maniera positiva dai rappre- j 
re a un ampliamento de. lo - sentami desìi altri ent; e j 
ro mercati, dando un contri- ! delle due industrie cd è sta ' 
buio notevole allo sviluppo i la dec:.s,i la costituzione di t 


iniziale e prevcm.so i co 
sii. sarebl» cast.tta .soltanto 
84 milioii.. 


1 a situazione è dunque pe- j della città. Con que.sto .spi- \ un gruppo di lavoro per de 
me. certo è che la giunta ^ "am rmiziativa L’as- j Unire e organizzare la mani- 


, sanie, certo e cne la gluma j 
; regionale per quanto riguar- 
I da il rilascio delle concessio- 
j ni rii utilizzazione delle ac- 
j qiie minerali, manterrà un at- 
; teggiamente rig<inis,i atto a 
' bìocc.ire ogni tentativo .sp<‘ | 
i tulalivo. 


sessore alio Sviluppo Econo- i festaricne. 
mico. Mario Benvenuti, ha La fase preparatoria occu- 
iilustrato ai pre.senti qual è ; pera uno sp,i7io di tempo ab 
il proeramma che .sì intende j bastanza lungo. Si pensa d; 


le! 1968. am;)i-i re.ma lompren.-onaie i 

certa- e reziona!:. Tuttavia, oggi, pur 
i la con- ics'ando v.iiide e attillili ta- 
l'clativi li motivazioni originarie, oc- 

)ne <ii-l corre .sottolinea.e eonu- l’im- 
r.dando po.^taoont- <lel lavoro, fin dal- 
l-,‘ jirim-a battute, o gli ste.s- 
’ ,s; ol-.ici’jvi a.-segnati alla «va- j 

ri iute si .sono trovati a fa- j 
re i conti con una realità ‘ 
<v e,;t''rna >» molto complessa e 
j in continua evoluzione; una ( 

' lealtà doininat.t certainentc ; 

<:.t!la crisi uen-'-iMle elei jiac- j 

1 s (m i! i-arico di [irolile ; 

nr dr miniatici < he la cri.sl ; 
.sir.'.si .iccuunila e la e.=.i:ten- 1 
.01 d! svolta, di camliiamen- : 
i to <-hc poni*, anc’ne nel .--et- j 

r i toK' dei proi)!e:ir. tlelìa i-asa | 

j e del te; ri;..no. ! 

Fra i tanti meccanismi c- ; 
coiK.inici. (.in il relativo .sup ] 
. , I liorto politico - sociale, che i 

izia- i hanno fatto lalhmento. vi .so- i 

. . no anche quelli che hanno | 

Stivi .sinora jurcsieduto allo .svilup- j 

po (lolle città; .speculazione 
o remiita tondiaria e itnnio i 
ipace di biliare. as.senza di program- ' 

idicn, di mazione c a.s.segnazior.e rii po- : 

Iato che di indirizzo degli inve.sti- j 

. menti al si.stema banc.ario. [ 

. ‘ ' ‘ .sostanziale in.siifficicnz.i cd e- ! 

i/.ia con- pisedicità dell’intervento pub j 

edi.scono blico. abbandono dei centri 

re quelle storici e a.s.senza di interven- 

la tempo ti .siiH’edilizia e.sistente. .svi- I 

■ Ala I.i lup;H> abnorme dcH’edilizia di I 

|aart,ero lu.sso e dcll.i .seconda casa. ! 

me a.tri Questi meccanismi vanno pro- 

da fond.inientc mutati puntan.do 

* d’U'.io Ijrogr.unmnzione de- 

ma: (le- nuK’ratic.t dello sviluijpo che 

.ore a..a ricnn-duc.i ad unità le tante 

de di.sperso competenze nel 
T..‘■(‘tto.'c. che pilliti a rc.ilizza- ; 
r,o.'(ia,t'. niag.’iore equilibrio Ira 

la ca.sa servizio sociale e ia j 
’* ^ ij’* c.i.s.i beile di iiive.-,',imcnto e , 

’o bòro’ ^ coru'-icler.ue le .sle.sso torri- \ 

P to-'à» come risnr.sa .m’eziosa i 

iÌkV 'o irriproducibilc, ' 

im;K ' è T'c.ni. que.^rultimi. !)rc;,en- | 
^ li da tempo nelle p.o.sizioni ) 
,V don- co't'irali e politiche del par- | 
tit'O e dell.t '•ini.->lr,k, c’ne oggi j 
va.ino ad .i.s.-,u;r.ere un carai- 
di grande attualità e di I 
ni...o..,. ioita }iohi.(a di .mas,s.i. Oc- j 

a (j.i » -c i ovre chieder.-!. :)Or;v'into. .-;e, c ; 

''•'vcTem 1 in che modo, respcricnta del j 

•'1/ 0 ’'' l’R G.. può conci-etamente 

■ (•.■Hitnbuire al jiorspguinienio 

-, del prede;!: obieitivi. La rì- 

so tan’o cercata c eo.itrui- 

t.i ( hiarendo i collegamenti 
cne -, ; .sono f.ni lo strumen- { 
to urb.tn..st;co e un in.iieme ! 
di fatti ed clementi nuovi. | 

•ce SU'- d.illa form.izione dei j 

‘-'i.L.V consorzi ur’Dani.sUti e dallo i 


avvio del pi.ino territ<’riaie 
della regione all’entr.ita in vi¬ 
gori^ della nuova 
icg.nie d'P suoi., ai provve-.ì- 

U.C'.'; 1 p;r reiiuo e.i'!,'!'.- I 
i! /nani) d('een.!..!i' di .■.liii- 
zia pubblu ii. tutto; ,i in r.iti- 
(o.-a e travaglia.;.i di--r'.l.-.-i.> 
ne in P.irinnen") 

L.i 1 ;ce:\M <■ r.i'..'p.o; .'ii-ii- 
mento di ciu.'-t. • o’i- g o.ia li¬ 
ti. ha poi:.ito .,d .irtKOi.'ie 
il laverò dell.i v.iriante. m- 
.sto come !).’oco.s.so graduale 
o ccn’inun, seo.’.nilo due di 
reti nei: 

D !:t prò.iisiK). 1 .'ione di un 
Iiroge’to di a.->.selto terntori.i- 
li‘ e di bviliipix) economico, 
[ler grandi linee, fondato, da 
un Ìa!(‘. .su un i eonosi-a i/.i 
d' t’iio svi.'n! i* ici, di f.iiia 
una serie di tanori. sia am- 
bienta’i .-ia riferiti .ille .itti- 
vita umane, e dall’altro .'ii 
una strett.i ('on:ie.-%.sione con 
le linee dilla progrannna/io 
ne ri’-M.onale e la realtà coni- 
pren.soriale. .Si tratta in ni¬ 
tri termini di una piutt.ifor- 
ma di 'politica ti'riitoriale 
del ComuiK’. /iroiettatu nid 
medio jierioilo e ra’Xivi' di 
U'rnire una b.i.sc di cono-cen- 
ze e di proi.'o-.to d.i utilii.'a 
re jjer il piano regioii.ile e 
tx'r (luclin urb.ini-tICO vain- 
pren.ioi'iii le. 

’J» L .1 piedi.sposizione del 
progr.imm-a ))liiriennale prc 
vl.sto dalla nuova legge urba 
ni.stica II. 10. un {irograninia 


che si pone come «provve¬ 
dimento • ponte » fra la si¬ 
tuazione attuale e quella da 
ei'.-itriure con il P.U.T, regio¬ 
nale e con il piano eompron- 
soriale. I! prognimma chesta- 
bilirà le zoiie e i tipi di in¬ 
tervento. per le residenze. 1 
.-ervizi, le ln^^a.^t^Uturc. le at¬ 
tività produttive pone, in tein 
pi sii et t issimi, la solu.zione 
di un iiK’blema; definire un 
ambito di attuabilità del pia¬ 
no <iRidolfi ' e dei relativi 
l'iani p.iriuol.ireggiati oiiccan 
do (luolle iirniie varianti che 
.-SI rendono neco.ssarie per a.s 
sicurare. nell’ureo di tre. qua?- 
irò anni, una organicità mag¬ 
giore allo .svilup/io urliano e 
.■ill’.i.s.selto territoriale eli Ter¬ 
ni 

.Si tra’ta. con il ’pro.zram 
mi. primo anello dell.i va¬ 
llante, di alironture /onere 
t.niiontc ve.ehi luxli sinora 
iiie.-t! icabili. quali la deter- 
min.i/ioiie quantitativa o qui- 
iit.itiva del labb’sogno di c.a- 
.se. si’rvizi. aree produttive e 
:a ricerca delle risiusc fl- 
iTrù.'i.i’. a' nt'cvs ..ine. q)i.iU \1 
ruolo i-H'l/ieo dv'!!.i Regione 
e d 1 (’oinune nel ciiiitrnlla- 
re e indirizz/ire 1 prcce.ssl 
reali che presiedono allo svi¬ 
lii opo della città. X’alutare d 
i.i'o'.u-o.'no, nelle singole zo¬ 
ne. e per rintern terntorin 
eoinnnau'. nveiciire le risor¬ 
se nece.-,.sarie, predi.sporre gM 
.struiiienii per l’attuazione e 
la gtstione. porta la comu¬ 
nità cittadina, le sue forze 
jìohtu'he e soci.di. le sue 1- 
stitiizinni nd attrontai’c diret¬ 
tamente i nodi del ciclo (xll- 
lizio 

Occorre, allom un glande 
duph 'o imut gno: l'cr r.\TTi- 
inir.i-* :a'ie”e tr.a‘'a d' sv'- 
lupp.iro in tempi st rettis-iml 
un proces.'-o di ptnt-.'cip'.vo 
ne il più ampio e ricco jx-.s 
.-ihili' i’ d; a’trezzare ir.'ilio 
le propra' stnitiiiie iwhtiche 
e.l r/ierativo jier affrontare 
adeguatamente l’insieme dei 
nuovi pri'-blmi. Per le for 
ze ;>ol:tiche, si tratta di ac 
(■ri'.siere uno .sforzm di auto 
tiom.i elabor.izione politica e 
cultur.de ja'r un eonironto 
serrato e ddlicile. in cui !,i 
ricerca delle iK'cc.s.sarie .sinte 
SI unitane sia i.spirata al pre¬ 
valere degli in'.e!e.s.si generali 
e eollellivi su quelli di sin 
gol] grupp; 

Giacomo Porrazzini 


E' stnfn organizzata dal PCI 

Domenica assemblea a Spoleto 
sui problemi dell’agricoltura 

SPOLETO - Uii.i as.scmblea dibatt ito sui problemi della 
agricoltura si terrà domenica iirossima a Spoleto alle ore 
9.30 alla Villa Ri'denta. 

Nel roiso della as.scniblea .saranno dibattuti i problemi 
relativi alla politica agraria della coiminità europea ed ,il 
dibattito in (or.so tra le forze politiche attorno al «nodo 
della agricoltura» in rapporto alla grave crisi della econo 
mia. 

Sempre a ,Spoieto. nei lo( ali della Camera del Lavoro, 
inizia domali:, venerdì, un incontro indetto dalla Federa¬ 
zione Provinciale Lavoratori enti locali e .sanitari della 
CGIL .‘^u! tema: «Li condizione femminile nei .servizi degli 
enti locali e sanitari ■. 


Se insomma .--.Ita co- 

t struita .suono ;. Comune ,, , , 

; Avrebbe spe.<o cento milioni che \ i dil’a 
I .n meno. Casa è invece sue- 

j cesso? -Approvato il progetto. ^.‘ 

1 c cominciata la ricerca di i 
! finanziamenti. Tu*.*, conasco- j 
! no le difficoici cìie gli Ent: i 


□I CINEMA 


SPOLETO 

MODERNO; 0;;c..i 

TERNI 

POLITEAMA; L» b’UijI ’ J. M.d 

V. 3y 

VERDI; L3 sl 2 -irr di' vcsio.o 
FIAMMA: ie,, iist-j 

MODERNO: P.-.ma riDlts di rozze 
LUX; P^.' graia rce.n'G 
PIEMONTE: G .ibSj P^s^e 
PRIMAVERA; EI Ib.a 

FOLIGNO 

ASTRA; La f (V.'.f 13) 

VITTORIA: eh eiio 


PERUGIA— 


I TURRENO: Lo spavaldo 
I LILLI: Penitcnzierio iemininìl* 
MIGNON: La casa sulla eo.ti.aa di 
p.r-j. a (’.'M 14) 

MODERNISSIMO: Morte a V#- 

I naz.a 

I PAVONE: E* una ste.'a 

LUX: Il sepolcra indiano 
j BARNUM: La strada 

i ORVIETO 

SUPERCINEMA: Dersu Urala 
I PALAZZO: L'altra metà del cielo 
1 CORSO: Paolo Barca c.he venne 




delle due .ndii.-trie. Si tsitran 
no vedc.'e cioè le iavora.t..'ei; 


! no. La m.ir.ife.stazionc durerà 
1 due .‘retttmine. 


TERNI - Radio « Evelyn » vuol diventare cooperativa, ma senza cooperare 

Dietro gli slogan di un'emittente privato 

La spinta ad una sottovalutazione delle esperienze di lotta del movimento operaio ternano 


d: ap; 
cr 


TKRNT — Il ruolo avuto nei 
recenti fatti cruenti di Roma 
e Bologna da alcune radio 
« nultenti private c i prowe- 
dinienti ammini.stralivi che nc 
-Olio con.segulli. h.i.i.uo .ivuto 
aiHhe nella no-tra citt,i cf- 
fclio di stimolo |X'r un,» ciii.i- 
rificazione sul ruolo dcHin- 
fomiazione privata via olcre. 

.Momenli significativi di di¬ 
battilo si sono av’uli a più 
riprese nelle sale pubbliche 
della città, sollecitati dal col¬ 
lettivo redazionale di Radio 
- Kx cItti ». ohe hanno visto 
re>ponsahilmente e dialelti- 
c.miente partecipi le associa¬ 
zioni di massa e le forze po 
1 tiche più collegato al mo\i- 
menlo ojx'raio. 

La proposta di rifondare su 
base coojx'rativa Radio « Ève 
lyn ». (irojxista che veniva 
(iallo stcsM) collettivo di re¬ 
dazione. si è pre.sto scontrata 
«on la non disponibilità, dello 
utesso collettivo rodazion.ile. 
ad andare ad una rifle.s.sione 
anche autocritica -■ pur noi 
.sonao di una l omplessna \a 


lutazione jxisiliva dell'espe¬ 
rienza — su questo primo an¬ 
no di vita deU’emittente. 

In realtà que.sta chiusura 
ne cel.iva una ancora più gra¬ 
ve: la non disponibilità a met¬ 
tere in (iisciissione la linea 
IX)i;tie.i delia radio, cosi co 
me si è venuta affermando 
in modo app.irentcmente 
spontaneo. Una linea politica 
che molte voìte si è assunta 
la re.spon.sabilità di sottova¬ 
lutare fortemente, sin quasi 
a cancellarle, le esperienze 
di lotta del movimento ope¬ 
raio temano (non un minuto 
di trasmi.s.sione dedicato alla 
2. conferenza di produzione 
dei lavoratori della « Terni »: 
passati totalmente .sotto s: 
lenzio gli importanti congres¬ 
si sindacali di questi mesi, 
•scarsis.sima informazione e 
valutazione sommaria e di 
storta delle lotte condotte al¬ 
la « .Montedison » pt r ìa .sai 
vaguardia del (xisto di lavo 
ro) mentre amplificava — o 
addirittura inventava di sa 
11.1 pianta — spinte die nella 


nostra realtà sono assoluta 
mente insignificanti c in ogni 
caso estranee al patrimonio 
di lotta de! movimento (auto 
riduzione, occupazione di edi¬ 
ficio pubblico, presunta ini¬ 
ziativa di frange di sedicente 
< autonomia operaia »). 

K' evidente che chi voglia 
costruire una emittente s-alla 
base di una cixipcrativa ad 
azionariato popolare non può 
non tener conto del fatto che 
l’impostazione sopra delinea¬ 
ta è, particolarmente nella 
realtà ternana, fortemente 
minoritaria e che quindi, nel- 
Tambito di un ampio con¬ 
fronto che coinvolga la città. 
V.» noct ss.vri.imente jxist.i. 
quanto meno, in discussione: 
questo senza uscire da un 
contesto, che noi comunisti 
difendiamo, di tutela del d; 
ritto (il espre.ssione 

Quello che si vuol porre 
in discussione è .solo il dirit¬ 
to di una minoranza ad er¬ 
gersi come suprema rappre- 
.senlante di un movimento che 
è invece orientato in tutt’al- 


realizzare. E.s.so prevede i’a!- j poter dar vita aìi’i'iiziativa i .o;a:; ineon;nr.o .n q-ja-t.i j 

lestìmento d: una mo.sira del- j soltanto ver.so ’.a f.<'.e de! ine ! riccre.i Pa-so d-.'i t.-ir.po. 

ìe u*.ir.zz.v.Tior.i de: ’prodo:;; ; .=e di aprile de! pros.'imo an- '■ !'.-\:n:n; ‘.;.s;r.iz.o;;^ coniur.ii-g j 

dc!!e due .ndustrie. Si :>i:ran i no. La m.vr.ife.stazionc durerà : f’-i cos;r*'**..» ad opm-.v.ìre I 

no vedc.'e cioè !e iavora.t..'ei; ì due ,‘:eTt:mine- ( ■'uv p-nizi.i ri: agg. '.'rnin-zn- j 

• to d-'. p'*.z. o .» por; ..'o .1 i 
■ j eO'to o u;i l''-;*« d; i44 m,- i 

: iion:. C;'i «'.-'nasMn*.-? ii gir.i i 

fa, ma senza cooperare ! ' ; 

•A ou-'sto nu.'.t-o ’.’.Xn'.m..'.!- 
^ rDrr*';’'Ct c 

nittente privata i 

" ' mento p:ù conf .-’rcnN"*. op- j 

Dtta del movimento operaio ternano ì apS toV%;>'r ! 

1 mancante neorrendo .1 .litre j 

forme d; !.na;'..g..i’i.ent.'>. 1 

tro modo. ! strategia rivoluzionaria de! ‘ L .Arr..'n.n..>^t.’a.'.’>n.'' co:r im -' j 

Evidc.nte-inento quest.» c una j movimento operaio a q’uei ( «■ * ha .-c-clto cu:,-’e. .-*■ ond t i 

c.impana che il collettivo di | ti intermedi disgregali « i;e i ^ I 

Radio «Evelyn» è poco di ! dalla crisi potrebbero essere j ; 

spo.sto ad a-'coltare se è vero ! ricacciati su posizioni arre j \.ò'/- ' ; ! ' i 

che in una as.semblea pub ! Irate e conservatrici. t r.b.is-so >*.-:o.'n;'o-.e-, , ;Vio i.v ì 

blica svoltasi ne: giorni scor ! Ma taiiì'è; quando si s.c j pr .- 7.1 so ;.i. • o.i r*.t ..i 1 

si alla sala X Settembre | gl;e come discriminante il "o r ! aum t.to' . I:i cu'-'e. mìn.e ! 

il collettivo redazionale ha j reno della lolla alle istituz;o j 'a l’o-per.v st »• , agg.g.i - | 

presentato come discriminan- ' ni. senza nemmeno p<ir.'i :! j j 

te per Taccesso alla coopo- problema delle diversifica/<» ! :^ Ccn i.. j.,..,: , | 

rativa un documento che del- ni di questa categoria, s-. r.a | ■ .sr.'d cxim i 

la minorità a cui si accen- chiaramente Timpre.ssione d; \ ’p.."" che ■= -.'-v- 

nava porta tutti i crismi. Nel aver fatto una scelta di cani . *• -.-arneu*" r e^'d in.o 1 

documento si parla di « in- po che non pare essere af [ q-c'.- c’nè V.ón r.o.^Vcn o o •;*' ' 

tervento diretto sul territorio fatto quella della cla.sse ojie- | n:re alla hace: i.i p.i:-;.st.a i 

in sen.so anti-istituzionale »! raia organizzata. ! rielii n',-e.1;i d; P e.d.iuro e ‘ 

si parla di «gestione della I Xono.stante ciò. per que! che i dc..a souo.a e •.'r.e.,.i.e <i. 

crisi capitalista da parto del | ci concerne, il confronto è j (F Qgi'*"e-e L'^cìr-i/.e' 
la sini.'tra storica»! ma non ' .iperto. Purché -;,» un con j Le pra*. •ih-' .-.mto c» m.é-i 

si sponde ovviamente una pa- i fronlo sui prohkm; concreta j fermV òT G'.'..o e e a. 

rota — è sempre facile far j monte posti dalla re.vltà ter } Prowed.tor.vto .i o Op.re . 

politica a lolp; d; .'-logan -- ; nan.» e non un mero cseri ; j pubbiiihe d. P-g.'ug.a. «In , 

Milla necessità di useire in ' zio dialettico, che Ia.->cia sem- 1 que.st.i mi».t.era — .-o-*..e.nv 1 

positivo d.ìlla crisi in cui Vi-r ‘ pie spazio al so-jx-tto che . Tù ì’ ^-^1. ! 

sa il paese, sul ruolo delle • dietro la copertura dodi sin V»!-ne-,^ ■ - 0 %',» -» 

istituzioni democratiche e del gan ci .sia qualche inconfes ■, nvutil.zgat. p?r ia lentezzAV 

potere locale e. soprattutto. s.ito interesse, economico o ' con àS' gl: org.vn; prepcst. 

si tace sul ruolo che una in- 1 altro che sia. 1 esam.nflno ; p.'ogett.; >. 


tro modo. 

Evidente-inento questa c una 
campana che il collettivo di 
Radio « Evelyn » è 00:0 di 
sposto ad a-'coltare se è vero 
che in una as.semblea pub 
blica svoltasi ne: giorni >c()r 
si alla sala X Settembre 
il collettivo redazionale ha 
presentato come di.scriminan- 
te per Taccesso alla coope¬ 
rativa un documento che del¬ 
la minorità a cui si accen¬ 
nava porta tutti i crismi. Nel 
documento si parla di « in¬ 
tervento diretto sul territorio 
in sernso anti-istituzionale »! 
si parla di « gestione della 
crisi capitalista da parto del 
la sini.'tra storica » ! ma non 
si sponde ovviamente una pa¬ 
rola — è sempre facile far 
politica a colpi d; .'-logan -- 
Milla nect'ssilà di uscire in 
positivo d.ìlla crisi in cui v»r 
sa il paese, sul ruolo delle 
istituzioni democratiche e del 
potere locale e. soprattutto, 
si tace sul ruolo che una in¬ 
formazione democratica po¬ 
trebbe avere per saldare la 


strategia rivoluzionaria (iel 
movimento operaio a quei ( «■ 
ti intermedi disgregali « iie 
dalla crisi potrebbero es-cre 
ricacciati su posizioni arr» 
irate e conservatrici. 

Ma taiiì'è; quando si s.c 
giit' come di'-criminante il "o r 
reno della lolla alle istituzio 
ni. senza nemmeno p<ir.'i :! 
problema delle diversifica/ <» 
ni di questa calcg.iria. sì dà 
chiaramente Timpre.ssione d; 
aver fatto una scelta di cani 
po che non pare essere af 
fatto quella della cla.sse ojie- 
raia organizzata. 

Xono.stante ciò. per que! che 
ci concerne, il confronto è 
.i()er»o. Purché -;,» un vnti 
fronlo sui problemi concreta 
monte posti dalla realtà ter 
nan.ì e non un mero cseri ; 
zio dialettico, che la.-.cia sem¬ 
pre .spazio al sosjx-uo che 
dietro la copertura dogli sin 
gan ci .sia qualche inconfes 
salo interesse, economico o 
altro che sia. 


Paolo Raffaellì 


FOLIGNO 

A questi PREZZI non si costruisce più; in questo can> 
fiere noi possiamo ancora farlo perché sono case quasi Finite, 
con materiali approvvigionati molto tempo fa. 

Certamente questa offerta, in questa zona è L'UNICA 
a condizioni così vantaggiose: 

VI INVITIAMO A VERIFICARLO!! 

Soc. PRATO SMERALDO 

VENDE 

APPARTAMENTI 


Grande soggiorno, camere, tinello con cucinino, due bagni, 
grandi balconi, giardino, posto macchina e cantina 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 

UFFICIO VENDITE (in cantiere) VIA GOFFREDO MAMELI 
fOLIGNO - Telef. 0742/21357 (Aperto anche festivi) 


g. c. p. 
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Domani incontro a Roma col governo i Ieri a Gela contro la cassa integrazione 

La prossima settimana i IN CORTEO GLI OPERAI ANIC 


nuovo sciopero generale 
in provincia di Taranto 

Deciso in un’assemblea di delegati — Proposta 
una manifestazione dei grandi gruppi a Taranto 


Dal nostro corrispondente 

1 AKA.NTO — Ieri iii<ittin;i si 
(■ sfoltii |)ies-,() il telili () Al 
lieri l’asiemlile.i imitai ijt dei 
(|ua(lri sind.leali adeieiiti alle 
tre eonledera/ioni ('(Ill.f'ISL 
V LII., per del mire le iill- 
non iniziative di lott.i da .it 
Inai e ni relazione ai jno\ve 

d. melili di lu enzianunito ni 
\iati nef'li si orsi moi iii d.d 
I It.dsider, (■ alla Ime del im' 
nodo ili (sn^a mie^razioiu- 
per I la\oratoli edili 

I..I lelazioiie mtiodulti\a e 
stata temila da \ itloi o Vin'i 
lui -enielano conlederale del 
l<i (’ISI-, alla (piale è scenilo 
mi dibattilo \uo t- aitieola 

10 eoo mlm(•lo^l iiitei\eiili 
di (leletiati dell'ale.i mdii 
''triale e di buoi .itoli di alile 

e. ilettone l.a i.-,post.i ihe i 
sindacati e tutto il mo\ mu n 
to stanno dando, come sotto 
linealo dai mimeiosi nitm 
\eiiti. non i* e non pilo l•^•^e 
i(‘ 'soltanto dileii'U.i, ■-i d' 
(e no .11 lieeiiz.iaineiiti p-r 
propone mia linei di ^\llnp 
po eomple.ssivo di tutta la 
piovmei.i In (pii sto senso 
\a considerato il iiuiiitimi 
mento deiili obbiettui pinti 
m-lla \eitenza 'r.ii.nito, 

K" mleneiinto ti.i eh .dtn 

11 tompiano Hiibino. semeta 
no pi o\ melale dell.i .Mie,in 
za eontadim clic ha letto mi 
( oimimcato nmtario delle or 
ii.imzzazioni contadine. .Mleaii 
z.i. Coltivatnn diietl. e TCi 
( Ile sotlnli le.i la .i(le-.i()ne 
dei eoltu'atori d(‘Ila provili 

t la ionie.i alla liattaulia per 
lo .sviluppo della ocdip.izio 


m- coiiteiuila nella \ei lenza 
'l'.ii.inlo. ni relazione snpral 
Intli) alla piionta data aiili 
obbietlui (Il sviluppo dell.i 
apncolili! < 1 . attiM\ei>o i prò 
grammi di ii i mazioiie 

l.’iillio appetto elle v >talo 
lotlolineato (on Imz.i (^‘ (pici 
lo dello stielto mlieteio del 
la lolla del lavoratori di 'la 
lauto (Oli (j'.iella dei grandi 
mnppi mdiistnali. per la |)ar 
•i riituai dante eli investi 
menti e la derimzioiie del ino 
Io delle mamileiiziom e de 
eli .ipp.ilii. ni (piolo scino 

1.1 lott.i (Il '1. 11 .Ulto .l',^nmt• 
mi v.iloie alleile mizioiiale. \ 
t.il iienaido (■ miei venuto aii 

( he il ( ompaeiio Knzo Matti 

11.1 'cei etili IO n.izioii.de dell.i 
FI..M .he li.i piopoilo nel 
suo mlerveiilo (he li imim 
lolazione n.iziomde dei ei«tn 
di eruppi (leena iieirassem 
l)l(-a (Il Ilimnii, veiiea temi 
t.i a Tal alilo 

l.'assemlile.i h,i dei no inol 
tic di indile per l.i pio^-,; 
ina -ettniian.i min siinpein 
eenei .ile dell i prnv nu la di 
'l'ai.mlo. da teiieisi dopo il 
eiiiil I niitn (no il eovernn che 
SI terr.i presso d miiiistein 
del Lavoro vimeidi mattimi 
e a! (pi.ile p.irteeiperamio le 
ore.imzz.iziom -..miai ah. poh 
ti( he e deeli enti Ine.di 

I luo!-| dcir.nieiiihle.t ..mio 
stilli eonelini d.il cnmp.ienn 
Kiieide DTppolito seeietario 
ii-eion.ile della ('(HI., che ha 
rienidato ( (ime all'meniilro 
con il entelli" SI vad.i snll.i 
base di una eiaiule lolla uni 

tana ^arÌo Penpuzzì 


Martedì sciopero in tutte 
le aziende del Siracusano 

La giornata di lotta proclamata in risposta allo stillicidio di sospen¬ 
sioni alla Liquichimica di Augusta — Domani issemblea in fabbrica 

Dalia nostra redaxione 

PALERMO I lavoratori dello stabilimento ANIC di Gela 
(nell'occhio della bufera che ha investite il triangolo chi¬ 
mico siciliano di Siracusa-Gela-Licata. per la < ritirata • 
dei grandi gruppi) hanno percorso ieri in corteo le vie del 
centro. Con la manifestazione gli operai gelosi hanno riba¬ 
dito la loro decisa volontà di respingere il provvedimento di 
cassa integrazione programmato daH'azienda per oltre 1600 
operai delle ditte appaltatrici entro la fine del 77. 

Intanto, a Siracusa prosegue, con una serie di assem¬ 
blee aperte che sfoceranno domani in un grande incontro 
operai-sindacati-partiti alla « Liquichimica ■ di Augusta, la 
vertenza operaia contro le 700 sospensioni disposte dalla 
azienda. Gli operai della ditta Sincal, che erano stati so¬ 
spesi nei giorni scorsi dall'azienda, in seguito al mancato 
ampliamento dello stabilimento Liquichimica. saranno as¬ 
sunti da quest'ultimo gruppo, in seguito alle proposte delle 
organizzazioni sindacali. 

La situazione neH'area chimica siciliana rimane gravis¬ 
sima; la piu importante novità di rilievo e una riunione 
tra ! rappresentanti dei grandi gruppi, i sindacati ed espo¬ 
nenti del governo regionale, programmata questa mattina a 
Roma al ministero del Bilancio. Si tratta del primo incontro 
che viene finalmente strappato ai rappresentanti dei grandi 
gruppi chimici operanti in Sicilia dopo l'anncwcio dei pro¬ 
grammi di complessivo ridimensionamento del settore. 

Un rinnovato impegno del governo regionale nella « ver¬ 
tenza chimica « e uno dei nove punti su cui il gruppo parla¬ 
mentare comunista, con la sua mozione recentemente pre¬ 
sentata aU'Asscmhlea regionale siciliana, intende sollecitare 
il governo della Regione ad una nuova iniziativa, in linea 
con gli impegni concordati dai partiti autonomisti all'atto 
della formazione del governo Bonfiglio. 


Dal nostro corrispondente 

S1R.-\CLS.\ -- Ml.i 1. (111..ili 
mii.i (Il ■Xii'tiiit.i (V.it.iHi.i 1.1 
.stilile (lui (Ielle s()-,|)-.'.l^'()•l! (1. 
7(1 ojier.ii ehf l'.izieiul.i iili'i 
(le mettere in e.i>-..i i iteiii'.i 
/.(ine. pi ()', edendo .il h'.ie o 
tdl.ile (li'l!.i prediizMiie Li i 
.-.[iii-it.i dei l.iv or.itori e di'!'. 
oritiUiiz.^.izidiii si.iJiK.il: (■ it.i 
ta imiiiedi.il.i■ itli (ipi-rai h.ifi 
iKi e(i Itimi, Ito <1 ree,UNI in 
fahhrie.i riNp «mendo eiKi il 
ne.itto dell'.iz.ieii'l.i }*.•:■ do 
III.1111 è Kit.iuto previitii .iH'.n 


terna dello 't.ihiLiiie.ito una 
itrande <l-,^etl 1 l)le<l di tutti i 1 i 
v.ir.ilori min.i( ei.it. <1 beeii 
zianuMto e (Il e.i'iii 'ntettra 
z.io.le ( 0.1 1.1 p.irle. ip.az’Ofie 

delle '.tr'ittiire .^.iid.ii.ih di hi 
^e rb tutt.i la Z'i i.i industriale, 
de' pirtiti poht'e! e d.-i 'in 
(J.r, ; dei ((I•IUIII elle ui'.iv it.irio 
nell'.ir. .1 .u'iii'tr.al ■ 

.Martelli 2-1 s; .dTi-ttiiern lo 
sciopero .Ielle .izieiide di tot 
ta I.i z.on.i industriale eoa un.i 
ni.i iifestazione ,i .S;r,ieiis,i. lai 
Rivive dee's’one dell.i Li'|iii 
ehniiR.i utere'serehh.' n.in 


Non si intravvede per ora alcuno sbocco per l'azienda di Manfredonia 

Soluzione lontana per l'Ajlnomoto 

Tra INSUD e giapponesi non sembra poter esserci un punto di incontro — Ma nessun gruppo si fa aventi per 
acquistare la fabbrica che è competitiva sul piano interno e internazionale — Intanto i lavoratori hanno lasciato 
il municipio occupalo per breve tempo — La ditticìle situazione occupazionale nella provincia di Foggia 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA -- Ccii notevole 
M-n.so d: re.spon.s.ibilità, ncuo 
.sMiite I.i .-.itii.i/iixie diffici.e 
ed (i.s->:u icm.irhin'hat.i i lavo 
i-.itori dcll.i Ai.noinoto losiid 
.sono tornati al lavoro dop.i 
’.'oi eup.iz.ione paeific.i e (-ivi'.e 
del ij.il.izzo coniun.r.e il. M.ui 
1 redoli !.1 (scfiz.i [icr .litro .n 
tr.ilci.ire i .servizi pr.tivip.iii i 
con 1.1 .si>erri(iz..i ehe il loro 
proli’.em.i sia, .il più presili 
e seriiinifdte affrontalo e ;i 
.solto. Se.ondo le ultime no 
l./ie. il rapo di e.ibint-tio del 
mmi.stero per riuterMuio nel 
Mez/o^ioino. dr. C.il.iinit.i 
setnhra .ihbia e.spresso !e no 
tevoi: d’fiicolta che .si .si.inno 
ncintni'ido per "iiinsjere ad 
una PO'Ulva soluzicne della 
(erteli'.! ehe nimaecia di f.ir 
eiiiudere le qiie.slo un f.itto 
(issurdoi una fabbr;c,i — roJ,- 
!..iino fmoalì.i n.uisea — viv.i 
e s.iii. 1 . eempetUiv.i sul piano 
nierno eri internazicnalc. ni.i 
e'ie nessuno trova il modo d: 
.ntervciiire ccncretamente. 

(Ju.ih pOsscno es.so-e 
shivriii'? 

Se tra l'iiisud lehe ha mo'. 


' i.ito tutto il .silo p.ie.dietio 
' az.ioii.irioI e i .iti.ippc.nesi dell’ 

' A|inoinoto lehe seno dnen 
I tati uniei proprietari dell.i 
i f.ihbnea di Manfredenia i ncn 
ì al trova nessun punto di m 
I e(xil'-o leos.i i)rol),ilii!e) unie.i 
, aUc.nativ.i ('si.stenie e riue"..i 
. dcìl.i riierc.i di un mimo 
, (troppo filiali/. 1 . .o ■ dui 
, v.ta ad un.i nu;i'..i -(),-..-t.i I.i 
(piale poi prepari un pio 
I nr.imm.i di rieonvei.sione m 
! dustna’.e ed in pan tempo 
I eiiie.'i.i al m insterò del Istivoro 
I attraverso il deceto l.i inessa 
i a .'ass.i inie?r,iz!one sir.iordi 
I n.iri.i dei 2-fO dipendinti. 

' Ce questo nuovo .truppo'' 
(Juanio tempo ei vorià jier re,i- 
I liz/4ire (lue.sto dusc/no alter- 
I nativo? 

j Hispiiidere a questi quesiti 
I nrn e facile anche jktcIic 
• l’.itieuju.iinento .i.ssunto dal 
. •-tovenio 111 quest.i .iin.ira v. 

(•(nd.i nrn è stato molto eliia- 
j :o si sono leg.strati iiaile/- 
I ‘'liiinenii di ros7?.t<i.sabi!ua 
I tra ministero e ministero. .Ad¬ 
dirittura le P.irtecip.tz,irni 
J statali lianno eomunie.ito la 
I loro i.rirn {iert;..ienz.i-i del 
1 probloina. Sta di Litio elle 


nel Mezzogiorno, viene it tro 
vaisi in difficolta .scriaiiunte. 
un.t fabbrica molto valida sul 
piano produttivo con un per 
sonale altamente speciali/za 
to e molto respons.ibilc c etn 
un prepuo mercato per i.i 
collocazione del prodotto. 
Co.sa ne .s.irà ora dei dipen 
denti deHAiinomoto .se. ter¬ 
minate le scorte di melasse. Io 
stabiiunento .saia me.sso ne,la 
eondi/irne di nrn poter piu 
ojierare'’ I lavor.itori (cir.in 
no licinzi.iti? Ncn e jiossihile 
pt*ns.ire che mentre si pari.i 
dajipertutìo di investimenti, 
della necessità di una niire- 
sa eccnoaiica e produttiv.i. s. 
alib.uidom una fabbrica .itti- 
v.i sol perche esistono tiro 
bleini di rapporti tr.i rinsud 
e i guippcnesi delia Anno 
moto. 

Lo questioni dell occupa 
ziciie in provui.'-i.i di Fog'i.i. 
nei diversi settori, vanno .scm 
pie p.u aggmvandosi. Ne','.' 
agricoltura i braccianti disoc¬ 
cupati cliiedciK» ;'i rispetto 
degl! imjx-gn; per qu.anto ri 
guarda i u’ani culturali e 
quindi l'occup.izirne. Nel 
IxissO Tavoliere iS Ferdin.in 


do. Tiinit.ipoli. Ce.i'jnola » si 
sta sviluppando un ampio 
movimento d. lotta con la 
richiesta da p.srte dei lavo¬ 
ratori della terra di es.sere 
impiegati in quella azienda 
agraria dove c'e più bisogno 
di o.jer.iie tr.isfornia/iom per 
un.i magg.oie modu/ionc. Nel 
.settore deli'edTlizia es.str.no 
difficoltà. L'tndustna di pre- 
fabbnc.iti la Gianese i.Agro 
di C.uapellei si trova in 
grave difficoltà c c'è il ii.schio 
che 100 diprndfiiti sU 200 
vengano licenziati per man 
eanza di ord.ni finanziati. 

fai Gianese e una fabbric.a 
molto 5|>(*,'’ia';iz7.r.u .n prefab 
b.'ic.it; delledilizia. tecnoio 
g'camentc avanzata ma che 
sta attr.iver-iando anche per 
la stasi esistente nel seForc 
d-''lle costruziCiT.. u<i momen¬ 
to .molto precario. 

M.artedi prossimo si nu 
n.’m ,1 Foggia la commissione 
erai'iiiare al ì.ivoro oer un 
esame comp'cssivo de: prò 
blem: ocrup.tzionali ceti nfc 
riment! in p.irticolare a quel¬ 
lo del settore- edilizio. 

Roberto Consiglio 


« Bisogna stare uniti perché non si trotta di provvedimenti isolati » 

Dagli operai di Oltana piena solidarietà 
ai 49 lavoratori licenziati dalla SOIMI 


Dalia nostra redazione 

C.XGLIAHI — I Quarantaao 
ve t-ivri; della SOl.Ml SA 
CEM. lu'en.'.ati ne. gtarii; 
SCO.'.'!, pro.s.d.ati»'» l’;ngr’.\s.-o 
mere; elella Ch.miea e F; 
br.i del Tirso per ottenere .a 
r..i.s.s.mz;one. I 2700 cper.ii de- 
c'i .sMbil.menti di Ottan.a. riu 
n ti -.n .Assemblo.!, h.inno 
espre.-.'O non .'Olo -p.en.» so 
l.d.ir.et.i a. eomixign. l..'en 
.'Ut., mt anche l.i preoc.-up» 

7 o le d. ••i"; : 1'•vor.tt.'ir. 

d"l .( Sirdeen.i eo ttr.Me' mi 
ni. ' It. di jx-rdere .1 txasto d. 
l.f. .irò . 

Pe.vhe b.sogi.i lo’ti e u” ■ 
ti’ Gl; ope.-ii -'p.e_.in,') casi 
<. No.t s. tr.r: i (i i.i provv.- 
d.mento .'O'ato Fo-.'■ . 49 1. 
c'n.'.tn.en'. .l'I.i SOIMI S.\ 
CEM castituis'ono una .sp e.e 
eh prov.i ce.te..»e. p.v-ebb:' 
.ì:iehe .tvvenire. tr.a qinlene 
me.'C. ohe l’.ANIC dee di d; 
mettere in ca.s.'.» inteer.iz'.o 
ne gr.in pi-te dell.' ma-'s:ran 
re, motivando un tale gr.m.e 
provvodime.'ito con 1-a mt.i.'i 
t.a so'uz.ono della not.a con 
irovi'rs a con '.i Mon’ediS.sn 
Ecco pt'rche bisogna c.'.'-'ie 
.'ol.dili con : l;cen7..(’;. nf 
forzindo cd cstendeiid s il 
mov,mento unit.i-.o ne.' '.i 
venfic» de. proerimm. •’ ’» 
ristruttur-ìz’one del sefo-e 
delle f'h'e sintetiche». 

11 compagno Saverio .A'a. 
del consiglio d: f.abhric.a de”.i 
Cbimea o Fibra del Tirso. 
preciNa — .as.seme .id .a.tr, 
Iftvor.aton — che i hconz-i- 
tnent; dell'.aziend.a d’.appa’'o 
non sono venuti a c.aso. D.e- 
tro c'è un.a nazione ben pre 
cd*»: neg.ando la corre.spons.o 


no d; un m.iiardo di lire t>e: 

l. ivo.-i eseguiti. l'ANIC h.i co 
.st.etto a SCIMI S.ACEM .i 
1 .dimen.s.on.i.'c ;.i propr..( »t- 
t .vita 

Questo atto prelude .'opr.r, 
tutto ad un'azione di pre.'j-.o 
ne ■ier>o .■.anini.n.str.i.'.o.ie 
rcg.ona.e per o‘:e:i.'."e pir'-' 
dei fondi di.spo.aibil. ne', p ( 
no Tr.ennale Una lettor.» re 
.s.a nota nei giorni .seor.si dal 
.so‘tCA-segret ar.o Del R'o noi 
dovrebb' li.'Ci.ire dubb. in 
p.'o-p.as : ■> Mie no*o che .. 
Cor.s.g. o reg..a.t.» e .s.irdo h» 
as-.ii;,* ;ri ( pis.zon-' chi¬ 
no.l può C'-' -'e d .'.fte.'i .to.a 
vengono .r.nin.\s'e tce.'e d. 
ver.'.' d 1 quel'.'" li-v' ce nel p. i 
no •r.e.’t.i.e p-. r .1 settore .n 
dus‘r..» e 

In:. 1 . 1*0 pro'eg'.i.' '.» '.o**.! 

de; goni, di Carbopa .A"..i 

р. 'r.:eri,i del .i cct.a. . v.a.'.s. 
s:; sono sempre .aeeampati di 
virati alba nunler.a d. Seru' 
cd imped.s.'ono l'.irce.sso al.c 
.'Ouadre d .'.curez.'.a deT’Enel 
p--' ■ La manutenzione delle gii 
Icr.e. 1 giovan. chiedono di 

с. 'sero .i.-v'unti d.ill.i nuova .'O 
C’.età d. gestione del ha.'i.ao 
c.trbian.toro Ogn. prova ed.- 
men'.a -' -.v'-ri 'Osp'.-so in a'te- 
.-i.a de'.'. 1 reg:<*r.i'one del de 
crcto d. tra.'for.mento di'lle 
conces..s.on; miner.arie da'. 
l’ENEI. .il a C.arbo.sule..s 

I sindac.ati hanno conlor- 

m. ato che ; deeret; d; re-voea 
delle conc.'Ssioni minerar.e e 
carbonifere da parte del- 
rENF.L .SI trovano nella .sez.o 
n-’ di Casi.ari della Corte dei 
Conti per la registrazione. 
Non appena tale atto sarà 
compiuto le miniere pa.s,«e 
r.iniio alla Carlxasulcis 


PUGLIA - Riunione dei responsabili del settore 

Il PCI sollecita una legge 
organica sui centri e 
le attività socio-culturali 


Dalla nostra redazione 

BARI — I pro'oa mi (K':'..( 
org.in./z.i/ioiit del '.tv /■ -. u 
tura;. ;«a P.ig.i.a st.ii; af 

frontali rk'i vor.so di u:i ni 
(ontr.i tra censigiieri reg o 
n.ali (omumsti, rc.'poi'.aia.li 
delle (Omm.ssion; scim'.i e 
(ultur.i e gli ojx'.'ator. comu 
ni'ii (il*. i.t*iìici r\ iz. (uliu 
rali 

necC's.iro — (tune è 
«(■ritto nel dcK.imento (tvi.lu 
si\o dcH'iiKonlro — giungere 
al p.ù presto e con o’t.-i- il 
20 giugriia all'approv az.one d. 
una legge organie.i isttutiva 
di*l -iorvi/i.* rcgio.i.ali* deli'.it 
tivit.'a Siano «. uìtur.ce » L'iin 
|x'gno dei PCI. .n prosn.'t!.\-.i 
del nro.s,simo d.baiiito '.i q.ie- 
.'ti timi, è quello di assKii 
rare il m.Tssimo s.t'tcgno .alba 
propii-ita di Ic.sgc presentata 
dal gruppo comunista 

In particolare il PCI ritie¬ 
ne che * 1 centri regionali od i 
servizi .socio-culturali debba¬ 
no e.sscro riferiti ed ancorati 
ai distretti* scolo.slici come 


amb.to (ompri a'onale con ai 
irkiio una stnntura fi".! (x'r 
d.stretto Cile abb .i ’a 'Ua .*a 
ni.ficaz.ont in a'.tr-.- strutturi- 
f!'«e o mtib h c itcìzz; .al 
m.is'imo .i!t-e l’^f-asfutturc 
t «.'lenti (ome mu'i 1 . bibiio 
ti'i Ut eci I (int''! — (lisi 
continua li do. inii'ii:*i - do 
vr.aniio lueu- un'.af. v ita [>>’; 

V a lente 

D.i;>) -.ui- affro Italo il p’a 
blenia d*.l'..i programmazione 
reg-onaie c delie attività mi 
turan. il documt nto (Oi,].-le 
afferni.in.ì.» i he «la g - > t.* 
del (l'itr. e li (onToi; » i.it 
to sui finzion.iniento u. t-s- 
d.av r.i ino e"i're o x-rat; attra 
verso un.i dtleg.i 'im.t.ita m 
un primo tempi .i' lom.ni «c 
de dei (l.st'Ctii '(Ol.i'td. e ic 
rcsorciteranno t ous.irziandos. 
con gli altri coni.mi del d: 
.stretto; sUCcessiv.imfnto .si 
potr.ù procedere ad una do 
lega p.ù ampia in ambito 
compren«oriale. f'no al pas 
«a.ggio del personale alle di 
pendenze dirette dogli enti Io 
cali >. 


solo gli o(xr.ii (iell'a/K'iida 
(oltre 7(K(). ma anello i lavo 
ralori deirappalto il che vuoi 
dire che oltre un migli.iio d. 
oper.u sono co'nvoh* .n (pie 
sto provvedimento. D.i aldin. 
giorni, mf.itti. Teleiuo degli 
oper.ii sosut-si SI allunga meii 
tre si r.diice il numero di-gl 
(ipt-r.i* e tecnici che rimango 
no a disposizione deirazienda: 
s(!*io alcutK* (l('d(i(‘ di unità 
addette -dia vigilanza <* .il 
m.i'it(>iimH‘«U() degli impianti 
in co'idi/ioni di sic-ure/.ui 

1^1 situazione della zona in 
(liistnale di Suacusa si fa 
sempre pin incerta e te.sa. .Al 
provvedimento della Liquichi 
mica -- mot'vato con l.i ini 
(xissil)ihtà di garantire la cuti 
t’.iuità dt“lla iircKlu/.ione es 
se'ido venuta meno, con la 
chiusura degli impianti di Sa 
line, la (lo.ssiliilità di una sua 
utihzzazio»ie del mercato — si 
aggiunge la difficoltà esislen 
te por la soluzione della co 
struenda centrale deH'EncI il 
mancato avvio degli investi 
menti Montedison rivendicati 
con la piattaforma intcreate 
gonale. 

« La manovra della Liqui 
chimic.i — ci dice un operaio 

— è chiaramente ingiustificata 
e ricattatoria (wrclié in reni 
tà solo una minima parte (il 
20 per cento circa) di ciò che 
noi produciamo viene utili/, 
zalo a .Saline. Si vuole invece, 
(jui come a Reggio, creare 
malcontento ed esasperazione 
per ricattare il governo sulla 
questione delle bioprotenie. 
Esistono certamente delle 
res|Minsabilità a que.sto livel¬ 
lo. ma non siamo disoosti 
a prestarci al ricatto della 
azienda x. 

- Non vi è dubbio dice 
.Arnar.i del consiglio di fab¬ 
brica -- che la Liquichitnica 
ha voluto approfittare d* (pie 
sta decas Olle per dare un col 
po ai lavor.iiori imiicgnat: da 
alcuni mesi in una difficile 
battaglia sul terreno degli in 
vestimenti e deirambieiate di 
lavoro, che sono i punti cen 
trali delia piattaforma sinda 
('.ile ». C’è quindi tra gli ojie- 
rai una consa|x*volez/a diffn 
sa che ci si trovi di fronte ad 
un tentativo di drammali/za- 
re e ad iKia evidente forzatu- 
r.a da parte di-ir.i/ienda. 

t La r sfxj'ta dei I.avorator. 

- dice .Amara - no*! si è fat 
ta attendere, abbi.imo deciso 
di respingere il ricatto e quin¬ 
di d: rifiutare la cassa inte 
gra/.i-ne. Ogni giorno ei re 
chiamo .il lavoro. in.i si.imo 
con«a[x*voh ciu- non si tratta 
d. condurre un» battagìia m 
terna aiLazienda e cn O'Cr.t 
ta al problema contingente 
della cassa integnazione . 

I K’ (pH'sto il terreno -xel 
'o pretestuosamente dall.i 
az:c«ida pi*r non oaiifrontarsi 
sulle que.sfoni di fondo cìh* 
alibianxi sollevato con la piat 
taforma di area c di gruppo: 
manten'mento degli investi 
nxsiti g'à contrattati nel ’W. 
stabiLz/.a/ione deH'appalto. 
disinquinamento. .Attorno a ta 
!e vertenza siamiz riusciti, su 
perando anche alcune iniziali 
dffjrolià create dalla .stes-a 
azienda, a coinvolgere i la 
voratori delle ditte appaltatn 
ri. adesivi Timpegno è quello 
di aggregare a quc'ta batta- 
g: e forze pol:l.<he c.1 t-n’. 
loca:' ». 

« Ci p.are. nfatti — i- ' 
Amara — che attorno 
emersi dalla conferenz.t 
V .nciaìe di pr<xluz;oiie p r 
l'area chimica, tenuta m-i me 
s- seors; a S racu'a. e che ha 
rappre.«entato u.i grande mo 
mento di unit.'i politica e d. 
d;b.iUito sulla siarie del }»lo 
(limito, n.wa sa stato svilup 
p.ito Tob.ett.vo (ons«-guente d; 
far d'ventare la reg.cne s - 
liana protagonista diretta .as 
«iena-.* ai lavoratori dell.a bat 
tagha per impiarrc ai mono 
poh il rispetto e la definvone 
di impegni certi e stabili, im 
podendo così i discgvii di d. 
simpogno o di «mobilitazuane 
che oggi sono ;n atto o si in 
tendono portare avanti > 

r. f. 
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Incidente stradale in Sardegna: morti 3 marines 


CAGLIARI — Tre marines americani 
morti, un'ausiliaria gravemente ferita, 
lesioni varie per altri quattro militari 
USA: questo il bilancio dell'incidente 
stradale che ha coinvolto ieri un auto¬ 
carro militare americano ed uno civile 
sulla statale a Iglesiente » nei pressi di 
A/idecimoputzu. I Ire giovani deceduti 
sono Delano Brito. nativo della zona 
americana del canale di Panama, Jack¬ 
son Rouben, di Nashville (Tennessee), 


William Greenwood di Chicago (Illinois). 

Questo nuovo grave incidente suona a 
drammatica conferma dello pericolosa 
mancanza di misure di sicurezza da par 
te delle autorità militari, in relazione al 
le esercitazioni NATO che stanno svol¬ 
gendosi in questi giorni in Sardegna. Ta¬ 
le situazione sta creando nelle popola¬ 
zioni dell'isola un giustincalo clima di 
preoccupazione, che trova ampia moli 
vazione nel ripetersi di incidenti più o 



I meno gravi che turbano il vivere civile 
, Numerose sono state in questi giorni 
i le prese di posizione da parte di forze 
sociali e politiche o di semplici cittadini; 

\ lo stesso presidente Soddu — sollecitato 
, da un'interpellanza del PCI in consi- 
1 glio — aveva rivolto una vibrata prote- 
I sta al comandante militare nella Sar- 
I degna^ generale Piccione. 

Nella foto; soccorritori intorno alla 
I salma di uno dei marines. 


Un bilancio della mostra sugli 
attrezzi di lavoro nei Nebrodi 


Attrezzi usali per la lavorazione del lino 

PALERMO — La mostra del lavoro contadino nei Nebrodi. 
organizzata dall'Istituto Gramsci al Palazzo Fatta di piazza 
Marina a Palermo sarà conclusa venerdì 20 maggio da 
una tavolta rotonda di studiosi di tradizioni popolari sul 
tema: «Per un museo del mondo contadino». \/i parteci¬ 
peranno Antonio Buttita. Umberto Maria Cirese, Salvatore 
D’Onofrìo, Michele Figurelli. Giuseppe Luigi Lombardi Sa- 
triani. Antonio Pasqualino, Carlo Poni. Antonio Uccejlo. 

Abbiamo chiesto a Salvatore D'Onofrio. uno degli ani¬ 
matori della mostra, di farci un bilancio della iniziativa 


Esperienze per 
un museo del 
mondo contadino 

Non un « regno dello co^e morie » ma testimonianza dei 
rapporti delfuomo con la natura e degli uomini tra loro 


La mostra .sul n Lavoro ; 
contadino nei Nebrodi ». che 
•si concluderà .! venti maggio . 
con una tavola roiond.i .sul 
tema < Per un museo del ' 
mondo contoiiino» oflrc mo'. 
teplici e intcrc.'.s.mti .spunti | 


bilancio 


iniziativa 


dibatt.to. 


(•un. stud(*iiti che .'ono \(-nii 
ti m vi.sita alla mastra, la 
con.sistenz.» (IclMi elemi-n'i m 
.sen.so comune .iiKor.i pie.seii 
il Ir.i le gun.ini geni'r.i/'c 
ni. uii.i .sort.i (il lo.kloie !i o 
.'Olico .intiopei i o e an'.-demo 


che 1 crai ICO c!it* .l '/zlomer.» 


una diverga ge.stione dei beni 
culturali può a.'.solvcre per ac 
cre.scere. .specie fr.i le m.i.s-se 
giovanili, quella cons.nx’vo 
lezz.a critica sulla quale oe 
corte oggi far leva per ha 
creazione di nuova stona. 

Que.sta iniziativa .i caratte¬ 
re ancora di e.-ix-nmento. c 
.stata concepila .sin dalla sua 
fase iniziale, i quella delle 
e.sposizioni di attrezzi da la¬ 
voro e dei dibattili che Han¬ 
no avuto luogo nelle feste de 
VUnita dei Nebrodi la .scor¬ 
sa e.state» come un embrione 
per lo .svilujjpc* di uno :.che 
ma piu geneiale nel qu.ile 
far rieniraie 'iute le ottivilà 
che al campo dei beni cui 
turali fanno riferimento. La 
concezione e le propaste su 
cui que.sto scliema .si fonda 
.sono ormai p,alrimonio di uno 
schieramento ampio e artico 
Iato che eia cemincia ad ab¬ 
battere il recinto difen.sivo e 
retto attorno ai bc.n luìturall 
dagli interventi .'t.itali di n.» 
tura burcK-ratao amministra 
tiva. rivendicandone la azio 
ne di tutela e d. v.ilorizzia 
none dentro i proce.s.-i di ir.i- 
.«formanone produttiva e .so 
cia’.e 

E" intanto sigriifit.itivo che 
le prime, /xisiuve ri.spasie si 
siano registrate .n un .settore 
— quello de. beni etno-antro 
polo'ici — in ( 'ui pili ( ile in 
ogn. ailro e pa'.'ib.le leggere 
le vicende che han.io st*jn.i- 
to l'esDronnazione delle mas 
se rurali delia propria « me 
mona . della :< stona reale » 
quindi. attraver.'O la riro.s'ru 
none retorico idea.i.-tica ch.“ 
dei .suoi « materiali ' ne h.m 
no fatto le (Ia.s.'i domina.iii 

La «dignità arti.slica con- 
ferita agl; oggett: del mondo 
popolare e infaii; .«ercita j/cr 
consumare «languori ro.nan 
t.c, di man.era tradiz.onai; » 
airinrerno di quei polverosi 
depasiti di cose «strane e 
bizzarre* che sono (piu che 
centri di propulsione cultura 
le e di ricerca » i mu.«e! eino 
graficf dal Museo nazionale 
delle arti e tradizioni oc.ao- 
lan a! « Pitre » di Palermo 
la CUI « impostura antipctda 
gozica •> non potrebbe ven.r 
liquidata limitandos; .a denun 
ciare le mancanze, our erav; 
che ognuno può and.ar.'i a ii 
levare. La integrazione p'ur.a 
e .semplice d-'gli attrezzi dfl 
lavoro umano alle raccofe 
esistenti o la i.'t.tuzicne d 
una nuova rete di mu.«e. «er 
virebr.e infatti .«o'.o ad .shar 
gare « il regno del.c co-i- 
morte ». .se non .s; riorgan.z 
z.ano qup.ste (o-e secondo . 
loro reali rauporti di dinen 
denza all inter.'.c* d. forni.** 
zioni Csonom.ioso lali .-io:, 
c-amente d.ate p.'r sconri.'e 
dietro le cose i i.cip.arti del 
ITiomo con la natu.ra e der ; 
uomini fra loro 

Solo a que.sie condizioni co¬ 
se inanimate, non piu torta 
le dal fuoco dei Lavoro v.vo 
si trasformano ;n nuovi « v.a 
lori duso.«: canea no di 
produttività intellettuale, di 
ventano mezzi per riprodurre 
nuova cultura » e (t nuova 
lotta » Abbiamo avuto modo 
di verificare fra Laltro, nelle 
considerazioni svolte da al- 


imp.isto llK^I-'e^t() .i.'SK'n*' ,a 
Irammenti cultiuali del mo 
dello (il .sMliippo ileo'.ipil.tli 
.'Ilio q.i Ulto di pa.'s.Ito c'c 
.incora nei piesciiU* (oine 
lin'lunj.uiicnto (!(“!i.; (.amp.i 
gn I iicll.i eli la 
SiiLii Uis'* (li (lUe.sto ( «im-u 
to pr.s«ono piu l.icilmen'e iii.i 
ncvr.ire quelle forze (he icii 
timo di t ra.sform.i* e l.i p.i'M* 
piu (ieboie del mondo giov.i- 
n.h* in uii.i are.i di inno i eii 
.«'.imo de: miti e delle ìIIuskx 
ni proprie .il vecchio mn.Ir-Ho 
(1; sv.hippo. un’area .-(>.'! in 
zi.ilmente subtiltern.i .i. e.» 
pitalismo nei (oniron i del 
qu.ile SI lini.sce per r.vendi 
c.ire l'a.Sii.stcnz.i dei picjri 
ruol. improdutiivi D.i qui ori¬ 
ginano certe forme di di\i 
s.one al,meni.Ite .i do'.ere 
dalie tor/e rea/..on.ir.e ed <• 
in ragione eh c.o ( lu* L; 
.sempre piu neLe.ss.)ri.( i,:,i 
g.’-ande b.if.igli.i ideale per 
avviale e^ipciienz»* di I.rx' 
n-aoco che. riconduccnclo .1 
.movimento culiurale neH ain 
bito de; prcK-essi di proti,i 
zinne, non solo re.strmg.i . 
me.rg.n. d; iu't. .firiz.on*- 
dell.! euliur.T. mi (•on.sc.nt.i .ti 
giovani di ,itt:.'zz.irsi adegui 
tamenle per < ontras'.are m 
‘orme politaameiite org.miz 
z.it-e ie provo'.az.on. ♦ , r. 

e.itti delle t Li.ssi doniin.i *.*, 
E r.-ae qu(*.st,i tia’t.igii.a v id., 


loinb.Utul.i lo due il I.illo 
(he rullonlun.(melilo (lei gm 
\'.ini d.ii ,'i!(Ht‘s.si proiliilt'VI 
nitri* (he un (la*(' rt*.»!** mier 
( .Ito (il (h.soccup.i/ione. de 
v'iu.il.iK.irioni* (il ruolo, l.ivo 
ro m'ro* t* .inclu* un d.ilo 
(Uiuii.ih* e KÌe.ile. .se si pen 
.-.( per e.-empio .(' iirii.-le 
l'.t’o li.i I gKu.ini di .i!t(*g 
gi.niK'iin (Il di.sprezzo del la 
voro m.iiiu.ih* o di*! riliulo 
(le l.ivoio in ';(*pe’'(' 

Ih.sOgii.i (lunr.li mobiht.Usi 
e ( on ingoi e. i)er ()jii*l.ue 
'.ni 1 pro.o'Kl.i (* r(*.ilt* ...ild.i 
tu'.i !.M i.stituziom loim.i'ive 
e moiKÌo d(*l l.ivorn. (piesta 
(inezioiif (Il m.irei.i ('’ie n 
•irebbe di nlorm.ire la m*uo 
:.i per e.imliiaie l.i iiutlit.a 
iÌ!*’ l.ivoio t* (icL.i Mt.i <* iia 
ninenti di .ill.irg.iK* k* b.i'i 
lirixiiittive e uni,ini/z irne i 
proee.ssi ,*}(*r l'.lormaie !.» 
s< uol.i P(*r ci’ue.sto rmi .ili u 
iK* d(*llf ( l.i-v,i venute ni visi’.i 
all.i mo.sir.i. jaiu d* .óO seno 
!(* Il un solo me.se. .ilibi.i 
mo avvallo l.i i.itei i*.s.'.ti'.te 
('.speneìiz.i (il tr.is'orm.ire la 
'git.i .seo..isl H .1 (li line i.i.io. 
(he 'g(*neralm'*iit(' si esaurì 
.sc(* neil.i vis.ta fr<*ttolos,i ,t 
(pi.lidie monumento, di lUi 
per .litro non .se m* colgi.io 
in qu,(ielle r.tpid.i ist.inlanea 
s(* non I segni (*.st»*rior: i.i 
incoìUri ( 0.1 i l.uoratorl. .-ui 
luoghi della produzioni* 

Di fronte a (jutv-te propo 
.stt* abbi.«n'.o ver.fa .Ito una 
grande di.sponibilità d.i ptrit* 
d(*g!i studenti, degl, in.scgn.ul¬ 
ti e i>ei'.sino dei genitori Una 
disiionihilita i he r.ipprcsea 
t'.i r.iltra f.ucia cii qu(*'ta 
contraddilton.i vicenda ( iie 
.s'iamo oggi vivendo fra ost.i 
(•oh ;nnumer(*voli m.i .indie 
siculi* pro.spettive di rinnov.i 
menio quel .a m.iturat.i .il 
'Ole del 12 m.iggio e laoi ,an 
(or nelle kj'ie da* hanno 
;)or;.(to al 17 e al 20 grugnr* 
Alcune di (iuo.'*e siol.ire 
.sene .is.s;eme .ii prò ari ni.sc 
gn.iiTi. per (*semp.o .lir-'Ei 
n.fud. .a. « Afar.a .-Ade..(.de» 
a: •( Oa...e. h inno acid.r.*;.! 


i.i (le( 1 .(> di ()ig.uii/z.ue .i 
prop: a* spe.sc (pieste iniziali- 
\(*. d.iii I limiti temporali 
iiivjosti per 1.1 elletlu.izione 
(lei viaggi (Il istruzione e il 
r.tardo n(*lla .ipprov.izione dei 
liil.uiei da pane del mini 
stelo E' un buon .segno nel 
(onipoia* ne! corpo della in 
tela .so.i(*ta civile l.i Iran 
tulli.izioiK* .in.irtocorporaiiva 
inne.se.ita dall.i elisi, eoiiscn 
momento m cui l.i Sicilia che 
vuo'e and. IH* .iv.inti iil.inci.i 
(Oli lorz.i la ( si'genz.i di de 
tiniie ed avvi.ire i! piano (i. 
! a onversK'iu* .igrieo'..i n-er- 
(aie qia'sli enilt'g.mienti col 
mon.io (Il g.mi/z.iio (l(*l Lavoro 
( ont.Kinio. per .ipprolontiirne 
Li eono.s( enz.i dei proce.ssi 
■storui. d<*ll.i stori.» eia* t* cr 
st.ilizz.il,» negli .»ttrezzi d.i la 
vnro. dell.» ston.i delle* lotte 
p»*r 1.» c.mcella/ione della 
veigojii.» leudale. ,’ii*r Tappli 
c.izione delle* l(*ggi di rifor 
m.» .igran.i. ma amile Li 
.stori.! del .suo successivo Lai- 
!i mento chi* h.i port.ito al Li 
eimgr.iziom* e air.ib-i.uidonn 
delk* (.impugiie per coip.i de. 
'goveini .1 dilezione deinorri 
.s'i.iii.». tutto questo non può 
da* ( Oliti ibiiire jx'sitiv.imente 
.Ili una spa*g.»zione razionale 
deì'.t* .-'ess(* ( ont r.iddizioni ehe 
oggi «i agit.mo fra i g.ov.ini 
.Af.finche quest .1 .st(*.s.s.i lot 
t.» pt*r il rctupero iritRo de! 
p.u ri.'nonio culturale delk* 
m.issi* iKipolaii coni.idine i le 
•-i .* .1 p(*netr.an* n**! <( coni 
p e.s.so (il fortif icazioni e di 
'r.ncie- de,;,» egemon. » cu- 
Un.de borghese o.corre na- 
t'ir.ilmente modific.ire il mo 
do .st(*.s,so di /irodurre (ono- 
.'(cnza di p.irte di vaste L» 
Me (li ■ l'Ueilettu.ali trndiz.iiv 
na.i * attraverso ’un.t loro di 
slec.izione d. tipo nuovo, .il 
Tinte rno de! bic'co .s*ori.-o e 
(i(*l progetto (he l.*i c'.as.ce 
operai.» v.i (Ostruendo nel 
ixie.sc* '.y*r .»fferni.»ie in for¬ 
me 'empie piu es*t *'0 1.» prò 
pi i.i egt .monia 

Salvatore D'Onofrio 








^ControUo, revisione 
messa a punto. 

3 cose che facciamo sempre 
prima di darvi un’auto usata 
con certificato ///a 
di garanzia. #% 


I Concessionari 
Renault della Sardegna j 
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La Regione approva una legge che concede contributi finanziari 


PAG. 11 / le regioni 


Potrà essere portato 
a termine il nuovo 
ospedale di Cagliari 

E' da anni in costruzione * Parere favorevole dei PCI che chiede che si accertino 
responsabilità per i ritardi • Il Consiglio ha discusso anche del credilo agli artigiani 


Del Consiglio provinciale di Cagliari 

Appello affinché venga 
sconfitta la violenza 


Dalla nostra redazione 

CACiUAKI — I.i p.u If^rin 
fondi'nii t !.(•' '-ori 
e cl<‘g!i (!• V o'on/ i \' 

rilKii?..^! iK-L'.. u.’ nii •filili. 
In ixirl.folaif a Homi i .\! • 
lano f 1 ' i fi!) f .-Il di' <‘oii 
Bi^'i o prov m ,1 ( ti Cu. i: 

Il p.’'fs m . 1 ’ ■ d 1 ili- 

Cia foinp>uno A.li'^iifi Hiitiit.'. 
liUrodutondt) .. d'.lxH'..io. ii t 
affennato t ìif li > i tond 
zionf ti; (or. ivi.i'i <.■/;<. di 
pro"re.'oo econom t^) e M) i 
le. (Il rmt. li (If..'i Kii.i- 
gna e df. i\I‘v./o/iorno <• la 
.stilv ii'U.trti.a dfl'f .'>t.’a/’oi 
e delle liix‘.''ta tianio'latii'r- 

In un oidine d ' ■''o'no in 
niato dir ••on:..gl'f i. Hodti -die. 
(PCI), .Mur‘ is (OC>. lUuoT 
ro (PSn. (HSIDIi f A i 

gioì (HLIi. '1 coiis ('.IO pri^) 
vincialf (il C l'.'l all iivo.gc u i 
aopeilo ai l'.o'.M'ii. tie' .^’u 
denti, a tu**i i '.^•.'o:■a•()l., <if 


I ! ’u ili . 1 . l) 1 ' ' ino (( pe ' i .so 
I i/.i ’ if po ’ iv .1 df ( 1 Uf al. 
I fd aii-'o ( o.-.! problfnii (he 
I ‘'a', ij ino ’ Pa-‘'f (on '1 
I .mucido ti 1 lonlionti '• dt'lla 
! piu ampli pa. .i).i/'onf. .iO- 
j (indo ( .-,111 i.^f di'■ indo ; v.o- 

I !• !'* I' P O.'Ot 1*0’ 1) 

1 . . o' -- -• o p' o'. . 11 ' a .e (Il 
; C i!. m V-' 11 ’f !o'/o P'i 
I ' ■ ' il 'i''mo'’a’ t hf a trovi- 
I " '• n’f''- nftaiit' c in 

d.'P-'fih'. [x-.- fa;f u.v.re 
piea- di"i I r.Ti. nf''a d’fo.'i 
df'’>- co inu poi titiie e 
.^o' t . o.i'J'- .M'-tn‘irf Torci.- 
no f ’i .sa^Cf//,» dello Ti)'.' 
Il tO)' tu/on.i'i Ut’’. r..-.peito 
dfl'a fi’.'Te cnnt ivo’'^ Al/>. A 
(lue.to .-'(•opa « 1 (ii.i'o’o, il 
(onf’’o>ro ‘.nn ' i tri i pai 
* ’! . o-'.•u'/.on,i 1 dobbono di- 
vontire piu ;n modo 

d.i otf.-omiie e ; Milvere . 
prob '-in. g.-.r.-i del p.f'.^e con 
Turgon/ i < iic la ...tua.'iono r. 
cii.tde . 


f Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tra debi- 
j ti, aste pubbliche, disor- 
I ganiz/azione amministrati- 
j va. pratica clientelare, 
1 mancanza di posti letto, gli 
I O.-ipedall Riuniti di Caglia- 
j r, vanno praticamente alla 
deriva. 

D,i anni ed anni è in co- 
I stru/ione il nuovo no.soco- 
' mio, ma con l’inflazione 
I galoppante i costi sono sa 
j liti paurosamente e di con- 
j seguenza i fondi di.sponibi- 
, li risultano ormai (luasl 
I nulli Occorrono ulteriori 
} stanziamenti, per poter di 
; sporre di locali idonei e 
riuscire a tra.slocare i vari 
reparti dai » tuguri » in cui 
sono sistemati: una parte 
nelTantico e cadente edifi- 
I CIO di via Ospedale, un’al- 
1 tra parte nelle e.v stalle 
* militari di Is Mirrionis. 

Appunto per permettere 
il completamento del nuo¬ 
vo ospedale, il consiglio re¬ 
gionale sardo ha approvato 
una le-gge che autorizza la 
concessione di congrui con¬ 
tributi finanziari. 


Il grave infortunio nel cantiere sulla statale Sinnica 

Moribondo un altro operaio 
travolto dal pauroso crollo 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA -- E’ all'ora pu 
pe.sintc di (pianto ^ -’nbiav.i in 
un pruno niomcmo il b '.ineio 
del tragico infor'unio. .sui la 
voro vcr:t:(alo.-,i T.i tro ifn 
nel e.inl'frf I/xiiL''.ini .su', i 
sir.ida stanile S.iuv-va o ( tic 
è <o.stala li v.ta ad un o if 
r<i.(>. Ilen/o (‘.i-)-,'n., d. tiO <imi. 

C.irniiiie Szan. i Top'r.i o 
edTf runver.ito m .’.o o-[>“ I.ile 
di Ctiiaromonte a sezu.to do! 
grav.ssiiiio iiic.dentc. e ( ..n. 
camente mono Cìia ter. i .-«i 
nitnn d.sjierav.ino di salvarlo 
Adeb.io e in sal.i riaiiima/ione 
ma l.i .S’.i.i \ua (e-eoia!c si | 
e spenta. I«( fr.iltura cranua 
- oltre al.e minipro.-ie fmlt-i i 
re i>or lutto forixi su < tu i 
è crollata la struttura ;n <e i 
monto - e stat.i f.ualc. 

I. grav..i-,i:no mioriunio e 
solo Pultimo di una luni-M .--e 
ne avvenut.i no. in-osi 
e che in molti c.is!, so’o p-t 
fortuita coiii'-.denAT. non .sono | 
(Ostati l.i \il.i .ut altri la'.ora 
tori. Tutto ( o va i.itlo r .^.i- 
lire g'.i d.i l('nipo dfaunc .i 
va la FLC di Polciza - .i . i 
log f.i dello sfrati imen'o e di-i 
ritmi d. l.ucro lx*s'i.i.. d.i 
sempre nie.-vSi m atto d l’.la di 
regione do; ( aiit.eri Li diyati.. 

'ITopjxi siK’.-..so nel (,int ere ; 
della Izidniam S.nn. si (O- 
strimrono : l.ivontoii a tur¬ 
ni nia«.icr.ant. si.i sulle ni.ic 
chine oiieratrici die .sui pvu.sti 
(li lavoro pai p-rii-o.i'.^i. (Oiiie 
ad e.'emp.o le p.le del [xinte 
fiull.i Fiumare!!.i. dove ad un' 
altezza (il (’ltre .'ìO metri gli 
opera; .‘■eno co;-*ri't‘.; a stare 
por 0 ore loiisfiirive coni- ' 
prc.'a Torà di p.isto K' pro¬ 
prio (lui. nel felibra.o .'■Lor.m. 

SI verifict) un .litro tr.ig.eo in- 
forlumo fue loao Là viti .id j 
un oix-r.i.o Ciani i r..iPiH). j 
oltre a’ fcr mento d mi .C'ro ; 

I 

Nel demi ici.ir.-» q u-st.i m.-o j 
ft('':nb'.e > ne ’.t l’IC di 

Potenza ha c!i osto ehe g i | 
enti pre;xvsti o Li m ig s'r.itiir.i I 
interveng.ino .v.i g-. un ni. m 1 
fortum mortai, e s’u'.o sMto ' 
roniple.s.-v;\o di tufo L- mi-.u j 
re ant.nfortun sfdie 
dalla Ii'gge. par n miro si”, e 
ramente g.; eventuali res;vìn- 
.vab.T.. 1 

Aliuro Giglio j 


I Due lavoratori morti 
i in un incidente stradale 
I presso Campobasso 

CAMPOBASSO — Incidente 
mortale nella tarda notte di 
■ ieri l’altro sul fondovalle Tap- 
' pino che da Campobasso por- 
1 ta a Foggia, in agro di Cam- 
I podipietra. Due dipendenti 
del pastificio Guacci dei fra¬ 
telli Fallante che stavano ri- 
! tornando da un viaggio alla 
guida dt un camion sono fini¬ 
ti ih una scarpata perdendo 
la vita. Si tratta del venticin¬ 
quenne Adamo Fantacone a 
del quarantatreenne Franco 
Nicolangelo. entrambi di Cam¬ 
pobasso. L’allarme è stato 
dato da un automobilista di 
passaggio verso le 22.30; sul 
posto si è subito recata una 
pattuglia della polizia stra¬ 
dale. 


ESPI e EMS: scaduti i 
termini per i consigli 
di amministrazione 

PALERMO — Manifestazione di 
ni 3 SS 3 degli operai delle aziende 
colicgatc aqli enti regionali ieri 
l'jllro a Palermo, per reclamare 
una soluzione della vicenda degli 
organismi economici regionali (ESPI 
cd EMS). 

Dopo aver attraversato le vie del 
centro palermitano, Ì lavoratori si 
sono concentrati sotto Palazzo D’ 
Orleans, sede del governo regiona-* 
le, cd hanno formato una delega¬ 
zione che c stala ricevuta dalTa^ 
sessorc regionale all'Industria c vi¬ 
ce presidente della Regione, il so¬ 
cialista Gioacchino Vcntimiglia, Ieri 
—- hanno ricordato tra I altro i 
rappresentanti sindacali — scado- 
vaiio i termini fissati dalla leggo 
per la formazione dei nuovi con¬ 
sigli di amministrazione, ma tale 
scadenza non c stata rispettala an¬ 
cora dal governo. Fino a tarda sera 
SI c svolta una riunione di giunta 
nel corso della quale i parlili del 
governo Bonfig'io hsnno tentato un 
espediente per giustificare i! nuovo 
rinvio. 

Il nrancato rispetto degli impe¬ 
gni del governo regionale in rife¬ 
rimento agli interventi nel settore 
sanitario c dcirasslslenza c sialo 
duramente denuncialo ieri mattina 
all'Ars dal compagno on. Giacomo 
Cagnes, presidente della sesta com¬ 
missione legislativa. 



Ancora 

sete 


£■ p'O'.uto a Cag'.-MTu Vna p'oggui in^i<ctuc ine per 
!t' caf.pc.i}’ie a"C'nte r una i<ra bcncdn'.o'ir Ma 

fubdo (• Lìrra'o fo'.t'. un be'. p i o<Lr it<> e Ci>' bel 
tempo e sicnP.a .'i':\‘=:a'ìc c'.’z Ir. >i'c ta .'O'-r dattero 
Jt'uta. 

.Yon senza amarezza i ctttadint di Cagnan e dei co¬ 
muni v.cini avranno pensato alla tanta buona aci/ua prc- 
cinitata da! cielo ebe non c Lniia net bacini troppo poco 
tàpicnti cd c stata invece convogLata icr^o ’l mare. Tan- 
t j buona acqua sprecata! 

Ma non :i ai ciano detto che le cp-re del reame 
demoi 1 istlano ' avrebbero Qiirantit<i acq'i.i in abbondan¬ 
za cc" almeno ù .secoli a f>a’'t''^e dajti anni del m’raco.o 
economico' \iente artafo O'gi dai m\ro'oni rf- Radio 
Saidt Jua aote''nor.t: .n torna e aoi c’-'.antipensione 
iq'ici": ult.mi d.i Zonp-o •.iitc" ati 'leg.i c'.ti c in a.tri 
carrozzoni >, ’an-.o il mea cu'ixi. 

.(.Vili! e che t' ab^m—o incannato un piano di 

ioti t Dcr ’>.i'i‘ite’.e'i i 'U'.'a 'C' a ael pz-t-'^e Ti abb'cmo 
:‘emp’u ement e n a'c. ve~ inae’iu ta l\o*: ai’' 


lama piatiea di aovcrno. e et s’a"'o nlroia.t con : ca.- 
t oh sbegliati bieco (jua’ito hanno aiuto 1 "upudenza di 
Tupondere. l'altro giorno, da: mirroioni de 'a emittente 
r.ubb'ya locale, as^e-i^ort cd esperti. <o presunti talli del¬ 
lo scudocrociato. 

l lai oratori che rientrano a c.n'a nel pomeriggio non 
possono tarsi la doccia a cau'c. del rnoroso razionamen¬ 
to'' Inutile protestare. .Yon rinr.ne che attendere la so¬ 
luzione de: nuovi studi c progetti 

L'na massaia ha urlato alla r.a.iio- Quando sarà l'an¬ 
no del'a grazia"* Speriamo non alla se.ita generazione, 
p.irtendo dalla rnia. Intanto cosa he. lamo. acqua mine¬ 
rale* Cf s.'.is<e fHieo. sarebbe anche uno soluz’one ■>. 

V SII .lavo seH' a'i-tii Ferrara ha doluto -'.d.i'e sette 
camic.e p-'r coniuncere quel.a n.a»-ù-a. ei altre <a'-T‘n- 
ahe r. dò poco furibonde, a saper la'utare la situaz.one 
lon obett.iita II sindaco non ha detto bugie. E' it.ro- 
sia-'-.o cc stretti ad aUrontare un altro lungo periodo di 
raz'iìnav.ento dcll'acc ua ,\on si sa quando tniira. 

n- I -r la colpa'* Stiamo scontando gli errori degli al¬ 
tri’ P’ui i.nc'ie darsi Ma ì'autocritiea dobbiamo tarcela 
tutti, cireando di agi’.' perche, in unita di intenti le 
opere p.ih*>l-e''e /.niil’-iente -i rea' ..n.o. 


Il compagno Gianni Cor- 
ria.s. esprimendo il parere 
favorevole del gruppo co- 
munisla. ha sottolineato 
che (lue.sto iirovvedimento 
con.sente di portare a ter¬ 
mine l’ospedale di Cagliari, 
cioi'' una struttura fonda- 
mentale per garantire l'as- 
si.stonza sanitaria non so¬ 
lo .li capoluogo ed alla pro¬ 
vincia. ma a gran parte 
della Sardegna. 

La Giunta — lia afferma¬ 
to il compagno Corrias — 
non solo deve operare per- 
clié venga accelerato al 
ma.ss'mo il completamento 
dell’oper.i, ma deve sentire 
il dovere di andare fino in 
fondo nella ricerca delle 
re.sponsabilità circa i ritar¬ 
di sc.indalosi che si sono 
verifica '1 sia per intralci 
di ordine Imrocralico sia 
per motivi di alti a natura. 
Per esempio, la concorren¬ 
za delle cliniche private, 
i cui padroni non gradisco¬ 
no certo l’entrata in fun¬ 
zione di una capace strut¬ 
tura pubblica. 

Vi sono grossi ritardi da 
colmare, quindi. Tuttavia 
non sembra che la giunta 
intenda assumere le inizia¬ 
tive necessarie per porre 
rijiaro a questa crisi della 
assistenza ospedaliera che. 
a Cagliari e in Sardegna, 
ha superato da tempo il li 
mite di guardia. E’ pertan¬ 
to chiaro che un’adeguata 
politica sanitaria potrà 
essere fatta — ha concluso 
il compagno Corrias — nel¬ 
la misura in cui si svilup¬ 
perà un movimento di opi¬ 
nione e di lotta capace di 
imporro la realizzazione di 
quelle strutture civili fon- 
d.imentah per l’avvio di un 
effettivo proce.sso di rina¬ 
scita economica e sociale. 

11 con.ìigl.o regionale sar¬ 
do ha poi affront.ito la que- i 
siione d-?l c.'-edito agli ar- i 
tigiani. bloccato da mesi. ! 

L'as.se.'.sore Puddu — ri¬ 
spondendo ad un interroga- 
/ione del PCI — ha soste¬ 
nuto che la legge n. 40 sa¬ 
rebbe rimista inoperante 
non per lungaggini di na¬ 
tura burocratica, ma in 
quanto la nuova legislazio¬ 
ne richiede una sene di at- 
t.. in p.irticolare la costi- 
iunon'' d; fondi presso gli ! 
I '-':titut'. di credito nonché 1 
( li co’iv.iì.da d.i parte delia , 
Cor*-c de Con:; e di altri j 
orgin;^m: t-^en.c.. j 

11 problema — ha condii- j 
so l’asse.ssore -- non è tan- ; 
to la dotazione di fondi, j 
quanto la quantità dei fon- ; 
d. a d’.sposiz one assoluta- j 
mente insufficienti per le 
esigenze della categoria, 
i Comunque, tutte le diffi- 
j coirà per la concessione dei 
; cred.ti (oltre 10 miliardi di 
lire) stanno per essere su- i 
perate 

1! compagno .Antonio 1 
Marra<. dichiarandosi in- j 
I soddisfatto a nome del 
; PCI. ha ricordato che Tin- 
i tera categoria degli arti- 
I c.an; c da tempo in agiia- 
; /.one per ottenere che la i 
I I-cggc sul credito venga re- • 
t sa operante. ; 

Da ottobre il credito è 
bloccato. Se qualche spi¬ 
raglio viene finalmente 
aperto, ciò lo si deve al mo¬ 
vimento unitario che si è 
sviluppato tra gli artigiani 
sardi. Su questa strada oc¬ 
corre proseguire, affinché 
il settore (ìelTartigianato. 
una volta liberato da ogni 
.ntervento di tipo clientela 
re e da certe operazioni 
s.'anda'.o.se con.dotte negl; 
.inni dal sottogoverno de¬ 
mocristiano. diventino in 
concreto uno del centri 
propulsivi dell.a rinascita 
sarda. 


g. p. 



Tre immagini della u marcia » dei lavoratori della Liquìchi mica, degli edili, dei disoccupati che, partila da Saline, ha raggiunto Reggio Calabria 



1)0 PER IL LRVORO 

\i PER RICOSTRUIRE I CENW 




Edili e disoccupati 

scendono in lotta 
con i lavoratori 

della Liqnichimica 

REGGIO CALABRIA — La lotta degli operai della Lìqui- 
chitnica contro il licenziamento collettivo operato dalla di¬ 
rezione aziendale è uscita dalla fabbrica e si è intrecciata 
con quella degli edili {oltre 1200) impegnati nei lavori di 
completamento degli altri reparti della fabbrica e con quella 
dei giovani disoccupati della fascia jonica meridionale^ una 
delle zone piu dissestate e sconvolte dalla degradazione ti¬ 
sica e dalla piaga profonda dell’emigrazione. Tutti insieme 
hanno dato vita ad una lunga marcia, che partendo dai 
cancelli della fabbrica di Saline ha raggiunto piazza Italia, 
dove una delegazione di operai e di dirigenti sindacali ha 
avuto un incontro con il prefetto Entusiasmante è stata la 
solidarietà operaia- rialTUNILIC dalla Andreae, dall’O.ME CA 
centinaia di operai e di ragazze hanno abbandonato il po¬ 
sto di lavoro per unirsi a quelli della Liquichimica. Nel corso 
dell incontro c stata ricordata la situazione esistente In 
fabbrica dopo la provocatoria scelta padronale dì chiudere lo 
stabilimento Gli operai hanno ribadito la loro decisa vo¬ 
lontà di difendere l'occupazione anche con soluzioni alter¬ 
native qualora dovessero permanere dubbi sulla pericolosità 
del prodotto 

Ancora una volta si paga lo scotto di una scelta assurda 
Solo che ora nITincertezza che ha contraddistinto la nascita 
della fabbrica (la storia delle bioproteinc è nota: dal punto 
di vista scientifico il nodo non è stato ancora sciolto anche 
se sono state costruite fabbriche prima che gli scienziati 
si pronunciassero) si aggiunge ora il ricatto, il taglio netto 
dell'azienda che forza la mano con l'intento di ottenere la 
autorizzazione a produrre le bioproteìne. Di qui la reazione 
dei lavoratori. La fabbrica, non si dimentichi, è costata 170 
miliardi, per gran parte attinti nelle casse pubbliche. In¬ 
torno ad essa si erano aggrumate tante speranze che sem¬ 
brano ora svanire nel nulla. 


Domenica i giovani disoccupati di Giulianova occuperanno simbolicamente i terreni chiesti in assegnazione 


Una giornata sulla terra che vogliono coltivare 


L’ESA, proprietaria del fondo, ostacola in tutti ì modi la concessione alla 


cooperativa • Altre iniziative delie leghe in vari centri della regione 


Dal nostro corrispondente ; 

PESCAIt.A - S proni- ' 

rana-"', con !'.:iip>’jii() d. <ioo.- J 
n-'' e dooT.o d. i.o\ sr. . d-"’ o ' 
or Jan.. 1 . 1 . 1 /.(-> 11 . n^i.io ) (■• (!< . • 

coniad.n . la ni.in Io.'i.i/.('no j 
cno terrà a G.u...ino\a do- ; 
men.ra pross.nvi S. tratiorà j 
d; un’ovCiip.iz.ono mbo..ca I 
doTo torre, in conirad.i Mon- ! 
tonc d. Montor o a. Voina- ' 
no, che i g o'.an. <i.ttoccup.i j 
l: de'.In coope.'-a*.va .ijr.eo!.i 
d. Oiu!.nno\a r..)n:io ch.e.ìlo I 
d; r r!i*''*tcre aio -.ir.i ir-i* [ 
:.) d. tor.-en. ..ua' e n.,isc, j 
lixa'.i. j 

1. FdA >. •• *r a ('.- o j 

t-’'re .1 *. . n, . ; Tr,. . ' 

con Tjr.j-uj ’i h irr^-ra; che e ; 
c.».. j. ir.d (■ .1 ,i-v-.-j''..i ' (- 

no «. .1 C(*Oi>erai..a j 

E’ 'an lana po.i; co noja:. ' 
vo. che or.cne .. Com.'.ato re- • 
g;ona!e de! PCI <o;r.-e abb.a- J 
mo già r.fer.to. h.i .'ti^zinat.z. j 
za:o .n un ì>jo coniun.-cato. , 
Domenica 22 i g.o\an; oc- j 
c'ùporanno 5..mbo!;camente !e I 
terre, v. s; iraiierrozino per j 
q'uasi tutta !a e.ornat.i- ;1 prò- , 
gramma de’Ja man.fe^taz.one i 
è fitto. Pr.ma d; par.are s. ! 
de-.'e d.ro che a!.a « occupi/ o 
ne s.mboi.c.i > hanno d.ito .a i 
loro ade---.c:'.e . Coniar., del.,» ! 
zona. ;’.A!!ea'-;/a coniad.na. a ! 
CGILCISLUlLe .n p,\rt.c.> 
'.are le oro (irj in r/.i.’.on. j 
bracc.ant. . . u,o. .w.-ni. zo , 
\e.n.'e. de. p.»r*..' deniocr.»: c. t 
(Oltre a. Com.t »to re^.c.me j 
per .'cK'cupa.’.one che .'.na prò- | 
m(\','.i • j 

Un ruolo importante sta 
R-^aolicndo la .A.mm,n_straz;o- 
ne democratica d. G.u’.ianc.a, 1 
che SI occupa con attenz.one ] 
della preparaz.one politica e ' 
tecn.ca deH.i manife.'-ta7..or.e. | 
C'è slanc.o ed entus.asmo. in¬ 
torno ad essa, un po' in tutta 
la regione, anche .-e non è 
una in.z.ativa prettamente 
regionale, rappresentanze d: 
tutte le cooperai le infatti ii 
parteciperanno, mei conien-ipo- , 
rancamente 1<- Icj’r.e de. o .). , 
tre zone e c.tt.i .-..iranno ix- ' 
cupate. per lo ates^o g.omo. 
in tì.tre m.z.it.ve 
D. p,\rt.col.»re r.’.ievo quo. a 
organ;zz.ita dalla I>ega citta¬ 
dina ah’.Aquilrt I diaoccupati 
hanno promosim. in.sieme .ii 
<K>ns;gli dt quartiere della Ctl- 1 
tà, la (xcupazione dt un ter- ' 
reno in ’.oca’..tA Coilemagg.o ! 



Una recente manifeslazicne per l'occupazione organizzata 
dalle leghe dei disoccupati abruzzesi 


IL COMUNE DELL'AQUILA PREPARA 
LA CONFERENZA SULL'OCCUPAZIONF 

Dal nostro corrispondente 

L'AQLIILA — I risultali deM'asscmblca preparatoria della w pr.ma 
conferenza comunale sull'occupazione > tenutasi lunedi 16 majsìo 
alla • Sala Palmi » dell'Aquila dimostrano che la amministrazione 
comunale c, per essa, la prima commiss one consiliare « Program¬ 
mazione c Bilancio ». ha imboccato la giusta strada verso la solo 
zionc de! grave problema delia d.soccupazìone giovanile o quanto 
meno per una sua consistente riduzione. Cio c dimostralo, non 
solo dalla qualif.cata rappresentanza del mondo della cultura, della 
scuola, den'imprcndttorìa. degli Enti locali c pubblici e dei sindacati 
che hanno risposto alTappcllo del Comune, ma anche della qualità 
deg'i interventi che si sono succeduti dopo il breve discorso d'aper¬ 
tura con il quale ii sindaco, on. Lopardi, che presiedeva l'assem¬ 
blea. ha inquad'^ato nelle sue itnee essenziali il prob'cma 

Ha inizi ato il corrpagno Antonio Centi che. col suo intc'scnio. 
ha voluto porre m evidenza le poss.bihta che nel campo de!!'o:cu 
paltone possono offrire leggi come la 182 sj'lo sviluppo r la 
rieo-ivcrsione nel Mezzogiorno o quella m corso di approvar.one 
in Parlamento sull'occupazione giovanile, nonché ta necessita di un 
iniZiO di programmazione, attraverso un primo censimento delie 
possibilità di tavoro esistenti net territorio comunale. 

Vi sono stati successivamente interventi di particolare interesse, 
come quello del preside della facoltà d'ingegneria dell'ateneo de!- 
rAqjila, sullo sfruttamento a fin* occupazionali c produttivi delie 
terre incolte attraverso la costituzione di cooperat.ve di giovani 
tecnici e sulle possibilità immediate di impiego, anche se precano. 
che la sua lacolta può offrire a circa 40-50 giovani; quello del 
dott. De Rubels che ha suggerito lo sfruttamento e la valor zza 
Zfone delle terre demaniali, come quelle del « Vasto » c>ggi semi 
abbandonate, dove i giovani diplomati potrebbero trovare impiego 
o come quello del Presidente della Associazione Costrc-llori de 
l AqjiIa che ha annunciato, fra l'altro, la imminente apertura di 
un corso di quali!icazione edile finanziato dalla Cassa Edi.e 

Sono anche intervenuti il segretario deirUnionc Artigiani per 
l'immediata concessione agli artig.ani (che ne hanno da tempo 
avanzato la richiesta) delle arce riservate alla categoria per nuo>e 
imziztive ne! settore o per l'ampliamento già esistenti, n dirctlo-e 
delta Camera di Commercio e quelli deli'ispellorato del lavoro e 
deU'ufficio del lavoro 

Lasciandosi con l'impegno di lanciare immediatamente un vasto 
cens .mento (attraverso un quest.onariO di cui inizierà quanto pr.ma 
la distribuzione), i presenti si sono impegnati a contribuire fatti¬ 
vamente al successo della battaglia contro la disoccupazione, che 
a\ra nella success»va pntna conferenza comunale per l'occupazione 
la sua prima ma importante tappa. 

Ermanno Arduini 


zera 'jr.'.niporlanie :r.i;'..:c-':,i 
j.on-j no. S.»njro. d-i.j . j< 
v.tii. d-'(x'o’jp.i:. d. rnr.no pm 

b..cair.onto « No a.l.» lor.do 
la.lo .A.onto . jna collo tar. 

:e .nfni.s:rat:are .nnt... c.ne 
.sono progeiiaie pc-r la nostr.i 
regione. : cui £tanz..ament; .s. 
eh. ode .-.ano spo.-i por in..’.a- 
tive produiilve; come d'al¬ 
tronde è .scritto rei rocent: 
ocoordt de. cinque partiti a.- > 


1.1 R-’z.or.o .Abrjzjo 
Sr.to.Ti. d. \.M. ta do! Co 
rr. t.ito r» 2.Olialo por .a o.oj- 
ixaz.ono g.o-,'an..o che le.nor- 
di f(_or ,'0 (' data 'jr.a njo- 

ia .'tratturaz.ono a d.r.gerlo 
in-.ece de; rapprecontant; de. 
mov.menti z.ovnnili do. par¬ 
titi domocratici che lo prò- 
mavxro. ’.e leghe oonvenute 
a Pe.scara hanno democrat.ca- 
raente eletto Ifl gloi-ani che 
rappresentano anche del pun¬ 


to d. '.-..'ta terr.tcr.rt'e. la •..1 
r.eta de.le Oap^r.cnzo e do.le 
in.z.at .10 

Sono g.o'.'an. dol.a p.a la 
r.a pro'.on enea po..t.ca id,». 
.a DC ad -A'.anzjard a Opo 
raia». ind.penden:., del.e .Ac.i, 
d. tutte ’.e zone della nastra 
regione. 

Q'jesto nuovo co.m.tato .«! è 
incontrato ter: con lo Fede 
razione un.tar.a CGIIrCiSL- 
UIL per discutere la propria 


r.dar,(..zyaz 0 . 10 . la r.( h.o/ia 
me ; ri..-.(j-.x jp.it. i inno a. 
•-\.,.-t-rir.-, nel .-..ndac.ito o a. 
p.iparo a *Jtt-j t- .re*' 
M .1 torn..i.'no al proz'-imma 
doli.» manifoàtaz.coe di do- 
men,:.» p:o.s.s.ma. no. a mi’- 
t.nata c. .sara un oomiz.o nel 
la piazza di Giu.ianova. par 
lorà il sindaco un giovane d.- 
.soccupato della c(X»porati'.a; 
po; SI andrà in corteo f.no al 
terreno, che rinurra occupa- 
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to f.no a. pomeriggio. Dopo 
(..- . :n,i'ij .»’•>. .'1 r-'.o.j-jra un.; 
•i-.'-nib 1 .1 1. p’-in em. 

c. ii''-: (ie..'a jrici) t jra e sul 
.,) ixtf.i j,.,» a» nio< .-.cica aper- 
T.i ( 11 . j.ni. 1(11 -.u . E.S.-\, li suo 
1 .•,- 1 . .1 la lu.n/oin-, ;x»r 
>'.1 ..rane do. I-eit;-.'al dello 
Ici-Me c'ij il Coni.'.Ito regic- 
( 1.1 .(■ .c)ttfid(' oriran.zzare a 
j.'iji.o .1 Pc->(.»:.». .Alle 16,30. 
e. -„ira lo .-,;>ettaco.o con 
F.'-.'ir.(t -1 o Guc(.r..: i g.ov.iii' 
.-(«IO molto orjozliosi di es 
.sor-- r.lincili a far lenire e 
Gl iliano-..! uno dei piu no 
t <ant.(j*rri de! momento. 

po .SI tnm.t a G.'lli ino'.'a. 
:'.,i :. nrojr.imn.a i.on c ter 
‘Il '11'). , f E.\ o S’.ii) d-. 

.All i t. •) f*-e»ltora 1 due 'pel- 
‘.ic ) . c-.e ( o.mnrnjinn il s io 
('p/ijo*'/) .Ao'lIZ'’o '77 >>. una 
n z . 1 ' -..i cne s- » ^neri.’T.eri 
*,n'-in-, m q-je,,;o settimane 
nel .) rejione Si tratta di due 
ojx-'/- leatr.i ; scritte da due 
ab. uzze- d-n .Mano Lizza 

d. Pex.i'a o F.Tince.sco Di 
Vrucn?') (i. C.hKt.. la cui 
r-J’a e -*,T i offidata a due 
z i.'.itii. M.ir.o Di lor.o e 
P,i'.. I Puh-'. 

<) lel che e pili import.m'e. 

; '1 r.n.irciaro la nostra 

r -.1 'a 1.1 lo'ta de; «cafrjtii* 
dt. Ejcno per co.cc.aro Tor- 
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di 

D. Vjicfti- 
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imo anno del 

P” -P- 
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Mano L.zza 

( • Px-e 
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1 parrocciiie 


- ;bj-b.aia * Soci e qu.ndl 
-e.-.z.» s j(i firato che lo due 
o,'e.-,- -.(tìL'ano rapprcscntate 
Il G .il..mova domenioa sera, 
dom c.o : di-occupati. 2 
h'..'c-.nt , . co.i'id.n. avr-in 
no riproposto, in contrada 
M'r.*rtio. aul.e terre ma’.col- 
tisato, la necessità di xiver- 
t.ro profond.ìmcntc Tasse del¬ 
lo s-.-.lappo 

' Non voeliamo — ha dotto 
un g,ov.ir.e precidente di una 
coiip-rativa agr.cola, venerdì 
scoT'O. a Pe'arara — to.Tiare 
a'..» terra come mito roman- 
t.co di f.iea che .sarebbe ste¬ 
rne. dal.e noctre invisibili clt- 
t.i Tornmmo in agricolture 
.capendo che è un lavoro du¬ 
ro. fatto di mille s<icnfici, ma 
che ha 1 ! .significato di una 
proposta occncmica politlea 
c .doaie rivoluzionaria», 

Nadia Tarantini 






























